— — — 
— — + þ 4 * fl * 
” * — N N 


MALTESE 
DELL AVVOCATO MIFSUD _. 


PARTE PRIMA, 


Che contiene I Iſtoria Cronologica , e le 
notizie della Perſona, e delle Opere 
degli Scrittori nati in Malta, e Gozo 
ſino all' anno 1650. 


CONSECRATA 


ALL'EMINENTISSIMO, e REVERENDISSIMO PRINCIPE 
IL SIGNOR CARDINALE © 


CAE 
REZZ NICO 


Camerlengo di Santa Chieſa , 
Secretario de Memoriali , 
e Nipote della Santità 
di Noſtro Signore 


CLEMENTE PP, XIII. 


. * 


jo 3 


In Malta nel Palazzo, e Stamperia di S. A. S. 1764- 
Per D. Niccold Capaci ſuo Stampatore » * Con Lic. ds Supe 


» 


. 
* 4- 
. 7 — - 
5 
* = 
- - 


* _— 
%% * 
Py 2 
o®” 
© 
91 0 
"$47 6 


— 
=y 
„ 
* 8 : 
4 5 
5 
* 
oZ 2 _ 
* * 
% 
4 * % 


S+ 'S + 
ww . * . 
= 
* — 
* 
* * 1 
. 
, ow” 
* 72 1 
of * * 
— 
* — 
, N 
JO $5 4.8 Me 
* , ff 
* FF 
* 
" * 
* 
* * 9 
— — — - - 


of 
— 
* * 
— 
* 

* * 
FELL Ko 
* 

. 
— 
"'% 
- 
ws 
* 
-* 
v 4 
* 
* 
* 
= 9 


* 
0 1 
* 
z * 
* 
* 2 
Ry & 
wa oy N- 
" * 4 ** 
i * * 
— , 
- 
* 2 
ol 
N - 
* # 
* 
0 | % 5 


4 * 
* 
„ 2 
4 
1 * * 
$. 
* 1 Fa 
* 
- 
* 
% a, 
„ 
* 
* 
1 
is. 3 
* ? a . 


*r 


” 8 
4 
A 
* 
* — 
. 
* 74 F 
* 
* 
be 4. 
4 
. 
- * 
1 oo , 


TCR. 2 K ³—U—GUd ˙ . a tt „ 


** 


* 
7 


— - 
* % 
| ; 1 
6 2 } = 
; * 
i. C 
” . : ;: — * " * 
SEEN > 
">. - 
* # 
£ Z * 
3 
* * 
. X F. 
- * 1 


= 
9 
- << 
** y ' 
; 245. 2 
. *s ©» Bos N 
o 4 LOG 
by * 
9 1 * * 
* - - | = . 0 & - 
py * * * 
ons 
* 
* 9 -% 
oy 
” 
* 
- 
on 
2 4 
- 
- * 
1 * = 
- = 
* 
= — 
3 N . 1 2 
„ 4 * 
.-—- 4 m = 
* 
. * 
p * *” » 
1 * 1 
- . : 
5 4 
. . * 
# 
% * 
CESS * 
4 
* 
26 
* * 
- 
, 8 ” 
. . 1 
: 4 : 
* 
* 
2 
. 
6 « 
. " 
4 = . 
1 - * 
6 * 
* 
. a4 " 6 bd % 
* 2 
—— a 
*% " 
* * — „ 
* 
- 
. 
. * » 
- 1 . 
” - 
: 7 „ 
* 
* * 
. - 
| 
* 
a * 
* 
1 * 
1 . . 
w . 
8 1 
* 
- 
| * 
* 
2 * 
* 
. 
0 * 
* 
* » 
— A ? o 
* 
* «3 
* 
-< 
* 4 
F ok 
« Tx * 
W * 
— 2 
— « 
= 
—. - 1 : 
p EY - 
- - 
* « . 
5 * A i * 
8 
20 3 
„ 
- = 
- - 
* , x — * 
* 1 : - 
* 


v 
* 
2 * 

„* 
% * 

K 
2 

. 


Ire - 
* 4 at P 6 
— — _—_ of * 
* wp — * * 
* * 
* 


. 
> \ 
Sie, + 


«0 
44; 


b 
3 
= 
FN: 


1 - 
. * * . 
wb 0 4 2 
* + x a pe 7 , — * 
2 * „ * 633 
d * - 
* * * f * 
. l . þ > 
* * - 4 1 
" 4 - % 
8 * * * 
2 : ? : 
s 48 * 
d - * - 
_ * - 
* 4 5 
w * ” 
* , 
* 
* - 
- . . 7 — 
+4 N _ . *, & * 
3 4 * +," 
: —_— 
- bj v 4 - 
od 9 * 
% - 
. 
0 * od To 
5 +. 
o . * 
- 
- ” * 
, " . 4 
f 2 — 4 
8 
— 
N . — 
* by ” 
», X 
/ . Y 
* — * 
T — 8 2 8. 
_ 
uy 92 o * © , 9 
. o 
* 
— 29 5 
4 * a 
— : I . 
U „ 3 - # 
0 * . Ts * 
= * : = 
„* %s 
* 4 * 
1 1 8 * - 
. & . 0 = 
" . — 
— - = P by 
* ” 5 - 
" N - * 4 * 1 
* — 4 . i  t# f 
: f * 
= 


8 — 0 3 — 2 . = 
ISS / = 77 5 FOR > Wa. 

| N * . | jak te Res” 
— _—__ . Ws 7.4 SS) Fare. 2 — — 


= 


TY 


TY; — 11 


Vi 
140-4} 
I 


Mech WH it 


o - 


5 * 


. 
o \ 
be | 
> 4 
. 
* 6 = \ | 
. ' * - » = 2 | | | | 
*m * . ; , | 
» »% : 4 ) | | — 
— * | 
. . . ” : | | | 
y | | . g ; * | l I - a N - * 6 N \ 
l | 
 ' . . . . 5 | 
\ | | 2 = ® . ” i, o = o 
\ | | | | 
Th | | | 
4 \ N 41 Y tr; - * 12 11 . Y - | 
- - "I 5 - . . . : . — ; | | 
\ \ 0 . © , . | | | | 
| : n N . . > | 
AL | 4* : | \ wo. - a | | 
: 1 1 * © . N | \ | 
\ LA \ N o o N * = o 
Z y "Ih . N — * * 9 — 4 - | 
=_ : 1 0 : A N ” - <1 
l Y 5 „„ . | : o | 
- | | | b 
a - - A l : 0 
k p | , | 
8 \ | 
\ o . : 2 6 14 * — 
0 
> = * * | p 4 / =_ 
, \ | | | 
f | = \ | : * . 174 j . 
= . 
* = ' + _ 
\ . . E — | | 
. . | 
„ . - N | | | | 
44. : | | 
- : * 9 | 
"= _ 
* 


9 

N [1 

= [] 

| 

S | \ 
Yoo 
= N 71 


* =__ 
by "4 


1 * 


. . 
| . wi | 


muh 
ſ KW U 
Wi is F N 


* 
\ 


IG 
* 


o 
\ * 
) 


2 


— 


r 


— — — 


Xx 


- 2 


Z FL A DS 


— 


: 


FF 7% : © 
= N . P . 
* 4 * = 
: - 
1 , 1 l „ 
o_—_ * ” 3 1 . * . Io * - * 5 
. b , 1 
A . & " * * 5 * 
9 . 0 2 
W * 7 
* ® * * * 
N = ; 5 19 
1 * F TY % * 1 n o þ . A 
„ 
CE, 
( 13 7 
L n 2 F 
k 3 * 
* - - 
= . Pl. 5 . * * — 
% K * 2 p 
- E 9 
k "4 ; 
1 7714 4 v3 
: "> . a % 
b Yy - $ 
; — + 4 
— 
o 
2 "AT x 3 
4 1 . 
22 F 1 
. ws * 
* 
5 * 
* 1 _— . 
"0 _ 
= 
: ; Li 
= * F 
» 
=” 
oy + > ; i 
= . td 4 ** 4 
- — - p 
1 * : 
F ry * * ? 2 
* 
a ww < 4 
©I 7 
* * * * 
? S » 
oy 


po che la beneficen-. 
za del noſtro magna- 
nimo, e incomparabj- 


1 


accogliere grazioſa mente la nia 


eretta la Stamperia in Malta, io 
non ho potuto più raffrenare il 
deſiderio da me avuto piu volte 
di dare alla luce una Storia de 
noſtri Scrittori ſotto il titolo di 
BIBLIOTECA MALTESE , 


parendomi, che niuna Opera po- 


teſſe piu appartenere ai 1 orchj 
di queſta famoſa , e riſpettabiliſ- 
{ima Iſola. Ciò ſtabilito, mi ſi 
preſentò pronta mente un gran- 
de Oggetto al penſiero, e fu 
1 Eminenza Voſtra, alla quale 
avrei potuto conſacrare queſto 
letterario mio parto. Voi non a- 
vete {degnato, Emo Principe, di 


iſtanza, ricordandovi, che io a- 
veva avuto la bella forte di appli- 
carmi in Roma inſieme con Vol 
alle tracce Legali nello Studio di 
Monſignor Lami Amadori Udi- 
3934 „ 0 tore 


tore della Segnatura, fin dal qual 
tempo io tra vedeva in Voi, ri- 
guardandovi talor fifſamente , i 
{emi di una rara virtù, e di una 
luminoſa grandezza:' Che bel ca- 
po mi ſi apre qui di parlare del- 
le qualita dell Emza Voſtral ma 
un certo grazioſo comando, che 
per terza perſona mi è ſtato fat- 
to all orecchio dalla Voſtra au- 
ſtera modeſtia, tronca il mio par- 
lare. Ebbene, la Voſtra lode ſom- 
merſa nel ſilenzio rice ve appunto 
da lui il pid vivace riſalto. Con- 
cedete, o Em̃o Principe, il Vo- 
ſtro prezioſo Padrocinio alla mia 
Opera, e alla letteratura di que- 
ſta mia Patria, colla quale avete 
_ gia relazione, come Protettore 
degniſſimo della Religione Ge- 
roſolimitana; E qui, ſupplican- 
dovi di accordarmi leccelſa Vo- 


ſtra 


— — —— r wi 


nore di raſſegnarmi 


ſtra grazia, e benevolenza, con 
profondiſſima venerazione 0 lo- 


Di | ) | E I | ( 1 | | 
» 4 * 9 
1 oſtra Eminenza. 
oY . * 2 6 
2 * 8 0 „ . . 
4 N 4 


Umil. Devot. e Oblig.” Serv.“ 


Ignazio Saverio Mifsud. 


 APPROVAZIONL.. 
GAA wins La i bt 2 C5117? 399 4d: 5547- 515bp-? 
J Ella preſente Biblioteca Malteſe compoſta dal Periſluſtre 
LN Signor Avvocato Mifsud , Conſultcre del S. Officio, e 
Protonotario Appoſtolico, non / trove coſa veruha che merits 
correzione: anzi ſono in opinione, che eſſendo POpera chiars; 
metodica, e cronologica, ed ornata di piu ben fatti Elogj, fark 
di piacere non ſolamente ai Nazion ali, ma pure agli eruditi 
Foreſtieri. Si pud dunque imprimere, ſe piacert all' Illnoz e 
Revmo Signore, Degaiſsimo noſtro Monſignor Veſcovo. 

Cosi pure col conſenſd dell iſteſſo Illfo, e Revm̃o Monſi- 
gnore ſi potra ſtampare il breye Trattato, diviſo in ſei parti, 
ſopra i Bordoni , e Bordonierj, che ſono in uſo nella Mag- 
gior Conventuale Chieſa di S. Giovanni. Tal Trattato, an- 
corche ſia conneſſo alla detta Bihlloteca, fa compoſto (come lo 
afferma il medeſimo Signore Avvocato Mifsud) dal Rever. Fra 
Cappellano Reboull, Priore della Ven. Chieſa del Forte Ricaſoli. 
Dal Convento di S. Maria di Portoſalvo li 31. Gennajo 1764. 
Fra Enrico Ercole Maeſtro Exprovinciale de Predicutors 
«  Eſaminator Sinodale, e Cenfore. we) 
7 Eduteſi da me infraſcritto, per commiſsione dell' 1!!u- 
V ſtriſsimo, e Reverendiſsimo Monſignore D. Angelo Du- 
rini, Inquiſitore Generale, e Delegato Appoſtolico in queſte 
Ifole, e luoghi adjacenti, due Opere di caſe afſii diver- 
ſe , e di diverſi Autori, ma unite in un medeſimo libro: una 
dell' Eruditiſſ. Signor Avvocato Mifsud, Conſult. di queſto S. Of- 
ficio, che ſotto il titolo di Biblioteca Malteſe contiene |'Iſtoria cro- 
nologica, e le notizie della perſona, e delle Opere delli 
antichi Scrittori nati in queſte due Iſole ſino all' anno 1650. 
e conſecrata all' Eminentifsimo, e Reverendifcimo Principe 
il Signor Cardinale Carlo Rezzonico, Nipote del Regnan- 
te Sommo Pontefice Clemente XIII., Camerlengo di Santa. 
Chieſa &c. L' altra del Signor Fra Gaetano Reboull dell' Illu- 
ſtriſsimo Ordine Geroſolimitano , e Priore del Forte: Rica ſo- 
li, ſopra l' orig ine de' Bordon, e Bordonieri della Maggior 
Chie ſa Conve nt uale di S. Giovanni, diretta in forma d' una 
Lettera al ſudde tto Signor Avvocato Mifsud, dal quale ſi rap- 
porta quia modo d' Appendice alla ſua Biblioteca unitamente 
con una lettera reſponſiva al medeſimo Signor Reboull ſopra 
i medeſimi Bordoni, e ſopra uſo della Taſca, o Borſa Ma- 
giſtrale, che li Sereniſsimi , ed Eminentiſsimi Gran Maeſtri 
uſano portare publicamente in alcune ſollennità, ſeritta dal 
Signor Dottore Gio: Franceſco Agius, nn e 
| | COg 
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lies, Conenico della Matrice , ed Inſigne Collegiate del Co- 


20 , Biblioteeario della ſontuoſa Libreriaznuovamente exe ita, e 
fondata per ben del Publico, a ſpeſe dell' Eccellm̃o Signor 
Bali Tencin, Promotore d' ogni ſpecie di Virtù, e Seieb ze, 
Veduteſi, dico, da me le giz deſeritte Opere; atteſto di 
non aver io oſſervato in eſſe veruna coſa contraria alla no- 
ſtra Santa Fede; o a buoni ecoſtumi; anzi d' aver notato in- 
ogni ler pagina tali erudizioni, che meritan lettura „ e lode. 
Che però le giudico degne di publicarſi con le Stampe,; ſes 
cosi giudieherà il ſopralodato Illuſtriſsimo e Revo Moaugnore. 

Dal Collegio della Compagnia di Gesù a di 7. Febr. 1764. 
Ignazio Theuma Eſam. Sinod. Conſult. del S. Offiz., e per 
| Hl medeſimo Cenſore de libr. on 
* Erudito libro, che ſotto il titolo di Biblotees Malteſe 
contiene I Iſtoria Cronologica, e le notizie della Perſo- 


na, e delle Opere degli Scrittori nati in Malta e Gozo ſino 


Tanno 1650., letto da me e ravviſato altres} immune. d' o- 


gni macchia , che poſſa offuſcare, e offendere le regole del 
buon Governo, i Statuti e Privilegj dell' Inclito Sagro Ordine 
Geroſolimitano: giudico, ſi poſſa per eterna lode dell'Autore 
Qawpare , ſe cos} piacerà all' Illm̃o Signore Vicecancelliere_s 
F. D. Franceſco Guedes, Baglivo dellAquila, e dall' Emineu- 
tiſsimo,; e Sereniſszmo Principe Fr. D. Emmanuele Pinto 2 
queſtꝰ effetto ſpecialmente deputato. 

Parimente ſi potra ſtampare, precorſo peraltro il cennato pia- 
cimento, il breve Trattato,; inneſtato a queſt' Opera, diviſo 
in ſci Capi, ſopra i Borden}, deſtinati all' uſo, e funziuni de“ 
Bordonier} nella Maggior Chieſa di S. Giovanni; e compoſto 
dall' Erudito Signore Fr. Gaetano Reboull Priore del Forte 
Ricaſoli, colla Lettera dell' Erudito Signore Canonico Gian- 
france ſco Agius, reſponſiva all' anzidetto Signore Rebou'l ſ- 
pra la ſte ſſa materis. Dal Convento di S. Franceſco de“ 
Minori Conventuali queſto di 14. Tebrajo 1764. 

Fr. Franceſto am Maeſiro in Sugra Teolagla, e Diſſni- 
tore per pet us; per I Iliio Sign. Vicecancell. Genfore de Libri. 


See eee 


Imprimane DE Imprimatur 
F. D. Barth. Epiſcopas Angelus Durini Inquiſf. Bajuliv. Aquilz Guedes 
Melitenſis. Gen. & Deleg. Apolt + Vicecancel. & Deputat. 


L' Autore a Chi legge 


A Tenor del Decreto di Papa Urbano VIII. 
di f. m. del di 5. Giugno 1631. .. . ut non 
admittantur elogia Sancti, vel &c., e di altro del- 
la S. C. de' Riti, e della Suprema Univerſale_,” 
Inquiſizione delli 13. Marzo 1625. confermato 
nel di 5. Luglio 1634. uniforme a'ſentimenti, e 
precetti del medeſimo S. Pontefice, che incul-. 
ca non poter attribuirſi ſantità alcuna a perſo- 
ne di vita eſemplare, ſe non dopo la dichiara- 
zione della Santa Cattolica Chieſa, fi proteſta 
I Autore della preſente Biblioteca Malteſe, che 
a quanto in eſſa fi contiene non pretende do- 
ver preſtarſi altra fede, che quella procede 
da una privata autorita , cioè di quei celebri 
Scrittori, dai quali ſi ſono cavate le notizie, o 
memorie qui traſcritte, ſenza intenzione di vo- 
ler introdurre, o eccitare culto, o venerazione 
alcuna non ancor approvata, e deter minata- 
dalla Santa Appoſtolica Sede, alla di cui cen- 
ſura conſacra eſſo Autore ſe, e queſta ſua Rac- 
colta Iſtorica, riproteſtandoſi, ſe nolle cultum , 
aut venerationem aliqua ulli arrogare, vel famam, 
& opinionem ſanctitatis; aut Martyrii inducere , 
vel augere. 


| » 1 8 3 | 5 
'F | 5 3 8 2 8 4 3 1 1 Ms 
1 Vita enim mortuorum in memoria vivorum 
eſt poſita. de, W 2 J | 
Ut poſſet eorum memoria retineri qui vel mor- 
te ſubtracti, vel abſentia fuerant ſeparati. 
Ladtant. Firmian. de Orig. error. ; 
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1586. Antonio Saliba del Gozo di Malta. 36. 
Nova „ accuratiſimague Elementorum di- 
/tinftio ON. 1 
IV. 


Monlign. Leonardo Abela , Malteſe, Ve- 


ſcovo di Sidonia . 
y Rela zione della Nunziatura preſentata al 


Sommo Pontefice Papa Sillo V. 
2. Altre Relations in viguardo hk coſe di 


Oriente 
3. Grammatica della Ling ua' Arabica. 


” 4+ I/ruzionl 42 4a Lingus Caldes » 
1587. P. Raffaello ds Maltas Predicatore Cap- 
puccino. 
1. LeBijones in libros Sententiarum ad nen- 
tem Scots. 


2. Lell ionet Scholaftice » & 2 SP 
3 Morales . 1588. 


1537. 
38. 


45. 


Anni di Xto, 
1388. 


DIE  CRONOLOGICO 


NUMERO — SCRITTORI. Pagine. 
LY XV . 2 4 
Monſign. Gaſpare Viſconti, Vicario Apo- 
ſtolico in Malta. 53. 


1. Derifiones Sac. Rotæ Roman: 
2. Orazione detta nel Venerando Conſiglio 
at M, 2 It . = i 


3. Relazione dello ſtato dell' Iſola di Malta, 


4 590. 


1591. 


& della Sac. Relig., fattà a Gregorio 
Papa XIII. &c. | 
XVII. 

Com̃endat. Fr. Giovanni Miriti, Malteſe. 
Opuſculum Geographicum , & de princi- 
piii Aſtronomi g. 

XVIII. | 

Monſign. Tommaſo Gargallo, Veſcoyo di 
Malta, 7 a 60. 

1. Sacre Conſlitutiones Synodalet S. Eccle- 
fie  Melivetane , edite , & promulga- 
te in Synoao Dieceſana habita 21. die 
Aprilis 1591. GW. 

2. Syuodus Melevitana ſecunda , die Domi- 
nico in Albis, 13. Aprilis 1610. in Ca- 
thedrali E — * Melitæ convocata c. 

Monſign. Giorgio Gioamperi, Malteſe. 73. 

Leggi,e Coſtituziont Prammaticali dell I/c- 
is di Malta Me. 

| XX. 
Dottor Lodovico Platamone, del Gozo. 76. 
Compilazione » e Correzzione delle Pram - 
matiche . 
| + © WP 
Dottor Giovanni Calli, Malteſe. 80. 


1. Compilazione delle ſuddette Prammatiche. 


2. Conſultationes tom. I. 
XXII. - 
Dottor Bartolomeo Abela, Malteſe . $2, 
Compilazione delle dette Prammatiche. 
XXIII. 


Dottor Gio: Domenico Vella, Malteſe 33. 


Le dette Compilazione, e Correzione delle 
Prammatiche. 
XXIV. 


DEGLI SCRITTORI MALTESI. 
Anni di Xto. WUD on SCRITTORI. _...Pagine.. 
IV. COL 
1593. Sacerdote Giovanni Pace, Malteſe. 85. 
r Diſticon. & c. | 
XXV. EY 
1593. Dottor Fiſieo Giuſeppe Sayd- 
De antiqua'Platia, & Tranilatione B. 
Virginis Platienſis . . 
1000. Dot tor Antonio Boſio, Malteſe. 88. 
1. Hiſtoria Paſſſonis B. Cæciliæ, Valeriani, 
Höurtil, & Maximi Martyrm c. 
2. Roma Sotterranca G. 
Franceſco Tabne 
1. D;/torſo ſopra is Piramide, fatta nella 
more del Vicere Duca di Macbeda. 
2. Liber 11. in quo Idylia extant ofto & c. 
3. Epigrammats nonnulla c. 
| XXVIII. £30 
1603.  Dottor Gregorio . Mamo, Maltefe . 100. 
Relazioni fatte all Eminuentifimo Cran— 
Maeſtro, e ſus Venerands Conſiolio cir- 
ca to ftato dell” Lola di Multas in oc- 
caſrone del morbo Peſtilenziale & c. 
= > NE RIES 
1608, Dottor Aſcanio Surdo, Malteſe. 103. 
Compilazione degli Statuti, ed Ordina- 
iam ſopra il Tribunzle dell Armamet}. 
XXX. 
1609. P. Maeſtro Fr. Gio: Matteo Riſpoli, Mal- 
DN teſe dell Ord. :de* PP. Predicatori. 106. 
1. Siatus Controverſie Predefinitionum, & 
Predeterminationum cum libero arbitr. 
2. Oracion funebre &c. due per il Mar- 
cheſe de Tarifa. 
3. Altre- due Orazioni per la Marcheſa de 
JOB 3 
TY TY . TA ods 
1623. Dot t. Fiſic. Marc? Antonio Aﬀſciac, Malt. 116. 
Rela zæ lone della Grotta di S. Paolo GW. 
LS, Nair | 
\.">ox 3 SOS: Monſig n. Baldallare+ Cagliares, Malteſe, 
- Ve ſco- 


86. 


1502. 


7. 


y 
* 


1626. 


Anni di Xto. 
1625. 


* — 


3. 0 on/titutioners 


| INDICE CRONOLOGICO 

 - NUMERO de' SCRITTORI. Pagine. 
Ve ſcovo di Malta. 120. 

© #. Con/titationes Synodalet die 6. Septembr. ; 


1620. In Cathedrali Eccle/ia Meliveta- 
na publicate &c. 
2. chafirarhurs 2 in Diæceſana Synodo Me- 
-livetana edite anno 1525. 
Synodales die 26. xbris 
1629. In Catbedrali E celefr 7 Meliveta- 
v0 publicate &. af 
XXXIII. 


Canonico Domenico Magri, Malteſe. 134. 


I. Breve racconto del Viaggio al Monte Li- 
ano - 
2. Notizia de Vocaboli Ecclefiaſtici Orc. 


3. L Daniello Oc. deſeritto dal P. Dreſelio. 


volgarizzato dal P. Maori e. 


1 4 I} Salomone c. tt a/portato in. Italiano. 


1 
1 
I 


* 


1 


5. Hierolexicon; fue Sacrum Dictiouarium. 

6. Contradiftiones apparentes F. Scripture. 

7. Index Criticus, ac abus græcarun 
vocum c. 

8. Djchiarazione litterale dell' Inni Sacri. 

9. Conjettur & & c. de Sabinien/i Epiſcoparu. 

O. E ulogiologium Diaconatc .. 

I. Ao ggiunta » Correzione del Martirole- 
gie Romano GM. 

2. Dilucidazione dell Immagine della Glo- 
rioſa Vergine di Coſtanti napoli, o fia 
Hodigitria c. 

13. R «/ponſs o ad Auimadder ones R. P. D. 
Promot. Fidei in tettHoxib us * . 
Roſe Viterbienſis . 


14. Virta del Cafe. 
15. Appendices, & CorreFianes ad Lexicon 


Geographitum Philippi Ferrarj &cc. f- 
. ve Mani}: 2 Correctianum c. 


16. Latinl. Latini! Bibliotheca Sacra; 


Prophana c. foe Obſervationes &c: 


17. Latini Latinii Viterbienſii Vita c. 


8. Traduziane dall Araho nella lingua Ita- 
liana della deſerixlone della iellia D 
-ſcritzie da Scherif' Elidris.... 319. 
. XXXIV, 


r 8 at... PITS 


DEGLI SCRITTORI War sl. 


Anni di 1 
2666; 


Numero de*'Scrittori. - 
Del. wigs) 3 8 
P. Salvatore da Malta, Predicatore Cap- 

puccino. - 153. 
1. Trattati Teo ei Scolaſtics : *- 


2. Lerloni moral ſapra Ia Regols 4 P, 


1628. 


1631. 


1634. 
1635. 
1635. 


1636. 


1636. 


S. Franceſco. 
V. 


Fr. Luigi Ciambani , Malteſe . 7 4 157. 


Carnina, & Orati⸗ babita in publico 

DoForatu c. 

P. Mario Pace, Malteſe , Geſuita. 161. 

1. Antiqnitates Calatajeroneuſe & c. 

2. Itoria di Mein 

3. De Morbis Animi. 

4. Volume di belle. Lettere. 

5. Vita del B. Ignazio Fondatore &rc. in 
verſo eroico . 


6. Varie Orazionis, Pr py 5% Trattatt 


 Teologict, e Morati 
7. Ad P. Schaſtiauum Slee Soc. Jeſu & ce 
Encomium breve rc. 
__ -XXXVII. 
Canonico Gio: Luca Hebejer, Malteſe. 166. 
Elezionario dell Eminentifima, e Reve- 
rendi imo Gran Maeſtro Gereſolimit. 
XXXVIII 
Fr. Tommaſo Schembri, Malteſe, dell Or- 
dine de' Predicatori . | | 170. 
Breve Compendio della Vita ſpiritaale . 
XXXIX. 
Franceſco A, Malteſe . 173. 
gramma. 
Epig — 
Dottor Giuſeppe Coſſeo, ay 175. 
Suprema Apollinaris laurea; ſeu Dofto- 
ratus, gue/tiones quatuor Cerdinales 
contiuent c. 
XLI. | 
Parroco Marcello Attard Vagnoli, Malt. 176. 
1. Diftinta, e curioſa Nativid; e Relazio- 
ne del Regno di Tunife Oe. 


TL. 2. Foe- 


Aani di Xto. 


1636. 


1636. 


1638. 


1640. 


INDICE CRONOLOGICO © 


NUMERO de*'SCRITTORI. Pagine. 
2. Poefie Sacre, Prefune; Eroiche * 


3. Cupido diſingannatore. Opera Spirituale. 


XLII. 
Antonio Guevara. 178. 
Dominice Paſfjonis ots ſupra guadragin- 


ta homilias . 
XLIII. 


Monſign. Salvatore Imbroll, Malteſe, Prio- 


re della Maggior Chieſa Conventuale 


di S. Giovanni del Sagro Ordine Ge- 


roſolimitano. 180. 

Annali iſtorici della Sagra Religione Ge- 
roſolimitana, diverſi volumi con i ſe- 
guenti titoli: 


1. II Cavaliere di Malta nella Santa Cit- 


td di Geruſalenmme, e nella Saria To. 1. 
2. L Cavaliere di Malta Peregrino nell Ori- 
te, fatto Cavalier di Rodi. Tom. 2. 
3. II Cavaliero di Rodi Peregrino in Italia, 
atto Cavalier di Malta. Tom. 3. 
4. IL Cavaliere di Malta Trionfante contro 
Solimano Imperatore de Tur chi. T. 4. 
5. L Cuvaliero di Malta Innocente in Ro- 
ma. Tom. 5. 
6. Annali Iſftorici della Sag. Rel. Gerof. 7 6. 
7. Secula Melitenſis encyclica — 
8. Sonetti. 
XLIV. . 
Dottor Giuſeppe Vaſſallo. 190. 
Genealogia della Caſa, e Faniglia Mic- 


ciche. 
XLV. 
p. Ignazio Vella Cagliares, Malteſe Ge- 
ſuita. 191. 
1. Note della S 5 del Sacro Boſco, e di 
 Clavo Alge 
2. Rabrica alla Grarefs a Claudio Pto- 
lomeo Oc. 
XLVI. 
Dott. D. Niccold Mangiun, Malteſe. i 194. 
Legum, ſive Statutorum Municipalium no- 


va E ale * 
"SENT, 


DEGLI SCRITTORI MALTESI. 


Anni di Xto. NUMERO de*SCRITTORI. Pagine. 


XLVII. 
1640. P. Luciano Peralta , Malteſe Geſuita. . 200 
I. Regole, e Statuti della Veneranda Con- 
gregazione Secreta y 0 /ia della Morti- 
fiecazione . | 
2. Rubriche, Eſercizj, e Preci, che , pra- 
ticano dai Congregati nella Congræa- 
zione Secreta y eretta mel Collegio del- 
la Compagnia di Get nella Cittd Val- 
letta-di Malta c. 


; XLVIIL 
1643. Dott. Fiſlico Carlo Coſentino, Malteſe. 208. 
" - "O's © 
XLIX. 
1643. Zaccaria Riſpolo, Malteſe. 20g. 


Portolano di tutte le parti, e Iurghi da 
tener ficure le nad, e Galere per tur- 
to il mare 5 c. 
1643. P. Girolamo Manduca, Malteſe Geſuita. 313. 
1. Comment. iu Ofcam. 
2. Comment. in Foelem*. 
3. Comment. in Jonam. 
4 Comment. in Amoi; & Abdiam. 
5. Comment. in Michcam. , 
6. Diſputationes in librum Fadith. 
7. Traftatus de Penis, & Cenſur. Feeleſe. ' 
8. Fragmentum de Dormitione Deiparæ. 
9. Itoria Malteſe ; o fan Tradizioni &c. 
10. Comment. in Elogium Vener. Bede de &. 
Publia Martyre &c. 
| LL --; 3 
1643. P. Eliſeo Vaſſallo, Malteſe, Carmelitano 
degli Offervanti di S. Maria di Napoli. 215. 
Il Criſiano 71 atb al Paradiſo. 
"RB | 
1643. P. Maeſt. Filippo Cagliola, Malteſe Mi- 
nore Conventuale. _ 216. 
1. Conſtituzioni della Ven. Conftaternits 
dell Immacolata' Concezione di M. V. 
2. Lettera di Mcffina in difi/a. di Maria, 
cio Immacolata Concezione Oc. 


e. F a 3. Idæa 
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3. Ilæa Provincie Sicilie Ordinis Minor. 
Canventualium c. 

4. Alme Sicilien/ſis Provincie Ord. Minor. 
Ondentualium S. Franciſti Manife/ta> 
tiones Oc. 

5. Catholica Pugna Inquiſitor. Apoſtolicor. 

6. Poe ſſe. 

7. Note ad Inſulam Aelitenſem contra 
Marullum. 

LIII. 
D. Giuſeppe Galea. 227, 
Inſtituzione per ajutare li Giovanetti 
nell acquiſto della Grammatica Oc. 
P. Lodovico da Malta » Minore Offery. 288. 
Traduzione 4 alcuni libri Arabici. 
V. 
Anonimo Primo, Malteſe . 230. 
Origine delle Leggi di Malta. 
LVI. 

Fr. Gio: Franceſco Abela, Malteſe, Com- 
mendatore, e Cappellano Conventua- 
le Geroſolimitano . 231. 

Malta Illuſtrata, o fia Deſtrizione di 

Malta, I/fola nel mare Sciliano &c- 


VII. 
Anonimo Secondo, Malteſe. 266. 
Elogium in laudem Inſuls Melitæ. 
LVIII. 
Monſign. Michele Giovanni Balaguer Ca- 
maraſa, Veſcoyo di Malta. 266. 
Decreta Meli vetauæ Synodi & c. 
LIX. 


Commendator Fr. Fabrizio Cagliola, Mal- 
teſe , del Sac. Ord. Geroſolimitano. 275. 

1. De Communi /Erario. 

2. De Commendis. 

3+ Inſtruzione a Fra Cappellani Geroſolim. 

4. Elagio del Commendatore Fr. Rinaldo 
Bech la Bui ere &c. 

5. Le Di/avventure Marinare * 0 ia Ga- 
brietlo diſamenturato 

; 6. Elo- 


DEGLI SCRITTORI MALTESI 


Anni di Xto. NUMERO de*SCRITTORI. Pagine. 
1647. 6. Elogium Eminentiſimo Laſcari. &c. 
LX. 
1647. Canonico Arcidiacono Fauſtino Xara, Mal- 
teſe. 281, 
Diletta Columba « Oratio de S. Joanne 
. Fuangeliſta &c. 
LXI 
1648, Commendatore Fr. Carlo Micallef, dell'Or- 
dine Geroſolimitano. 287. 

1. I Succeſſ nei governi dell Eminentiſſimi 
Fr. Pietro del Monte, e Fr. Giovannt 
L' Eveſgue de la Caſſere, ambidue Gr. 

Maeſtri della Sag. Relig. tom. 2. 
2. Succeſs feguiti &rc. nel Magiſters deli 
Emiuentiſino Fr. Ugo de Loubenx Ver- 
dala &c. - 

3. L' Iſneria, o fa Allegrezza della Fran- 
cia nei ſtupori dell' Egitto &c. 

4. La Vita di S. Gio: Battiſta & c. 

5. Poeſe- 

6. Caſs riſervati a Magſigu. Priore della 
Chica; con la riſeluzione &c. 

7. Breve Parafraſ# di tutti 3 Sni c. 

8. Summa Jurium Fguitum Hiereſolymita- 
norum; ſive Repertorium biſtoricum, 
manuale » & legale. 

9. Hiſtoria Tribunalis S. Offcil, ereF in 
I:/ula Melite. | 

10. Di/cor/o fatto dal Commendat. Fr. Car- 

lo Micallef » Malteſe , in pubblico Ven. 

Con/iolio li 7. Febrajo 1667. per con- 

ſeguire la 5 ene di Priore della Chiefs 

1648. P. Maeſtro Fr. Antonio Agius, Malteſe, 
Carmelitano 300. 

i. Diſſertatio ſuper dubio: An Equites Me- 
litenſes » qui bello comtra Turcat ſæpè 
moriuntur > point Chriſti Martyres 

nuncupari· | 
2. Poeſie, 


INDI- 
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INDICE CRONOLO GI CO 


DEGLI SCRITTORI, DELLI QUALI 
ſi fa menzione nell' Appendice . 
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Anni di Xt, NUMERO de' SCRITTORI. Pagine. 
I. 
1428, Giovanni d' Imola, Chiariſsimo Giureconſ. 331. 
Scriſſe in Malta 
1. Confilium ad intelligentiam Onſuetudi- 
nis Regni Sicilie, quod natis filiis , 
bona confunduntur F 
Seriſſe anche 
2. Commentaria in ff. nodum. tom. 2. 
3. Lem in primam, & ſecund. Infortiati 
partem . tom. 2. 
4. Lem [uper Pandectat. & Decretal. T. 6. 
5. Ejuſdem Comſolia . 
6. Tractatus 3 Appellat. 
II. 
1526, Giacomo Bondi, Malteſe. 316. 
Epigramma in lode del libro Croniche 
della Inclita Città di Napoli &c. 
III. 

1533. Dott. Giovanni Quintino, Fra Cappellano 
Conventuale Geroſolimitano, ed Udi- 
tore del Gran Maeſtro Villiers Lislea- 
damo. 305. 

I. Siatuta guedam, & Ordinationes &c. 

2. Melitæ Inſulæ Deſcriptio &c. 

3. Traftatus de Ventit, & Nautica Buſſu- 
la ventorum indice. | 

4. Exegeſit Confili Oc. 

5+ De . . ci laudibus & c. 

6. Juris AnalefFa Oc. 

7. Speculum Sacerdotis & c. 

8. Repetitæ dudum Gc. Preleftiones Ofc. 

9. Orationes due c. 

10. Apoſtoli deſtribentis vitam Fpiſtopor. &c. 

11. Joannis Zonare Commentarii & c. 

12. OFagintaguiugue Regulæ Fc. 

13. Synodus Gangrenfis & c. 

14. Scholia in Iertulliani librum orc. 

15. Haraugne prononce au nom. du Gergè &c. 

16. Hereticorum Catalogus &c. 


17. Syn- 


DEGLI SCRITTORI NELL INDICE. 
Anni di Xto.” NUMERO de' SCRITTORI. | Pagine. 
1533. - 17. Synta 2 1 Canagum Grecerum . &. 

* 8. Prefath” latina &c. nelli Annall * 
— - = Aquitania di Gio: Banchet « + Bok 
19. Toannis Quintini ex * rerum 
"  guatidianarum- &. 7 55 
La Deſerizione di Malta; i rrattato 
della Baſſula, cradotti in lingua La- 


Hans » f . | 335. 
| IV. 
1567. Monſign. Gio: Antonio Viperani, Meſsi- 
neſe; Ve ſcovo di Giovenazzo. 336. 


De Bello Melitenſi hiſtoria & c. 
V 


1588. Giacomo Boũo Iſtorico della S. Relig. 337. 
1. La Corona del Cavalier Geroſolimit ano. . 
2. Iftoria della & Relig. Geroſolimit. tom. 3. 

| „ 

1590. Cavalier Ippolito Sans. 3 38. 

La Maltes: Operetta in ottava Nima 

Caſtigliaus, 
„ | 
1600. Cavalier Thezan. | 324. 
3 * 5 4 ſus. Dizionario. 
3 _. 
1624, P. Biagio de Opertis, Malteſe >, Compa- 
| gno di S. Camillo de Lellis, Fonda- 
tore de' Chierici Regolari Miniſtri de- 
gl Infermi. * 
Lettere W 4 . 

IX. | 
Commendator Fr. Girolamo Marulli. 326. 
1. Vite dell} Eminentiſimi Gran Magſtri 
della S. Relig. Geroſolimitana. 

2. I Natali 4 Religioſe Milizie &c. 
1640. Anonimo terzo, Malteſe. 325. 
EE Dizionario Malteſe Italians. 


ET 


1636, 


 INDICEDFCAPITOLT' 
contenuti nella Diſſertazione del Fr. Cuppellano 
. Reboul ſopra i Bordoni, e Bordonieri. 
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. Introduzione . pag. 343. 
Cap. I. e fiano i Bordonleri al $. Giovannt . 


344+ 
Cap. II. D'onde fan originati i Bordonieri nell 1 
dine Geroſolimit ano . 345. 
Cap. III. Quando fofſero ititaiti 3 Bordonieri dalla Re- 
| ligione . 350. 
Cap. IV. Della Confarmitd delli Bordonieri, e loro LIM 
cio neil Eccleſfaſtica Diſciplina. 355. 
Cap. V. Come ſono conſiderati net loro Ordine i Bordo- 
nleri: 365. 
Cap. VI. De/trizione delli attuali Bordoni, che , ado- 
ed Ult. prano nella Chieſa Maggiore di S. Glo- 
| Dannt . 374. 
Figura Zelli detei Bordont . 


342. 
Lettera del Canonico Agius * i mede/im?# 
2 


Ber don; e ſopra la Borſa, o /ia Taſca 
. che ſagliono gli Eminentiſfimi 


e Sereui 4 Gr. Maeſt. della Sag. Rel. por- 
tare /ull abito dell' Ordine nelle Sollennitg. 386. 
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Cet. de a 


J 
IGNATIO X AVERIO MIFSUD 
AUCTORI BIBLIOTHECEA MELITENSIS 


JOHANNES REGNAUD SOC. JESU. 


EPIGRAMMA. - 


Eroes , MELITEA dedit quos INSULA Mundo; 
XAVIER , ut vivant ſemper in Orbe; facis, 
Ipiorum antiquis monumenta recondita chartis 

In lucem revocas, mente; manuque novam. 
Ergo Tibi , haud Melitz , major laus debita; vitam 


Das ſiquidem longam, quam dedit Ipſa brevem. 
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EJUSDEM AD EUMDEM 
DISTICON. 


Cripta tot Heroum retegens abſcondita , fame 
Tu ſimul Ipſorum conſulis, atque Tuz. 


ALLVEMINENTISSIMO, 
| 1g | 
REVERENDISSIMO PRINCIPE 

IL SIGNOR CARDINALE 


CARLO REZ7ZONICO 


L AUTORE 


Eſprime i ſuoi ſentimenti circa Ia direzione 


delP Opera col ſeguente 
SOT HE-FT TO 
Dell Abbate Aleſſandro Ow 


Y, | CARLO, conſacro 2 Te. per cui an: 
Ne reſti alle future eta teſoro. 


Dal Tuo Nome avran quei, qual manca loro, 
Forza nativa, e sd de Vanni tuoi 
S'andran ad inſerir fra gli altri Eroi 
La della gloria al Sommo Conciſtoro. 


Ma Tu ancor per vicenda aquiſterai 
Che d'Inclita Virtù pregio ſincero 
L'Alme dottrine protegendo avrai. 


Cosi poi raddoppiato il vanto altero 
Del ZIO Sovran, la Terra illuſtrerat 
Tu col gran genio, Eicoldivino Impero. 


M an 


AL L-1IS$0LA DI MALTA 
FU RE YT Wo 
Dell Abbate Gaetano Golt , per la Biblioteca Malteſe 


DelF Avvocato Mifind . 


On è gia Malta,; la tua gloria ſola , 

N Che poſta in faccia al barbaro Africano 

Corri à dar morte in ſen dell'Oceano 
A lui, che Navi, e Naviganti invola . 

Che ſcorre in grembo alle ſcienze , e vola 
Lungo i Regni d'Europa, e il Mar lontano 
L'Alta tua Gloria, dell Onor Romano 
Imitatrice, e della Greca Scuola. 

E mentre avvolta in vaghe forme; e rare 
Dal tuo dotto Mifsud , ſorgendo viene 
Serie; che nuova ne*Tuoi lidi appare 3 

Sembrano ſulle tue celebri arene 
L'Armi,e la Toga rinovar le gare 
Fatte gia in Roma, e nella priſca Atene. 


FRA GIOVANNI DOU 


ALLCISOLA DI MALTA, 
ILLUSTRATA GIA DALL'ABELA, 
Oggi ricolma con i veri pregi di dottrina per la 
Biblioteca Malteſe dell Avvocato Mifiad . 
SS. ON T-. 0. 


Orgi; Malta, una volta, e il Sacro alloro 
g Poni altera ſul Crin : de*Faſti Tuoi * 
Ecco I'Epoca illuſtre, onde fra Noi 
Il nuovo tuo riſorge alto decoro; 
IGNAZIO al fin col Nobile lavoro 
L'appreſta a Te de'chiari fogli ſuoi, 
Mentre; ſcrivendo de'tuoi dotti Eroĩ, 
A Te il luſtro riſerba, il Nome a loro. 
Ceda or chi dunque ad illuſtrarti intento | 
Le non tue glorie, e i vanti paſſaggieri _ ' 
Di caſo, e non virtù produſſe un giorno; 
Che Queſti or con piu ſaggio avvedimento 
lLlerge ad onor più certo, e de'tuoi vert 
Pregi t'adorna, e al cieco oblio fa ſcorno. 


. | | PER 


PER LA BIBLIOTECA MALTESE 
DELL AVYOCATO MIES U D, 
$ TH ET To. 


DELL" AVVOCATO FRANCESCO MARIA TORRIGTANT. 
Ell'opra il nome Ampio Teatro ſvela 
Di Scienza, e d'arti, e in lei gran pregio addita : 
Chi vuol però di queſta idea compita 
Miſuri il fondo di si nobil Tela. 


L'Onor, l'opre; i penſieri; e quanto vela 
Colle ſue nubi il tempo a nuova Vita 
Quivi richiama IGNAZIO, e tutti invis 
I Patrj Eroi, quali or l'oblio ſi cela: 
L' intrapreſa, Þ impieghi, il doppio foro 
Tempo chiedeano al tempo; e pur ch' il crede? 
Compito è in pochi di tutto il lavoro. 
Oh quanta in breve ſpazio Opra riſiede! 
E de” Malteſi tuoi qual ampio Coro 
In ſcarco tempo sfolgorar ſi vede. 


Altro del Medeſimo. 


Ncor nel Torchio aſcoſa, e ſconoſeiuta 
A Quella , che da te naſce opra eccellente, 
Vibro Splendore cosi vivo, e ardente , 
Che fu ſua forza fin d'allor veduta. 
Impaziente ciaſcun ogni minuta © 
'  Sua parte or mira; e rileggendo ſente 
Meraviglia , e Stupor naſcer repente, 
E il peſo ognor creſcer di ſua Valuta. 
Conobbi il pregio anch' io: Ma no, dicea, 
Non eſigge Stupor; ſe con tai fregj _ 
Rende MLIFSUD- de Suoi viva l' idea: 
Se adund d' Eſſi tutti in ſe gli pregj, © 
Quegli additado il ſuo-Fitzatto fea, 
E a noi ſvelb Original egregj 


MELI- 


MELITENSIUM AUCTORVM SCRIPTORI 
1 
IGNATIO XAVERIO MIFSUD 


ADHORTATIO 
FRATRIS IOANNIS DOU. 


Erfice opus, Magnũ Xaveri abſolve laborem: 
Exigit hoc Melitæ Nomen, honorque Tui. 


Quis, niſi Tu peragas, tantæ ſuccumbere moli 
Audeat; Ingenio quæ modo digna tuo eſt ? 


Euge: habet incæptus ſua jam præconia Codex: 
Quid ſi completum cernere poſſe dabis ? 


UN TRODUZIONE 
ALLA BIBLIOTECA MALTESE 
. Del Dottor 


DON IGNAZIO SAVERIO 
_MIF SUD. * 


§. I. 8 
Idea del . . 


IN dai teneri anni eſſendoci 4 quaſi 
5 1/ innata l' inclinazione d' indagare 1 
'I fatti egregj, e le nobili fatiche di 
KY * quei Malteſi, che ne' traſandati ſe- 
coli ſi erano diſtinti nella Lette- 
raria raria Repubblica, abbiamo percio avidamente 
_ ricercato le Opere da loro ſcritte .': NelV andar 
poi in traccia di quelle, ci & fortunatamente 
rieſcito di trovare diverſe notizie di non po- 
chi noſtri Letterati , dei quali o nulla, o trop» 
po ſcarſamente ne . parkirono gli antichi noſtri 
Scritrori , per non avere avuto.:alcuns: la cura 
di formare ut Iſtoria ſu di queſts: particolare . 
Deploraſſimo una tale —— allor- 
che in eta pin lavanzata ci. venne in notizia, 


che quaſi tutte le Nazioni riconoſcono chi uno, 


e chi piu Storici, che illuſtrarono le glorie dei 
] 


celebri-Autori ed in ſpecie quando 
ci 1 2 Not redegls CAS hots: 
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ij Introdu zione 
gitore, (a) e Tafuri, (b) che molti e molti, e 
colle Biblioteche Gallica, Iſpana, Napolitana , 
e Romana, e colla Storia Belgica, e colle no- 
tizie Umbrie, Annonie, e Sicule, e di altre 
Provincie, Regni, e Citta anno procurato di 
rendere eterni i nomi dei riſpettivi loro Scrit- 
' tori, e glorioſa la Patria che gli ha prodotti. 
Noi pertanto affezzionati alle glorie della 
noſtra Patria, mal volent ieri ſoffrendo, che fin- 
ora non vi foſſe ſtato chi aveſſe preſa la ſpecial 
cura di produrre nel Mondo Letterario gli Scrit- 
tori della medeſima, con ardire forſe ſuperiore 
alle noſtre forze abbiamo toſto concepito / Idea 
di formare una Biblioteca Malteſe, affinchè i no- 
ſtri Letterati, che fi ſtudiaron d' immortalarſi, 
e renderſi colle loro dotte fatiche benemeriti 
della Letteraria Repubblica, non reſtaſſero pin 
ſepolti nell oblivione; e vedeſſe il Mondo, che 
anche un' Iſola poſta nei confini dell' Europa, 
o ne' principj dell' Africa, ſeppe dare alla pub- 
blica utilità dei talenti, che s' attirarono l'ammi- 
razione dei loro coetanei: avranno parimente i 
Malteſi tanti animati ſpecchj, quanti furono 
gli Serittori, per imitarli ſul vivo, ed accreſcere 
it numero de' Letterati. 5 
Superiore alle noſtre forze era il peſo della 
fatica, che abbiamo ideato, pure da Noi ab- 
bracciata, e proſeguita ne venne, atteſa l' ap- 


a 


8 Nella. Bibliotecs Siculs in Aber * eee 35504 
(b) Stories degli Scrittori nati — Napoli nelÞ Introduzione , data alle 
Stampe ultimamente in ; preflo Felice Moſce nel 1744. 


Alla Biblioteca Malueſe. 1 

22 fatta da non pochi Letteruti, (a) 
ai quali fu comunicata l' Idea: che però 2 glo- 

ria della noſtra Patria, di cui li amore al co- 


mun proloquio & la coſa pitt dolce Dulcis amor 
Patriæ, abbiamo cot ni pod in inte gr iti que- 
ſta noſtra Biblioteca Malice per feaionato ed. ar- 
riechito con non poche notizis/' cos} Eccleſia- 
ſtiche, cone Oivili, quali: ſervire di 
ſcorta per coniprenders/, eſſer Malta 1 invitta 
degna competitrice delle Citta più cofpicue 
nelle lettere, eſſendo per Are dB recorſa la 
di lei fama helle armi, che vittorioſe, d formi- 


dabili-in ogni tempo, 065 fi reſero Na verde 
vincibili coll' invitto valore della S oſbli- 


mitana Mililzia „che qui becker Feiler . 
Wet. F. IE 0 Ran * 58 Wr 
Divifone della Bibliotec . 


P Er render facile, e riuſcir piacevole \Fintra- 
preſa Storia de noſtri Serirrori ; ; abblam 
formata P idea di una divihone per poetere- 


U CY 2 [I F285 B10 con 

05 Fro * nal 8 il chiariſſimo Dottor Gn Land” di Firenze, I eru- 
ditiſſimi Gio: Bernardino Tafuri di Nardo, Dottor Lodovico Coltellini ai Cor- 
tona, el noſtro Celebre Scrittore Conte Gio: Antonio Ciantar, quale ha cor- 
_—_ comunicato quanto raccolto avea, e trafcritto+ al ben noto' Canonico 

r compilare (benche poi prevenuto dalla motte non perfeziogaſſe) 
= ſmile ile Alto _ che dovea ſervire per terzo Tomo della * ſua *** 
Sicula  * 

Cos? anche il Dobel Gio: ' Franceſco. Age: de Soldanis Protoactrts' Apo * 
ſtolico, e Canonico della Matrice ed Inſigne' Collegiata Chieſa del (Gozo, — 
terato ben noto per le Opere da lui ga. publicate, come diremo a ſuo luogo, 
ci - ſomminiſtrd e in voce, e con lettere, varie notizie! concernenti la | preſents 
Storia: e per fine il P. Fr. Pelagio Maria da Malta Predicatore Cappuccino 
nel _ Dottor D. Bartolomeo Mitfsud Piſcopo, ci comunicd il ſuo Mes. 
Cetelo zologico degli Fcrittori Malteſi , del quale faremo menzione in piu 
lu ES. —_ noſtra . Biblio 

ebe dat il noſtro Cario Magri nel ſuo Valore Mal- 
wr difeſo contro le Calunnie del Bruſont,, ; publics ta Roma (in dal 1667. 
preſſo il Dragondelli , in gn — _ one il Chiariſſimo Padre 
Abbate Lenglet du Freſnoy 2 Far in Farigi nel . col 

DD | 


ith. 1 n 


tit. Supplement de la ade pe pour "ne 


| Intraduzione 
con pin facilta' e chiarezza dar la notizia di 


tutto quanto ſi contiene. in queſta Raccolta, 

Quindi ſe ſi fa rifleſſione in tutte le Opere di 
ſimile Iftoria;; ſi ſcorge, d' eſſerſi gli Scrittori 
ſeryiti di un ordine o Alfabetico, o Cronologi- 
co, ſecondo il Tafuri, e il Mongitore già xiſe- 
ritiz eit piaciuto il Cronologico, è perciò da noi 
volentieri abbracciato, perchè ſecondo i tempi, 
in cui fiorirono i noſtri Letterati, ſi troveran- 
no regiſtrate l. eroiche azioni da loro fatte, e 
le fatiche a pubblico beneficio ſofferteQ. 

L' ordine Alfabetico genera il diſordine di rin- 
novare di tempo in tempo l' Iſtoria, per aggiun- 
gere nel luogo proprio li ſeguenti Scrittori, co- 
me tra tanti occorſe ultimamente nella Biblio- 
teca Scriptorum Ordinis Capuccinorum . (a) 

Nell ordine Cronologico non vi ſara biſogno 
di rinnovare la fatica, mentre li Scrittoriz che 
ſaranno in avvenire, potranno annoverarſi in- 
un' altro Tomo ſeparato, che formerà la pre- 
ſente Storia diviſa in pin tomi, quali potranno 
ſperarſi un giorno pubblicati per [ elevati in- 
gegni, che a tempi noſtri fi trovano, e non 
mancheranno in appreſſo in queſta noſtra dilet- 
ta Patria. Tutti Ii Scrittori ſon poſti in quell' 
anno, nel quale diedero alle Stampe per la pri- 
ma volta qualche loro fatica, avendo allor in- 
cominciato a fiorire nella Letteraria Repubbli- 

AY ares 
See Galen r A ra) nag — Er 6 
nardino da Bologna ben noto nella Repubblica Letteraria, benemerito alla ſua 
Religione Cappuccina , ſtato gia vigilantiſſino Cuſtode in queſti Conventi di 
Mio, or erend fo 000 a= i et or in 


iv 


Alla Biblioteca' Malteſe 6-4 
ea; gli altri Scrittoris che ſemplicemente ſeriſ- 
ſero, ſenz aver pubblicato colle Stampa, ſono 
poſti in quel h iſteſſo Anno, in cui ſeriſſero, ſe 
le congetture, o le contingenze poteano aſſicu- 
rarci o in quell Ante, in . en . 
slior vita. | TY 03 eo 
EI. Tui v4 85 III. | 7 

De oe Scrittoric. comenuti in queſt PORN : 
P 1 non deludere i Leno, ando per Serit- 
tore Malteſe chi tal non fu, S avverte, ri- 
trovarſi poſti nella preſente Raccolta non ſolo 
quei Letterati Scrittori nati in Malta, e Gozo 
Iſola ad jacente, ma anche quei, che nati in- 
altri Paeſi, ſono oriundi Malteſi, o ſtati Veſco- 
vi, e principi di Malta, 0 Infedeli battezatl in 
queſt Iſola. 
Agli Scrittori ſtati veri Maltefi, pereht nati 
in Malta da parenti Malteſi, ft. 4 in queſta 
Biblioteca onorevoliſſimo, e primario luogo; 
per aver meritato una tale gloria colle loro fati- 
che, e cio fu, e ſarà il fine priccipalc 0 queſta 
Raccolta N 1 
Ci ſiam poi con tutta giuſtizia avanzati a dar 
luogo condegno agli oriundi Malteſi ſtati Scrit- 
tori, perchè queſti tra'noſtri nazionali ſi con- 
numerano, e per dar a divedere, che Malta 
diè ad altre Nazioni tent di clevato, e fom- 
mo ſapere.. 4 
Meritamente fi connumerano I Leiterati eſte- 
ri ſtati Veſcovi o Prineipi in Malta, acciò co- 
noſca il Mondo, che ſotto governo di dotti pre- | 
lati, ed eruditi Potentati forirono i in lei inſi- 


Sni, 


— — ——_ 


vj . Introdnzione © 
gni, ed acclamatiſſimi Perſonaggi; quali la re- 
fero vieppiu glorioſa, e a ciaſcins ammirabile. 
_ GI Infedeli, perchè battezati in Malta, non 
aowennd defraudarſi di una tale gloria, mentre 
jin? Malta furono rinati alla Fede, e al Cielo; e 
cosi ſcorgerà ciaſcuno, che Malta, d' onde ſi- 
mili Letterati ſucchiarond e le virti criſtiane, 
e le lettere, ſeppe qual perfetta diſcepola dell' 
Appoſtolo e Dottor delle Genti Paolo, dare a 
Gesu anime d' Infedeli, e queſte coltivare col ſa- 
le della vera Sapienza a benefi2io 4 Lerte- 
raria Repubblica 1333 1. 


© Deg Scrinors: E > anno 22 iato 
piecolu parto del loro ſabere. 
Stigati dall eſempio di alcuni Scrittori, Gs) 
abbiamo anche dato luogo in queſta noſtra 
Raccolta a tutti quegli Scrittori Malteſi, che la- 
ſciorno piccolo parto della loro Erudizione, o 
pubblicato alle Stampe, o rimaſto manoſcritto , 
anche conſiſtente in una ſola Lettera , Poetica 
compoſizione, o Diſſertatione. Anzi trattandoſi 
di Manoſcritti, L eſiſtenza de' quali potrebbe tal- 
volta opporſi, per convalidare quanto ci avan- 
ziamo in lode dei loro Autori, abbiamo ſtimato 
di riferire i perſonaggi, quali come prezioſo 
teſoro conſervano con oculata geloſia ſimili ma- 
noſcritte Compoſizioni, che cos} viene a com- 
provarſi la loro eliſtenza, e riſuonera per ſem- 
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| 


Alla Biblioteca Malteſe vij 


pre la fama, e degna memoria de Ioro compo- 
Oy noſiri Compatrioti . N43"; 


WL V. | | 
Degli Elbgj fatti ad ogni Scritore . 

. Ra dovere, che i noſtri Scrittori non ri- 

maneſſero privi di quella gloria, che meri- 
tarono co'ſudori da loro ſparſi ſu le carte, ed 
acquiſtata colle vigilie, ſofferte per renderſi be- 
nemeriti alla Letteraria Repubblica; quindi ad 
ogni Scrittore abbiamo formato il proprio, e 
condegno Elogio, per eſſer ciaſcuno inteſo delle 
qualita,e condizioni de' Letterati, ehe ſi contengo- 
no nella preſente Biblioteca: ciò ci rende alquan- 
to proliſſi, dovendo traſcrivere tutto quanto in 
loro lode fu pubblicato, per non defraudare 
F aſpettativa di queſti noſtri Compatrioti, e per 
non moſtrarci ſcarſi, e mancanti di notizie; tal- 
che potra ben piuttoſto dirſi Succinta notizia., 
della vita degli Scrittori, che ſemplice Elogio ; 
ſarà però il tutto comprovato con quelle auto- 
rita, che abbiam ſtimate proprie a confermare 
quanto di loro ci avvanziamo a dire si delle 
qualità, come in riguardo della ne eru- 
dizioni, e loro fatiche. 


$ VI. 
De- Letterati Malie, che non ſcriſſero, ne 
pdiuꝛuubhlicarono veruna loro fatica. 
N On mancò chi zelante, e glorioſo 2 5 
mulgatore delle glorie di Malta, ſua, e 
noſtra Patria ei aveſſe ſu 8 gerito, e =” 
e 


viij  Introduzione. © 
fue perſuaſive obbligato a dar luogo in as 
Biblioteca a tutti quei Letterati Malteſi, quali, 
ſe O Pavverſa fortuna, o la privazione del com- 
modo, (a) o la ſcarſezza delle facolta, o l' im- 
menſa profonda loro umiltà non gli permiſero 
di fcrivere, o pubblicare colle Stampe fatiche 
del loro talento condegne, pur tuttavia non la- 
ſciarono d' eſſer Inſigni Letterati, reſi lo ſtu- 
you de' loro coetanei, e la Gloria "della Patria. 
Approvato abbiamo il zelo, e la perſuaſiva, 
e per non diſcoſtarci dal termine prefiſſo di ſcri- 
vere una veridica Storia degli Scrittori Mal- 
teſi, e per non, diſprezzare il ſuggerito conſi- 
glio, abbiamo riſoluto fare onorevole menzione 
dei ſoli Letterati Malteſi, dandogli luogo ſecon- 
do le opportunita nelle Note, 5 {1 trovano 
ſparſe per tutta la Biblioteca, e in queſta con- 
formita, ſenza renderſi proliſſa la preſente Rac- 
colta, i da notizia di tutti i Malteſi Lettera- 
ti non Serittori, quali ſi eſcludono dal novero 
degli Scrittori, ad imitazione del pin volte ci- 
tato Canonico Mongitore, avendo gqueſti trala- 
ſciato di annoverare nella ſua Inſighe Biblioteca 
Sacula (b)-1 1 Letterati, benche ſtats ** — km- 
mirazione. | 


we 
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renifſins. 5 del or Rt 
iſſimo, +. oh "Tram eli de Coltivatore alle 
fece” introdurre in queſto ſuo eliciſſimo Dominio. 


ne (e. 
(by 12 A Legg — la ragione 


Lettere „ e belle 


Alla Biblioteca Matveſe ES 
1 1 0 VII. RD ines 
Dell Ritran formati per gli Sepimort: Mae. 
O ſeopo princip ae queſta noſtra fatica 
fu Vanimare : dylovant alli ſtudio con la 
ſperanza di dover* anche loro eſſer ne tempi fu- 
turi annoverati tra gli Scrittori della Patria: 
ci ſiamo perciò ſeriamente applicati 4 ravvi- 
vare vieppiù l. animo delli — — con aver 
ritrovata la maniera ben pro per giungefe 
al fine da Noi ricercato ;' que ut are 
luce unitamente con le notizie degli Scrittori 
anche i loro Ritratti eoi quali 8 — 
maggiormente: nella Letterariz'Repubblica.- 311 
II. Dottor* Fiſico Fra © Giuſeppe! Zammit (4) 
zelante promulgatore delli Uomini illuſtri Mal- 
teſi, fe con vivaci colori formare i lorò rierat- 
ti, e quelli donò a queſto Collegio delli Com- 
paghia di Gesu, ove” ſono eſpoſtt attualmente 
alla pubblica curiofita; compilò pure um mano- 
ſcritto cot titolo De 'Viris Melitenfibus Crna. 
& Sapientia Illuſtribus Elogia. (6) + 
Ma perchè ĩ ſuddetti Ritratti ſono ſtati deli- 
neati ſenza la vera ſomiglianza dei Letterati, 
che in — oatiinn quindi per eſſer anche 
in queſto particolare veridica la — Iſtoria, 
abbiam trralaſciato in — Prima Parte della 
I noſtra 


be 


Apo, 
Sn noſtri Pri Ebbe la gloria d'eflere — Ml 1 
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A grande tom. 


3 
ane Del e Manokritto Rl Conner ſeconda parte 4 queſt 


X _  Introduzione A, 
noſtra Biblioteca di rapportare li Ritratti dei 
Scrittori nella medeſima contenuti: ma ſperia- 
mo, che negli ulteriori; Tomi vi ſaranno molti 
veriRieratti di quei Serittori-Malteſi, de que” 
li Ne onorata — + (| ib 422400 


2 24 ST „07 . VIII. 44 811 1 
Dek me, 7 Addizioni fa ankle: it i 
7 £0) e pPreſenie Bibliot ec. 


Edigreſfpni, anche di corto We non 
NF A Hihado rieſcono pernicioſe nel diſeorſd-. 
Per fuggite un tale ſconeerto, e per rendere: 
la fatica piu 'vaga; e ricca colle notizie concer- 
nenti queſta; noſtra Patria, ci parve convenien- 
te fare non poche Note, d ſian Addizioni, ove 
i Letteri non avran diſearo leggere quelle con- 
tezze ſtimate neeeſſarie pubblicarſi in vantage 
gi della Letteraria Repubblica 

Nelle ſteſſe note ſi troveranno, come ſi diſſe, 
Elo gj di quei noſtri Letterati non Serittori, e 
delli Uomini Illuſtri in Santità, ed Atre Vir- 
ti Eroiche da loro praticate. _. 

Siccome parimente fatte ſi a alebde- 
ampli azioni, ed illuſtrazioni a quanto erudita- 
mente ſcriſſe l acclamatiſſimo noſtro Storico 
Commendator Abela in diverſe parti della ſua 
Malta Iluſtrata, ſecondo le contingenze del di- 
ſcorſo- 

8 


Bees Serinori', e Lenerari AMaleß ae n- 
Antiebi, in oggi affatto gott. 
vu gli Storict f. ſu queſto Propoſito 4 
iyifione, 1 degli — che 
ori- 
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forirono prima della Naſcita di Noſtro Signo- 
re, come di quei nati dopo l' Incarnazione del 
Divin Verbo; cosi pratico con diviſione mol- 
to ſingolare I Erudito Tafuri nella ſua gia cita- | 
ta Storia; ma Noi per il numero ſcarſo de'Let- 1 
terati, e Scrittori, de* quali abbiam notizia d'eſ- | 
ſer nati in queſt? Iſola prima dell Incarnazione 
del Salvatore, ci aſteniamo fare in queſta, 
Raccolta una tal diviſione, dando principio all 
Iſtoria da quei Scrittori, che fiorirono dalla 
Naſcita di Gesu Criſto ſino al preſente. 

E benche ci foſſe traſmeſſa ſcarſa notizia di 
ſimili noſtri Letterati, e Serittori, pure non- 
v' ha dubbio, eſſere ſtati in Malta moltiſſimi 
Inſigni Letterati Malteſi, preciſamente ſotto il 

dominio de' Greci, e Romani, (a) ſe i primi 
erano I Inventori, ed i ſecondi coltivatori delle 
Scienze, e delle Lettere, | 

Una si ſcarſa notizia deriva dalla diverſità, 
e mutazione de Governi, e in modo ſpeciale per 
il Tirannico Dominio de' Goti, e poi de' Sara- 
ceni, („) da quali furono ſempre li antichi po- 
poli Malteſi talmente veſſati, che non fero da 
poco, mantenerſi coſtanti, ed illibati nella pu- 
rita della Santa Fede. | 

CC 2 Per 


(a) Sotto il Governo de' quali naufragd in Malta il Glorioſo Appoſtolo, Pa- 
dre S. Paolo, come ſoſtiene con fondate ragioni , ributtando le contrarie , il 
noſtro Eruditiſſimo CIANTAR : ed ultimamente #/ Canonico- AGIUS de Sol- 
danis in un Diſcorſo Apologetico contro Þ Abbate Advocat Bibliotecario di Sorbona 
ſtampato in lingua Franceſe , e poi Italiana. | 8 

(b) 1 Saraceni furono reſi Tributarj dal valor del Gran Conte Ruggiero in 
Lugho 1089., o ſecondo il MAUROLICO nel 1090. Il ſuddetto Signor 
CIANTAR nell' Opera de Beato Paulo F. 39. in Deſcriptione Melite fa vedere 

_ fu cid varie, e differenti opinioni: Si veda perd il Codice Diplometico del P. 
Pauli, il quale comproya , eſſere poi ſtati diſcacciati nel 1127., come pari- 
mente ſoſtiene il ſuddetto Canonico Agius nella Diſſertazione Dell Origine 
della Lingus Pimica fol. 39. | | | 5 
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Per riferire dunque, e non laſciare ſepolti nel 
ſilenzio, ed oblivione que' pochi Letterati, qua- 
li fiorirono prima della Naſcita del Redentore, 
ci parve doveroſo, far qui di loro breve men- 
Zlone . . 

LUCIO CAJO. 
| Obile, annoverato nell' Ordine Equeſtre 
Romano, fu Lucio Cajo figlio di Ciro, per- 
ſonaggio letteratiſſimo, e come tale dal P. Pe- 
lagio (a) poſto tra gli Scrittori, e Letterati 
Malteſi, forſe perchè poſſed eva alcune Dignita 
in Malta. | 

Il Commendator Abela di Lucio trovo in- 
tagliata in marmo un'antica Iſcrizione, quale 
tradotta dal Greco nel Latino Idioma rapporta 
nella ſua Malia Iyſtrata. (b) 

II. 

MENANDRO . 

27 Iorgio Gualterio fu, che diede al Com- 
mendator Abela, ed a tutta la Letteraria 

Repubblica la not izia di queſto Inſigne Letterato 

Menandro, ſtato Malteſe, famoſo Oratore, co- 

me da una Iſcrizione rapportata dal citato Abe- 

la, (e) ove fi legge: Menander Menandri Meli- 

tens Oc. 

Perorò il noſtro Menandro nel prudentiſſimo 
Senato di Delo, ſotto Ariſtemo Arconte, a fa- 
vor di Eubulo figlio di Demetrio, al quale fu 

| „ 


(a) Nel ſao Manoſcritto Catalago Cronolagico. 
(b) Lib. 2. not. 4. fol. 185. ove cosl ſi legge : 
Lucius Cajus F. Ciri Prudens Eques Romanorum , Primus Melitenſium 
„Et Medicorum artis, & Amphipoliæ Deo Auguſto dicavit. 
(c) Nella Malta IIluſtrata lib. 2. not. 4. fol. 190. ove traſcrive la letters ſcrit- 
tagli dal Gualterio; e, nel lib. 4. not. 4. fol. 564. | | 


\ 
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in ſequela decretato I onor della Corona: quin-, 
di il noſtro Dottor Fra Giuſeppe Zammit moſ- 
ſo dall egregie doti di queſto Inſigne Letterato, 
gh formò il ſeguente Hlogio; (a 

„ Menander Melitenſis, Menanari filius, celeber- 
„ Timi nominis Orator : hic cam eſſet in Inſula De- 
„o los coram Ariſtemo Principe, & frequente Fe- 
„ natu non magis apparatu verborum , quam Ora- 
„„ Honis impetu, quo animi ſenſu promebgt, adeò 
„ robuſte pro Eubulo Demetrii filio dixit , ut Supre- 
„ mum Magiſtratum in Athenienfium Republica il- 
„„ li promeruerit, & magna apud eoſdem benevolen- 
„ fia; © gratitudinis ignis cumulauerit. 

II P. Pelagio (b) non pid di tanto riferiſte. 
a gloria del noſtro Menandro. Niuno però de 
ſuddetti Scrittori ci da notizia delle di lui let- 
terarie fatiche, ne tampoco ci aſſicura, fe ſia. 
ſtato quel Menandro, del quale fanno menzione 
il Chiariſſimo Facciolati, (c) e IEruditiſſimo Ta- 
furi. (d) FEES] | 

III. 

DIODORO. 

I queſto Letterato cosi ſcrive M. T. Ci- 
cerone : (e) Melitenfis Diodorus eſt, qui a- 
pud vos antea teſtimonium dixit-: con altro rap- 
portato parimente dal noſtro Abela . (f) 

Il riferito Dottor Zammit laſciò del noſtro 
Menandro il ſeguente Elogio: 


„ Dit 


* 


(a) Nel Manoſ- wr De Viris Melitenſubus c. Elogia. 
8 Nel — Catalogo 0 N degli Scrittori Malteſi. 
C 


Nel ſuo Lexicon, verb. 3 + 
Nella cit. Iſtor. degli Scrittori nati nel Regno di Napoli tom. 1. fog. 63. e 266. 


e] Nella quinta Azione contro Vere . 
loc. cit, lib, 4. not. 4. 


28 TY 
is Melitenſs, de quo M. T. in Verrem 
” = habet: Is Lilybæi multos jam annos ha- 
„ hitat homo, & Domi nobilis, & apud eos, 
„quo ſe contulit, propter virtutem ſplendidus 
„ & gratioſus &c. Horuit Diodorus Anno Mundi 
39896. condite Orbis 696. Ante Chriſtum natum 
* by 13 > 
„ 
W AL LICINIO 
/  Deno, I Ariftotile Malteſe. 
Ircal'Anno del mondo 3923. fiori Aulo Li- 
- Cinio, perſonaggio di gran valore in guer- 
ra, nella quale trovoſſi ſempre al partito di fa- 
vorire i Gran Pompeo. Fu anche inſigne nelle 
Lettere, e pero in gran familiarità e ſtima ap- 
preſſo il ſuccitato M. T. Cicerone, e come ſi 
ſuppone, per la gravità, e detti arguti agnomi- 
nato /' Arifloiile Malteſe: 

II noſtro Abela (b) in lode condegna di un 
si Illuſtre Perſonaggio, ragguardevole per le, 
ſue virtn regiſtrò a futura memoria molte co- 
ſe di lui degne : 

Dal detto Cicerone (c) fu raccomandato 
al Re Juba con una Lettera, che vien rapporta- 
ta {i dall' Abela loc. cit., che dal noſtro Dottor 
Zammit, quale (a) gli formd il ſeguente Elogio: 

” 2 Licinius Melirenfs cognomento Ariſto- 

. eles . | 


— 


(a) Benchè il Dottor Zammit , el Commendator Abela ſtimano , che Dio- 
doro fioriſſe nel ſuddetto anno re ſembra pid 8 eſſere ſta- 
to nel 3921., nel qual anno ES Icerone era fu oppreſſa in 
detto Conſolato la inra di Catilina. 


Ib] 116. hi | 
0 1 , lib. — 3 we 
a el Manoſcritto de Viris Melitenfibus Cr. 
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„ ſteles, nobilis Vir, & ſtrenuus Miles M. T. C. 
1 \ clariſimus boſpes., at quo lib- 13. Epiſt. in Epiſt. 
, 52. bac habet: Aulus Licinius\Ariſtoteles Me- 
„ Uitets antiquiſſimus eſt hofpes meus, & pro 1 
tete conjunctiſſimus magno uſu familtiarita- 
„ tis t hæc cùm ita ſint, non dubito, quin ti- 
5; il iatis commendatus ſit, etenim ex multis 
„ cognoſco meam commenddat ionein plarimiim 
apud te valere; hunt ego a Cæſare liberavi, 
„„ frequens enim erat nohiſcum, atque etiam 
55 diutiùs i in cauſa eſt, quam nos commoratus, 
- melius te de eo exiſtimaturum arbirror; 
c(igitur ,-mi Rex, ut intelligat- has cfibi I- 
8 eras pluriniim profuiſſe. Vale. = Cicero 
„ Negi. = Ehothir Autos Licinias Anno Mundi 
** 3930. Ante Chriſtum nauum uno 48. (a) 
Licinio fu cosi acerrimo difenſore di Bun 
peo, che un certo Scrittore s' avvanzò à chia- 
marlo Pompej anarum: partium 'Studiofiſſunus. (b) 

Parlano con lode del noſtro Licinio i riferiti 
Cicerone, Abela, il Tarcagnotta, (c) ed altri. 

Il Padre Pelagio (4) pero troppo affezionato 
a queſta. noſtra Patria annovera anche tra gli 
Scrittori Malteſi, che fiorirono avanti la Na- 
icita Nog ant i ky * WH 


ESSE. 


[a] Notaſi qui Verrore , forſe del. . mentre "Cicerone ville nell' anne 
70. prima della Naſcita di Cxi * * 
t ltd. 4. no. 


5 own 


(b) Come fi legge nella Kates Uilacbe 


(e) lib. 39. vol. 2. della ſua Stor. ee Companies Abel I 
(d) Nel cit. Mſſ. Catal. Cronol. 


Ya, 


xvj IDSA, er oy | 


e P. Peligho con Fave IF del * 
850i annovera — tra gli Serit - 


tori Malteſi, forſe per eſſere ſtato fi glioſ di: Bat- 


to già Re di Malta, ed __ e N 
ni . nenn W 05 
© CALLIMACO,, SIP IT 
| 0 Callimachio II. wid 
BrieiSzmo pure nella Poeſia, come ſcriſſe- 
ro il Mongitore, (a) e' Fazello. (b)>Ma.. 


come nipote (c) del: gia detto Battiade, e però 
con molta probabilta nato in Malta nel gover- 


no di Batto, s' induſſe il P. Pelagio (4) annove- 
rarlo tra gli Scrittori Maltefi e dice; che 
fiori nel 3230. del Mondo. Pers queſti. due 
Scrittori non vengono comunemente approvati, 


| ſpecialmente dal — de — 


SEES 6. X. 7 1 
bal, Scrittori , e Letterati Meltef dalla Naſei- 
ia di Noſtro Signore "fino la wennta della Sa- 

cra Religione . Geroſolimitana in Malia. 

Ia chiaramente 11 vede, quanta ſcarſa no- 

tizia ſi ha degli Scrittori, e Letterati ſtati 
prima dell' Incarnazione del Divin Verbo, non 
avendo con tutte le diligenze da Noi uſate rin- 


venu. 
(a) Bibliot. Sicul. 
B De reb. Sei ff « - lis g 


, Mm. 102. 
GS Come laſcid ſcritto . iſteſſo Canonico T page rm loc. cit, tom. 2. fol. 39. 


ove ſi legge: Alret ae a enen Foera, . Cellimachi nepos fait. 
(d) loc. n_ Ne! 


Alla Bibliorea Mateſe (RYH 
venuto, che foli quattro; de quali pur anche ſi 
mette in dubbio Aulo Licitiio (2): or ſirnile ſeia- 
gura ci biſogna deplorare circa gli Scrittori, che 
viſſero fin Panni di Criſto 15 30., nel quale fu 
la noſtra Patria in Feudo nobile donata all Il- 
luſtriſſima Sacra Religione Geroſolimitana. 

Sembra in vero, che liberatt i i noſtri Compa- 
trioti dal tirannico se, de' Saraceni, mercè 
potente mano dell' Invittiffirno Cotite Rug- 


la 
giero, (b) attendeſſero 'maggiprmente a :difer- 


derſi; e ſoſtenere Pacquiſtata- liberta, ſenz eſ- 
ſerſi eurati, traſmetterci quelle notizie; la man- 
camza delle quali ſenza ffutto deploriamo's e 
deplorò prima di Noi il noſtro Abela , (e) qua- 
le atteſta; ehe le notizie, e Memorie più an- 
tiche da "tai" ritrovate erano "ae anno 1 160. 
dall Incarnazione 
Bifogna/dunque 


e Lontehtarſi 4 avere una rac- 
colta ſeœarſa dal tempo ſuddetto fin la venuta- 
di queſta Saera Religione , anzi interrotta, 
cons s' incentrerà in © della noſtra Storia, 


e cid proviene come vogliono alcuni Serixtoti, 
perch fu lanoſtra Iſola più volte faccheggiata,y 5 


* bo $55 FI 11 „ 
6) 5 oo" il . di Elo; Fabio ar igole a 1 


I detto ; Ruggiero Boſſo, dopo. dlaver 
. Tfola , pr e Saracen ' Saraceni 4 l abitarvi , ad certo annuo tributo, 
i Men Ge ri- Temp ai dl weg de la — Ip Ck _ 
do tne? Nasse Ben efartbre fa N anni e ang a- 
N deſunto 3 In 5 PAGLO: ALPIESAN: de. I. 
ry me ro,” 


the pope 22 de Ende & ho in ni oi - un 

L io ES 
concp * tto M __ fi ſuo Vener: ardinato, e 
| A rf tra TS Hela 


ore 
dato ut e 12 1 3 :che fi. 
Feſtivita di tutt i "Santi uffragio dello ſtefſo Conte Rare Meat ce Normanno, 


come Ae de _ ed Iſtitutore r della * 
Veſcovi, e Canonici 


(6) hoe! civ. I. 4. mat. 3. fol. 548. Me EF 


levati a 
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epperò pochiſſime notizie potevano EO da 
your * Arn * 


S. XI. 
pegl Seriuori Malie, e vantaggi apportati 
alla Repubblica Letteraria di Malta, dal ſog- 
giorno della Sacra Reli gione 3 
na fino à noſtri 1 


1 Scita dall Hola di Rodi nel 1522. diva- 


gata per piu anni in diverſe parti (a) 
VInvitta, ed IIluſtriſſima Sacra Religione Ge- 


roſolimitana , fiſsò alla fine (b) in queſt Iſola 


il ſuo proſpero, e potente ſoggiorno , che con 
ſomma felicità ne LIE 


quali ammirò in brieve ornati i Pu fat, „ ſol- 
gradi ſublimi, ed eminenti. 

Con * vantaggioſa reſidenza Malta ſi vidde 
colma d'un Civico commercio, e di tratti civi- 
lifimi, introdotti colla primiera Nobiltà d' Eu- 
ropa, e vanta in oggi Seminarj, Accademie, 
Biblioteche, ed Univerſita alzate alla pubblica 
ammirazione, per eſercizio de Letterat. 
Riconoſce Malta il vantaggio di avere tanti 
Ecelefiaſtici eruditi dalb erezione del Seminario, 
che eon ſanto zelo, e vigilante Paſtorale cura 
rinnovd da'fondamenti Monſignor | Fra Paolo Al- 


{5 ot: 


ETD 277%. | nab Nb phetan 


00 Is Roms, Viterho , Meſſins, Seng, „n. | 
(d) Nel 1530- TC oh IF * 
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pheran, (a) rinnovò da fondamenti con la fab- 
brica riuſcita en . di um 
raaione. . L 3395 bg 01317 

Sie gloria J Eccellentiſimo Collegio de uaſtri 
Medici della rinomata, e — Accademia, 
H che pudblicamente i convoca in queſto Spe- 


terati, e molto profitto dã queſti Fiſici ?. 

E qui credo dovere ſenza. dubbio far menzio- 
ne della celebre Univerſità glegli Studj Filoſo- 
fici, e:/T i eretta nel Convento Ade PP. 
Predicatori della Valletta, colla facoltà di glo- 
rioſamente conferire la laurea Dottorale alli ſuoi 
Alunni, in ogni tempo riuſciti eſemplariſſimi, e 
dotti Eecleſiaſtici, ſtati di ungran ſollievo, e van- 
taggio alla cultura dell Ovile Malteſe. Moltopid 
ſiamo tenuti fare ſpecial menzione dell' altra Ac- 


cademia, della quale ſiamo ſtati allievi, eſiſtẽte nel 


Collegio della Compagnia di Gesù di queſta 
medeſima Città ove pubblicamente ſi apprendo- 
no tutte le ſcienze Scolaſtiche, e Morali, di Ma- 
tematica, e belle Lettere , con la facolta pari- 
mente di conferire la laurea Pottorale, per pri- 
vileggio de' Sommi Pontefici alla Compagnia. 
Talchè ft vede, che Malta ft reſe colma di tan- 
te hs 81 onori daeche 1 in eſſa for- 

7 Trig 8 44 1 tun. 


11 aa 


4 2 Auers a TIEN 2 Veſco) 
be 2 7 a 1 Viel kr 20. 222 
ellere O in moliniere , Kren 

ge ae d. 0 b e e Mes Go Rokr led a . pak peri 
re Ciantar hell' Opera de B. Paulo . 192 Canofiicd, Agius di fi memorabi le Pa- 
ſtore ſteſe la vita in ſuccinto -N ſcritta 1 550 li 2. Maggio 1757. 
e drizzata a Monſignore Schiavo, Perſonaggio ben noto nella Sicilia , e nella 


1 Lettemna , 
) Gia altrove riferita come promoſla, e ſoſtenats. dal noſtro D. Ait © 
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7 . 4. 
of * * — F 
8 . jou 
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dale;ogni-Mercetedi:coll' intervẽto di tutt'i _ | 
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e con. Mss. che corrono per le mani de 


da notizia delle Perſone „e delle 


XX 1 Reset W f 
tunata Iſola la diletta Sacra Religions „dalla 
quale furono i Malteſi vantaggiati talmente ; 
che giunſero ad eſſer acclamati nella Repubbli- 
ca Letteraria per vivi fimolacri della vera Sa- 
pienza, ed ammirati ne governi , nei quali di- 
moſtrarono altiſſima prudenza, e era politica ; 
e da ciò derivò, che ſi viddero ſollevatioa: ri- 
guardevoli impieghi, e di 0 lonore, di fti3 
ma, e venerazziiaone. 0 it 5 4 

Ball anno dunque 1530. per: — al noſtri 
tempi comparira la noſtra Biblioteca Malteſe 
rica di un competente numero di Letterati , 
quali in tutte le materie ſcientifiche ſi ſegnala- 
rono, e con le Opere pubblicate alle Stampe, 
gli Eru- 
diti, quali goderanno per adeſſo la primacparte 
di queſta Raccolta, ove cronologicamente ft 
Opere di quei 
Scrittori, che fiorirono in queſt' Iſola dalla Na- 
ſcita di Geait Satvatob: noſtro 2 wa 1650. 

8. XI 

Delle Bibliozeche efftenti 1 in Mas. 
Antano le loro Biblioteche di ſcelti, eru- 
diti, e numeroſi libri arricchite, tutt i 
Canventi eretti in queſt? Iſola, e preciſamente 
quello de RR. PP. Minori Oſſervanti della Cit- 
ta Valletta, ove s' ammira una Biblioteca con- 
ordine Tit ngolare formata per la diligenza del 
Molto Reverend Padre Coftanzo Vella (a) Re- 


li 88 


1 . W272 1 _Lettore ore bilo ed Ehem., inGgne ne Gel que 
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ligioſo ben erudito, e qualificato neil Online 
Minoritico degli Offervanti;/enoto: a baſtam⁊a 
tra 1 Letterati de' noſtri tempi iini Hh 
Ne vogliamotpaſſariifatto filenz io la decatita- 
ta Biblioteca, che in genererd'erudizione 
ſi vede fornita: dal defonto Mnſignor Alphe- 
ran, (a) come ſeriſſe il citato (e Ciantar, 
(b) e quella di Monfi gnor IIluſtriſſmmio „bed e⸗ 
veteiliſſins Priore della! MagzibrzGhiglar Con- 
ventuale | dt S. Giovanni Geroſolimitano, fon- 
data, eretta; e formata da Monfi gnor i Fx Lu- 
ca Bueno, (c) eſſendo Priore di detta Chiĩeſa, e 
pai perfezionata dalla ſollecita cura del gelan- 

tiſſimo Prelato Monſignor Fra Pietro Viani: ſuc- 
ceſſore al Bueno nel Priarato ſuddetio-. >isi; 
- Moltiſſimi poi de noſtri Letterati ſi gloriaho, 
e a gara i vantano delle loro private Bidlidte- 
che, chi in materia Legale, e chi in Teologia - 
Morale, e Predicabile, e non pochi in Iſtori- 
ca, e Poetica, della quale ſi trovano pareechj: 

e per fine in ogni genere di erudizione. 
II Commendator del Pozzo nella Storia del- 
la ſua Sacra Religione (a4) decanta l' iftituita » 
Biblioteca, che fi conſervava nell'accennata Mag- 
gior Chieſa Conventuale di S. Giovanni, (e) e 
quella parimente dallo ſteſſo commendata (0) cir- 
ca 1. 7 Medica 5 eretta dal Dottor 
Zam- 


141 Quale ſtabill detta Biblioteca 2 wo Palazzo Velcovile in x queſts ca 
Valletta per Wi e ſervizio de' Succeſſori | 

oC IE Koons” EY fro —. the 
c e efcovaro come 2 
212 oltri Seiter; come Pefsore di duell Piocef. 
r fol. 187. i tei az 0 . 

(ez) 1 i ogg] fas . pablics Biblicrea de Sgnor Bu res. 
(f) Nella detta part. 2. lib. 12. fol. 674. fas 


xxij Hutroduxione 
Zammit nel Grand Oſpechle (a) di queſta Sagra 
Religione, arricchita con molti libri, ed origi- 
nay Manoſcritt. 


E per fine vedo quaſi: in eſecuzione ciocheè 
tanto ſi bramava in Malta, ſcrivend' Io la pre- 
ſente, dir. voglio l' adornata, e magnifica Bi- 
blioteca pubblica, che piantò la ſomma gene- 
roſfità dell Eccellentiſſund Sig nor. Bali de, Ten- 
een in. queſta Cittaà Vallottas per ſua notizia- 


veridica rapporterò qui articolo d una Lette- 
ra pubblicata: dal celebre Signor Lami nelle ſue 
Noelle Leuerarie (b) ſerittagli (c da Malta li 30. 


Genna jo 1761. : aggiungerò anche alcune note 
alla med eſima Lettera, fatte per dare quelle no- 
tizie , che in a mancavano.': --: 


Con l preſemte te avanzo una notizia le der 


queſt” Hola. Era qui ſempre neceſſaria una pubblica 
Libyeria per 1 — degli Studioſi, e per ornamento 


della Ciita: (d) ma ſebbene di tempo in tempo i fa- 
ceſſern alcune piccole Biblioteche in varj Iuo bi: tut- 
 Tavia mai ſe ue pote formare una compiuta, e cor- 


riſpondente al decoro del Paeſe. Dlumamente pero 
þ ottenne ene mai ſe ne poreſſe e defider are . II fu 


Emi 
(a) 3 menzionata, , e preſentemente cuſtodita con ſpeciale attenzione dal 
Signor Michelangelo Grima , al uale ſarà ben arricchita con altri libri ſcel- 
ti; varj, e moderni: efſendo un 12 Letterato, e Celebre nelle Profeſſioni 
di "Medicina , e Chirurgia , quali ambedue eſercita con ſomma acclamazione in 
queſt Iſola, e con la ſopraintendenza nel grande Spedale della Sacra Religione, 
ove giornalmente vive applicato nella Cattedra , e. nelle operazioni, riuſcite 
con ſua gran lode, e wad degl' Infermi . Del medeſimo faremo ſpeciale 


menzione nelP ulteriori queſta Biblioteca, allorche gli daremo luogo 
come Scrittore Malteſe . -. 


(b) tom. 22. num. 11. foglt 271. 


(c) Dal Signor Abbate D. Gialeppe Glecedho Teſtaferrata, de' Marcheſi di 
S. Vincenzo Ferrerio., giovine di. molta erudizione, al quale, come eruditiſſi- 
mo Scrittore fi dard. onotevole luogo nell III. 88 Storia, e pid 
volte fi farà degna menzione in queſta I. Parte 

Id] Senza il comodo de libri inutile ſi rende lo *. Molte Biblioteche 
niuna ad uſo pubblico formale | 


Alla Biblioteca Malteſe . xxiij 
Eminenii ſimo Cardinal Portocarrero (a) Iaſciò ſua 
Erede univerſale la Sacra Reli gione Geroſolimitana, 
per lo che gli furono celebrati ſollenni funerali nella 
Baflica di S. Giovanni. Or. eſſendovi in quel prexio- 
ſiſimo Spoglio una belliſima Biblioteca, fu queſta 
comprata da Sug Eccellenza il Signor Bali Tencen, 
e ſubitamente da lui con gran generoſta donata al. 
la Sacra Religione con condizione, che doveſſe eſſer 
Pubblica. (b) Cos? S aprira tra breve' tal nobile 
monumento , e alla Libreria del defunto Cardinale 
f aggiungerauno fi quella del lodato Signor Bali, 
che pure Þ altra del Signor Saintejays (c) e dalle 
tre ſe ne aur una degna di reſtare in qualunque 
piu fiorita C ia d Italia. La Sacra Religione poi per 
cooperare ad una fi. degna impreſa, e ſuo manteni> 
mento gi mando una Lettera circolare (d) à tutti 
5 ſuoi Ricevitori , perche queſti nello Spoglio di cia 
ſeun Religioſo defunto teneſſero conto ſpeciale e diſtinio 
de libri; i quali o il lor valſente dowrd -acareſcere 
e. ſerwir per date della comune Libreria del Convento. 
Si caſtruird di piu nella-Citta Valletta un luogo va- 
Ho e adattato per ſimil ricetto; e per ora ſft ſceglie 
provifionalmente una comoda caſa ; cume alireti fi 
„i eon glleb. Ferro hd fttoog 2 
Gs RI ents 6 qo en Coaliere della Cie Croce, 
Te En ions Db vs wi lr 
e e ee Cn 
ed i | 


| Citt 
Jodato Portocarrero,, ed i fo „ 0 alſai pocht Spogli dei 
ignori Cavalieri, e vi fi contan oggi dodici mila Volumi ligati vagamente . 


c] Queſta ancqra non è inc ta: bens} fi vedono giz alcuni corpi, © 
: is W ion rraſa 16, gueito Ferme il 


dine, e Pri; 
d 


XXIV TIntroduzione © 
penſerd per un Bibliotecario. , (a) e 1 qualunque 
altra coſa neceſſaria. 
| F. XIII. 
- Motivs per i quali in queſta Biblioteca fi onmet- 
en r "2 / deſcrizione di Malia. 
Cciò compita rimaneſſe in tutte le ſite par- 
ti la noſtra Biblioteca, farebbe neceſſaria 
una aiſtinta deſcrizione delle Citta, Terre, e luo- 
ghi, che gia eſiſtevano, ed in oggi abitati, o che 
più non eſiſtano, per cosi eſſer ſpecificamente co- 
gnito il luogo, ove nacquero, e fiorirono gli Scrit- 
tori, de quali fi teſſe Velogio ; come ultimamente 
pratico PEruditiffimo: Signor Tafuri. (h) Pur tut- 
tavia ci ſiamo aſtenuti da queſta fatica per eſſere 
ſtata gia da molti accreditati Serittori felicemen- 
te intrapreſa, ai quali fi potrà ricorrere 5 (c) non 
eſſendo doveroſo traſcrivere ciochè in più luoghi 
ſi potrà rinvenire. Nell'accennare bens} i luo—- 
ghi ove nacquero i noſtri Scrittori, fi & fatta ſpe- 
cial menzione, ſe ancor eſiſte abitato quel luogo, 
o reſoſi diſabitato, ſenza renderci proliſſi; eſſen- 
do unico noſtro ſcopo di ſervirne della brevità 
poſſibile; e cosi verrà ciaſcuno informato di tut- 
te le notizie neceſſarie contenute in queſta Iſtor i- 
ca Raccolta, nella compilazione della quale ab- 
biamòo avuta per iſcorta, e guida lagloria, che ſpe- 
riamo dover rifultare alla diletta noſtra bo Sas 
» 28 172900! ben nota a tutto il Mondo: "3 "by $ 
25 + MALTA: LINVIETA. 
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u Convent di Malts Hlecto fin dal Giu I Perudito 
— 2 * LANG 


Ib] Nella Stor. dei Scrittori * nad Regs 
le) Nella Malta Illuſt. dell Abela, e nella deſcr. di 


ant » wow | 
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BIBLIOTECA MALTESE 


DELL AVVOCATO 


D.  IGNAZIO SAVERIO MIESUD, 


O STA. 


ISTO R 1 A 


Degli Scrittori nati in Malta „e Gozo. 


PARTE PRIMA, 


Nella quale con ordine Cronologico 7 da notizia 
della Perſona, e delle Opere di quei Scrittort , 
che forirono in Malta, e Gozo Iſola aajacente, 

Dalla e ai Criſto Noſtro Si * 
A fino Þ Anno. 1650. 
——= /Nnovera il Padre Pela gio (a) tra L 
ig Veſcovi:di Malta, com' anche, 
Well fra gl' inſi gni Scrittori Malteſi 2 
WM Monſignor OTREJO, e ſcrive, 
— cſerc 7 nel 379. Veſcovo « ai Mala, 
Tegen re molto illupre. nella Santi 4 e dot- 
* Sy Irina, _ 


3 manoſcritto Cool Veen 6M oY Angus pi wolte 


4 28 reg I 


— 


citato Catalogo degli Scrittori 


— Ms... 


———— 
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2 Biblioteca Malteſe. 
trina, Autore d un Opera quanto erudita, © altret- 


tanto utile, col titolo de Fide Catholica; della 


quale fa menzione S. Cirillo in Euth. appreſſo il 
Lipp. tom. v., e riferiſce il Cardin. Baronio. 
Con la ſcorta pero delli Commendatori Abe- 
la (a), e Michallef (b), del Padre Salelles (c), 
e Conte Ciantar (d) eſcludiamo si dal novero 
de' noſtri Veſcovi, che degli Scrittori Malteſi il 
ſuddetto Monſignor Otrejo, ſul quale I Eru- 
dito Signor Gianantonio Mallia Tabone (e) ci ha 
corteſemente comunicato le ſeguenti critiche_, 
oſſervazioni. | 3 

AI grande imerrompimento della Serie de Veſcovi 
di Malta talora cagionato da ſcarſezza di notizie., 
e talora e per lo pin da quelle di materia, e Ai 


ſoggetto 57 per la coſtituzion de tempi , e de oli di- 
verſi governi, e vicende, alle quali Malta ſoggi ac- 


que, darebbeſi certamente qualche riſtoro col nuovo 
intromenerwi ſino dall anno 379. Monſignor Otrejo 
Veſcovo della medeſima, con una noti ia quanto ſo- 
ſpirata, tanto, e vieppiu dilicata, e geloſa; con 
queſta oltre alla ſantitd di vita, vienegli attribuita 
la qualita di degno Scrittore Ecclefiaſtico ; onde, ol- 
tre eſſere collocato | fin da primitivi tempi della 
Chieſa nella Sede Veſcovile di Malta, e ſua Serie, 
e altres! condotto ad occupare il meritato Iuogo nel- 
la ben penſata, e came alla nazione tanto onoriſca, 
| cos 


K 


(a) Nella Malta Illuſtrata, nella Serie de Veſcovi _ e 
(b) Nella miſ. Summa Jurium verb, Epiſcopus , in Serie Epiſcopor. Melitenſ. 
(c) Nell opera de SS. Inquiſitione, in Serie Epiſcoporam Melitenſium . 
(d) In opere de B. Paulo, pariter in Serie Epiſcopor. Melitenſ. 

(e) Malteſe , Dottore delle leggi, e Perſonaggio adorno di erudizioni Sacre, 

e profan quale, come di un' inf! Scainiore, faremo ſpecials megzio- 


e; del 
ne nella III. Parte della preſente Iſtoris. 


* 


; - 
Dell' Auvocato Mifsud Par. I. 
cos! al ſuo Autore glorioſa cotanto Biblioteca Malteſe. 
Ma gueſio nuovo riparo, e ſoſpirata ſcoperta muo- 
were appunto dee tutta Þ attenta ponderazione al con- 
venevole ſuo foftegno; Ma eſſo appunto e ripoſto ne- 
gli Annali del Venerabile Baronio, e queſti a S. G- 
rills riferiſcefs, fu'l propoſto della Tonſura „e Chie- 
rica degli Ecclefiaftici di que tempi . Giovi per tan- 
20 qui rapportare lo ſteſſo Baronio colli richiami in- 
ſeriti in corpo colle corriſpondenti citazioni laterali 
per poterne addoſſo farne il taglio di qualche rifleſ- 
fone: Cog? egli nel tom. 1. all anno. 379. 
„ . . Capillorum enim tonſura hujuſmodi 
„„ initiati (ut etiam modo fit) antiquitùs con- 
„„ ſueviſle, ſatis eſt exploratum. Sed & exem- 
„ plum habes i in Otrejo Epiſcopo Melitenſi San- 
„Aitate, & Doctrina celeberrimo, qui claruit 
ke temporibus Theodoſiĩ ſenioris, cujus, & ſan- &) 4e Fd. c 
„ Ctionibus (K) commendatur „ cum S. Euthi- NA; Cod. 
„ mium ordinavit Lectorem. Hæc enim de eo 
„Cyrillus (a) in rebus geſtis Euthimii ſeribit: . Cyrillin kr. 
5 „ Cum enim baptizaſſet, © pilos, qui ex lege 10n- won. — 
„ dentur pueris, e , in gradum Tectorum 
8 _ fol. mihi 572. 1 25 
Quando mai equi voco ver uno poteſſe * | 
f a quelÞ Epiſcopus Melitenſis, loccbe dallo ſquit- 
tinjo ai molte circoftanze de Inoghi , e de tempi, 
fotkebbe ftabilire, ed aſſicurarſ. dipoi che fi wede , 
che un luogo 5} obi nel Baronio e ſuo Indice, do- 
ve Otrejus Epiſcopus Melitenſis reſta ſem- 
pre forte * * ſu'l poterſeli atiribuire d avere 
ſcriuo, e diuuſgato alcun Commento, od Apolog 3 
aj ri n la 5 21 K. Fede, Per . 
3 | 
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Biblioteca Malteſe 

coſa wiew egli diretamente. come Scrittore inſerito 
nella Biblioteca, e non gia qual Veſcovo, ſenon in- 
direttamente, ma come Veſcovo di Malta, che. ftato 
foſſe Serittore, in tal guiſa appartenente a Malta. 
Po tgli ſinceramente temerfizche quel richiamo mar- 
ginale K nel Baronio appartenga pin ioſto, ed in- 
dichi il Codice Teodofiano ſotto titolo de Fide Ca- 
thol. lib. 3., dove viene commendato il mentovato 
Otrejo. Onde cauto, e guardigno proceder biſogna 
per ſtabilire nella pregievole Cronologia de Scrittori. 
Malteſi un Soggetto di tanto luſtro Oc. For 

Fin qui il noſtro Erudito Mallia , al ſenti- 
mento del quale concorre il Canonico Agius. (a) 


*% 


FLIP „ 3 | $4" # 
ANNI DI CRISTO 
r 


xoposio MALTESE. 


L noſtro Commendator Abela (59 
Ee appoggiato ſu le notizie che, di 
gqueſto Letterato TEODOSIO, die- 
de il P. Cauſino, (c) lo annovera tra 


gli Scrittori Malteſi, e gli fa il ſe- 
e guente elogio: Je 9 A 
Teodofio da Malta fu celebre Iforico ne" ſuoi 
tempi, ſori, quando Þ Hola efſendo ſotto I Hun- 
perio Greco eila wenne in poter de Saraceni:; 
Scriſſe in quel lin guaggio erudiinmeme, tu ul. 
l ran. ig, a tat Spare 


1 
js "I 


. 
ws . 1 * G nn ©, ? 
\ % 
74 # E 3.33 FAY. » 


0 n na Lettera famigliare ; velladquale ci ſcrive * © Se 2 Malta dia no 
„Ln ihe non gli — 7. non fark creduto cid che in verita ſia ſuo. 
5 bella Malis Iluſtrata lib. 4. not. & ſol. 566. 
(c) Nel tomo 2. della Corte Santa, ove tratta della Dama. 


. 1 * " : 1 
* 10 } ws 4 % = 5 8 1 


Dell” Avwocato Mifsud Par. I. 5 

une coſe intorno alla vita di Teofilo Impera- 
 dore di COftantinopolt, di cui -babbiamo, alcu- 
ne medaplie di oro (a) ritrovate in Malta, e 
ftato que / eſto gliuolo, e ſucceſſdte. Adi Michele 
Balbo, 70 Imperio det quale i ſudotti Barbari 
occuparono la Hicilia: il componimento del no- 
tro Trodoſſo a manoſeritto molto raro, come af- 
ferma il P. Caufino d averlo veduio, e letto. 
7 me ſouwiens d avoir leu autre fois un Ma- 
nuſcrit aſſeꝝ rare de Teodofie da Malthe auteur 
rec touchant le nopces de Theophile F 
„ reur de Coftantinople, e de d femme Theods- 
» Ya, Fw belle entree 4 ce que nous cecherchons, 
aw Ot (8) - 

Con I autorita dei ſuddetti Ganfins, od Abe- 
la animato il P. Pelagio (c) annovera il noſtro 
Teodoſio tra gli Letterati Malteſi, e come an- 


tico Scrittore viene da lui collucato nell anno 


W 


850.5 1 in Cul avea co 


di Cſtantinopoli. (u) 


La Vita di Teofilo Imperadore 


Anni di Criſto 
828. 
TEODOSIO. 


Noi pero, ſeguenda il ſentimento del Dottor 
Zammit, l'abbiamo annoverato nel ſuddetto an- 


no 828., nel oh ora cotuinces Teodofio a: horire 


Rh Od. We 
551. nella 
”\ | p #$ 2 4 
4 Olin Lane „ 
— — . 


(aj Le medäglié 
20, e di rage con ervate gia nel Maſeo d dell' A 


2. not. 4 pre vl Me; fre gf ir yy 
18 altri ve / 
Fee e luv late; ed il Muſeo 
rto 0 Gin 
1 vali parole cosl traduce EY Ziccata: ; Wa Four da in un 
MJ. effei re. di- Teadaſio di Malta. Autor  . Greco tntorne 2 elle nozze di Teofila 
Imperadore di Coſtantinopali c, con altro , che ivi ſi | 
le Nel MG dGiiralogo Cronologheo Aegi Sevintors. Mal: 
(d) Naenuoflantii le /premuroſe,, we 8 J 
ritrovar la ſuddetta . „ der olan o: Þ x, 


delle quali ſcrive al lib. 


NEE L 755 Antichta di Malta, 


Too finvevhte in queſt Tok con alcune jahre_ 8 


paſta fe, \ enflodiſcona com ogni dili-.. 
Tingiutte del tempa qua- 


Anni di Criſto 


6 


Biblicteca Malteſe 
nella Letteraria Repubblica, in vantaggio del- 


EOBOS IO. la quale ſi affatico ne*ſeguenti anni in compi- 


lare la ſuddetta Vita di Teofilo , innalzato all' Im- 
pero nell' 829. I riferito Abela loc. cit. con le 


traſcritte notizie die motivo al noſtro cennato 


Dottor Zammit di formare a Teodofio il ſe- 
guente Elogio, che conferma quanto di lui ab- 
biamo ſcritto. 
 Theodofius Melitenſis ad bumaniores; & Gre- 
cas literas natus, ad quas omne ſtudium, in- 
duſtriam, atque operam contulit , in 6100 ue 
per fectus evaſit: ſcripſit erudite Graco ſermone 
Harrationem rerum geſtarum in Oriente à Theo- 
Philo Imperatore. Floruit ante Dominatii Sarace- 
nor. in Inſula, nempe anno a repar. ſal. 828. 
Il Chiariſſimo Dottor Lodovico Coltellini 0 
del noſtro Teodoſio ci ha ſuggerito con ſua let- 
tera (b) il ſeguente avvertimento: „Si com- 
„ Placcia riflettere, ſe la ſola autorità del Pa- 
»» dre Cauſino fla baſtevole per quel Teodoſio 
„ hel ſecolo 1x. , e quando che ſi, a notare, 
„ Che l' aver colui fatto non ſo che toccante le 
»» nozze di Teofilo Imperatore, può limitarſi 
„ Ad. un ſemplice Epitalamio, o ſimil coſa; ſic- 
„ Che troppo franco raſſembra lo ſcriverſi tan- 
„ toſto, Autore della Vita di Teofilo Impera- 
„„ tore di Coſtantinopoli, e troppo ſpecifico, e 
„ di buon cuore, quell' elogio, che del ene 
„ Teodoſio forma il loro Dottore Zammit .. 
„ Mi al ſcuſi della. liberta GC. 
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* Biblioteca , termi- | 


nata con la di lui R nn 
da Cortona li 20. Gennajo 1761. 270 | 


DelP Awvocato Mifsud me. £ _ 8 


; II. IPs 1 Anni — Criko 
ANNI DI CRISTO MONSIGNOR 


MONSIGNOR ANDREA BANCHERINO , 
o de Vancherinis, del Ordine de'Predicatori, 
VESCOVO DI MALTA. kh 

N Ella Serie Cronologica de' noſtri Veſcovi 

di Malta, dopo Monſignor Domenico Per- 
ſonaggio, che governò queſta Dioceſi nel 1250. 
interrompono gli Scrittori (a) la Cronologia, 
e notano ſolamente due Prelati ſenza nome, 
additandoli col = 75. N. ed 8. N. Præſules Meli- 
tenſes Il P. Pelagio (b) dice, che il Padre, 
ANDREA BANCHERINO, o de Vancherinis 


meritamente percio da noi poſto tra gli Scritto- 

ri Malteſi, per aver dato alla luce il ſeguente 

Trattato, riferto dal P. Pelagio, e titolato 
Explanationes, & gloſſæ variæ. (c) 

> III. | 

ANNI DI CRISTO 

3 10. 

MONSIGNOR NICOLO BONETI 


Minore Conuentuale Veſcovo di Malta. 


ſtato Veſcovo di queſt' Iſola NICOLO 


— on — | " PCr”, Or _ | 

a) T quali il Conte CIANTAR nella cit. Oper. de B. Paulo nella Se- 

By Veſcovi §. 16 of Poſt hune Rugerium uſque" ad | annum 1284. flo- 
i 


Re l Crete b 

b) Nel p nologico M ; 
| . — anno 1280. — P. Andrea Bancherino, o de Vancherinis, (come di- 
ce L ALTAMURA dell 2 e * _ 1 overnd la 
Chieſa Melivetana , al dir di Fernandez, e da notizia veridica 1! 
FONTANA Domenicano- Monum. Domin. tir. de Paſtor. Eretef. Ordin. Predicerr. 
p: 1. tit. 384. quale vien citato dal detto P. Altamum Hibligch. Ord.. Prad. cent. 4. 


Ep:fov; mine deſiderantur . ; 
ie 4. dl wa delle Peas 47 Makes foo 


{1a ſtato Veſcovo in Malta nel detto anno 1 280. 


oOncordano tutti li noſtri Scrittori, eſſere 


. Maeſtro 


(c) Le ſuddette Spiega Boni, e Gloſſe dalli Sciſmatici, che in quel tempo veſſava- 


no Chieſa Santa, in 


pid non fi troyano, al dir del detto P. Pelagia for. cit. 
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8 Biblioteca Malteſe 


m_ oa BONETI, aſſunto al Paſtorale Governo nel 


MONSIGNQR 
NICOLO BQ- 


ET. anno 1360. Animati-da una tale, e tanto ſicu- 


1342. , e paſſato a miglior vita nel ſuddetto 


ra notizia ci fiamo giuſtamente avvanzati a dar 
luogo condegno nella Biblioteca tra gli Scrit- 
tori Malteſi a queſto celebre Paſtore, ch' edu- 
cato nella Serafica Religione acquiſto la fama 
di ottimo Religioſo, ornato di tutte le virtn , 
edi Morigeratezza ben ammirabile, dotato della 
profonda cognizione delle Scienze, ſacre, e 
profane a ſegno tale, che giunſe ad effere ac- 
clamato per un prudente, e dottiſſimo Prelato : 
Præſul ifte, cosi di lui ſcrive il Conte Ciantar 
(a) ob mirabilem ſuam doctrinam, atque prudentiam 
anno 1338. creatus fuerat Apoſtolicæ Sedis ad Tar- 
taros Nuncius.. Una tale fpedizione, per la qua- 
te fi richiedeva I intelligenza di quell idioma, 
potrebbe ſomminiſtrarci argomento ſufficiente_. 


per qualificare il noſtro Veſcovo Bonet di na- 


zione Malteſe, come ſembra aveſſe dubbitato 
il P. Maeſtro Cagliola, (5) il quale dando di 
lui notizia cosi ci avvertiſce: Nicolaus cogno- 
mento Bonetus, (quem Meſſanenſem nonnulli volunt.) 
Anzi il medeſimo cognome Bonet diramato ſi- 
no a' noſtri tempi in molte famiglie eſiſtenti in 
queſt Iſola comprova l' aſſunto, oppure ci aſſi- 
cura; eſſere ſtato almeno oriundo Malteſe il 


noſtro Monſignor Bonet. 
II Canonico Mongitore non fi avvanzo a ſo- 
* r 5d , en T Is: © 
e 4 52% --4 +: 
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[2] Nel Opem de B. Paulo, in Serie Epiſcoporum Melitenſam. 
{b] Makeſe sere Conrentuale, nelle fac Manifeſtazioni Sicilienſs Pro- 


Del Avvocato Mi 75 Par. I. 
ſtenere, eſſere ſtato dale 
ma fi riferiſce (a) al . 
netus Meſſanenſis ex Philippo cle, .& Stephano 
Mauro. Suffraga pero al noſtro impegno di 
annoverarſi tra gli Scrittori Malteſi I averlo 
ſenza dubbio nel numero dei Veſcovi; e potrà 
gloriarſi la diletta noſtra Patria, d' aver avuto 
un Veſcovo dottiſſimo, ed un Paſtore religioſiſ- 
ſimo, del quale fanno degna menzione Pietro 
Ridolfo Toff 
Rocco Pirro, (a) Franceſco Aroldo, (e) e l Poſ- 
ſevino, (f) tutti riferiti dal ſuddetto Mongitore 


nelP elogio, che con ſentimenti di ſomma ve- 


nerazione gli formò a futura memoria „del te- 

nor ſeguente: 

Nicolaus Bonetus Meſſanenſs. ex - Philippe Ca 
gliola, & Stephano Mauro, Ordinis Minorum 
Conventualium, Sacre Theols giæ Magifter do- 
Ciſimus, a eummulailſima dodrina ne dùm in 

Sicilia, verùm etiam in Italia celeberrimus: 
Reli gioſs etiam claruit moribus , ac prudentias 
ideoque merits a Benellicto XII. Pomifice Ma- 
æimo cum Benedifo Ongaro, & Joanne Flo- 
rentino Legatus Apoſtolitus in Tartar iam mi ſſus 
eſt. Abſolut'a feliciter legauone, & in Italiam re- 

- greſſus, a Clemente VI. Epiſcopus Melitenſis ele- 
2 Warne: I po In ea Kenda Ng humili- 

| $0 tatem, 


tor. * Soyo 
> In notit. © w_ Melitenſ. pag. 355 aol ingixe! B73 
In Epitom. annal. Minor. anno 1336, num. * 4 (») 
In apparatu ſacro tom. 2. pag. 480. E ul 


gnano, (b) Luca de VVadingo, (c) 


o gran Prelato, Ami 4 Can 
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10 Biblioteca Malteſe 
tatem, & eximiam benignitatem detexit: in pat- 
peres li beralis, multa in eorumdem beneficium 
erogavit. Tandem moderata eximiis, probatiſ- 
que legibus Ecclefia, anno 13 60. Melitæ deceſſit. 
Il Commendator Abela (a) annovera tra i Ve- 
ſcovi Malteſi a Monſignor Bonet, ma non ci ha 
laſciate le notizie neceſſarie per poterlo ammet- 


tere tra gli Scrittori. 


Il cennato P. Cagliola pero, (b) colla ſcorta 
del quale certamente ft crede formato il ſud- 
detto elogio, ci ſomminiſtra parimente le ſe- 
guenti due notizie, cioè che Monſigor Bonet 
aveſſe date alle Stampe varie fatiche, ſpecial- 
mente Filoſofiche, d' aver ſofferte I Iſola diver- 
ſe mutazioni di Dominio nel di lui governo pa- 
ſtorale: Kiemiarum publica edidit monumenta , 
philoſopbica preſertim; Hujus Pontificatu Melita In- 
ſula plures experta eft Dominos. 

Ritornando intanto al Canonico Mongitore 5 
( c) con ſpecialita ci aſſicura queſti d' aver com- 
poſto il noſtro Monſig nor Bonett le ſeguenti fa- 
tiche, date poi a — delle Stampe molti an- 
ni dopo la di lui morte. Edidit, cosi egli, edi- 
dit ex Poſſevino (a) 2 Vading. 

I. Poſtillam in Geneſim . © Commentaria ſuper 
4. Semtent. libros: FVenetiis apud Octavian. 
_ Scotum 1507. 
2. Nicolai Bonetti Viri perſpicaciſimi 4. vo- 
** vi aer: natura- 
lem 


2 


La] "Nella Males "Tales fol 305 
(b) Nelle manifeſtazioni loc. cit, - 1 
(e) Bibliot. Sicub od. loco. 

(d] In apparatu Sacro los. relato 


Dell Avwocato Mifsud Par. I. 11 
lem Philoſophiam , Prædicamenta, neenon Ani © Cute 


Theologiam naturalem . Venetiis 1505. in- Moien 


fol. In hac Editione Nicolaus Zonertas £95 W. 
catellus vocatur. | 
3. Prodiit etiam Methaphyfica . ' Bareſnonk 
1473. ex Foarme Hellervordio (a) 
. Tandem extat in Bibliotheca Cardinalis 
Baſſarionis Philoſophia naturalis mſſ. Vene- 
tiis ex Fo. Philippo Thomaſms . © 
Il noſtro Dottor Zammit non fa menzione di 
queſto dottiſſimo Scrittore, forſe per non eſſe- 
re ſtato Malteſe, ma Meſlineſe come ſoſtiene 
Stefano Mauro. ( eli ois 
II P. Pelagio però, (4) benche non lo anno- 
veri tra gli Scrittori, lo rapporta nella Serie 
de noſtri Veſcovi nel modo feguente: 1342. Nj- 
colo II. Boneti , Maeſtro in Sacra Teologia\ Cn : 
Minore , Veſcovo di Malia. Si veda il VVadin 
che rapporta una Bolla di Clemente 8. P. \ l. 
data in Avignone li 27. Novembre dell” anno 
ſuddetto, 1. del ſuo Pontificato. WEE De 


IV. E 
ANN DI CRISTO 109 1 7 


1371. 
GIOVANN I ARAGON: 


8 1371. 
Iſcordano tra loro gli Scrittori . CONSENT 


dator Abela, (e) e Canonico % 
B 2 12 


— . 


— 


2} In Biblior, Curicſ. 


ab. & 4% 
Veto di Malta 
449. fi legge : 5 & dnqms fs na 
Re r anno 1371. Ofc. 


b] In Bibliot. Venet. 
c] In ſua Meſſane cap. 28. 
d] Nel cit. Catal. Cronol. 


(e) Malta Iiluſftr. ib. 4. not. 3. 
pitano 4 Md 7 1 Fo 


1 


12 Biblioteca Malteſe. 


Anni i cube (4) ſopra la Patria del noſtro Giovanni, men- 
SOA tre il primo ſcrive, che fu Capitano di Malta 
ARAGONA. nel ſuddetto anno, ed al contrario il ſecondo 


ſoſtiene, eſſere ſtato Siculo, ſenza ſaperne la- 
Patria, e I tempo preciſo nel quale fiori, ep- 
pero lo da d' incerta Patria. II P. Pelagio (b) 
ſerive: Giovanni Aragona , caſa Regia in Malia, 
molto. benemerita della Patria, ſtato Capitano di 
Malta in det to anno: ove ſino dal 1371. un tal 
Giovanni e ſtato Capitano della Cittd: come riferi- 


[ce Þ Abela &c. 


Noi inerendo o alla qualita del. noſtro Gio- 
vanni, ſtato Capitano di queſt' Iſola, o perche 
fu Malteſe di ſangue Imperiale non legitt imo, 
(c) gli diamo luogo in queſta Raccolta per eſ- 
ſere ſtato Scrittore della Vita da lui ſteſa in- 
ling ua Italiana, col titolo ren he 
EI 2 £2 Vita di San Gono. (d) y 
Il rinomato Gio: Bernardino Tafuri (e) nell' 
anno 1485. rapporta tra gli Scrittori del Regno 
di Napoli un Giovan d' Aragona, ma non puo- 
le darſi verun dubbio, d' eſſer Viſteſſo, ft per 
eſſervi la diſtanza d'un ſecolo e pin tra l'uno e 
PF altro, come anche per eſſere ſtato quello figlio 
di Ferdinando I. Re di Napoli, e Cardinale di 
Santa Chieſa, morto li 17. Ottobre del detto an- 


ATW 


uo 1485. nel venteſimo ſecondo dell' eta ſua. / 


— 


8 


— 


(2) Bibliot. Sicul. lit. J. 
Tz ER — — — - 
(e) Secondo le notizie traſmeſſeci dal Signor Canonico D. Gio: Franceſco Agius 
de Soldanis, in una Lettera famigliare ſcrittaci dal Gozo. . 
(d) Di queſta fatica fanno menzione il P. Ottavio Cajetano tom. 2. Senftor. 
Siculor. in animadp. pag. 47. Giuſeppe Perdicaro in Vitis Sandtor. Siculor. pag. 


* 278. rapportati dal P. elagio. ee 
le] Nella cit. Stor. de Scrittori nati nel Regno di Napoli. tom. 2. par. 2. f. 297. 


Dell” Avvocato Mifsud Par. I. 13 
ANNI DI CRISTO 


3 . 
 PADRE FILIPPO BARBIERI + 
Dell” Ordine de Predicatori , Inquifitare in Malta. 
Opo d' aver il noſtro Commendator Abe- 
la (a) aſſeverato, che il P. Filippo era Mal- 
teſe, diſcendente da famiglia antica, Domeni- 
cano Maeſtro in Sacra Teologia, che avea con 
pari zelo e prudenza eſercitato l' impiego d' In- 
quiſitore in Pantalarea, ed in Malta, e che ot- 
tenuto avea dal Re Ferdinando nel 1481. de 
il Veſcovo di Malta, allor Giovanni V. di Pa- 
ternò, doveſſe contribuire dalle rendite della ſua 
Chieſa una competente congrua per il di lui 


' Anni di Cite 


P. FILIPPO. - 
BARBIERI . 


mantenimento, come riferiſce il Pirro; () pure 


il Canonico Mongitore , diſcoſtandoſi da. queſte 


autorita, vuole, (c) eſſere ſtato il Barbieri Si- 
racuſano. 


Ma ſe le notizie traſmeſſeci dal nofirs: rife- 


rito Commendator Abela, le congetture di due 
Ritratti eſiſtenti in Malta non ſono motivi ba- 
ſtevoli per annoverare tra gli Scrittori Malteſi 
il P. Maeſtro Filippo; perchè pero ſi rende in- 
cContraſtabile, eſſere ſtato Inquiſitore in Malta, 
quindi come tale merita luogo N nella 
noſtra Biblioteca Malteſe. 

Le memorie che in Malta vi ſono, d eſſere 
ſtato queſto Letterato di nazione Malteſe, ſi 
ſcorgono in piè delli due ſopramenzionati Ri- 

trat- 


(a) loc. cit. lib. 4. wot. 4. fol. 5730 
cb) Nella notizia della Chieſa di ales . 

le] Nella Bibliot. Sicul. lit. Ph. fol. 168. , ove fi riferiſcono molti Saiten, 

e qualificago il BARBIERI Siciliano - 


I4 Biblioteca Malteſe 

Anni di Caiſto tratti,; uno Fan delineare da Gio: Battiſta Bar- 
P. FILIPPO bara gentil'uomo Malteſe, (a) e poſto nel Ven. 
— Convento de' RR. PP. Predicateri della Citta 
: Vittorioſa di Malta, e Valtro dal Dottor Zam- 
mit, con moltiſſimi altri conſervato nel Collegio 
della Compagnia di Gesù della Citta Valletta, 

della medeſima Iſola. 

Le molte Opere ſcritte, e date alle stampe dal 
noſtro Barbieri ſon riferite dal ſuddetto Cano- 
nico Mongitore (b) nel modo ſeguente 

I. Diſcordantiz nonnulle Oc. 
2. Duodecim: Sibyllarum Vaiicinia. 
Carmina Probe .. 
4. D. Athanaſi Symbolum cum Divi Thome 
Aquinatis expoſitione . 
5. Dominicam Orationem . 
6. Angelicam Salutationem. 
7. mnum Te Deum laudamus cum expofit. 


8. Angelicus hymn. Gloria in excelſis Deo. 
9. Donatus Theologicus. 


Romæ ex Typographia Fohannis Philippi 
de Lienamine. 

10. Virorum Illuſtrium Cronica . 

II. De immortalitate Animarum libri tres. 

12. De Divina Providentia, & hominum præ- 
deftinatione , libri duo. 

13. De Hwventorib.. Sciemtiar. libri wes. 


14. Sermonum Quadra ge nn 2 
: 15. Do 
[a] Di Nobile oe rg , che laſcid ivi ſcritta la ſeguente memoria : 


» Magiſter Phi Barberiis, alias BARBARA Melitenſis, a Xiſto IV. 
” Inquiſitor anno — 12 conſtitutus a Ferdinando Rege 'Aragonum i in 


„ toto Regno Siciliæ ultra Sardiniæ iz, Melitz, & Gantt 
* 1481. "> Baprilta Barbara. "_— l 1 


* (b) Biblior. Sicul. par. 2. fol. 168. 


Dell” Auvocato Mifsud Par. IJ. 15 
15. Domini carum, ac Sandarum Predicationum Ani d Criſts 
volumen egregium, +2: Finveo 
. - 16. Ops. ſui Mineiarib. iii, ene 
Il noſtro Dottor Zammit qualifica a Monſi- 
gnor Barbieri per Malteſe, e gh fa il ſeguente 
elogio. (a 
Frater Philippus de Barberiis Melirenfs Or- 
dinis Predicatorum S. T. M. Vir fuit facilli- 
mis nature moribus ; admirabilem ejus doctri- 
nam, juriſque omnis Divini , & humani ſa- 
Pientiam, ea morum intepritas, & comitas 
ſermonis , ac preftantiſſimun: ſane conver, a- 
tionis donum ita nobilitavit , ui  omninin fbi 
amorem conciliaret . Inquiſtorem ad ſacrum 
Tribunal Inquifitionis in Inſulis Melitæ, Gau- 
los, & Cocyre regendum à Ferdinando Rege | 
deſtinatum, quanta benevolentia Rex proſeque- 
retur, date epiſtole de die 12 Februar. — I. 
ſatis indicant. 
Gitre i ſuccitati fanno lodevole menzione del 
noſtro Letterato de Barberiis il P. Sebaſtiano Sa- 
lelles (b) della Compagnia di Gesù, il P. Fon- 
tana , (c) ed altri. £C-$4HD 
Sexive di pin il P. Pelagio, (4) che dalli Re- 
giſtri del P. Maeſtro — de Predicatori, 
— P. Leonardo de Manſuetis, appare ſpedi- 
zione dell ufficio d' Inquiſitore in perſona: del 
noſtro P. Filippo nella forma ſeguente: Magiſter 
—— 4 en 0 fate F TO u er 


) 


de 
85 m. par. 7; 
Id, Nel MI. Cat. Cron. dell 


16 Biblioteca Malteſe” 

Anal di Cube ſpect aliter commiſſa, inſtiturus Inquiſitor heretice 
v. Filippo Pravitatis in toto Re gno Siciliæ ultra Pharum, & 
PARBIERT: in Regno Sardini æ, & Inſula Melevitana, que vo- 

catur Malia, & in Civitatibus, & Diæceſibus, & 
locis dictor um Regnorum, & Inſularum cum plena- 
ria ſolita poteſtate: eo quod Magiſter Salvus de Pa 
normbo a Sixto V. promotus Magiſter Sacri Palatii, 

renunciauit dicto officio Inquiſitionis Rome 20. Fe- 
bruarii 1475. WY 


„ 
ANNI DI CRISTO 
1484. | 
MONSIGNOR ANTONIO CORSETT 
. Veſcovo di Malta. 5 


oon -- Ueſto degno Prelato, ed erudito Scrit- 
NP ANTONIO tore fu inſigne nelle lettere, che appreſe 
CORSETTO. 


_ = ſotto la diſciplina di Andrea Barbatio, 
di chiariſſ. mem., onde acquiſtò gran nome, 
ed ottenne tali e tanti impieghi ed onori, che 
giunſe ad eſſere primo Capellano del Re Fer- 
dinando, Abbate di S. Maria d' Arco, Cano- 
nico, e Lettor de' Canoni in Padova, Uditore 
della Sagra Rota Romana, familiare, e gra- 
tiſſimo à Papa Aleſſandro VI., ed in fine Ve- 
ſcovo di queſta noſtra Patria, e come tale po- 
ſto tra! Serittori Malteſi, avendo ſeritto, e da- 
to atle Stampe moltiſſime Opere, quali ſino a 
diecinove numera ſpecifſicamente il Canonico 
Mongitore, il quale (a) cosi termina I elogio a 
Monſignor Corſetto formato: Quæ ſcripft bæc 
funr:— — x er" 1. De | 


* 
. - . - * ' 
4 4 « 4 Owe „. . F / 1 4 1 Ls : : 
— 37 "03 . IRC n 71 1 . 


121 m Bibllot. Sicul. par. 1. fol. G0. &. 6. | 7 


5 
Ann 


Det Awvocato' Mifsud Par. I. an 


1. De Furamento, & ejus: privilegiis: extat Anni d cute 
inter tractatus univerſi Juris am. 4. Ve- Monttnor 


netiis 1584. in fol. p 

2. De Trebellianica. ibid. tom. 8. p. 1. Ve- 
netiis 1584. in fol.: & in volumine inſcrip- 
to: Selecti Tractatus varii de Succeſſio- 
ne tam a teſtamento, quàm ab inteſtato: 
Venetiis apud hæred. Melchioris Seſſie 1570. 
in fol. a pag. 456.: & in wvolumine' inſcripto; 
Selecti Tractatus de Succeſſione. Venetiis 
1570. in fol. ex Fontan. in * le gali 
pag. 253. 

3. De Poteſtate, & Excellentia Regia. In ejuſ- 
dem tractatus uni verſi Juris tom. 16. Lug- 
duni 1549., C Venetiis 1584. in fol. 

4. De Bravio. ib. tom. 12. Venet. 1584. in fol. 

5. De Privilegio Pacis. ibid., & cum Com- 

mentariis Conradi S chleiff Stettini 1634. in 

4. ex Fontan. cit. par. 1. pag. 253-5 0 Par. 

2. pag. 250. | 

6. Fallentiz. Regulæ = Spoliatos ante omnia re- 
flfitueudi. In iiſdem Tractatibus tom. 13. par. 

2. Venetiis 1784. in fol., & in volumine 

Regulz Juris, tam Civilis, quam Cri- 

minalis 4 diverſ conſcriptæ. Venetiis apud 

Hieronym. Scotum 1571. in fol. a pag. 470. 


ANTONIO 
CORSETTO, 


7: De auctoritate Gloſſe. ibid. tom. 18. Vene- 


His 1584. in fol. 
8. De werbis geminatis. ibid. 
9. De Minimis. ibid. 


10. Singularia . Patauii 1490. Lugduni apud 


Jones de Fonvelle 1517. in 4., & in 
2 wolu- 


— 


Anni di Crifto 


MoNsic won 
ANTONIO 


CORSE TTO. 


18 . Biblioteca Malteſe. 
volumine 1. cui titulus: Singularia omni um 
Doctorum tunc temporis exiſtent. Lug- 
duni 1560. in fol., & ibid. 1570. in fol. 
His Joannes Baptiſta Caſtilliont us, & Ga- 
briel Sarayna Veronenſis apaſtillas addidere. 
De his verò Mantua ait: Singularia adeo 
pulchra, & utilia, ut nihil pulchrius, nihil 
utilius poſſit a Studioſis deſiderari. 
II. Confilia. Lugduni 1560. in fol. ex Fontan. 


cit. pag. 253. 

12. Reſorts, ibid. 1560. in fol. ex Bibliotec. 
Claſſica pag. 680., & Biblios. Exotica p. 472. 

13. Repetitio in Rubrica de Jurejurando, in- 
ter Repetentes in Jure Canonico tom. 4. ex 
Font: cit. pag. 253. 

14. Repetitio in Ca Grandi, de Supplen. ne- 
gligen. Prelat. ibid. tom. 5. ex Font. cit. 
15. Confilia pro tuitione Sacri Montis 'Pietaiis. 

ex Mantua cit. 

16. Tractatus de Tri ginta queſt ionibus in lau- 
dem Religionis Peſuatorum. ex Maurolyco 
in Mari Oceano Pag. 351., & Paulo Mo- 
ri = -n hiſtor. orig. omnium Religionum 

0. Pag. 239. 

17. 2 iocuplenſſ Imus in Abbatis Panormi- 
tani Commentaria, editus cum iiſdem Com- 
mentariis. 


18. Regulæ Juris. ex Fontan., al he eædem ac 
Falleniie. 

19. Decifiones S. Rotæ Romanæ, in corpore e- 
Juſdem Rotæ deciſion. ex Fontan. pag. 253. 

Di più lo ſteſſo Canonico Mongitore rife- 

riſce 


Dell” Auvocato Mifsud Par. I. 19 
riſce tutti quei, che del noſtro Monſignor? Gor- Ami & Ciifts 


1434. 
ſetto fecero degna menzione, cioè il Pirro, (a) or ONO. 


Sylvag., (b) Marineo, (c) Littara, (d) Strata, CORSETT 
(e) Paruta, (f) Mantua, (g) Maurolico, (Y) 
Tomaſino, (i) e I Abela, 0 alli quali poſſia- 
mo aggiungere il P. Salelles . (1) Per fine, 
il Conte Ciantar , (m) con ſentimenti di una 
ben dovuta venerazione fa al medeſimo Gran 
Veſcovo Corſetto il ſeguente elogio: 
Antonius Curſettus Sieulus Oc. hic Aiet Nes 
erat Juris peritiſimus , & antequam Meli- 
tenſe Ecclefarchium obtinuit, Auditoris , #t o- 
cant, Cameræ Apoſtolic exercuss: necnon plu- 
rima volumina in lacem edidit „ que ſummo- 
pere laudantur 4 Maitheo Svagio 3 Lucio 
Marineo, aliiſque apud Pirrum. 

II P. Pelagio () conclude, eſſere queſto oſtro 
buon Prelato morto di veleno in Noma unita- 
mente coll' iſteſſo Sommo Pontefice li 18. Ago- 
ſto 1503. E benche alcuni ſcrivano d'eſſer ſe- 
guita la ſua morte nel 1509., 'pero tal ſenti- 
mento dal ſuddetto Signor Conte ane, 000 ri- 
nn ne viene ug et f 
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(a) In not. Eccl. Syracuſ, pag. 226. , & not. Keel. Nh EG. 50% 
(b) de Trib. — E * Page. 179. : 
(e) Epiſt lid. 35. Ji | 
(d) 4e Rebus! ets ks 141. _ . py ng e * 
(e) quiet. pag. 15 c 
© In Orat. , & © lapd, deen Conte, 400 0i59inh 
15 Epit. Viror. Hluſtr- J. 46.” pag; . MY 
in} Mari Oceano p. 351. 
G de Gymnaſio Patavino lib. 2. as 4 of | Page 2 Ms & 145. 
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In Melita IIluſtr. lib. 319. n 2 
T1} de SS. Taquilitione, in piſc. 2 3 
(m) In opere de B. Fanlo, in 8 Epiſcop. Maehiten. 


(n) Nel MA. Cad. Cronol. a Sar he: en, W „ 582 47 
(o) Loc: cit. „ i ;Ornto ! vitro A 1! 
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NONSIG NOR 
ANTONIO 


CORSETTO. più volte in queſta noſtra Opera citato Canonico 
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II Canonico/Agius, (a) al contrario, non con- 
corre nel ſentimento dei ſudetti Autori, ne del 


Mongitore, anzi da le ſeguenti notizie; Ei ſo- 
ſtiene, che il Corſetto fu eletto Veſcovo di Mal- 
ta ai 20. Decembre 1501. in un Conciſtoro ſe- 
creto del Papa, come Giovanni Brucardo nel 
ſuo Ml. Diario Veridico lo afferma , e che que- 


. ſto morto, coſta dal medeſimo Diario, che ai 


3. Aprile 1504. un' altro fu ſorrogato, poichè 
ſi legge ivi: Dominus Epiſcopus Melphitanus ordi- 
navit D. Franciſcum Electum Melitenſem ad quatuor 
Minores Ordines, Subdiaconatus ; Diaconatus c. 
Di più dice lo ſteſſo Canonico Agius, che 
nel 1505. ai 30. Maggio fu ceſſo a Giulio Pa- 
pa II., e paſsò al Veſcovato Papienſe. (b) <> 
che al 1506. , eſſendo Giulio in Ceſena, per 
liberare Bologna dalla tirannide di Giovan Ben- 
tivogli, ai 5. Ottobre eſſendo morto il Cardi- 
nale Veſcovo di Agrigento, tal Prelatura fu ſuc- 
ceſſivamente conferita a Giuliano Cibo, Suddia- 
cono Appoſtolico Genoveſe , e la Milevitanen- 
ſe a Benedetto Sauli pur Genoveſe. Cosi nel 
MY. Diario di Paris de Graſſis. Tanto affer- 
ma detto Canonico, che leſſe I uno e I altro 
Diario. (c) 4% . . 8 | 
Per fine fi ha pur anche notizia, che nel de- 


corſo del ſoave Governo del ſuddetto Monſi- 


gnor Antonio Corſetto preſedeè in ,qualita di 


. -- + #® 4 1 1 a — . ſuo 
TERS 3 136 en. | > 4 | 


8 5 fk 


lm; — 


* 


(a) Nelle notizie tiaſmeſeG con unn ſis lettem bmigllare. 
Id] Ital. Sacr. tom. 1. Ping Cl. l nt gt) i 
(c) In Roma nella Bibliot. di S. Emin. T Eccell. Sign. Card. Nerio Corſini 
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MONSIGNOR GIANNANDREA GATT Arr. 
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Veſcovo di Cefals. OH 0: 

N Ramo della Famiglia GATT, o GAT- 

TO, antica, e nobile (b) in Malta, molto 
commendata dalli noſtri Scrittori P. Girolamo 
Manduca, (c) e Commendator Abela, - (4) fi 
nee 


(a) Malteſe, Canonico Decano di queſta Cattedrale, Dottore delle leggf, e 
Letterato di grand" erudizione ; con tal mezzo ben per due volte Rs 
Vicario Capitolare , -ne' quali governi, ed in quellodi Vicar. Generale di Mon- 
ſignor Corleno f di prudentiſſimo, ornato di ſanti coſtumi. Nel 
1514. portoſſi alla Reggia di Spagna in qualita di Ambaſciatore mandato dal Se- 
nato, pe'l quale compi con gran faviezza Þ ufficio „ il Re Fer- 
dinando, da queſto accolto con affezjone ſingolare , ed ammeſlo in confidenza, 
ottenne percid, che 5 Benefizj di Malta non ſi conferiſſero che a ſoli Malteſi, 
eſcluſi gli Efteri . Onde con ragione meritò gr Elogy fattigli dal C tor 
Abela, Dottor Zammit, P. Pelagio , ed altri. . A 
(b) Per . afficurarci 'quanto fia/ lata antica, e nobile in Malta Ja Famiglia 
SATT, o GATTO , baſtarebbe leggere T Iſtoria della Malte i{{uſtrata del 
Commendator Abela ,- il quale nel lib. 4. not. 3. ſogl. 3 che li 4. 
Gennajo 1350. un Cicco, o ſia Franceſco Gatto, eflendo ellano di Malta, 
fofſe onorato dal Re LODOVICO del feudo di Deyr il Binet, vacato nell Iſola 
per I Eſtinzione * nobile Famiglia BAVA;.e ſotto lo ſteſſo giorno eſſo Cie- 
co, e Lanza ſuo figlio fuxono privilegiati coll eſenzione dai 1 al par 
dei Cittadini Meſſineſi .' II Lanza fa anche Regio iPrepoſito 2 Iſole, e 
Franceſco Gatt figlio inveſtito dal Re MARTINO di detto Feudo; fu per 
cinque anni Capitano di Malta, e del Gozo, e per fine Senatore, o ſia 
Giurato ; Viſle 2 dopo. I anno 1431, in cui dal Re ALFONSO fu per la ſe- - 
conda volta creato Capitano. Altre notizie & incontrino preſſo il 'riferno Com- 
me r Abela: el Canonico Coſtanzo nella mſſ. Crenologia d Canonici, e 
Parrochi di Malta ſcri ve, che nel 1419. D. Bartolomeo Gatt folfe Canonico 
Cantore di queſta Cattedrale . Fioriſce: tert in queſf Iſola i} Barone Sa- 
. mem. F Raimondo 


— 


— 


verio Gatt inveſtito dal Sereniſſimo Principe di r. D. | 
Deſpuig col titolo di Barone di Benvarrat , e come tale gode il titulo f Alu- 
ſtriſſimo per decreto regiſtrato in queſta Gran Corte della Caſtellania li 23. 
Agolto 1737. Vi ſono pure diverſe altre Famiglie Gatt , che diramate nell'Iſ 
ri ſplendono con tutto __ ; 22 e * e ee rad 
Saverio Maria Gatt, Avvocato, che ſua intelligemza, e ta” acquiſtd 
credito ,” 'ſtimia*; e venerazione in queſti-Teribonali „e preſſo ciaſcun ceto, e 
vive indefeſſo nelle difeſe de ſuoi- numeroſiſſimi Cliente . 
[c] Malteſe, della Compagnia di Gesn, nelle ſue inſſ. Tradizioni evute deils 
Amtichi . tirea le coſe Iſtoriche' 43 Malta ö. 77. 
[4] loc. cit., ed in diverſe parti della ſua” Mita Phluftrats, 
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Ami % Ci trasfrri +mell2 Sicilia con / diverſe altre rag- 


guardevoli famiglie Malteſi: e da quello per 
molte congetture ſi crede oriundo Monſignor 


Siannandrea; Pero il P. Pelagio (a) fi avanzz 


ad annoverarlo tra gli We Maltefi, anzi 
e del ſentimento, () che ſia nato in Malta: Noi 
però diamo nella preſente noſtra Iſtoria luogo 
a queſto. degno Paſtore, come oriundo, ſe non 
affatto Malteſe ; 

II Canonico Mongitore (c) riſolutamente. ſo- 
ficts, eſſere ſtato Monſignor Giannandrea no- 
bile Meſſineſe, nato dal nobile Gerlando Gat- 
to, (4) dal quale fu ammaeſtrato nelle Criſtia- 
ne virtù, e nelle Scienze; e per Ii ingegno co- 
si ſublime, che in lui fi ravviſava, riuſci per- 
fettiſſimo, ed erudito in tutte le Facoltà, an- 
che legali: : Ammeſſo nella Religione Domeni- 
cana , Teatro ben ampio di Soggetti conſuma- 
tiſſimi, e molto verſati nello ſtudio. Teologico, 
fe in quello grandiſſimi progreſſi, e fu ammi- 
rato oltre ogni credere intelligente pur” anche 
nelP Idioma Greco-Latino, ed Ebraico; onde 
acquiſtoſſi ſtima univerſale preſſo tutt' i Lette- 
rati, che lo decantavano| il Teſoro della dot- 
trina. Ed in vero tale fi dimoſtro allorchè in- 
Bologna , Firenze, e Ferrara occupava le pub- 


bliche Cattedre- Teolo giehe ed in preſenza del 


Sommo er Papa Þ Niccolò V. Airs acu- 


tamen 


E v 


Weg Nel . Catal.  Cronol. degli Scrittori Malteſi . 

(b) Nel altro mſf. Catal. Cronol. dei Veſcovi di Patris Matte, © — ; ſcrive: 
Monſignor Gio: Andrea Gatt nato in Malts G.. 

(e] Nella Bibliot. Sicul. tom. 1. fol. 317. 

(d) Un Gerlando, o fia Gerardo Gatto, fratello- ſorſi 4i Facet .; fu in 
Malta Giurato , cios Senatore nell anno 14045 © 1407. Abela loc cit. fal. 487. 
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tamente in un Concilio Generale del ſuo Or- Avi C¹,ç 


dine congregato in Roma, nella qual' occaſione Mentee 
ammirato il Santo Pontefice dell immenſa pro- carr. 
flonditaà di ſuo ſapere, volle onorarlo, conferen- 
dogli lui ſteſſo il grado Dottorale, il che lo poſe 
in gran concetto, e ſtima appo tutto il Sacro Col- 
legio, ed in ſpecie fi concilio I affetto, e bene- 
volenza del Cardinal Baſſarione, per opera del 
quale fu proviſto delle Abbazie de' SS. Pietro 
e Paolo di Agro, ed Itala in Sicilia, ove fu 
fatto anche Inquiſitore Generale. 5 
S' accoppiò nel noſtro Religioſo colla ſcienza 
un' Eſemplarità ſenza pari, che lo reſe ſingo- 
lare tra i Correligioſi, ed ammirabile preſſo i 
Secolari per quell oſſervanza perfettiſſima, che 
fu motivo d' eſſere ſtato dal Re Ferdinando 
preconizato Veſcovo di Cefalù, d' onde fu tra- 
sferito a quello di Catania; ma poi per alcune 
diſſenzioni ſuſcitate ritornò alla ſua primitiva 
Chieſa, che governò con ſaggi conſigli e ſan- 
tiſſimi coſtumi . PLES 7 | 
Il noſtro Monſignor Andrea dunque benefi- 
cato, e premiato in queſta conformita dalla.. 
Regal munificenza, appo cui'era grandemente 
ſtimato, e molto accetto; fu per ben tre volte 
dalla ſteſſa Maeſtà deſtinato Ambaſciatore alla 
Santita di Siſto IV. per affari di rilievo. Tra 
le agitazioni del governo, e le cure Paſtorali 
non traſcurò il noſtro Veſcovo di abellire con- 
fabbriche la ſua Chieſa Cattedrale di Cefalù 
col ſontuoſo edifizio del nobile, e maeſtoſo Por- 
tico, ſecondo ſerive il cennato Canonico Mon- 
| | glto- 
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by Anni d cute gitore, (4) aggiungendo di più, che pieno di 
| MONSIGNOR anni Monſignor Gatt mori glorioſamente in- 
| GaTT. Meſſina, ove giace ſepolto. 
| II P. Pelagio (6) cosi epiloga le glorie di un 
fi degno Prelato: © 

Andrea Gatto nato in Malta, figlio del nobile ber- 
lando, o Gerardo, fratello del Cavalier Franceſco 
Gatto Inguanez, preſo Þ Abito Domenicano in Meſſi 
na riuſct oltre ogni credere Illuſtre, e preſſo tutti com- 
mendabile nelÞofſervanza della diſciplina Regolare 
per la ſagacitd d ingegno, gravita di coſtumi, ſcien- 
| Za e prattica delle lingue Ebraica, Greca , e Latina: 
molto facondo nel dire e comporre; Fanno 1474. da 


Ferdinando II. Re di Sicilia fu preconizato Veſcovo 
di Cæfalu, e conſecrato fu ſoſpeſo per certe controver- 
fie ſino il 1478. nel quale il detio Re gli permiſe 
il poſſeſſo nella Chieſa: mor? Þ anns 1484. d' anni 44. 
- danno | diſtinta notizia di lui il Fontana, Mongi- 
1 nnn; .. c-— 
II P: Maeſtro Fontana, (c) che diede la no- 
tizia al riferito Canonico Mongitore, ſcrive, 
d' avere il noſtro Giannndrea laſciato diverſi 
| M., che oggi ſi conſervano nella libreria di 
85 S. Domenico in Palermo, e ſono: | 
1. Oratio ram Paulo II. Rom. Pont. in fe- 
o Annunciationis Dominicæ. 
2. Oratio coram eodem in Dominica Paſſionis 
recitata. SS uo. 199. i 18 
3. Oratio coram Xyſto IV. Ponitfice Maximo 
quando Oratores Regis Aragoniæ obedien- 
iam exhibuerunt: anno 14/19. . 
— = | | a — —— 


(a) loc; cit. 45 Nen 
(d) loc. cit. 


{c] In Titulo de Scriptorib. Ordinis . 


DelP Auvocato Mi ud Par. I. 25 
4. Oratio in funere Latini Cardinalis ms in Anni di Crifto 


1484. 
LEde Sanctiſimi Salvatoris . /' 1" / © }MONSIGNOR 
0 GIANNAND. 
5. Oratio in funere Albani Cerdinalis i in "_ GATT. 
FS. Praxedis. 


Tutti quei gravi Autori, che fanno menzio- 


ne di queſto Letterato, incontrar fi poſſono . 
ſo il Canonico Mongitore. (a) 10 


\ v7 
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| is 7 MONSIGNOR 
+}... - ANTONIO 
 ANNI DE sro 1 
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MONSIGNOR ANTONIO BONITO;y | 
O de BONETTIS, Veſcovo di. Montemarano ps 2 
51) 6:  defÞ Acerras 0 * 

OIl autorita del VVadingo (b) ide al p. 

1 Pelagio, (c) eſſere il . BONITO ſtato 

Malteſe, di famiglia ragguardevole, e conſan- 

guineo di Monſignor Niccolò * 00 gia 
Veſcovo di Malta nel 1142. 

II Padre Cagliola (e) nel formare I Elogio al 
ſuddetto Monſignor Niccolò ci da qualche moti- 
vo di credere, eſſere ſtato egli Malteſe, o al- 
meno dubbitava, che lo era tale, come altrove 
(f) abbiamo fatta menzione: Che perd ſu lo ſteſ- 
ſo dubbio, o come oriundo Malteſe, annoveria- 
mo anche noi tra gli Scrittori Malteſi l' accennato 
Monſignor Antonio Bonito, il quale, al dir del 
3 P. Pelagio, fu allevato nell'Ordine 

D Sera- 


3 


— 


Annj dj Criſto 
I 


MONSIGNOR 
ANTONIO 
BONITO, 
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Serafico de' Minori Oſſervanti, e per le ſue ra- 
re virtù gli riuſci ottenere la benevolenza ed 
affezione della Regina Giovanna, dalla quale 
ſperimentò gli effetti della ſua benigna propen- 
ſione, avendolo creato ſuo Regio Cappellano; 
anzi ſoggiunge, che fu ugualmente Monſignor 
Antonio accetto al Re Ferdinando II., avendo- 
lo queſti onorato coll impiego, e nobile ufficio 


di ſuo Elemoſiniere, d' onde per la fedeltà di- 


moſtrata in quel caritatevole eſercizio, da quel- 
la Regia beneficenza fu preconizato Veſcovo 
di Montemarano, e poi dell' Acerra. 5 
E quando dovette contentarſi il novello Pre- 
lato di tante glorie, pure perchè queſte a ſuo 
parere riconoſcevano l' origine dalla Real mu- 
nificenza, s avanzò perciò a far conquiſte d' al- 
tre lodi maggiori col ſudore ſparſo nello ſtudio 
de libri, e ritraſſe quell' unica gloria, che tra 
Letterati alletta gli animi ad emulazione inſie- 
me, e ſtupore univerſale; quindi con inceſſante 
fatica ſcriſſe, e diede alla pubblica luce delle 
Stampe in Napoli preſſo Gio: Antonio Canetto 
nel ſuddetto anno 1507. Vinfraſcritte Opere col 
titolo | 
1. Elucidarium de Conceptione incontaminatæ 
Virginis Mariæ. 
2. Manuale omnium fere Defnitionum., & di- 
ſcep. Caſuum Conſcientiæ. (a) 


IX. 


— 


(a) Quali du e Opere da noi non furono vedute, non oſtanti le ricerche fatte. 
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Anni di Crifto - 
6 15 0 9 . . 
DOT TOR GIOVANNI VASSALLO 
Maltieſe. Wb 
XI Otizia ſi della Famiglia Vaſſallo, che di 
| queſto Letterito Giovanni ci da: il noſtro 
Commendatore Abela, (a) il quale dice, eſſere 
ſtato Malteſe, Dottore nell' una e Valtra legge, 
e nel 15 34. Giudice Capitaniale. (0), Il Boſio 
(c) ci ſomminiſtra anche notizie ſufficienti' per 
| 35 hs e A dar 


(i) loc. cit. lib, '4. not. 4. fol. mihi 342. 5 1 
(d) Cioè Giudice della Curia ſortogotlh al Capitand della 'Verga ; Ginſtiziere, 
e Governatore della Citta Notabile, e Terre della Campagna di Malta, chia- 
mato in lingua Malteſe Hhachem . Queſt onorifico impiego vien'efercitato da 
un Nobile Malteſe, , mai da eſteri per un Regal Privilegio, del quale fanno 
menzione il Conte Ciantar in Deſcriptione ite F. 14. fol. 11. e 12., el Ca- 
nonico Agius nel Dizzionario . Punico-Malteſe verb. Hhagem not. a, e prima 
di loro il Commendator Abela nella Malta Iluſtrata lib. 1. notiz. 5. fol. 57. 
e 58. II Capitano della Verga, che fi elegge dal noſtro nd 
eſercita giuriſdizione civile, e criminale, e fu per moltiſſimi anni, ed iglin la ſua 
morte ſempre confermato_ I Illuſtriſſimo Signor#i. Barone Mart Antonio Inguanez, 
Signore molto perito, e verſatiſſimo in ogni genere di erudizione . Di lui 
fanno menzione con ſentimenti di ſomma ſtima il noſtro Conte Iguaxio Fran- 
ceſco Wuzzini nelli Divertimenti geniali ſſampati in Roma nel 1222. preſſo An- 
tonio de Roſſi, nel primo Diſcorſo al medeſimo Barone  Inguanez dirtzzato ; 
el P. Ruperto.;di S. Gaſpare, Normanno , Carmelitano Scalzo nella ſua Ope- 
ra latina data a luce delle Stampe di Franceſco Pitteri; in Venezia nel 1739. 
in due Volumi col: titolo Divus Paulus Apoſtolus Cc. feliditer Redux. We. Quan- 
to erudito altrettanto pio, e dedito, alle virtù Criſtiane, era il ſuddetto Ba- 
rone. Inguanez; paichè oltre le pubbliche, e ſecrete limoſine, che in bene- 
ficio de luoghi pii, ed; oneſte famiglie in vita faceva a larga mano, laſcid in 
morte tutta la ſua pingue Eredità per diſtribuirſt a* poveri abitanti nella Città 
Notabile, ſuo Sobborgo, e nel e Dingli, ai gol ordind darſi un'annuale 
ſomma dalle annualità Ereditarie, da amminiſtrarſi in perpetuo dallf Iluſtriſſi- 
mo Magiſtrato di detta Città Notabile. LU unico ſuo divertimento conſiſteva 
nell andare in certo determinato tempo tra f anno alla caccia; onde fabbricd 
per tat efferto nella fa gioventù una- villa; ove--poreffe ritirarſi in cn,rada 
ral Puales, e. ſotto PArmi gentilizie di ſua nobiliſſima Famiglia fe R la 
ſeguente lepida Iſcrizione : Marcus Antonius Inguanez - Dair el Rinet, & 
Bucanæ Baro m Leporam „ ac Perdicum turmis - huc - Belli con- 
ſilium, & arma - in ; Turturum Rempublicam + contulit - anno MDCcx1*. = 
g Al- con ſomma gloria, e ſenza prole paſsd a miglior vita ſotto li 
24. Dicem nn E = ip obe 

(c] Nella Stor. della Relig. Geroſolimitana par. 3. lib. 18. fol. 362. 
Quelit” Inſigne Iſtoriografo ha compilato queſt Iſtoria in tre Tomi in ſogl. col 
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titolo ſuddetto , 


Anni di Crifto 


DpOITOoR 


© GIOVANNI 


VASSALLO. 
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Am 6 ile dar luogo in queſta Biblioteca all' erudito Dot- 
PoTTor tor Vaſſallo, perſonaggio molto inſigne per la 
VASSALLO, Pietà, che in lui ſi ſcorgeva, e per Feſperien- 
Ze, e pratica, delle quali era iſtrutto nei ma- 
neggi di governo. 

Fu altresi il noſtro GIOVANNI pronto nelle 
difeſe delle cauſe, arguto nel riſolvere le difficol- 
ta, che gli fi paravano; grave, ma nello:ſteſlo 
tempo gradito a cia ſcuno, ſpecialmente all' II- 
luſtriſſimo Ordine Geroſblimitans , preſſo del 
quale era in grandiſſimo concetto, e degno di ve- 
nerazione e ſtima ad CWomo letterato dovuta; ep- 
pero dal Sereniſſino Principe, e Gran Maeſtro 
di fel. mem. Fr. Claudio de la Sengle fu ono- 
rato colla commiſſione di correggere, ampliare, 
e commentare i Statuti del ſuddetto Ordine; il 
che eruditiſſimamente perfezionò con ſua lode, ed 
applauſo, atteſe le dottiſſime ſpiegazioni, e com- 
menti fatti; per la qual fatica fu largamente 
gratificato: come ce ne aſſicura il Boſio, (a) e 
ne fa menzione il noſtro Dottor Zammilk (4) col 
9 —_ 

Poannes Vaſſallo Meli renſis Juris C on: TON 
Vir: magnis nature dotibus, egregia pietate, 

& rerum experientia inſignis, a Feroſol y mira 
nis Militibus in Prerio habitus, e guat ibſos 


_ — — on ——— ; 
chen . ib 18. ol. 363 lit. D. ed E,, b legs „Gli Sta- 
„ tuti ſoprad pid valenti Leggiſti della Criſtianit) . lodat i 


„ furono: molto utilmente in queſta degna Opera ancora s. affaticarono i DD. Franc. 
„ Mego, nobile Rodioto, e Giovanni Vaſſailo Maſteſe, i quali tutti co liberali 
„ donativi . Gran Maeſtro Ia Sen gle generoſamente 'riconoſciuri farono, mo- 
„ ſtrando egli K effetti di 3 delle fatiche loro ſodisfattiſſimo, e della 
„ Gloria, c cos} memorabile , ed al comun heneficio neceſſa ria Opera, a 
„ lui ſteſſo ne ridondava . 
" [b] Nel Ml. de Viris Illuſtrib. Melit. Eiog . 80. 


Del” Auwocato' Mifsud Par. I. 29 


ob doctrinæ, & eruditionis preftantiam erat Anni 4: Ciitls 


exiſiimatione, ut nibil gratiofus , honoratiuſve PoTroR 
| baberent: bine anno 1555. Juſſs Megn Maw His: 
giſtri Cdaudii de 1: Sengle in Omitiis Genera- 
libus Ordinis, Militiz Religiofe leges, & Sta- 
tuta correxit, explicavit, & eruditiſſimis 
locupletavit Commentariis; quam fbi: de- 
mandatam provinciam, explicari nequit, quan- 
to labore & indefeſſo ſtudio ſuſtinuerit, ob, id 
large: gratificatus, muneribuſque cumula- 
tus: anno 1 590. Urbis Notabilis Senatör. 
Da tutto ciò ſi ricava, che le fatiche del no- 
ſtro Letterato Vaſſallo furono gradite, per a- 
ver incontrato il comun' applauſo, e col ſeguen- 
te titolo riferir ſi poſſon ooo 1 
Ampliazioni, e Commenti fatti ſopra gli 
gli Statuti della Sacra Reli gione Geroſo= 
limitanaa. W Il n tt 
Scrive del noſtro Vaſſallo il P. Pelagio (a) 
il ſeguente Elogio : ö ITE EEC 
Giovanni Vaſſallo Giureconſulto. Malteſe, in- 
ſigne nella dottrina, ed erudizione, acquiſſo 
grande ſtima appreſſo tutti, in particolare preſ- 
fo la Veneranda Aſſemblea' de Geroſolimitani, 
dalla quale, eſſendo Gran Maeſtro: Fr. Claudio 
de la Sengle, ebbe I incombenxa di correggere 
e ſbie gare li Statuti della Sacra Neli one, 
quali in ſeguito ornd \ ed acerebbe con grand” 
 erudizione , come dice il Boo. 


5 — 
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(a) Nel cit. Catal. Cronol. deꝰ Crictorl M:iteſi cs a 
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Anni di Criſto Be = 
ay 15553 >. 0 
Dorrox FRANCESCO MEGO - 

LP. Sebaſtiano Salelles, e Giacomo Boſio 
danno notizia di queſto Letterato Rodioto, 
trasferito in Malta coll Illuſtriſſuna Sacra Re- 
ligione Geroſolimitana, dalla quale per i ſer- 
vigj preſtatigli fu non poco onorato e gratifi- 
cato'; mentre il Boſio ſuddetto ſcrĩive (a) d'aver 
il noſtro MEGO aſſieme col Dottor Vaſſal lo 
Malteſe compilato li Statuti della medeſima- 
Sacra Religiore, ed anco forma ad ambidue un' 
Elogio ( molto onorifico, nel quale viene il 
Mego trattato da Nobile Rodioto, e di lui al- 
trove (c) ſerive cosi: Per la partenza ſua (cioè 
di Monſignor F. Martino Royas de Portalruvio) 

fu fatto Rer gente della Cancellaria, e poi d' indi a 
poco tempo Vite-Cancellierg il Dottor Franceſco Me- 
= Nobile Rodiotto, Auditor del Gran (Maeſtro ; non 
oftante_ che foſſe. Secolare, e che in tempo del Gran 
Maeſtro ſudeito ordinato fa e, che niſſuno, che non 

foſſe dell Abito, eſercitar poteſſe quell icio. 

Abbiam per fine di eſſo Mego la notizia, che 
Monſignor Eubelles, volendo procedere in ma- 
teria di Fede, aveſle creato in Com̃iſſario il Fr. 
Cappellano Diego Rodriguez, acciò col ſuo Aſ- 
ſore Dottor Franceſco Mego procedeſſe in cau- 


ſa, che pero nella Serie delli Aſſeſſori del S. 


Uffi- 


— 


—————— 


(a) Loc. cit. Part. _ 18. fol. 362. lit. D. & E. 
(b) loc. cit. [e] loc. cit. 


DelP Avvocato Mif5ud Par. I. JI | 
Uffizio annovera per primo il noſtro Dottor Avi 4 Crita 


Mego. Di tanto ci avviſa il ſuddetto P. Salel- Doron 
les. (a) Anzi riferiſce il Boſio , (b) eſſere le fa- FEG 
tiche letterarie di queſto illuſtre Serittore 
Le Ampliazioni , e Commenti fatti ſopra li 
Statuti della Sac. Religione Geroſolimitana. 


XI. 
Anni di Criſto 
> 480% . 
COMMENDATOR GABRIELE ROSSET 
Malteſe , Fra Serviente d' Arini nella Sacra 1565. 
RELIGIONE GEROSOLIMIT AN A. <CMVEND: 


, 44 GABRIELE 
Ol valor marziale accoppiò in ſe il noſtro r 


GABRIELE quel di Minerva, mentre d' 
origine Rodioto , riconobbe i ſuoi natali in- 
Malta da Parenti di oneſta, e civiliſſima eſtra- 
zione, da' quali allevato con tutt'attenzione, fu 
poi collocato in grembo dell' Illuſtriſſima Sacra 
Religione Geroſolimitana, ove ricevuto in gra- 
do di Fra Serviente d' Armi (c) nella Veneranda 


Lin- 


— 


(a) De Mat. Tribunal. S. Inquiſ. lib. 1. * 10. n. 23. fol. 47. ove = 

„ 1554- invenimus, quod... creaverit [ hoc eſt Inquiſitor Cubelles] prout 
„de jure creare poterat, Vicarium , ſeu Commiſſarium D. Fr. Cappellanum 
„ Sacrz Religionis Hieroſolymitanæ Didacum Rodriquez licentiatum Sacræ Pa- 
5 you cum ſuo Aſſeſſore Franciſco Mego J. U. D. ut in cauſa particulari Fi- 
„ dei &c. procederet.= e prolog. 13. fol. 67. nella Serie delli Aſſeſſori ſub 
numero 1. ibi. = „ In Aſſelſorem aſſignaſſe Dominum Franciſcum Mego J. 
„U. D. ut jam a nobis ſupra traditum. (b) loc. cit. 

[e] I Religiofi Geroſolimitani ſono di triplice grado, cioè di Cavalieri, Cap» 
pellani, e Fra Servienti d' Armi, quali vengono ſpiegati dal Commendatore 
Cagiiola nella mſſ. Iſtruzione de Fra Cappellani Geroſolimitani cap. 4. avvert. 
7. n 1. per tot. fol. mihi 33., e dall' Autore dell' Iſtruzione à Cavalieri di Mal- 
ta, ſtampata altre volte in Franceſe, e poi in Toſcana favella, ed ultimamente 
corretta ed ampliata , di nuovo data a luce in queſta Magiſtrale Stamperia , de- 
dicata a S. A. S. Fra D. EMMANUELE PINTO nel 1758. preſſo D. Nic- 


nnd, — „col titolo: Iſtruxioni ſopra gli obblight pi principali de Cavaliers 
at ta. 


n 


Anni di Criſto 


1565, 


32 Biblioteca Malreſe. 
Lingua d' Alvernia, fe immenſi ſervigj, in par- 


COMMEND. ticolare nell'afſedio di Malta dello ſteſſo ann. 1565. 


GABRIELE 


ove rimaſe diſtinto col valore, e Zelo appro 
di ſua Patria, e della Sagra Milizia, dalla qua- 
le fi vide in fine premiato con una Commen- 
da (a) detta de Arbois Ville jeſus. 

Fu anche. il noſtro ROSSET ornato di molte 
ſingolari virtù, preciſamente di una gran pru- 
denza, ſomma ſagacità, e politica deſtrezza nell 
intraprendere affari di rilievo, che però in due 
volte, nelle quali fu uno del Triumvirato (b) 
nell' Elezione Magiſtrale, moſtrò il ſuo pruden- 


te e deſtro operare, eſſendogli riuſcito nominar 


nella prima volta in Gran Maeſtro di tutto il 
Sacro Ordine, e Principe di Malta, I Eminen- 
tiſſimo Fr. D. Aloho de VVignacourt, (c) e nel- 
la ſeconda l' Eminentiſſimo Fr. D. Aloiſio Men- 
dez de Vaſconcellos, (4) dai quali poi venne 
eletto Cameriere confidentiſſimo, e con quella 
occaſione diè ad ambidue molti ſaggi, e ſani 
conſigli pe'l buon governo della Patria, e ſua. 
| Illu- 


ems. 


* 


(a) I Fra-Servienti d'Armi , benchè del terzo grado, ſono pur nondimeno 
capaci di conſeguir Penſioni, e Commende della loro Sacra Religione , come ri- 
feriſce il Cagliola loc. cit. 


(b) Cioè uno delli tre Elettori , che intervengono nell' Elezione dell' Emi- 
nentiſſimo Gran Maeſtro, come diſpongono gli Statuti, ed obbliga la Bolla Pon- 


tificia: ne fa menzione il Commendatore Micallet nella Summa Jurium Egquit. 


Jerofol. mfſ. v. Eleftio; e ne ſcrive il cit. Cagliola cap. II. Avver. 2., el citato 


Autore delle Iſtruzioni del Sagro Ordine Militare . 

(e) Di queſto degniſſimo Principe le glorioſe azioni, ed eroiche geſta furono 
regiſtrate dal noſtro Gio: Antonio Bonvicini Malteſe, in quel mſſ. Compen- 
dio della Vita, ed azioni Eroiche del medeſimo Eminenti ſſimo Principe, qua- 
le mſſ. ſi conſerva appo noi, e di eſſo, e del ſuo Autore farem menzione nel- 
la Seconda Parte di queſta Biblioteca , | 

(d) Le azioni Eroiche del detto Principe fi potrebbero incontrare nella Vi- 
ta pubblicata in Liſbona nel 1731. in lingua Portogheſe , dedicata gia al Sere- 


niſhmo Principe Fr. D. Antonio Manoel de Vilhena, col titolo: Vide, e ac- 


govens de Sua Alteza Sereni ſſima Fr. Luiz Mendez de Vaſconcelles . 


Dell” Awvocato Mifsnd Par. I. 33 E 
Illuſtriſſima Sagra Religione. Riportd parimen- Ami 4 Cris 
te il noſtro Fr. Gabriele non piccola lode'neWam- COMMEND. 
miniſtrazione da lui con grand'eſattezza efercitata ROSSET. 
in qualiti di Procuratore del Venerando Co- 
mun Teſoro . EN GIA 
A tutte le ſuddette attività aggiunſe anche l 
applicazione fatta allo ſtudio delle belle lettere, 
in cui ſi tratteneva per longo ſpazio di tem- 
po, donde poi ſucchis quell' erudizione della qua- 
le era colmo. Il Dottor Zammit, per non * 5 
re la memoria di un fi degno Perſonaggio- gli 
teſle (a) il ſeguente elogio. © 

Gabriel Roſſet Melitenfis , Rodius flirpe, Or- 
dinis Hieroſolymitani armorum ſerviens, Vene= 
randæ Linguez Alverniæ Commendatarius de Ar- 
boy, & Villajeſus, clarus rebus geſtis in obfidio- 
ne Melitenſi, cui acceptas referebant quamplu- 

res victorias. Vir ſaniſſmorum confiliorum , mi- 
re prudentiæ, & dexteritatis. Onus e tribus 
primariis Electoribus, qui jure ſuffragii ad 
ſupremum Ordinis, & Inſulæ Principatum Alo- 
phium de VVignancourt , & Aloyfium Mendez 
evexit, quibus intimus Cubicularius fuit, & 

Communis Srarii Procurator ſolertiſſmmus . 

Script Diarium belli anni 1565. & ſuorum 

Equitum eo jn bello facinora. 

Da cio fi ricava d'aver il noſtro ROSSET 
ſcritto diſtintamente un Diario dell Aſſedio oc- 
corſo in queſt” Iſola di Malta nell anno 1565., 
del quale parla il P. Pelagio, e fa ſpecial men- 

WEE E Znzione 


— 


(a) loc. cit. Elog. 6. 


— — — 


DW 


. ET. . LE cr oo a aAL..SCT CARIES. Eos a 


Anni di Criſto 


comidtxD, 
GABRIELE 


ROSSET , 


34. Biblioteca Malteſe :_ 
zione il Boo. (a) Quindi ſenza ſapere ſe dett” 
Opera foſſe data alle Stampe , o rimaneſſe ma. 
noſcritta, ei aſſicura il ſuddetto P. "Pelagio di 

eſſere col titolo ſeguente 
Diario della — ai Malta del anno 1 156 5. 
1515 | XII. | x 
Anni di Criſto 

1583. | 


FRANEESCHI- FRANCESCHINO DI MALTA. 
as O01 Perſonaggio è cosi ignoto in t 


Iſola, che non trovaſi memoria veruna, 
ne delle di lui qualita, ne delle Opere , 
che talvolta avra ſcritte; Quello che ci è riu- 
ſcito accidentalmente rinvenire fi &, d'eſlcre, 
ſtato il FRANCESCHINO Rimatore fin dall'an- 
no 1583., come ci fe ſapere il pin volte lodato 


e riferito Sig, Gio: Bernardino Tafuri (b) in una 


ſua lettera ſcrittaci da Nardò il di 15. Genna jo 
1756. del tenor ſeguente: 

31 rallegro dipoi della bella Idea, che gli è ca- 
duia a mente d illuftrare codeſta rinomata Iſola coll 
Iſtoria Leneraria, la quale dagl amanti delle buo- 
ne lettere ſara ricevuta con ſommo guſto, e piacere, 
perche ſin ad ora non v' ſtato, chi aveſſe tentato 
a trattare queſt argomento, laonde non poſſo far a 

meno 


n 


— At — Mi. ee 


(a) Nel Tom. 3. della cit. Storia della Sacr. Relig. 1 lib. 30. 
fol, 638, nell anno 1565. lit. E., ove fi legge: „ ad alta voce animando [cioe 
„ il Gran Maeſtro], e rincorando i ſuoi , gli lp pinſe con efficaciſſime parole a 
„ riſoſpingere i Barbari, ed a fargli levar aindi quella bandiera : 1] che 
darticolarmente notd, e ſcriſſe nel Diario ſuo il dili = Commendatore d'Ar- 
* To Fra Gabriello Roſſet di ſtirpe Rodioto, il avvengs che foſſe gio- 
* „ Yanento , „ portandoſi nondimeno da voloroſo % ky „ quivi ſi trovd preſen- 
3 te &c- 
* (b) Paſſato a miglior vita nel dl 24. Maggio e760. , come per lettera del 
Signor Tommaſo Tafnri di lui figlio , ſcrittaci parimente da Nardd ſotto il di 
10. Luglio del medeſimo anno. 


Del Avvocaro M Par. I. 
meno di non commendare queſta ſt lodevole intra- . Critts 


preſa, e &' afſicuri pure, che la Republica letteraria ect 


MALTA. 


ne le reſterd molto tenuta. Con tal occaſone ſtimo 
dovere fangli ſupere, come nel Caurbniere di D. Sci- 
pione de Monti Marcheſe di Corigliano, che da me 
ft conſerva ori ginalmente mſſ., ui ſono due Sonetii 
in lode del detto de Monti compoſti da Franceſcbing 
di Malta, il primo de quali principia:: li 

Monti, tu ſei del gran Parnaſſo il Monte 
Sam 35-1 hi ide 
Nel Regno di Plutone e di Caronte &. 
In altra lettera ci aſſicura dell! anno, in cui fio- 
ri 1] ſuddetto Franceſ chino 

Ho riceuuto, cosi egli ſcrive, I lettera; e le 
diftinte notizie dell Opera mfſ. di Benedetto di C- 
truglio ad un tempo medeſimo. Alle cortefs eſpreſſioni 
della prima non ſo riſpondere, che colla confufrone 5 
ed al favor della ſeconda non poſſo corriſpondere, 
che co' i piu forti ringraziamenti.... Il tutto a Dio pia- 
cendo comparird &c. (a) Nelle prime carte del M. Can- 
Zoniere di Scipione de Monti, che preſſo di me ft conſer- 
va, vi ſono due Sonetti di Franceſchino di Malta, in lo- 
de del detto de Moti, il quale fort nel 1583. cb e GM. 

II Commendator Abela (b) ſcrive della Fami- 
glia di MALTA, o MALTESE, ma nulla dice 
del FRANCESCHINO. - 1 


M3 Eg XIII. 


(a) Le notizie di Benedetto Cotruglio furono dal ſuddetto Signor Gio: Bernardi- 
no di ch. mem. Stampate in Napoli nel 1760. preſſo Giuſep. Severino Boezio nel 
tom. 4. par. 1. della ſua Iſtor. degli Scritt. nati nel Regno di Napoli fol. 235. e ſeg. 

(b) Nella Malta Illuſtr. lib. 4. not. 3. fol. 502. e ſeg. laſcid la notizia, che 
qui fi regiſtra: „ IA Caſa di MALTA, o MALTESE è ſata, & & nobi-,, 
„ le , & antica con inveſtitare di feudi nen meno in Malta, che in Sicilia. 
Nel fogl. 504. profiegue : „ queſta Famiglia ſi trova in Malta eſtinta. „ 


36 Biblioteca Malteſe 
e XIII. 

Anni di Criſto 

W 56. 

ANTONIO. SALIBA 

DEL. 6020 DI MALTA. a 
El Glorioſo. Governo dell Eminentiſſimo 
Gran Maeſtro, e Sereniſſimo Principe. 
Cardinale Fr. Ugo de Loubenx Verdala, cioè 
nel 1582, e per inſino il 1596 fiori nella Re- 
pubblica Letteraria di Malta 1 inſigne ANT O- 
NIO SALIBA Profeſſore di varie Scienze libe- 
rali, nelle quali era graduato, come dice il 
Commendator Abela; (a) anzi fu peritiſſimo 
nell' Aſtrologia , e diede alle Stampe con molta 
gloria di ſug nome, e colla ſcorta della prote- 
zione del ſuo principe, una fatica ſopra le Me- 
teorologiche impreſſioni, quale dal noſtro P. Pe- 
lagio (6) ſi da col titolo: 


* _— Aa. 2 
— - = LY — _ _ 
- — —— — — — - = a P —_ 
—ͤꝗ—œꝙb— — I” _ — - = — - 


- 
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- 
— 


— — 


Opera Meteorologica. 
Noi , mediante un dono liberalmente fattoci 
dallErudito Signor Canonico Agius de Soldanis, 
conſerviamo una figura contenente la deſcri- 
zione di tutti gl Elementi, col titolo: 
Nowa, accuratiſſimaque Elementorum Diſtindtio, 
A Antonio Saliba Maltenſi ditalicè con- 
cripta; ; nunc auctis autem multis in locis 
caſtigata, atque latinè verſa Pe: Com. de 
Judæis Antuerpianum , Iluſtriſſimo Prin- 
cipi Sereniſſimo, ac Reverendiſimo Dumino 


D. Molfango Theodorico D. G. Archiepi- 
2 


_ - — — - —— — 


e ere 6 mn ee dee 


— 


— — 


(a) lib. 4. not. 4. fol. 569. BY Malta Dink. 
(b) Nel mſfl. Catal, Cnc delli Scrittori Malteſi. 


Dell Awvocato Mifsud Par. I. 37 
ſeopo Saltzburgenfi Apoſtol. Sed. Legat. c. An © ch 
Domino ſuo Clementiſſimo . r A Paris chez ANTON 
Folla en la rue Saint Facques:a la Ville: de —— 
Colonie 
ſenza deſignazione d' anno. 

Conferma il tutto ſin qui da noi narrato col 
ſeguente Elogio compoſto a gloria dell Erudito 
SALIBA, il noſtro celebre Dottor Zammit. (a) 

Antonius Saliba Melitenſis, vir clarus in- 
genio,  Scriptis Illuſtrior, Virtute/. Glarifſumugs * 
fuit, dignus, cui non præſentia mod, ſed 
elapſa ſæcula plauſum præbeant: Artium libe- 
ralium, & Philoſophiz Magiſter, Matbema - 
ticarum verò adeo excellens, ut Parentem di- 
æeris, non Alumnum, impares etiam ſunt ej us 
| laudes in Aſtrologicis, Cardinali Verdale Ma- 
gno Magiſtro percharus, immortalitatis avidus _ 
ſcrigſit de Meteorologicis effectibus, & influ- 
xibus , opus ob ſtyli nitorem ab Eruditis cit- 
mulate probatum. ” 
Il Canonico Agius de Soldanis ſoprariferito ci 
ha comunicato la ſeguente notizia: (b) I Sali- 
ba, nato al Gozo, non in Malta, 8 altre Com- 
poſizioni, e nella loro ſoſcriione chiamaſi dal Go- 
Zo di Malta. „ 

Bensi la Famiglia SALIBA, dalla quale foi 
abbiam I origine di linea materna, trovaſi dira- 
mata anche in Malta; ove diede non pochi Per- 
ſonaggi qualificati, e parecchi Scrittorĩi, come 
faremo menzione a ſuo luogo: preſentemen io fio- 

g IP riſce 


E 4 


— 


_ Loc. cit. Elog. 10, 


(b) In una lettera famigliare. 


1537, 


MONSIGNOR 
LEONARDO 
ABELA. 
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Aua . crito-riſce il Dottor D. GIUSEPPE SͤALIB A Archi- 


A 1000 
SALIBA. 


prete di queſta Cattedrale, e Chiefiaſtico di 
tutta probità. (a) W 
XIV. ee 
Anni di Criſto 
| „ x58; . 
| MONSIGNOR LEONARDO ABELA 
| Malteſe , Veſcovo di Sidonia. 

Iſtinta, ed alquanto proliſſa notizia del 
D noſtro Monſignor ABELA ci biſogna da- 
re alla Letteraria Repubblica, perchè diſtinti 
erano i di lui Meriti, ſingohari le Virtù, lu 
Dottrina, e le prerogative, colle quali fu or- 
nato. Nacque in Malta da un' aſſai antica, e 
nobiliſſima famiglia, chia mata ſecondo la pro- 
nunzia Malteſe diverſamente, Abella, Abel, Abe- 
la, Habela, come ſcrive il Commendator Abela 
(b) ; ed avendo riconoſciuto nobiliſſimi Genitori, 
(c) fu da queſti allevato con oculata attenzione 
a tal ſegno, che tra breve ſi vide colmo d' una 
perfetta cognizion delle Lettere, per mezzo 
delle quali merito la gloria d eſſer eccellente- 


Teologo, ed ottimo Giureconſulto, nella qual 
facoltà fu decorato con la Laurea Dottorale , 


che 


_——— * * 


— — 


(a) Del quale parla con ſentimenti di ſomma venerazione il P. Maeſtra Re- 


gente Del qual Fr. Niccold Alagna nella Piſtola Dedicatoria al noſtro Ar- 
hipreys Saliba dirizzata in occalione delle Teſi Teologiche al medeſimo con- 
ſecrate , e date alle Stampe in Jo Stamperia Magiſtrale , preſſo D. Niccold 
Capaci "nel 1760. col titolo Reverendiſſimo Domino D. Joſeph Saliba S. T. D. 
hujus Alma” Eccleſiæ ' Cathedral Canonico, ac Archipresbitero Przſtantissimo 
ſe , ſuaſque Theqlogico-Dogmaticas Theſes in humillimi obſequii argumentum 
P. Fr Petrus Seibetta Auguſtinianus a Racalmuto in Notabilienſi S. P. Augu- 


ſtini Ccenobio Defendens D. D. D. = Przerit Diſceptationi R. P. Fr. * 
Alagna Marſalienſis, præfati 2 Magiſter Regens. = 

(b) loc. cit. lib. 4. not. 3. fol. 4 

(e) Cioè Nees Abela — 4 Giuliano , dal quale , paſſato in Siracuſa, 


ed ammeſſo tra quei Nobili, deſcende il nobile Cavalier Barone Andrea Abel. 


Dell Avvocato Mifsud Par. I. 

che gli ſervi per gradino al Canonicato di que- Rand... Caine 
ſta Santa Cattedrale Chieſa, come ſegui nelVan- MONSIGNOR 
no 1566., avendo allor in quella ottenuto la EIA 
Prebenda denominata di S. Vennera, e delli Bac- 
carl, al dir dell' Abbate Canonico Coſtanzo. (a) 
Cosi ornato il noſtro ABELA colla dignità Cano- 
nicale fu imtmediatamente aſſunto all' onorevo- 
liſhmo impiego di Vicario Capitolare di tutta 
la Dioceſi di Malta nella Sede vacante per la 
morte di Monſignor Royas (b); nel qual mi- 
niſtero valſe tanto il prudente Vicario, che non 
ſolo ſi reſe grato alla Santità di Gregorio allor 
Regnante Papa XIII., il quale grazioſamente 
con Breve aſſai onorifico (c) lo confermò nel 
governo ſenza ſua richieſta, per il valore e pru- 
denza che in eſſo rilucevano; ma aggiungendo 
ancora alla Dottrina l' integrita della vita, ed 
alla Nobiltà de' ſuoi maggiori I ornamento del- 
la Scienza nella ſua perſona, apporto ſommo de- 
coro, e ſplendore alla Patria, a ſeſteſſo, ed al 
proprio Caſato, che fi gloriò avere un Perſo- 
naggio di si alto intendimento, e ſtima ſingolare. 

Conferitoſt poi il noſtro Canonico Abela nell 
Alma Città di Roma, fu dal medeſimo Santo 
Padre nel 1582. pin da vicino si ammirata la di 
lui dottrina, ed erudizione, maggiormente ri- 
conoſciuto il già da lungi decantato di lui me- 

rito, 


(a) Nella mſſ. Serie Cronologica de Canonici di Malta, della quale fi dari 
notizia, allorchè di eſſa, e dell Autore faremo ſpecial menzione a ſuo luogo, 
come di Scrittore Malteſe . . 

[b] Fra Martino Royas, già Vice-Cancelliere della Sacra Religione, poi inau- 
gurato Veſcovo di Malta; intervenuto nel Sacroſanto Concilio Tridentino in 
qualità di Oratore della ſua Sacra Religione, come ſerive il Conte CIANTAR 
nella Serie dei Veſcovi di Malis, con alrre notizie, che ivi ſi leggonßo. 

le] Spedito li 20. Giugno 1578., come goa il rifer. Abela loc. cit. 
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Anni cn rito,che videſt quaſi aſtretto a crearlo,come ſegui, 


1537. 
MONSIGNOR 
LEONARDO 


ABELA. 


e conſecrarlo Veſcovo di Sidonia in partibus. 

Ma atteſa I intelligenza profonda, che avea 
il novello Prelato nelle Lingue, Ebrea, Caldea , 
Siriaca, Copta, ed Arabica, fu deſtinato Nun- 
zio Appoſtolico nella Siria, Meſopotamia , Aſ- 
firia , Egitto, ed altre parti dell Oriente, come 
per Breve Pontificio , (a) rapportato dal Com- 
mendator Abela. (Y) 14 
In ſequela d' una fi preſſante Pontificia Com- 
miſſione parti Monſignor Abela il di 12. Marzo 
1583. e nel meſe di Luglio dello ſteſs anno giun- 
ſe in Aleppo con ampliſſime facolta, dando prin- 
cipio alla ſua Appoſtolica Nunziatura. 

Dopo molti ſtenti, e diſaggi pazientemente 
ſofferti nel corſo di tre anni in ſervigio della, 


Santa Sede, ritornòè in Roma colla gloria di un' 


eſito felice, eſſendo paſſato a miglior vita il S. 
Padre Gregorio XIII., (c) dal quale attende va 
grandiſſimi effetti di quella benevolenza, che- 
gli avea dimoſtrato. 

Al Succeſſore Sommo Pontefice Siſto V., do- 
po il bacio del S. Piede, preſents Monſignor 
ABELA una mſſ. copioſa, e diſtinta Relazione 
(a) di tutto il viaggio, e ſucceſſi accaduti nel 
decorſo della Nunziatura, quale appieno letta, e 
ben conſiderati i ſervigj, e patimenti ſofferti, 

52S, e ri- 


K 


— 


(a) Sub datum Romæ od S. Petrum die 30. Oftob. 1582. 
(b) Nella ſua Malta 1uftrata lib. 4. not. 4. fol. 555., ove dice, che in po- 
ter ſuo conſervava diverſe lettere Pontificie , dalle quali fi ravviſano molte fa- 


coltà, ed ampie autorità conceſſe a Monſignor Abela ſuo conſanguineo . 
(c) Morto, nell' anno 1585. 


1 


come dice nel luogo cit. fol. 554. 


la] Copia della quale conſervava preſſo di ſe il noſtro Commendator Abela, 


Dell Avvocato Miſaud Par. IJ. 41 
e riſpettivamente preſtati alla S. Sede, fu dalla 


1587 


munificenza Pontificia immediatamente rimu- MONSICNOR 


nerato coll” onorevole impiego di Vicegerente 
dell” Alma Citta di Roma con ampliſſima facol- 
ta, e preciſamente di eſercitar Pontificali, e 
colla Protettoria per tutti li affari riguardanti 
le Nazioni Orientali. 8 Ii on 
In ſeguito delle ſuddette facoltà tra ĩ molti 
da lui ordinati Sacerdoti fu Maffeo Barberini, 
aſſunto poi al Pontificato col nome di Urbano 
VIII., come laſciò ſcritto il noſtro Domenico Ma- 
gri (a) con i ſeguenti periodi: = Leggaf nella 
Chi I Later anenſe I Epitafio di Monſignor Leonardo 
Abela Veſcovo di Sidonia , e Vicegerente &c. queſti 
ebbe fortuna di conſecrare Sacerdote | Maſfeo Barbe- 
rini, il quale fu poi aſſunto al Pontipcato col no- 
me di Orbano VIII.; anzi in riguardo de ſuoi molti 
meriti non ſolamente la famiglia Abel, ma tre al- 
tre di Malia (b) furono àſcritte alla Nohiltd Ro- 
mana, tra le quali la Teſtaferrata, ch ebbe un Ca- 
porione in detta Gitta. Sin qui il Magri. 
Il Commendatore del Pozzo (c) ci daà un' al- 
tra ſpeciale notizia di grande ſtima al detto Mon- 
ſignor ABEL A, e di ſomma gloria alla noſtra Pa- 
tria:.poiche ſcrive: Part per Roma il Veſcoud di Si- 
donia Leonardo Abela, Canonico di Malta, e Nunzio 
Apoſtolico nelle parti di Levante, il quale due meſi 


- 


” 
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(a,) Malteſe, Canonico di Viterbo, del 8 a ſuo luogo co- 
me di un Eruditiſſimo noſtro Scrittore, nel ſuo racconto del Vegi) a Monte 
Libane. dato alle Stimpe di ſeconda Edizione in detta Cittä nel 1664. cap. 2. fogl. 19. 
(d) Quali furono Placido Aleſſandro de Ferro, Aſcanio FCurdo, e Paolo Teſta- 
ferrata, nobili Malteſi, come fi ricava dal Diploma Seuatoriale di Roma nel 1590. 
del quale conſerviimo copia mfl. nella noſtra Bikliateckca 

(c) Nella Stor. della ſua Sacra Religione par. 1. J. 5. fegl. 278. ſotto Vanno 1586. 


„ % - -- Bidders Moheb 
Au ty Avanti con nave Franceſe, che weniva da Tripoli 
MONSIGNOR di Soria, era arrivato in Malta per rivedere la Pa- 
ABELA, zria, ed i Paremi, avendolo i] Gran Maeſtro con molti 
onori accolto, e trattenutolq piu volte alla ſua menſa. 
| Dalla Viſita Appoſthlica fatta in Malta nel 
1575. da Monſignor Pietro Duzina (a) fi ha, che 
il noſtro ABELA godeva parecchi beneficj otte- 
nuti per proviſta ordinaria, ed Appoſtolica . | 
Il Dottor Zammit (Y) forma per Coronide del- 
le glorie di si gran Perſonaggio con it Ritratto 
un' Elogio del jtenor ſeguente : 

Leonardus Abela Melitenſis, D. J. D. Hic no- 
bili genere natus, & Patritius Romanus, pie- 
tate, doctrina, ac plurium Orientalium Idio- 
matum peritia clarus, Eccleſiæ Cathedralis Ca- 
nonicus, Diæceſis Sede vacante, & Martini Ro- 
yas Epiſcopi Vicarius Generalis, a Gregorio XIII. 
P. M. ſuffragio meritorum Sidoniæ Epiſcopus 
creatus, ab eodem ampliſſima ſibi facta pote- 
ſtate Nuntius, er Viſitator Apoſtolicus Hriam, 
Meſopotami am, Afiriam, Agptum, aliaſque 
Orientis Provincias, Regioneſque luſtrawit; Ro- 
me redux Cardinali Vicario Viceſgerens datus: 
deni que Vir omnium ordinum hominibus exi- 
mie gratus diem ſuum clauſit quario Nonas Maji 
anno 1605. , ætatis ſuæ 64. Pretioſiſſunos cineres 
in Bafilica Sancti Joannis Lateranefis ſervat Se- 
pulchrum lapide marmoreo cum Epigraphe ſequeti 


= * * 


— - — — — — . — 
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* 


(a) Di cui fa menzione il noſtro Monſig. Imbroll nella mſſ. Iſtoria della S. Relig. 
ed i] Pozzy par. 1. lib. 2. fol. 87. e 88., ove conchiude: Eſeguꝰ Mon ſi ns Ler- 
dinata Viſita ; che rinſci molto celebre, e ſerv) come di norma @ tutte le altre, che dipoi ſi 

fecero, Copia mil, di derta-Viſita fi conſerva preſſo di Noi, e da quella fi hanno mol- 
te notizie riguardanti Fiſtoria Eecleſiaſtica di Malta. bee 15 bb 

(b) Loc. cit. Elog. 2. 6 
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is — Criſto 


= "Oh M. lg 
| LEONARDO 
"ih '  ABEIA. 


LEONARDO AB ELA 
MELTTE NOBILI GENERE ORTO, 
PIETATE, DOCTRINA , ET PLURIUM 
LINGUARUM PERITIA INSIGNI, 

A GREGORIO XIII. PONT. . MAX. 
SYDONIORUM EPISCOPO CREATO, 
IN SYRIAM, MESOPOTAMIAM, 
ASSIRIAM, AGYPTUM , 
ALIASQUE ORIENTIS REGIONES 
NUNTIO, ET VISITATORI APOSTOLICO; 
CUM POTESTATE AMPLISSIMA 
PONTIFICALIBUS IN URBE EXERCENDIS 

MULTOS ANNOS CUM LAUDE | 
VERSATO, 
FIDELIUM PEREGRINORUM 
EX ORIENTIS' ORIS _ 
AD URBEM VENIENTIUM 
- UNICO PERFUGIO. 
 OMNIUM ORDINUM HOMINIBUS 
EXIMIE GRATO. © 
JOANNES CANONICUS MELEVITANUS, 
ET CONSALVUS: EX FRATRE NEPO TES 
PATRUO B. M. POSUERE.. 
VIXIT ANNOS LXIV. 
BUT, DIE XII. MAI MDCV., 


A tutte le fin qui deſeritte glorie del epo 
Monſignor ABELA I Cl avanziamo oy. aggiun- 


2: gere 


FT "TY 


Anni a Criſto 


MONSIGNOR 
LEONARDO 


ABELA. tando quant' ei ſcriſſe, e cid che altri di lui con 


_ 
* 
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gere un altra ſuperiore, per mezzo della quale 
fu decantato per un' inſigne Erudito, rammen- 


lodevole ricordanza fecero menzione in ri- 
guardo alla ſua dottrina. 

Sono moltiſſime le fatiche del noſtro Scrittore; 
noi pero abbiam ſoltanto avuto notizia delle ſe- 
guenti, ſenza ſapere ſe ſi foſſero pubblicate al- 
le Stampe, benchè ſi citano manoſcritte, e ſono 

I. Relazione della Nunziatura preſentata al 

Sommo Pontefice PP. Hiſto V. (a) 
2 Altre Relazioni in riguardo le coſe d' O- 
riente. (() 3 
Di queſte Relazioni parla Roberto Mireo: (c) 
Ceterym Leonardus Abela, Patria fuit Melitenſis, 
adeoque idiomatis Arabici peritiſſimus, (quod in ea 
Inſula eſt vernaculum) obiitque Rome anno Chriſti 
1605. aut ſequenti : Ex ejus manuſcriptis Com- 
mentariis de Orientalium Nationum Chriſtiano- 
rum ſtatu, nos multa publicavimus in notitia- 
Epiſcopatuum ; extant autem Commentarii iſti ma- 
nuſcripti Rome in Bibliotbeca inſtructiſſima Cardi- 
nalis Aſcanii Columnæ -&c. 7 

Il Commendator Abela (4) ci aſſicura anche 
delle ſeguenti fatiche mſſ. col titolo 

3. Grammatica della Lingua Arabica. 

4. Iſtruzioni per la Lingua Caldea. 
Fanno 


_ —_ A—_— 


(a) Della quale, come abbiam detto, conſervava copia il Commendator Abela 
_ (b) Fa menzione di queſte pure il ſuddetto Commendator Abela nella Mala 
elluſirata fol. 557. , cos: „„ Scriſſe alcune Relazioni delle coſe d' Oriente con 
„ menvipliola, e ſingalare erudizione , . 

(e) Riferito dal ſuddetto Commendator Abela loc. cit. | 

(d) loc. cit., ove fi legge : „ Eſſendo ſtate familiariſſime quelle Lingue, e 
„ particolarmente Þ Ebrea, Caidea, e „ hon che l' Arabica, con aver di 
„ queſta” compoſto una Grammatica , e della Caldea tradotte V Iſtituzioni . 


Dell Auvocato Mifsud Par. I. 

Fanno degna menzione del noſtro Letterato, 
e delle ſue fatiche molti gravi Autori, tra'qua- 
li, oltre i citati, fi riferiſcono i ſeguenti Cano- 
nico Franceſco de Errera nella ſua Storia Orientale 
fol. 5. in Apolog. in favore di Ferdinando Mendez 
Pinto, e Giovanni Butero (a) il quale ſi proteſta, 
che la maggior parte della ſua relazione gli era 
ſtata comunicata dal noſtro Commendator Abela. 

II P. Pelagio in pin luoghi () delle ſue Rac- 
colte, ma ſpecialmente in quella delli Veſcovi , di 
Patria Malteſi, fa onorevole menzione del no- 
ſtro Monſignor ABELA, del quale cosi nellan- 
no 1582. Don Leonardo Abela, Dottor delle leggi, 
Canonico della noſtra Cattedrale, e Vicario Generale 
nella Sede vacante per morte di Monſignor Fra Mar- 
tino Royas; da Gregorio PP. XIII. creato Veſcowuo 
di Sidonia I anno ſuddetto; Peritiſſimo nelle Lingue 
Ebrea, Caldea, Siriaca, Copta, ed Araba: giouo di 
molto la Santa Chieſa colle Miſſioni, e Nunciature ſo- 
ſtenute nelle parti Orientali: eſercits lodewoliſſima- 
mente la Carica di Vicegerente in Roma, ove mori 
li 12. Maggio. 1605., e fu ſepolto nella Bafilica La- 


teranenſe, con Epitao. 


Anni di Criſto 
MONA IG von 


LEONARDO 
ABELA. 


Per fine ſembra non eſſer fuor di propoſito, 


dar la notizia al pubblico Letterario, che con- 
ſerviamo preſſo di Noi una ſtampa, nella quale 
11 vede rappreſentato il mirabile prodigio occor- 


ſo in Cana di Galilea, con la Dedica fatta al 


noſtro Monſignor ABELA con i ſeguenti verſi: 


 Permu- 


(a) Nelle Relazioni par. 3. lib. 2. trattando dell. Negril: 

(by Ciod nel mf. Catalogo delli Uomini Illaſtri Malteſtz nell aſtro delli Scrit- 
tori . ed in quello parimente mſſ. Catal, Cronolog, delli Veſcovi di Pa- 
tria Malteſi , $1241 E975 SHE 0 
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Anni d Crito...,, Permutat Iymphas in vinui liquentia Chriſtus, 
MONSIGNOR Quo primum facto ſe :prohat 'effe. Deum. 
ABEL Aamodum 2 e Domino 
| Leonardo Abeli Epiſcopo Sidonienſi. 
Cum Privilegio ad annos decem. 
Siccome per il laſſo del tempo ſono corroſe 
le lettere, cosi non ſi poſſono leggere le parole 
che ſieguono, ove fari ſtato probabilmente il 


nome dello Scultore, Inventore, o Delineatore. 


1 
P.RAFLAELLO Anni di Crifto 
DA MALTA. 1885. 5 


8 58 
P. RAFFAELLO DA MALTA + 
Predicatore Cappuccino, nel Secolo Camilleri. 
N Ella gia ſoppreſſa Parrocchia di S. Dome- 
nica di Caſal Tartarni (a) nacque RAF-' 
FAELLO, e da Salvo CAMILLERI, di lui Ge- 
nitore, allevato in Gar el kbir () ſin da'tene- 
ri anni moſtro indizj, e ſegni di quella Santi- 
ta, che in lui avanzar doveaſi nella Religione 
Cappuccina; poiche nel 1579. abbracciato quell' 
Iſtituto nella Provincia di Napoli, fece tali pro- 
greſſi nelle virta Religioſe, che era in molta 
= £ | ſtima 
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| (a) Tartarni fu una Terta, o Villaggio 2 non lungi dal Boſchetto, o ſia 
Monte Verdala, ove fü una Parrocchiale Chieſa ſotto titolo di S. Domenica, 
come DE menzione il Commendatos Abel loc. cin lib. 34, not. 4. fol. 360. 
e rimaſe Parrocchiale ſino. al 1540. , TL. ler di eſſa fu Parroco il Sacerdote 
D. Pietro Zammit: in tempo perd - Vibe Appoſtelica fatta da Monſignor 
Pietro Duzina, e nel 1575. non era pit: Parrocchiale, anzi diſtrutta, e ſi ri- 
cava, che detto Caſal Tartarni era due miglia diſtante dalla Città Notabile , 
e per un gifs da Cafal Dingli, come T iſteſſo Abela lib. 1. not. 8. fol. 80. 
e dalla Viſita ſuddetta- ei Wit 8 


(b) Ciee una e dia ned cos dais dice ib Som- 
mendator Abela 1 — cit. fol. 79. , abitarono 25. famigtie, quali per la maggior 
parte paſtori, o Pecoraj, uno de quali fu detto Salvo Camilleri. 4 L008. 7 


Deli Avyocato Mifsud' Par. I. 7 
ſtima preſſo tutti per J eſemplare ſua honta. Amid cn 
Colle virtù Criſtiane accoppiò una eccellente PRAFFAELLO 
dottrina, e ſingolare prudenza, per mezzo del- * 
le quali fu per ventiquattro volte eletto Defi- 
nitore, quindici volte Guardiano, e per il ſom- 
mo zelo moſtrato in detti governi fu dal P. Mi- 
niſtro Generale eletto Viſitatore delle Provincie 
di Palermo, e Meſlina. | 
Il P. Luiggi da Malta (a) ſcrive = ,, Per dar 
„ qui qualche idea di queſto Ven, Padre (cioè 
„ P. RAFEFAELLO) è da ſapere, ch' egli fu de- 
„ gno allievo della Provincia di Napoli, e per 
„ compiacenza dell' Eminentiſſimo Gran Mae- 
„ ſtro, e Cardinale Fr. D. Ugo Verdala fu de- 
„ ſtinato in queſt' Iſola di Malta dal noſtro Re- 
„ verendiſſimo P. Generale per aſſiſtere e ſo- 
„ Praintendere alla fabrica di queſto Conventoz 
„ dopo tre o quattro anni di ſoggiorno in que- 
„ ſta ſua Patria, fi aggrego alla Provincia di 
„ Siracuſa, nella quale appena poſto il piede, 
„ fu ben conoſciuto il ſyo gran merito dalli Pa- 
„ dri e Religioſi Siciliani, percio;tmmantenente 
„ fu promoſſo a tutt' i gradi, e dignità della 
„Religione, quali egli eſercito plauſibilmente 
„ per lo ſpazio di 30. anni e più, come 11 ve- 
„ ara in appreſſo: quale poi fu la probita di 
„ Juo ſpirito, la ſingolarita di ſua dottrina, la 
„ deſterità del ſuo governo, e'l ſuo fervido ze- 
„ lo circa. la totale offervanza della Serafica Rego- 
„ la, lo confermano li noſtri Annali &c. „, 
CCC Tweens = 
(a) Predicatore Cappuccino, Excuſtade della Cuſtodia di Malta 
2 Fg: 3 — WE: If 


LA. 


del quale co- 
fo mil. Appa- 
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Anni 4 Fino L' iſteſſo P. Luigi ei da notizia; che il noſtro 
Ne P."CAMILLERT Hanno 1600. nel Capitolo di 
Piazza fn eletto- con piebezza di voti Meni ſtro 
Provinciale della Provincia di Siracuſa, per lo 
ſpazio di tre anni governandola eon gran van- 
taggio dell' oſſervanza Regolare; anzi s'avanzo 
a dar altre notizie del noſtro Serittore RAF- 
FAELLO, cioè d' eſſere ſtato Cuſtode Generale, 
Lettore della Scolaſtica ; e Morale Teologia z EC 
Predicatore Generale. (a) 3 
Le'continue-aſtinenze e digiuni , le aſſidue 
e profonde  contemplazioni fu la Sacrat iſſima 
Paſſione di Noſtro Signore, accompagnate coi 
profuſiſſimi atti di Carità verſo del Proſſimo fu- 
rono di grande ſplendore al noſtro Venerabile 
Padre RAFFAELLO, a ſegno ehe ornato di + 
tante virtù, ſ1/reſe cos grato all' Altiſſimo, che 
in eta di anni 75. di ſua vita, e 54. di Reli- 
gione, nell anno 1628. nel Convento di Siracuſa, 
quale aHlor governava da Guardiano, ſi com- 
placque chiamirlo a ſe, improvilamente- aſſor- 
bito da un fapido baleno, o folgore , nellꝰatto 
in cui ſalmeggia val nel Coro con altri ſusi Oor- 
religioſi hell'oraà del Veſpro.1 Int 31 
Ci aſſicura il P. Dioniſio (9; che in quello 
iſtante fu veduta l' Anima del Pi*RAFFABLLO 
volarè al ſuo Spoſo Celeſte accompagnata da. 
numeroſo Angelico ſtuolo, che che cant-oe il 
vurſetto: quoniam Ae Juſtimum; in vm ini. 
« J[cricoxdium.” sin“ in non il rr ino Of , & 


— 


— 


a) Come fi potra"incoptrare nel cit. ml. 1 xr. Cronol. 
2 N ＋ . .; Erol, deat” Seriptor Ea Mer. 6 dal bodo 

4 'o nel mil, ron 1 Scrittori hf, ods * de dene 
P. RAFFAELLO. * e : rata i 


DelP Avvocato Mifsud Par. J. 
Oltre la Santita di vita, e Prudenza nei go- 


Anni di Criſto 


x ; up, 7 
verni, fu dotato d' una Sapienza mirabile, e ?.RAFFaELLO 


di Erudizion ſenza pari, e perd, come s' è det- 
to, fu per moltiſſimi anni Lettore nella ſua Re- 
ligione; di ſue fatiche perd, come afferma il 
P. Pelagio, (a) non gode la Repubblica Lette- 
raria, che alcuni Mſſ., quali fi conſervano nel- 
Provincia di Siracuſa, e vengono citati col titolo 
I. TLectjones in libros Sententiarum ad men- 

tem Scott. ; 

2. Lefiones Scholaſtice. 

Il Commendator Abela (b) parla con molta- 
lode di queſto erudito P. CAMILLERI e'l Dot- 
tor Zammit (c) gli forma per compimento delle 
ſue glorie il ſeguente Elogio: 

Frater Raphael Camilleri Melitenſis, Ordinis 

Minorum Capuccinorum S. T. L., Vir, qui phi- 

loſophicas literas, & Theologicas præclarè didi- 

cit, & profeſſus eſt . Concionator magno, quo 

ardebat, animarum inſtruendarum zelo accenſus 
ſemper ſui ſmilis, idem in omni fortuna, po- 
pularis auræ, & humani plauſus avidiſſimus 

contempior. Semel Syracuſarum *Provinciam Mi- 

niſter Provincialis rexit, ſecundò abſente Mi- 

niſtro Provinciali viſitavit. Panormitanam 

Provinciam Generalis Vifitator Iuſtravit. Meſſa- 

ne vero Capitulo tamquam Miniſtri Generalis 

Delegatus adfuit . Obiit Hracuſis anno 1628. 

| Religionis anno 54. extat ejus effigies in Con- 
ventu Capuccinorum Melitz . | 


G 


Ebbe 


(a) loc cit. | 3 
(b) loc. cit. lib. 4. not. 4. fol. 559. 
(c) loc. cit. Elog. 7. | 
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Anni * Ebbe adunque ben giuſto motivo il già Emi- 
P.RAFFAELLO nentiſſimo Principe Cardinale Fr. D. Ugo Ver- 


dala di chiamare a ſe nel 1587. il P. RAFFAEL- 
LO, al quale aſſieme con altri Correligioſi com- 
miſe la Prefettura dell' erezione, e fabbrica del 
Convento del ſuo Ordine nel Subborgo di que- 
ſta Citta Valletta. | 

du queſto propoſito il citato P. Luigi (a) ſcri- 
ve la preſente notizia : Li noſtri Annali Latini, & 
Italiani atteftano , che il noſtro Rev. Padre Gene- 
rale, allorche deputd il P. Raffaele per aſſiſtere alla 
fabrica del Convento di Malta, mandò parimente ſe- 
co lui altri Religioſi di nazione Maltefi, per coope- 
rarſi al finimento, e perfezione d un opera di tanto 
rilievo; or eſſendo cio veriſſimo, preſumer fi deve, 
che tali Religiofi furono il P. Paolo, il P. Dioniſio, 
il P. Giuſeppe, ed il P. Antonio Malteſi, pero- 
che queſti furono contemporanei nelle Guardianie col 
Padre Raffaele ſudento ; e che vi ſian ſtati Cappuc- 
cini Maltefi, e graduati nella Provincia di Siracuſa 
prima del P. Raffaele, non fi ha Aſſolutamente notizia 
veruna, ne alcun documento . 

Terminata la fondazione con la fabbrica, della 
quale ſcriſſe I Abela : (b) Su le ſponde del Porto 
n incontra il luogo de Ven. PP. Cappuccini edificato 
ſotto gi auſpici del Gran Maeſtro Verdala J anno 
1584., e1 Commendatore delfPozzo (c) ci da la 
ſeguente breviſhma notizia, ciqe : Laſcio diverſe 
memorie (il Gran Maeſtro Verdala) della ſua Pie- 
ta, e Magnificenzas come fu .... la Fondazione del 

; Conven- 


| (a) Nel cit. mſl. Appar. Cron. fol. 17. (0) loc. cit. lib. 1. not. 1. fol. 16 
(c) Nella Stor. di ſua Sacra Relig. par. 1. lib. 6. fol. 364. 


——_ 
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Convento de PP. Cappuccini fuori della Valletta, Anni di Cuno 


che ſegu) nel 1588. dopo il ſuo rnorno da Roma, 
a quuli anco ſtabill una cot idiana limofina G W. 
Su la varietà d' opinioni circa F anno preciſo 
della fondazione di queſto Convento il noſtro 
Erudito Canonico Agius de Soldanis ci ſeriſſe 
(a) la ſeguente memoria: Perch manca la notizia 
della fondagione fatta dall Eminentiſimo Cardinale 
Gran Meſtro Verdala, li Auiori non convengono 
all anno di queſta fondazione. Il P. Lugi da Malia 
Cappuccino nel M. Apparato Cronologico I ammette 
al 1582. II Canonico Ignazio Abbate Coſtanzo nell 
Opere mſj. la vuole al 1584. Il Commendator del 
Pozzo nella ſua Storia della Religione al 1588., a 
me piace fiſſarla al 1589. per la memoria, che gli an- 
tichi Padri Cappuccini vi poſero in marmo ſu la por- 
ta della loro Chieſa, che tuttavia leggeſi in queſta guiſa: 
Area, quæ quondam fuerat, iam crevit in Aram 
Verdale auſpiciis in pietatis opus. 
Die 3. Maji 1589. ſui Mayiſft. anno 9. 
Sia come ſi voglia , il primo Guardiano di 
queſto Convento de' Cappuccini di Malta fu il 
noſtro P. RAFFEAELLO, del quale il ſoprarife- 
rito P. Luigi laſcia (b) queſte altre notizie: So- 
gliono i Reverendiſſimi PP. Generali tenere in re- 
giſtro quantita di Soggetti piu inſigui, e nominati 
nella Predicazione da diverſe Provincie raccolti, per 
deputarli alli pulpiti di riguardo, qualor ſarebbero 
ricercati; uno di queſti fu il P. Raffaele ben cono- 
J nlp en GA 2 i 216 ſciuto 


** —— — 


1 


(a) In "una ſua lettera ſotto data delli 20. Novembre 1758. ſopra la ſondazio- 
ne , ed eliftenza della Chieſa, e Convento de RR. PP. Cappuccini del Gozo 
di Males ; impreſſa in queſta Stamperia nell anno 1759. preſſo D. Niccold Capaci , 
( ) OC. it. 


PRASFARLL 
DA MALTA. 


a | 52 Biblioteca Malteſe ; 

Ami di, Crito ſciuto da! Reverend: imo P. Generale Girolamo d. 
Ba Mal fa. Polixzi: che poi detto P. Raffaele foſſe ftato depu- 
|  tato per quakche pulpito inſigue, non ha veruna 
notizia certa, ſolamente fi ſa per ficuro , che I elo- 
quenza di queſto Soggetto era ammirabile , e I unio- 
ne altres} dello ſpirito , con il quale ſermoneggiavas 
o come Euardiano, o come Provinciale, o come Vi- 
ftatore, recava ſommo ſtupore alli Religioſ, e incan- 
tava li piu eruditi & eloquenti Secolari , allorcbe 
P aſcoltavano &c. 


nella prezioſa morte deg!” Eminentifſimi Gran Maeſtri 
della Sacra Religione Geroſolimitana Fra D. Luigi 
Mendez de Vaſconcellos, che accadde li J. Marzo del 
1602., e in quella altres di Fr. Alofio VVignancourt 
nell anno 1622. tra tanti Soggetti in Malia, egli fu 
traſcelto per lodarli con Orazione funebre nella Chie- 
ſa di S. Giovanni, e tali Orazioui riuſcirono di ſom- 
mo gradimento a tutta quella innumerabile udien xa, 
e ſpecialmente alli Signori della Gran Croce, e Ca- 
valieri di queſt Illuſtrifſima Religione; e di piu, nell 


anno 1613. vivendo ancora, e regnando da Principe 


e Gran Maeſtro il ſudetto VVignancourt ec. fi eleſſe 


(onore ſpeciale compartito alla Cappucina Reli- 
gione, accettato con applauſo del Revm̃o loro 
Padre Generale Fr. Paolo da Ceſena) per Modera- 
tore di ſua coſcienza il P. Raffaele prenominato, ſem- 
onorato in tutte le ſue impreſe, impiegbi, & of- 
. : 

Profiegue il P. Luigi nel foglio ſuddetto 166. 

a dire: I P. Raffaele Camilleri dopo la ſua impro- 
viſa morte laſciò due Volumi mſſ. in fol., il primo de 

quali 


Per riconferma di queſta weritd e di ſapere, che 


1 
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quali era intitolato: Quæſtiones in quatuor libros Ami 4 Crit 
Sententiarum ad mentem Scoti: e Þ altro : Lectio- PRAFFAELL. 


-. 


nes Morales pro Juvenibus Cappuccinis valde 
utiles Tom. 1. in fol. Queſti ſanti, & eruditi mf. 
Perſiſtettero per longo tempo nella Libreria de PP. 
Cappuccini di Siracuſa. Fin qui il detto Scrittore 
P. Luigi, citando li Annali de' RR. Pp. Cap 
Puccini, e ſoggiunge, che il noſtro P. RAF- 
FAELLO era per Antonomaſia chiamato [' Arbi- 
aro della Pace e Concordia . E con queſto diamo fi- 
ne alle Glorie, e lodi di un cosi erudito Scrit- 
tore, e d' un eſemplariſſimo, e Venerabile Re- 
ligioſo. 


XVI. 
Anni di Criſto 

1588. 

MONSIGNOR GASPARE VISCONTI 
Vicario Apoſtolico in Malta. 

L Commendator del Pozzo (a) ci fommini- 
ſtra materia ſufficiente per nobilitare queſta 
Raccolta coll annoverare tra gli Scrittori Mal- 
teſi un Prelato di ſomma venerazione nella San- 
ta Chieſa, Monſignor VISCONTI Milaneſe, il 
quale ornato di coſtumi illibati, e di tutte le- 
virtù morali, e Criſtiane, d' una dottrina, ed eru- 
dizione molto profonda, ſpecialmente nelle leg- 
gi Canoniche, e Civili, meritò tanta lode, ed 
incontrò una ſtima cosi particolare preſſ> la 8. 
Sede, e lo ſteſſo Santo Padre Gregorio XIII., 
che nelle occorrenze allor tenevano tutta agita- 
ta la Sacra Illma Religione a , 10 

2 


(a) Nella Iſtor. della Sac. Relig. par. . lib. 4. fol. 189. e ſeqq. I 
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* < 
4 


54 5 Bibliozeca Malteſe 


— 


Ann gg n deputò con facoltà ben ampie per Nunzio, e 
MONSIGNOR Vicario Appoſtolico in Malta ne' tempi appunto, 


GASPARE 


VISCONTI. che prefiedeva in Roma in qualita di Auditore 


della Sacra Rota, e come tale tenuto in concet- 
to e credito di un Perſonaggio diſtinto, e qua- 
lip cato, adatto per la ingiontagli ſcabroſiſſima- 
commiſſione, della quale fa menzione il cennato 
Commendator del Pozzo; (a) come in effetti 
gli riuſci con ſomma deſtrezza comporre nel bre- 
ve ſoggiorno di ſoli ſei meſi le nate turbolenze. 
Appena giunto in queſt Iſola di Malta il Ze- 
lante Vicario Appoſtolico, e convocato il Ve- 
nerando Conſiglio, (%) partecipollo della volonta 
del Sommo Pontefice Gregorio XIII. con una, 
eloquente orazione, degna d'un si celebre Pre- 
lato, il quale ebbe la gloria di riſtabilir la pace, 
e di aſſodar la quiete in tutto il Popolo nell' aſ- 

ſenza del gran Principe la Caſſiere., (c) 
; in 1 9 — * 


(a) II Pozzo loc. cit. fol. 192, la ſcid la ſeguente notizia: „ Procedendo dall 
„ altra parte anco il Nunzio (cio? Monſignor VISCONTI) con ſomma mode- 
„ razione, conſervd il Convento per tutto il tempo, che ſtette in Malta in gran 
„ pace, e quiete, | NT | | 

(b) II Sacro Conſiglio della Nobile, Glori om, ed Invitta Religione Geroſolimi- 
tana è venerabiliſſimo, per eſſere compolto delle prime Dignita , Baglivi Con- 
ventuali, Capitolari, ed altri riguardevoli Perſonaggi, che o in vigor degli Sta- 
tuti, o per conſuetudine ſi ammettono nel medeſimo . Cos! il Commendator Fra 
Carlo Micallef nella ſua m/'. Summe' Jurium Equitum ' Hierofo! ymitan, verb Concilium. 
ibi: Ur maturiùs Magnus Magiſter Fr Ordings Regimini ſus Reli gio 
nis it incumbere, inſtituere 2 Senatum octo Bajulivorum Corventual A 
guad Concilium vocatur. Stat. 1. de Bajuliv. 10400 & OX Conſigerudine autem in Stu- 
tutum redatta præter prefatos Magnum Maęiſtrum, & Conventuales Bajulivos ad- 
mittuntur etiam in Conciliis Epiſcopus Melitenſis, Prior Eccie ſiæ, & omnes Magne 
Crucis Inſigniti, ſive Priores, ſive Capitulares Bajulivi fant &c. Quanti autem fa- 
ciat Sacra Rota Romana Concilii Melitenſis placita , indicavit in duabus Deciſion. 
excuſſis per Duran. 2. , C 462, Oc, > es: F Wy 
(c) Il. ſempre commendabile Gran Maeſtrs la Caſſſere mot in / Roma, ove nella 
Chieſa di S. Luigi della Nazion ,Franceſe.. gli furona celebtati ſollenni efeqaie 
con Oratione funebre , recitata da Monſignor Marc'antonio Muretto, dal quile 
iu compoſta parimente P Uerizione Sepolcrale, che ſu' marmo nero a lettert d'or 
ſi legge nella medeſima Chieſa, come laſeid ſcritto Monſignor Imbroll nella mil. 
Vita di detto Eminentiſſimo Gran Maeſtro la Caſſiere, ove rapporta la detta 
Iſcrizione , e riteriſce I Orzzione funebre, nell' Italiana dalla latina favella traſ- 
portata, per latelligenza di tiaſcuns , . N 
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Da tutto cio ſi rileva il motivo di annoverare 
tra li noſtri Scrittori queſto ben degno Prelato, 
che in qualità di Preſidente, Nunzio, e Vicario 
Appoſtolico governò Malta con gran deſtrezza, 
ſagacita, e dottrina; talchè meritò I Elogio, che 
la ſteſſo Commendator del Pozzo (a) gli formò 
a futura memoria: ,z Prima di uſcire di carica, 
„ (cioè il Commendator Pucci) fece con la ſua 
,, Galera un viaggio fin'a Napoli, conducendowi 
„ il Nuncio Appoſtolico Monfignor Viſconte che parti 
„ onorato, & univerſalmente applaudito, e gradito 
„anco dal Pontefice il merito del ſuo Miniſtero , 
, ch' eſercito con gran prudenza e moderazione; fu 
„ promoſſo di ld a tre anni all Arciveſcovato di 
„Milano ſua Patria. 
Le fatiche letterarie di queſt Erudito Prelato, 
delle quali abbiam avuta diſtinta notizia, ſono: 
I. Le Deciſioni della Sacra Rota. 
2. Orazione deita nel Venerando Cunfiglio di 
„ Mos. 08} 4 
3. Relazione dello ſtato dell' Iſola di Malta, 
e della Sacra Reli gione, fatta a PP. Gre 


Anni di Crifl 
_ 
MON IGNOR 
GASPARE 


VISCONTI. 


gorio XIII. da Monſignor Gaſpare Viſconti 


nel ſuo ritorno in Roma. (c) 

Tanto ſembra ſufficiente al noſtro afſunto di 
annoverar nella Biblioteca Malteſe a Monſignor 
VISCON- 


— — — 


[2 Nell' Iſtoria della Sac. Rel. par. 1. lib. 5. fol. 220. : 
b] L Orazione ſuddetta @ rimaſta mſf., e copia della medeſima conſerviamo 
reſſo di noi 5 _ 
(c) Copia della detta Relazione anche mſſ. conſerviamo re nella noſtra Biblio- 
teca; ed è una fatica molto ſtudiata, nella quale con brevità e chiarezza fi ha 
un diſtinto ragguaglio di tutto lo ſtato delf Hole di Malta e Gozo, Siſtema, e 
Governo della Sag. Relig. Geroſol. Miglior Relazione tra tante, che furono ſu 
queſto particolare . 
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COMMEND. 
F. GIOVANNI 
MIKRITI, 
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Anni 4 Crit VISCONTI, a quel Gran Santo Cardinale Car- 
— NSIGNOR lo Borromeo, immediato Succeſſore nella pietà 
VISCONTI, non meno, che nella Cattedra di Milano, ove 


appunto in detto annno 1588. fioriva ſi nelle 
virti. Religioſe e Criſtiane, che nelVerudizioni 
e Letteratura ſaera, e profana, ed ammirato 
all ultimo ſegno pe't ſempre commendabile go- 
verno da lui fatto nella riferita Dioceſi ben for- 
tunata, Patria in ogni tempo glorioſa di mol- 
tiſſimi Eroi, e d' innumerabili Campioni, ſtati 
per ogni riguardo venerabili nell' Univerſo. (a) 

L' Ughelli () dopo un breve elegante Elogio, 
adatto a queſto degniſſimo Prelato, ci da notizia 
della di lui morte: deceſſit anno 1595. die 4 Januar. 


en 
Anni di Criſto 
- „ 
COMMENDATOR F. GIOVANNI MIRITI 
Aalteſe, del Sacro Ordine Geroſolimitana. 

Nitamente coll Illuſtriſſima Sacra Religio- 
LU ne Geroſolimitana rimaſero raminghe, e 

e e diſper- 


la] I Milaneſi furono ſempre, e ſono Perſonaggi molto applauditi nei gover- 
ni , e ſpecialmente in Malta, ove in tutti Þ impieghi della Sac. Religione, alli 
gnali hanno preſeduto i Cavalieri di quella Nuione, ſi attirarono univerſal ap- 

lauſo, ed incontrarono un ſingolar gradimento dalli Eminentiſſini, e Sereniſ- 
Emi Gran Maeſtri per la maniera ben prudente da loro uſita. Parecchi Inquiſitort 
di Malta furono ſcelti Milaneſi, tra' quali Fabrizio Serbelloni , Gianfranceſco 
Stupani, e Carlo Franceſco Durini, tutti Eminentiſſimi Cardinali di Santa Chie- 
fa, meritamente promoſſi alla Sacra Porpora per i mefiti acquiſtatifi nei loro go- 
verni. Invigila preſentemente con oculata attenzione in queſto S. Officio I Illu- 
ſtriſſino, e Reyerendiſſimo Monſignor Inquiſitore ANGELO DURINT, il qua- 
le ad eſempio di tanti ſuoi Anteceſſoti Compatrioti, e ſpecialmente de] ſuo di- 
gniſſimo Zio, il cennato Cardinal Carlo Franceſco, Eminentiſſimo non men 
per la dignita, che per la ſublimità delle di lui glorioſiſſime geſta, ſeppe acqui- 
ſtare una venerazione ben grande, e con diſtinta gloria del ſuo nome ha dati 
ſegni molto evidenti di eſſere vero Prelato di Santa Chieſa, ricolmo di tutte 
le virtù, che coſtituiſcono un' ottimo Governante . 

(b) Nell Italia Sacra tom. 4. fol. 276. 
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diſperſe varie riguardevoli Famiglie Rodiote , 4% 4 Cuno 


allorchè nel potere del barbaro Trace cadde_ 
vinta la gia un tempo invidiata , ed acclama- 
tiſſima Iſola di Rodi, e dopo non molti anni 
fiſſando da quella in queſt' Iſola la refidenza , 
mercè la donazione fattale dalla Maeſtà di Car- 
lo V. nel 15 30., allora ſi ſtabilirono parimente 
le medeſime in queſta noſtra Patria. Una di 
quelle fedeliſſime, e ſeguaci famiglie fu la MI- 
RITT, dalla quale, come da nobile germoglio, 
riconoſce i ſuoi natali il noſtro GIOVANNI. 
Queſti allevato nella nuova Patria, ed ammae- 
ſtrato da piiſſimi Genitori in tutte le Arti li- 
berali, ottenne d' eſſer ammeſſo nel grado di 
Fra Cappellano Conventuale (a) nella Vene- 
randa Lingua d' Alemagna, ove preſto non po- 
chi, nè piccioli ſervigj in vantaggio della ſua 
Religione, dalla quale fu premiato colla Com- 
menda di Ratisbona HO: 

Non manco il noſtro Commendatore fra gli 
{trepiti delle armi, e fatiche ſofferte nell'im- 
pieghi della ſua Religione di attendere ad ap- 
plicarſi ſeriamente allo ſtudio, e preciſamente 
a quello delle leggi, nel quale fe tanti pro- 
greſſi, che in breve ne ottenne la Dottorale, 
laurea , e meritò I acclamazione di un Perſo- 
naggio dottiſſimo; anzi per le qualita, N in 

| ui 


POO 


(a) I Fra Cappellani , come altrove 8 detto, fono il ſecondo | Grado del 
Sacro Ordine Geroſolimi tano, e* compongono la Veneranda Aſſemblea, ch' e il 
Ceto Ecclefiaſtico; dal quale fi 2 le due Dignità del Veſcoyo di 
Malta, e Gran Prior della Maggior Chieſa dell' Ordine ſuddetto; Cos! il Ca- 
gliola nella mſſ. Iſtruzione a' Fra Cappellani cap. 4. par. 1. Avvert. 7. n. I 
20. & 30., e l' Iſtruzione à Cavalieri del Sacro Ordine Geroſolimitano cap. 7. 
altrove citata . | ee v9OL 


nl 


1590, 

COMMEND. 

F.GIOVANNI 
MIRITI . 


—_ — — 
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Anni di Criſto 
I 
COMMEND. 
F.GIOVANNI 
MIRITI, 


58 Biblioteca Malteſe 
lui rilucevano in modo ſpeciale, incontrò I at- 
fetto e propenſione di tutt'i Letterati, e di quan- 
ti ebbero a trattarlo; molto pin perche colla qua- 
lita Sacerdotale era divenuto lo ſpecchio del Ce- 
to Eccleſiaſtico, per la traccia da lui intrapreſa 
di vita religioſa, ed eſemplare. 
Tutta I inclinazione pero principale del noſtro 
MIRITI dimoſtrata nello ftudio fu ſulla Ma- 
tematica, avendov' impiegate si profondamente 
le ſue ſerie applicazioni, che ſomma lode indi 
acquiſtoſſene, preciſamente per l' erudita Com- 
poſizione, e dottiſſima ſua Fatica, pubblicata 
con grande applauſo dalle Stampe d Ingloſtadio 
nell anno ſuddetto 1590., titolata: 
Opuſculum Geopraphicum, & de prin 
piis Aſeronomiæ. 
Una tale fatica, benchè mai da noi ve- 
duta, ci vien rammemorata, e molto applaudita 


dal Commendator Abela (a) teſtimonio oculare, 


come-atteſta co' ſeguenti periodi: Fra Giovanni 
Miriti Sacerdote pure di queſta Sacra Religione, 
Commendatore di Ratisbona in Alemagna, (ove mo- 
T7) e ſtato Reli 'gioſo adorno di belle lettere, e di vir- 
tuoſiſiimi coftumi , celebre alires per I Opera Geo- 
grafiea , che compoſe a meraviglia bella in lingua 
latina, e diede alle Stampe in Ingloſtadio I anno 
1590., nella quale diſcorrendo di Malta nel cap. 
10. 22 ſerino in queſta guſas „ Eſt Melitæ, 

„ nunc Malta, Divi Pauli naufragio, & ap- 
0 „ pulſu percelebris Patria mea dulciſſima; hæc 
” 1225 amiſſam Rhodon intercedente 8 


— — 


2 — 


(3) loc. cit. lib. 4. not. 4. 3 560. 


Dell Auuocato Hd Par. I. 59 


„„ de Villers Lisleadam Magiſtro Magno ab Im- Anni di Crift 


„ peratore Carolo ad 2 — conceſla_, 
2», eſt Auratis Hieroſolymitanæ Militiæ Equi- 
„ tibus anno Domini 15 30. quarto Nonas Octo- 
„ bris, ne prorſus mutata conditione, mari 
a exuerentur quam adhuc contra Turcarum 
55 impetus, cum ingenti ſuſtinent gloria. 

Da cio fi rileva, aver detto Commendatore 
Abela veduta, e letta la fatica del noſtro Scrit- 
tor MIRITI „del quale fa anche onorevol men- 
Zione il noſtro P. Pal con breviſſimo Elo- 
g. 10. Giovanni Mr, ge, a” origine Rodiotto, 
Dottor dell' una e Þ alira lege , Cappellano della 
Sacra Religione Geroſolimitana della Veneranda Lin- 
gua di Alemagna, Commendator di Ratisbona , Per- 
ſonaggio da tui amato per le ſue rariſime qua- 
lita e dottrina, Matematico infigne; diede alle;Stam- 
pe nel 1590. un Opera Opuſculum Geographi- 


COMMEND. 
F.GIOVANNI 
MIRITI. 


cum, & de principiis Aftronomiz 5 mori nella 


ſua Commenda Cc. 


Qui gode la Repubblica Letteraria il Ritrat- 
to del noſtro MIRITI, a gloria del quale il 
Dottor Zammit (b) ſcriſſe il ſeguente Elogio : 

Frater Joannes Miritius Melitenfis , Ordinis 
Sandi Joannis Hieroſolymitani Cappellanus & 
Commendatarius, natus Melite anno 1534. 
parentibus Rhodiis . Homo moribus ſupramo- 
dum commodis, ac tranquillis, quibus erat 
omnibus peraccepius : humanioris literature 
egregiè inſtructus, Mathematicas verd avidiſ- 


G 2 nnd 


— 


— 


9 — ..ñ 


(a) Nel mil. Catal... Cronol. delli Vom. Illuſt,, e de Scrittori Matte. 
(d) loc. cit. Elog. 62. 
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Lan e i fimè, ac ſtudioſſſimè didicit, ſcripſit Iatine 
COMMEND. eleganti fiylo, atque recudit Ingloſtadii anno 
MIRTTI. 1590. Opuſculum Ceograpbicum, & de prin- 
cipiis Aſtronomiæ: diem poſtremum clauſit Ra- 
ti sbonæ in ædibus ſus Cummendæ. 

Si legga il citato Abela, che rapporta una me- 
moria fatta dal noſtro MIRITI ai beni della 
Commenda, dalla quale ſi arguiſce il gran ze- 
lo dimoſtrato nella ſua Amminiſtrazione de' be- 


ni della medefima alla ſollecita ſua cura com- 
meſſa. | | 
8 Ann MLU rin 


TOMMASO 1591. | 


GARGALLo, MONSIGNOR TOMMASO GARGALLO 
© Veſcovo di Malta. 
Ra le infinite, ed ineſplicabili obbliga- 
zioni, che profeſla I Iſola di Malta all' ll- 
luſtriſſima Sacra Religione Geroſolimitana, la 
primaria , e pin eſſenziale ſi &, d' eſſere ſtata- 
ſempre dalla medeſima provveduta di Veſcovi, 
non men eſemplari, che dotti, ed al ſommo 
eruditi: ed in vero ſi vidde in più occaſioni 
oculato il Sacro e Venerando Conſiglio nello 
render provviſta queſta Dioceſi d'un Paſtor 
tutto intento allo Spirituale governo della Chie- 
1a Malteſe, con aver concorſo alla ſcelta dei 
migliori Soggetti della Veneranda Aſſemblea, 
per eſſere preconizati al Veſcovato. (a) 
"0. 7 Cosi 


| 1591. 
MONSIGNOR 


(a) II 23 del Pozzo par. 1. lib. 9. fol. 600. dell' Iſtoria della 
Sac, Relig. riferiſce la pretenzione di Monſignor Camaraſi Prior della Chie- 
fa, per eſſer amm eſſo alla nomina del Veſcovato, con dire, cid convenirſi per 
honore della ſua di gnitd, e per eſſerſi cosi pratticato ch ſuoi Pre deceſ ori; Sopra 
di che ſi trattd, e conchiuſe da Conſiglieri, efſer preminenza del Gran Macſtro di 
proporre liberament e i tre Soggetti, che pid gli parevano idonei al Veſcovato. 
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Dell Avvocato 'Mifsud Par. I. 


vantaggioſo dopo la morte di Monſignor Mar- 
tino Royas, (a) eſſendo allor — al ſud- 
detto TOMMASO GARGALLO ; 
Perſonaggio molto inſigne , erudito, e di ſom- 
ma riputazione nella Veneranda Aſſernblea, 
ſtato perciò Regente dalla Cancellaria, e poi 
Vicecancelliere (b) della Sacra. Raligione n 
ſolimitana 

II Comtheiidetor del Pozzo 4 menzion di 
queſto noſtro Veſcovo GARGALLO in molte 
parti della ſua Iſtoria, (c) con riferire tutte le 
controverſie occorſe nel di lui governo, e rac- 


contati li accidenti al medeſimo avvenuti: Noi 
ſoltanto 206-0 orI8 a comprovare la . 


1 5 100 2 che 


@) 1 Veſcovo Roys, , © Roxas Caſti gliano del Cale abviamd fatta fuc- 
cinta menzione nelle note a Makes Adela fog| 39. not. 6, , merita una 
lode condegna del ſao merito. Fu egli adungue Boner delle „ed intel- 
ligentiffimo degli Statuti, e Coſtituzionii della Sacra | — ed quale 
oltre F eſſere ſtato Vicecancelliere fin dal anno 1 aver foſtenuto n 
_ P onorevolifſimo impiego di Ambaſciatore ne Nerd Cb Concilio Tridentino, 
E 110 Ae — 1567. aſſunto al Veſcovato di Malta, finalmente 

otto il oſto 1577. termind di vivere in Roma. Fanno di lui mehzio- 
1 1 Commendatore Abela, e del Porzo, el Conte Ciantar in Ser. 

0 
=. 


0 pH) ; oltre il 5 Sele el Cn Micallef. 
dio di Vicecancelhere pre,'e gran confidenza / preſſo 
Religione , onde niuno pud eſercitarlo , che non fra Cs, 


alttove abbiam detto nell al Dottor br; fogl. 30. . kg 
= te addoſſato y 3 Ne, ai Signori eater, 4 | 
| Cs e ; Malteſi: dopo che ſ. 252 la nn 


e e con. la Dignitd A Gran ; 


zone, che non era il 1 in compa ade A | 
mmanue rias , ottenuta 


Croce, in occaſione , che il Vicecanceltiere 
1 digaita ſaddetta di -Gran Croce ad honores,; -proſeguire , come pro- 
ſegul, nell * di Vicecancelliere , (lo iferifce Commendator del Pozzo 
par: 1 8. fogl. 481.) — poi Md — 1 Signori Bag, il 
ran Ns ed eſattezua amminiſtrato avea i gy Serenifſimo Prin- 

Fra Fra ©. EMMANUELE PINTO 'prima della Aſſunzione al Gran 
ape Fr e /preſentemente / eſercita con non minor gloria, ed applauſo il 
Venerando Bah dell' Aquila, IIluſtriſſimo Signor Fra D. ranceſco Guedes Por- 
tughefe , Cavaliere Jos 45 tutte le virth Religioſe , di ottime qualità, av- 
venenza „e di ſormma erudizione, che gli hanno concillato molta Aima, ec 


venerazione preſſo tutta la Sacra Religione. 
(cc) Par. 1. dell Iſtor. della Sac. Relig lib. 2. fol. 59., lib. 3 2 147. „ lib «fol. 
162. , lib. 5. fol. 227. lib. 6. fol. 359. , 


ib. 9. fol. 599. 


Cosi ſucceſſe, ma con eſito pit felice, e Ani u cujẽ 


— 
TOMMASO 
GARGALLO. 
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Anni d Cie che riluceva nel noſtro Prelato, d' un inſigne 


1501 
MONSIGNOR 


TOMMASO 


GARGALLO; 


Letterato, ed cruditiſſmo Eccleſiaſtico, rappor- 
taremo quel tanto che ſu queſto propoſito ci 
è riuſcito trovare, per rinvenire il motivo di 
annoverarlo tra li noſtri Scrittor. 
II Commendator Abela (a) ci aſſicura, che 
Monſignor GAR GALLO era di nazione Cata- 
lano, Dottore delle leggi, e Vicecancelliere, 
dalla Maeſtà di Filippo II. preſentato alla San- 
tita di Noſtro Signore Gregorio XIII., dal qua- 
le fu confermato Veſcovo di queſta noſtra Pa- 
tria in ſeguito della nomina fatta dalla Sacra 
Religione, e da queſta poi deſtinato Ambaſciatore 
ad Emmanuele Duca di Savoja per la congra- 


tulazione della naſcita del ſuo Primogenito, e 


per aſſiſtere con li altri Ambaſciatori Regj a 
nome della medeſima Religione nel ſollenne bat- 
teſimo. ( —.— | 

Il noſtro eruditiſſimo Conte Ciantar (c) pro- 
ſiegue le lodi del medeſimo Monſignor GA R- 
GALLO ſuccintamente, e con pietoſi ſentimen- 
ti: Huic Epiſcopo debet Societas Feſu Collegii Meli- 
zenfis conſtructionem, pro qua, & pro ejuſdem Re- 
li gioſi Cetus ſodalium victu per aliquot annos plus 
octo millium ſcutorum de ſuo expendit, ut ab ipfinſs 
met ore ſæpius audiviſſe, teſtatur ſæpelaudatus Sa- 
lelles. Eidem debet Melitenſis Grex, quod iis om- 
nibus, que ad æternam ſalutem comparandam ne- 
ceſſaria ſunt, luculenter fuerit inſtructus. 


___Qaaati 
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— 


(a) Nella Malta Illuftrata lib. 3. not. 1. fol. 325., e 326. | 
() Come parimente fa menzione il Comm. del Pcz2o loc. cit. par. 1. lib. 
5. fol. 273., e 27 ; | 


"op 5 
(e) Nell Opera de B. Paulo, in ſerie Epiſcopor. fol. 64. 
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Quanti vantaggi ebbe I Iſola di Malta nello 4mi cu 
Spirituale, fi riconoſcono dall' introduzione dei MonSicnos 
Padri della Compagnia di Gesdò, fatta, ed eſe- GARGALLO. 
guita con eſito feliciſſumo per la cooperazione 
del noftro Veſcovo GARGALLO, il quale do- 
po d' aver deſtinate, ed aſſegnate le annue ren- 
dite per F erezione del Seminario, le applicò 
per il ſoſtegno dei Padri ſuddetti, dai quali pre- 
vede va, dovr' eſſere la Dioceſi coltivata, ed 
ammaeſtrata delli Rudimenti cdi ſanta Fede , 
delle maſſime, e dogmi della Cattolica Chieſa, 
e Cattoliciſmo, con le Miſſioni, e continue Pre- 
diche, con Iapertura degli Studj pubblici, (a) 
e con li Catechiſmi, e dottrine Criſtiane, che 
pubblicamente ſi fanno in vantaggio ſpirituale 
di queſta Iſola, e de Malteſi. 3 

Il medeſimo Conte Ciantar (b) riferiſce i van- 
taggi, che ſi hanno per mezzo della Compa- 
gnia di Gesù introdotta in Malta: Peculiari 
etiam mentione dignum eſt infigne Collegium Socie= 
tatis Feſu . Hoc prope Magni Magiſtri des ſitum 
eſt ; fundatumque fuit anno 1592. opera Vigilantiſ- 
fimi, culiuſque Divini ſtudiofifſimi Fratris Thome 
Gargalli Melitenſis Epiſcopi . Huc ferè tota con- 
fluit Melitena Juventa ad liberales Artes per- 
diſcendas, bonoſque mores hauriendos. Ejus gym- 
naſſa, atque atria nuper excitata ſunt , inque me- 
liorem formam redacta. Huic Aſceterio coniunctum 
eft Templum, cui nihil deeſt ex tis, que pulcher- 
rimam Bafilicam conſtituunt. Id magno fidelium con- 
curſu , ſummaque pietatis cultura frequentat c. 

I 2 Molto 


(2) Delli quali abbiamo fatta menzione nell Introduzione $. xj. fol. xix. 
(b) In Opere de D. Paulo, in deſcript. Melitz $. xxvj- fol. 19. & 20. 


Anni di Criſto 


I 
MONSGNOR 
TOMMASO 


GARGALLO. eruditi Ecclefiaſtici, di un popolo ben iſtrutto 
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Molto in vero deve Malta a queſto Gran-- 
Veſcovo, che arricchi la Dioceſi di numeroſi 


delle maſſime Criſtiane, e di tanti Religioſi, 
dotti, inſigni, ed eſemplari nei Chioſtri, ed 
ammaeſtrati di tempo in tempo dal zelo, e- 
dottrina di quei Padri, che la Pieta pin che 
grande di Monſignor GARGALLO fe intro- 
durre, e ſtabilire in queſt Iſola. 


. 


N 


II Canonico D. Mariano Aſciac, (a) Teſo- 
riere della Cattedrale Chieſa di Malta laſciè 
a furura'memoria deꝰ poſteri la ſeguente notizia: 
I! Gollegyio de Padri Geſuiti in queſta Cittd Val- 
letta e ftato fondato da Monſignor Gargallo Veſcovo 
di queſt ola, coll applicazione delle annue rendite 
gia deſtinate fin dal 1591. per Þ erezione del Semi- 
nario, e fu ſtipulato lo ſtromento in atti di Notar 
Giacomo Sillato Ii 1 2. Novembre 1592. in preſenza 
del Gran Maeſtro 'Verdala tra eſſo Veſcovo Gargal- 
hb, e' Padre Caſati à nome della Compagnia, qua- 
le ꝙ obbligò trattenere in detto Collegio dodici Pa- 
dri, ed aprire due Scuole, una di Grammatica, e 
Paltra di Omanita. (b) Dal Canonico Aſciac avra 
forſe avute tutte le dette notizie il Commendator 
del Pozzo, che poi le pubblicò alle Stampe. (c) 

Colle Viſite Paſtorali fatte da Monſign. GA R- 
GALLO nella Dioceſi, egli s' avvidde, ch' era 
neceſſaria Ferezione del Collegio ſuddetto, per- 


ciò fin da molti anni prima fi era cooperato preſ- 


. 


3 


. 


(a) Nelle mſſ. Notizie memorabili di Malta nell anno 1592. | 
(b) Furono poi i Stud ampliati, ed introdotti, come ſono al preſente, quei 

* 8 ; Teologia Scolaſtica, e Morale , Matematica, e della Seconda , 

e Terzi Challe. | 


(e) Nell Iſtoria della Sacra Religione , par. 1, lib. 6, fol. 341. 


Dell” Auvocato Mifsud Par. I. 65 
ſo il Gran. Mazſtro la Laſſiere, e non la- Ani 4i Cue 
ſcid di convocare il Sinodo per occorrere , e ue 
rimediare cio che avea biſogno di riparo nello GARGALLO... 
ſpirituale governo della Dioceſi. 11. 
Sotto il di 21. Aprile dell anno 1591. dal no- 
ſtro Monſignor GARGALLO congregato il Si- 
nodo nella Cattedrale Chieſa la Domenica in 
Albis, furono fatte in eſſo, e pubblicate tali, 
e tante ſalutari Coſtituzioni, e leggi cosi prov- 
vide e ſante per la cultura, e governo del Cle- 
ro, e Popolo, che non poſſono certamente eſ- 
ſer migliori; o ſi conſiderino le ſteſſe leggi, 
ben fondate nelli Canoni, e regole di un oneſto 
contegno, o dirette ad abrogare, e derogare li 
abuſi, e conſuetudini poco uniformi alla ra- 
gione, o affatto contrarie alli dogmi, e maſſi- 
me di Santa Chieſa. Le Coſtituzioni Sinodali 
ſuddette rimaſte miT. ſono col titolo: 

I. Conſtitutiones Qnodales Sanctæ Eccleſæ 
Meliwvetanæ edite promulgate in $ynodo 

Diæceſana habita 21. die Aprilis 1591. 

per multum Illuſtrem, & Rewerendiſſi- 

mum Dominum Thomam Gargallo Epiſco- 

pum Melita: occurrente die Dominico in 
„Albis in Sancta Cathedrali Eccleſia Divi 

Pauli Apoſtoli. (a) 

Qui. non ſara fuor di propoſito, ne diſcaro 
riferire alcune Coſtituzioni ſopra circoſtanze, 
e fatti degni di ſaperſi. 


In 


1 — 


(2) Copia mfl. delle fuddette Coſtituzioni Sinodali conſerviamo con tutta di” 
ligenza preſſo di noi, e non laſciamo di ammirare nelle medeſime uno ſpirit? 
dotto, e zelante per il vantaggio ſpirituale . 


Anni di Crifto 


1591. 
MONSIGNOR 
TOMMASO 
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In primo luogo fi ordina nell' Editto di tro- 
varſi preſenti nel Sinodo con li abiti convenien- 


GARGALLO, ti al ſuo Ordine, tonſura, Cotta, e Breviario, 


tutti li Chierici, & li Canonici con li loro capuc- 
ci, (a) li Rettori, e Parrochi con la ſtola &c. 

In ſecondo luogo ordinò alli Parrochi fare 
al Popolo nelle Domeniche, e feſte di precetto 
la dichiarazione delli Articoli della Fede inter 
Miſſæ Sacrificium, o la ſpiega dell' Evangelo 
corrente: come pure ne'noſtri tempi {1 oſſer va. 
 Terzo, che in detti giorni non fi poſſa cele- 
brare prima della Meſſa Parrochiale, ne po- 
pulus avocetur: oggi anch'e in uſo nelle Ter- 
re, e Caſali. 

Quarto, Quia act compertum eſt, nonnullos Pa- 
rochos intra Miſſarum ſolemnia in altare eſſe rixoſos; 
quindi ſi proibiſce alli Parrochi, di fare invet- 
tive ſpecialmente contro quei, che non gli avran 
pagate le primizie; ed ammoniſce il Popolo, e 
Clero a pagarle. 

In oltre ſi proibiſcono nelle Chieſe Parro- 
chiali le funzioni della benedizione delle Cene- 
ri, Palme, ed Acqua Batteſimale, ad effetto, 
ſi poteſſero fare nella Cattedrale con grã concor- 
ſo, e maggior pompa, nelli giorni del Merco- 
ledi delle Ceneri, Domenica delle Palme, e_. 
Sabbato ſanto, e di Pentecoſte : Ot autem anti- 
quus ille mos benedicendi Cineres , Palmas, & fon- 
tem Baptiſmalem diebus ſtatutis ad priſtinam cele- 

brita- 


— — — 
„— 2 
nnn 


(a) Chi fa che coſa erano i Capucci delli Canonici della Cattedrale di Mal- 
ta, i quali non aveano fin allora le Inſegne della 'Mozzetta, e Cappa + magna, 
ma ſolamente I Almutio , del quale forſe ſi fa menzione nell' Editto ſuddetto. 


— — 
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britatem, & ſolemnitatem in noſtra Cathedrali Ec- Andi ei Crifts 
clefia reducatur , hoc præſenti decreto monemus, © MONSIGNOR 
Præcipimus ſub pena ſuſpenfionis ab officio ipſo facto GARGALLO. 
incurrenda omnibus Parochis noſtre Dizceſis, qui 
a paucis ab hinc retro annis benedicere conſuoue- 
rant, deinceps .... in ſuis Ecclefiis Parochialibus 
ne benedicant , exceptis Parochis, qui weteri ex 
conſuetudine benedicere conſuewerunt, Civitatis ni- 
mirum Victorioſæ Cineres, Palmas, & fontem Bap- 
tiſmalem, Sanctæ verò Catharine de Zaituni tan- 
tum Cineres. tient en in 
Queſta Coſtituzione pero dopo molti anni dal 
medeſimo Veſcovo GARGALLO fu rivocata-nel 
fecondo Sinodo fatto nella ſteſſa Cattedrale Chie- 
ſa nel 1610., del quale faremo menzione in- 
appreſſo. Inzovamus preterea, (cosi & concepita 
la revoca) omnia, & fingula capita in alia Suodo 
ſuper Curatorum officio à Nobis edita, quibus libe- 
rum fit in futurũ ad augendam Fidelium devotionems 
& pro majori corum commoditate, & facilitate, & 
Divina oſſicia audiendi, (cum ubique ita ſervetur) 
in ſuis Parochiis Cineres , ramos Palmarum, fon- 
temque Baptifinalem -.. henedicere, ne dum omnes 
ad Cubedralem Eccleſiam àccedere volumus , nullus 
fit, vel ſaliem pauci, qui ob loci. diſtantiam, itine- 
riſque difficultatem accedere' curent . At lis 

Altre Coſtituzioni; o proibitive, o:precetti- 
ve, fatte dal noſtro = GARGALLO 


Anni di Criſto 


1591. 
MONSIG R 
TOMMAS 
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E' uſo, che nella Cattedrale di Malta inter- 
venghino, in certe funz ioni tra l' anno ſollenni, 


GARGALLO. alcuni Sacerdoti, e Chierici di ciaſcun C afale, 


Terra, e Villaggio. Monſignor GARGALLO 
in detto ſuo Sinodo ci numera le Sollennità, ed 
ordina : in his celebrationibus omnes, & ſnguli Cle 
rici, cujuſcumque Ordinis, & Dignitatis, & ſtatus 
fuerint, ad Cathedralem Ecclefiam quotannis de mo- 
re accedere teneantur , excepto Clero Civitatis Vi to- 
rieſæ, e Vallene c. ſi ſcorge, che il ſuddetto 
uſo ſha antichiſſimo. 

Con una Coſtituzione penale proibi le Decla- 
mazioni, e e grida, che ſi facevano ſopra i Ca- 
da veri: (a) Nenias, ſeu lamentationes, quæ a qui- 
buſdam mulieribus in die obitus, Ale certis die- 
bus mortuo canuntur, , prohibemus ſub pena: qui 

illas accinunt, excommunicationis, qui vero byjuſ- 
modi milieres conducant >» Unciarum .quatuor ; ſunt. 
enim a Religione Chriſtiana valde aliens: non ta- 
men .inhibemus. de morte contriſiari, ſed eo mode- 
ramine, ut certa reſurrectionis de. confolmar, non 
ut gentes, quæ ſpem uon babent. 

Don altra Coſtituzione ci. dà notizia di un abu- 
ſo, che anticamente vi era nelle Donne Malte- 
* le quali forſe per la loro tenerezza non en- 
travano in quelle Chieſe, ove occorreva at- 
tèrrarſi un e e, conſanguineo.: Itrom 


ä # «14 To VF CET 2242 
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(a) Ls echmatiodt f keevans* da certe Doe 6 my loro itt in- 
formate delle qualità dei defonti, aceyato memoria di quelle, accompagnan- 
duole _ con voci lacrimevoli , . nebili, e ft chiamavano Neuehkiet. Reſtd 

per .mdlt9"rempb 1'uſo nell' ultimo giorne di Carnevale, in cui ſi portava un 


feretro per le {trade con molti Uomini attorno veſtiti a lutto, che ficevano le 
Declamazioni in memoria delle antiche, ofdinate per li Uomini de fonti: al- 
ludendoſi il Carnevale, come ſe foſſ- un Uomo morto . * abuſo perd fu 


felice ricordanza. 


abrogate con la — tatta da Monſignor Alpheran 
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quia in hac Civitate, & Diæceſi noſtra Mulieres 
paſſim abhorrent Ecclefiam iugredi, ubi ſepulta ſunt 
corpora ſuorum, nec ibidem divina' officia andiunt, 
ne dum id agunt per aliquot menſes, ſed etiam 
annos, in ſuarum animarum detrimentum.. Præ- 
cipimus proinde omnibus Pardchis', 'aliifque” Sa- 
cerdotibus cujuſuis Ordinis, & Dignitatis, ne de 
cetero tranſactis diebus tripinta' peſi obitum paren- 
tum, filiorum , vel propinquorum quorumcumque, 
fs ab ingreſſu Eccleſiæ hujuſmods mulieres ahſtinue- 
rint, Sacramentorum adminiſtrationem , nifi in mor- 
tis articulo, ne præſtent. Et que. buic inbibitioni 
pertinax fuerit, penis, & cenſuris a jure ſancitis, 
ite, n & alia mulcta arbitratu noſtro afficiatur . 

Una Coſtituzione ſopra la funzione di San 
Gregorio ſari di piacere a'Lettori per conchiu- 
dere con quanta ſollennità 11 celebrava in quel 
ſecolo nel governo del noſtro Monſignor: GAR- 
GALLO ; e che decoroſa l' oſſervanza ſarebbe 
di ſollennizarſi un' azione, alla quale concorre 
tutto il Clero, e Popolo di Malta. Ia Proceſſione 
Sancti Eregorii, ubi ad Eccleſam pervenitur , effu- 
s prius ad Deum precibus, ſtatuimus de cætero 
Cantorem, qui tenetur Miſſam de more ibi cele- 


Anti di Criſto 
159m. 
MONSCNOR 


TOMMASO 
GARGALLO, 


brare, eam cum Miniſtris celebret, & que canenda 


ſunt, a Canonicis, aliiſque Clericis peragantur: ab- 
ſoluto Evarigelio Concionator noſtræ Cathedralis 
ad Populum habeat ſermonem, & interim an- 


tequam Miſſe Sacrificium dimittatur , nemo ex Cle- 


ricis quibuſvis ad Urbes, Civitates, Caſtra, & 
Villas redeat, alioquin fi Canonici fuerint , diftri- 
butiones illius diei amittant, Clerici vero cujuſcum- 
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Anni di Criſto 
1591. 
MONSIGNOR 
To MMASO 
GARGALLO. 
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que ordinis, er dignitatis fuerint, tarenorun dorum 
pena mulctentur. Il che oggi non è in ofl-rvan- 
za, ma l' inter vento ſolo alla Proceſſione. | 

Con leggi, e Coſtituzioni ſantiſhme', e cosi 
proficue per la Eccleſiaſtica diſciplina, gover- 
no Monſignor GARGALLO il Popolo Malteſe, 
ed il ſyo Clero; e per riformar qualche rilaſ- 


ſatezza, ed ovviare alle novita introdotte, nel 


di 13. Aprile del 1610. congregò parimente 
nella Domenica in Albis il ſecondo Sinodo, che 
rimaſto mſſ. è col titolo: 5 
2. Synodus Melewitana Secunda ſub Re ve- 
rendi imo Domino Thoma Garg al/o die 
Dominico in Albis 13. Aprilis 16.0. 
In Cathedrali Ecclefa Melitæ convert , - 
1 publicata. (a) WES TITS TEL 
In queſto ſecondo Sinodo ſi leggono altre con- 
ſiderabili Coſtituzioni, e tra le altre quella, 
con la quale abrogò l' abuſo deteſtabile radi- 
cato in queſt' Iſola circa la pur trop p2 pernicioſa 
cuſtodia delle Zittelle Malteſi, che per non fir- 
ſi oggetto della viſta del pubblico, non ſola- 
mente ſi allontana vano dal frequentare le Chie- 
ſe, ma pur anche dall aſſiſterę al Sacroſanto 


LY 


| Sacrificio della Meſſa nelli giorni feſtivi: Tot 


latur etiam, fi aliquo modo fieri poteſt, abuſus, qui 
battenus in noftra Diæœceſi inolevit, quod prllæ in- 


niſtæ diebus feſtivis de precepts» Miſſas non au- 


diaat, ſed domi remanent: id enim valde abſur- 
dum ad videtur, & Parent es in hoc maxime ſunt ar- 
4 guen- 


(2) Fſemolare mil. di detto ſecondo inodo G6 conſerva preſſo di noi nelle 
noſtra Biolioteca, uatameate con ruttt I altri Siaxht Malteſi. 


TO TE 
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Dell' Awvocato Mind Par. I. 71 MITES 
guendi Oc. quapropter monendi ſunt 4 Parochis, ut A i Cute 
abuſum iſtum improbandum dimiitm. MORSIGNOR 

Nel medeſimo Secondo Sinodò dichiarò Mon- GAkGatio. 
ſignor noſtro GARGALLO per Patrono, e 
Protettore di Malta il Glorioſo S. Publio, ed 
ordinò, celebrarſi con Rite Doppio il · ſuo Of- 
ficio il di 21. Gennajo, giorno feſtivo dedieato al 
medehmo Santo L „ POL Ot OWTSTRENT ©1 

Dichiaro pure per Eſaminateri Sinodali Teo- 
logi, e Canoniſti di molta ſtima, e dottrina, (a) 
ed ebbe per Vicar j in diverſi tempi perſonaggi 
inſigni, ed eruditiſſimi. ((y . 
5 4 F he: 1 


a 


co r by o 


% * 
1 ü . 
8 - - 


(a) Une delli Eſaminatori Sinodali preſcelti da Monſignor GARGALLO fu 
il Dottqr D. Albercs Bonnici, ſtato Chieſiaſtico di tutta probità, zelo, ed 
eſperienta, e molto verſato nelle Leggi Canoniche, che però giuſtamente pre- 
miato con la digaità di Archidiacono di queſta Santa Cattedrale Chieſa. Del 
medeſimo fa onorevole ' menzione il Commendator Abela nella Malta Illuſtrata 
lib. 3. not. 2. fol. 344. , e lib. 4. not. 3. fol. 463. Eſſendo in Roma nel 1612* 
fece il ſuo teſtamento per Þ Arti di Notar Quintiliano Gargani, e laſeid ſcudi 
cento per far un Calice, ed una Patena per la detta Chieſa Cattedrale, come 
ſcrive il Canonico Abbate Coſtanzo nella mſſ. Cronologia delli Canonici di 
Malta, nella ſerie delii Arcidiaconi. II P. Pelagio pure nella mſſ. Serie delli 
Uomini Illuſtri Malteſi annovera con diſtinto Elogio Þ accennato Arcidiacono 
D. Alberto, al quale deve molto il noſtro Clero per vittoria ottenutagli 
con ſua cooperazione nella lite deciſa dalla Sacra Congregazione de Veſcovi il 
di 14- Luglio -1607. , colla quale faruno eſcluſi i Veſcovi, e Vicary Capitolari 
pro tempore di Malta dalla ſucceſſione inteſtata dell Chiecici, da loro preteſa, 
come diffuſamente il cennato Comwendator Abela loc. cit. fol. 343. al 345. 
(b)-Ti Vicario Generale di Monfjſgnor GARGALLO fu i Dottor A1! Sacra 
Teologia D. Antonio Bartolo, Chieſiaſtico di ſomma venerazione, e gloria del- 
la Patria, ſtato Parroco Curato del Zorrico; Candnico Teſoriefe, indi Can- 
tore, e per fine Decano della Santa Cattedrale Chieſa ſuddetta, e per due volte 
Vicario Capitolare; e Generale, in tempo di Monſignore Roxas, e del cen- 
nato Monſignor GAR GALLO, e per fine Vicario inamovibile per Breve di 
Papa Pio V. Santo Pohtefice ; Con viſitatore di Monſignor Duzina , Conſaltore 
del S. Offizio , e Proinquiſitore II P. Salelles pur anche in pit luoghi della 
ſua Opera fa lodevole menzione di eſſo Dottor Bartolo, el Dottor Zammit 
gli teſſe un' Elogio ben diſtinto, nel quale ci da le ſeguenti due notizie, ol- 
tre le già deſcritte: „ Poſtremis annis ob ſenectutem cæcus vixit: obiit die 
” 25 . 2 ; locupletem librorum bibliothecam habuere Patres Collegii 
„ Societatis Jeſu. 
Dopo la morte di queſto cotanto inſigne Perſonaggio fu da Monſignor GAR- 
CALLO preſcelto, ed eſaltato al Vicariato gi Malta il Dottor D. Filippo 
Borg, altro Chieſiaſtico di non inferior -notaF ornato di tutte le virtd neceſ- 
farie per jmpiego, come faremo ſpeciale menzione altrove in queſta Prima 
Parte della noſtra Biblioteca Malteſe. ' - » 8 1 134 1) 


* 


GARGALLO. 


Anni di Crifto 


TOMMASO 
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Per non dilungarci maggiormente riferiremo 
MONSIGNOR cj „che il Gran Prior di Chieſa Monſignore- 


Imbroll (3) e li Commendatori Abela, (b) e 

del Pozzo (c) Iſtorici tutti della Sacra Religio- 
ne, ci laſciarono ſcritto, e riſpettivamente pub- 
blicato, cioè che Monſignor GARGALLO giaà 
conſecrato Veſcovo in Palermo, fi foſſe pin vol- 
te trasferito in Roma, e ſpeſſo pure in Sicilia, 
ch'abbia fatto fabbricare il ſuo Caſino ſopra- 
il Colle di Santa Margarita vicino la Città 
Vittorioſa, e dopo un lungo governo di 37. an- 


ni,; involto ſempre in litigj, ſia paſſato a mi- 


glior vita il di 10. Giugno 1614. nel detto Ca- 
ſino, e traſportato ſu d'una Galera nella Città 
Valletta, ſia ſtato poi ſepolto nella tomba pre- 
paratagli dentro la Chieſa della Cõpagnia di Ge- 
sü Ia quale ad un ſuo si gran Benefattore inciſe 


nel Marmo ſepolcrale la ſeguente memoria- 


Cf. 00 of 
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ILLUSTRISSIMO, AC REVERENDISSIMO 
DOMINO 
FRATRI D. THOMEA GARGALLO 
MELIVETANO ANTISTITI 


BENEMERENTISSIMO 
MEMORIS ANIMI 
MONUMENTUM: 

XIX. 


(2) Nella mſſ. Iſtoria TE della Sac. og. Geroſol. tom. 5. 
(b) Nella Malta Illuſtrats lib. 3. not. 1. fol. 3 
(c) Nell Iſlor. della Sac. Relig. ar: I ub. 9. Ty 599+ © 6. 
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XIX. | 
Anni di Criſto 


| I593- 

MONSIGNOR GIORGIO GIOAMPERI 
Malteſe, Priore della Convent. Chieſa di S. Giovanni. 
2 Uanto diſſe di queſto inſigne Prelato il 

noſtro Dottor Zammit, (a) viene con- 
fermato da diverſi altri Scrittori , poi- 


chè ſcrive: 


Frater D. Georgius Foamperi Melitenſis, ge- 
nere Rhodius, J. D. D. Ordinis Hieroſolymi- 
tani Venerande Linguæ Aragoniæ Prioratus 
Navarre: Hic anno 1580. Abbas ſpeciali diſ- 
penſatione Sancti Joannis de Roccapoverella 
Bajulivatus S. Euphemiæ, poſtmodum Villæ- 
France, & Vivuni Commendatarius; ob infi- 
gnem & ſingularem ejus virtutem, doctrinam, 
eximioſque mores Religioſæ Militiæ Vice Can- 
cellarius, & Auditor Eminentiſſimi Cardinalis 
Magni Magiſtri Verdala. Vir cunctis gratus, 
& laudati nominis, propterea die 22. Decem- 
bris anni 1592. ab eodem Cardinali Magno 
Magiſtro ejuſque Confiliariis ad faſtigium Prio- 
ris Generalis Ordinis omnium plauſu ewvectus; 
quam electionein poſtea Clemens VIII. Pontifex 
Maximus ſpeciali diplomate die 23. Februarli 
anni 1592. ratam & firmam voluit. His aliiſ- 
que pluribus cumulatus ornamentis, anno ætatis 

ſuæ ſerageſimo nondum expleto ad meritorum 
ſuorum capeſſenda premia evolavit, ut ſpera- 
mus in celum: dec. quar. Kal. Novemb. anni 


Anni di Crifto 
1593. 
MONSIGNOR 
G1ORGIO 
GIOAMPERT. . 


3 — 1601. 
(a) Ne' ſuci mſſ. Elogj: „ | Pe 


— 


Anni di Cristo 


1593. 
MONSIGNOR 


GIORGIO 


. GIOAMPERI. 
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1601. Bonis omnibus, Literatis preſertim vi- 
ris flebilis. Tumulatus in Ade majori Orbis 
Vallettæ Sancti Joannis, nec fignum e mar- 
more, aut elogium ej us ſepulchro impofitum 
exiſtit | | Sg. | 
L' iſteſſo aveano antecedentem -nte ſcritto 1 
Commendatori Abela, (a) e del Pozzo. (5) 
Il Commendatore Micallef (c) annovera tra 
i Priori della Maggior Chieſa Conventuale Ge- 
roſolimitana il dianzi detto Prelato Monſignor 
GIOAM PERI, colla nota ſeguente: = 1592. 
Fr. D. Georgius Giamperi, Melitenſis, qui anno 1599. 
fuit Viſtator Generalis, & Apoſtolicus ſui Ordinis. 
Da tutto cio animato il P. Pelagio (4) cosl 
laſciò ſcrittoin- perſona del noſtro GlOAM PERI: 
Ciorgio Giamperi Malteſe, di ſtirpe Rodioto, 


Dottor delle Leggi, Capellano del Sacr' Ordine Ge- 


roſolimitano della Veneranda Lingua d Arafona del 
Priorato di Navarra: nel 1599. con ſpecial diſpen- 
ſa Abbate di F. G'ovanni de Reccapoverelia del Ba- 


_ gliaggio di S. Eufemi.z, e poi Commendatore di Vil- 


* 


lafranca e Vivuni, per le ſue ſpecioſe virty da tut- 
ti ſtimato , e merito eſſer Vice-Cancelliere, e di- 


tore del Gran Maeftro Fra Ozone Verdala , dal qua- 


le, e dal Sigro Ouſeglio e ſtato nel 1592. in De- 
cembre ſott» li 22 creato Priore dellaMag gior Chicſa 
Conventuale Geroſolimitana, e poſcia confermato da 
Sia SS. Clemente VIII. con ſpecial diploma dato ſot- 
10 li 23. Feb. 159. Governò coi molio zelo, pru- 

denza 


— 


— W 


(a) loc. cit. lib. 4. not. 4. fol. 557. 3 

(b) Nella Stor. di ſux Sac. Relig. par. 1. lib 6. fol. 334 364. 453. 

(-) Nella mſſ. Summa ſur. Equit. &c. v. Prior Eccie ſi e. EN 
(d) Nel ſuo mil. Catal. Cronol. degli Uomini lliult. Malteſi. 


ww 
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denza e dottrina, finche gia ſeſſagenario mori li 20. Anni & Crifls 
Onobre del 1601. ſepolto nella Maggior Chieſa Con- MONSIGNOR 
ventuale . | . 
Non piu di tanto laſciò anche ſcritto il P. 

Paolo Maria Paciaudi. (a) 
Niuno pero de*cennati Scrittori, non oſtanti le 
ſopradette notizie, ci ſomminiſtrò motivo, pe'l 
quale dovea il noſtro Monſignor GIOAMPERI 
annoverarſi tra gli Scrittori Malteſi; il ſolo Ca- 
nonico Ignazio Abbate Coſtabzo (v) fu, ed & 
 antefignano, che ci da la ſeguente notizia: 
1593. Il Gran Maeſtro Cardinal de Leubenx Ver- 
dala riſoluto di correggere, e ridurre a perfezione 
le Prammatiche de'ſuoi Predeceſſori da cura al Prior 
della Chieſa Fr. Giorgio Gioamperi Dottor delle leggi, 
al Baglio di Negroponte Fr. Rai mondo Fortuin, al 
Commendator Fr. Gregorio de Reyner Guerxi Luo- 
gotenente del Venerando Oſpitaliere, ed à Fr: Nicold 
Kiortino, ed alli Dottori Lodovico Platamone, 
G/ovanni Calli, Bartolomeo Abela, e Giovan Dome- 
nico Vella, (c) quali avendo tutto hen eſaminato, 
e fatte diverſe Seſioni avanii lo fteſſo Gran Macſtro, 
riduſſero dette Prammatiche in un libro con una ſuf- 
ficiente brevita, ed in queſt” anno furono pubblicate . 


Da 


— 


(1) Chierico Regolare, Iſtoriografo eruditiſſimo della Sem Religione Gero- 
firms nella mai abbaſtanza lodata Opera, data alle Stampe di Roma nel 
1-55. preſſo li Pallearini , dedicata alla Santità di Noſtro Signore Benedetto PP. 
XIV. col titolo: Antiquitates wr; „ Jeu de Cultu S. Johannis- * 5 
ove vella Serie de ——— | di Menſignor GIOAMPERI con 

ti j di ſtima ſingolate. | | | 
% Wah, Cavonico della non Santa Cattedrale Chicks ; infigne-Scrit- 
tore, che illuſtrd I Ifola di Malta colle notizie traſmeſſeci nel ſuo MH. inti- 
tolato : Notizie memotabili di Malta; oltre la Serie dei Cnonici , della quale 
abbiam o fa'ta ſuccit ta menzicne nelle note a Monſignor Abelal noh. A. fol. 39. 

(e) Velli quali parimente ſi fara menzione nella preſente Raccolta. 


— 
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Anni & Grit. Da tutto ciò fi raccoglie, eſſere ſtato il noſtro 
MONSIGNOR GIOAMPERTI il primo e principal Compilatore 
GIOAMPERI. delle ſuddette mſſ. Coſtituzioni Prammaticali, 
che dar. fi poſſono col, Titolo: | 

| Leggi, e Coftituzioni Prammaticali dell Iſo> 
la di Malia per ordine del Sereniſſimo , 
ed Eminentiffimo Principe Fr. Ugo de 
Loubenx Verdala Cardinale di S. Chieſa, 
Gran Maeſtro della Sacra Religione Ge- 
roſolimitana, e Principe di dett Hola, 
compilate, corrette, ed ampliate da Mon- 
fiugnor Illu ſtr iſſimo, e Reverendiſſimo Fra 
Giorgio Gioamperi Malteſe, Priore della 
Maggior Chieſa Conventuale, e da molti 
altri Dottori dal Hereniſimo Principe de- 

putati nel 1593. 2 
Le ſuddette Coſtituzioni Prammaticali furo- 
no di tempo in tempo ricorrette, ed ampliate, 
preciſamente nel 1722. per ordine del Sereniſ- 
ſimo Principe e Gran Maeſtro di felice mem. 
Fr. D. Antonio Manoel de Vilhena dalli pro 
tempore ſuoi Uditori, delli quali parimente ſi 

fara menzione in queſta Biblioteca. 


Anni di Criſto 


— n 
| DOTTOR LODOVICO PLATAMONE 
| del Gozo di Malta. 
Won Iſorge da una ſomma oblivione nella no- 


' LODOVICO {tra memoria un' Inſigne Letterato, il qua- 
PLATAMONE le riconoſciuti i natali in una piccola Iſola, 
tutta 
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tutta ſottopoſta all' ubbidien za, e governo della * , Cine 


gia celebre Oggigia, di preſente acclamatiſh- 


1593. 
bo Ton 
LODOVICO 


ma Iſola di Malta, ſormontò a tale e tanta ſti-xLaTamone 


ma, che fu in progreſſo ſollevato a quell' ono- 
rifico grado di comandare, giudicare, e per fi- 
ne coordinare le leggi promulgate dai Sereniſ- 
ſimi Priacipi per,il buon governo del Popolo 
Malteſe Mi 35 

Con giuſta ragione percio fi vanta l' Iſola- 
del Gozo, (a) d' aver dato a Malta un' inſigne 
Juriſconſulto, ed alla Repubblica Letteraria un 
Erudito di acclamazione ſtupenda nella degna 
Perſona di LODOVICO PLATAMONE, qua- 
le indefeſſo all'applicazion degli ſtudj , e preciſa- 
mente Legali, ottenne e il grado Dottorale, 
e Pacclamazione del Pubblico con innumerabile 
ſequela de' Clienti, e per fine Veſaltazione ag! 
impieghi onorevoli, talchè giunſe ad eſſer Giu- 
rato di queſta Città nel 1558., Giudice per di- 
verſe volte in prima iſtanza, e per molti anni 
della Suprema Curia d' Appello; e per fine Udi- 
tore delli Eminentiſſimi Gran Maeſtri Fr. Gio- 


vanni la Valletta, e Fr. Giovanni ! Eveſque 
L de 


1 ——_ 


 _ (a) Iſola non molto diſtante da Malta, al governo della quale è ſottopoſta 
circa il Temporale, e Spirituale, riconoſcendo Þ iſteſſo Principe, e Veſcovo: 
ivi preſiede un Signore della piccola Croce, che ogni biennio vien deſignato 
da queſt Eminentiſſimo Gran Maeſtro, in qualità di Governatore, il quale ha 
Tribunale con Giudice (del quale onore oggi è in poſſeſſo il Signor Dottore 
Felice Ferrant) coll' autorità di giudicare in — iſtanza contro i Laici; e 
da Monſignor Veſcovo fi preſceglie un Eccleſiaſtico, in grado di Provicario , 
che invigila ſu'! Clero, e Popolo nello Spirituale . Nel medeſimo Tribunale 
Provieariale fi compilano tutti gli atti' neceſſarj per formare le prove, e poi ſi 
rimette la deciſione a queſta Gran Curia Veſcovile . L attuale Provicario è il 
Signor D. Giuſeppe Cauchi Canonico della Matrice Collegiata Chieſa di det- 
ta Iſola, ove parimente preſiede un Commiſſario di S. Officio, e da molti an- 
ni è il Signor Dottor B. Baldaſſare Mangani, Canonico pati mente in detta 
Collegiata. Altre notizie pid proliſſe di dett #fola incontrar fi poſſono nel mfl. 
Gozo Antico-Moderno che il Can. Agius ſarà tra poco per pubblicare alle Stampe. 


„ 
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Anni di gude de la Caſſiere, come laſciò ſcritto il Commen- 
poTToR datore Abela. (a) Pieno cosi di meriti fu dal 


LODOQVICO 


PLATAMONE {uo Principe deſignato - Ambaſciatore di queſta 


Univerſita nel 1591. al Vice-Re della Sicilia 
in compagnia del Dottor Alfonſo Caſſar, (t) 
e ſeppe con ragioni, e prudenza regolarſi in 
modo cosi efficace, che ne acquiſtò ſomma lo- 
de, e gloria. 

Dopo un' Incombenza cosi preſſante ſuccedè 
un' altra di non minore rilievo, ſtante il peſo, 
di cui fu il noſtro Letterato LODOVICO dal 
ſuo Principe onorevolmente gravato, di affati- 
carſi col riferito Monſignor Gioamperi, come 
i diſſe, nella | 


Compilazione, e correzione delle Prammatiche. 
Ed ecco gia riſorto in oggi nella memoria 
noſtra, e nel campo della Letteraria Repubbli- 
ca glorioſamente ſi moſtra un'Erudito si inſigne, 

dopo d' eſſere ſtato repentinamente colto da im- 
matura morte, e nell oblivione d' un ſecolo e 
mezo ſepolto fin dal 1604. per ammirare 1 pro- 
digioſi effetti cagionati dall'oſſervanza di quel- 
le leggi, Prammatiche, e Coſtituzioni col ſale 
di ſomma dottrina, e grata ſaviezza compilate, 
per mezzo di vigilie, ſudori, e fatiche, ſparſi 
dal noſtro PLATAM ONE, e in vantaggio del- 
la propria Patria ſofferte. E pero con tutta giu- 
ſtizia si avanzo a lodarlo il Commendator Abe- 


la, (c) egregiamente del medeſimo ſcrivendo, 
| col 


— 


(a) loc. cit. lib. 4. not. 3. fol. 524. e 525. 
(b; Maltcſe, a ſuoi tempi Avvocato di molto credito , e ſomma riputazione 


in queit' Iſola. | 
(c) Nel medeſ. loc. e fogl. ſopra cit. 
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col ſeguente Elogio : | . 
I! Dottor Lodovico Platamone, altres! Gozi- onder 
N VICO 
tano, che fu Giurato della noſtra Cina Þ anno PLATAMONE 
1555. e poſcia per la ſua molta ſclenza 
nella facolta legale, e molto piu per la ſua 
ſomma integrita, di che fu dotato,, promoſſo 
a diverſe giudicature del Domiuio, (a) e f- 
nalmente alla ſuprema d' Appellazione, ch eſer- 
cito per alcuni anni, e quindi al carico d'Odi- 
tore del Hgnor Gran Maeſtro . 
Di queſto erudito Perſonaggio, oltre il rife- 
rito Commendator Abela fanno onorevol men- 
zione il Commendator del Pozzo, (b) il Cano- 
nico Coſtanzo, (c) P. Pelagio, (d) ed altri, tra- 
quali con ſingolarità il Dottor Zammit, (e) che 
cosi di queſto Letterato laſcio ſcritto: (f) 
Lndovicus Platamone, Nobilis Melitenſis, in 
G audiſſo natus, J. C. P. Hic diligentis, eru- 
ditique Advocati partes ſuſtinuit, & multum 
abud omnes auctoritate, exiſtimatione, & gra- 
tia valuit . Primum a Magno Magiſtro Foan- 
ne Valletta, poſtmodum a Joanne la Caſſiere 
Auditoris ſui munus eſt demandatum, ac tra- 
ditum, & cum ad multa, & graviſſima ne- 
gotia adbiberetur, & præcipuè de anno 1591. 
ad Siciliæ Proregem und cum Centurino Ca- 
LK 2 gnuo- 


— — 


3 


— 


(a) Preciſamente nel 1592. dal Venerando Conliglio fa eletto Aſſeſſore 
dell' Iluſtriſſimi Signori — per caſtigare ſino all ultimo ſupplicio i diſub- 
bidienti nel decorſo del contagio , come fa menzione il Dottor Pariſi negli 
Avvertimenti ſopra la Peſte di Malta del 1592. 

(b) Nella Stor. della Sac. Relig. lib. 6. fol. 328. 

Le] Nelle mff. Notizie Memorabili di Malta. 
((d) Catal. Cronol. mff. degli Uom. Illuſt. Malteſi. - be 

le] In calce del Ritratto cuſtodito _— i Padri della Comp. di Gesd , 

(f] Tra gli mſſ. Elogj degli Uom, Illuſt. Malteſi Elog. 45. 
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A di c, gnuolo S. Euphemiæ Bajulivo Religionis, © 
N  Oniverſitatis nomine Legatus miſſus, eam ſibi 
* PLATAMONE probitatis, & doctrinæ famam, nomenque con- 
fecit, ut variis temporibus munia, & plures 
Hbonoris gradus ex iis, qui Furiſconſultorum 
fines continentur, atcipere non dedignaver it. 
Senio, ſtudiiſque confetus, vitam, quam a 
natura mutuaverat, eidem nature repenti per- 
ſolvit. Anno ex partu Virginis 1604. 
XXI. 
Anni di Criſto 


1593. . 
DOTTOR GIOVANNI CALLI 8 


2 Malteſe . 
DITTOR | L Dottor Micallef 5 (4) P. S-baſtiano Salel- 
GIOVANNI Þ les, (b) el Commend itor del Pozzo (c) con- 


tribuirono degnamente al m:rito del noſtro Let- 
lerato GLOVANNI CALLI, del quale laſcia- 
rono ſcritto, d eſſere ſtato Malteſe, e d'origine 
Nobile Rodioto, inſigne Juriſconſulto, molto be- 
nemerito della Sacra Religione Geroſolimitana, 
e dell Ifola di Malta, tanto per i ſervigj da lui 
preſtati, quanto per le fatighe ſofferte da' ſuoi 
congioati in diverſi impieghi, e preciſamente 
nell' aſſedio di Malta nel 1565., e per avere 
Michele Calli preſervato lo Stendardo della Re- 
ligione nell incontro fatto dalla di lei Squadra 
con quella d' Ucciali a Monte chiaro in Sicilia, 
come riferiſce il Commendator del Pozzo. (4) 
8 | -— ll 


11 


(a) Nella cit. mſſ. Summa Jurium Equit. &c. ſparſim . 
(b) Tratt. de S. Offic. lib. 1. Prolog. 13. fol. 68. 
[c] loc. cit. par. 1. lib. 6. fol. 364. 


(d) Nella cit ſua Stor. della Sac. Relig. lib. 12. fol. 801. 
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Fu Uditore del Gran Maeſtro Fr. Ugo de- Auni di Criſto 


Loubenx Verdala, il quale con i di lui ſaggi 
conſigli governo con rara prudenza, ed abbon- 
dante annona il. numeroſo popolo di queſt'Iſo- 
la di Malta, e riduſſe a perfezione tutti I'in- 
trigatiſſimi affari della ſua Religione; e nella, 
ſuddetta qualita di Uditore, oltre gli affari di 
rilievo, co'quali era preſſato il noſtro Dottor 
CALLI, fu parimente deputato dal ſuo Prin- 
cipe per correggere ed ampliare le Pramma- 
tiche aſſieme con altri Dottori, (a) a quali riu- 
ſci fare, e compilare le mſſ. Prammatiche, e 


queſte approvate dal detto Principe, furono pub- : 


blicate per I offervanza nel ſuddetto anno 1593. 
col titolo ſeguente : 

I. Leggi e Coſtituzioni Prammaticali pub- 
blicate per ordine del Sereniſſimo, ed Emi- 
nentiſſimo Principe Verdala Cardinale 
di Santa Chieſa &c. compilate dal Dot- 
tor Giovanni Calli con aliri Dottori. .. 


Perchè il noſtro CALLI fu oltremodo ver- 


ſato nella materia criminale, venne perciò de- 


putato all' onorifico grado di Avvocato Fiſcale 


della SS. Inquiſizione di Malta, ne fa teſtimo- 
nianza il riferito P. Salelles (b) del tenor ſe- 
guente Series Dominorum Promotorum Fiſcalium 
Tribunalis Sante Inquiſitionis D. Gulielmus Abel 
D. J. D. Poft hunc afſignatus eſt pro executione e- 
_juſdem muneris D. Joannes Calli Melitenſis, natio- 
ne Græcus, » inſknis D. J. D. &c. 


Non 


5 Nr Gia riferiti nell logo fatto a Monſ. Gioam — fol. 75. 


(b) Nella pid volte riferita Opera de SS. one , nella Serie delli Pro- 
motori F iſcali. 


DOTTOR 


GIOVANNI 


CALLI. 


Anni di Criſto 
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= Non oftanti tante fatighe, per accudir2 alla 
es moltiplicita de' negozj, ed impieghi, non la ſciò 
CALLI, il noſtro Letterato Dottor GIOVANNI di ſcri- 
vere in Jure diverſe Conſultazioni ſecondo le- 
occorrenze, e furono talmente fondate, ed eru- 
dite, che incontrorono il comun piacimento; 
che pero compilate in due Tomi, benche ri- 
maſti mf. , furono ſempre in grande ſtima appo i 
noſtri Legal, e citati di grave autorita , come 
parto d' un' inſigne Juriſconſulto, preciſamente 
dal riferito Micallef, (a) quale non ſolamente 
aſſeriſce, ma ci rapporta pure per intero non 
poche Conſultazioni di queſto Scrittore, e con 
iſpezielta nella parola Clericys da la ſeguente- 
notizia: ad quod facit etiam Scriptum Joannis Cil- 
li in ſua quadam Conſultatione &c. e conchiude 
cosi: ut videre eft inter Mſſ. dicti Joannis tom. 2. 
fol. m. 130. Oc. Da cio ti ricava d' aver detto 
Micallef lette le cennate Conſultazioni del CAL- 
LI, quali ſi danno col titolo: 5 
| 2. Joannis Calli Melitenſis Conſultationes tom. 2. 
Fanno menzione del Dottor CALLI il P. Pe- 
lagio, (b) ed il Canonico Coſtanzo. (c) 


XXII. 
Anni di Criſto 
1593. . 
DOTTOR BARTOLOMEO ABELA 
Malteſe. _ 8 
' poTToR T L noſtro Dottor BARTOLOMEO ABELA, 
Daa BELa. J o vogliaſi dire Guglielmo, come ſcambievol- 
J mente 


(a) Nella ſua Summa Jur. Equit. Hieroſol. 
(b) Nel mſſ. Catal. degli Scrittori Malteſi. 
(c) Notizie Memorabili di Malta. 
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mente veniva chiamato queſto noſtro Letterato An 4 Crito 


Juriiconſulto, tanto fu eccellente nelle materie 


* 


Criminali, che veniva acclamato per il primo 


Monfignor Inquiſitore e dall acclamazione, e 
dall' eſperienza fatta, lo deputo Avvocato Fi- 
ſcale di queſta SS. Inquiſizione. Circa annum, 
laſcio ſcritto il P. Salelles, (a) 1563. munus 
Procuratoris Fiſcalis Sante Iuquiſitionis ſuſcepit D. 
Gulielmus Abel O. J. D; quindi non è di gran- 


boFfor 
BARTOLOM. 
ABELA. 


Criminaliſta di quel tempo, onde invogliato 


de ammirazione I eſſere ſtato il noſtro ABELA 


in grado di tale e tanta ſtima appo il proprio 
Principe, che gli abbia impoſto di ſeriamente 
applicarſi co'riferiti Compilatori delle Pram- 
matiche; ed un tal convenevole ſtudio gli riu- 
ſci fondato a ſegno, che incontro il genio di 
ciaſcuno con non piccola Gloria del ſuo nome. 
Fanno degna menzione del detto ABELA col 
citato P. Salelles, il Pad. Pelagio, (b) Cano- 
nico Coſtanzo, (c) ed il Commendator Abela, 
(d) ed altri. : 
n 
Anni di Criſto 


1593. 
DOTTOR GIO: DOMENICO VELLA 
Malteſe. / 
Nveni , cosi da notizia il P. Salclles (e) della 
| perſona, e della dignita di queſto noſtro 
Let. © 


— 


(2) Tom. 1. dell' Opera de S. Officio &c. nella Ser. de Procur. Fiſc. dell' Inquiſiz. 
(b) Nel mſſ. Catal. Cronol. degli Uomini Illuſt. Malteſi. 

[e] Mf. Notizie Memorabili di Malta. 

(dy Malta Illuſtr, parlando diffuſamente della Famiglia Abella 

Te} Nella Ser. de Conſultori, ed Aſſeſſori della SS. Inquiſizione . 


1693. 
DOTTOR 
GIO: DOME- 
NICO 

VELLA 


Anni di 


1593. 
DO o0R 


GIO: DOME- 
NICO 
VELLA. 


84 Biblioteca Malteſe 


cio Letterato, Invent , quando Conſultor hujus Tri- 


bunalis admi ſſus fui , Aſſeſſorem ejus (a) Domi ni- 
cum Vella D. J. D. 

Da cio s' arguiſce e la profondita del ſapere, 
e la ſagace prudenza nell operare, e la matu- 
rità nel deliberare, che adornavano l' animo 
nobile di queſto gran Letterato; anzi le dette 
qualita tutte oſſer vate nel noſtro Dottor VELLA 
obbligarono non ſolo Monſignor Inquiſitore a 
dichiararlo prima Conſultore, e poi Aſſeſſore 
del S. Officio, ma anche I iſteſſo Principe a 
crearlo Giudice in queſti Tribunali, ed alla fi- 
ne a commettergli la faticoſa Compilazione, e 


correzioni delle Leggi Municipali aſſieme con 


altri Dottori, preſcelti ſeriamente per ben ma- 
turare, e render facili all oſſervanza quelle Co- 
ſtituzioni, e Prammatiche ſtimate neceſſarie- 
pe'l buon governo di queſto Popolo, e Tribunali. 
Parlano di lui, oltre il riferito Salelles, il Ca- 
nonico Coſtanzo, (b) il P. Pelagio, (c) ed altri. 
Il Commendator Abela (4) parlando della fa- 
miglia VELLA dice: I! Dottor Gio: Domenico 
G:udice parimente, ed Aſſtſore di detta Corte nel 
1594. Padre del Dottore Melchiore Vella Aſſeſſore, 
che fu della Corte Veſcov. , e del Canon. D. Gio: Battiſta - 
Vella Cagliares, nipoti del Veſcovo di quel Cognoi ne. (e) 
XXIV. 


9 — 2 
* 


(a) Al preſente con molta lode e gloria del ſuo nome eſercita l' onorifico, 
e faticoſo impiego di Aſſeſſore del 8. Ufficio il Reverendiſſimo Signor Dotto- 
re D. Pietro Franceſco Griſti, Malteſe, Canonico Mitrato di que ti Santa 
Cattedrale Chieſa, e Giudice della Rever. Fabbrica di S. Pietro di Roma, 
gia per due volte Proinquiſitore. 

(b) Nelle mſſ. Notizie Memorabili di Malta. * 

(e) Nel mſſ. Catal. Cronol. degli Uomini Illuſt. Malteſi. 

(d) Nella Malta IIluſt. lib. 4. not. Fl fol. 541. 

(e) Cioe Monſ. Baldaſſ. Cagliares Veſc. di Malta, del quale a ſuo luogo ſi parlerà. 
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XXIV. 
Anni di Criſto 


1593. 8 
SACERDOTE GIOVANNI PACE 
Malieſe. | 
L Dottor Fiſico Pietro Pariſi (a) ci dà una 
- ſuccinta notizia del noſtro GIOVANNI PA- 
CE; poichè chiamato in Malta per ſoccorrere 
1 Iſola travagliata dal contagio nel 1592., do- 
po fatte, ed uſate le aſſiſtenze tutte, e neceſ- 
farie cure, come minutamente deſcrive il Com- 
mendator del Pozzo, (5) fu alla perfine rico- 
noſciuto da queſta Illuſtriſſima Religione con 
il largo donativo fattogli, e colla ricezzione._s 
di Franceſco Pariſi di lui figlio nella Veneran- 
da Lingua d'Italia, in grado di Cavaliere di 
Grazia, (c) colla diſpenſa di minor' eta. 

Per dare poi contezza al Vice-Re di Sicilia 
di tutta la cura fatta in Malta, compoſe il Dot- 
tor Pariſi, e diè alle Stampe di Palermo per il 
Franceſchi nel 1603. un' eruditiſſima diſtinta, 


Anni di Criſto 


SACERDOTE 


GIOVANNI 
PACE. 


| Relazione della Peſte di Malta col titolo: Ag- 


giunta agli Avvertimenti ſopra la Peſte per Þ occa- 
fone della Peſte di Malta gli anni del Signore 1592., 
1593. inſino all anno 1603. (d) 

Ivi fa menzione del noſtro Sacerdote PACE 
7 5 M I 


» 


(a) Trapaneſe , eccellente Fiſico, e di molta pratica. 

(b) Nella; Stor. di ſua Sac. Relig. par. 1. lib. 6. fol. 339., ove tra P altre 
notizie da la ſegnente: „ Al Medico Pariſi in ricompenza del ſuo ſervigio, 
„oſtte un largo donativo fattogli dalla Religione, ſi accordd la ricezzione 
„ di Franceſco Pariſi ſuo figliuolo &c. "of 

(c) | Cavalieri di grazia provano Civilta come i Fra Servienti d armi, ed 
anno I onor di portare I Abito con pagar il Paſſaggio, come ſcrive il Com- 
mendator Cagliola nella mſſ. Iſtruzzione ai F. Cappell. cap. 4. Avver. 7. n.4. par. 1. 

(d) L'eſcmplare della quale Iſtorica Relazione conſerviamo preſſo di noi, de- 


dicata al Gran Maeſtro Wigna court. 


Anni di Criſto 


15 


SACERDOTE 
GIOVANNI 


PACE. 


' DoTTor 
GIUSEPPE 
SAYD. 


la Repubblica Letteraria non gode fatica veru- 
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il Pariſi, (a) e rapporta un Diſticon da lui com- 
poſto in occaſione della riferita ricezione del 
tenor ſeguente: 
Hoc fignum noſiri vigiles meruere labores. 
Hoc igitur calcar fit tibi poſteritas. 
Fu il noſtro PACE erudito Eccleſiaſtico, ma 


na; ſi ha però, eſſere ſtato in ſommo grado ac- 
ceſo d'un ſanto zelo per vantaggio delle Ani- 
me; quindi con ecceſſiva Carita die la ſua aſſi- 
ſtenza inſtancabile in tempo della Peſte ſuddet- 
ta, che flagellò il Popolo di Malta, affaticatoſi 
di giorno e di notte con ſofferenza, eſpoſtoſi al- 
la morte in benefi cio de' ſuoi Compatrioti. 

Fa di queſto eſemplariſſimo ed erudito Eccle- 
ſiaſtico menzione ben degna il P. Pelagio 3 (0) 
e' noſtro Commendator Abela (c) ſolamente il- 
luſtra la Famiglia PACE, e ſcrive, d' eſſere ſta- 
ta onorata ſin dal 1472. col feudo ta Culeya, ma 
trasferito poi nell anno 1567. all Eminentiſſmo 
Gran Maeſtro la Valletta per incorporarlo al 
Principato; con altre notizie che ivi rapporta. 

| XXV. 
Anni di Criſto 


1593. 
DOTTOR FISICO GIUSEPPE SAYD. 
Irca la Patria di queſto Letterato ſono di- 
ſcordi gli eruditiſſimi Scrittori Canonico 
Mongitore, (d) e'l P. Pelagio, (e) mentre il 
pri- 


1 — — 


(a) Nel fog. 50. cap. 1. lett. * 
(b) Nel Catal. Cronol. de SW Malteſi . | 


(e) loc. cit. lib. 4. not. 3. parlando della Famiglia PACE. 
(d) Nella Bibliot. Sicula liz I. (e) loc. cit. 


Dell. Avvocato Mifsud Par. I. 87 


primo citando a ſuo favore il Pirri, el Chi- Ami 4 Cn 


radano, annovera tra gli Scrittori Sicoli, co- 


me Plazzeſe ; ed il ſecondo lo vuol Malteſe, 


dicendo, d' eſſerſi trasferito in Piazza nella Sici- 
lia per isfuggire la Peſte di Malta. 
Si rende queſta opinione aſſai veriſimile, fi per 


po Fon 
GIUSEPPE - 
SAYD. 


eſſer la famiglia SAYD non ſolo antichiſſima, 


ma diramata per mezzo di moltiſſimi diſcen- 
denti in queſte due Iſole di Malta, e Gozo, 


(a) ſiccome parimente al dir del Commenda- 
tor Abela, (Y) eſſendo paſſate da Malta in Si- 


cilia molte anche riguardevoli Famiglie, con 


quelle ſarà forſe paſſata, e trasferita queſta del 
SAID: quindi o foſſe per le notizie certe, o fon- 
dato ſulle veriſimilitudini, cosi riſolutamente ſcri- 
ve il P. Pelagio: Giuſeppe SAYD, Dottore in Medi- 
cina, ed Iſtorico eruditiſſimo, del quale fanno menzio- 
ne Rocco Pirro, e Gio: Paolo Chiradano, trattan- 
dolo Cittadino Piazzeſe, a motivo, che cola ſi era 


portato colla ſua famiglia per sfuggire la Peſte 


di Malta. 

In queſt' ambiguita laſciando la deciſione al 
ſentimento de' Letterati, e Scrittori Storici, ci 
avanziamo tuttavia a dar luogo in queſta Bi- 
blioteca al Letterato SAYD, guidati anche dal- 
la ſteſs' ambiguità, per non defraudar la glo- 
ria, e lode dovuta a queſto rinomato Scritto- 
re, Caſo in realtà ch' ei ſia ſtato Malteſe: eſſen- 

1 do 

(a) II Canonico Agius de Soldanis conſultato ſa tal parere, cosl ci ha riſpo- 
„ ſto. „II cognome Sayd manifeſta , che ſia il Dottor Giuſeppe Malteſe, o 
„ almen almeno oriundo: SAYD , peſcagione dall Ebreo, d' onde BETSAI- 
„Da Città di peſcagione.,, La noſtra Lingua conſerva ancora molte voci 
dell' Ebraico lingua | 


io. 
(b) Nella u luft lib. 1. not. 10, fol. 123, 


Anni di 


DOTTOR 
. GIUSEPPE 


1600, 
DOTTOR 
ANTONIO 
BOSIO, 
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=o; do non per tanto un' eruditiſſimo Fiſico , e 


perſonaggio molto intendente nella Medi ca fa- 
colta, di cui fu laureato: oltre le Storiche no- 
tizie, nelle quali era talmente verſato, che in 
credito di graviſſimo Storico lo fecero riputare, 
e come tale vien decantato dal Pirro, e Mon- 
gitore, quali rapportano di più, avere il noſtro 
Dottor SAYD compoſto un' eccellente Mſſ., che 
nelP anno 1595. ritrovavaſi ancora in poter del 
Dottore Antonio Pizzuto col titolo: 

De antiqua Platia, & Translatione Bea- 

tæ Virginis Platienſis. 

„ XXVI. 
Anni di Criſto 

;* 41.46 190. 
DOTTOR ANTONIO BOSIO 
Malteſe. | 
U'l primo ſpuntar dell' anno 1600. compar- 
ve nuovo un germoglio alla Letteraria Re- 


dl 


pubblica, e degno rampollo di queſt” Iſola ben 


avventurata. Fu queſti il celebre, e rinomato 


Scrittore ANTONIO BOSIO, quale portò ſe- 


co il preludio, che molti fiorir doveſſero in det- 
to Secolo, e nel Campo Malteſe de' Perſonaggi 
in ogni Scienza inſigni, e decantati per tanti 
Oracoli delle Arti Liberali, e ſcientifiche co- 
gnizioni, tra' quali meritò eſſere in primo luo- 
go annoverato il noſtro ANTONIO, nato in- 
Malta, al dir del Commendatore del Pozzo, 
(a) ed allevato con ſaggi di prudenza. Ancor 
| ys gio- 


(a) Nella Stor. della Sac. Relig. Tom. 1. lib. 2. fol. 778. 


— * = - — 
-* dt... 
« hs 4 — — 


Dell' Auwocato Mifsud Par. 1 


giov inetto vago di veder la rinomata Corte di , Cuſo 


Roma, parti da Malta per ivi condurſi, dove 
incontro la ſorte d' eſſere ſtato accolto, e con 
ogni zelo di carita allevato dall ingegnoſo Gia- 
como Boſio, (a) Agente allora per la Sacra, 
Religione in quell' Alma Città; tale progreſſo 
egli fe, e cotanto nelle Umane Lettere (0) fi 
avvanzo, che acqui ſtatoſi prima il medeſimo 
Cognome, a lui ſucceſſe poi e nel carico di A- 
gente, e nei beni; cosi laſcio ſcritto il Com- 
mendator Abela. (c) Quindi a cagion dell' In- 
telletto ſublime, e ſagacità di ſpirito perſpica- 
ciſſimo, dei quali era dotato, ed ornato il no- 
ſtro ANTON [O, in breve ottenne la Laurea- 
Dottorale nel Jus Ceſareo, e Canonico. (4) 

Ma inclinato pur anche alle ricerche delle 
Sacre Antichita, e ſtudioſiſſimo dell' Eceleſiaſtica 


Iſtor ia, ottenne quelle lodi e glorie, che degna- 


mente gli attribui Alberto Mireo, (e) riferito 
dal P. Pelagio. () 

Ed in vero moſtro ſu le prime il noſtro Dot- 
tor BOSIO- un talento non ordinario, ed incli- 
nazione ſomma allo ſtudio Ecclefiaſtico con quel- 
la raccolta delle vite di alcuni Santi Martiri, 
che ſcritta in lingua latina, ornata con non po- 
che note, piene d' erudizioni ſacre, ed affetti 


DOT TOR 
ANTONIO 
BOSIO. 


pietoſi, diè alle * in Roma nel ſuddetto 


anno 


— — 


- ws 


a” 


— — — 


(a) Quale nella Croce Trionfante lib. 6. cap. 12. fol 687. lo chiama Ni 
(b) 2 ppreſſo i PP. Geſuiti in Roma 4 8 2 
(c) Fol: 564. della ſua Malta Illuſtrata. 
(d) Ed in ſeguito eſercitoſſi con molta ſua lode nella Profeſſione d Avvo- 
cato nella Curia Romana 
(e) Tra gli Scrittori del Secolo XVI. al cap. 149. pag. 232. 
Cf) Nel mſſ. Catal. Cronol. de' Scrittori Malteſi . 


n 
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— Anni & Cri. anno 1600. preſſo Stefano Paulino col ſeguen- 
POTTOR. te titolo: | 

BOSIO. 1. Hiftoria Paſſionis Beate Cæciliæ Virgi- 
nis,; Valeriani , Tiburtii, & Maximi 
Martyrum; Necnon Orbani , & Lucit 
Pontincum, & Martyrum Vite, atque 
Paſchalis Pape I. Literæ de eo rumdem 
Santtorum Corporum inventione, & in 
Orbem Translatione. Omnia ex amiqui|- 
fimis Nobilium Orbium Bibliothecarum 
- Manuſcripiis exemplaribus ab Antonio Bo- 
foo J. D. D. fideliter , accurateque de- 
prompta , Notiſque illuſtrata, & nunc 
. primum in lucem edita. Accedit Relatio 
eorumdem Sanctorum Corporum nove in- 
ventionis, & Repoſitionis' ſub Clemente 

- WIL P.A (eo | 
Non contento d' una tale gloria 5 avvanzò a 
ricerche maggiori, ed a coſto di ſtenti, diſpen- 
dj, ſudori, e fatighe gli riuſci alla fine for ma- 
re un' accurata, diſtinta, ed erudita deſcrizio- 
ne di tutt'i Cemeterj di Roma, che gia diſpo- 
neva per le Stampe, ma ſopragiunta la mor- 
te rimaſe mſſ., ſinchè pervenuta in mano del 
Commendatore Fr. Carlo Aldobrandini, (b) fu 
pubblicata con pin Edizioni, una delle quali, 
che ſupponiamo eſſere ſtata la ſeconda, colla- 


0 
| Im- 
— 


(a) Eſemplare di detta Opera, conſervata nella Biblioteca del Sacro Spedale 
Seroſolimitano, e dedicata al Signor Cardinal Paolo Sfondrato , del titolo di 
S. Cecilia, fu da noi veduto dopochè ſpurgato con varie correzioni, ed ornato di 


= Annotazioni, quali diedero lume , e furono poſte in uſo dalli Dottori Bollan- 
diſti 14. Aprile t. 1. , come ci 


fu ſuggerito dall' Eruditiſſimo Siguor Cano- 
nico Franceſco Agius. 


(D) Allor Ambaſciatore, o ſia Oratore I Illuſtriflima Religions 
Gerololimutana nella Corte Romana . 3 * Sagra . a 


Del Avvocato Mifsud. Par. IJ. 9 | 
impreſſion di Stampe in Roma per LodovicoGri- . 4 Crits 
gnani nel 1650., di varie annotazioni accreſciuta, POTTOR 
e di moltiſſime figure arricchita ſi legge col z0so. 

2. Roma ſotterranea. Opera poſtuma di An- 

tonio Boho Romano Antiquario Eccleſia- 
ſtico ſingolare de ſuoi tempi, nella quale 
ſi tratta de Sacri Cimiterji di Roma c. 
compita, diſpoſta ed acerdſeiuta' dal P. 
Giovanni Severani da S. Jeverino Sa- 
cerdote della Congregaxione dell Oratorio 

di Roma. (a) :{ 
La detta fatiga incontro tale applauſo'nella 
Repubblica Letteraria, che per le fue varie Eru- 
dizioni, fu commentata dal P. Paolo Aringhio 
dell' iſteſſa Congregazione dell” Oratorio di Ro- 
ma, e tradotta in latino, ed ampliata, come 
ne fece menzione il noſtro Canonico Magri, (b) 
quale ſcriſſe: Boum commentatus eft Paulus Arin- 
gius Congregationis Gratorii de Orbe Preshyter.; 
Ed ultimamente l eruditiſſimo Abbate Lenglet 
(c) da la notizia di tre Edizioni, una per le ſtampe 
di Roma nel 1632., e la ſeconda parimente in 
Roma nel 1651. in due volumi: e la terza in 
altri due volumi in Colonia, o ſia in Amſter- 
dam 1659. 5 

La ſomma erudiz ione, e la lunga 
| at- 


n 


(a) II riferito Canonico de Soldanis ci ha parimente comunicato la notizia, 
„Che il P. Severani vi travaglid per ordine del Cardinal Franceſco Barbe- 
„ rini Bibliotecario del Vaticano, e nipote del Papa, ed il rv. libro fu com- 
„ poſto da queſto Padre. Jo ſtimo, che ſia tale la prima Edizione, o alme- 
„no la ſeconda ſenz aumento ſino a! queſt anno 

(b) Nel ſuo Hierolexicon v. Cæmeterium, fol. mihi 155. ; ; 
(e) Nel tom. v11. del ſuo Catalogo, dato alle Stampe nel 1735. in Parigi 
col titolo: Methade pour etudier F Hiſtoire Cc. | 


Anni di Criſto 
1600. 
DOTTOR 
ANTONIO 
BOSIO. 


* 
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fatta in Roma cagionarono il motivo dello ſcon- 
certo, e diſſenſione circa la Patria del noſtro 
BOSIO, ognuno deſiderandolo ſuo, per ritrar- 
ne quella gloria, che 11 acqiſta coi ſudori delli 
eruditi Cittadini. Si rende peraltro troppo ma- 
nifeſto, d' eſſere ſtato Malteſe il noſtro BOSIO, 
dalla opinione quaſi comunedegli Scrittori, men- 
tre il Commendator del Pozzo, (a) il riferito 
Canonico Magri, („) ed il Commendator Ca- 
gliola, (c) il P. Pelagio, (4) Commendator Abe- 
la, (e) ed altri tutti ſoſtengono, eſſere ſtato Mal- 
teſe. (f) 


Tra tanti Scrittori però ecco il Dottor Zam- 


mit come ſuccintamente aſſicura la Letteraria- 


Repubblica di quanto noi abbiamo avanzato a 
gloria del BOSIO nel ſeguente Elogio: (g) 
Antonius 5 Melitenſis, J. V. D. Domicilio 
Romanus, ob negotiorum præſtantiam, & uſum 
Ordinis Hieroſolymitani in Curia Curator: Vir 
eruditiouis multiplicis, ac variæ, in eruenda 
verò Antiquitate Eccleſiaſtica, præſertim in Vi- 
| tis 
(a) Nella Stor. di ſua Sac. Relig. tom. 1. lib. II. fol, 778. , ove „ Chin- 
57 deraſſi il racconto , ſcrive, di que(” anno (1629.), con uni grata memoria 
»» d' Antonio Boſio, il quale nato in Malta &c- adottato, ed allevato in Romi &c, 
(b) loc. cit. v. Cameterium, ove : de quibus hoc eſt Cæmeteriis] cob los etiam 
egit in ſua Roma ſubterranea Antonius Boſius Melitenſis, & non Romanus, ut 


ad illud poſthumum opus appoſitum fuit; e altrove , cioè Index Crit. Autor. in 
v. Antonius ſi legge: Antonius Boſius Melitenſis, quem Romanum eſſe Operum 
Impreſſores falsd _— Ve - 

: (c) Nel Mfl. intitolato: Diſavventure Marinareſche fol. m. 129. 

(d) Nel cit. Catal. Cronol. | | 

(e) Malta Illuſtr. loc. cit. 

(f) L eruditiſſimo Conte Ciantar ebbe a diſingannare il Canonico Mongi- 
tore, _ per le ragioni addottegli moſtroſſi perſuaſiſſimo a porre tra gl Serit- 
tori Malteſi il riferito Dottor Boſio, nella ſua terza parte della Biblioteca Si- 
cula rimafta mfl. per la ſopraggiunta morte di eſſo Canonico, come di tutto ci) ab- 
biamo avuto notizia dallo ftetſo Conte Signor, al quale il Dottor Zammit avea pili 


volte indicaro 1 ny preciſo ove nacque nella Città Vittorioſa il Boſio, la di cui 
Maire era al medeſimo ben nota. 


(g) Elogio XLIV. 


\ 


4 
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tis Sanflorum ab oblivione vindicandis inſi- 
gnis: nam magno Eccleſiæ, & Eruditorum emo- 

lumento ano 1600. edidit latinè ſtylo elegan- 
ti Vitas Sanctorum Martyrum Czciliz , 
& ſociorum, Urbani, Luciique PP.; præ- 
terea ſcripfit italice Opus de Urbis Roma 
ſubterraneæ ruderibus, quo in opere often- 
dit ad ingenii perſpicacitatem, & judicii ma- 
ruritatem indefeſſum laborandi ſtudium au- 
xiſſe: obiit Rome anno 1629. Ita ex Fano 
Nicio Eritreo in Pinacoteca tom. 1., Puteo, 
. 

Dua cio ben ſi rileva, eſſere ſtato il Dottore 
B5051IO oftimo ed eccellente Letterato, e vero 


di Agente dell Illuſtriſſima Geroſolimitana Re- 
ligione nella Corte di Roma, ove acquiſtò la 
gloria per woltiſſimi anni d' un' accurato, fe- 
dele, e puntualiſſimo Miniſtro, non men che- 
Giacomo Boſio, al quale ſucceſſe si nelle ſo- 
ſtanze ed Eredita, come nell' Agenzia, che in 
oggi ſuppreſſo il nome ſi eſercita da un Signo- 
re della Gran Croce col nobiliſſimo titolo di 
Oratore, o ſia Ambaſciatore preſſo la Santa Se- 
de. (a) 


Giuſtamente poi morendo il noſtro BOSIO ; 
nel 1629. iſtitui Erede univerſale di tutto il ſuo 


aſſe queſta Illuſtriſſima Sacra Religione, come 
riferiſce il più volte citato Commendatore del 
BE N Poz- 


(a) Il Commendator del Pozzo nella Stor. della ſua Sac. Relig. par. 2. lib. 1. 
fol. 13. da notizia, che I abolizione dell Ufficio d' Agente in Roma fa de- 


pg 


cretata in Malta nel meſe di Ottobre 1636. in tempo che {i eſercitava da Lo- 


xenzo Roſa immediato Succeſſore nell' Agenzia ad Antonio Boſio &c. 


Malteſe, applicato ſempre all onorifico impiego 


Anni di Criſto 
1600. 
Dor TOR 
ANTONIO 
BOSIO. 
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. (a) quale parlando del Dottor ANTONIO 
POTTOR Cosi ſcrive: Succeduto egli cos? all affetto, com” at 

BOSIO. beni, ed all' Officio del Padre d Agente della Reli- 
gione in Roma, Þ eſercito per molti anni con lode di 
accurato e puntuale Miniſtro, e com' era innata I af< 
fezzione de Boſi (b) werſo queſt” Ordi ne, in cui viſ- 
ſero per lungo tempo Soggetti di valore, eſſendo egli 
ultimo della Caſa, venuto queſt” anno (1629. ) 4 
morte, per diſpofizione teſtamentaria Þ iſtitui Uni- 
verſale Erede ; onde fra i ſuoi bent acquiſto la Reli- 
gione il Palazzo de Bojii in Roma, ch" oggid} ſerve 
di onorevole Abitazione per  Ambaſciatori reſidenti 
in quella Corte. Alla fin qui traſcritta notizia- 
data dal Commendatore del Pozzo ognuno po- 
trebbe aggiungere, che al preſente fi trova det- 
to Palazzo ampliato, riformato, ed in una ma- 
gnifica forma coordinato per opera dei pro 
tempore noſtri Sereniſſimi Principi, e dell' Ec- 
cellentiſſimi Ambaſciatori, com'è pubblico, e 
ne fan fida teſtimoni le infraſcritte Iſcri- 
zioni eſpoſte in lad i marmoree, una delle, 
quali fituata 11 vede nell eſteriore angolo del 
Palazzo ſuddetto ſulla ſtrada Condoui, del teno- 
re ſeguente: 

Ordo Militu,n Hoſpitalis S. Foannis Hieroſoſymitani 
Facobum Bohum Suz Hiftorie Scriptorem 
Antonium Nepotem Ipſius Res Agentem In QUrbe, - 


Heeres 


9 EEE 


— — 


— 


(a) loc. cit. par. 1. lib. 11. fol. 778. 

(b) Fra tanti Boſii ſtati Geroſolimitani vi furono, un Fr. Giuſeppe Otho Boſio, 
del quale parla Giacomo Boſio nella Stor. della Sac. Relig. par. 3. fol. 514. 95 
797. Pi: Tommaſo Boſio fratello del ſuddetto Giuſeppe Otho, ſtato Fr. Cap- 
pellaao , Reggente, e poi Vicecancelliere , ed in fine Veſcovo di Malta, e 

id volte Ambaſciatore „ preciſamente all' Imperatore Carlo V., come ſcrive il 
etto Giacomo loc. cit. fol. 100. 105. 109. e 135. 155. 156, 159. e 187. Fr. 
Antonio Boſio, del quale parla ariche il cit. Giacomo par. 3,' fol. 75. 


Dell Auvocato Mifsud Par. I. 95 


Heres Ex Aſſe, Hiſce In Adibus, Anni di Criſto 
Obi Habitarunt Viventes, Vivere Fufſi: Immortales, DOTTOR. 
Fratre Carolo Aldobrandino Commendatario, 30510. 


Et Didi Ordinis Apud Orbanym VIII. Oratore 
5, Anno MDCX X XI. 
L'altra dentro il Palazzo ſuddetto a capo 
delle ſcale ; nella quale ſi leggono le notizie 
dell ingrandimento e rifabbrica dello ſteſſo Palaz- 


Z03 e noi I abbiamo ocularmente veduto e let- 
to, (4) Come i or | 
INCLITUS ORDO HIEROSOLYMITANUS, 
EJUSQUE SUPREMUS MODERATOR 
ANTONIUS MANOEL DE VILHENA 
PRINCEPS MAGNIFICUS 
ANGUSTAS BOSIORUM ADES 
SUO VIX DIGNAS ORATORE 
VETUSTATE PENE FATISCENTES 
MAGNIFICENTIORES, | 
ET COMMODIORES 5 
SUPERIORI ADIFICII PARTE ERECTA, 
INTERIORI SCALA, 
AMPLCQUE EQUILT ADJjECTIS,  - 
TO I 08-3 - __ ORNA- 


(a) Nel tempo di noſtra dimora in quell' Alma Città nelli anni 1746.e 47. abbiam 
avyuto tutto il comodo di ammirare, e conſiderate ji riferito Palazzo nelle fre- 
uentiſſime occaſioni, d' eſſerci eolà portati per far riverente inchino a Sua 
ccellenza l' Ambaſciator di queſta Sacra Religione, allor I Illuſtriſſimo Signor 
Bali Fr. Gio: Luigi Guerin de Tencin, quale con gran decoro e ſplendiderza 
eſercitd per molti anni la ſua Ambaſceria, dopo un ſollenne ingreſſo fatto in 
ualità di Regio Ambaſciatore, con un corteggio, e magnificenza mai fin' al- 
ora veduta , portando cos} non piccolo decoro alla ſua Religione, e noſtro 
Principe il Sereniſſimo Signor Fr. D. EMMANUELE PINTO felicemente 
Regnante , del quale con iſtraordinaria Ambaſciata portaya à piè del Soglio 
Pontificio la notizia dell' Aſſunzione al Magi ſtero ſeguita nel 18. Gennajo 
del 174 1., come il tutto fu gia ſpecificatamente pubblicato alla Repubblica Let- 
teraria con due Relazioni ſtampate per il Cracas, quali ſono . noi conſer- 
vate. Al nte trovaſi detto Ball in Convento, ove ha innalzata a pub- 
blico beneficio una Biblioteca la pid ricca, e più erudita, che compariſſe mai in 
,quelt' Iſola, e continua ſempre ad arricchirla di varj e ſcelti libri, come al- 
trove abbiam fatta menzione in queſta noſtra Iſtoria: vedi il $. Lij. fol. Xxij. 


Anni di Crifts 
I 600. 
DOTTOR 
ANTONIO 
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ORNATIORES 
QUA SALIENTIUM AQUARUM 
SCATEBRIS, 
QUA EQUABILI QUOQUOVERSUS 
ASPECTU REDDIDERE, 
PROMOVENTE, ET CURANTE 
BAJULIVO JOANNE BAPTISTA SPINOLA 
APUD INNOCENTIUM XIII. 
EXTRAORDINARIO ORATORE 3, 
CUJUS BENEFICENTLEA 
PRIMUS USURAM REFERENS 
BAJULIVUS HERMANNUS THEODORUS 
BARO DE SCHADE 
IN LEGATIONE SUCCESSOR 
MONUMENTUM POSUIT 
ANNO MDCC XXVII. 
Molti gravi Autori fanno menzione di que- 
| ſto erudito Scrittore. (a) Si veda peraltro il Co- 
dice Diplomatico del P. Pauli, (b) ove trovaſi 
un Breve Pontificio di Urbano Papa VIII. (c) 
in loda maggiore del noſtro ANTONIO BOSIO, 
dopo preſo I oracolo dalla Santità Sua ſu d' una 
Spedizione, che dalla Geroſolimitana Milizia- 
dovea intraprenderſi: e da cio arguira ciaſcuno 
alta ſtima, e gran concetto, in cui era appo 
la Santa Sede queſto tanto inſigne Letterato. 
XXVII. 


— kk 


(a) E per tutti potranno incontrarſi il Moreri nel ſuo Grand Dictionaire; in 
verb. Antonio Boſio, e Gian Vincenzo de Roſh, ſotto nome di Giano Nicio 
Eritreo nella ſua Pinacoteca tom. 1. num. cxxix. , portati nella nuova edizione 
fatta per ordine di Clemente P. XII. dalli Autori della Roma Sotterranea, in- 
titolata : Sculture, e Pitture Sagre eſtratte dai Cimiterj di Roma: ove fu pub- 
blicata per la Stamp. Vatic. preſſo Gio: Maria Salvioni 1737. in fol. nella Prefaz.pag. 
11. Noi conſerviamo un eſemplare del] Edizione di Roma preſſo il Grignani 1650. 

(b) Nel lib. 2. fol. 293. 2 | 

(c) Sub Dat. 20. Novemb. 1628. 
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Anni di Criſto POETA 
FRANCESCO 
1602. TABONE. 


FRANCESCO TABONE. 
A Famiglia TABONE antica, (a) nobile, 
(b) e coſpicua in Malta, fu dotata di beni, 
e molte facolta; diede di tempo in tempo Perſo- 


naggi inſigni, rinomati, ed eſemplari, ſpecial- R 
mente nelli governi delle Chieſe Parrocchiali, (c) 


(a) Il Commendator Abela nella ſua Malta IIluſtr. lib. 1. not. 8. fol. 97. 
ci laſcia la notizia d' un Villaggio ſtato anticamente in queſta Campagna di Mal- 
ta: „G Hal Tabuni, (Caſal del noſtro Padre) tanto ſuona la voce Tabuni , anch 
„e cognome di Famiglia Malteſe buona, ed antica , ma del Cafale non ri- 
„ mane al preſente altro, che il nome. , Con cid: ci comprova Vantichita de Taboni 

(b) In quanto alla Nobiita, queſta ſi eſprime chiaramente in una Regia Proviſta 
del Re Ferdinando II. il Cattolico in data di Meſſina il di 14. 7bre 1513. 2. Indi- 
zione, regiſtrata nelli Atti dell Illuſtriſſimo Magiſtrato della Notabile , ove fi 
legge : „ Ferdinandus Rex Siciliæ &c. Nobili Salvo de Falzon Civi Nota- 
„dilis Civitatis Melitz, & Vice-admirato Civitatis, & Inſulæ Melitæ fi- 
„deli Regio dilecto Salutem . = Perchè l' Univerſita di -_ Città di Malta 
„ alias per li beni delli Judei ſi compoſi con la Regia Curti per oncie 70. i 
„quali huc uſque non ha pagato , & eſſendo nui informati, che in lo Regio | 
_ Caſtello della Inſula è neceſſario multa riparazioni &c. avimo deliberato , | 
„e proviſto, che li detti unci 76. fi ajanu da eſiggiri per vui per ſpendirvili in | | 
„ detta riparazioni . Pertanto tenore præſentium vi dicimu , committimu , e | 
„ comandamu , che &c. depoſitati &c. eſiggiri &c. detti unci 70. &c. nec non 
„ unci 4. e tt. 20. gr, 10. pro Jure Sigilli &c. exacti che ſaranno, 

„ Titi allu Nobili Gian Pietru Tabuni Detenturi dello ſtiſſu Sigillu &c. | 4 

(c) Fin dall' anno 1448. D. Renaldo Tabone era Parroco del Zurrico, Ter- | 
ra delle principali di Malta: fi veda 'Abela nella Malta Illuf. lib. 3. not. 4. fol. 117 | 

Nel 1486. D. Guillelmo Tabone fu Rettore Curato nella Parrocchiale Chie- 
fa del Naxaro, altra Terra coſpicua in queſt' Iſola, della quale teſſe un bell 
* il Conte Ciantar nella ſua Opera de B. Paulo, in Deſcriptione Me- 

tæ fol. 24. | 

Dal 1594. ſino il 1609. Un D. Marco Tabone governd la Chieſa Curata 
di Caſal Attard, luogo ameniſſimo per la ſalubrità dell' aria, e per l' affluenza 
delle pit: coſpicue Famiglie, che dalla Città Valletta paſſano continuamente a 
divertirſi, e villeggiare, e perd nobilitato da molte ville-, e Caſini fabbricati 
al buon guſto de modernifmo, e commodo per la vicinanza delle Citta, e 
Terre circonvicine , e aſſai frequentato anche dai Signori Gerofolimitani . 
Per fine nel 1750. D. Salvatore Tabone ottenne la Parrocchiale Chieſa ſot- 
to titolo di S. Niccold di Bari nel Siggeui, Terra non meno illuſtre delle pre- 
cedenti; ma molto pit fortunata per eſſere ſtata Patria del B. Bonaventura 

Minore Oſſervante Converſo, del quale fa ſteſo un compendio di Vita dal Sa- 
cerdote Dottor D. Bartolomeo Mitsud , oggi Predicatore 5 ſotto il 
pit: volte citato nome di P. Pelagio, e dal medeſimo dato alle Stampe di Ro- 
ma nel 1738. preſſo Pietro Ferri, e dedicato al Sacerdote D. Domenico Fer- 
ruggia deli ſteſſa Terra Siggeui, e gia Beneficiato di S. Maria della Mellehha, 
Santuario cos} celebre, abbaſtanza deſcritto e lodato dal ſuddetto Signor Conte 


Ciantar loc. cit. diſſert. xx. F. xv. fol 425. , e dall' Abela loc. cit, fol. 3711. 
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Anni di Criſto 


1% Tilo altri graduati in Ecclefiaſtiche Digniti, (a) ſeg na- 
POET A 


Ie co lati taluni nelle armi, e pietà Criſtiana, (b) 
TABONE. e ſopra tutto in Santita di vita il Vener. P. An- 
tonio Tabone de' PP. Predicatori. (c) 


(a) Nella Chieſa Cattedrale nel 1647. ſino al 1658. fu Canonico Teſoriere 
un D. Carlo Tabone. 

(b) Somnia fu la pietà, ſiccome molto ammirabile è ſtata l' intrepidezza, el 
valore dimoſtrato dalli Taboni , e ſpecialmente dal ſempre commendabile Ago- 
ſtino Tabone, il quale per Þeroiche ſue azioni fatte nell aſſedio di Malta mi- 
nutamente deſcritte dal Boſio par. 3. lib. 32. fol. 676., era in grande ſtima 
preſſo la Sacra Religione, dalla quale fu ammeſſo nel grado di Fra Cappellano 
d' obbedienzz Magiſtrale, e ricordevole di un tale beneficio fondd la Com- 
menda Tabone a favor dei Ca pellani Conventuali del Priorato di Caſtiglia, 
al riferire dei Commendatore del Pozzo par. 1. lib. 9. fol. 557- 

Il Dottor Zammit formd al medeſimo Fr. Agoſtino il ſeguente Elogio : 
„Auguſtinus Tabone Melitenſis , brevis corpore, amplus corde , Patriæ nobile 
„ Ornamentum , qui anno 1565. hauſto martiali ſpiritu, Colitum , & præci- 
„ pus Divi Pauli nomine invocato, Immortalitatis avidus Turcas debellavit , 
„ &c, Cappellanorum poſtea Hieroſolymitanorum Crace inſignitus, beneficu 
„ memor, 1610. Ordinem de Patrimonio ſuo novo auxit Sacerdotio . 

Il medeſimo Commendator del Pozzo loc. cit. fol. 590. fa menzione di Cle- 
mente Tabone , quale parimente ſi diſtinſe nelle armi, e nella Pieta, avendo 
glorioſamente reſiſtito all' impeto dei Turchi , allorachè nel 1614. fatto lo 
sbarco nella Cala del Porto di Marſaſcala, ed inoltrati per le Terre, e Ca- 
fali, ſi trovorono indi coſtretti a ritirarſi ; nella quale occaſione , conchiude il 
Pozzo ,, moſtrarono molto coraggio Clementio Tabone Malteſe, ed Andrea 
„ Marconval Spagnuolo &c. ,, Nel medeſimo luogo della vittoria il noſtro Ta- 
bone fabbricd a proprie ſpeſe una Chieſa poſta nei-eenfini della Terra Zeitun, 
e ſi vede dedicata a S. Clemante Papa, ed ornata con le armi ſue Centiligie 

(c) Il Commendator Abela nella ſua Malta Iiluſtr. lib. 4. not. 4. fol. 551. 
laſcid la ſeguente memoria del Servo di Dio Fr., Antonio Tabove dell' Ordi- 
ne di S. Domenico, cioè, ch'era Uomo di raro eſempio, e di ſomma edifica- 
zione, e giace il ſuo Corpo nel Convento di S. Zita in Palermo; Dal Pad. 
Octavio Gaetano viene annoverato fra li Uomini del Regno di Sicilia Illuftri 
per fama di fantita, nominandolo Malteſe . 

Il Dottor Zammit forma allo ſteſſo Fr. Antonio un degno Elogio, nel qua- 
le conchiude : „ Obiit Panormi die 30. Septembris anni 1555. ætatis ſuz an. 80. 

II P. Pelagio nel Compendio della Vita di efſo Ven. Padre Fr. Antonio Ta- 
boni, da lui compoſto, e dato alle Stampe in Roma nel 1738. preſſo Pietro 
Ferri, rapporta alcuni miracoli, che per interceſſion? del medeſimo Servo di 
Dio furono fatti a parecchi Divoti , e ſoggiunge , che depo morto lo ritrovorono 
s Padri con le mani gionte in modo d orante, con la factia allegra, e ridente; co- 
me riferiſce il Dottore Gravina, il quale in Voce Turturis &c. dice cosl: Panor- 
mi B. Frater Antonius Melitenſis obiit, quem poſt mortem veluti orantem, & le- 
ti ſſimo vultu ſubridentem reperierunt. I PP. Michele Pio, Maurizio de Gregorio, 
el de Franchis ſcrivono lo ſteſſo | J 

I PP. Domenicani della Grotta nel Rabato della Notabile Città Coſpicua di 
queſt Iſola conſervano un autentico Ritratto del Venerabile Fr. Antonio, che 
tiene in mano deſtra un Calice , coll altra il ſolito faſcio di verghe con certe 
ligature, ſegno di Priorato da lui eſercitato, e ſotto la ſeguente Iſcrizione: 
Fera Effigies Ven. Patris Fr. Autonii Tabonii Melitenſis, qui oftogenarius obitt 

1555. Menſe ri in. Conventu S. Cite Panormi , multis ſięnis, dum erat in Phe- 
retro, perpetratis. Il Signor Dottor Giannantonio Mallia Tabone, del quale ſi parld 
nel fogl. 2. di queſta noſtra Biblioteca, Malteſe, della Famiglia Tabone, e ſuo E 


On - 


ſanguineo conſerva preſſo di ſe Copia del detto Ritratto, forſe delineato in Sicilia. 
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Comprova quanto 11a ſtata grande la divozion Ani oo Criſto 


delli Taboni verſo la Domenicana Religione il 
Commend. Abela, (a) il quale ci da la notizia, 
(b) che molte Famiglie Malteſi paſſarono nella 
Sicilia ; e pero probabile, che qualche ramo delli 
Taboni foſſe ivi rimaſto: Quindi fondatamente_ 
11 reputa oriundo Malteſe il Poeta FRANCESCO 
TABONE, ed annoverato tra gli Scrittori della 
noſtra Patria, per aver dato alle Stampe nel ſud- 
detto anno 1602. preſſo Giovanni Antonio de 
Franciſcis un Diſcorſo ſopra la Piramide, del- 
la quale cosi il Canon. Mongitore (c) ci notifica: 
Franciſcus Tabonius Alcamenſis, Poeta clari No- 


minis, vVivebat amænioribus literis addiftus anno 


1614. edidit italice 
1. Diſcorſo ſopra Ia Piramide fatta nella 
 morte del Vice-Re Duca di Machedas; 


Panormi apud Foannem Antonium de 


Franciſcis 1602. in 4. 


Extant apud me (proſiegue il medeſimo Mon- 


gitore) ejuſdem | 
2. Liber. mſſ. in 8., in quo Idylia extant 
ofto, italico carmine condita, ac 


3. Epi- 


(a) Nella Malta IIluſt. lib. 3. not. 9, fol. 404., ove ſcrivendo della fabbrica 
del Convento de' PP. Predicatori della Notabile , ci aſſicura, che „F partico- 
,, larmente con le donazioni dell' infraſeritti fi riduſſe il Convento iu qualche 
„ commodo ſtato: Agoſtino Burgio dond ſei Chiuſe di terra &c. Paolo Ta- 
„ bone diede certi ſuoi beni ſtabili con tutto il reſto, che poſſedeva in Mal- 
„ta, & in particolare una piccola campana; (la quale giudichiamo ſia quella, 
„col cui ſuono fi da oggi if ſegno a' Frati d'andare a cibarſi) come s appa- 
t leſa nel medeſimo Notajo "Luca Sillato] a 27. d' Aprile 1481. &c. Agata 
„ moglie di Tomeo Tabone nel ſuo teftamento in atti di Girolamo Cumbo 
„ laſcia per fondazione d' una Cappella, e per la ſua ſepoltura la quarta parre 


„ del territorio di Deyr y Zara, che egli allora per I appunto haveva com- 


„prato &c. 
b) loc. cit. lib. r. not. 10. fol. 123. 
(e) Nella Bibliot. Sicul. tom. 2. in Append. ad prim. tom. fol. 17. & 18. 


3 . 
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3. Epigrammata nonnull : | 
FRANCO Altre notizie ſpeciß che di queſto Poeta- 

TABONE. FRANCESCO non ci ſon pervenute fin' ora, e 
però ci biſogna reſtringere l' Elogio a quella 
brevità, della quale fi ſervi il medeſimo Ca- 
nonico Mongitore. 


XXVIII. 
Anni di Criſto 
1603. | 
DOTTOR GREGORIO MAMO 
| Malteſe. 
D Ella Famiglia MAM, e del noſtro Dot- 
tor Fiſico GRE GORIO parlò abbaſtanza 
il Commendator Abela, (a) avendo dimoſtrato 
I impieghi onorifici eſercitati in Malta da pa- 
recchi inſigni Perſonaggi di detta Famiglia, si 
nelP Eccleſiaſtico, che nel Temporale governo; 
mentre vi fu chi in qualità di Giurato, e Ca- 
pitano della Verga governo la Campagna di 
Malta, (b) chi contro gl' Infedeli guerreg giò in 


Corſo, (c) chi preſiedè in queſti Tribunali, (4) 


e per fine inſigniti nelle Chieſe in qualità di 

Canonici, di vita eſemplare, e adorni di virtù, 

che ſono ſtati l'onor di tal Famiglia, (e) e di 
Par- 


(a) Malta Illuſtr. lib. 4. not. 3. fol. 5 10., & 511. 

(b) Qual fu Franceſco Mamo, che da Bandoliere, ufficio Mili tare nella Ca- 
valleria di Malta, paſsd alla Giurazia, e | + ſotto il Principato del Gran Mae- 
ſtro Fr. Antonio de Paula fu Capitano della Verga, Giuſtiziero, e Governa- 
tore della Città Notabile . 

(c) Giovanni Mamo, che con una ſua Fuſta atteſe a far il Curſo contro gli 
nemici della Santa Fede . * 

(d) Tr quali il Dottor Gio: Maria Mamo, pit volte Giurato, e Giudice 
nella Città Valletta. . | ; | 

(e) D. Mattia Mamo , figlio del noſtro Dottor Fiſico Gregorio Mamo, e 
D. Mario figlio di Giuſeppe, ambidue Canonici in queſta Santa Cattedrale Chie- 


ſa, e Sacerdote D. Michele Mamo Canonico Teſoriere della ſteſſa Cattedrale . 
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Parrochi ; (a) Non pochi illuftrarono le Keli- Ami 


mend. Abela non ci ſomminiſtro motivo veruno © 
pb dar luogo al noſtro Dottor -GREGORIO 
MAMO nella preſente Raccolta; ma I accurata * 

diligenza del Dottor Fiſico Pietro Pariſi (g 
ci fe avvertire, d' aver il predetto MAMO fatte 
diverſe Relazioni circa il modo di dar la pra- 
tica a quei legni giunti in Malta in tempo di 
Peſte dell' anno 1592., ed anni ſeguenti, eſſen- 
do ſtato dal Venerando Conſiglio di quſta Sa- 
cra Religione eletto (4) in compagnia del Pari- 
fi per Medico in quell' occaſione; e fatte da en- 
trambi nel decorſo del morbo Peſtilenziale mol- 
te altre Relazioni circa lo ſtato dell' Iſola, e di 
altri caſi occorſi, preciſamente di morti repen- 
tine, furono quelle inſerite in corpo dell' Ope- 
ra, (e) data alle Stampe da eſſo Pariſi, il qua- 
e 3 


— 


ä 


— 


(a) Come fu D. Giovanni Mamo Sacerdote d' eſemplariſſima vita, e Parraco 
della Chieſa del Zeitun . | 

(b) L Illuſtriſſ. Sac. Religione Geroſolimitana in primo luogo connumera un 
Giovanni Mamo, Religioſo Profeſſo d' Ubbidienza Magiſtrale . Un Fr. Dome- 
nico Mamo Commendatore dell iſteſſa, ed un Fr. Girolamo Mamo , del quale 
ſcrive il noſtro Dottor Zammit un ben degno Elogio, e noi faremo menzione 
ſpecifica altrove in queſta Prima Parte della Biblioteca, e nelle note al Com- 
mendator Fr. Carlo Micallef. 5 | 

In ſecondo luogo la Religione de PP. Predicatori, ove viſſe con gran fams 
di Erudito e virtuoſo Religioſo un Fr. Giovanni Mamo . 

In terzo , la Compagnia di Gest , ove fiori il P. Salvatore Mamo , ſtato in- 
ſigne ed accetto Predicatore, che meritd PElogio fattogli dal Commend. Abela , e 
dal P. Modica nella Raccolta delli PP. e FF. Malteſi della ſteſſa Compagnia, che 
mſſ. vien conſervata nella noſtra Biblioteca. 

(c) Trapaneſe, del quale abbiam parlato nel 1593. nelle note al Sacerdote 
D. Giovnni Pace fol. 85. Si veda lo ſteſſo Pariſi cap. 5. fol. 50. Il Commend. 
del Pozzo nell' Iſtor. di ſna Sac. Relig. par. 5. lib. 6. fol. 340., ove ſi ha, 
che fi concedette la prattica, e'l libero commercio li 5. jo 1594. 

(d) Nella qual elezione fu parimente annoverato il Dottor Lodovico Plata» 
mone, v. f. 79. not. a, poi ſucceſſe il Dottor Valerio Micallef, ambidge inſigni Avvo- 
cati Malteſi, in Aſſeſſori delli Signori Deputati per caſtigare 1 ultimo 
ſupplicio rutt' i diſubbidienti, e contumaci nel decorſo del morbo contagieſo. 

(e) della quale habbiam trattato nell Elogio del eit. Sac. Pace al fogl. 86. 


a cn 
Ton 


ioni. () Per quanto pero ſcriſſe detto C DO 
2 ) q pero ſcriſſe detto Com- 3 


A , Cris le fa ivi menzione del noſtro Dottor MAMO 


-DOTTOR 
G 


MAMO. 


REGORIO 


fi flava guardando nel pubblico Lazareno, 
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con eſpreſſione di grande ſtima, avendolo come 
ſuo Collega in lungo tratto conoſciuto per un- 
de gno erudito Perſonaggio. 

Nel Cap. 4. fol. 189. di detta Aggiunta cosi 
ſi legge: Relatio multym excellentis Franciſci Sal- 
talla, Petri Pariſſi, & Gregorii Mamo Artium, 
& Med. Doct. &c. facta cum juramento &c. e nel 
fogl. 196. ſcrive : Audato a vedęre la gente „ che 
otto 
Þ Ifolowo di Marſamuſcetto, (a) & ha conferito nel 
ſuddetto 7 alle volte colli Signori della Sanita, 
ed altre volte ſolo, e qualche volta col Dontor Gre- 
gorio Mamo Medico, per viftare giuntamete ci aſche- 
duna perſona c.; e pin avanti: II fimile ba fat- 
to oggi giuntamente con il ſudetto Gregorio Mamo 
Oc. di pit; E queſto e il parere di detto Relatore 


ſeritto e firmato di ſua propria mano, e di detio Dot- 


tor di Mamo c. = Diwotiſſimi Servidori il Dottor 
Pietro Pariſi Oc. Il Dott. Gregorio Mamo &c. Da 


tutto cio ſi argomenta ima in cui era il no- 
ſtro Dottor MAMO, compagno indiviſibile del 
- Pari- 


(a) L Ifolotto di Marſamuſcetto, ove al preſente vi & un gran Lazaretto con 
diverſiſſime commodità, e nobili fabbriche „per Þ occorrenza delle contumacie, 
fu di pertinenza della Santa Cattedrale Chieſa di queſt' Iſola di Malta, paſſato 
poi in potere del Gran Maeſtro, e ſua Sagra Religione , come laſcid ſcrit to 
3l noſtro Canonico Coſtanzo nelle mſl. Notizie memorabils di Malta „ ſu anno 
1643. ; del tenor ſeguente: „ L' Iſolotto di Marfamuſcetto pervenne in queſt 
„ anno al Gran Maeſtro Laſcaris per accordio fatto col Capitolo de Canonici 
„ della Cattedrale, dandoli altrettanto terreno dalli beni del iſtero, in con 
„ trada tal Fiddien col conſenſo del Conſiglio, e fa ſtipulato il tutto per b'atti 
„del Notaro Lorenzo Grima li 18. Luglio di queſt anno (1643. ) quale fu poi 
„ per Breve Apoſtolico confirmato, nel qual luogo fi comincid la fabbrica del 
»» Lazaretto, che poi £e ampliata in tempo del Gran Maeſtro Fr. D. Nicoid 
„ Cottoner con gran magazzini , e ſtanze per le robbe, e per le perſone, con 
„ altre aggiunte fatte ne] Magiſtero del Principe Caraffa, non efſendovi giz 
„ ivi, che alcuni antichi, e mal diſpoſti * * zeni fabbricati colla piccola 
r di S. — fin dall anno 1593. „ lib. de Capit. della Cattedr. mil. 

570. 377» © 578. 


* 
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Pariſi, ed indefeſſo operario a pubblico vantag- 
gio: che però meritamente annoverato tra! Eru- 
diti Scrittori di queſta noſtra Patria. 

Notizie pin preciſe, oltre le accennate, non 
ci ſono fin' ora giunte del noſtro Dottor MAMO, 
alla riſerva d'averlo trovato ſottoſcritto aſſieme 
con altri Religioſi, e Secolari in un teſtimo- 
niale fatto circa lo ſtato univerſale della Saniti 
di Malta, traſmeſſo al Vice-Re Conte d' Oli- 
vares. (ay 3 e nt 

XXIX. 
Anni di Criſto 
THT 1: 109. | | 
DOTTOR ASCANIO SURDO 
5 A SCANIO SURDO del fu Franceſco, (b) 
Dottor delle Leggi, Patrizio Romano 


„ In vigor di privilegio (c) dato in Roma 1590. 


„„ per opera di Monſignor Leonardo Abela (a) 
„ Veſcovo di Sidonia, e Vicegerente in Roma, 
„ ſuo zio materno, fu Uditore del Gran Mae- 
„ ſtro Fr. Aloho de VVignacourt per tutto il 

„„ di lui Principato. Mori d' anni 93. li 22. 
„„ Decembre 1656., e fu ſeppellito nella Chie- 
„ſa di S. Maria di Gesù de' PP. Minori Offer- 
„ Vanti di S. Franceſco della Citta Valletta nel- 

—.— . la 


(a) Quale ſi legge nel citato libro fol. 32. 
(b) Franceſco Surdo fu Dott. delle Leggi, ed Avvocato Fiſcale della SS. Inqui- 
ſizione di Malta, come Jaſcid notato il Commend. Abela nella Malta IIluſtr. 
lib. 4. not. 3. fol. 531., e viene parimente rapportato nella Serie de' Promot. 
Fiſcal. del S. Uſſizio da! P. Sebaſtiano Salelles de Orig. & progreſ. Trib. Fi- 
dei tom. 1. prolog. 13. fol. 68. : 
(e) Ove fi legge : „ Reverendiſſimo Domino Leonardo Abel * Sidonien. 
„Placido Alexandro, Petro de Ferro, ASCANIO SURDO, Paulo Teſta- 
„ ferrata Nobilibus Melitenſibus Civitati Romanz donandis &c. 
(d) Del quale abbiamo fatto menzione nell anno 1587. pag. 38. e ſeqq. 


Anni di Criſto 


1602, 
DOTTOR 


GREGORIO 


MAMO 


1608. 
DOTTOR 
ASCANIO 
SURD¹O. 
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Anni & Criſto, „ la ſua propria Cappella. „ Cosi laſcio ſcritto 
DOTTOR il (anon. Coſtanzo (a) del noſtro Dottor ASCA- 


So NIO SURDO, del quale abbiamo notizia che 
ſia ſtato Barone del Caſtro Ciciano, (5) 
Il Commendator del Pozzo (c) di eſſo dice: 

Il fmile oſſerwò (cioè il Gran Maeſtro Alofio) 

per la Giuſtizia ſecolare, ſeruvendoſi di Auditori li 

pPiù approvati per dottrina e probitd: queſti furono 
2. . Fr. Baldaſſare Cagliares, (d) che da 

lui fu poi portato al Veſcovato di Malia, e' Dottor 
Aſcanio Surdo c. e di tutti una volta eletti fi 

confido nel lor Miniſtero. 

Con le ſuddette notizie ſarebbe aſſai difficile 

il trovar ſufficiente motivo di connumerar tra 

gli Scrittori queſto inſigne Perſonaggio, ſe pro- 

pizia non foſſe occorſa l' accurata ricerca fatta 

nell indagar le fatighe da Lui ſofferte, ed averne 

| rinvenuto alcuni Statuti ordinati dal ſuo Prin- 
cipe, e da Se compilati, nell' occaſione che do- 

| vea ſeguire Verezion del Tribunale del Magi- 
| '_ .._ - ſtrato delli Armamenti , (e) non ſolo a "a 

a 


| (a) Nelle mſſ. Notizie memorabili di Malta. 
; (b) La Baronia del Caſtro Ciciano con ſuo Titolo poſſeduta gia un tempo 
; dalla Caſa S. Marco, come dice il Tafuri tom. 3. p. 4. della ſua Stor. fol. 225. 
dopo di eſſere ſtata comprata dal Dottor Haro A Mego, paſsd al dominio del 
Capitan della Verga Gregorio Xerri, dal quale fu laſciata al Dottor Aſcanio Sur- 
do, di cui fi fa menzione: da queſto poi in titolo di dote fu data a Madda- 
b dalena ſua figlia ammogliata con Giacinto Caſſia, e per ragion della deſcendenza 
e oggi giorno poſſeduta dalla Illuſtriſſima Signora D. Chiara Xiberras col Regio 
aſſenſo ottenuto nell' anno 1744. , come chiaramente fi vede regiſtrato per gli 
Atti del Notaro Tommaſo Gatt ſotto il di 12. Agoſto dell' anno ſuddetto. 
(c) Nella Stor. di ſua Sac. Relig. p. 1. lib. 10. fol. 694. 
(d) Del quale come Scrittore ſi fara menzione nell' anno 1625. 
(e) LEminentiſſimo Gran Maeſtro Fr. Alofio con determinazione del Ve- 
nerando Conſiglio di Stato cred il Tribunale degli Armamenti , compoſto di 
cinque Commiſſarj, tre de quali inſigniti della Gran Croce, o Luogotenenti di 
Baglivi Conventuali, ed un Cavaliere Commendatore, tutti di diverſa Nazio- 
ne, ed un Dottor Secolare; quali anno la facoltà di trattare tutte le differen- 
ze tra Armatori, Gente di Corſo ſi Secolari, che Geroſolimitani, e dal giu- 
dicato fi appella alla pubblica Udienza di Sua Alte za Sereniſſima. 
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la gran Prattica, e ſodezza nelle leggi, ma mol- Ann 


to più la chiarezza colla quale ſtabili tutte le 
Regole da oſſervarſi, ſi nel Ordine Geroſolimi- 
tano, come nel governo navale; che pero appro- 
vate dal ſuo Principe, e confirmate dal Vene- 
rando Conſiglio di Stato, furono pubblicate nel 
di 25. Giugno, e 27. Luglio del 1605., e poi 
date alle Stampe in Malta, e riſtampate in Meſ- 
ſina nel 165 8., dedicate all' Eminentiſſimo Si- 
gnor Gran Maeſtro Martino Deredin (a) col ti- 
tolo ſeguente: 
Statuti, et Ordinazioni dell' Eminentiſſi- 
mo Signor Gran Maeſtro Fr. Alofio VVi- 
gnacourt, e ſuo Venerando Configlio ſo- 
pra Þ Armamenti. (b) 

. Dell erezione del Tribunale, o ſia Magiſtra- 
to degli Armamenti, e delle Coſtituzioni fatte 
in quell accaſione laſcio una breve notizia il 

Commendatore del Pozzo. (c) | 
Altro non puo avanzarſi alla Repubblica Let- 
teraria, eſſendo fuggita la notizia del noſtro 
SRD O dalla oculata attenzione del P. Pela- 
gio, quale nel formare il ſuo mſſ. Catalogo Cro- 
nologico degli Scrittori Malteſi non I annovera 
come tale. Al contrario il Dottore Zammit la- 

| ſciò 


— — 


— — 


(a) Il Deredin Aragoneſe, Eminentiſſimo per la dignitz di Gran Maeſtro, 
alla quale fu nel 1656. aſſunto, in atto che governava in qualità di Vice Re 
il Regno di Sicilia, nel breve tempo di due anni, cinque meſi, e nove giorni 
del ſuo Magiſtero fabbricd a ſue ſpeſe tredici Torri per difeſa di Malta , e mo- 
x1 in eta di 70. anni, come ſcrive il Pozzo, ed il P. Maeſtro Bonaventura At- 
tardi nella Serie delli Emin. Gr. Maeſtri , che rapporta in fine dell' Opera ti- 
tolata Bilancia della Verita . 

(b) Eſemplare di detti Statuti conſerviamo nella noſtra Biblioteca; bench? i 
medeſimi furono rincontrati , ampliati, e confirmati dal Sereniſſino Principe 
di fel. mem. Fr. D. Antonio del de Villhena, come diremo a ſuo luogo. 

(e) loc. cit. fol. 494+ 


DOT TO 
ASCA 8 


di Criſto 
1608, 


NIO 
SURDO. 


. 
N 
| 
| 


| 


Anni di Criſto 
1608. 
DOT TOR 
ASCANIO 
SURDO. 


P. MAESTRO 


GIO: MAT- Malteſe , dell' Ordine de' Predicatort . 
TEO RISPOLI, 
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ſcid il ſeguente elogio; (4) 

Aſcanius Surdo Mclizenſs D. J. D. Caſtri d- 
ciani primus Dynaſtes, & ab anno 1 590. Pa- 
tritius Roi nanus. Vir Juris Civilis ſcientia pe- 
ritiſſimus, ut meritò dici poteſt, non ſuæ mods 
etatis, ſed multarum etiam ſuperiorum fuiſſe 
ejus Facultatis antiſtitem , acerrimo erat judi- 
cio, & incredibili prudentiæ vi præditus, poſt 
adepros omnes Furiſconſultorum honoris gradus, 
Magnus Magiſter Alophius de VVignacourt Au- 
ditoris honore, ac nomine cohoneſtavit, qui pro 
ſe cauſas, que in ſuum forum convenirent, co- 
gnoſceret, atque decideret ; quod munus cum fi- 
dei, doctrinæ, & abſtinentiz laude admini- 
frravit. Debitum Nature conceſſit decimotertio 
kalendas Fanuarii 1656. ætatis anno 93. 

XXX. 
Anni di Criſto 
1609. 
P. MAESTRO FR. GIO. MATTEO RISPOLI 


Elebre nella Religione Domenicana , ed 
acclamatiſſimo nella noſtra Letteraria Re- 
pubblica Malteſe fu il P. Gio: Matteo Riſpoli, 
quale accoppiò in ſe colla ſantità della vita una 
ſuprema intelligenza nella Scolaſtica e Morale 
Teologia: in vero nato in Malta, e nella Citta 
Senglea, (b) ed allevato col ſanto timore , e 
virtù criſtiane nella ſuddetta Sacra Religione, 
fe in eſſa tali progreſſi nello ſpirito e nelle let 
tere, che divenne d' ingegno acutiſſimo, e cele- 


3 6 OE 


(a) Ne! mſſ. de Viris Lluſtribus Elog 


J. 
(b) Volgarmente chiamata  ISOLA, * quale parla il noſtro conte Cian- 
tar in Deſcript. Melit. nell' Opera de B. Paulo. 
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berrimo Teologo dell' Illuſtriſſima Sorbona, ove Am £ Cit 
per qualche tempo applicoſſi in que Studj , per g. MaESTRO 
mezzo de quali ottenuta la laurea Dottorale , Teo xiSPoLT 
dichiarato Maeſtro nel ſuo Ordine, ed acclamato 
univerſalmente per un Letterato inſigne, meri- 
to d'eſſer eletto prima Vicario Generale dell'Emi- 
nentiſſimo Cardinale Galamino Veſcovo di Oſi- 
mo, e poi Teologo del Sereniſſimo Principe, e 
Gran Maeſtro de VVignacourt, (a) al quale 
era accettiſſimo, ft per Verudizione in lui rav- 
viſata, che per la fama d' una ſantiſſima vita, 
eſemplarità, e morigeratezza di coſtumi, per 
le quali era acclamato per un' inſigne Oratore , 
preciſamente a cagion di quella facondia, che 
aveva nel perorare, grata a ciaſcuno. 

Da cid non fi: rende malagevole il credere_, 
per certo, quanto del noſtro RISPOLI laſciò 
ſcritto il Commendatore Abela, (b) citando Roc- 
co Pirri, (c) di eſſere ſtato ſollevato il P. Mae- 
ſtro ad impieghi, e gradi onorevoliſſimi nella 
ſua Religione, come in effetti in un Capitolo 
Generale tenuto in Roma nel 1644. quel reli- 
gioſiſſimo Conſeſſo conoſcendo il merito di un 
si dotto, e ben eſemplare Religioſo, ed inſigne 
Scrittore, laſciò a' poſteri la memoria ſeguente: 
(d) Venerabilis Frater Matthæus Riſpoli de Melita, 
eximius Prædicator, ad arguenda vitia facilis, & 
promovendæ Regularis obſervantiz ſemper ee tus, 

| mum 


(a) Fr. Alofio , come laſcid ſeritto il | Commendatore Abela , Malt. Illuſtr. 
lib. 4- not. 4. fol. 562. 

(b) loc. cit. 

(cy In noritiis Eceleſiæ Melivetanz . 

(d) Traſcritto dal ſuddetto Abela loe. cit. 
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ani & Grito de mum Catane prædicationis munus obiens vita fun- 
F. MAESTRO Aus eſt, univerſs populi acclamatione, © Ae 
TEO RISPOLI etiam atteſtatione Beatus. 

Senſi cosi preſsãti di quel veridico Religioſo cõ- 
ſeſſo ſi uniformano a quanto avea ſcritto il Pirri 
in lode del noſtro Pad. Maeſtro RISPOLI: Ma- 
giſter Joannes Matibæus Riſpoli, Melitæ Eccleſiaſtes 
celeberrimus , Proregibus, Que ftoribuſque de rebus 
Fi dei in Sicilia chariſimus, qui ſua doctrina floruit 
mazxime, ſcripfit de Auxiliis; dum anno 1638, qua- 
drageſi males haberet ſermones ad Catanenſes, magna 
Servi Dei fama ad Calum evolavit. | 

Benche da quanto ſuccintamente.ci notifichi 
il detto Pirri, citando ſoltanto la fatiga del noſtro 
RISPOLI col ſemplice titolo de Auxiliis, non a- 
vea la Repubblica Letteraria notizia ſpecifica, 
ſuppli la mancanza il P. Pelagio, (a) quale at- 
teſta, eſſervi in Roma nella Biblioteca Caſanat- 
tenſe un eſemplare dell' erudita, e Teologica fa- 
tica di un si inſigne Letterato, e pubblicata a 
luce colle Stampe di Parigi [anno ſuddetto 1 60g. 
preſſo Reginaldo Chaudiere, col titolo: 

Status Controverſiz Predefinitionum , 2 
Predeterminationum cum libero arbi- 
trio. 

Due Ritratti pubblicamente fi conſer vano in 
queſt' Iſola del noſtro RISPOLI, uno nel Con- 
vento de' PP. Predicatori nella Citta Vittorioſa, 
fatto dipingere da Antonio Teſtaferrata, (b) in 
pie del quale fi legge | il ſeguente Elogio : Effgies 


Ven 6 


1 


05 Nel mſſr Catal. Cronol. degli Uom. Iluſt. Malteſi. 
(b) Nobile Malteſe, e Canonico di queſta Cattedrale Chieſa, come ſcriſſe 
il Commend. Abela nella Malta Illuſtr. | 
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Venerabilis P. M. Fr. Manthei Riſpoli Melitenſis, Anni d, Cue 
Prædic atoris egregii, infi * vitæ integritate, 


ſubtilitate ingenii toti Or 


P. MAESTRO 
F. GIO: MAT. 


i noti: qui Catan. pre- TEO RISPOLI 


dicationis munus exercens obiit omnium acclamatio- 

ne Beatus. 1639. 
L“ altro nel Collegio della Compagnia di Ge- 

su di queſta Città Valletta, ivi eſpoſto alla pub- 
blica ammirazione inſieme ed emulazione dal 
noſtro Dottor Zammit , quale di pin formò 
ſeguente Elogio: (a) 


Joannes Matt hæus Riſpoli Melitenſis, Ordinis 
Prædicatorum, S. T. M., & Doctor Sorboni- 


cus, hic nullum diſcipline genus aggreſſus eſt, 


in quo non excelluit, id jugi ſtudio incumbens, 


donec illius culmen attingeret, excellenti do- 


CFrinæ morum ſanctimoniam non minorem adjun- 


xit . Concionator eximius, & ſecundis audito- 


rum auribus exceptus. Proregibus, & Fidei 


Quæſtoribus in Sicilia chariſſumus, Cardinalis 


 Galamini Epiſcopi Auximani Vicarius Genera- 
lis ab anno 1620. uſque ad ann. 1639. comes 


8 


individuus & familiaris, Magni Magiſtri Fr. 
Alophii de VVignacourt Theologus; Tribunalis 
Sancti Officii Inquijtionis Conſultor . Edidit li- 
brum de Auxiliis Divine Gratiz , & impreſſit 


Lugduni. Miraculis clariſſumus obiit Catanæ die 
6. Aprilis 1639. | 


il 


Parla con lode del/noſtro RISPOLI, oltre 
i ſin qui riferiti, anche il Commendatore Ca- 
gliola (5) altrove citato, il quale traſcorrendo 


3 3 nelle 


(a) Nelli cit mſſ. Elog, degli Uom. Illuſt. Malteſi , Elog, 108. 


(b) Nel ſuo mil. Diſavventure Marinareſche fol. mihi 6. 


— 
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Anni di Crito nelle glorie della Citta Senglea cosi ſcrive: Ne 


1609. 1 
r. MAESTRO e meno feconda d' Domini di lettere , haſtando per. 


| EO RISPOLI ſuo fregio d' aver dato i natali al P. Maeſtro Fra 
| Matteo Riſpoli Teologo Parigino, e Predicatore fa- 
| moſiſſimo del Sacro Ordine di S. Domenico, che paſ- 
| 50 a miglior vita in Catania nel 1639. 
Il P. Salelles ſcrive (a) Aliqui Reverendi Reli- 
giop Ordinis Prædicatorum, fo ao admodum Re- 
verendus Pater Magiſter Fr. Matth.eus Riſpolus Me- 
litenfis, vir ſummæ doctrinæ, mihi affirmant, duos 
Patres Magiſtros Dominicanos in his Inſulis quon- 
dam officium Inquiſitoris Delegatt exercuiſſe &c. Ed 
altrove annoverando tutt'i Confultori della Con- 
gregazione del S. Uffizio di Malta cosi laſciò 
notato: (b) Ex eodem Ordine Dominicano fuerunt 
bi omnes Conſultores Theologi , nempe Frater Joan- 
nes G. tandem Pater Magiſter Matibæus 
Riſpolus, de quo jam ſupra Prolegom. 12. u. 2. 
Per fine il P. Pelagio, (c) ſtimando eſſere, 
due le Opere del P. RISPOLI, cosi di lui ſuc- 
cintamente ſcrive: P. Gio: Matteo Riſpoli Mal- 
teſe compoſe, e diede alle Stampe Status Contro- 
verſiæ &c. & de Auxiliis; 1 primo nel 1609. Le- 
ſemplare del quale fi trova nella libreria Caſanatt. 
11 ſecondo nel 163 8., ma non aſſegna altra noti- 
zia, dalla quale ſi poſſa aver contezza, ſe foſ- 
ſe Iiſteſſa Opera, o due diverſe. 
Compilate tutte le predette notizie furono da 
noi comunicate a parecchi noſtri Eruditi e Let- 
LEM tera- 


— 


(a) De S. Officio lib. 1. Prolegom. 12. num. 2. 
(b) Loc. cit. Prolegom. 13. in Serie DD. Conſuetor. 
(c) Nel mſl. Catalogo Cronolog. de Scrittori Malteſi. 


— «nt 2 . inn 
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terati, e ſpecialmente al Signor Canonico Agius _ — 


de Soldanis, quale non ſolo approve e confir- P. MatsTrRO 

22 . . . 1 F. GIO: MAT - 
mo quanto di ſopra vien riferito, anzi ci avan- TEO RiseoLt 
Zo di pit molte altre notizie in una ſua lettera 
familiare del tenor ſeguente: 

A. C. = Gozo 1. Giugno 1755. = Confeſſo il ve- 
ro, io ſono alquanto avaro nel comunicare ad aliri 
quelle notizie, che a ſudore traſſi fuor di Malta dal- 
le pin copioſe Biblioteche, ma Hoi, che vi affatica- 
ze appro dell Illuſtri Perſonaggi, li quali colla pen- 
na fi diſtinſero nella Repubblica Letteraria, e che 
vi fiete degnato traſmettermi jeri fteſſo alcuni vo- 
ftri eruditi ſcriui per leggerli, e paſſandomi la no- 
zizia del Venerabile, e forſe Beato Riſpoli jeri fteſſo 
avant gli occhi, volli ſacrificarui con molto contento 
qualche notizia ulteriore alle prodotte in ſegno ed ar- 
gomento della ſtima, che giuſtamente nutro di voi, 
ed affinche conoſciate, che le ſcoperte, che noi faccia- 
mo in queſta materia, mai ſono compite, e tutte, 
tuttavia ſenza laſciar il poco, al molto talor fi accoſta. 

Il noſtro celebre Riſpoli fu fglio di Nano Vincenzo 
Riſpolo , Capitano d'una Fregata, lodato dal Pozzo 
t. 1. lib. 6. f. 290. an. 1587. e ſino al 1595. an- 
cora wvivea. Leone Allatio Autore delli Scrittori Do- 
menicani tom. 2. ſec. 17. cos! ſcrive ; Eccleſiaſtes 
ſua ætate celeberrimus, doctrina & pietate, ſan- 
ctitateque vitæ claruit. A! 1606. /iudiava Teo- 
logia nel Convento di S. Domenico di Palermo, e ve- 
nendo in Malta in queſt anno, Þ Eminentiſſi.no Mi- 
gnacourt per coltivare il di lui talento , raccuman- 
dollo al Re di Francia in dirittura, e Lodovico XIII. 
a contemplazione della Commendatizia non ſolo gli 

P 2 ag 
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Anni di Criſto era Protettore, ma ſpeſſe wolte  onorava colla ſua 
F. MAESTRO udien za, e ſeco converſava confidenzialmente. Ed al- 
TEORISPOLI /ora fu, cioè al 1609. che pubblico la ſuccennata Ope- 
ra Status controverſiæ &c. in Parigi cum Pri- 
vilegio Regis apud Reginaldum Chaudiere Via 
Jacobea ſub ſigno Sancti Florentii. Opera in ot- 
tauo, comprende pag. 4.10., ed e la ſteſſa, a mio cre- 
dere, opera, che chiamate de Auxiliis; poiche di 
queſta fa menzione il P. Patavino nella Cronica dell 
Ordine de PP. Predicatori, citandolo della Provin- 
cia di Sicilia, e ſe foſſero due diſtiute, non avrebbe 
mancato di annoverarle diſtintamente. 
Il Cardinal Galamino , qui rammentato, ed ora 
ſcoprirete come fu creato Maeſtro, ſi ritrovava in Pa- 
rigi nel 1611. ed in una pubblica Teſe, dal noſtro 
Riſpoli pubblicamente tenuta, intervenendovi queſta 
Galamino , allora Generale dell' Ordine Domenica- 
no, ed il Nunzio del Papa Monlignor Maffeo Bar- 
berini, poi Orbano VIII., e perche appago tutta ! U- 
| dienza colla ſua dottrina, ed eloquenza, ancorche gio- 
vine, il Maffeo nell atto diſſe al Galamino; Padre 
Generale, queſto Padre è ben degno della laurea 
| di Maeſtro; e tanto eſegu?/, mentre un. tanto piu- 
dizio fu accolto, e lo dichiaro con ſua patente Mae- 
tro con tutti i privilegj e prerogative, che godono 
i Maeſtri Parigini, godendo per altri tre anni, che 
quivi dimoro, intera propina, ed ogni onore dovuto 
al nuovo Maeſtro . 
Nel 1612. laſcid Ia Francia, e fu creato Reggente 
dello Studio Generale del Convento di $. Domenico 
ai Meſſina. Nel 1613 fu al Capitolo Provinciale ce- 
lebrato nel Convento di S. Girolamo. Nel 1614. go- 

| vernò 
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ver nd il Convento di S. Domenico di Palermo. Nel Rani 1 

1617. fu dichiarato Vicario, e Viſitatore delli Con- P. MAESTRO 

33 , TD_- F, GIO: MAT- 

venti di Malia, ed inſieme Priore ſino al 1618. Teo RISPOLt 
In queſt anno e nel ſeguente fu ſcelio per Conſultore | 


a. 


del S. Officio di Malta. | 

Paſsò poi in Roma, dove fu conoſciuto il ſuo gran 
merito, ed il ſuo gran ſapere, ſubito fu creato Reg- 
gente nel Collegio di Kſto, dove approvò quel bel 
libro intitolato : Vox turturis, li 28. Settembre 
1624. per ordine del P. Maeſtro del Sacro Palazzo 
Appoſtalico. Nel 1626. fu preſcelto per Delegato del 
Convento della Valletta, e Viſnatore delli ire Convenii; 
al 1628. dichiarato Diffinitore della Provincia di 
Sicilia nel Capitolo Generale dell Ordine, radunato 
in Toloſa nel giorno della Pentecoſte, caduto li 11. 
Giugno. Anche nel 1630. fu Vicario Generale, e Vi- 
fitatore delli Conventi di Malta fino al 1631. 

Perche era con tutte le qualita da Voi deſcritte, 
aggiungo, che pur era celebre Predicatore, fu chia- 
mato in diverſi pulpiti a predicare, e tra queſti con- 
tiamo quello di Roma per il Quadrageſimale, come 
di S. Sebaſtiano di Venezia, due volte in Genova, 
una in Napoli, all Oliwella, Agoſta, Malta, e Go- 
zo, ſenza contare le altre Prediche annuali nell Ita- 
lia, e Sicilia; fra le altre furono applaudite quelle 
dette in Roma in tre lingue, Italiana, Spagnuola, e 
Franceſe, in maniera che fu paragonato al celebre 
Matteo Lemos. Meritd in vita queſt Elogio, formato 
da un Carlo Claudio in verſi Saffict 3 | 

Admodum Perilluſtrem Patrem Fratrem 
Joannem Matibæum Riſpolis 
Diſertiſſimum Concionatorem 


Riſpo- 


. _ —̃ w—— , ⏑ r > — x o- 4 — 
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non; NP Riſpulus Infigni dicitur Muſfice clarus; 
7, SISTER Nam ſua facta patent. 
EO RISPOLI O PFuvenes mecum Patrem celebrate diſertum: 
Nam docet bic Populos 
Riſpolus hic dictus ſervat mandata Tonantis. 
Sic decet eſſe Viros | 
Fternum doe Motorem prædicat, atque Fidem 
Riſpolus aſſuetus ſemper celebrare potentis 
Inclyia facta Dei 
Diſcipuli Chriſti nomine Sancti; 
Nam niſi clara fieret, 
Edocet hic multos populos, genteſque feroces 
Dogmata ſancta Dei, 
Divitias mundi Fame eſſe dolori 
Nuarrat amore pio, 4 
Divinum verbum declarat cedere cunctis 
Premia magna bonis; 
Iſtum preſtantem Patrem niſi ſemper amandum 
Me celebrare juvet . 
Publicato Maceratæ apud Petrum Solvinium 1629. 
Super. permiſſu. | 
Potrei ftendermi di vantaggio nelle notizie dell Eru- 
dito noſtro Padre Riſpoli , ma allora ſarebbe un in- 
tera vita, e non più notizia: gid come ſapete , egli 
mori in Catania, nel corſo del ſuo Quadrageſmale, 
agguiſa del P. Serafino da Vicenza in Bologna ne- 
gli anni addieiro, eſſendo partito da Malia a queſt 
effetio con una harca, o ſia ſperonara del Gozo, reg- 
gendo egli ſteſſo il timone per eſſerſi forzato il ven- 
to, e fu ſepolto con gran pompa dal Senato di Ca- 
tania, pianto da tutti, e tuui cercauano conſeguire 
qualc he pezzento del ſuo abito come reliquia, e non 
con- 


8 
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content preſero il ſuo ritratio, che in ſtampa fu pub- Anni di c 
hlicato. Ho ſtimato A. C. con queſto ſolo renderwi ?. MAESTRO. 
pago, perche cos avete pin penetrato il pro fondo ſa- TEO RISPOLF 
pere, P alta ſtima, la pertzia Aelle Tingue, e ba 
ſomma Umilta, che ſono tutte wirty , che illuſtra- 
rono in vita, ed in morte queſto eſemplare, ed imi- 
tabile Religioſo, gloria ed onore non ſolo dell'Ordine 
de Predicatori, ma anche di Malta; fia in voſtra 
notizia, che oltre la riferita Opera in vita pubbli- 
cata , dopo morte furono conſegnati al pubblico dirit- 
zo le ſeguenti fatighe ſue poſtume in lingua Spagnuola: 

1. Oracion funebre à las obſequias del Ex- 
cellentiſſumo Marques de Tarifa rezata al 
primiero dia de las honras en la Real Ca- 
pilla de S. Pedro, y preſencia di S. Excel- 
lenc. el Iluſtriſſimo y Reverendiſſimo Señor 
Cardenal D'oria y de todo el S. Conſejo por 

el Padre Maeſt. Fraty Juan Mattheo Ri- 
[poli Regente en S. Domingo de Palerino 

D. Fernando de Rivera Marques de Ta- 
rifa Oc. 

2. Oracion funebre en las honras del Excellen- 
tiſſimo Marquez de Tarifa decha en Ia 
Congregacion del Real Refugio, y preſen- 
cia del Excellentiſjimo y Reverendiſſimo 
Sefior Cardenal D'oria Arciobiſpo y otros 
Principes , Duces, Sennores deſſe Reyno 
Hermanos de la dicha Congregation de 1a 
qual Fundator fue la ſanta memoria del 
Difunto Marques, por el P. Maeſtro Juan 
Mattheo Riſpoli Regente en S. Domingo 
de eſſa Cividad. 1 


J. Ora- 
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W 3. Oracion funebre a las obſequias de la 
INN Excellentiſima Marqueza de Tarifa en Pa- 
TEO RISPOLI lermo por Decio Cirillo 1634. con licencia 


de los Superiores . 

4. Oracion funebre en las honras de la Ex- 
| cellentiſima Marqueza de Tarifa en la 
Real Capilla de S. Pedro, por el Pad. 
M. Fuvan Matteo Riſpoli Regente en F. 
Domingo di eſſa Gwidad. 

Il principio, o fia tema dell ultimo Diſcorſo fu- 
| nebre mi da motivo di por fine, e di perſuadermi 
| inſieme, come queſte fatighe mai poſſono eſſere affat- 
go bene compiute da una mano, poiche le notizie 
ſparſe e qua, e la, a raccoglierle non abbaſta una 
mano, lo confeſſa chi I' intrapreſe, lo ſapete voi, ec- 
colo intanto; Non eſt bonum hominem eſſe ſolum. 

XXXI. 
Anni di Criſto 
1623. 
DOTTOR FISICO MARC ANTONIO 
HASCIAK Malteſe. 

dor Hoco | Antica, e nobile Famiglia HASAK, della 
MARCANTO: quale parla il noſtro Comm. Abela (a) tra 
li altri Perſonaggi Inſigni, ed Illuſtri, che di 
tempo in tempo diede all' Iſola di Malta, de- 
corati colle inſegne Canonicali, (0) e colle to- 
ghe Senatoriali fe ſpiccare nel ſuddetto anno 
il noſtro pin che eccellente erudito MARC' AN- 


TONIO, _ 


i (a) Malta Illuſtrata lib. 4. not. 3. fol. 456. 
| (b) Come fu un P. Bartolomeo Haſciac Canonico Cantore di queſta Santa 
Cattedrale Chieſa , del quale ſerive il Dottor Zammit negli Elog) degli Uo- 
mini Illuſt. Malteſi d' eſſere ſtato Vicario Capitolare nella Sede vacante 3 r 


morte del Veſcovo Ilario Corrado nel 1372., e Gappellano Regio, e F 
re del Re Federico III. n 
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TONIO, del quale cosi ſcrive l' erudito Cian- Ami Cu 
tar: (a) Noſter Marcus Antonius Haxak, vir eru- DOT. FISICO 
ditus , ac Medica facultate præſtans &c. dal che ſi N10 HAC 
ſcorge, eſſere ſtato queſto noſtro Scrittore do- 
tato d'un'alta cognizione delle Fiſiche materie, 
ed impiegato dalla Sagra Religione in 'qualita 
di Medico ordinario della ſua Squadra delle 
Galere, ſulle quali per lungo corſo di anni 
fece diverſiſſimi viaggi ſi in Levante, che nel 
Ponente, ed in quelli fi affaticò non poco nelle 
cure del armamento, e poi riſtabilitoſi nella Cit- 
ta Notabile, ivi ft applico vieppin alle cure fat- 
te a vantaggio de' ſuoi Compatrioti. 1 6 

Tra le molte ſue fatiche abbiamo la Relazio- 
ne da lui compoſta, e dedicata all' Eminentiſſi- 
mo Cardinal Fabrizio Verallo, () che va in gi- 
ro fra'Letterati, col titolo ſeguente: 
ts Relazione della nuova, e grandifſima 

devozione introdotta nella Grotta di San 
Paolo nell Iſola di Malta, con una bre- 
ve Raccolta delle Coſe Notabili, ed anti- 
chità di dent” ola, ſcritta per Marc' An- 
tonio Haſak nel 1623. Dedicata all Emi- 
nentiſſimo, e Reverendiſſumo Signor D. Fa- 
| hrizio 


(a) Nell' Opera de B. Paulo nella defcrizione di Malta nel 6. 

(b) Fabrizio Verallo Romano, Dottor delle Leggi , e Referendario dell una 
e Valcra Signatura, figlio di Matteo Verallo, e Giulia Corbara, nobili Roma- 
ni, fu nipote del Cardinale Girolamo Verallo; nel 1600. da Papa Clemente 
VIII. eletto, e mandato Inquiſitore in queſte Iſole Malta, e Gozo, eſſendo Gran 
Maeſtro I Eminentiſſimo Fra Martino — ; come laſcid la notizia il P. Sa- 
lelles nell' Opera de SS. Inquiſitione par. 1. fol. 65. num 17. Eſercitd con lo- 
de ben grande per cinque anni la ſuz Carica ,* finchè nel 1605. Richiamato 
in Roma da Papa Paolo V. ottenne il Veſcovato di S. Severo in Puglia li 5. 
Maggio 1606. , e nell' atto, in cui eſercitava con ſomm' onore la Nunziatura 
preſſo i Svizzeri , dal medeſimo Santo Padre ſa creato Cardinale di S. Chieſa 
nel di 24. Novembre 1608. , e rinunciato il Veſcovato nel 1615. mort in Ro- 
ma li 27. Novembre 1624. in eta d anni 54. ed atterrato nella Chieſa dis. Agoſtino. 
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— 1—  » brizio Veralla, Cardinale di S. Chieſa. (a) 
por. FISICO Di queſt' Opera fa menzione, oltre dell altro- 


NO HASCIAC. riterito Signor Conte Ciantar (b) il P. Maeſtro 


Attardi. (c) . 

Alla Relaaione dell' ASC IAC aggiunſe un' Ano- 
nimo Malteſe tutte le notizie circa la ſtruttura 
de lla S. Grotta di S. Paolo, e del Collegio de' Fra 
Cappellani d' Obbedienza, che cola. giornalmen- 
te col loro Rettore ofticiano. Nella medeſima il 
Regnante, e fempre commendabile Sereniſſimo, 
ed Eminentiſſimo Principe Fr. D EMMANUE- 
LE PINTO in atteſtato di ſua fingolar Pieta 
verſo il S. Appoſtolo Paolo riduſſe in miglior for- 
ma l' antica porta, adornata nella parte efterio- 
re con diverſi lavori della pietra noſtrale, e con 
cancello di ferro nobil mente lavorato: nel lato 
ſiniſtro in un bianco marmo ſi vede la memo- 
ria ſeguente: | 


5. O. M. 
| Hoc dextrum Divi Pauli Crypre latus, 
Terram aſportantibus numquam clauſum , 
Et numquam deficiens » 

Semper exciſuin, & numquam decreſcens, 
Dt in majorem creſceret venerationem , 
Eminentiſſimus H. H. M. M. & Princeps Sereniſſim. 
FTF RATER D. EMMANUEL PINTO 


Nobiliori auxit ornatu 1743. 


nn 


(a) Copia della quale Relazione conſerviamo tra gli molti mſſ. ch' eſiſtono 
nella noſtra Biblioteca . | 
() loc. cit. ove proſiegue „ In Relatione manuſcripta ſacræ Divi Pauli Cryptæ, 
„ quam ipſe anno 1623. nuncupavit Fabritio Cardinali Verallo opinatus eſt &c. 
(c) Agoſtiniano Scrittore di diverſe Opere, preciſamente della Bilancia della 
Veritd, in difeſa del Naufragio dell' Appoſtolo Glorioſo Paolo in queſt' I ſola di 
Malta, ove Bilanc. 16. fol. 175. cosi ſcrive: „ Scriſſero non ſolo Þ antichi Sro- 
„ Tici Nazionali , come furono il P. Manduca, Commend. Abela, MARC 
= ANTONIO HASAK, peritiſſimo Medico, il Boſio, ma ancora li Eſteri 
»» Scrittori &c, * Altrove: „ MARC ANTONIO HASAK ſcriſſe lo ſteſſo &c. 
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Nella parte interiore di detta S. Grotta fu po- Ami 4 Cris 
ſta una Statua di Marmo, dedicata al medeſi- DOT, FiSICO 
mo Glorioſo Appoſtolo, ſotto la quale inciſe ſi Ni HCI 
leggono le ſeguenti parole: 

S. PAULO APOSTOLO © 
MELITENSIOM, & G@AOLENSIOM PATRONQ 
FRATER EM MANUEL PINTUS © 
MELITA, & GAOLOS PRINCEPS 
D. D. D. 

Di queſto luogo venerabile , e ſacroſanto, e 
per tutto I orbe Criſtiano ben rinomato Santua- 
rio fa proliſſa, e ben degna memoria il Com- 
mendator Abela, (a) il quale non rapportò la- 
Iſcrizione, che ivi 11 legge inciſa in un marmo, 
poichè eretta ſu li principj del corrente ſecolos 
(vale a dire, dopo I edizione della celebre ſua; 
Opera, da noi in queſta noſtra Biblioteca Malteſe 
pin volte citata, dalla quale varie, ed eccel- 
lenti notizie preſe ne abbiamo.) e perciò ben vo- 

lentieri fedelmente qui vogliam riferirla a fu- 
tura memoria. ö | 
D. O. M. | 
Melitenſum Patrem, Gentiumque Apoſtolum Paulum 

Fortunatiſſimo ad banc Inſulam naufragio appulſum 
Obſcura , quam cernitis, CRY PTA 
Humaniter excepit hoſpitio 3 
 Lucidis hinc tanti Viri ditata viriutibys , 
Terr arumque Orbi prodigioſa reddita, Illuſtris, 
Ne Benemerentiſimi umquam Parentis 
Memoria decreſcat, 1 
Excifis in dies lapidibus, nec Ipſa decreſcit. 
22 XXXII. 


6 —— — nn 


(7) Nella Malta Illur. lib. 3. not. 2. fol. 347. & ſeq. 


— 
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Anni di Criſle 


MONSIGNOR 
BALDASSARE 
CAUCLIARES. 
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XXXII. 
Anni di Criſto 
1625. 
MONSIGN. FR. BALDASSARE CAGLIARES 
Malteſe . Veſcovo di Malta. 
Tile, anzi utiliſſimo, ſcrive l' erudito Gio: 
Bernardino Tafuri, (a) e noi ripetere non 
laſciamo d' eſſere in realtà vantagioſiſſimo I ave- 
re una chiara notizia, e viva cognizione di quel- 
li Uomini inſigni, che nelle lettere fi reſero di- 
ſtinti, e ſegnalati, non ſolo per poter dalle lo- 
ro fatiche profi ttare, ma per regolare ancora 
ſu Veſempio di quelli la propria vita, ed ac- 
cendere I animo de' Giovani agli ſtudj, ed alle 
virtuoſe azzioni con ſi fatti eſempj. Tra quan- 
ti finora addotti ne abbiamo, il noſtro Monſi- 
gnor CAGLIARES fu uno di que' Spiriti emi- 
nenti, che dotato di altiſſimo intendimento, ed 
atto a maneggiare qualunque grande, e rilevan- 
te affare, 11 reſe non men chiaro per la dottri- 
na, che per le onorevoli cariche ſoſtenute con- 
ogni poſſibile decoro, per mezzo del quale uni- 
to a una ſomma attivita, e prudenza, ebbe a 
riuſcire rinomato, e conto preſſo la Letteraria 
Repubblica. 

Di ſi fatta, e ſimile idea adorno il profondo 
inveſtigatore delle glorie di ſua e noſtra comu- 
ne Patria il chiariſſimo Commendatore Abela, 
(Y) non contento aver lui ſolo contezza di Perſo- 
naggi di ſi alto valore, volle tali notizie pub- 

blica- 


(b) Nell Iftoria pid volte citata degli Scrittori nati nel Regno di Napoli p. 
2. tom. 2. l' anno 1392. parlando di Niccold Spinelli. 
(b) Malta IIluſtr. 2 . 
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blicare per Faccennato effetto, ed accio i Gio- n  Crito 
vani Malteſi aveſſero tanti ſpecchi di criſtiane MONSIC NOR 
virtu, per poterſi avanzare, e con i loro eſempj CAGLIARES - 
emulare le azioni più ſublimi, e le pin ſerie ap- 
plicazioni alle Scienze; che pero laſciò alla memo- 
ria de* poſteri notizia di Perſonaggi Malteſi lo- 
ro anteceſſori, che in diverſi tempi fiorirono ; 
ma con iſpezieltà in molte parti della ſua Ope- 
ra (a) ſparſe vedonſi non poche, e diſtinte no- 
tizie ſi del noſtro BALDASSARE CAGLIARES, 
che della nobile Famiglia Burlò, (b) dalla quale 
riconobbe TI origine, e fu allevato con tale at- 
tenzione, che in breve ſi vidde ornato di ſan- 
tiſſimi coſtumi, e dotato di tutte le virtu criſtia- 
ne, e ſcientifiche, a ſegno che ammeſſo nella Sa- 
cra Religione Geroſolimitana in grado di F. Cap- 
pellano Conventuale nella Veneranda Lingua di 
Caſtiglia, inſignito colla Laurea Dottorale e Teo- 
logica, e nella Legale facoltà, riuſci di gran ri- N 
putazione appreſſo tutti i Letterati, e fu eletto 
Conſultore del S. Ufhzio di Malta, (c) anzi ac- 
quiſtò tale ſtima appreſſo il ſuo Principe, allor 
di fel. mem. Eminentiſſimo Gran Maeſtro Alofio 
VVignacourt, che queſti eſaltollo all' onorevole, 
e fatigoſo impiego di ſuo Uditore; il che poi gli 
ſervi di gradino per ſalire al Veſcovato di que- 
ſta noſtra Chieſa Malteſe. 


Ed 


— 


— — 


(a) Lib. 4. not. 4. fol. 5 3 

(b) La Famiglia BURLO' nobile, e ri evole fin da'tempi antichi fior} 
in Malta, atteſi i Perſonaggi inſigni, de quali abbiamo notizia d' eſſere ſtati 
ſempre impiegati in — Senatoriali, Canonicali, Parrochiali, ed altri ono- 


revoli impieghi, come atteſta I'Abela , el Canonico Coſtagzo nelle mis. No- 
tizie memorabili di Malta. 


(e) Salell. de S. Inguiſitione parte prima. 


Anni di Criſto 
_ 
MONSIGNOR 
 BALDASSARE 
CAGLIARES. 
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Ed in vero, paſſato a miglior vita (a) Monſi- 
gnor Gargallo, ci da notizia il Commendatore 
del Pozzo, (b) che „ nel ſeguente giorno il Gran 
Maeſtro a norma della Bolla feudale di Malta 
nominò tre Soggetti da preſentarſ a S. Mae- 
ſta Cattolica, che furono i Cappellani Fra 
„ Pietro Sitges (c) Gozitano, ricevuto nel Prio- 
„ rato di Catalogna, Fr. Agoſtino d'Otal Sotto- 
priore della Chieſa Conventuale della Caſtel- 
lania d' empoſta, e Fr. Baldaſſare Cagliares 
Malteſe, ricevuto nel Priorato di Portogal- 
lo .... ballottati (cioè nel Ven. Conſiglio) ed 
approvati li Tye .... ordinoſſi al Vicecancel- 
liere di ſpedire la Bolla diretta al Vicere di 
Sicilia nella forma ſolita; e fra i Tre eſſendo 
poi ſtato da Sua Maeſtà preſentato al Pon- 
tefice il Cagliares, fu egli eletto, e conſecrato 


„ Veſcovo. 
Aſſun- 


33232 — 


— 


(a) Nel d 1 10. Giugno 1614. come fi e fates) menzione nel fog]. 72. 

(b) Nell Iſtoria deila Sac. Rel. par. 1. lib. 9. fol. 600. 

(e) Il Sitges fu un Eccleſiaſtico di ſomma venerazione in Malta, e nella 8. 
Religione; nella quale era Fra Cappellano Conventuale della Vener. Lingua d' Ata- 
you „del Priorato di Catalogna, e per le ſue virtu, ed erudizioni conſegul 
a laurea nell' una, e Valtra Legge. Fu primo Parroco Curato della Chieſa di 
S. Antonio, detta della Vittoria, come laſcid ſcritto il Pozzo loc. cit. lib. 10. 
fol. 630. e leg. e poi Uditore del Gran Maeſtro Garzes; Nel 1622. per la mor- 
te de] Gran Maeſtro Alofio Wignacourt ebbe I onor di eſſer uno del Trium- 
virato nell' Elezione del Succeſſore Gran Maeſtro Aloiſio Mendez, e dal Gran 
Maeſtro Wignacourt fu annoverato nella nomina al Veſcovato. 

Ecco I Elogio, che gli fornd il Dottor Zammit: „ Fr. D. Petrus Sitges 
„Melitenſis ex Gaulo, J. U. D. Ordinis Hierofſ:}ymitani Cappellanus * Vene- 
„ Tande Linguæ Aragoniz, Prioratus Catalauniæ Commendatarius Barcinonæ. 
„ Vir omnium judicio probatiſſimus, in quem tamquam in abſolutum doctri- 
* næ, Conſilii, & Prudentiæ, exemplum omnium oculi erant conjuncti. Hine 
primus Rector Curz Parochialis Eccleſiæ Sancti Antonii Urbis Vallettæ an- 
„ no 1617. renunciatus. Vice-Prior Majoris Eccleſiæ ſui Ordinis, & Magni 
» Magiſtri Martini Garzes Auditor, unus ex Tribus Primariis Electoribus cum 
„ jure Suffragii ad Supremum Militiæ Magiſtratum Magnum Magiſtrum Aloy- 
„ ſium Mendes evexit anno 1604. Philippo III. Hiſpiniarum Regi ad regendem 
„ Epi ſcopus Melitenſem Eccleſiam, & Magno Magiſtro Antonio Paula anno 
„ 1624. ad munus Prioris Generalis-oblatus . Pie obiit ſub annum ſalutis 1627. 
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Aſſunto il noſtro Monſignore al governo del- 
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la Chieſa di ſua, e noſtra Patria, non traſcurò MONSIGNOR. 


per condurre il popolo a lui commeſſo alla vera 
ſtrada , or con Paſtorali Viſite, or con ammo- 
nizioni ed ordinazioni opportune, e molto pit 
coll' efempio, atteſa la profuſiſſima Carità uſa- 
ta co'poverl, e colle miſerabili perſone. Ma al 
ſommo grado ſi eſteſe quella, colla quale in una 
ſol volta sborsò del proprio mille e cinquecen- 
to ſcudi per riſcatto di tre Padri Sicoli della 

Compagnia di Gem, quali per lungo tempo 

erano trattenuti ſchiavi preſſo de' Barbari. 
Le continue limoſine dal noſtro buon Prelato 

raticate lo riduſſero ad un' eſtrema, ſanta , re- 
ligioſa poverta, decantata a maggior ſegno dal 
noſtro Commendatore Cagliola (a) col ſeguen- 

te Elogio; | i 

Venne 4 conſecrarſi (in Roma) Veſcovo di 

Malta Fr. Baldaſſar Cagliares, Prelato degno, 

e di gran valore in difender ] Immunitd Ec- 
clefaftica „e de' ſuoi Sudditi, e di gran caritd 
co poverelli, ai quali dava quanto aveva, non 
avendo altri mobil in caſa, che venti ſedie, 
due letti, e quattro tawolini: e & ha per certo 
che in tredici anni daſſe a poverclli quaranta 
mila ſcudi . 

L' iſteſſo conferma I erudito Conte Ciantar (b) 

con quelle parole: Vir, (parlando di Monſign. Ca- 

gliares) ſane literis, & pietate infignis, erga inopes 

" | muni- 


— — 


—B 


(a) nelle mſl. Diſavventure Marinareſche fol. 14r. 
(d) nell' Opera de B. Paulo, Serie de Veſcovi 5. 60. 
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Ani 4 Cuno nuniſcus, qui treis Societatis Feſu Sodales ingenti 


pecuniarum vi e captivitate liberavit . 


Oltre il danaro dal noſtro Monſignore in una 
ſomma si ecceſliva in limoſine erogato, e ſov- 
venimento de' miſeri, moſtroſſi il medeſimo 
Grand' Elemoſiniere BALDASSARE prontiſſi- 
mo a far partecipe della ſua generoſità la Sac. Re- 
ligione Geroſolimitana, alla quale ſomminiſtro 
tre mila ſcudi, in occaſion del naufragio occor- 
fo alle galere. Cosi parimente benefico alla ſua 
Santa Cattedrale Chieſa, ivi fe innalzare a pro- 
prie ſpeſe un' ampia, e ben decente Sacre ſtia, 
della quale cosi ſcriſſe il riferito Conte Ciantar 
(a) Eccleſiam ſuam Cathedralem amplo Sacrario de 
corari curavuit. 12; | 

Intento peraltro ſempre queſto degno Prelato 
alla pietà, ſi reſe anco diſtinto nella difeſa della 
Immunita Ecclefiaſtica, lo che fu cagion che vi- 
veſſe in continue agitazioni tutto il tempo del 
ſuo governo, ed inquietitudini ſi nel difendere_ 
le preminenze e giuridizioni della ſua Dignita, 
come I atteſta il Commendatore del Pozzo, (b) 
ft nelllamminiſtrare, ed introdurre nella ſua Chie- 
ſa i veri Cattolici Dogmi, ſi pure nel purgare 
il Gregge a lui commeſlo dalli pernicioſi abuſi, 
ne quali ſi ſcorgeva ſommerſo, 11 ancor nel pro- 
pagare il culto Divino; che pero dopo diverſe 
Paſtorali Viſite fe congregare un Sinodo, nel 
quale ſtabili utiliſſime Coſtituzioni, e ſalutari Or- 
dinazioni, pubblicate nella S. Cattedrale Chie- 
{a ſuddetta li 6. bre 1620. rimaſte mſſ. col titolo 

1. Con- 


(a) loc. cit. (b) Nella Stor, della ſua Sac. Rel. p. 1. lib. 10. fol. 645. e 705. 


— 
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1. Conſtitutiones Synodales Reverendiſſmi Do- 


zembris 1620. In Cathedrali Ecclefia Me- 
lizetana publicatæ. (a) 

Si trovano in queſto Primo Smodo quelle; 
provvide Ordinazioni, colle quali ſtabili Monſi- 
gnor CAGLIARES i luoghi delle donne ſepa- 
rati dai deſtinati per li uomini nelle Chieſe, ſpe- 
cialmente in tempo delle Prediche; ed ordinò 
P eſpulſione degl' Infedeli dalle Chieſe in atto de 
Sacrificj delle Meſſe, ne ſua temeritate, ac perfi- 
dia piorum devotionem perturbent, ab Eccleſia om- 
nino ejiciantur . Promulgo parimente altra Co- 
ſtituzione, ch'era ben doveroſa, del tenor ſeguen- 
te: Epiſcopi morte audita, a Sacerdotibus miſſa pra 
ejus anima quamprimam celebretunr. 

A ha dalle medeſime Coſtituzioni Sinodali la 
notizia, che Monſignor CAGLIARES avea fin 
allora per ſuo Vicario Generale il Dottor Don 
Filippo Borg, (%) Eccleſiaſtico di ſomma probi- 
ta, e d' eſſere ſtati dal medeſimo dichiarati per 
Eſaminatori Sinodali Perſonaggi tutt'inſigni nel- 
la dottrina, e bonta di vita. (c) 55 
Dopo parecchi anni convocò Monſign. noſtro 
CAGLIAREs altro Sinodo, ed in quello con me- 
todica diviſione di materie promulgò non poche 
Coſtituzioni ſalutari, e neceſſarie per il governo 


e direzione delle Anime; quali poi fece pubbli- 
care 


— 


* 
. 
—— — 


(a) Copia mſſ. di dette Coſtituxioni Sinodali conſerviamo nella noſtra Biblioteca. 

(b) del quale fi fa menzione in queſta Prima Parte della noſtra Iſtoria nelle 
note al Canonico Abejer nel 1635. 25 

(c) Li Efaminatori Sinodali , eletti da Monſignor Cagliares, furono Eccleſia- 
| ftict di ſomma erndizione, e di vita morigeratiſſima, meritarono li Elogj 
lor fatti dal Dotror Zammit. 


Anni di Criſto 
pa. , - : - 1625- 
mini D. Balthaſſaris Cagliares die vi. Sep- MONSIGNOR 


BALDASSARE 
CAGLIARES. 


Anni di Criſto 
I62 
MONSIGNOR 
BALDASSARE 


CAGLIARES. E 
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care nella ſuddetta Santa Cattedrale Chieſa li 6, 


Aprile, ch'era la Domenica in Albis l'a nno 1625. 
Eperchè avea ordinato, dover tutt' i Parrochi 
provvederſi d'un eſemplare delle medeſime Co- 
ittuzioni, procurò darle a luce per le Stampe di 
Meſlina nello ſteſſp anno 1625. preſſo Gio: Fran- 
ceſco Bianco, e diſtribui al Clero, ed a'Parrochi 
li Eſemplari, che contenevano il titolo ſeguente: 
2. Conſtitutiones in Diæceſana Synodo Meli- 
vetana edite anno 1625. ab Illyftriſſimo, 

& Reverendiſſimo Domino Fr. D. Balthaſ- 

fare Capliarefio Epiſcopo Melivetano, & 

Regio Gonfiliario (a) 
In queſto ſecondo Sinodo rinnovo il CAGLIA- 
RES le Ordinazioni del primo, e ve ne aggiunſe 
molte altre; e per cautela di nuovo ereſſe in Col- 
legiata la Matrice Chieſa dell Iſola del Gozo: (b) 
Y | I 


: — — a — — — — 

(a) Eſemplare di detto Sinodo {i conſerva preſſo di noi. 

(b) La Chieſa Collegiata del Gozo e poſta dentro il Caſtello della medeſi- 
ma Iſola, ſotto titolo dell' Aſſunzione di Noſtra Signora, eretta in Collegiata 
nel 1623. , ampliata per autorità Appoſtolica da Urbanq PP. VIII. nel 1639. 
coll' Eredita di Niccoly Angelo Mahnuk, dopo di eſſere ſtata ripudiata dai PP. 
della Compagnia di Ges , iſtituiti Eredi Cniverſali coll' obbligo di una conti- 
nua reſidenza, e col conſenſo preſtato dai PP. Domenicani, Eredi ſoſtituti ai 
PP. Geſuitj . Seguita I erezzione di Collegiata non Iuſigne, fy poi inſignita 
yel 1663. e 1665, per lettere Appoſtoliche, ſpedite in Caſtel Gandolto, ed 
eſegnite nel 1668. Tutt' altro rigyardante le notizie della medeſima Collegiatz 
Chieſa diſtintamente riferito ne viene dal noſtro Canonico Agius nel mss. vs 
Antico, e Moderno, del quale abbiamo fatta menzione nel fogt. 77. not. a. 

La Serie de Canonici di detta Collegiata fu da noi pabblicata alle Stampe 
in queſta Stamperia Magiſtrale nel anno 1757, in lingua Latina, diretta al Ci- 
nonico Dott. D. BaldafſJarg Manganj Commiſſario del S. Officio nella ſuddetta 
Iſola, col titolo: „ Series Eanonicorum Inſignis Collegiatz in Gaulo-Melitznſi 
„ Eccleſia anno 1623. eretz ,-Canoniis diſtindtæ, & auctæ. in 8. come ſe 
ne fa menzione nell' eruditiſhme Novelle letterarie -di Firenze del 17, Marzo 
1758. Il nuovo Tempio rifabhricata dal 1697, ſino il 1711. fu conſacrato nel 
1716, da Monſignor Veſcovo Giacomo Cannaves , come ſi ha dalla Memoria 
ſeguente ; „ D. O. M. Ad hoc primarium Inſulæ Templum, perennem gra- 
„ tiarum ton tem religioſo corde fepenumer accurrite Populi, & Summo Nu- 
„ mini atſiduas preces effundite, ut bonus Chriſt: odor evadatis; Cœleſtem vo- 
„ bis impertiuntur fragrantiam vel ipſi parietes, quos venerando inunctus Chryſ- 
„ mate ſta tuto ab Eccleſig ritu folemniter conſecravit Fr. Jacobus Cannaves 


5 Epiſcopus Melitenſis dig xj. 8bris A. D. MDCCXVI. ved. nel f. ſudd. 77. 


w— 
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In Inſula Gaudiſii, cosi ivi fi legge, chm in vi- boni d Ciifto 
fitatione noſtra Matricem Ecclefiam ejus Inſulæ in Col- MONSIGNOR 
legiatam erexerimus, juxta S. C. Trid. decreta, die CAGLIARES . 
vj. Funii 1623., eamque cum multa relipione , ac 
pietate, atque obſervantia procedere Hactenus videa- 
mus, illam in præſenti denuò confirmamus, atque 
erigimus, & confirmatam , erectamque volumus ad 
majorem Omnipotentis Dei gloriam, animarumque 
piarum ſalutem . 
Da queſto ſecondo Sinodo ſi ha, che Monſi- 
gnor CAGLIARES allor' avea per ſuo Vicario 
Generale il Canonico Dottor D. Pietro France- 
ſco Pontremoli, (a) e che per Eſaminatori avea 
preſcelto Perſonaggi dottiſſimi, col conſulto de” 
quali ſi dirigeva nelle occaſioni di conferire le 
Parrochie, Ordini Sacri, e deputare Confeſ- 
ſori. (b) FREE | 
Proſegui intanto il buono, e zelantiſſimo Pre- 
R 2 lato 


1 


(2) II Canonico D. Pietro Franceſco Pontremoli Malteſe, uomo di molta 
ſtima nel ſecolo paſſato, eſſendo ſtato Dotter di Sacra Teologia, ed ottimo 
Canoniſta, Eſaminatore, e Giudice Sinodale, Canonico della Cattedrale Chie- 
ſa, e come tale per due volte Vicario Generale, Conſultore, Aſſeſſore, e per 
altre due volte Proinquiſitore di queſto S. Ufficio: lodato, ed al ſommo en- 
comiato dalla Suprema Inquiſizione di Roma, come lodevolmente, e con ſegni 
di ſtima, e venerazione laſcid ſcritto il P. Salell's nell'Opera de SS. Inquiſitione. 
Mori in eta di 66. anni nel di 17. Maggio 1654. compianto da ciaſcuno; Co- 
mil Dottor Zammit nell' Elogio, che formò ad un fi degno Concittadino . 

(b) Tra gli Eſaminatori ſuddetti fu il mai a baſtanza lodato Fr. Antonio 
Pontremoli , fratello del ſuddetto Canonico D. Pietro Franceſco, e Fr. Cap- 

ellano Conventuale, e Commendatore della Veneranda Lingua di Provenza 
Hos delle Leggi, Avvocato Fiſcale della Sacra Religione , ed Avvocato de 
Venerando Teſoro della medeſima; e per fine Uditore dell' Eminentiſſimo Gr. 
Maeſtro Laſcaris , dal quale fu eletto Canonico Decano della {Cattedraie Chie- 
fa: Mori in eta di 72. anni nel di 21. gbre 1649. e fu ſepolto nella Maggior 
Chieſa Conventuale di S. Giovanni, onorato con il ſeguente Epitaho : 

„ D. O. M. Quem Gaulos natum excepit, Melita Toga decoravit , Sacra Re- 
,, ligio Commendz de Spinas præfecit, Eccleſia Illuſtriſſimi Fr. D. Balthaſſaris 
»» Cagliares Melitenſis Epiſcopi Sobrini Decanum agnovit, Eminentiſſimus 
„Dominus Laſcaris Caſtellar Anditorem habuit, Frater Antonius Pontremeli 
„hic parte ſui mortali ad Vallem Joſaphat volatura jacet, altera Calo cre- 


„ ditur . Obiit anno Domini MDCLX. 29. 9bris ætat. 72. 
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Ani 41 Sue Jato a fare le viſite Paſtorali della ſua Dioceſi; 
MONSIGNOR e dopo parecchi altri anni ſi avvidde, che vi 
CAGLIARES. era la neceſlita di convocare per la terza volta 
1 Sinodo, per aggiungere altre Coſtituzioni al- 
le già pubblicate; perciò nel di xxvi. xbre 1629. 
pubblico nella medeſima ſua Cattedrale Chieſa 
il terzo Sinodo, che rimaſto mss. ha il titolo : 
3. Conſtitutiones Hnodales Illuſtrifſimmi , & 
Rewerendiſſimi Fratris D. Balthaſſaris Ca- 
gliares die 26. rbris 1629. In Cathe- 
drali Eccleſia Melivetana publicatæ. (a) 
Nel quale Sinodo confirmò in primo luogo 
eſſo Monſignor Cagliares tutte le Coſtituzioni 
promulgate nelli due precedenti Sinodi . Indi 
provedendo a diverſi diſordini, che vi erano 
circa le preferenze preteſe dai Conduttori anti- 
chi nelle gabelle dei beni Eccleſiaſtici, e circa 
li documenti concernenti li Benefic j, anche ſem- 
plici, tanto pubblici, che privati, quali ſi tro- 
vaſſero nelPeredita delli Beneficiati, come al- 
tresi circa le ſeparazioni del Toro, che con pri- 
vata autorita facevano alcuni mariti, abbando- 
nando la propria moglie, e figli, per vivere con 
loro liberta, e rilaſſatezza ſcandaloſa ; ed in ol- 
tre per ovviare alli feſtini, e poco leciti ſpet- 
tacoli, che ſi facevano in pubblico, e nelle ca- 
ſe private; Ordinò per fine ſollennizarſi ogni an- 
no il giorno Anniverſario di ſua Conſecrazio- 
ne con rito ſollenne, e con averlo dichiarato 
feriale per tutta la Dioceſi, e di precetto per 
la Citta Notabile, e ſuo Sobborgo: Statuimus, 

Con- 


(a) Eſemplare mss. di detto Sinodo ſi conſerva pure preflo di noi. 


Dell' Auvocato Mifsud Par. I. 129 


Conſecrationis noſtræ Anniverſarium diem, qui:fuit n d Cine 


uigeſunus quarius Maji, ſolemni ritu agi in hac no- 
ſtra Cathedrali Eccleſia, quo die ceſſationem a Fudi- 
ciorum ſtrepitu fieri mandamus in tota diæceſi, ab 
operibus vero manualibus in hac Urbe Notabili dum- 
taxat, &illius Suburbio. (a) pag 

Si conſiderano di pin in detto Sinodo le Or- 
dinazioni particolari, colle quali furono dichia- 
rati feſtivi di precetto per I Iſole di Malta, e 
Gozo i giorni dedicati a S. Publio, S. Agata, e 
S. Ignazio, e per I'Ifola del Gozo S. Orſola, 
e per la Citta Valletta il giorno feſtivo di 8. 
Saverio; il che oggi non ſi oſſerva. 

Tra li Giudici, ed Eſaminatori dichiarati dal 
noſtro Monſignor CAGLIARES 1 vedono no- 
tati diverſi inſigni Eccleſiaſtici, adorni di pro- 
bita, e dottrina, tra quali il primo era il Dot- 
tor Gio: Battiſta Canllares ſuo Nipote, e Vi- 
cario Generale. (b) | 

Non traſcuro fra tanto il noſtro Monſignore 
di attendere alla cura Paſtorale, ed al governo 
di ſua Chieſa, e percio applicoſſi alle funzioni 

Pon- 


— 


— 


(a) II giorno Anniverſario della Conſecrazione del Veſcovo ſi ſollenniza an- 


che preſentemente con rito Doppio per tut ta la Dioceſi, ed & feriale per i 


Tribunali Ecciefiaſtici, ma non gia di precetto per le opere ſervili. 

(b) Del Canonico D. Gio: Battiſta Cagliares fi hanno in que{t Iſola molte 
degne memorie; ma noi ſoltanto rapportiamo l' Epitafio, o ſia Iſcrizione, che 
ſu'l di lui Sepolcro ſi legge ſcolpita ſal marmo nella Parrochiale Regolar Clie- 
ſa di S. Domenico, detta Portoſalvo, de PP. Predicatori della Citta Valletta, 
che dai di lui nobili Congionti fu poſta a futura memoria: „ D. O. M. Joan- 
„nes Baptiſta Cagliareſius, immortalis memoriz Balthaſſaris Cagliareſii Opti- 
„ mi Melitenſis Epiſcopi par meritis Nepos , Cathedralis Eccleſiæ Canonicus, 
„ SS. Inquiſitionis Conſultor, & Vicarius Generalis , Pietatem, Prudentiam , 
,» Juſtitiam in cunctis præſetulit, & obiit die xi. Auguſti anno 1656. Non 
„illacrymata quieſcit hic Soror , & Urnz Socia Urſula Cagliareſia defuncta 
„die 19. Augulti anno 1669. , Paulus Teſtaferrata Baro Caſtri Cicciani , & 
„Joannes Vincentins de Caſtelletti Conſanguinei hoc in lapide exhibent gra- 
„ di animi monumentum . | | 


1625, 
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Anni di Crifto 


1625. 


MONSIGNOR 
. BALDASSARE 


CAGLIARES. Zelo a ſoſtenere le parti di un vero Prelato; (}) 
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Pontificali , con aver conſecrata la detta ſua S. 
Cattedrale Chieſa; (a) invigilè con Appoſtolico 


e con ſomma fatica e ſudore riduſſe queſt' ampia 
Dioceſi ad un' eſemplariſſimo tenor di vita con- 
le continue viſite Paſtorali, e colle frequenti 
Miſſioni coltivando il ſuo diletto Ovile. 

Tra le agitazioni d'un governo cosi zelante, 
e fervoroſo applicò il noſtro Monſignor CA- 
GLIARES parte de' ſuoi penſieri a far nella. 
nuova Città Valletta una decente abi taz ione per 
ſe, e pe ſuoi ſucceſſori, onde a proprie ſpeſe in- 
nalzo la fabbrica di un Palazzo (c) per il quale 
ebbe a ſoffrire una ſpeſa conſiderabile, ed in- 

con- 


——— 


(a) L Chieſa Cattedrale di Malta diſtrutta, e rovinata col terremoto oc- 
corſo nel 1693. fu rifabbricata con magnificenza ſingolare nel 1702. e conſe- 
crata da Monſignor Veſcovo Davide Cocco Palmeri, come rapporta il Ciantar 
in deſcript. Melitz. F. 1x. & x., e noi faremo ſpeciale menzione allorchè ad 
un fi degno e dotto Prelato daremo luogo in queſta noſtra Biblioteca. Il Com- 
mendator Abela nella Malta Illuſtr. alla Serie de' Veſcovi, parlando di Mon- 
ſignor Cagliares , dice d' aver conſecrato Altar maggiore della Cattedrale ; e 
il Conte Ciantar s uniforma, e ſcrive le preciſe parole: „ Condituſque eſt an- 
„te majorem Templi Cathedralis Aram, quam ipſe ante aliquot annos conſe- 
„ craverat. cosi nella Ser. de' Veſc. 5. LX. 

(b) Si veda il Comm. del Pozzo nell' Iſtor. della Sac. Relig. p. p. lib. 10. f. 641. 

(c) Del Palazzo Veſcovile, fabbricato nella Città Valletta da Monſignor Ca- 
gliares da diſtinta notizia il Comm. del Pozzo nella Stor. della Sac. Rel. p. p. 
lid. 10. fogl. 704. , ove in particolare fi legge: ,, Speſe il Cagliares in que- 
„ ſta fabbrica dodici mila ſcudi, come appare dal tenore del ſuo Teſtamento, 
„ nel quale laſcid I iſteſſo Palazzo alla Chieſa Cattedrale di S. Paolo, per ſer- 
„ Vire ai Veſcovi ſuoi ſucceſſori, e Vicarj in Sede vacante, con obligazione 
„in caſo d' aſſedio di concedere la meta di eſſo ai Canonici per abitarvi, ed 
„ officiarvi. Preſentemente nel medeſimo Palazzo fanno la continua loro re- 
ide nza i Veſcovi pro tempore, e (i trova innalzata la Curia Veſcovile , ove 5 
amminiſtra giuſtizia dal Vicario, e ſuoi Aſſeſſori, e fi conſerva I Archivio di 
tutti li Atti, e Proceſſi fi Civili, che Criminal: , con un ordine molto ſingo- 
lare per la cura, ed attenzione di Monſignor Veſcovo Alpheran, il quale ador- 
nd con pitture la Sala Civile, e Criminale, e quaſi tutto il Palazzo, ridotto 
al guſto moderno, ed arricchito di numerola, e ſcelta Biblioteca, della quale 
abbiamo fatto menzione in queſta Prima Parte della noſtra Iſtoria nell' Intro- 
duzione F. xij. fogl. xxj. Nel Gran Salone dello ſteſſo Palazzo fece l attual Mon- 
ſignor IIluſtriſſimo, e Reverendiſſimo Veſcovo Fr. D. BARTOLOMEO RULL 
la memoria di tutt' i Veſcovi anteceſſori, dal ſoggierno della Sac. Relig. con 
aver fatto a pittura le armi di ciaſcun Veſcovo, con che ſi rende maggiorm en- 
re vago, ed ornato. 


—-— _——w@_— Ow... 


— 
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contro non leggieri diſſapori, (a) quali, con la Ami © 
ſua docile e civile maniera allegando ragioniMON SIGNOR 


ben perſuaſive, ſeppe diſſimulare, e totalmente 
dileguare . Avea pur anche a proprie ſpeſe fat- 
to fabbricare nel Convento de' PP. Capuccini 
nella Floriana un'appartamento di alcune como- 
de ſtanze con Cappella, ed altre di ſervigio a 
proprio uſo, quali adorno con pitture, e mo- 
bili, rimaſti poi al Convento, (b) 

Nelle Campagne di queſt' Iſola fabbricò pu- 
re a ſue ſpeſe il buon Veſcovo CAGLIARES 
parecchi caſini per proprio divertimento, uno 
de' quali ſi fu nelle vicinanze della Citta Nota- 
bile ſu di un monte, chiamato dal ſuo nome: 
Monte Cagliarefio, (c) ove ſi tratteneva in libertà 
e quiete, e dove parimente rimaſe per tutto 
quel tempo, in cui viſſe debilitato di mente ſin 
la ſua morte, ſeguita nel di 4. Agoſto 1633. 

Nel decorſo di due anni in circa, ne' quali il 
CAGLIARES fu incapace al governo, venne- 


ſurro- 


— — —_—_— — — — i — GEE — A. 4 „ * -» „ ͤ—— 2 — 


(a) delli quali fa menzione il riferito Commend. del Pozzo loc. cit. 

(b) L' appartamento ſuddetto fu nelli anni ſcorſi rifabbricato, per evitar il pe- 
ricolo, in cui era, di poterſi rovinare, 

(c) In eſſo Caſino del Monte Cagliares fi fa d' aver il medeſima Monſignor 
conferito la prima Tonſura, e li 4. Ordini Minori al Giovine Domenico Ma- 
gri , il quale riuſc quel gran Letterato, che ci obliga farne a ſuo luogo degna 
menzione. Carlo Magri , fratello di detto Domenico, ſotto nome anagram- 
matico di Marco Argolo nella Vita del fratello ſcritta, e ſtampata, come di- 
remo altrove, ci laſcia queſta notizia: „ Ad decimum fextum ætatis annum, 


,, nempe quarto nonas Septembris anno MDCXX. a bonæ memoriz Balthaſſare 


„Cagliareſio Melivetano, ac piiſſimo Epiſcopo in quadam Epiſcopali Villa, de 
„illius nomine Monte Cagliares appellata, minoribus Eccleſiæ Ordinibus ini- 
,, tiatus fuit, (hoc eſt Dominicus Magri) at quia ſortè in eo loco ſuperpelli- 
„ ceum , ut indueretur ad ſuſcipiendos Ordines, Dominicus non repererat, con- 
,, tigit , ut idem Epiſcopus uſum alterius ejus Rochetti concedere dehuiſſet, 
„& in ea Ordinatione de Præſulis vertice ſuper Juvenis caput ceciderat Mitra: 
„ex quo actu idem Epiſcopus talem Juvenem Epiſcopalem Dignitatem conſe- 
„ quuturum fore vaticinatus eſt ; quod revera præſagium verificatum fuillet, ſi 
„ex parte Sulcipientis non obſtitiſſet voluntas., gs 


" 


” 3&7 p.4 


Anni di Criſto 


BALD ASSARE 


CAGLIARES 
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Anni Cri? ſurrogato in qualità di Vicario Appoſtolico Mon- 


MONSIGNOR ſignor Salvadore Imbroll, (a) come laſcio la no- 
CAGLIARES, ina il Commendatore del Pozzo. (b) 

Paſſato a miglior vita il tanto zelante, ed Ap- 
poſtolico Paſtore, fu con pompa atterrato il 
ſuo Cadavere nella Santa Cattedrale Chieſa ſua 
Spoſa , decorato col ſeguente Epitafio, rappor- 
tato anche dal Commendator Abela . (c) 

D. M. 

ATERN/Z MELIVETANI ANTISTITIS 
MEMORLEA 
FR. D. BALTHASSARIS CAGLIARESII 
LACTARLE PAUPERUM COLUMNE, 
IN CUJUS AMOREM OMNES OMNIUM 

ANIMI 

FAUSTISSIME' CONSPIRARUNT, 

QUEM PROBITAS NASCENTEM EXCEPIT, 
PRUDENTIA NATUM EXCOLUIT, 
SAPIENTIA SUPRA AQUALES EXTULIT, 

AMULA SORORIS PIETAS L. M. P. 

CONSECRAVIT. 

Obiit prid. Non. Auguſti Anno Dom. MDCXXXIII. 
Epiſcopatus XVIII. Atatis LVIII. 

La Compagnia di Gesù fece ſempre una ſin- 
golare ſtima di un ſi degno Prelato, ed Appo- 
ſtolico Veſcovo, e il noftra Canonico Abbate 
Coſtanzo (d) ci laſcio la notizia ſeguente in at- 
teſtato di una tal verita; 


27. 


— — —— — 


(a) Malteſe, Gran Prior della ior Chieſ di S. Giovanni, Scrittore , del 
: * faremo menziane in queſta p. p. della noſtra Biblioteca Malteſe , 
K | nella Star, della Sac. Rel. p. p. lib. 12. fogl. 199. 
c] nella Malta IIluſtr. fogl. 327. | 
(a) nelle mss. Notizie memorabili di Malta. 
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27. Tbre. 1640 e flata celebrata in Roma VNA Aan © Cri 
SOLLENNITA' dalli PP. Geſuiti in memoria del MONSIENOR 


EB, | BALDASSARE 
Centeſimo della lor fondazione approwata li 27. Tbre CAGLARES. 


1540. da Paolo III., avendo nella Chieſa, e Col- 
legio fatti ſuperbiſſimi apparati , eſſendoſi andato in 
perſona Ur hano VIII. a vederli, e nell Arco VIII. 
del maggior Cortile wi erano dipinti due Prelati, 
uno era Monſignor Filippo Miche Arciveſcova 
di Torino, e ] altro fu D. Baldaſſure Cagliares Ve- 
ſcovo di Malta, chiaro per la Pieta, e per la Scien- 
za, quale era ſtato molto benemerito a detti PP. 
Geſuiti, ed a piedi vi era il loro Elogio. *« Fin qui 
il Coſtanzo, citando la relazione di. detti appa- 
rati, ſtampata in Roma in detto anno a fog. xxi. 
Tra' molti Ritratti di eſſo Monſig. CAGLIA+ 
RES uno vien conſervato nel Collegio de' PP. 
Geſuiti coll Elogio formatogli dal Dottor 'Zam- 
mit, come qui 11 legge; col quale faremo punto 
alle notizie d'un Paſtore ft degno, ed erudito. 
Fr. D. Balthaſſar Cagliareſius Melitenſis F. T. 
& J. © D. Ordinis Hieroſolymitani Cappella- 
nus Venerandæ Linguæ Caſtellæ, Prioratus Por- 
tugalliz. Vir prudentia, probitate, & er ga pau- 
peres commiſeratione clariſſimus ; Magni Magi- 
tri Alophii de VVignacourt meritiſſimus Audi- 
tor, ac Tribunalis F. Officii Inquiſitionis Con- 
ſultor; a Philippo III. Hiſpaniarum Rege renun- 
ciatus Melitenſis Epiſcopus, & a Paulo J. P. 
M. conſecratione obtenta, Eccleſſam ſuam Pa- 
florali ſolicitudine gubernavit. Demum pro Im- 
munitate Eccleſiaſtica multa perpeſſus, poſtremum 
diem clauſit prid. Non. Auguſti 1633., Etat. 
8 58. 


Anni di Criſto 
1626. 
CANONICO 
DOMENIGQ 
MAGRI, 
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$8., & in Cathedrali Templo tumulatur , ad- 
dizo ejus Sepulchro figno ex marmore cum Elogio, 
15 | XXIII. 
Anni di Criſto 

1 1626. 
CANONICO DOMENICO MAGRI 
Malteſe, 
Arlo Magri, (a) ſotto nome anagramma- 
tico di Marco Argolo, deſeriſſe brevemente 
la Vita (b) del noſtro DOMENICO. Noi pero, 
per non laſciare la Letteraria Repubblica priva 
delle notizie neceſſarie a comprendere le qua- 
lita di un Letterato cosi inſigne, reſo lo ſtupore 
de' ſuoi coetanei, la Gloria di Malta, e decoro 
della di lui Famiglia, ci avvanziamo, benche 
alquanto proliſſi, a inteſſergli quel dovuto Elo- 
gio, che ſi meritò colle ſue fatiche, e virtù pra- 
ticate; quindi da piiſhmi Genitori (c) nato il 
noſtro DOMENICO in queſta Citta Valletta (4) 
il di 12. Aprile del 1604. Fatto rigenerare al 
ſagro Fonte col Batteſimale lavacro nella Ve- 
nerabile Parrochiale Chieſa di San Domen:- 

co, 


(a] Malteſe, fratello del detto Domenico, Arciprete della Matrice Collegiat1 
Chieſa del Gozo, Letterato, e Scrittore inſigne, del quale a ſuo luogo tarema 
me nzione. c \ 

[b; che fi legge ſcritta in latino idioma nel Hieralexicon ſtampato iu Vene- 
zia preſſo il Baglioni nel 17335. | 

(c) cios Aloiſio, e Suſanna giugali de Magri . 

(d) fabbricata per ordine del Gran Maeſtro Fr. Giovanni la Valletta, dal di 
cui glorioſa nome chiamaſi compnemente. Ella è una Citra, che piuttoſto puol 
dirſi Teatrq per le ſtrade ampie, e tirate a retta linea, con fabbriche ſontuo- 
ſe , ſecondo il diſegno del Capitano Franceſco Laparelli nobile Cortoneſe: vie- 
ne la detta Città commendata non ſolamente dal Boſio, ed Abela , ma anche 
dal Sig. Conte Ciantar nella Deſcriziane di Malta; ed ultimamente dall' erutiti(- 
ſimo Prepoſito Filippo de Venuti nella Vita del detto Capitan Laparelli, data 
alle Stampe in Livorno nel 1761. preſſo Gio: Paolo Fantechi , dedicata all' II- 
luſtriſſimo Signor Ball Fr. Gio: Filippo Marucelli , Signore di molta ſtima nel- 
la Sac, Religione. Eſemplare di detta Vita fi conſerva nella noſtra Biblioteca. 
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co, (a) ed allevato con ſanta e Criſtiana educa- Ai d Cf 
zione appreſe con meraviglia e le Virtù morali, CANONICO 
ed i primi Rudimenti Scientifici, talchè nel de- en 
cimoſeſto anno di ſua età fu iniziato (b) nella 
Prima clerical Tonſura da Monſignor Baldaſſa- 
re Cagliares, (c) che inſieme gli conferi i quat- 
tro Minori Ordini. oY "I | 

Arrolato cosi il noſtro DOMENICO all'Ec- 
cleſiaſtica diſciplina, per applicarſi pin ſeria- 
mente a quelle Scienze condegne, e neceſſarie 
allo ſtato nuovamente intrapreſo, fu dal Geni- 
tore mandato in Palermo, ove ſotto la diſciplina 
del Dottor Caſaurio (d) applicoſſi allo ſtudio del- 
le Canoniche e Ceſaree Facoltà; ma trovate_ 
queſte poco confacenti al ſuo genio, e diritta- 
mente contrarie alla ſua inclinazione, ottenne il 
permeſſo di trasferirſi, come ſegui, nell' Alma 
Citta di Roma, ove appena giunto, ed ammeſ- 
ſo nel rinomato Collegio di Propaganda, appli- 
coſſi agli ſtudj Filoſohci, e Teologici, ne'quali 
diede ſaggio del ſuo gran talento a tal ſegno, 
che meritò la propenſione e protezione dell' Emi- 
nentiſſimo Signor Cardinale Aleſſandro Orſi- 

82 ni, 


(a) detta volgarmente di Porto Salvo, quale è fotto la cura di un Parroco 
Religioio de RR. PP. Predicatori, ai quali nell' erezzione della nuova Città 
Valletta fu dal S. Pontefice Pio V. conceſſa la Parrochialità nell' anno 1871., 
ed in oggi il Parroco è il P. Sante Grech, Malteſe, Religioſo eſemplariſſimo, 
e dotato di virtù, e qualità molto diſtinte, e preciſamente d' una affabilità, 
ed umiltà criſtiana, unita al zelo della vigilante cura del ſuo impiego . 

(b) Sotto il di 2. Dicembre 1670. | 

(c) Veſcovo di Malta, del quale abbiam fatto menzione ſotto il 1625. , ove 
fi legge la notizia ivi traſcritta circa il fatto dell Ordinazione, e circoſtanze occorſe. 

(d) Malteſe, Zio materno del detto Domenico, Dottor delle i, ſtato 
Primario Lettore dell' Univerſità di Palermo nel Jus Civile, da dove paſsd in Fiandra, 
e promulgata la fama della di lui dottrina, fu dal Cardinal Infante di 8 fatto ſuo 
Uditore Cle, col quale onorevole impiege mori, come ſi ha dagli Mss. Elogj del 


Dottor Zammit, e il ſuo Ritratto conſervaſi con altri in queſto Vener. Collegio del- 
lu Compagnia di Ges, 


. 
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Ann 1 Side ni, (a) dal quale fu deſtinato per mediatore 


8 
CANONICO 
DOMENICQ 


MAGRI, fe tra il Patriarca Antiocheno 


delle diſſenſioni, ed amarezze paſſate ed occor- 
„e la Corte Ro- 
mana, (Y) e col permeſſo del Sommo Pontefi- 
ce Urbano VIII. parti in ſequela, ed intrapre- 
ſe la faticoſa inſieme, e pericoloſa commiſſio- 
ne, che gli riuſci con eſito molto felice; poichè 
il noſtro giovine DOMENICO in eta di anni ſo- 
li 19, gia iſtruſto della lingua Araba, s imbarcò 
ſotto il 12. Dicembre del 1623. e per lo ſpazio 
di un' anno e dodici giorni terminò il ſuo viag- 


1 


gio, rientrato glorioſo in Roma nel di 26. Dice mbre 


del ſeguente anno 1624. 

Chi deſidera avere diſtinta contezza de' ſuc- 

ceſſi, diſaggi, e patimenti da lui ſofferti, ed in- 

tendere quegli accidenti occorſigli nel viaggio, 

legga la ſuccennata ſua Vita, e la Relazione- 

di detto viaggio, che die il noſtro DOMENT- 

CO alle Stampe nel detto anno 1626. col titolo: 

1. Breve racconto del viaggio al monte Li- 

bano di Domenic Magri Malteſe nell eta 

ſua d' anni 19, (c) 3 

Terminato il viaggio, e riſtabilitoſi in Roma, 

s. applicò di bel nuovo agli ſtudj, e n 
Bo THEIR ella 


| (a) Allor Prefetto della Congregazione di Propaganda o ſia Protettore de 
atl . - « 4 
(b) I diſgpori del Patriarea Antiocheno confiltevana nel riſentimento che mo- 
ſtraya e renitenza di mandare i di lui- Dioceſani in Roma nel detto Colleg io 
r attendere agli ſtudj in qualità di Alunni, informato ſiniſtramente, che foſ- 
erq alla peggio trattati, e per opera del noſtro giovine Domenico diſingannato 
il Patriarca, e ben perſuaſo delle ſiniſtręe jnformazioni fattegli da' malevoli , al 
medeſimo , ed alla ſua cura commiſe dodici Alunni, il nome de' quali fi leg- 
ge ſcritto nella detta Relazione, affinchè in ſua compagnia ſi portaſſero a Ro- 
ma, came ſegul . ; 
( Detto libro fu riſtampato, e noi abbiamo un eſemplare della ſeconda im- 
preſſione fatta in Viterbo nel 1664. preſſo il Diotallevi , dedicato alla Signora 
Artemiſia Manſanti, ne Bryſciotti . | 


—__ . 4 


* * 
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della Sacra Teologia, e della lingua Orientale , / 


talchè fatto gia vero, e perfetto Eecleſiaſtico per 
la bonta di vita, e ſomma erudizione, conſecroſ- 
ft Sacerdote, Qui poi diſcordano i noſtri Scrit- 
tori, ſe foſſe ritornato in Malta immediatamen- 
te, o pure viſſuto ſia per qualche tempo Geſui- 
ta, come alcuni di non mediocre nota (a) aſſe- 
riſcono, col Carrera, ſecondo le notizie comuni- 
cateci dal Signor Canonico Agius de Soldanis 
in una ſua lettera' del tenor ſeguente 

A. C. - Gozo 27, Ottobre 1758. Quanto wi ho 
detto in Maha ultimamente in voce, ora qui lo 
zrovercte in carta. Nel primo volume delle Memo- 
rie hiſtoriche di Catania al lib. 2. abbiamo no- 
#izia di due valent uomini Malte, de quali cosi il 
Carrera: „ I approvo di pig con I autoritd d una 
„„ deſcrizione di Sicilia d incerto Scrittore Arabo, 
„„ od Egizio per nazione, come dall Opera di lui fi 
„ cava, e compilata in lingua Arabica nel tempo 
„ di Ruggiero Re di Sicilia, ed in Italiana favel- 
»» la interpretata in Roma ] anno 163 2. dal P. Do- 
„ menico Magri della Compagnia di Gesu, iutito- 
„ lata Libro di ricreazione del curioſo: percioche 
„Opera contiene ancora la deſcrizione d altre Pro- 


„ vincie ; in pin luoghi di quella il Mongibello non 


„e chiamato con altro nome, che col medeſimo di 
„ Monte di fuoco. Que/ta Operena io viddi ſcrit- 
| Ot ta 


* 


(a) Tra' quali il Canouico Abbate Coſtanzo, nel mss, Cata de Canonici & 
Parrochi di Malta, e il P. Pelagio in quello degli Scrittori Malteſi pid volte 
citato, alli quali 3 aggiunge un Anonimo della Compagnia di Gesd, che in una 
lettera inſerita nella mss. Vi 

ſcrive : ,, L'Abbate D. Rocco Pirri cita I Ufficio di S. Pubblio come parto del 
„P. Manduca, mi rimctto al Pirri, forſe intende per Ufficio di S. Pubblia 
„ queſt' Iſtoria, e non F approvato da Aleſſandro vit. alli 14. di Agoſto ]'age 
„ Ro 1666, compolto dal Ganonico Magri , olim noſtio Religioſo. 


Anni di - Criſto 
1626. 
CANONICO 
DOMENICO 
MAGRI. 


ta di S. Pubblio compoſta dal P. Manduca, cos! 


Anni: di Criſto 
CANONICO 
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„ Ta a penna per corteſia del P. Mario Pace della 


CANONICO „ Compagnia di Ges, uomo inſigne per erudizione. 


MAGRI. Non 50 che il Magri foſſe mai Geſuita, ſibbene il Pa- 


ee, che ſcriſſe altre Opere. Ne poſſo indovinare cc- 
me Carlo Magri, gid noſtro Arciprete, nella Vita 
di ſuo fratello ommetieſſe queſta traduzionein Roma 
pubblicata nel 163 2. Fondateci voi le giuſte rifleſſioni, 
mentre io in altro diftratto abhracciandovi reſto mo- 

re ſolito . - Voſtro affezionatiſſimo Amico F. Agius. 
Si ſa di certo, che il noſtro Magri fu in- 
Meſſina Sacerdote della Congregazione di quell 
Oratorio, (a) ove fece alcune traduzioni, e_ 
compilo un' Opera, che diede alle Stampe cot 

ſeguenti titoli: | 
2. Notizia de Vocaboli Eccleſiaſtici, colla 
dichiarazione delle Ceremonie, ed origi- 
ne de Riti Sacri, raccolta dal P. Dame- 
nico Magri Sacerdote Teologo della Con- 
. —  gregazione dell' Oratorio di Meſſina . 

La ſuddetta Opera fu per la prima volta data 
alle Stampe in Meſſina nell anno 1644. preſſo 
 Eredi di Pietro Brea, della quale prima Edi- 
zione conſerviamo un'Eſemplare colla Dedica- 
catoria al Cardinal Delugo, ſtato di lui Letto- 
re di Teologia.:Dal che fi arguiſce con qual- 
che probabilita, eſſere ſtato il noſtro DOME- 
NICO Gesuita, e Studente dell iſteſſo Cardina- 
le allora Lettore nella Compagnia, come con- 
feſſa IT iſteſſo MAGRI nella Lettera dedicatoria, 
ed incontro preſlo i Letterati tanto applauſo* 

che 


* 


— — — Ss — —— 
* 


(a) 11 detto P. Pelagio loc. cit. 
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che dal 1650, ſino il 1732. ne furono fatte otto 


Ami di Crifts 


1626. 


edizioni, delle quali conſerviamo parimente due canonico 


elemplati uno della ſeconda edizione ſtampato 
in Roma preſſo Vitale Maſcardi nel 1650. colla 
dedica al Gardinal Camillo Pamfilio, e col tito- 
lo ſeguente: Notizia de Vocaboli Ecchgfaſtiti, con 
la dichiarazione delle Ceremonie, ed origine de Ri. 
11 Sacri,, raccolta da Domenico Magri Malieſe Sa- 


cerdote Teologo , Rettore de Catecument; Seconda In- 


preſſione accreſciuta, e corretta. (a? zꝛ?:̃ 
Il ſecondo Eſemplare ſtampato in Venezia.» 
preſſo il Baglioni nel detto anno 173 2. col ti: 
tolo: Notizia de Hocaboli Ecclefraſtici colla dichiara- 
Zione delle Cerimonie, ed origine delliideti Sacrt , 
Voci barbare, e fraſi uſate da SS. Padri, Cuncili, e 
Scrittori Eccleſiaſtici, raccolia da Domenico Magri 
Malteſe, Canonico Teologo della Catiedrale di Viterbas 
Conſultore della Sac. Congregazzone dell”. Indice &c. 
3. I Daniella Prencipe de Profeti, deſorit- 
to, ed arricchito con moralitd dal P. Ge- 
remia Dreſſellio della Compagnia di Ge- 
gu, volgarizato dal P. Domenico Magri 
Sacerdote Teologo della Congregazione dell 
Oratorio di Meſſina. (b) 
Si ha pero di certo d'eſſerſi portato il ay 
| yo 4 


0 | | 4 2 


* — — — _ — 
_ — 4 4 A 2x es. . 


bs i tn es er oo 


(a) Tra le prime, e I ultime edizioni ſeguirono ampliazioni, e correzionĩ 
non poche, 6 di parole, che di notizie, come abbiamo oſſervato nelli derti 
Eſemplari , che conſerviamo nella noſtra Biblioteca, fi di detto anno 1650. che 
del 1732. Anzi ci è pervenuto alle mani altro Eſemplare ſtampato con le ag- 
giunte , e correzioni ſcritte a mano da D. Carlo Magri Fratello dell' Autore, 
e concordano con I' eſemplaye ſtampato in detto anno 1732, | 

(b) Que? Opera, di cui noi parimente conſerviamo un Eſemplare , fu data 
alle Stampe in Roma nel 1645. preſſo Hermanno Scheus, dedicata al Cavalier 
Fr. Natale Durand de Vilgagniun Scanforeſt, Capitano d' una Galera della Re- 
ligi one Geroſolimitana , 


DoMENICG 


MAGRT. 
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Anni di Cue da Meſſina a Malta, e quivi attendeſſe unica- 
CANONICO mente al ſollievo delle anime in qualita di Pre- 


DOMENICO 


MAGRL te ſecolare ricolmo di dottrina, eſemplarità, e 


Criſtiano zelo, impiegandoſi ad inſegnare il Ca- 
techiſmo, far di continuo delle Prediche, e Qua- 
drageſimali, (a) ed altri diverſiſſimi atti di Ca- 
rita fatti a vantaggio de' ſuoi Compatrioti. (%) 
Acquiſtò con un tal tenore di vivere il noſtro 
DOMENICO tanto di credito, che fu deputato 
dal Veſcovo (c) alla cura Parrochiale, allora ad 
nutum amovibile della Chieſa di S. Paolo di que- 
ſta Citta Valletta, (a) dove oltre le fatighe ſof- 
ferte nelle Confeſſioni, ed altre funzioni Parro- 
chiali; ſiccome nell invigilare ſulla vita del Greg- 
ge a lui commeſſo, atteſe ſpecialmente in far 
fondare, come in effetti fu fondata ſotto li 3. Ago- 
ſto del 1648. la Veneranda Sodalita degli Ago- 
nizanti (e) ſotto I invocazione- del SS. Crocifiſſo 
con un conſiderabile vantaggio ſpirituale delle 
anime. IX, Vaca- 


ith. 


— _— * — ** _— 


(a) Specialmente quello fatto nella Cattedrale Chieſa di queſt Iſola. 

(b) Gli atti — di Carità ſono ſuccintamente ſpecificati nella da noi 
ſuccitata Vita, compoſta dal di lui fratello D. Carlo Magri . 

ic] Cioè da Monſignor Giovanni Michele Balaguer Veſcovo di Malta, e 
amante de Letrerati . ; 
| © Eretta poi in Parrochiale, ed in fine Inſigne Collegiata con Dignita 

Canonici, la Serie de quali u da noi pubblicata nel 1757. in queſta Magi- 
ſtrale Stamperia col titolo „ Archipresbyteri, Dignitates, & Canonici Sanctæ In- 
„ ſignis Parochialis, & Collegiatæ cleũæ in Civitate Valletta Melitenſis Diœ- 
„ Celis ſub titulo Adventus S. Pauli Apoſtoli in Inſulam Melitæ anno 1656. 
„ fundatæ, erectæ verd 1737; © dedicata a Monſignor Illuſtriſſ. e Reverendiſſ. 
Fra Pietro Giacomo de Baroni di Teſtaferrata, nobile Malteſe , Commenda- 
tore di S. Pietro in Carniola della Sac. Relig. Geroſol. della Venerandi Lin- 
gua d' Alemagna, e Priorato di Boemia , Prelato nella Curia Romana, Refe- 
rendario dell' una e Paltra Signatnra di Noſtro Signore, il quale paſsd a mi- 
glior vita in Malta li 24. Ottobre dell' anno 1763. e fu ſepolto nella Vener. 
Chieſa di S. Tereſa nella Città Coſpicua, detta volgarmente Burmula , con eſ- 
ſergli ſlate fatte le pid onorevoli eſequie, con Orazione funebre, della quale 
conſerviamo Copia, recitata dall' erudito P. Pier Damiano la Plana, Carmelitano 
Scalzo, e gia Conſultore del S. Uffiziog ; 

(e) Gggi detta volgarmente dell' Agonia, ove fi fanno molti ſuffragj, e tro- 
vai aſcritto quaſi tutto il popolo della Città Valletta. 5 
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Vacata intanto la Parrochiale Chieſa della Ani ai can 


1626. 


Citta Vittorioſa (a) per morte del Sacerdote Die- Ccanonico 


go Vella, in ſequela del concorſo, ed eſame in- 
timato da Monſignor Veſcovo Balaguer, fu da 
queſti approvato, ed eletto alla Cura ſuddetta il 
noſtro DOMENICO, quale poi trovoſſi neceſſi- 
tato a ſoſtenere un diſpendioſo litigio nell Alma 
Citta di Roma, moſſogli dal Sacerdote Gio: Mat- 
teo Abela in vigor delle lettere Appoſtoliche a 
ſuo favore ottenute dalla Santa Sede; dall' anno 
1648., in cui ſegui la collazione in perſona del 
detto noſtro DOMENICO, ſi procraſtinò la lite 
ſin l'anno 165 1., eſſendo allora emanata dect- 
ſion Rotale a favor dell Abela avanti Monſign. 
Cerro. (b) 125 0 

Per accudire al predetto litigio fi trasferi in 
Roma il noſtro Letterato, e con tale occaſione 


Congregazione de Propaganda, dalli quali appe- 


na conoſciuto fu fatto Segretario della medeſima 


Congregazione, (c) previo il conſenſo dell'allor 
Regnante Sommo Pontefice Innocenzo X. facil- 
mente ottenuto per la ſomma ſtima, che mo- 
ſtro ſempre d' avere il Santo Padre d' un tal in- 
ſigne Letterato, al quale in ſegno di maggior 
propenſione, ed affetto gli offeri per mezzo di 
Monſignor ſuo Uditore una nota di due Veſco- 


vati per eleggerne uno a ſuo piacere; ma Pumi- 


le 


—— ———. 


* —— - — — | — — 
(a) Della quale parla il Conte Ciantar nella deſcrizione di Malta $. 17. fol. 
17 e ſeq. e laſcid ſpecifica notizia il Commend. Abela nella ſua Malta Illuſtr. 
li . 3. Or. 4 fol. 361. He - 2 - 
b) Qual deciſione trovaſi nella par. 4. della Rota Recen. la 152- in ording. 
2 | | 


, impiego in oggi & Prelatizio , 


preſentoſſi all' Eminentiſſimi Cardinali della S. 


DOMENICO 


MAGRI. 
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le Sacerdote contento dell' impiego ottenuto, ri- 
cusò con termini d' una ſincera proteſta Vofferta; 
non ſtimandoſi abile a ſoſtenere un peſo si gra- 
ve, ringraziandone vivamente I amorevolezza 
Pontificia. Di tal fatto eroico, ammirato mag- 
giormente il Santo Padre, ed invaghitoſi al ſom- 
mo delle di lui virtù, lo ſcelſe, e deſtinò Pre- 
cettore del Principino Pamfili Giuſtiniani; (a) 
moſtrando con detta elezione ſtima particolare 
del noſtro DOMENICO, raccomandandogli un 
ſuo congionto; ed allora fu che coordinata la- 
tr aduzione da lui fatta, la diè alle Stampe di Ro- 
ma per il Maſcardi nel 1654. col ſeguente titolo 
4. I Satomone deſcritto, e moralizato dal 
P. Geremia Dreſſellio della Compagnia di 
_ Gesn 5: traſportato in Italiauo da Domeni- 
co. Magri Malteſe Sacerdote Teologo. (I) 
Decorato, ed impiegato cosi il noſtro novel- 


Ja Precettore, fu anche inſignito colle qualita 


di Cavaliere dello Speron d'oro, di Conte Pala- 
tino, e Protonatario Appoſtolico, e per fine ot- 
tenne l'onorifico e faticoſo impiego di Conſultore 
nella Sagra Congregazione dell' Indice, ove per 
la ſua dottrina non ſolo incontro concetto di 
gran Letterato appreſſa malti perſonaggi di va- 
glia, ma particolarmente profeſsò ſervitù ſpe- 
ciale al Cardinal Franceſco Maria Brancaccio, 
dal quale fu eletto ſuo Conſultore; conferendo 
ſeco le più ardue difficoltà di governo della Nio- 


ceſi 


— —— — 


— — — — — — — ” 
(a) Figlio dell Eccellentifſimg Signora Donna Maria Pamfili Giuſtiniani Prin- 
cipeſſa di Baſſano, e pipote del ſuddetto Sommo Pontefice Innocen zo X. 
(b) Conferviamo nella noſtra Biblioteca un eſemplare di detta Tyaduzione 
dedic ata alla riferita Principeſſa di Baſſago, | 
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ceſi di Viterbo, ove il Brancaccio preſedeva. Ani d Cue 
Nel decorſo di queſto tempo anzioſo di gio- CANONICO 
vare alle Nazioni eſtère, traduſſe dal volgare Mackl. 
alla latina favella la notizia de' Vocaboli Eccle- 
ſiaſtici, e l' aumentò con numeroſe addizioni, 
(a) che mando alle Stampe col titolo: 
5. Dominici Macri Melitenſis, Equitis Au- 
rati, Comitis Palatini, Prothonotarii Apo- 
ſtolici, ac Sacre Congregationis Indicis 
Conſultoris Hierolexicon, frve Sacrum Di- 
ionarium, in quo Eccleſiaſticæ voces, 
earumque æthimologiæ, ori gines, Symbola, 
Cæremomæ, Dubia, Vocabula barbara , 
atque Sacre Scripture, & $$. Patrum 
. Phraſes obſcure elucidantun. (H) 
Non contento delle fatighe ſin' ora aecennate, 
oltre le gravi ſue cure, ed incomodi della Se- 
gretaria de Propaganda, e della Congregazio- 
ne dell' Indice, e le continue Aecademie, e con- 
greſſi, nei quali veniva quaſi quaſi giornalmente 
impiegato , accettò volentieri la commiſſio- 
ne impoſtagli dal Cardinal Palotta, di far Iin- 
terpretazione della Verſione della Sacra Bib- 
bia nella lingua Arabica: con quale occaſione 
compoſe un' erudito Opuſculo delle apparent! 
contradizioni della Sacra Scrittura, che con ap- 
plauſo de' Letterati diede alle Stampe di Vene- 
. ia 


6 


— 


: (a) Oltre quelle fate fatte dal tratello D. Carlo Magri ; come diremo a 
uo luogo. | | | 

(b) La detta fatica fu diverſe volte pubblicata colle ſtampe, come laſcid ſcrit- 
to lo Stampatere nell' ultima Edizione del 1735. preſſo il lioni in Veneziaz 
di cni noi conſerviamo eſemplare , ove (i legge': , , Hoe opus Auctore vivente 
„ter Italico idiomate editum , defiderio tamen alienigenz utilitatis 4. extra 


34 Italiam latino ſermone divulgatum fuit . 


— — 
— — — -- — — 


* — — en rr IR —————— 
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Zia nel 1645., dedicato al medeſimo Eminentiſ- 
ſimo Cardinale Gio: Battiſta preſſo il Combi. 

6, ANTIAOTIAL ſeu Contradictiones appare- 

tes S. Scripture a diverſis AuForib. expo- 

fite in breviorem methodum collectæ a P. 

Dominico Magri Melitenſi Sacerdote, Theo- 
logo Congregationis Oratorii. Opus Concio- 
natoribus, & Eccleſiaſticis utiliſſimum. (a) 

Dalla lettera al Benevolo Lettore, che ſi leg- 
ge in detto Opuſculo, ſi ha, d' eſſere ſtato il 
noſtro P. DOMENICO ammeſſo, ed eletto per 
uno di quei dottiſſimi Canoniſti preſcelti dal 
Sommo Pontefice Urbano VIII., per coordina- 
re la Sacra Bibblia in lingua Arabica, della, 
quale era intelligentiſſimo: Ego inter hujus Cætus 
Patres quinque ab hinc annis adlectus animadver- 
zebam in ſingulis ferè congreſſibus&c. ivi cosi Egli. 

Oltre la detta Concordanza diè anche alle 
Stampe inſerito 4] Hierolexicon ſopra cennato 

7. Index criticus, ac Hllabus Gracarum vo- 
cum, de quibus agitur . (b) 

Le Opere ſin' ora da noi riferite fecero accla- 
mare il noſtro DOMENICO per un Scrittore 
inſigne preſſo tutta la Letteraria Repubblica, 
e molto pin lo reſero accetto, e caro al ſuo Me- 
cenate il Cardinal Brancacci, che vacato il Ca- 


nonicato Teologale della Cattedrale di Viterbo, 


glie- _ 


(a) La Concardanza ſuddetta fu parimente pitt volte riſtampata, ſpecialmente 
ig Venezia ne] 1736. Col titolo: „ Apparenteg Sacre Scpipturx Contradictio- 
„ nes a Dominico Macro Melitenſi Equite Aura to, Comite Pa atino, Protho- 
„ natario Apolſtalico, Carhedralis Eccieſiz Viterbienſis Canonico Theologa , 
„1 ac Sacfræ Congregationis Indicis Conſyltore copciliatz, atque ex ęjuſdem ſche- 
„ dis, hac noyiſſima editione maxim? ampliatx : Opus Concionatoribus utiliſ- 
„ ſimum . 1 Eſemplare delle quali due Edizjoni conſerviamo appreflo di noi. 

(b) Detr' ultima Ediziene del 1735. preflo il Bagliogi 
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glie lo conferi nell anno ſuddetto, e con tal mo- 
do lo dichiaro ſuo pin intimo e confidente fami- 
liare, talchè non conferiva Benefizj, o Canoni- 
cati, ſe dal ſuo Teologo approvata non foſſe 
I' idoneita di quei, a quali il buon Cardinale 
idcato aveva di conferirli. Occorſa intanto la 
peſte in Viterbo, per paſſare (come il noſtro DO- 
MENICO (a) ſeriſſe) oneſtamente il tedio della 
contumacia ordinata a ſmorzare il contagio , 
s'occupo nella dichiarazione volgare dell' Inni 
Eccleſiaſtici, e quella diede alle Stampe ſotto 
nome anagrammatico di Nicodemo Grima , col 
titolo ſeguente: | 

8. Dichiaraziane litterale dell Inni Sacri ſe- 
condo Ja correzione di Orbano VIII. fat- 

tz da Nicodemo Grima Malteſe. (b) 
Coll occaſione d' eſſere ſtato tra queſto men- 
tre aſſunto il Cardinal Brancaccio al Veſcovato 
di Sabina, ſcriſſe il noſtro Canonico MAGRIL 
una breve ſi, ma faticoſa ed erudita offervazio- 


ne ſu'l Veſcovato Sabinenſe, che diretta al det- 


to Cardinale pubblico alle Stampe col titolo: 
9. Ad Eminentiſſimum, & Reverendiſſumum 
Cardinalem Franciſcum Mariam Branca- 
tium Epiſcopum Sabinenſem Dominici Ma- 
gri Conjecturæ, & Obſervationes de Sa- 

binien- 


— 


— — — — CC YT ——— „— att... A. A. 4 TE "II — — — ——— 
— „* * * 


(a) Nella lettera Dedicatoria fatta nella dichiarazione degl Inni Sacri diretta 
a] Cardinal Brancacci . ; 

(b) Detta fatica fu due volte ſtampata in Viterbo ſotto nome anagram: 
matico ſuddetto dj Nicodemo Grima, e noi conſerviamo una dell' Edizioni 
fatte nel 1655. preſſo Girolamo Diotallevi, e H altra ultimamente ſtampata nel 
1747. in Venezia preſſo Domenico Occhi col vero nome in frontiſpicio, di 
Domenico Magri, del tenor ſeguente ,, Dichiarazione Jetterale deg] Inpi, ſe- 
„ condo la Correzione di Urbano Vill. . Opera di Domenico Magri Malteſe, 
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binienſs Epiſcopatu . (a) | 
Lo ſteſſo DOMENICO MAGRI nelle Appen- 


MAGRI. dici fatte al Lexicon Geographicum del Ferrari (b) 


delle quali faremo in appreſſo menzione, ci da 
notizia delle ſuddette Oſſervazioni, mentre co- 
si laſcio ſcritto : Veſcovio eft forum novum, ut cu- 
mulatiſſume probavi in mea Epiſtola ad Eminentiſſi- 
mum Cardinalem Franciſcum Mariam Brancatium , 
 zunc} Sabinenſem Epiſcopum, que fuit prælo data cu 
Opuſculo ejuſdem Cardinalis de Optione ſex Epiſco- 
patuum. 

Con le medeſime oſſervazioni eruditiſſima- 
mente fatte dal noſtro MAGRI riporto la glo- 
ria d' aver perſuaſo l' eruditiſſimo Fabiano Nu- 
cula, circa il foro nuovo di Sabina molto con- 
troverſo tra gli Storici, e Scrittori, come lo at- 
teſta I iſteſſo Nucula in una lettera ſeritta al 
Cardinale ſuddetto, inſerita dal MAGRI alle, 
riferite Oſervazioni con i ſeguenti periodi: 

Ho ben confiderato, ed ammirato la dottiſſima lei- 
tera, che ſopra le conjetture del Veſcovado Sabino 
ſcrifſe a V. Eminenza il Signor Teologo Canonico Do- 
menico Magri .... In tutte le coſe amo egualmente 
convenuti con il detto Signor Canonico, eccetto che 
nel jito di forum novum... Ma giache Þ opinio- 
ne del SignorCanonico è appoggiata a prove cos! vi- 
ve, portando autorita d' uomini probatiſſimi, ed J- 
ſeriziani amentichiſſume , þo flimato mia fortuna di 


— x; —_— — — 0 ——— — — — i. — — — CE ICT” — 9 


[a] L' Offervazione ſopra il detto Veſcovato, eſemplare della quale conſer- 
viamo preſſo di noi , fu ſcritta in Viterbo nel 1666., ma non fi ha V anno, 
1 yp „e preſſo chi foſſe ſtampata; ſi vede bens! impreſſa nel fine una me- 
daglia di Tazio Re de' Sabini colla ſeguente notizia: „ Apud Fulvium Urſinuq; 
„ in numiſmate argenteo, 

[d) in verb. Cures, 
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concorrere nella ſua ſentenxa, e dire che Forum no- Am & can 


vum ſia F iſteſſo, che Veſcovio. 
II P. Pelagio (a) afferma, che tutte I Opere 
del noſtro DOMENICO pubblicate alle Stam- 


pe, oltre le gia da noi menzionate, ſono le ſe: 
guenti col titolo: 5 


10. Eulogialogium Dixconale , () 


11. Aggiunta, e correzione del Martirologio 


Romano per ordine di N. $. Papa Cle. 
. 8 


12. Dilucidazione dell' Imagine della Glorios 


fa Vergine di Cuſtantinopoli, o fia Hodiv 

gitria. (c) Phe: CLE FE Cxes 

WES Reſponſio ad Aniinadverfiones R. P. Dom. 

Promo, Fidei in lectionib. propr. &. Ro- 
ſe Viterbienfis . (d) 

14. Virti del Cafe, bevanda ſalutevole. (e) 


NN 

ſt Nel Mss. Catal. degli Scrittori Malteſi, altrove cit. 

$ b) Delle ſuddette due, fatiche letterarie del noſtro Magri, dal P. Pelagio ram- 
mentate fi fa menzione nella Notizia de” yocaboli Eccleſiaſtici, ſtampata in Ve- 
nezia * il Baglioni nel 1732. * (\ 

(c) Di queſt altra ci dà notizia VAbbate Giuſtiniani nelle ſue Lettere memo- 
rabili, riferito dal Padre Pelagio, as . 

(d) Per quante diligenze abbiamo pſate non ci è riuſcito trovare nè la ſud- 
detta fatica , ng che ſia da altri riferita ; ſolo il P. Pelagio loc, cit. ci da la no- 

(e) „ Dominicus Magrus Melitenſis in Epiſtola ad Eminentiſſimum Cardina- 
„ lem Brancatium copſcripta diflerens de Caſè, poſt fructus deſcriptionem, 
„de ejus qualitate, atque effectibus ſic ſentire videtur &c. “ cos} la detta 
fatica viene citata in un libretto, ſtampato in Roma preſſo Michele Ercole ne 
1671. dedicato all' Eminentiſſimo Cardinal Conti col titolo:: ,* De faluberrima] 
„ potione Cahuè, ſeu Cafe nuncupata; Diſcurſus Fauſti Rajroni Baneſii Maro- 
nitz. © In appreſſo poi ci & con noſtro ſommo piacere pervenyto nelle mani 
uu' eſemplare della ſeconda Edizione fatta dal detto noſtro Magti ſa Taccennata 
virtù del Cafe , ed abbiam' offeryato, che il titolo ſia il ſaguente: „ Virtd del 
„Cafe, beyaada introdotta nuovamente .nell' Italia, con alcune Offervazi 


ervazioni per 


1626. 
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„ conſeryar la ſanità neila yecchiaja > all Eminentiſſimo Signor Cardinal Bran- 


„ cacci. Seconda Impreſflone con aggiunta del medeſimo Autore: In Roma per 
„Michele Hercole MDCLXXI.: „ Qual' Eſemplare fi ſcorge eſſere diſteſo 3 
forma di letters ditetta all iſteſſo Cardinal Brancacci., ſeritta dal noſtro Dome- 
nico Magri in Maita - il dl 29: io 1665. 6 per modo di Appendice (i rap» 
porta in fine di eſſa Letters. un diſcorſo „ de Victus, & exercitii Ratione [ma- 
„ iimeè in ſeneRute} obſervanda. ad SS. Pam, Noſt. Paulum III. Pont, Max, 
„ Andrez a Lacuna Secobien. Doctoris Medici &c. 4 | 
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a Hom 15. Appendices „ Correctiones ad Lexicon 
ca NON ico f 8 * . 
8888 Geo raphicum Philippi Ferrarii Alexan 
_ - MAGRI, | drini (a) | 


Per coronide delle ſue fatiche, e per diver- 
tire le noje d' un'eta avanzata, S'applico il no- 
ſtro buon Vecchio DOMENICO alla compila- 
zione delle Oſſervazioni, e Correzioni fatte ai 
Sacri, e Profani Autori, e raccolte dalli Mss. 
di Latino Latinio, del quale epilogò anche la vi- 
ta; ma non pubblico alle Stampe, prevenuto 
dalla morte nel Marzo del 1672. con ſommo 
diſpiacere de' Letterati, e ſepolto nella Catte- 
drale Chieſa di Viterbo, ave ſi legge il ſeguen- 
te Epitafio: — 

DOMINICO MACRO MELITENSI 

Equiti Aurato, Comiti Palatino, 

 Prothonotaria Apoſtolico, 
Catbedralis Eccleſiæ Viterbienſis Canonico Theolago , 
Sacrarngq. Inquiſitionis, & Indicis Congregationum 
Conſultori , 

ui XIX. ætatis ſuæ anno 
Pro S. Seais negotiis in Orientem miſſus , 
Itinerarium edidit; 

Romam pro Arabica Sacre Scripture translatione 
Denug accitus , 


Peruti- 


2 — 


— —— —. —_— — 


(a) Atteſa la cooperazione del Canonico Agius ci & pervenuto un Eſemplare 
del Lexicon del Ferrarj, ſtampato in Padova nel 1674. preſſo Giacomo de Ca- 
dorinis , e perd nel mefleſimo abbiamo letto i} ſeguente titolo: 

Lexicon Geographieum, in quo univerſi Orbis Urbes, Provinciæ, Regna, 
„ Maria, & Flumina recenſentur, Illud primùm in lucem edidit Reverendiſl. 
„ Dfius Philippus Ferrarius Alexandrinus &c. hinc Michael Antonius Baudrand 
„E&c. hanc emendavit, illuſtravit &c. Acceſſit Mantiſſa correctionum Dominici 
15 og Melitenſis Theologi Cathedralis Viterbienſis, Prothonotarii Apoſtolici, 
„& Sacræ 3 Indicis Conſul toris, nunc primùm edita. Aſteriſco 


az notatz Correctiones 
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Perutiles ejuſdem Contradictiones Apparentes uni . Crito 
Collegit, ac conciliavit . CANONICO 


| : DOMENICO | 
Eccleſiæ Ritus ſtudiofyſumus, cujus Opera teſtantur: = MAGRI 


In ſacris , profaniſque Scriptoribus 
Germanz lectionis cupidus, Latini Latinii fragmenta 
Variis in Bibliothecis diſperſa , 

Magno labore perquiſita Literariæ Reipublicæ 
Und cum illius Epiſtolis obtulit rediuiwa. 
Multa alia Opuſcula ſparſm compoſuit . 
Cautione Sapientiam, hamilitate doctrinam, 
Silentio facundiam obtexit . 

Pietate Deo, Sinceritate hominibus, 
Omnibuſque Beneficentia complacuit 
Cunctis S. R. E. Purpuratis beneviſus , 

Ampliſſimoque Sapientum Mzcenati , 
Franciſco Mariæ Cardinali Brancatio ſumme charus. 
Obiit Viterbii Iv. NoN. MART. AN. D. MDCLXX11. 
Etatis ſuæ ann. LXVIII. | 
Carolus in Archigzm. Almæ Orbis Sapientiz 
Bibliothece Alexandr. Prefetus, 
Es Foſeph J. O. D. Germani fratr. m. m. lap. poſuere. 
Dopo la morte del MAGRI fu data alleStam- 
pe l' accennata Compilazione dal medeſimo fat- 
ta delle Oſſervazioni ſuddette col titolo: 

16. Latini Latinii Viterbienſis Bibliotheca Sa- 
cra, & profana, live Obſervationes , Cor- 
rectiones, Conjecturæ, & variæ Lectiones 
in Sacros & Profanos Scriptores e mar- 
ginalibus notis Codicum ejuſdem, a Domi- 
nico Macro Melitenſi, Cathedralis Viter- 
bienſis olim Canonico Theologo, Sacrarum- 
que Inquiſitionis, & Indicis Congregatio- 

5 | — 


Anni di Crifte 
1626. 
CANONICO 
DOMENICQ 
MAGRI, 
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num Conſultore , Prothonotario Apoſtolico, 
ac Cmite Palatino collectæ, nunc primiyn 
a Bibliotheca Bracaccia in lucem editæ. (a) 
Moltiſſimi inſigni Perſonaggi, ed eruditi Scrit- 
tori fanno lodevole menzione del noſtro DO- 
MENICO MAGRI, preciſamente Monſ. Sarnel- 
li, () il Conte Ciantar, (c) il P. Maeſtro Bo- 
naventura Attardi, (4) il Dottor Zammit, (e) il 
Com. Abela, (/) P. Atanaſio Kircher, (g) ed altri, 
de' quali ſi potrebbe fare un proliſſo Catalogo, ſe 
fi voleſſero numerare; sẽbra bensi ſtato ſi folle un 


vaticinio quel tanto laſcio ſcritto I erudito Fran- 


ceſco Griſendi nel ſuo Epigramma fatto in lode 
del MAGRI, in occaſione d'una ſua Predica nel 
corſo Quadrageſimale a'Conclaviſti , tra' quali 
era ammeſſo come familiare del Cardinal Bran- 
caccio nel Conclave, in cui fu aſſunto al Ponte- 
ficato il ſanto Pontefice Clemente X., mentre, 
come lo rapporta il fratello D. Carlo, cosi notò 
il detto Griſendi, per non dire, di aver profe- 
tizato colli ultimi due verſi, che noi ſolamente 
Tiferiamo , per eſſer meno proliſſi: 

En tua lingua homini docta bene prædicat arte, 

En etiam bene te prædicat omnis homo. 
II 


a) Eſemplare della qual fatica conſerviamo appreſſo di noi, ſtampata nel 1477. 
in Noma dal Bernardon , dal quale fu dedicata a Monſignor Giovanni Gual- 


„ ﬀ_ — 


terio Sluſio, allor Segretario de Brevi di Papa Innocenzo XI.: dallo ſteſſo eſem- 


plare fi ha la notizia, d aver il noſtro Letterato Magri compilata la Vita del 
rifecito Chiariſſimo Perſonaggio Latino Latinio; mentre queſt: fi rapporta col 
titolo: „Latini Latinii Viterbienſis Vita a Dominico Macro ex variis ipſius Epi- 
„ ſtolis concinnata, & a Carolo ejuſdem Auctoris fratre in compendium redacta &. 

Ib] Nelle Lettere Eccleſiaſtiche ſparſim. | 

le] Nell' Opera de B. Paulo. 

(d) Bilancia della Verita . 

(e) Nelli mss. Elogy deg” Uom. Illuſt. Malteſi. 

(f) Nella Malta IIſuſtr. lib. 2. not. x. ſogl. 263. 


(8) In Opuſculo de P rodigioſis Crucibus. ho 
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II Cardinal de Lugo, al quale, come abbia- 4 


mo ſcritto, dedicò I Opera de' Vocaboli Eccle- 


' & Cite 
1626. 


CANONICO 


ſiaſtici, nella prima Edizione ribgraziandolo gli Ad 


moſtrò un ſinceriſſimo affetto 1 
II P. Giacomo Lubrani della Compagnia di 
Gesù in lode ſua compoſe un' Ode, che rappor- 
ta D. Carlo in fine della Vita del noſtto BO- 
MENICO di lui fratello, ſopra da noi cennata. 
Il dottiſſimo Carlo Aleſſio Piſani nella di- 
feſa della cauſa Melivetana Cappæ Mapne, agita- 
ta in quei Tribunali di Roma tra il Reveren- 
diſſimo Capitolo di queſta: Santa Inſigne Catte- 
drale Chieſa, e I Inſigne Collegiata di S. Pao- 
lo della Città Valletta, della quale ſoſtenendo, 
e patrocinando la cauſa nel aver. dimoſtrato , 
che i Canonici di detta Collegiata avevano, ed 
anno il diritto ab intrinſeco di ſciorre la Cappa 
magna nel Venerdi Santo, nell' atto dell' Adora- 
zione del vero Legno della S. Croce, conforme 
uſano i RRm̃i Canonici della fuddetta Catte- 
drale, ſi ſervi molto delle Opere del MAGRI, 
di cui ſcriſſe con ſegni di molta ſtima, e vene- 
razione. 5 
Grato ad un Scrittore $i Illuſtre il Revmo Ca- 
pitolo di Viterbo, dopo la di lui morte, perchè 
di Eſſo non ſi perdeſſe la memoria, ne fe deli- 
neare il ſuo Ritratto, che collocò nella egregia 
Capitolare Biblioteca col ſeguente Elogio: 
O Macer Illuſtris] gratis tam dives. alumnis, 
En Operum ſeries ioto circumſonat arcto, 
Omnis Te Procerum cœtus, Te Purpura, & omnis 
Bibliotheca colit, vultumque reponit amicum. 


* 2 Final- 


152 | Biblioteca Malteſe 
Ami. d Sn, Finalmente epilogando tutte le glorie di tal 
CANGNICO eruditiſſimo Concittadino il Dottor Zammit, cosi 
MAGRI, laſciò ſeritto in lode del MAGRI, oltre il Ritrat- 
to fattoli tirare, conſervato preſſo i PP. Geſuiti. 
Dominicus Macro Melitenſis S. T. D. Eques 
Auratus, Comes Palatinus, & Prothonotarius 
Apoſtolicus; Vir multiplici eruditione, & in ſa- 
cris, profaniſque Scriptoribus infigniter inſtru- 
aus, prudentia werd, & rerum tractandarum 
peritia commendabilis . Hine anno ætatis ſux 
19. ad Maronitas obſequio Sanctæ Sedis in O- 
rientem miſſus, feliciter ſuſceptam provinciam 

poſt multa, & periculoſa diſerimina abſolvit 3 
auddtus honoribus Canonicus Capitularis Eccle- 

fie Viterbienſis eligitur;. Rome vers Collegit Ca- 
tbecumenorum Rector, Sac. Congr. Indicis, & 
 Tribunalis S. Officii Oniverſalis Inquiſitionis 

Conſultor, optimis modis oblatum fibi Epiſcopa- 
tum repudiavit ; præcipuis S. R. E. Cardina- 
libus acceptus: Franciſco vers Mariæ Branca- 
tio Confiliorum particeps, cum quo in Conclavi 
Cardinalium in electione Clementis X Pont. 
Marimi fuit adjundtus uti Theologus, & fami- 
liaris; Scripſit multa, quæ Typis excuſſa 
habentur præ manibus, uti dabat occaſio. 

Obiit Viterbii 4. Non. Mart. Anno 1672. 
Ata . 68, 

Tanto baſti per gloria del noſtro Letterato, ri- 
mettendoci e alla ſua citata Vita, e a quel tan- 
to di D. Carlo Magri verra da noi eſpoſto alla 
Repubblica Letteraria nella Seconda Parte di 
queſta noſtra Biblioteca Malteſe . 

XXXIV, 
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XXXIV. * 
Anni di Criſto 
1626, 
P, SALVADORE DA MALTA, 
Nel ſecolo Petit, Predicatore Cappuccino. 

L P. Luigi da Malta, (a) Predicatore Cap- 
puccino, ci die le notizie del ſuo correligioſo, 
e noſtro Cõcittadino P. SALV ADORE, del quale 
nel ſuo Mss. Appar. Cronol, (b) in diverſi luoghi 
ſcrive , eſſere jſtato della Città Valletta, Pre- 
dicatore nella ſua Religione, Lettore Generale, 
e molto ſtimato preſſo i ſuoi Superiori, per aver 
dato ſiſtema agli Studj della Cappuccina Fami- 
glia ; quindi per non privarlo della gloria, che 
s acquiſto colla ſua dottrina, e fatighe lettera- 
rie rapportaremo diſtintamente quel tanto che 
I iſteſſo P. Luigi laſcio ſcritto, e preciſamente 
ſotto il titolo: Lettori Generali Maltefi; ove cosi 
fi legge: II P. Salvatore Petit di Nazione Malteſe, 
nato nella Citta Valletta circa Þ anno del Signoe 1556. 
e veſtito dell abito Cappuccino nell anno venteſimo di 
ſua eta, allievo della Provincia di Bologna, Letto- 
re Generale, e Religioſo commendabile per lo Spirito 
Serafico , di che abbondava, e ſommamente plauſibile 
per la dottrina; S acquifto tal fama per tutta quaſi Ia 
noſtra Congregazione, che il Rewerendiſſimo noſtro 
P. Generale eccitato da una ſanta curiofita , volle 
conoſcerlo di preſenza, e farne ſperimento in ambe- 

due le prenarrate prerogative; fattolo percio venire 

in 


(a) Del quale abbiamo fatto menzione nel 1587. nelle note al P. Raffaello Camil- 
leri , e con lode ne ſcrive il P. Fra Bernardo da Bologna nella ſua Bibliotecs 
Scriptor. Ord. Minor. S. Franciſci Capuccinor, 

(b) De Religioſi Cappuccini Malteſi. 
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Aal di Criflo;y Roma, e irovando eſſer vero ciocche fi dicevay di 
P.SALYADOR quello in fatti era, formò ſopra di eſſo un altiſſumo 


progetto per il ben comune della noftra Religione. Gli 
communico aunque il ⁊elamtiſſimo P. Generale il ſuo 
concepito ſentimento , qual era d' iſtituirlo Lettore Ge- 
nerale, e confidare alla ſua cura, e ſotto Ia ſua di- 
ſciplina quantitd di giovani Cappuccini per ben iſtruir- 
li, riuſcirli Reli gioſi di Spirito, e di dourina. Si 
ſottopoſe Þ ubbidieniiſimo P. Salvatore, e ſenza indu- 
gio ſi confert nel Convento di Fermo, nel quale fra 
pochi giorni capitarono quarania Chierici, ſcelti da 
varie Provincie, delli piu atti, docili, e di wit' aſpet- 
tatione. Diede principio alla lettura  approvato Pre- 
cettore ſotto Pauſpicj di Maria Vergine, e del P. 5. 
Franceſco, e proſeguendo ad inſegnar loro, prima Loſ- 
ſervanza della Serafica Regola, e dopo la ſcienza del. 
le Lettere umane, e divine per il decorſo di ſette an- 
ni compiti, tali li riuſci in ambe le virtu, quali 
li defiderava la Religione Cappuccina: Domini di ſpi- 

rito, e Reli gioſi di ſingolar dottrina, fondatiſſimi nel- 
la ſcuola del Sottiliſimo Scoto. Determinato che fu 
tal feliciſſimo ſtudio, fi. ſparſe quel drappello di riu- 
2 Studenti per tutta quaſi ] Italia, & eccola imman- 
tinente ben prouveduta di huoni Guardiani, ottimi 
Lettori, e di celeberrimi Predicatori, e fra poco 
tempo fornita di Cuſtodi, Definitori Generali, fra li 
quali riſplendettero que due gran Domini, il Reve- 
rendiſſimo P. Girolamo da Caſtel Ferretii, quale fu 
due volte Miniſtra Generale, e ſopra tutti il Reve- 
rendiſimo P. Anſelmo da Monopoli, che fu Predi- 
catore del Sacro Palazzo, e poi Eminentiſſimo Car- 


dinale di S. Chieſa. Studenti tutti diſcepoli „ed al- 
| lievi 
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lievi del P. Salvatore Petit qu accennato. 


Soggiunge di piu il predetto P. Luigi d'aver ?.SaLVapoR 


il noſtro P. SALVADORE laſciato alcune fati- 
che, cioè: 

1. Trattati Teologici Scolaſtici . 

2. Lezioni Morali ſopra la Regola del P. S. 

Franceſco, 
quali Mss. , per altri impieghi, che li furono ad- 
doſſati di ſommo rilievo, e maggiormente per 
P indiſpoſizione, non ebbe campo Eſſo. Padre. 
SALVADORE di perfezionare, conchiude pe- 
ro il detto P. Luigi: (a) ſi 54 bens! per certi ſima 
zradizione, che leggendo tali Mss., alcuni Soggetti 
capaciſſimi ebbero a dire, che un tal Religioſo ben 
potewa efſere denominato un Scoto redivivo, e che 
ben dimoftrava lo Spirito Serafico, e la ſantiſſimga 
Onione, della quale era ripieno. —_ L 
Altrove laſcio ſcritta I iſteſſo P. Luigi in lo- 
de del Letterato PETIT la ſeguente notizia: 
Nell annno 1581. il P. Salvatore Petit fu con- 

numerato, e condecorato dal Sacro Tribunale dell 
Inquiſizione di Malta per uno de Conſultori di queſto 
Sant Officio; E nelle note; Dopo che il P. Salva- 
tore Petit perfeziono quell” Opera tanto ſtrepitoſa, e 
memorabile , cioe la riuſcita di tant inſigni Soggetti , 
ſtimò convenevole trasferirſi nella ſua Patria, e per 
rivederla, e per reſpirare alquanto delle paſſate men- 
tali fatighe, giunto che fu à ſalvamento ebbe grandi 
complimenti da moltiſſime perſone di rimarco, traue 
dalla fama divolgata delle ſue prerogati e. Tra gli 

e e $ altri 
0 Nel dt. Mes Appar, Cron. Tit. Cappuccini Malteſi Autori di Opere 


ſcientifiche, e letterarie fol. mihi 165. "Pp 
(b) loc. cit. ſotto tit, Conſultori del S. Ufficio fogl. 51. 


DA MALTA. 
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Anni! dt Criflo altri fu viſitato dall Iluſtriſimo, e Reverendiſſumo 
P. SALVADOR Monfignor Federico Cefalotto, Inquiſitore in queſt Iſola, 


* a) quale molto ſoddisfatto dalla ſanta & erudita con- 


verſatione di tal Soggeno, ritornato che fu nel ſuo Pa. 
lazzo, gl invio la patente, che lo coſtituiva, e di- 
chiarava per uno de Conſultori del Sacro Tribunale 
del Sant Officio. E ben fu a propoſito Þ elezione di un 
tal nowello Cunſultore, perche ſopragiunſe una cauſa 
appartenente à quel Tribunale, che richiedeva Poraco- 
bo di Domini nelle ſacre Lettere verſatiſſimi. Legga- 
ſi il P. Salell. Prolog. 13. num. J. Nacque i] P. Sal- 
wvatore nell anno 1556. Viſſe anni Jo., e mor] nella 
Citta , e noſtro Convento di Fermo nel 1626. Lonore, 
el Primogenito delli Cappuccini Malte, il decoro, 


e gloria dell' Iſola di Malta, figlio dilettifſimo della 

Provincia di Bologna. 

Tanto ſembra ſufficiente a gloria di queſto 

Scrit tore, e Religioſo Letterato, degno germo- 

glio della ben diſtinta Famiglia PETIT; (b) ed 

eſemplariſſimo alli evo della Religione Cappuc- 
| cina, 


(a) Monſignor Cefalotto Dottor delle Leggi, e Protonot. Apoſtolico , fu nel 
1580. da Papa Gregorio XIII. mandato per Inquiſitore in queſte Iſole, ove in- 
contrd aſpriſſime controverſie con Monſ. Veſcovo Fr. Tommaſo Gargallo. Vedaſi 
il Commend, del Pozzo nell' Iſtor. della Sac. Relig. par. p. fogl. 227. e ſeg- 

(b) Dalla Famiglia Petit, ſtabilita in Malta per mezzo di Giovanni Petit, 
chiamato il Capitan Leſpinoſo, diſcendono non pochi Perſonaggi, che la illu- 
ſtrarono con I impieghi onorifici da loro eſercitati: tra' quali un Pietro Petit 
Giurito , o ſia Senatore nel 1686. 

Fra Ermenegildo Petit Fra Serviente d' Armi Cavaliere di grazia Magiſtrale 
della Sac. Rel ig. Gerotolimitana nella Veneranda Lingua d' Italia, Commendato- 
re, e Capitano del Boſchetto, e S. Antonio. 

I! Dottor Baldaſſare Petit Avvocato Fiſcale nella Curia Governadoriale del Gozo. 

Il Dottor Felice Maria Petit Giurato, e Giudice nella Corte Capitaniale del- 
Ja Citta Notabile per parecchi anni ſin che mori. | 

E fra tanti altri che con faſtoſo ſoſtegno in diverſi onorifici impieghi di loro 
ſteſſi han fatto moſtra si in Malta, come in Sicilia, dove fu anche la mede- 
ſima Famiglia ſtabilita, ſi annovera il Fr. Capp. Conv. Fra Pietro Petit Gero- 
ſolimitano della Ven. Lingua d' Italia, Commendatore della Commenda di S. Ma- 
ria delle Grazie di Paduli i n Napoli, ſtato Vicario Generale del Gran Priorato di 

Meſſina nel 1744. dal _ ci furono comunicate queſte notizie raccolte dal Giovine 


Fr. Pier Enrigo Petit ſuo Conſanguineo, Fr. Capp. Conv. della V. Ling. di Francia. 
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cina, nella quale reſeſi tanto commendabile, che 
ſi acquiſtò molta ſtima, e venerazione. 


Anni di Criſto. 
1628. 
FRA LUIGI 
CIAMBANY 


XXXV. Cr. CONV. 


Anni di Criſto 
„„ * 
FRA LUIGI CIAMBANY = 

Malteſe , Fra Cappellano Conventuale Geroſolimitano, 

Iſtinta per la profeſſion delle lettere, ed 
h eſercizj d'armi fiori felicemente nella Citta 
d'Arles in Provenza la Famiglia CIAMBANY, 
trasferita anche in queſt” Iſola per mezzo di 
Pietro Ciambany, quale per negozj intrapreſi 
portoſſi in molte, e diverſe Provincie, e per 
fine a Malta, ove allettato dall amenità, e ſa- 
lubrita del noſtro clima, dalla frequenza del ne- 
gozio marittimo, e dall urbanità de' Malteſi fer- 
moſſi per il corſo di ſua vita, ſoſtentandoſi ſem- 
pre con tutt*onore , e decoro, finchè giunſe ad 
eſſere ricevuto in Confrate, o ſia Donato (a) 
della Sacra Religione Geroſolimitana nel 1571. 
come laſcio ſcritto in alcune Memorie trovate 
tra' ſuoi Manoss. il Dottor Gio: Giuſeppe Caxar 
del tenor ſeguente: Petrus Gambanus Arelatenſis 
ex Gallia fuit receptus in Confratrem Sacre Religio- 
nis Hieroſolymitane anno 1571. G genuit Fratrem 
Andrea Ciambany Ordinis HieroſolymitaniVenerandg 

* Lin- 


2 Li Donati, o ſiano Confrati, del Sacro Ordine Geroſolimitano vengono 
da altri chiamati Fratelli di mezza Croce, o del Tau, e poſſono eſſere ammeſ- 
ſi per autorità dell' Eminentiſſimo Gran Maeſtro tutt' i Secolari, che non eſer- 
citarono arte vile, e meccanica, nè che provengono da'Giudei , 20 Iufedeli; non 
ſono veri Religioſi, e perd gli è permello lo ſtato {conjugale; godono bens} le 
prerogative competenti a tutt'i Religioſi dell' Ordi ne Geroſolimitano, di mo- 
do che ſono capaci di goder penſioni. Cosi il Commendator Micallef 'nella 


ſua manoſcritta Summa Jurium laſci ſcritto in verb. Donatus, per totum. 
ſol. m. 363. | 
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Anni e Cue Linguæ Provincie. Qui Frater Andreas mortuus eſt 
FRA LUIGT apud Turcas; genuit etiam dictus Petrus Fobannem, 
CAP. CONV. (a) & Leonardum Ciambany, & alias filias. 
Stabilito cosi il detto Pietro in queſt'Ifola a 
riguardo delle ottime ſue qualità, e dell indole 
ben morigerata, a cui naturalmente inclina- 
va, ornato di tutte le virtù Criſtiane, s' acco- 
piò in Matrimonio con una delle primarie fem- 
mine Malteſi, e per mezzo della prole avuta- 
ebbe la ſorte, ed il piacere di vedere 1 ſuoi ni- 
poti diſtinti nella Sacra Religione Geroſolimi- 
tana colle qualita di Cavaliere, e di Fra Cap- 
lano Conventuale, come tra gli altri fu Fra 
LUIGT, del quale come d'un Letterato, e Scrit- 
tore Malteſe ſi fa degna memoria. 
Allevato dunque il noſtro LUIGT col nitidiſ- 
ſimo latte di Criſtiani coſtumi in grembo della 
ſuddetta Sagra Geroſolimitana Religione, ab- 
braccio un' integrita di lodevoli coſtumi, ed in- 
ſieme inſieme applicoſſi alle lettere, si ſagre, 
che profane, ed in breve fè tai progreſſi, che 
fu laureato nell' una e l' altra Legge, e gli riu- 
{ci eſſer  Arbitro di queſte Curie, e Tribuna- 
Ii, quali iluſtro non poco colla ſua ſcienza, e 
matura prudenza, ſingolari doti del ſuo grand 
animo. TY 
Ma la maggior gloria del noſtro LUIGI 11 
era, che qual' Oracolo a lui fi ricorreva per di- 
ſcifrarſi le pin ardue legali difficoltà, nelle qua- 
li moſtro una si profonda intelligenza, che vid- 
deſi in breviſſimo tempo circondato da innume- 
1 rabi- 


* 


— 


(a) Giovanni Ciambany fu il Genitore del Dottor Luigi, del quale ſi diſcorre . 
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rabili Clienti, per eſſere ſotto la ſua condotta, Anni 3 
difeſi, e patrocinati, chi per ſoſtenere le pro- FAA Tut 
: . . . CIAMBANY 
prie preminenze, chi per difendere le ſoſtanze, car. CO. 
ed altri per ricuperarle, e ciaſcuno aſcriveva. 
a grandiſſima fortuna l' avere ſotto il patrocinio 
d' un si accreditato Dottore le Cauſe de loro, 
anche più rilevanti intereſſi, e a gara ponevano 
ſotto il di lui occhio Proceſſi di conſeguenza. 
Non poteva certamente mancare un tale cre- 
dito nel noſtro LUIGT, ſe queſti reſoſi tanto ec- 
cellente nella diſciplina Legale, non potè da- 
re di ſe ſteſſo minore aſpettativa, giacchè ap- 
preſe in Perugia tal facolta con si indefeſſa pro- 
fittevole applicazione, che dopo un quadriennio 
di si faticoſo ſtudio meritò con pubbliche ac- 
clamazioni, e Poetici applauſi la Laurea Dot- 
torale, come comprovano tutte le volgari, e 
latine compoſizioni fatte da diverſi Letterati a 
gloria del novello Dottore, alludendo alle di lui 
qualita, e virtù, che lo adornavano; e quelle da- 
te in luce colle Stampe nella ſteſſa Città di Pe- 
rugia preſſo Angelo Bartolo nel ſuddetto anno 
1628. ſotto I alta protezione del ſuo Principe Fr. 
D. Antonio de Paula, vanno in giro de' Letterati, 
col titolo ſeguente: 2 
Carmina, & Oratio habita in publico Do- 
Aoratu Fratris Aloyfii Ciambany Meliten- 
s Ordinis Hieroſolymitani, & in Peru- 
fina QUniverſnate pro Siciliz Regno Conſi- 
liarii triumphantis : Ad Kereniſſs. Prin- 
cipem Antonium de Paula Magnum Equi- 
tum Melitenſium Magiſtrum. 
= 7 ds os Dal- 


7 — „r „. 


Anni di Criſto 


FRA LUIGI 
CIAMBANY 


CAP. CONV. dalli Ciambani ſi ha la ſeguente : 
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Dalle mss. Notizie conſervate preſſo la Fa- 
miglia Caxar deſcendente per linea femminile (a) 


Johannes Ciambany alter filius Petri genuit Pe- 
trum, Fratrem Michaelem Ordinis Hieroſolymitani 
Venerandæ Linguæ Ialie, qui fuit Capitaneus Na- 
vis armate contra Turcas, & Fratrem Aloyſium 
Ciambany Ordinis S. Fohannis Hieroſolymitani Ven. 
Linguæ Provincie , qui lauream Doctoralem in u- 
troque Jure aſſecutus fuit in Dniverſitate Peruſiæ 
anno 1628. & Rome in Capitolio die 15. Decembr. 
1623. ipſe Fr. Aloyſius cum ſuis nepotibus , & ſuc- 
ceſſoribus in perpetuum fuit a Senatu Populoque Ro- 
mano cum omnibus privilegiis, & prerogativis accep- 
tus & connumeratus inter Nobiles Cives, & Pairi- 
tios Romanos . Petrus autem cum Argenta Perdico- 
mati genuit Adeodatum Ciambany » qui mortuus eſt 
Sacerdos . X 

Altro del noſtro Letterato Fra LUIGI non ci 
© riuſcito rinvenire: di lui pero, come altresi di 
tutti gli Scrittori del Sacr'Ordine Geroſolimi- 
tano ſcrivera diffuſamente I Erudito Signor Ca- 
valier Fra Marc' Antonio Demonts, il quale con 
una infaticabile lettura ha raccolto tutto cio , 
che poſla contribuire all' illuſtrazione della Sacra 
Religione Geroſolimi tana, e ſperiamo percio dal 
medeſimo un eruditiſſima raccolta. 


XXXVI. 


— — 


— 
nnn 
— — 


@) Catarina Ciambany , Sorella del noſtro Fra Luigi, fu moglie del Dottor 
Giuſey pe Caxar, e madre del Dottor Fiſico Gian Franceſco Caxar , dal quale ſu 
procreato Giovan Giuſeppe Caxar , Dottore delle leggi, e Scrittore , Malteſe , 
come ne faremo menzione a ſuo luogo „ 
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XXX VI. | 
Anni di Criſto 
1631. 
P. MARIO PACE 
Malteſe , della Compagnia di Gesu. 
N El 1575. MARIO PACE ſorti glorioſi i 
natali nella Terra Fornaro, (a) oggi Città 
Pinto, allevato con ſanto timore, dotato d' in- 
dole vivace, e ſublimiſſimo d' ingegno, fu nel 
1595. ammeſſo nella Compagnia di Ges il pri- 
mo de' Malteſi che intrapreſero quel ſanto Iſti- 
tuto dopo I erezione del Collegio in queſt' Iſola. 
Coll'applicazione fatta dal noſtro PACE si nel- 
la cultura delle Criſtiane, e Religioſe virtù, che 
nelle Scienze ſagre, e profane, riuſei non ſolo 
eccellente ed inſigne nella Letteraria Repubbli- 
da, ma degno, e meritevole d' eſſer ammeſſo, 
come lo fu nel 1616., a fare la profeſſion del 
quarto Voto nella Compagnia . 


t ! 


Fu 


(a) Detta volgarmente Caſal Curmi, che vien deſcritta dal Conte Ciantar $. 317 
nella deſcrizione di Malta, ove dice, che fi denomina Fornaro dalla quantità 
de Forni , ove giornalmente ſi fa il pane per il Pabblico, che comunemente 
chiamaſi pane di piazza 3 tra Valtre glorie di detto Caſale quella fi & diſtintiſ- 
ſima, che dal Regnante Sereniſſimo Principe Fra D. EMMANUELE PINTO 
fu nel 1747. ſollevato al grado, ed onori di Citta , chiamandoſi univerſalmen- 
te dal di lui glorioſo nome CiTTa' PixTo. La Parrochiale Chieſa i vi eſiſtente 
e ſotro I invocazione del Glorioſo Martire S. Giorgio: Nella medeſima gover- 
nd (in dall' anno 1733., e preſentemente tuttavia governa con ſanto 2ze lo quell' Ovile 
in qualita di vigilantiſſimo Parroco il mai abbaſtanza lodato Reverendiſſ. Signor D. 
Giuſeppe Vella, celebre ed inſigne Panegiriſta, Predicatore acclamatiſſimo, Eccleſia- 
ſtico ben ornato di eſemplarità ſenza pari, di erudizione, e dottrina molto deſiderabi- 
le, e di virth ſingolariſſime; in particolare perd d' una umiltà, e civiliſhms tratto 
ſorprendenti a tal ſegno, che fi è reſo amabile a ciaſcun ceto, riſpettato da 
chiunque , ed accetto ſempre mai a' Spperiori; e per fine attualmente venerato 
da tutti in qualità di Vicario Generale di quelt ampia Dioceſi; nel quale im- 
piego ha moſtrata la bella maniera di governare con la prudenza, e con quei 
temperamenti, che la ſua ſagacità, e mente ſollevata, unica con F eſperienza 
di tanti anni , e con I indole corteſiſſima, che in lui fi ravviſano, gli ſuggeri- 
ſcono prontamente a ſedare, e comporre, e fe non altro, a concertare le con- 
troverſie, che inſorgono tra i ſuoi Sudditi, quali non laſciano di ammirare in 
un z degno Ecclefiaſtico un gran modello de Viczr). | 


9 + 


Anni di Crifte 
W 
PAD. MARIO 
PACE 
GESUITA. 


Anni di Criſte 
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Fu parimente molto verſato nella Rettorica , 


PAD. MARIO e Poeſia con una ſomma felicita, e prontezza 
GESUITA. nelle invenzioni, che ben di lui dir ſi potea natus 


Apolline non irato. Si reſe pero maggiormente_s 
ammirabile per la ſomma attivita dimoſtrata 
nelle Cattedre, che occupo in Meſlina e Paler- 
mo con eſito fortunato, riportandone grandiſſi- 
ma lode si per ſe, che per la Compagnia , e 
per la Patria ancora, mercè l' erudizioni, ſodez- 
za d' argomenti, ſentenze, * 2 wr con le 
quali vaga moſtra faceva del ſuo fondato ſapere. 
Sopra tutto era dotato di ſingolare pruden- 
za; talchè fu riputato degno d' eſſere ammeſſo 
al governo in qualità di Rettore in diverſi Col- 
legj, e ſpecialmente in quelli di Catania, e Tra- 
pani; anzi atteſo il buon' eſito, col quale gli 
riuſci di sbrigarſi dai governi, fu eletto Viſi- 
tatore Regio, per ſollevare i Veſcovi dal loro 
peſo, come in ſequela d' una si importante com- 
miſſione con gran deſtrezza e maturita di decreti, 
viſitò le Dioceſi di Catania, Cefaln, e Meſſina. 
Circa poi quello riguarda il noſtro aſſunto, 
ſi ha di certo d' aver compoſto il noſtro Padre 
MARIO, e dato alle Stampe diverſe Opere; in- 
fatti il P. Filippo Allegambe (a) riferiſce d' eſ- 
ſere ſtata ſtampata in Napoli preſſo Bernardino 
da Rioncia juolo nel ſuddetto anno 1631. la ſe- 
guente Opera 
1. Antiquitat. Calatajeronen. (b) 


; II 
(a) Nella Bibliotec. Scriptor. Soc. Jeſu . 2 
(b) Quale Opera ſcritta in volgare Idioma dal noſtro P. Pace fu tradotta in 
latino da Sigisberto inn ears 2 e pubblicataa da Pietro Burmanno nel tom. 
i 


10. del ſuo Teſoro dell' Antichiti, e cizata in piu luoghi del Monachiſmo ig 
Sicilia, dal P. Maeſtro Bonaventura Arttardi . 
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Il P. Vicenzo Modica (a) ſeriſſe, d' aver il no- Ami & Crit 
ſtro P. PACE compoſte le ſeguenti Opere rap. Mario 
2. Iſtoria di Meſſina. GESUITA. 
3. De morbis Animi. (b) 
4. Volume di belle Lettere. (c) | 
In quel poco di tempo, in cui il P. PACE 
dimorò in Malta, fu Viſitatore Generale, ed 
Eſaminatore eletto nel Sinodo da Monſignor Bal- 
daſſare Cagliares, al quale era accettiſſimo, co- 
me di cio, e di quanto fin'ora ci ſiamo avan- 
zati, fa degna menzione il noſtro Dottor Zam- 
mit (4) col feguente Elogio, fatto a gloria di 
queſto gran Letterato. 
P. Marius Paci Melitenſis, natus in Oppido Cur- 
mi. Vir æquè Reli gioſis virtutibus, atque doctriua 
excellenti inſignis; inerat illi promptum, & verſa- 
tile ad omnia, in quæ ſe verteretur, ingenium. In- 
ſtitutum Societatis Feſu amplexus eſt adoleſcens an- 
norum 17. die 17. Ofobris anni 1594. ubi in flo- 
renti æ u humanioribus literis deditus Muſas venu- 
ſtiores coluit. Hiſtoriarum eruditione, & 5 pe- 
ritiſſimus. Panormi Philoſophiæ du, ipſe aliis præ- 
currerat. Deinde Meſſane Scholaſticam Theologiam, 
ibidemque Academiæ lliterariæ prefeturam egit, 
& ſelectos Divine Scriptur.e locos magna ſui nomi- 
nis eſtimatione aliquot annis explicavit, nec majo- 
ris ad habendas conciones habitudinis erat, quas, ubi 
ferebat occaſio, extempore habebat. Prudentia , & 


Mman- 


— 


(a) Malteſe, della Compagnia di Ges , del quale come Scrittere ſi fara men- 
zione à ſuo luogo. 

(b) Qual Trattato fu dato alle Stampe di Catania ſotto altro nome. 

(e) Detto Volume fu parimente pubblicato alle Stampe di Catania ſotto no- 
me di Monſ. D. Ottavio Branciforte Veſcovo di quella Citta . 

{d) Nelli mss. Elogj, Elog. 42. 
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Anni di Crift® nanſuetudine Rector rexit Collegia Menenſe, Cala- 
pad. MARIO zajeronenſe , Drepanitanum, & Catanenſe. Pietate 
GESUITA. Sacerdotum tertiæ probationis inſtructioni prefuit. 
Tantus, ac talis Vir, nihilominus nullum elationis 

fignum preſetulit , ubique ſociis ob candorem animi, 

feftivam pietatem gratiſſimus , mirifice delectabatur 

tis exercitiis, in quibus humilitas elucebat , ſæ- 
piſſame enim viſus eſt in abjefiſmis rei Culinariæ 
laboribus , vel cum Rectoris munere fungeretur, cum 
animi voluptate exerceri. Ad ſublevanda Epiſcopo- 
porum onera comes datus, & und cum ipſis primum 
Mamertinam, deinde Cephaledenſem, & Catinen- 
ſem Diæceſim obivit, in quibus ſue virtutis, & do- 
ctrinæ ſemina ſecum ferens, magno cum fructu diſſe- 
minabat , nec Melitenſi Diæceſi defuit, in qua Viſe- 
zator Generalis, & Examinator Hnodalis 4 Epiſco- 
Po Fratre Balthaſſare Cagliareſio conſtitutus, ſui mu- 
neris partes abunde explevit. Demum cum annis plu- 
ribus Theologi partes apud Epiſcopum Catanenſem 
pro dignitate ſuſtinuiſſet, Panormum adiit, ubi diu- 
turno confectus morbo exceſſit ex hac vita die octa- 
va Martii anni 1643. & emiſſa profeſſione quatuor 
Votorum anno 37. edidit Italicè nomine ſuo præ- 
fationi inſerto librum de Antiquitate Orbis Cala- 
tajerone, Volumen quoque de Animi morbis, im- 
preſſum Catinæ in Adibus Epiſcopalibus, quod 
circumfertur ſub nomine Illmi, & Revm̃i Epi- 
ſcopi Catanenſis D. Octavii Branciforte, & alia 
variorũ carminũ genera pariter impreſſa, expreſ- 
ſo, & tacito ipſius nomine. Reliquit mss. Hiſtoriã 
Urbis Meſſanæ, de qua Melchior Incofer Soc. Feſu 
in lib. de Epiſt. B. Virg. ad Meſſanenſ. in cap. 52. 


hec 


Dell” Auvocato Mifud Par. - 165 - 
pc habet: Sive preterea propriæ Meſſanenſium Ami $ Cite 
{cribendz hiſtoriæ, quas illuſtri labore lucubra- ?. Mazio 


PACE 
tus, & poenè ultima ſignatas manu Marius Pax UFA. 


noſter luci dabit &c. Vitam 8. Ignatii carmine_, 
heroico conſcriptam, & quamplurima alia Ora- 
t ionum, Concionum, & Præfationum genera. 
Da tutto cio ſi ha, d' aver il noſtro P. PACE 
laſciati diverſi Mss. trovati dopo la di lui mor- 
te occorſa nella Caſa Profeſſa di Palermo ſotto 
li 8. Marzo 1 in eta 4 anni 66. » © u 


6. Varie Or azioni , Prefazion oni, e Tame 
ti Teologici, e Morali. 

I P. Sebaſtiano Salelles (a) ra porta un' Elo- 
gio fatto dal P. PACE in lode dell opera com- 
poſta dallo ſteſſo Salelles, che incomincia: 

7. Ad P. Sebaſftianum Saletles Hocietatis 

Jeſu, & ad ejus librum, P. Marii Paci 

ejuſdem et Encomium breve. _ 
Quale vas hoc irri gans, incendens ec. 

Il riferito Dottor Zammit () rapporta tutti 
quelli, che hanno fatto menzione onorevole del 
P. MARIO, e dice; De eo agunt Petrus Paulus 
Moretta in lib. de Calatajerone, Urbe Gratiſſnma , 
cap. 1. Rochus Pirri in ſua Sicilia Sacra tom. 2. 
not. ). Eccleſ. Melit. Joannes Andreas Maſſa Soc. 
Feſu Sicil. in _— Melchior ba . al- 

3 


lat. 


(a) lib. ee Mat. 88. alk. 
G ler. cit. Elog, / - * 


— 


1 
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Anni & Crifto Jat. Gregorius Valentiniano a Marſala Capuccin. tom. 
P. MARIO 2, Mantiſſa ad Sacr. Hymnodiam cap. 8. Sotuel- 
GESUITA. lus in Bibliotheca Scriptorum Societat. Jeſu Jo: 
Franciſcus Abela in Malta Illuſtr. /. 4. not. 4. 
Jacobus Riela Soc. Feſu. in Elog, mss. 


XXX VII. 
4 Anni di Criſto 
CANONICO 16 
GIO: LUCA 34. 
HE BEI ER CANONICO GIO: LUCA HEBEJER 
| - Malteſe . 


Irkirkara (a) diè i natali a queſto Lettera- 

to, quali ſorti da Famiglie commode di be- 
ni di fortuna, e pero ebbe tutto “ agio di ap- 
plicarſi, come eftettivamente applicoſſi alla cul- 
tura della Sagra e profana diſciplina, e preci- 
ſamente allo ſtudio delle Leggi, ove gli riuſci 
ottenerne la laurea Dottorale tra breve ſpazio 
di tempo, ed acquiſtò ſtima d' uomo veramente 
letterato, contradiſtinto non poco tra ſuoi com- 
patrioti, che nelle occorrenze di litiggj ricorre- 
vano alli oracoli del Dotto HEBEJER, ripu- 
tato di gran vaglia, comechꝭè dotato di erudi- 
zioni e maſſime Canoniche, delle quali era in- 
telligentiſſimo. 5 
Quindi congionto non meno col legame del 
ſangue, che coll' affezione per lo ſplendor di ſua 
1 ſcien- 


— — 


— — 


(b) Terra coſpicua in queſt Iſola, e molto decantata per le fue prerogative 
_ rapportate dalla Sagra Rota Romana p. 7. recen. deciſ. 258. , ed encomiata dal 
Commendatore Abela in diverſe parti della ſua Malta Illuſtrata lib. 1. not. 8. 
fogl. 91. e lib. 3. not. 4. fogl. 362. , e dal Comm. del Pozzo nell' Iſtoria del- 
la ſua Sagra Relig. par. 1. lib. 12. fogl. 787. La voce Birchjrcara viene ſpiegata 
Kal Ciantar nell“ Opera de B. Paulo fol. 23., e dal Canon. Agius alla pag. 124. 
v. Berqarqara nel Dizzionario Punico-Malteſe, che ſi vede nella ſua |» Sg 
tica Malteſe, pubblicata nel i750. in Roma preſſo Generoſo Salomoni . 
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ſcienza al Dottor D. Filippo Borg, (2) nelVaver Ami! enn 


queſti fondata, ed eretta in Infigne Collegiata Cano 


la Parrochiale Chieſa di Birkirkara, fu nel 163 5. 
dal detto Pio Fondatore nominato per quinto 
Canonico il noſtro Dottore GIO: LUCA , qua- 
le percio cooperoſſi a maggior ſegno in vantag⸗ 
gio della ſua Collegiata, e ſoſtenne in qualità 
di Procuratore i litigj moſſi contro quel Vene- 
rando Capitolo, in cui difeſa ſi trasferi nell Al- 
ma Città di Roma per ſoſtegno delle preminen- 
ze di quei Canonici, eſſendo ſtata di loro gran 
ſollievo ivi la ſua preſenza per i ſaggi conſigli; 
allor tanto neceſſarj, atteſa l' urgenza di quei 
tempi, ne' quali era ancor la Collegiata naſcen- 


te, e con molti Oppoſitori, che inſidiavano la 
di lei eſiſtenza. 


Collo ftudio delle Leggi accoppiò in ſe il no 
2 | ſttro 


— — 


(a) Malteſe, la di cui fama è pur anche tr viva nella memoria de' Na- 
zZionali di queſt Iſola, per eſſere ſtato Dottor delle Leggi , Protonotario A 
ſtolico, inſigne Letterato, Vicario Generale di queſta Dioceſi, Conſultore , e 
per due volte Proinquiſitore in Malta , Parroco {ella Parrochiale Chieſa di det- 
ta Terra Birkirkara , accettiſſimo al Sereniſſimo Principe di glor. mem, Fra 
Antonio de Paula, appo il quale era in molta confidenza. Quanto accumuld 
colle ſne fatiche, I erogd in buona parte nella Fondazione , ed erezione d'un 
Collegio in detta Chieſa con dodici Canonici, ed una Dignita di Prepoſito, 
condecorati coll' inſegna del Rocchetto, e Cappa magna, la Serie de' quali Ca- 
nonici fu da noi pubblicata in queſta Magiſtrale Stamperia nell' anno 1757. 
ed altra ſomma conſiderabile impiegd nel 1617. nella fabbrica della Chieſa, ſu la di 


cui porta principale vedeſi con diverſe gentilizie arme la ſeguente Iſcrizione, 
gia data a luce nella riferita Serie. A | 


D. - . 
D. PHILIPPUS BORGIUS RECTOR HUJUS PAROCHIZX, 
AC V. G. TEMPLUM HOC DEIPARA ASSUMPTAX SACRUM 
SUO, AC DEVOTI POPULI XRE INNOVATUM 

AMPLIAVIT, ET EREXIT. 
ANNO DOMINIT MDCXVII. 

Riottenuta per ſe la dignità di Pre , rinuncid la Cura di detta Chieſa 

e mori il pio Fondatore il di 8. Ottobre 1649., rimaſta la di lui memoria ne 


Ritratto fattoli delineare dal noſtro Dottor Zammit , e conſervato cogli altri 


nel Collegio della Compagnia di Ges di queita Citta Valletta, con un conde- 
gno Elogio al di ſotto. Si legga il tom. 2. del Codice Diplomat. del P., Pauli. 


GIO:' LUCA 
HEBEJER} 


- 
- - 
— — —— — — 


168 BibliotecaMalteſe . 

Anni 4 Cue ſtro Canonico una ſeria applicazione agli Sta- 

CANONICO tuti della Sagra Religione Geroſolimitana, e 

HEBEJER. pero appena PP. Urbano VIII. promulgo quel 

motu proprio (a) circa I elezione del Gran Mae- 

ſtro della ſuddetta Religione, ſtimò |' HEBEJER 

illuſtrare con alcune annotazioni quanto ivi 11 

conteneva ; quindi avendo creduto fare coſa, 

grata, e di piacere, avanzo alcuni avvertimenti 

colle riſoluzioni delle difficoltàa, che potevano 

apparentemente pullulare, coordinato il tutto 

con chiarezza si diſtinta, che di facile poteva 

metterſi in pratica la Bolla Pontificia ſuddetta: 

fatiga, che gli coſtò molti ſudori, dedicata all 

IIluſtriſſima, e nobiliſſima Aſſemblea Generale, 

ed alli Signori Cavalieri di dett' Ordine Geroſo- 

limitano, fu publicata per le Stampe di Todi 

nel medeſimo anno 1634. preſſo il Cerquetani 
col titolo: 

Elettionario dell' Eminentiſimo, e Reveren- 

diſſimo Gran Maeſtro Geroſolimitano con- 

forme ai Statuti della ſua Religione , 

Sacri Canoni, ed alla Conſtitutione Apo- 

ſtolica dalla Samita di N. S. Papa Or- 

bano VIII. diviſo in cinque parti per Seſ- 

froni, ed Avvertimenti, con V aggiunta di 

alcune note molto utili, e neceſſarie per 

rimuovere le difficalta che vi occorreranno. 

Regiſtrato tutto con ordine tale, che in 

quattro giorni, fuor di quello della morte, 


fi po- 


— 
— _ 
2 AC 


(a) che incomincia In ſpecule - 3. Julii 1628. , quale fu meſſa in eſecuzione, 
in primo luogo nell' elezione del Gran Maeſtro Laſcaris ſotto il di 13. Giugno 
1636. , come rapporta il Commend. Micallef nella cit. Summa Jur. verb. Ele- 
ctio Magn. Mag., ove riferiſce la detta Bolla, 
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ſi potra commodamente fare, e compire Pele- ai © Su- 
ttioue Magiſtrale. Compoſto dal Rev. D. ce 
Gio: Luca Hebejer Malteſe, della Villa HEBEJER. 
ai Bircarcara, Sacerdote, Dottore dell 
una, e dell alira Legge. (a) 
Appena pol pubblicata queſta fatica, fu ſti- 
mata pregiudiziale; che pero per decreto della 
S. Congregazione dell' Indice fu proibita, come 
laſciò ſcritto il detto Micallef loc. cit. Poft Bul- 
le publicationem Sacerdos quidam ſæcularis nomine 
D. Joannes Lucas Hebejer aliquas addidit ad didtam 
Conſtitutionem declarationes, quæ, cum pernicioſ# 
fuerint creditæ, decreto Sacra Congregationis Indicis 
fuerunt prohibit , 
Dalli Mss. (H) dell Abbate Canonico Coſtanzo fi 
ricava, che verſo l' anno 1641., 0 1642. mori 
D. GIO: LUCA, in Roma come ſi ſuppone, 
per eſſer vacato il Canonicato in Curia: Lanno 
1635. cosi ivi ſi legge: Quinto Canonico Doit. GIO; 
LOCA HE BEER eletto dal Fondatore, dopo la ſua 
morte fu eletto dal Capitolo D. Gio: Paolo Camilleri 
conſanguineo del detto Fondatore, ma perchè occorſa 
era la vacanza in Curia, non ebbe effetto I elezione 
Capitolare, e fu proviſto I anno 1642. D. Simone 
Borg. (c) 1 


* 


XXXVIII. 


(a) Silvano Maſſucci da Fermo compoſe un Sonetto in lode del ſuddetto li- 


bro; copia mss. del quale fu da noi veduta, e letta nella Biblioteca di queſto 
Collegio della Compagnia di Gesd della Valletta. 1 

(b) Nella Cronologia de Canonici e Parrochi di Malta, in quella de Cano- 
nici della Chieſa di Birkirkara . ns 

(c) Dott. delle Leggi, e Proton. Appoſt. Conſanguineo del medeſ. Fondatore. 


— 


Anni di Crifto 
: 6 - : 

p. TOMMASO 

SCHEMBRI 

DOMENICAN, 
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| XXXVIIL. 
Anni di Criſto 


1635. 
FRA TOM 


MASO SCHEMBRI 
Malteſe , dell” Ordine de Predicatori . 

A Ppoggiato alle notizie del riferito Cano- 
nico Ignazio Coſtanzo ſcrive il P. Pelagio, 
(a) che il P. Fra TOMMASO, nato nella Cit- 
ta Senglea da parenti di civile proſapia, ed al- 
levato col latte della Domenicana Religione, 
applicato agli ſtudj Teologici, riuſci in queſti 
fondatiſſimo Eſpoſitore, ed inſigne Lettore, dal- 
le di cui cattedre ſoſtenute con ſuo gran deco- 
ro, e fama d' uomo verſatiſſimo nella Teologi- 
ca diſciplina, ſucchiarono molto bene il dolciſ- 
ſimo favo di queſta Scienza non pochi giovani, 
ed allievi di quella Santa Religione, ſtata ſem- 
pre il Martello degli Eretici, ed il Soſtenimen- 
to de' cattolici Dogmi. 


Tra gli altri un Nipote (b) del P. TOMMA- 


SO provò con maggior profitto leffetti della pro- 


fonda 


HOME> — — 


— 8 


— 


(a) Nel pid volte cit. mss. Cronol. degli Scrittori Malteſi. 
(b) Qual fu il P. Giovanni Simeone Schembri, nato nella Citta Senglea nel 
1604. virtuoſo, amante delle belle lettere non meno, che inſigne nella Pietà, 
di vita eſemplariſſima, e d' illibati coſtumi, per mezzo de quali incontrd ſtima 
ſingolare preſſo i pro tempore Prelati di queſta Dioceſi, eſſendo ſtato per mol- 
tillimi anni Conſultore del S. Uffizio, ed Eſaminatore Sinodale : a ſua maggior 
gloria perd fi aſcrive la riforma del Clero della Senglea , ove per mezzo {uo 
ſegul la Fondazione, ed erezione della Congregazione dell' Oratorio di S. Filip- 
po nella Chieſa dinominata Porto ſalvo, che governd per molti anni ſino al 
morte in qualita di Prepolito , e dopo aver ſoſtenuto alcuni litiggz con invitta 
8 mori pieno d' anni, e di meriti li 12. Agoſto 1723., dopo 89. anni 
i vita, de' quali 65. nella Regolare oſſervanza fatta nel dett Oratorio; che 
in oggi trovaſi rinnovato con fabbrica ſontuoſa al guſto moderno, fatta con gran- 
de ſpeſa dal P. Saverio Polidano, allievo, e Succeſſore ben degno del P. Simo- 
ne nella Prepoſitura, per il corſo di ſua vita, pur anche Conſultore del S. Uffiz. 
ed Eſaminatore Sinodale, per la di cui morte occorſa ultimamente in età di 
8. anni nel di 13. Agoſto 1756. ſucceſſe nella Prepoſitura il P. Agoſtino Pſai- 
[4 , Sacerdote di Eccleſiaſtica eſemplarita,.e parimente Conſultore del S. Uffiz. 
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fonda erudizione, e delle religioſiſſime Virtù del A 4 Crit 
Zio, riuſcito ſotto la di lui direzione lo ſtupore ?. ToMMaso 
di queſt Iſola. Avido per tanto il noſtro buon 10MENICan. 
Religioſo P. TOMMASO di giovare alle anime | 
nella via dello ſpirito, acceſo di Zelo per inca- 
minarlo nella via della perfezione, fi die a com- 
porre con Appoſtolico ſtile, e concetti ſublimi 
un' Opera, che ideava dividere in cinque par- 
ti, due delle quali perfezionate, contenenti la 
Converſione del Peccatore, con i mezzi di per- 
ſeverare in eſſa, furono date alle Sampe dal di 
lui fratello Dionigi nel ſuddetto anno 1645. in 
Catania preſſo Giovanni Roſſi, col titolo, che 
qui ſi oſſerva: 5 
Breve Compendio della vita ſpirituale, com- 
paſto dal Rev. P. Fr. Tomaſo Schembri 
da Malta dell Ordine de Predicatori, di- 
viſo in cinque parti. Nella prima della 
quale vi fi contengono alcune materie ſpi- 
rituals dirizzate. alla converfione del Pec- 
catore. Nella Seconda fi tratta della con- 
verſione del Peccatore, e d alcuni mezzs 
per perſeverare in eſſa. Nella Terza fi 
tratta della Via pargativa. Nella Quar- 
ta della Via Illuminativa. Nella Quinta 
& ultima ſi tratta della Via unitiva; or- 
dinate a dialogo fra il Maeſtro e Diſce- 
polo. (a) A 
Le ultime tre Parti non furono pubblicate al- 
le Stampe, per la ſopragiunta morte dell' Au- 
| | tore 5 


— _ — — — ——— = — — 


(a) Eſemplare del quale libro fi conſerva vella noſra Biblioter. 


Anni di Crifto 
1625, 

P. TOMMASO 

SCHEMBRI 


DOMENICAN. 
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tore, (a) come 11 ſuppone, e perchè era ſempre 
occupatiſſimo, preciſamente nelle Viſite Sino- 
dali, come ſi ricava dal ſeguente Elogio (b) fat- 
to dal noſtro Dottor Zammit, che cosi ſcriſle: 
Frater Thomas Schembri, Melitenſis, Ordinis 
Prædicatorum Baccalaureus, Vir ſuavitate fa- 
cillima, quo proximorum animos ad virtutis 
amorem rapiebat . Semper de Deo, diwi niſque 
rebus publice, privatimque cum ſociis, & exte- 
ris tratabat, fidem propemodum excedit, quan- 
iam frugem ex perditiſſimo genere mortalium 
colle gerit . Trahebant efficacitatem ejus miniſte- 
ria ab heroicarum virtutum, quibus floruit , 
excellentia. Ab Epiſcopo Balthaſſare Cagliare- 
fro ob wite inculpatæ, & caſti gatiſſimæ conſcien- 
tiæ præſtanti am deſtinatus Viſitator Synodalis . 
Sanctimoniæ nota clariſſimus obiit anno Domi- 
ni 1648. Edidit Compendium vite ſpiritualis, 
quod a multis avide lectitatur. 
Parlano del P. Tommaſo con molta lode le 
Relazioni del Convento de' RR. PP. Predica- 


tori della Citta Notabile, e di queſta Citta Val- 


letta, il Dottor Canonico Coſtanzo, ed il cita- 
to P. Pelagio, ed altri, a quali Saggiunge il 
Canonico D. Gio: Pietro Franceſco Agius de 
Soldanis, che ci comunicò le ſeguenti notizie 
con una ſua lettera in data del 1. Luglio 1756. 

A. C. Tommaſo nato nella Senglea, e nel Batte- 
ſimo col nome di Grazio, preſe I Abito Domeni- 

cano, 


—y— —»„-—¾ 


(a) che rediſſe ſei meſi prima al P. Salvatore Mamo Geſuita Malteſe, quale 
gli fece 2 razion funebre, avendo preſo per ſuo tema: Doleo ſuper te, Frater 
wi fenatha. 1 

Gch e il 24. tra gli altri 
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eano, come figlio del Convento della Notabile li 15. Anni 6 Crifto 
Maggio 1617. in mano del P. Maeſtro Riſpoli, al- p. TOMMAS0 
lora Vicario, e Viſnatore di queſti tre Conventi . Fu DOMENICAN. 
nel 1641. Cappellano Curato nella Vallena, e nel 
1646. correndo fama, che il Turco doveſſe aſſalire 
Malta, fu deſtinato Cappellano dell Eſercito. Dopo 
un anno d' infermitd mor? li B. Decembre 1648. di 
anni 51. quatir ore dopo mezza notte, colla bocca 
ridente, eſſendogli tagliatili abiti, come di un San- 
to. Gli furono fatti molti Ritratti, ed uno nel dor- 
mitorio della Valletta vicino Þ Altare , benche non 
lo aſſomigliaſſe, con il ſeguente Elogio ; Ven. P. Le- 
ctor Fr. Thomas Schembri Melitenſis, Regula- 
Tis obſervantiæ, ac Paupertatis amantiſſimus in 
magna vivens, & mortuus Sanctitatis opinione 
habitus eſt. = Sin qui il detto Canonico Agius. 


XXXIX. ge 
Anni di Criſto 5 
1635. + .i-} AZZOPARD. 


FRANCESCO AZZOPARD ' Malteſe. 

| El Dizzionario Latino-Epiroticum , gp” av] 
to in Roma nel detto anno 1635. nella 
Stamperia della Sacra Congregazione de Pro- 
paganda fide, il Sacerdote Franceſco | Blanco 
Albaneſe, Autore, o ſta Compilatore, e già 
Alunno del Collegio de Propaganda, ci laſciò 
la notizia di FRANCESCO AZZOPARD no- 
ſtro Malteſe, del quale in principio dell' Opera 
rapporta un' Epigramma del tenor ſeguente: 
Franciſcus Azzopardus Meli tenſis ejuſdem C. 
legii Alumnus ad Lectorem. 

Scire per Epiri 8 2 „ que lingua vagetur, 


8 * 
-4 
p * 
* 


Qui 


Anni di Criſto 


. FRANGESCO 
AZZOPARD. 
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Qui cupit ; intentus perlegat ille librum. 
Theſauros peperit , quos Epirotica Pallas 
Inveniet, fiquidem ſunt monumenta ſibi. 
Gaudeat Epirus, lætetur ſtemmate Blanco, 
Quod peperit Patriæ pi gnora digna ſuæ. 
Queſto Scrittore AZZOPARD non viene an- 
noverato nelle ſue Raccolte dal P. Pelagio, nè 
dal Canonico Abbate Coſtanzo, nè tampoco di 
lui fa menzione il Dottor Zammit; bensi nella 
Serie de' Reverendiſſimi Canonici di queſta Cat- 
tedrale Chieſa di Malta ſi ha, che nel 1655. un 
D. Franceſco Azzopardo foſſe ſtato proviſto del 
Canonicato Teologale per proviſta fattagli da 
Monſignor Balaguer, per morte del Canonico 
Teologo D. Bartolomeo Caloriti; e che poi do- 
po quattro anni l' aveſſe raſſegnato in manibus 
Sanctiſſimi a favor di D. Domenico Attard. (a) 
Se queſto Canonico Azzopardo ſia ſtato quel- 
. To, di cui ci da notizia il Blanco nel ſuo Dizio- 
nario ſi puo con qualche probabilita ſupporre 
per la vicinanza del tempo, in cui fu Alunno 
nel mentovato Collegio de Propaganda fide, e 
nell' eſſere ſtata riconoſciuta la di lui dottrina , 
prima nel 1635. con la Parrochiale Chieſa, og- 
gi:Collegiata, di S. Paolo della Valletta, indi 
con la detta Dignita, una delle primarie di que- 
: | {ta 
” = D. 1 5 un Eccleſiaſtico di tutta probita , e dottrina : 
Dottore dell una; e Valtra Legge, e di Sacra Teologia , ed Interprete della 
Sacra Scrittura; proviſto nel 1638. della Chieſa Parrochiale della Terra Lia, 
che governd ſino i] 1644., in cui conſegul la Parrochiale della Senglea, diſmeſſa 
nel 1660., allorchè ottenne il Canonicato Teologale della Cattedrale, ove mo- 
1 nel 1680. con fama di verginale innocenza , dopo d' aver eſercitato I impie- 
ghi onorifici di -Vicario Capitolare di queſta Dioceſi dal 1663. ſino il 1667., e 


di Giudice , ed Eſaminatore Sinodale, e di Conſultore del S. Officio; onde me- 
ritd F Hogio, che gli formd il Dottar Zammit, 


? , 
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ſta ſuddetta Chieſa Cattedrale, conferitagli da Ami © Crit 
quel Veſcovo, ch'era molto benemerito de'Let- FRANCESCO 
terati; (a) e dal medeſimo nell' anno 1660 elet- 4 
to Parroco della Parrochiale Chieſa della Sen- 


glea, ove mori nel di 21. Luglio 1676. 


. 16 6. 
Anni di Criſto CIUSLIPE 
1636. COSSEO . 


DOTTOR GIUSEPPE COSSEO Malteſe. 
Arebbe rimaſta ſepolta fra le tenebre dell'o- 
blivione la notizia del Letterato COSSEO , 

ſe propizia occorſa non foſſe I occaſione d' eſſer- 
ci pervenuto alle mani un libretto ſtampato in 
Mompilier nel ſuddetto anno 1636. per Gio- 
vanni Pech Regio Stampat. col titolo ſeguente: 
Suprema Apollinaris Laurea, ſeu Doctoratus, 
quæſtiones quatuor cardinales continens&c. 
guorum omnium veritatem publicè per tri- 
dui integrũ tueri conabitur Foſeph. Coſſgus 
Melitenſ. Arti Magiſter, & Medic. Licent. 
Dal quale libretto () cavaſi la notizia, d'eſ- 
ſere ſtato il COSSEO Malteſe, (c) Dottor Fi- 
ſico, e d' avere ſcritto, e difeſo quattro queſtio- 
ni, delle quali ſi è il titolo; 
I. Quæſt. 1. Cardinalis Pathologica. An fa- 
ſcinatio ſit vana ſuperſtitio? 
2. Quaſi. 2. Cardinalis Dietetica, An ve- 
nus ſanitati neceſſaria? 
8 2 2 3. Quaæſt. 
T 
nentiſſ. e Sereniſſ. Principe, e Gran Maeſtro Giovan Paolo Laſcaris de Caſtellar. 
(e) Benchè la famiglia Coſſeo non fu vera Malteſe, ma piuttoſto Maltizzata, 


in oggi trovaſi affatto eftinta; nè fi ſarebbe giammui creduta Malteſe, fe affi- 
cn non follimo dalle predette notizie, : 


Anni di Criſto 


DOTTOR 
GIU>EPPE 
COSSEO. 


PARROCO 
MARCELLO 
ATTARD 

VAGNOLI. 
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3. Quæſt. 3. Cardin. Chirurgica. An Odon- 
talgiæ neurotomia? 
4. Queſt. 4. Cardin. Pharmaceutica. An ea- 
ES dem fit vis medicamentis, que antiquitils: 
Altr' informi del noſtro COSSEO non ci ſono 
pervenuti ſin' ora, onde ſiamo coſtretti dare si 
ſcarſa notizia alla Repubblica Letteraria. 
XLI. 
Anni di Criſto 
1636. 
PARROCO MARCELLO ATTARD 
VAGNOLI, Malteſe. 
E famiglie Attard, Vagnoli furono ſem- 
pre ragguardevoli in Malta, ſi per la lo- 
ro antichita e nobilta, che per I onorevoliſſi- 
mi impieghi, co'quali furono in ogni tempo de- 
corate ; tanto ſcriſſe il Commend. Abela. (a) 
Accoppiate percio dette due famiglie Attard 
Vagnoli, 1: die alla luce il noſtro MARCELLO, 
del quale pero altro non abbiam potuto rinve- 
nire, ſol che intrapreſo da lui un viaggio, ſia ri- 
maſto depredato, e detenuto ſchiavo in mano de 
Barbari per il corſo di anni otto in Tuniſi, col- 
la qual occaſione ebbe tutto Vagio di poter mi- 
nutamente ofſervare le qualita, ſtato, e condizio- 
ne di quel Regno, e compoſe una ben' erudita, 
e diſtinta Relazione, che rimaſta mss. va in gi- 
ro de' Letterati col titolo ſeguente: 
Diftinta e curioſa Notizia , e Relazione del 
non HEE 
| G) Nella Malts Illſtr, lib. 4. not, 3. fol een dee Vagnoli , ove 


dice d' eflere ſtata molto gratificata Re ecorata con varj im- 
pieghi » preciſamente di Milite, e Giurato. 


—_ 


— — 
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Regno di Tuniſi, fatta, e fleſa con pin A © Cle 
particolarit4 dal Secerdote D Marcello FAREORD: 
Attard de Vagnoli, Malteſe. (a) ATTARD 


Da altri Mss. dello fteſſo D. MARCELLO ert. 


ſiamo ben perſuaſi, eſſere ſtato intelligente, e 
mol to verſato nella Poeſia, e paſſato dalla 
ſchiaviti nella Città di Gratz in Germania, 
ivi per mano del Veſcovo di Segovia conſecra- 
to Sacerdote nell anno 31. di ſua eta: dalli ſteſ- 
11, che contengono varj, e diverſi Sonetti, e 
da uno di queſti fi ricava, d' aver lui celebrato 
la prima Meſſa nel di 6. Genna jo del 1636. in 
S. Tereſa di detta Citta di Gratz, nell' Altare 
Maggiore: da un' altro ſi ha, che I' iſteſſo D. 
MARCELLO foſſe ſtato accetto in familiare_ 
corriſpondenza colle Illuſtriſſime Famiglie Tir- 


grato per P erudizione, che in lui ſcorgevano. 
Tutte le poetiche Compoſizioni del noftro 
D. MARCELLO rimaſte mss. ſono col titolo: 
2. Poefie Sacre, Profane, Eroiche del Sa- 

cerdote D. Marcello Attard de Va gnoli 


Malteſe. con in fine un Opera Spirituale 


intitolata: 
3. Cupido diſingannatore. (b) 


L altre notizie fin' ora pervenuteci ſono, che il 


noſtro D. MARCELLO ſia ſtato Parroco della. 
Terra Fornaro, come ci aſſicura il Canonico Co- 
ſtanzo nella mss. Cronologia de' Canonici, e, 


3 Parro- 


(a) Copia di detta Relazione fi conſerva th di noi, e fi crede me 
clelP Autore . 


(b) Le ſopraddette Poeſie, e Compoſizioni ſono da noi originalmente couſer 
vate nella noſtra Biblioteca. 


contillo, e Tattempach, alle quali era molto 
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Anni © cue Parrochi di Malta, e che aveſſe governato quell' 
Ove dall anno 1643. ſino il 165 5. in qual'an- 
ener no parti da Malta per accudire al litigio moſ- 
ſogli dal ſuo competitore ſopra un Giuspatro- 
nato, ma giunto; in Napoli, non ſenza ſoſpetto 
di veleno, ivi paſsò all' altro mondo. Ci rima- 
ne ſolo la memoria nel Ritratto conſervato ap- 
preſſo 1 di lui congionti, cioè in caſa del Signor 
Baldaſſare Balſano de Vagnolis, Chierico Con- 
ventuale Geroſolimitano, dal quale furono avan- 
zate queſte notizie, e fatto oſſervare il Ritrat- 
to diſpoſto in atteggiamento di Miſſionario. 
XLII. 
Anni di Criſto 
1636. 
ANTONIO GUEVARA. 
He la nobile Famiglia GUEVARA, paſſata 
in queſt' Iſola con la perſona di Diego Con- 
te d' Ariano, ſin dall anno 1461., aveſſe dato 
Perſonaggi molto benemeriti alla Patria, con- 
aver eſercitato i pint onorevoli impieghi della 
medeſima, lo atteſta, e ce lo comprova il Com- 
mendat. Abela, (a) il quale ci aſſicura parimen- 
te, che ſi foſſe con la morte di D. Pietro de 
Guevara eſtinta una tanto Illuſtre, e nobili{- 
ſima Famiglia fin dalla fine del ſecolo fxv., 
cioè circa l' anno 1590.; ſoggiunge pero, che 
fra rimaſto nel ſuo ſplendore in Siracuſa un altro ra- 
mo, cold da Malta alguanti anni prima traſmi grato. 
II Canon. Mongitore nella Bibliot. Sicula (5) 
anno- 


% Nella Maltz Tilaftr. lib. 4. not. 3. fol. 489. 
NN 
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annovera tra gli Scrittori di quel Regno un AN- Anni 4 Crifs) 
TONIO Fernandez de GUEVARA, & Ador- anTonto 
no, e ſenz'aver notizia certa della Città, . 
foſle nato, dice ſolamente, eſſere ſtato Siciliano, 
appunto perche nel libro del Cardinal Cele- 
ſtino Sfondrato, col titolo: Innocentia vindicata, 
(a) vi ſono alcune lettere di un Ferdinando Gue- 
vara, e Adorno, il quale ſi notifica Sicilianos 
ſtato Cappellano, o ſia Teologo, e Confeſſo- 
re del Cardinal de Frexo in Roma nel 1625. 
e dopo d' aver preſtato non pochi-ſervigj alla 
Corte del Monarca delle Spagne; ottenne mol- 
ti privilegj; _— pol: Ex his patet Siculum 
fuiſſe: Eumdem verò eſſe ſuſpicor, cujus meminit Ni- 
colaus Antonius in Bibliot. Hiſpan. tom. 1. pag. 92, 
ab ipſo vocatus Antonius "MAINT 25 ene 5 
& Adorno. 
Appoggiato ſu tutte le ſuddette notizie il p. 
Pelagio, annovera francamente (b) tra gli Scrit- 
tori Malteſi i] ſuddetto ANTONIO GUEVA- 
RA, quale fu un'Eccleſiaſtico di molta probita, 
e di ſomma intelligenza nelle materie Teologi- 
che, Morali, ed Aſcetiche; e diede alle Stam- 
pe la ſeguente Opera, che contiene 


Dominicæ Paſſionis oclo ſupra: quadraginta 
Homilias. (c) £1, 


8 


— — 


h Par. 1. Thee! ica 5. 1. num. 4. Y 

8 Nel mss. Catal. Cronol. degli Evite, A | 

(c) Impreſſe nelle Stampe di Madrid nel 1636. in 4. e poi in Venezia * 
ſo Criſtoforo Tomaſi nel ſeguente anno 1637. parimente in 4. Noi pend , uſa- 


te tutte le diligenze , non abbiam potuto ritrovare ve run ng e ſadder- 
te edizioni, | : 15 5 


Anni di Criſt 


MONSIGNOR 
 SALVATORE 
IMBROLL. 


180 Biblioteca Malteſe 
XLIII. 
Anni di Criſto 
$038; © | 

MONSIGNOR SALVATORE IMBROLL 
Malteſe, Priore della Maggior Chieſa Conventuale 
di F. Giovanni del Sagro Ordine Geroſolimitano. 

On ogni ragione gloriarſi, e vantare fi 
debbono i Malteſi nel riconoſcimento de lor 
vantaggi per mezzo dell' Illuſtriſſima Sagra Re- 
ligione Geroſolimitana, la quale, dacche ſog- 
giorno in queſt' Iſola, ſi e ſempre ſervita di 
perſonaggi Malteſi, rendutiſi commendabili , e 
ragguardevoli per Ponorati impieghi dall' iſteſ- 
ſa Sagra Milizia lor compartiti; ſu di che ad- 
durſi potrebbero moltiſſimi, che nel bujo o dell' 
ignoranza, o d' un' eſſere privato e 3 
ſi ſarebbero rimaſti, ſe appigliati non ſi foſſero 
al di lei decoroſo ſervigio, che reſeli chiari, e 
noti a tutto l'orbe, non ſolo nella Militare, ma 
di più nella Letteraria Repubblica. 

Ma con più ſoda ragione riconoſcer ſi gloria 
i proprj vantaggi da Religione si Sagra, che 
Illuſtriſſima il mai abbaſtanza lodato SALVA- 
TORE IMBROLL ; poichè nato da nobili non 
meno , che piiſhmi Genitori, (a) ed allevato nel 
grembo della ſteſſa ſin da piccola eta, e coll'eſer- 
cizio delle virtù, e con ſaggi coſtumi, dopo 
ben fondate prove, che di quelle ne diede, ſi 
reſe chiaro qual riſplendente ſtella nel Geroſo- 
limitano Ceto, che u ſtimato degno fargli occu- 

216, 12257 STE TO ve 550 we 


en 
wiel 9 , 8 onna coſpi 


Dell Avvocato Mifzud Par. I, 181 
pare il primo onorevoliſſimo Poſto Eccleſiaſtico Ani. 2 


g 3 1 199 
di eſſa Sacra Religione, che meritamente lo aſ- MoxsiGnor 


ſunſe alla Dignita di Priore della Maggior Chie- IHC 


ſa Conventuale, vacato per morte di Monſignor 
Fra Pietro Urrea Camaraſa. 


Dignita (a) invero d' aſpirarvi i primi Lette- 
rati, non ſolo per eſſer capo dell' Eccleſiaſtica 
Aſſemblea, ſecondo Grado di detta Sagra Reli- 


gione, (b) dal quale fi eleggono i Priori della , 
Chieſa, e i Veſcovi di Malta; E' pure ragguar- 
devole una tal Dignita, perche fregia il di lei 
Poſſeſſore e con abiti Prelatizj, (c) e colla ſopr'- 


intendenza nella cura ſpirituale del Sacro ſuo 
Ordine. 


Or ſe fu innalzato il noſtro IMBROLL ad 
una si eminente Dignita, come gloriarſi non 
dovranno i Malteſi, e di lui congionti, d' eſſer 
per mezzo di queſta Illuſtriſſima Religione reſo 
15 Aa chia- 


- | 
(a) Le Prerogative, e poteſtà della quale ſono ſuccintamente dimoſtrate dal 
Commendator Fra Carlo Micallef nella ſua mss. Summa jur. Equit. &c. v. 
Prior Eccleſiæ, e dal Fr. Cappellano F. Gioachimo Grech nella mss. Storia, 
che corre per mano degli Eruditi col titolo: Dignità e Preragative del G. Prior 
della Chieſa del Sacr Ordine Geroſolimitano; com' anche dalla dottiſſi ma 2 
ra Morale mss. del Commend. Manſi, compoſta per Iſtruzione di tutt' i Fra 
Cappellani, che navigano Priori di Caravana ſu le Galere, e navi della S. Rel. 

b) Come lo deſcrive il detto Commend. Micallef v. Gradus, il Comm. 
Fr. Fabrizio Cagliola nella mss. Iſtruzione a Fr. Cappellani , e l' Autore delle 
Iſtruzioni &c. altrove citato . 

(c) Quali conſiſtevano in Sottana e Mantelletta povonazze con Croce otto- 
gona di tela bianca ſopra la Sottana in petto, e la conſimile ſopra ia Mantel- 
Jetta, e ferrajuol anche pavenazzo: dal 1747. per interpoſizione del Regnante 
Sereniſſimo Principe Fr. D. EMMANUELE PINTO il Sommo Pontefice 
Benedetto XIV. di fan. mem. conceſſe à Priori della Chieſa (allora l'IIluſtriſ- 
ſimo, e Reverendiſſimo Fr. D. Bartolomeo Rull) V abito Veſcovile, cio? Moz- 
zerta violacea, Rocchetto, e Cappa magna roſſa, coll autorita di conferire la 
prima Tonſura, e gli Ordini Minori a' ſuoi Sudditi, come per lettere Appo- 
{toliche ſpedite in Roma nel di 26. Settembre del detto anno 1747. , ed eſſendo 
poi 4 Rull aſſunto a queſto Veſcovato di Malta, gode oggi il detto 
Friorato della Chieſa, ben degnamente, I Illuſtriſſ. e Reverendiſſ. Monſignore 
Fr. D. Domenico Mainardi, Dottore delle Leggi, gia Prefetto de Paggi No- 
bili di detto Sereniſſimo Principe, ed uno delli tre ſcelti Soggetti polti nella 
Nomina per il detto Veſcovato nella m orte di Monſign. Alferan di fel. mem. 
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Anni di Criſto 


MONSIGNOR 
SALVATORE 


IMBROLL. e l' eſemplarita, che adornavano I animo di que- 


* 
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chiaro un loro Compatrioto? Da cio potra ognu- 
no ben conſiderare e la dottrina, e la Prudenza, 


ſto noſtro Prelato, eſſendo quelle 1 tre coſtitu- 
tivi d' un Priore della Chieſa. 

Acciò reſti pero informata la Repubblica Let- 
teraria dei meriti di queſto inſigne Perſonag- 
gio, ſia baſtevole il riferire, d' eſſere ſtato il 
noſtro Monſignor IMBROLL deſtinato dal Som- 
mo Pontefice Urbano VIII. al governo di que- 
ſta Dioceſi, e del Sagro Tribunale dell Inqui- 
ſizione, e quel che rende maraviglia ſi è, I ef- 
ſere ſtato nello ſteſſo tempo Priore della Chie- 
ſa, Proinquiſitore, e Vicario Veſcovile per de- 
putazione Appoſtolica , ſtante I infermità di 
mente del Veſcovo Monſignor Cagliares. Cosi 
laſciarono ſcritto il Pozzo, (a) e'l P. Paolo Ma- 
ria Paciaudi. (b) 

A molti importanti impieghi fu dalla Santita 
Sua innalzato Monſignor IMBROLL, atteſe 
le di lui qualita, e preciſamente allora quando 
trasferitoſi nell Alma Citta di Roma, si per ſo- 
ſtenere l' elezione di Priore della ſuddetta Mag- 
gior Chieſa, fatta (eſcluſi gli altri (c) concor- 
renti) in ſua perſona, che nell' occorrenza d' eſ- 
ſere ſtato deſtinato Ambaſciatore all' iſteſſa San- 
tita Sua per comporre le diſſenſioni in quella 
5 Corte 


(a) Nell Iſtoria della ſua Sagra Religione tom. 1. |. 12, fol. 789. 
(b) Nell Opera altrove citata : Antiquitates Chriſtianæ, ſTy de Cultu S. Jo- 


Irn 


u 
hannis; e nella Serie de' Priori della | xr Chieſa loda il noſtro Monſignor 
Imbroll , benche dice d' eſſerſi oſcurato colle procedure, ſtimate effetti d' ambi- 
zione , quandochè potevano eſſere impulſi d' ecceſſivo zelo. | 
(c) Quali furono Fr. Vitale Vitali, e Fr. Pietro Sitges, ambidue Fr. Cap- 
7 Conventuali del ſuddett' Ordine. Pozzo loc. cit. lib. 1 1. f. 726. Si veda 
Elogio fatto al Sitges nel f. 122. not. c. di queſta noſtra Bibliot. Malt. 


Dell” Awvocato Mifsud Par. I. 183 
Corte Romans pullulate. (a) Impercioche ivi i 4 one 
dimoſtro il noſtro Prelato la ſua fingolariſſima % MONSIGNOR 
prudenza, coll aver terminate tutte le differen- bl 
ze con eſito molto felice, e con averſi meritata 
P affezione Pontificia, eſpreſſa, e paleſata al pub- 
blico in un Breve (50 colle ſeguenti parole: 14. 
re cum iſtuc redeat dilectus filius Salwator Imbz 
lius iſtius Eccleſæ Prior, qui legationem ſuam — 
denter obiit , noluimus eum iſtbuc ſine illuſtri "00s 
voluntatis Pontificia documento rewerti co. 

Ed invero ſembrava d' eſſere ſtata in lui na- 
turaliſſima la virtù della Prudenza, colla quale 
ſeppe non ſolo prima della ſua elezlone al Prio- 
rato della Chieſa acquiſtarſi la 'preferenza tra 
concorrenti, per eſſere Vicecancelliere del ſuo 
Sagr' Ordine „ ma di pin per eſſere ſtato-ielet- 
to uno del Triumvirato, 0: fia delli tre Eletto- 
ri nell' elezione del Gran Maeſtro, nella quale 
occorrenza gli riuſci eleggere il Ballio Fr: 3 
Antonio de Paola, dal quale fu aſſunto all'ono- 
revole, e fiticoſo impiego di ſuo Uditore,, ed 
Elemoſiniere, ed ottenne appreſſo di lui un Tao- 
go sl diſtinto, ch'era divenuto il diſpotico Mi- 
niſtro si negli affari pubblici, e nel governo di 

Malta e ſuo popolo, che di tutto il Sagr' Ordi- 
ne Geroſolimitano. Una si fina Prudenza, che 
ſollevò il noſtro Prelato a tanti onori ed impie- 
ghi, altra origine riconoſcer non potea, che- 
dagli ſtudj da lui fatti, co: quali giunſe a con- 
. la laurea Dortorale nella Sagra Teolo- 

_Az 2. 21618 ia, — 
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22 


— 
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(a) Riferite per extenſor dal + del Pons fol. 730. . 
* Citato dallo ſteſſo del Pozzo fol. 755. 
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%%. gia, e nel Jus Civile, e Canonico, e s' impadro- 


MONSIGNOR , 7 3 . 8 
MONSIGNOR ni cosi bene d' ogni Erudizione, che fu poi me 


IMBROLL. ritamente-acclamato per un vivo ſimolacro tra 


i molti coetanei, che perfettamente poſſede vauo 
P alta cognizion delle Scienze, delle quali que- 
ſto noſtro Lett erato adorno fi ſcorgeva, con che 
non pochi vantaggt ne traſſe la ſua Sacra Re- 
ligione, e per i di lui conſigli, e per i voti dal 
medeſimo publicati, ed ordinati al buon gover- 
no di eſſa, e preciſamente nel Capitolo Gene- 
rale celebrato da queſta Sagra Milizia nel 1631. 
ſotto il Magiſtero del riferito Eminentiſſimo Prine 
eipe de Paola, ove intervenne eſſo Monſignore 
IMBROLL „come Procuratore dell' Eminenza 
Sua , dando conſigli molto opportuni , e ſpecial- 
mente per le nuove Ordinazioni fatte, e Sta- 
bilimenti prefiſſi da quel Sagro Conſeſſo ; dal 
quale ammirata una tanta prudenza, ed emi- 
nente dottrina, gli fu commeſſa la cura di co- 
ordinare, e eoncordare i i Statuti di eſſa Sagra 
Religione, e di queſta compilare anche le ſto- 
riche Notizie: fatiche volentieri abbracciate, e 
rimunerate poi con- la Commenda de Aldea> 
Ann. 
Di una si preſſante Genen compita con 
applauſo non che ordinario, ma ſi ben lodevo- 
le del noſtro Iſtorico gode gli effetti la Repub- 
blica Letteraria, 'a .di cui benefizio ſi trovano 
compilate le inkraſcritte Opere mss. , che con- 
ſefyate eſiſtono nella Cancellaria della ſuddetta 
Sagra Religione col titolo; 
1. Attiats 42 als Sacra Religione Ge- 


roſo- 


Del” Azv»vocato Mifsud Par. I. 185 
roſolimitana c. (a) 
2. Volume dei Succeſſi nel Governo dell Emi- 
nentiſſimo de Monte. (b) 
3. Aliro volume dei Succeſſj nel Governo 
dell' Eminentiſſuno la Caſſiere. (Y) 
Di queſti due volumi ci danno notizia i Com- 
men- 


— 
— 


a) Non & fuor di propoſito il riferire in queſto luogo quanto ci avea ſcritto 
il Sacerdote Fr. Salvatore Agius, Fr. Cappellano d'Obbedienza, e gia uno de' 
11 Operarj di queſto Sagro Spedale, appena fe. 
ignor Imbroll = A. C. = Ho letto con piacere, ed ho comunicato al mio 
„ fratello il Canonico D. Franceſco il voſtro Mss. , e ſpecialmente le notizie di 
„ Monſignor Salvatore Imbroll, del quale vi ſono in queſta Biblioteca del Gran- 
„ de Spedale Geroſolimitano tutte le Opere mss., che voi dite trovarſi origi- 
„„ nali nella Cancellaria della S. Religione mia Madre : forſe il Dottor Fiſico 
„ Fr. Giuſeppe Zammit, gloria de' Fr. Cappellani d' Obbedienza, ed onore della 
„ noſtra Patria, le avea fatto traſcrivere, e poi paſſate le Copie aſſieme con 
„ tutti li altri di lui libri al medeſimo Spedale, al quale furono donati allor- 
„ che fondd, ed ereſſe la Biblioteca, della quale voi fate onorata men ione in 
„ detto voſtro Mss., ed ove io volli incontrare le Opere, che voi ſotto nome 
„ di Annali Iſtorici riferite; e trovai, che i titoli ſono molto ſingolari, e ca- 
„ priccioſi, fatti da uno ſpirito bizarro, e forſe come ſono informato, dal Com- 
„ mendator Fra Carlo Mieallef di lui Nipote, in occaſione d' aver ripulito, e 
„ coordinato in forma migliore Iſtorica le Opere ſuddette. I libri ſono ſei, ed 


„il loro riſpettivo titolo è& come ſiegue: 
nella Santa Città di Geruſalemme, e nella 


1. II Cavaliero di Malta 
Soria. Tom. I. | | 
2. Il Cavaliere di Malta Peregrino nell' Oriente, fatto Cavalier di 
Rodi. Tom. II. 
3. II Cavaliero di Rodi Peregrino in Italia, fatto Cavalier di Mal- 
ta. Tom. III. | | 
4. II Cavaliero di Malta Trionfante contro Solimano Imperadore de 
Turchi: o fian Annali dall' anno 1565. fino al 1572. Tom. IV- 
5. II Cavalieto di Malta Innocente in Roma. Tom. V. che contiene 
i ſucceſſi in tempo dell Illuſtrifſimo , e degniſſimo Gran Maeſtro 
Fr. Giovan Leveſque la Caffiera. Parte I. da! 1572. ſino al 1577. 
6. Annali Iftorici della Sagra Religione Geroſolimitana , compolti dal 
ſu Illuſtriſſimo Prior della Chieſa Fr. Salvatore Imbroll, e do 
ſua morte coordinati dal Commendator Fra Carlo Micallef ſuo 
Nipote. Tom. VI., che contiene il proſeguimento delli ſucceſſi 
dell Eminentiſſ. Gran Maeſtro di f. m. Fr. Giovanni le Veſques de 
: la Caſſiera . Parte II. dal 1578. ſino al 1581. in cui mori. 
„ Spero, che queſta notizia le potrà ſervire per ornamento della ſua Bibliote- 
„ca Malteſe, che queſto Pubblico attende con anzieta, ed avrei ſommo pia- 
„ cere vederia alle Stampe prima di morire, benhè lo ſtato, in cui ſono, mi 
„recide ogni ſperan*a . So quanto vi ſiete affaticato per raccogliere tante no- 
„ tizie, e coordinarle in quell' ordine cosi metodico, da voi intrapreſo nel 
„ compilare l' Iſtoria de' noſtri Scrittori; onde non dubito punto, che riuſcirà 
„ queſta fatica di ſomma gloria alla Patria, e di non - piccola lode al voſtro N 
„ me &c. Voſtro Amico Salvatore Agius. * a 
Avuta la ſuddetta notizia ci fiamo proveduti d' una copia di tutti i libri 
ſuddetti, che ſi conſervano nella noſtra' Biblioteca, - | TK 
(b) (b) Copia di detti due volumi fi conſerva nella pure noſtra Biblioteca. 


w 
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tta la vita letteraria del noſtro Mon- 
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1638. 
MONSIGNOR 
SALVATORE 
IMBROLL. 
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mendatori Micallef, (a) Cagliola, (b) e del Poz- 
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n (c) noi per le notizie avanzateci dal P. Pe 


lagio abbiamo rinvenuto, eſſerſi il noſtro Mon- 
ſignor IMBROLL applicato anche alla Mate- 
matica ſotto la direzzione del P. Atanaſio Kir- 
cherio, il quale in queſto Collegio della Compa- 
gnia di Gesù aveva eruditiſſimamente coſtrutta 
una machina, colla quale fi diſcernevano I'Epat- 
ta, la lettera Domenicale, I Aureo Numero, le 
Feſte mobili, lettera del Martirologio, Novilu- 
nio, e Plenilunio, Orto, ed Occaſo del Sole, e 
moltiſſime altre erudite curioſità, che allettaro- 
no gli animi di quei nobili Cavalieri, e ſtudioſi 
Letterati, da' quali fu chiamata detta mahchina 
(d) Specula Melitenſis, di cui il noſtro Prelato ſud- 
detto ſcriſſe una ſpiega, arricchita di erudi- 
te Oſſer vaz ioni, publicata dal medeſimo colle Stã- 
pe di Napoli, preſſo Secondino Roncagliolo nel 
ſuddetto anno 1638. col titolo: 
3. Hpecula Melitenſis Encyclica , hoc eſt Syn- 
tagma novum Inſtrumentorum Phykco- 
Mathematicorum , in quo quicquid vel 
ad Aſtronomicas, aut Phyſicas iisq. adne- 
xas diſciplinas pertinet, novo or dine, me- 
thodo, & ſumma facilitate juxta, atque 
brevitate per rotas, cycloſque artificios? 
diſpoſitos, digeſtum, repraſentatumque ſpe- 


Fatur . 


OO — 


—__. 


— — 


(a) Nella mss. Orazione fatta da lui nel Ven. Conſiglio, colla domanda avan- 
zata per eſſergli conferito il Priorato della Chieſa, vacato per morte del det- 
to Monſignor Imbroll di lui Zio, come a ſuo luogo diremo . 

(b) Nella mss. Iſtoria = Diſavventure Marinareſche . 

(c) Nella cit. Stor. tom. 1. lib. 8. fol. 504. 


(d) Quale dopo il corſo di cento e venti anni fi trova affatto diſtrutta , e 
diſperſa . ; ? 


— 
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& 11ur. In gratiam Generoſiſſimorum Equi- 
tum Hieroſolymitanorum explicata, & in 
centum vigintiquinque propoſitiones dige- 
fta ab Illuftriſſumo, & Reverendifſimo Fr. 
Salvatore Imbroll Sacre Religionis Hie- 
roſolymitane Priore ©c. (a) 
Per mezzo d' un' Opera cosi erudita acquiſtò 
il noſtro IMBROLL la gloria, e ſtima d'un let- 
teratiſſimo Perſonaggio, preciſamente nella Ma- 
tematica, di modochè il Dottor Zammit oltre 
il Ritratto fattoli tirare, (b) laſciò ſcritto del 
noſtro Monſignore il ſeguente Elogio: (c) 
Frater D. Salvator Imbroll Melitenſis, S. T. 
& F. U. D. Ordinis Hieroſolymitani Veneran- 
dz Linguæ Caftellz, Prioratus Luftaniz , Com- 
mendatarius de Aldea Relcha. Vir magno in- 
genio, memoria, & fingulari prudentia, ſun 
mis Viris par, rerum experientia; ſui Ordi- 
nis Vicecancellarius, & Magni Magiſtri An- 
tonii de Paula, quem unus e tribus primariis 
Electoribus cum jure ſuffragii, ad ſupremum 
Ordinis, & Melitæ Principatum extulerat, me- 
ritiſſimus Auditor, & Eleemoſinarius die 19. 
menſis Julii anno 1624. ab eodem Magno Ma- 
giſtro, ejuſque Confiliariis ad Magni Prior a- 
tus Eccleſiæ faſtigium ſublimatus, talem ſe exhi- 
uit, qualem Ordinis monumenta commendatum 
habent; anno 163 1. Proinquiſitor Tribunalis 


S. O5 


(a) Eſemplare della quale conſerviamo nella noſtra- Biblioteca per donq fatto- 
ci dal pid volte riferito P. Pelagio, il quale ci aſſieura, che la detta Specula 
Melitenſis trovaſi inſerita nella prima parte Mirabil. Mathemat. del Scotti pag. 427. 

(b) Conſervato con altri in queſto Collegio della Comp. di Ges. 

(c) Quale trovaſi mss. tra T Elogj col num. 24. 


Anni di Criſſo 
1628. 
MONSIGNOR 
SALVATORE 
IMBROLL. 


| 
| 
| 
| 
| 
' 
| 


Anni di Criſto 
1628, 


MO NSIGNOR 


SALVATORE 
IMBROLL. 
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S. Officii Inquiſitionis, & Diæceſim Vicarius 
Generalis Apoſtolicus gubernavit: : in Templo 
Presbyterorum Societatis Jeſu die 2. Fulii an- 
no 1635. una cum Michaele Balaguer Meliwi- 
tano Antiſtite ſacras manus impoſuit Fabio Chi- 


fro Delegato Apoſtolico, 2 Inquiſitori ad Neri- 


tonenſem Epiſcopatum ewecto, qui poſtea ad 
Summi Pontificatus apicem vocatus, Alexan dri 
VII. fibi nomen adſumpſi , & Orbatio VII. 
Pont. Max., ad quem Reli irioſe Militiz ſecun— 
do Orator acceſſerat , ſumm dlilectus, literariis 
laboribus potiùs, quam ſenio confectus Ani mam 
Creatori ſuo reddidit Sept. Kal. Februarii Anno 
1650. tat. 60. Animam agenti non ſatis lau- 
datus ſapientia, & vite: — 4 P. Sebaſtia- 
nus Salelles Hyſpanus Soc. Feſu adfuit , ei- 
demque extremo illo tempore omnibus officiis 
Pietatis, Charitatiſque non defuir ; humatus 
ante Aram maximam Pr æcipui ſui Ordinis 
Templi S. Joannis Baptiſtz in Yrbe Vallet- 
ta, impoſito in ejus K ſono ex marmore cum 
Epi grapbe 
D. O. ps 
Melitenſis ingeniorum Phenix 
Illuftriſimus, ac Reverendiſſimus 
Salvator Imbroll 

Priorali dignitate inſignitus jacet hic. 
Virum eximiis dotibus circumdatum » 


On: Scientiarum Sapientia verſatiſſimum 


Viator luge. 
Coeterim legatione ad Urbanum VIII. 
Egregiè functa, 
e 8 Et 


. 
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Et deſtinatus ad alios Chriſtianos Principes, A 
Talem ſe præbuit, qualem vides laudatum: MoNs 


Poſtremo vigilantis Præſulis partibus impletis, 
Studiorum aſſiduitate, quam ſenio confectus, 
Ad Capitolium Æternæ Sapientiæ convolavit 
MD CL. Die xxv. Januarii tat. 60. 

Fr. Carolus Micallef, Salvator Imbroll, & 
Publius Theuma Nepotes mereutes, 
Merenti poſuere . 

Sin qui il Dottor Zammit, e noi ſoggiungia- 
mo, che il noſtro Monfignor IMBROLL per 
riſtoro delle faticoſe incombenze ſiaſi divertito 
alcune volte nella Poeſia , benche delle molte di 
lui Compoſizioni ſoltanta abbiamo due Sonetti, 
che 11 leggono ſtampati, uno in lode dell Iſto- 
ria d' Iſmeria, fatica del di lui Nipote Commen- 
datore Fra Carlo Micallef, che incomincia: 

Vidde nel ſen del ſuo veder eterno G. 
In una Operetta del Cavalier Marulli col tito- 
lo I Natali delle Religioſe Milizie Oc. vi è Taltro 
Sonetto, che incomincia: Hor dove c. 
Fanno lodevole menzione d'un Perſonaggio si 
illuſtre, ed accurato Scrittore moltiſſimi de' no- 
ſtri Letterati, ma ſopra tutti lo rende rinomato 
la viva memoria rimaſta di lui in queſt' Iſola 
ſino a' noſtri tempi, che tuttavia lo acclama per 
un Erudito di ſomma ammirazione, e per un 
Prelato, vivo eſemplare, ed eſemplariſſimo mo- 
dello di vero Eccleſiaſtico: del quale laſciò ſcrit- 
to il ſuddetto Commendator Micallef: (4) Hic in 

B b Roma- 


— — ——— — 


) Nella ms, Summa Jur. Equit. Hieroſol. 


di Criſta 


8. 
ISdton 
SALVA TORE 

IMBROLL , 
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Anni  Eri® Romana Curia violaceis uſus eſt veſtibus, ibique ſub 
2 Drbano VIII, in Pontificalibus celebravit , preſen- 
IMBROLL. zjhus pluribus Cardinalibus, & ipſo Pontifice inco- 

gnite. L' iſteſſo vien confermato dal Commenda- 


tor del Pozzo, (a) e dal P. Ignazio Theuma. (Y) 


XLIV. 
DOTTOR 1639. 


Vasall. DOTTOR GIUSEPPE VASSALLO. 
XI Ella Biblioteca Sicula del Canonico Mon- 
gitore (c) ſi trova anno verato tra gli Scrit- 
tori di quel Regno un GIUSEPPE VASSALLO, 
di cui non ſi da notizia di qual preciſa Citta 
ſia ſtato nativo, ma ſol di eſſo diceſi eſſere Si- 
ciliano ; quando che al dir del noſtro Commen- 
dator Abela, (d) la Famiglia Vaſſallo fu ne ſuoi 
tempi diramata in Palermo, Siracuſa , Noto, 
ed in Modica, 

Il medeſimo Commendator Abela (e) ci laſcia 
Ja memoria di un Dottor Aurelio Vaſſallo, ( 
del quale erano allor viventialcuni figli, benche 
non ſono eſpreſſamente nominati; onde da ta- 
luno di loro, o d'altro diſcendente ne far: ita- 
to il Dottor GIUSEPPE VASSALLO, del qua- 


le 


— — 5 


— 
— 


(a) Nella Stor. di ſua S. Rel. tom. 1. lib. 2. fol, 755. e tom. 2. lib. 1. fol. 46. 

(b) Malteſe , della Comp. di Ges, il quale con Voccafione d'eſlere uno de 
Reviſori di queſta Prima Parte della Biblioteca, non ſolo ha confirmato, ed 
approvato quanto (i è ſcritto di Monſignor Imbroll, del quale. {i preggia eſſe re 
Pronipote, ma ci ha di pit ſoggiunto altre notizie, che riferiremo altrove, 
nelli ulteriori romi di queſta Biblioteca, allorchè (i fara ſpeciale menzione di eſſo 
P. Ignazio, Autore di diverſe Opere, sl ſtampate, che mss, 

(c) Par. I. fog. 406. 

(d) Nella Malta IIluſtr. lib. 4. not. 3. fol. 543. 

(e) loc. cit. fol. 542. 

1 (f) Il Dottor Aurelio Vaſſallo fu verſatiſſimo nella Giuriſpeu ſepzu, e come 
| tale aſſunto all' impiego di Promotor Fiſcale del S. Offizio ; cosi il !. Sa e les 
de S. Offic, in Serie Promot. Fiſcal, | 1 
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le il cennato Canonico Mongitore cosi ſcrive: 


Joſeſ bus Vaſſallus Siculus Sacre Theolagiæ, & utriuſ- 
que Juris Doctor, edidit italice ä 
Genealogia della Caſa, e Famiglia Micciche. 
| Panormi apud Decium Cyrillum 1639. in 4. 
Della Famiglia VASSALLO, eſiſtente in- 
Malta, abbiamo tutte le notizie traſcritte dal 
riferito Commendator Abela, al quale ci ſia- 
mo rimeſſi nell aver dato contezza del Dottor 
Giovanni Vaſlallo, annoverato tra' noſtri Scrit- 
tori nel anno 1555. fogl. 27. reſta ſolo ſoggiun- 
gere, che trovaſi molto diramata la medeſima 
Famiglia in queſt' Iſola, ed in quella del Go- 
zo ; ma attualmente decaduta da quel luſtro de” 
paſlati ſecoli . XLV. 
Anni di Criſto 
1640. 3 
PADRE IGNAZIO VELLA CAGLIARE 
Malteſe, della Compagnia di Ges. 
Ipote di Monſignor Baldaſſare Cagliares, 
e pero immaginarſi ogn' uno ben puo, ſot- 
to qual rigida sferza addiſciplinato ne foſſe; ne 
fia ſtupore d' eſſere riuſcito il noſtro P. IGNA- 
ZIO perſonaggio di si alta ſtima, mentre la- 
Compagnia di Gesùò tanto tenuta alla memoria 
del ſuddetto Prelato, tutta ſollecita fu a colti- 
vare un Nipote colla dottrina, Virtu morali, e 
Religione, finchè lo vidde ſormontato al non 
plus ultra d' un' Eccleſiaſtica Eſemplarità, e Sa- 
pienza profondiſſima: Ed in vero, appena ap- 
plicoſſi il P. IGNAZIO allo ſtudio delle Filoſo- 


fiche Contr overſie, ajutato dall iſteſla natura, 


B b 2 c he 


Anni di Criu 


1639. 
"DOTTOR 
GIUSEPPE 
VASALLO. 


1640 
P. IGNAZIO 
VELLA CA- 
GLIARES, 
GESUITA. 


Anni di Criſto 


5 
P. IGNAZ. VEL- 
LA CAGLIARES 


GESUITA , 
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che gli ſomminiſtrò una memoria feraciſſima , 
riuſei cosi eccellente, che veniva univerſalmen- 
te acclamato per antonomaſia i Dotto, e nelle 
Accademie, ove fu ammeſſo, conſegui il nome 
di Fenice Malteſe, e moltiſſimi lo publicarono per 
un Portento di Natura. 

E ſe vogliam riguardare la perſpicacità del 
di lui ingegno, ci ſi offer iſcono in primo luogo 
le inopinate maraviglioſe perorazioni fatte pub- 
blicamente, e con applauſo in diverſe occaſio- 
ni, e I intelligenza profonda di diverſe lingue, 
Ebraica, Franceſe, Spagnuola, Germana, Ara- 
ba, Italiana, Latina, e Natia, nelle quali tut- 
te, fuori d' ogni credere, con ammirazione ſin- 
golare leggeva, ſcriveva, e parlava. 

Portento della natura allor chiamoſſi, quando 
ſen' avvidde la Letteraria Repubblica, che una 
cognizione interminabile, con erudizion d' ogni 
ſcienza, la si profonda intelligenza di tante lin- 
gue diverſe, Ja moltiplicita de' Volumi rimaſti 
mss. riconoſcevano un breve giro di ſoli otto an- 


ni, ne' quali il noſtro Letterato IGNAZ1O ri- 


maſe applicato nella Compagnia, ove nel ven- 
teſimo ſecondo anno di ſua vita, ottavo della, 
Religione, eta veramente immatura ! laſcio le 
ſue ſpoglie mortali nel Collegio di Napoli nel di 
9. 'Aprile del detto anno 1640. con ſentimenti 
di vero Religioſo, e con odore di Santita , co- 
me di lui fanno piena teſtimonianza il P. Em- 
manuele Aguilera, i Mss. del Canonico Al bate Co- 
ftanzo, le Relazioni veridiche delli Ollegi di Na- 
poli, e Malta, e ſopra tutti j1 Padre Vicenzo 
Modli- 
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Modica, (a) che ci traſmiſe dette notizie col ſe- Anni cu 
guente Elogio: Clericus Ignatius Cagliareſius Vel- F.IGNAZ. VEL- 
la, natus in Orbe Victorioſa die 31. Julii, bapti- GESUITA . 
zaiuſque die 4. Aupuſti anni 1618. parentibus uni- 
gena & ſolus heres, ut propterea diu cum ipſis Iu- 
candum ei fuerit , ut aſſenſum ad vitam Religio- 
ſam in Societate capeſſendam ab ipſis extorqueret ; eo 
tandem obtento, Panormi tyrocinium ingreſſus eſt 
die 4. Novembris 1632. Adoleſcens plane ad omnia 
ſumma natus, & eximins Societatis Alumnus , eò- 
uſque progreſſus in viriute, & literis fecerat , ut mul- 
tos donge poſt ſe relinqueret intervallo: Corporis ma- 
cerationem a prima pueritia amavit , tanto er ga 
Beatiſſimam Virginein flagrabat amore, ut ſæpiſſimè 
in ejus obſequium nudum corpus in ſale ſepeliebat , 
non fine magna parentum, & domeſticorum admi- 
r.atione , inſignis in eo enituit ſupra extera alacri- 
tas in morbo ferendo: Modeſtia vero, & Pietate er- 
ga Deum tanto fuit, ut omnibus eſſet exemplo. De- 
mum, cum viæ e Philoſophie carceribus exierat, he- 
teſi correptus innocentem animam exhalavit in Col- 
legio Neapolitano die 9. Aprilis anni 1640. ætat. 
22. relicta de ſe ſingulari ſanctitatis opinione, & mo- 
riens de honis Paternis Collegium Melitenſe bæredem 
inſtituit . Scriſſe 1 a 
I. Note della Sfera del Sacro Boſco e di Cla- 
vo Algebra. — ——.— 
2. Rubrica alla Geografia di Claudio Ptolo- 
meo, con aggiunta di nove tavole, fiu- 
mi, monti, nomi di Paeſ, Regni, e Pro- 
VDincie. oy * 
3 
(2) Altrove riferito, nei mas. Elogj de'Padri e Frat. Malteſi defonti di detto Colleg. 
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| XLVI. 
Anni di Criſto 
1640. — 
DOT TOR D. NICCOLO MANGIUN 
Malteſe . 

Ndefeſſo nelle applicazioni, ed applicato con- 
11 allo ſtudio, ſpecialmente delle 
Leggi, procurò il noſtro Letterato MANGIUN 
conſeguire ſu le prime moſſe di ſua gioventù, 
profonda intelligenza di tutte quaſi le Scienze, 
con le quali premeditava dover ſormontare i 
ſupremi onorifici gradi: Ed in vero divulgata 
la di lui fama d' ottimo Legiſta, e conſeguita 
la Dottorale laurea dell' una, e I altra Legge, 
incontrò tale e tanta ſtima preſſo tutt'i Malte- 
ſi, che a gara ricorrevano da lui per le difeſe, 
e ſoſtegno delle loro Cauſe. 

Dalle notizie traſcritte dal Canonico Abbate 
Coſtanzo, (a) Dottor Zammit, (b) e P. Pela- 
gio (c) ft ha, che il noſtro NICCOLO' MAN- 
GIUN giunſe ad eſſere Vicario Generale di 
queſta Dioceſi, e Conſultore del S. Officio. 

Aggiunge il Commendator Fr. Carlo Mical- 
lef, (4) e dopo lui il Commendatore del Poz- 


a) Nelle mss. Notizie momor. di Malta. 


(b) Nelli mss. Elgi degli Uomini Illuſtri Malteſi, Elog. 1 ove parlando 
del Dottor Niccold Mangiun laſcid ſcritto: „ Auctus munere Conſultoris Tri- 
„ bunalis Sancti Officii Inquiſitionis, & Magni Magiſtri Joannis Pauli La- 
„ ſcaris Caſtellar Auditoris, Vicarius Generalis prudentia, & integritate Diæ- 
„ ceſim adminiſtravit , | 
(c) Nel mss. Catal. Cronol. delli Uomini Illuſt. Malteſi. 
(4) Nella mss. Summa Jur. Equit. Hieroſ. in verb. Fabricæ Tribunal. ſcrive una 
lettera de] Cardinal Ginneſio ſcritta a Monſignor Veſcovo di Malta ſotto il di 
17. Marzo 1628. come ſiegue: ,, Illuſtre &c.= E' ſtato deſtinato in coteſta 
„Città, ed Ifola per Commiſlario della fabbrica di S. Pietro da queſta S. Con- 
»» gregazione D. Nicolò Mangion, quale hanno a caro queſti miei Illuſtriſſimi 
„ Signori , che ſia riipettato, ajutato, e favorito &c: S' incontrino preſſo il 
eſimo Commendator Micallef loc eit. come, e quando ſia ſtato e 
il detto Tribunale ; ed aggregata al S. Officio la Commiſſione della Fabbrica. 
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20, (a) che eretto in queſt' Hola il Tribunale Ai 4 Crifto 
della Reverenda Fabbrica di S. Pietro ſia ſtato DOTT.D. c- 
il Dottor MANGIUN deputato dalla S. Con- Manctun. 
gregazione di Roma per Primo Commiſſario, 
e come tale abbia avuta la cura tutta per Vadem- 
pimento de' Legati pii. GPA Ou 
In tutti li accennati impieghi reſoſi il Dot- 
lor MANGIUN cotanto commendabile, che lo 
ſteſſo Eminentiſſimo Gio: Paolo Laſcaris de Ca- 
ſtellar, Principe di eterna memoria, lo ſtimò 
idoneo, e capace alla Compilazione, e riforma 
delle Prammatiche; Onde ingiontagli una fati- 
ca di ſomma conſeguenza, gli riuſci terminar- 
la con lode, e gloria del di lui nome, avendo- 
ne riportata la piena approvazione del mede- 
ſimo Principe, che ne ordinò la pubblicazione 
ſotto il di primo Marzo 1640. col titolo 
| Legnm , five Statutorum Municipalium no- 
va Editio, veterumque novatio, & mo- 
deratio compilata juſſu Eminentiſſimi Do- 
mini Johannis Pauli Laſcaris de Ca- 
ſtellar M. M. & Inſul. Melitz, & Gau. 
li Principis &c. (b) | 
Tale fatica molto ben accetta al Principe, 
ed al Popolo fu degnamente rimunerata coll'im- 
piego onorifico di Uditore del medeſimo Emi- 
nent iſſimo Gran Maeſtro, come laſciò ſeritto il 
P. Salclles; (c) e poi il Commend. del Pozzo 


* — — — —ê — — — 


(a) Nell' Iſtor. della S. Relig. p. . lib. 11. fol, 766., ove riferiſce Verezione, e la 
ſuppreſſione del Tribunale della Fabbrica, e Vaggregazione della Commiſſione a 

onſignor Inquiſitore pro tempore. f 

(b) Copia di dette Prammatiche ſi conſerva nella noſtra Biblioteca. 

(c) Neil'Opera de SS. Inquiſit. , nella Ser. de Conſult. del S, Off. fol. 68. ivi „ D. 
„Nicolaus Mangion J. U. D. nunc Sereniſſ. & Eminentiſſ. Principis iſtarum Inſu- 


„ larum, & M. Magiitri Ord. Hieroſ. Jo: Pauli Laſcaris de Caſtellar promer. Auditor. 
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| Anni 4 Site nella più volte lodata ſua Opera. (a) ; 
: DOTT.Þ. NIC- In vero la Pieta, e vita ben morigerata , con 


MANGIUN, 


la quale viſſe il noſtro D. NICCOLO' avanti 
gli occhi di Dio, e di tutto il Popolo Malteſe 
gli furono mezzo piu che efhcace a ricevere in 
queſto mondo un guiderdone condegno; e me- 
ritamente 1] Dottor Zammit concluſe I Elogio 
fattogli con le ſeguenti eſpreſſioni: Vir moribus 
alioquin integerrimis, & mitiſimis, eum ad locum, 
ad quem res omnes ortæ tendunt, iter arripuit ple- 
nus annis die æwii. menſis xmbris 1656. Una pro- 
va ben convincente della pieta, ed integrità 
del Dottore MANGIUN ſi ricava dal di lui te- 
ſtamento (b) pieno di legati pii perpetui, ordi- 
nati in ſollievo delle anime de' Defonti, ed a 
favor de' Sacerdoti della di lui Famiglia, e di- 
retti per il culto Divino; cosi pure dalla dona- 
zione ſucceſſivamente fatta (c) di ſuppellettili 
per la Cappella, e venerando Altare della Bea- 
tiſſima Vergine delle Grazie, eretto dentro la 
Parrochiale Chieſa della Terra Naxaro, giuſ- 
patronato acquiſtato dallo ſteſſo pio Fondatore 
Dottor MANGIUN, reſta appieno giuſtificata 
la ſua grandiſſima divozione verſo la Gran Ma- 
dre Maria SS. ſotto lo ſpecioſiſſimo titolo del- 
le Grazie. | 

Il Canonico Coſtanzo (4) quaſi contemporaneo 
del 


(a) Par. 2. lib. 5. fol. 255. dell' Iſtoria della S. Relig. 

(b) Il teſtamento del Dottor Niccold Mangiun fu fatto nel di 15. Marzo 
1624. in atti di Notar Mario Attard nella Citta Valletta, in preſenza di ot- 
to Teſtimonj, uno de' quali fu il Comm. di S. Eulalia Fr. D. Gio: Paolo Laſca- 
ris Caſtellar , poi Gr. Maeſtro, e Principe, dal quale fu ſollevato all'Uditorato. 

(c) La donazione ſegui in atti di Notar Matteo Cauchi nella Terra Naxaro 
ſotto il di 31. Agoſto 1651. | 


(d) Nelle mss. Notiz. memorab. di Malta. 


-. 
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7 
del Dottor MANGTUN tra le molte laſciò ſcrit- Vi 4 Critto 


te le ſeguenti notizie, (a) cioè, eſſere ſtato na- 
tivo della Terra Naxaro. (b) Dottore delle 
Cc leg- 


—— © 


(a) Nelle mss. Notiz. memorab. di Malta. 

(b) La Terra Naxaro, della quale abbiam fatta menzione ſuccinta nelle no- 
te al Letterato Franceſco Tabone fogl. 97. , è una delle principali Terre abi- 
tate in queſt' Iſola, deſcritta dal Commendator Abela neila Malta IIluſtr. lib. 
3. not. 4. fogl. 363. , ed ultimamente dal Signor Conte Ciantar in deſcript. 
Melitz fol. 24. La Chieſa Parrochiale della medeſima, iotto titolo della Nati- 
vita della Beata Vergine Maria, fu ſempre governata con molta dottrina, e 
prudenza da Parrochi ſtati di tempo in tempo Perſonaggi ben conti, e diſtinti 
per la vita eſemplariſſima; allo splendor della rs governarono quel Popolo 
con tutta morigeratezza, e ſegni di ſomma pieta ; come preciſamente ſperimen- 
toll nell' ammini ſtrazion del Sacerdote Gio: Domenico Mifsud, nat ivo della Terra 
Gargur, Eccleſiaſtico ben rinomato in primo luogo nella Giuriſprudenza , nella 
quale conſegul la laurea Dottorale ; acclamato poi per un Canoniſta di ſomma 
intelligenza: Che perd grato , e ben accetto a chiunque, ſpecialmente a' Su- 
periori , fu dalli medeſimi applicato in diverſi onorifici impieghi, e per fine 
addoſſatagli nel 1686. la Cura Parrochiale di detta Terra Naxaro , fu da quel 
gran Veſcovo commendabile per tutti i ſecoli, Monſignor Davidde Cocco Fal- 
meri preſcelto, ed eletto Eſaminatore Sinodale, dichiarato nel Sinodo da lui 
tenuto nel 1703., e poi pubblicato alle Stampe in Roma preſſo Franceſco Gon- 
ſaga nel 1709. Inveſtito il Dottor Gio: Domenico con due Caratteri cotanto 
preſſanti di Parroco , ed Efaminatore Sinodale , toſto comparve zelantiſſimo Pa- 
ſtore , tutto intento ad una buona condotta del diletto Grege a lui commeſſo, 
e contemporaneamente riuſci un ben degno Eccleſiaſtico Miniſtro tutto ſolle- 
cito nelli Eſami dei Soggetti d' approvarſi alli Sacri Ordini, e promoſh alle Cu- 
re Parrochiali idonei , e dotti Eccleſiaſtici , ricolmi di tutte le virtu neceſſarie 
per le riſpettive incombenze : Queſto vivo eſemplare di un compleſſo di tante 
virtt , quanto fu in vita riſpettato da ciaſcun Ceto, altrettanto fu compianto 
in morte , e molto pil venerato allorchè fu pubblicata la pia diſpoſizione da 
lui fatta in atti del Nome Gio: Maria Zammut ſotto il di xx. Giugno 1720, 
eſſendoſi univerſalmente ammirata la pietà in ſommo grado dimoitrata dal no- 
ſtro Parroco Mifsud con li legati pii ivi ordinati, e di Meſſe da celebrarſi in 
perpetuum in ſuffragio delle fante Anime del Purgatorio, e di legati di ma- 
ritaggi per le povere zitelle di Caſal Gargur da eleggerſi in ciaſcun anno dai 
Parrochi pro tempore della Parrochiale Chieſa di detto Caſale, con l' obligo di 
ſpoſarſi nel giorno di S. Bartolomeo Appoſtolo Titolare di eſſa Chieſa; e per 
fine di due Anniverſarj perpetui, ordinati in tutte le Chieſe Parrochiali della 
Campagna di Malta, da celebrarſi uno nel giorno della di lui morte, e Paltro 
fra P'ottava de Fedeli Defonti . Ecco le preciſe parole eſtratte dal Codicillo: 

„ Admodum Reverendus Dominus J. U. D. b. Joannes Dominicus Mifsud 
„ quondam Lucæ de Caſali Gargur oculorum lumine carens &c. Codicillator 
„vokuit, ordinavit, & mandavit, quod ſecuta ejus morte , Executores eletti 
„ &c. teneantur, ſintque obligati ſolvere, & conſignare Procuratoribus Vener. 
„ Eccleſiarum Farochialium infraſcriptarum lampadum , SS. Sacramenti ſcilicet 
„ Gargur, Caſalis Naxaro, Caſalis Muſtæ, Galalis Balzan, Caſalis Attardi, 
„ Caſaiis Lucæ, Caſalis Michabibæ, Caſalis Crendi, Caſalis Zeitun, Caſalis 
„ Tarxenii, Caſalis Chercop , Caſalis Haxach , Caſalis Safi, Caſalis Zabbar, 
„ Catalis Dingli, Terræ Birchircariæ, Terræ Curmi, & Terrz Zebbugii , 
„ Siggehuj, Guaiz, Zurrici, & Liæ ſcuta centum quinquaginta de tarenis 12. 
„ pro ſcuto in pecunia de contanti cuilibet ipſarum, ad effectum illa appli- 
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„ candi ad uſum Bullæ &c., & ex eorum fruftibus &c. Procuratores pro tem- 
„ pore exiſtentes conſequantur binas tertias part es in beneficium , & utilitatem, 
„ Ac pro uſu, & neceſſitatibus earumdem rever, lampadum, & reliqua tertia 
„ pars fructuum, & interuſuriorum quolibet anno in rpetuum erogetur , & 
„ applicetur in celebratione duorum Anniverſariorum — unius ſcilicet 
„ die obitus dicti Domini Codicillatoris , & alterius infra Octavam Commemo- 
„ Fationis Fidelium Defunctorum &c. 

„ Inſuper &c, ſequuta pariter ejus morte ſupradicti ejus Exequutores ſolve- 
„ re, & conſignare teneantur Procuratoribus Ven. lampadis SS. Sacramenti Pa- 
„ rochialis Eccleſiæ Caſalis Gargur ſuminam ſcutorum mille de taren. 12 pro 
„ ſcuto in pecunia de contanti ad effectum applicandi &c., & eorum fructibus 
„ &c. demptis priùs ſcutis quinque, quolibet anno conſequendis, pro uſu, & 
„ ſervitio dictæ Ven, lampadis, collocari debeat ſingulis annis in matrimonium 
„ puella virgo de dicto Calali Gargur, & deſponiari in die feſti S. Barthoio- 
„ mzi Apoltoli , Titularis dictæ Eccleliz : quam puellam mandavit eligi per 
„ admodum Rever. Dominum Parochum di&z Parochialis Eccleſiz pro temno- 
„re exiſtentem , onerando ejus conſcientiam, ut in e lectione facienda habeat 
„ante oculos Deum, & Juſtitiam, nec moveatur ex mundanis affectibus, (ed 
„ tanthm pro majori Dei gloria &c. In eadem die deſponſationis ſolvatur puel- 
„ læ eleemoſina &c. quæ &c. tranſcendere non poſſit ſummam ſcutorum triginta 
„ quolibet anno, & pro qualibet puella &c. 

Alcuni anni prima di ſua morte ſoffri il noſtro Parroco Mifsud una gran ce- 
cità, per la quale fu obligato raſſegnare la Parrochia, e riſtabilitoſi nella Ter- 
ra Gargur ſua Patria, 1v1 paſsd a godere la gloria eterna, come piamente fi 
crede , e ſepolto avanti VAltare maggiore della Chieſa Parrochiale di detta Ter- 
12, fu onorato con lapide marmorea , in cui inciſo fi legge il ſeguente Epitafio: 

Vigil ad Curas. 
D. :*-: Wh M. 

On Joannes Dominicus Mifsud J. U. ac S. Theologiæ Doctor omni 

virtutum genere præſtans, ſed vitæ integritate præſtantior; Ignores ubi 
„cæperit, aut quando deſierit eſſe præſtantiſſimus, zelo, prudentia, doctrina, 
„ pietate in aſſumendis, tuendiſque Miſerorum Cauſis, in vigili Monialium 
„Cura, in Examinatoris Synodalis munere „ in aſſumpto Curatz Eccleſiæ Na- 
„Kari regimine, in quo per ſex luſtra Optimi Paſtoris, ac Patris amantiſſimi 
„partes, cùm omnium animos acquiſierit, Succeſſores ſuos docuit , egregia aſ- 
,, lidus cogitans, ſemperque peragens, pro omnium Coronide legavit ſupra ſep- 
„ tem aureorum millia Chriſto Domino, eidemque octogenarius animam red- 
„ didit die 2. Maji anno a Virginis partu 1722. 
„D. Joannes Dominicus Mifsud J. U. D. Executor Teſtamentarius Patruo 
Prædileciſſimo, ac Sacerdotibus ex Genitor. ſunguine natis poſuit. 
Dopo la raſſegna della Parrochiale Chieſa del Naxaro fatta dal noſtro Parro- 
co Mifsud, ſubentrd in quella Cura il Dottor D. Giacomo Cashz , il quale 
tra le altre ſollecitudini intrapreſe per ornamento di un Tempio de' pi magnifici 
della Dioceſi, ottenne dalla felice memoria di Monſignor Veſcovo F. Paolo 
Alferan de Buſſan la Conſecrazione, in memoria della quale in lapide marmo- 
rea ſi legge la ſeguente Scrizzione: 


D. O. M. 
Illuſtriſſimus, ac Reverendiſſimus Dominus Fr. Paulus Alpheran de Buſſan 
Epiſcopus Melitenſis 
Commiſſi ſibi Gregis Paſtor Providus, Templum hoc SS. Naſcenti Viręini di- 
catum, ut in eo orantibus Populis uberes de Ccelo derluant 1 ſolemni 


ritu ſacravit. Die xj. xbris MDC C XXIX. Parocho J. U. D. Jacobo Casha. 
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fu atterrato nellaſudetta Parroch. Ghiefa inna 
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ſario della Fabbrica. di & Pietro in Malta, ed Anti A Crit 


Uditore del Gr. Maeſtro Lafcaris dall'anno 1646. - DOTYOR 


fin la ſua morte, che ſegui nella ſua Terra Na- 
Xaro nel di 17. xbre 1666 17: 4 
Paſlato a miglior vita it noſtro D. NICCOLO, 


PAltare di ſuo gius patronato, ſotto tit. della BB. 
Verg. delle Grazie, ed onorato con epitafio in pier 
tra noſtrale inciſo, oggi dall'edace tempo corroſo. 
II Commendator Abela, benche foſſe morto 
in tempo, in cui il Dottor -MANGIUN preſe- 
deva nella cennata Carica di Uditore, ed aleu- 
ni meſi appunto prima della di lui morte, pus 
re nulla ſcriſſe ſpecialmente di queſta Famiglia 
MANGIUN, della quale furono degni Germo: 
gli non pochi Perſonaggi Inſigni, e preciſa- 
mente nel Ceto Eccleſiaſtico. (k 
GE - SS 2 XLVIE: i 
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CT 


(a) Tra quali fi numerano un D. Dando Mangiun Canonico di queſta Catz 
tedrale Chieſa di Malta nel 1445.; un D. Antonio Mangiun nel 1531. Parroco 
della Città Vittorioſa, poi nel 1534. Canonico nella detta Cattedrale, e per fine 
Cantore : Cos) un D. Domenico Mangiun pure Canonico della medeſima Cat- 
tedrale nel 1528. ; e nel on; un D. Bartolomeo Mangiun, che fu Parroco 
della Parrochiale Chieſa della Gudia, come laſcid ſcritto il Canonico Coſtanzo 
nella Serie de Canonici, e Parrochi di Malta: d'onde abbiamo ricavato pari- 
mente la notizia, che ne! 1672. un D. Franceſco Mangiun ſia ſtato Canonico 
nella riferita Cattedrale , al quale ſucceſſe per Coadjutoria il mai abbaſtanza lo- 
dato D. Gio: Franceſco Mangiun, Inſigne Eccleſiaſtico per I erudizione , di cui 
era dotato, Dottor delle Leggi, Conſultor dei S. Officio, e Vicatio Capitolare 
nella Sede vacante per morte del gran Veſcovo Cocco Palmeti nel 1712. e 1713. 


Quanto fu dotto, ed erudito il noſtro D. Gio: Franceſco, fn altrettanto pio, 


umile, e grand' Elemoſiniere, avendo del proprio di pianta rifabbricata al guſto 
moderno la Parrochiale Chiefa , dedicata alla B. Vergine ſotto titolo della Viſk 
tazione , nel Caſal Garbo dell' Iſola del Gozo, ſenz aver Jaſciato verun ſegno 
di memoria per un beneficio cosi ſingolare, benche poi dopo morte fu nella Sa- 
creſtia della medeſima Chieſa appeſo un ben formato ritratto di un Benefattor 
cotanto inſigne, che tutt' ora ivi fi ſcorge , col ſeguente Diſticon , compoſto dal 
Conte Gaetano Bologna di lui Nipote. = | | 
| Hoc reparat Templum magno Franciſcus amore, 
| Franciſci eſtque, Dei ſic reparare Domum. 
Intorno al Ritratto $5 legge la memoria ſeguente : 


„Reverendiſſimus Dominus Joannes Franciſcus Mangionius Cathedralis Ec» 


„ cleſiæ Canonicus, J. U. D. eximius, hujus Templi Bene factor. 
| EÆtatis ſux LXXX. Anno 1732. | 


D. NICGOLG 
MANGIUN» 


P. XUCIaNO _ 


PER ALTA 


GESUITA. 
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Anni di Criſto 
| 195640. 
PADRE LUCIANO PERALTA 
| Malteſe, della Compagnia di Gesu. 
7 A memoria di queſto buon Religioſo reſte- 
L ra ſempre viva, ed indelebile per tutt' i ſe- 
coli nel cuore de' Cittadini Malteſi, i quali ri- 
conoſcono un mezzo molto proprio per appro- 
fittarfi nella via dello ſpirito, mediante IAppo- 
ſtolico zelo, col quale eſſo P. PERALTA ſi coo- 
però tanto, finchè ebbe il piacere di vedere in 
queſto Collegio della Compagnia di Gesn eret- 
ta, e ſtabilita la Congregazione detta della Mor- 
zificazione, o ſia della Secreta. 

E' fata, laſciò ſcritto il Canonico Abbate Co- 
ſtanzo (a); in detto anno 1640. eretta la Congre- 


gazione Secreta, detta della mortificazione, nel 


Collegio de PP. Geſuiti, con ſommo profitto di tutta 
la Cinia, dove nel Venerdi la fera (b) ſi congregano: 
E' ſtato il primo Motore, e Direttore il Padre Lu- 
ciano Peralta Malteſe; Dopo qualche tempo ſubentrò 
a reggerla il P. Pietro Sabucco, (c) che poco meno 
ai 


— 


— 


(a) Nelle mss. Notizie memor. di Malta. 

(b) Preſentemente la Congregazione Secreta ſi raduna nel giorno di mar- 
ted} , non impedito da qualche ſollennità, nella Chieſa de PP. Geſuiti, purchè 
non ſia giorno feſtivo, ed i Congregati, quali per la maggior parte ſono Ec- 
cleſiaſtici Secolari, oltre il Ceto de Giudici , Avvocati , e quaſi tutti i Gentil- 
uomini, e perſone civili Malteſi, intervengono alle ore due, o tre [( ſecondo 
la varieta delle ſtagioni] depo il mezzo di. 5 

(e) II P. Sabucco, o Saucco, inſigne nella Compagnia di Gesd per le virth 
morali, e per Þ erudizioni , delle quali era adorno: annoverato tra li uomini 
Illuſtri Malteſi con un degno Elogio dal P. Pelagio, il quale per altro tra- 
ſcrive quanto avea precedentemente notato il P. Modica nel Mss. „ Elogia Pa- 
„ trum, ac Fratrum Melitenſ. defunftor. in Societ. Jeſu . © ove nel nu- 
mero Lx1x. fi legge: „ Pater Petrus Saucco Melitenſis , natus in Urbe Vallet- 

Rhodo „Egæi maris Inſula, deduQa, ad Societatem ac- 


„ ia , fed Ow Fl 
„ ceſſit adoleſcens annos natus xx. die 31. Maji 1626. , in qua juſto tempore 
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di mezzo ſecolo I ha con molto utile pubblico diretta, Anni d en. 
e dopo di lui ſubentro nel governo di eſſa il Padre ?. 
Vicenzo Modica Malteſe, (a) quale per le ſue vir- GESUITA. 


tuoſe parti merita ogni pin lodewole commemorazio- 
ne. Sin qui il Canonico Coſtanzo. 5 

Il medeſimo P. Modica fi avanza a teſſere_; 

un degno Elogio (b) al P. PERALTA, che con 
i concetti ſeguenti dichiara ; „ 
Pater Lucianus Peralta Melitenſis, natus in 
Orbe Valletta, origine Rhodius, & ingreſſus 
Panormi anno atatis ſuæ xviij, die 18. gbris 
anno 1610. His reluctantibus parentibus, a 
quibus inſalutatus abierat, adoleſcens ad noſtram 
Societatem venit, annum agens 16. , & in ea 
gradum Coadjmorum ſpirimalium formatorum 
obtinuit; Strenue Operarii partes per annos duo- 
decim egit. Chriſti cruciatibus vixit valde ad- 
dictus, ad quorum cultum amplificandum an- 
no 


— 


„nempe 8. xbris anno 1641., ſpiritualis Coadjutor formatus eſt, Vir ob Apo- 
„ ſtolicam prædicationem alter Paulus Melitz dictus. Cupiens mori in conci o- 
„ nando, ſtatim ac invitus ob ſeneſcentem ætatem concionari deſiit etiam vi- 
„ vere, Inſulam omnem excoluit Miſſionibus annuis: ſex ſupra quadraginta an- 
„ nos concionibus ſuos patria, non ſuos extera lingua ſuos fecit. illum, & Par- 


„ væ. & Magnz Crucis uites magni fecere, maximè Magnus Magiſter 


„ Raphael Cottonerius e conteſſionibus . Templum auxit populorum frequentia, 
„ ſupellectilium ornatu, Sanctorum cultu , præcipuè B. Virginis Sabathi lau- 
„ dibus cumulavit: Dive Annæ amantiſſimus, Natalem novendio adornavit . 
, Dignus, ut eidem facro in hebdomada die naſceretur in Calo, ut multi in 
„ illius ægrotatione divinavere . Rector rexit Collegium Melitenſe, quod vir- 
„ tutibus , libris, & eleemoſinis ditavit. Animi candor, & morum innocentia 
„vel e vultu haud rugis implicato explicabatur. Omni um corda vivus ab om- 
„nium oculis mortuus traxit lacry mas, quibus tamquam communi Parenti pa- 
,, rentavere in Collegio Melitenſi die 14. 8bris 1687, Ad funus ingens con- 
„ curſus factus, laudes, ſanctitatemque Viri deprzdicantium , oſcula manibus 
„ figentium, admoventium Rofaria , inſperſos cadaveri flores ad reliquias colli- 
„ gentium. Sin qul il P. Modica , che raccolſe le notizie dalle memorie , 
che vi ſono nel Collegio di queſt' Ifola . 

(a) Del quale fi & fatta altrove menzione in queſta p. p. e faremo in appreſ- 
ſo, allorchè gli daremo luogo come Scrittore Malteſe: Il medeſimo Padre pro- 
curd l' aggregazione della Secreta alla Primaria di Roma, e Vottenne ſotto il 
di 25. xbre 1689. 

(bi Nel cit., Mss. Elogia PP. &c. Flog. xL. 
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no 1640. Sodalitium, quod dicitur triginta 
trium, erexit in Collegio Melitenſi , guberna- 
vit vero in Collegiis Drepanitano, & Saccenf.. 
Calo jam. maturus in Collegio Saccenſi, ubi diu 
paralyticus, ac membrorum omnium uſu captus 
wixit , rebus humanis exemptus eſt die 24. 
8bris MDCLX11. Atatis ſuæ 68. Soc. 52. De 
eo P. Sebaſtianus Salelles in Vita mss. Fohan- 
næ Beringlia . | 
Lo ſpirito, e zelo, col quale il P. PERAL- 
TA ereſſe e ſtabili la Congregazione Secreta , 
ſi ravviſano ben ſingolari nelle Regole, e Sta- 
tuti formati, ed ordinati con tale e tanto fer- 
vore, che danno a divedere quanto ſia ſtato in- 
tento, e tutto ſollecito al vantaggio ſpirituale 
de' Congregati: Con brevita molto accetta , e_ 
poche Ordinazioni veramente Appoſtoliche {tu- 
diò il P. PERALTA, e gli riuſci innalzare dal 
nulla tal machina, ſoſtenuta dai primi Spiriti 
del Ceto Eccleſiaſtico, e Civile, reſa di ſingo- 
lar edificazione a tutta I Iſola; Con che ſi ſcor- 
ge con quanto ſal di Sapienza, di Prudenza, e 
Dottrina aveſſe Egli, qual novello Appoſtolo 
di Malta, compoſte, e ſtudiate le cennate Re- 
gole, che mss. ſi conſervano nell' Archivio del- 
la ſuddetta Confraternità Sezcreta col titolo: 
I. Regole, e Statuti della Veneranda Con- 
gregazione Secreta, 0 ſia della Mortifica- 
Zionez eretta nel Collegio della Compa- 
gnia di Gesu nella Valletta di Malta. (a) 


— — 


— 


(a) Le ſuddette Regole furono poi riformate dal P. Saucco, il quale ne canceild 
alcune , mai oſſervate per giuſti riſpetti, come ſi ha dalle mss. Memorie della 


medeſima Congregazione Secreta . 
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Oltre le Regole, e Statuti ſuddetti coordino Ami 4 Criſto 
queſto buon Padre una Raccolta di orazioni, e ?. LUCIano 
Preghiere proprie per l' Inſtituto con metodo fa- GUHA. 
ciliſſimo all' eſecuzione, e direzione delle ſacre 
funzioni, che ſi fanno in ciaſcun Martedi per 
tutto il corſo dell' anno, ed in altri giorni, nei 
quali ſi celebrano alcune pie, e divotiſſime azio- 
ni ſtraordinarie; il tutto con ordine ſingolariſ- 
ſimo, a ſegno che ſenza veruna confuſione fi 
rende ben facile, e divoto l' eſercizio di tutte 
le preghiere, nelle quali con ſomma oſſervanza 
ſi eſercitano i Congregati in quei giorni: Ecco 
perciò il titolo, col quale ſi potrebbe a propo- 
{ito riferire la cennata fatica. 
2. Rubriche, Eſercizj, e Preci, che ſi prat- 
ticano dai Congregati nella Congregazione 
Secreta, eretta nel Collegio della Compagnia 
di Ges nella Citta Valletta di Malta. (a) 
Dalli medeſimi Regiſtri di detta Congrega- 
Zione ſi ha eſpreſſamente, che il P. LUCIANO 
ſia ſtato il Fondatore di eſſa, con avere ſcritto 
le Regole, quali publico nel Venerdi ſanto di 
detto anno 1640. in tempo, in cul era Rettore 
del Collegio il P. Saucco. 
Alle ſuddette Preci fu aggiunta la Comme- 
morazione della glorioſa S. Anna, eletta per 
Padrona della Congregazione dallo ſteſſo Sauc- 
co, della quale era divotiſſimo. 


Inol- 


(a) II ſuddetto Direttorio delle preci, che fi recitano nella Congregazione 
Secreta in ciaſcun giorno di Martedi, è rimaſto mss., e conſervato nell iſteſſa 
Congregazione in poter del Superiore, che col titolo, e nome di Ubbidienza 
dirigge le ſacre Azioni, e Preci nel decorſo di tutta la Congregazione, e fa 
quel tanto, che in altre Congregazioni farebbe il Cantore, o il Padre Spiri- 
ruale , ſecondo le conſuetudini. 


Anni di Criſto 
1640. 
p. LUCLANO 
' PERALTA 
GESUITA* 
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Inoltre dal libro delle Conſulte della cennata 
Congregazione ci è riuſcito aver copia fedel- 
mente eſtratta circa il giudizio ingiuſtamente 
moſſo contro i Congregati Secreti dalli Fratelli 
Franceſi, (a) da noi qui rapportata in oſſequio, 
e ſomma venerazione, che profeſſiamo ad una 
Congregazione cotanto neceſſaria ed utile, del- 
la quale ci gloriamo eſſer uno de' Congregati. 

La Copia eſtratta, che qui fedelmente ſi tra- 
ſcrive a futura memoria, è del tenor come ſiegue 
A di 4. Febraro 1744. 
Comeche il noſtro Padre Direttore Gio: Filippo 
Ricci, (b) I UObbidienza, e Compagno furono Ii gior- 


i 


— — — — 


(a) I Franceſi reſidenti in Malta emulando le pie Radunanze de' Laici, e vo- 
lendo eſercitarſi in qualch' eſercizio ſpirituale, ſpecialmente perchè fi trovavano 
affatto privi di ſimile mezzo per ragione della lingua Franceſe, e difetto d' in- 
telligenza dell' Italiana, con la quale avrebbero potuto introdurſi in altre Con- 
gregazioni , furono dal P. Sant albano intromeſſi all Oratorio, ove fi eſercita- 
vano i Congregati Secreti, e ſotto il titolo della Purificazione della BB. Ver- 

ine, eretta la Congregazione chiamata de Franceſi, ſotto la direzzione di un 
Padre Franceſe, ſi eſercitarono anche loro nei giorni delle Domeniche di tutto 
V anno, due ore dopo mezzo di nel recitar Þ Ufficio della B. Vergine, ed al- 
tre pie Orazioni in comune, e udire poi un diſcorſo nella loro lingua Fran- 
ceſe, e dar con eſſo pabolo allo ſpirito delli medeſimi . Preſentcmente perd tro- 
vaſi abbolita la ſuddetta Congregazione de Franceſi, dacchè termind il litigio, 
per eſſerſi intiepidito lo ſpirito de' Conſodali, e queſti totalmente: eſpulſi . 

(b) Di queſto Inſigne, ed ammirabile Religioſo deve gloriarſi non co la 
Compagaia di Ges, ed unitamente la noſtra diletta Patria, eſſendo ſtato il 
P. Ricci d' illibata Coſcienza, e nobilitato col ſerto di verginal candore, talchè 
giunſe ad acquiſtare virth Eroiche in ſupremo gra lo: Fe la Profeſſione del quar- 
to Voto nella fanta Caſa di Loreto, ove per qualche tempo era Penitenziere , 
e mor] in queſto Collegio di Malta nel di 8. Marzo 1756. Tutt' altro, che a 
gloria e lode di un Padre cos! vener. dir (i potrebbe, fi contiene in una let- 
tera famigliare , ſcrittaci dal Signor Chierico Niccold Formoſa, che noi credia- 
mo aver ben fatto, traſcrivendola colle medeſime preciſe parole a futura memoria. 

„Da caſa &c. Nicold Formoſa Umiliſſimo Ke. Si perſuade, che l' animo 
„ generoſo del Signor Avvocato &c. fi degnera compartirli un benigno com- 
„ patimento , ſe egli non è ſtato pronto a riſpondere ſubito al ſuo ſtimatifſi- 
„ mo biglietto; poiche tanto lo ſtato della ſui preſente infermità, come pure 
„il comando, che I impone , richiedono qualche reſpiro di tempo per riſpon- 
„dere a dovere, e con ſenno ad un affare, che dovra renderſi pubblico per 
„ mezzo delle Stampe : onde per quanto li puol ſuggerire la debole memoria 
zz Circa il merito, e qualita del fu P. Gianfilippo Ricci Geſuita Malteſe, (ſe 
„bene Eſſo Formoſa aveva la forte di eſſer uno de' ſuoi pitt intimi Servidori) , 
„ non di meno eſſendo ſtato il medeſimo Padre d' un Carattere troppo ſevero 
„ nel far conoſcere ad altri le jue virtù interne, s avanza il menzionato For- 
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ni ſcorſi intimati d un monitorio cum inhibitione , 
ſbedito ad iſtanza de Congregati Franceſi da Mon fi- 
gnor Chigi Oditore di Cammera ſuper poſſeſſione Ora- 
torii, che detti Franceſi pretendono in eſcluſion di 
noi Fratelli Secreti, canoni andoſi Padroni di eſs Ora- 
zorio; ed efſendo queſta una pretenſione la pin teme- 
raria, e ſtrana, che" fi può ſentire; giache e notorio, 
che detti Francefi furono dal P. Sant albano intro- 
dotti a far la loro Congregazione nel 1690., quan- 
doche It Secrets gid vi erano molto tempo prima &c. 
Pertanto c. fi e flabilito unanimi voto, di doverſs 
fare per parte noftra le dovute oppoſigioni in Roma 
per quello riguarda il noſtro pregiudizio Oc. 
A 11. Febraro 174.4. Convocati Oc. 
Furono deputati i noſtri Fratelli Dottor G1IO- 
ANV ANDREA CRISPO, (a) Doitor PIETRO 
Dd DE- 


„ moſa di riferire ſoltanto quello, che li potè riuſcire di fapere alla sfuggita 
„ nel corſo di una giornale converſazione per lo ſpazio di diectjerte anni continui. 
„II p. Gianfilippo Ricci dunque era conſiderato per un Uomo d'un merito 
„ diſtinto tanto dalla ſua Religione , come anche Hal Secolo, non ſolo per rap- 
„ porto alla ſua ſana , e profonda dottrina „ ma anche per la ſua prudenza, e 
„ virtù morali , che li adornavano Vanimo: In fatti il Tribunale della SS. In- 
„ quiſizione ſempre fi valſe della di lui direzione, volendo riconoſcere, e ſcru- 
„ tinare lo ſpirito d' alcune Bizocche, che fi yon per Beatelle dell' Iſo- 
„ la. Era un Uomo, che aveva ſempre la ſua mente elevata, e unita con 
„Dio per il continuo uſo dell' Orazione mentale, ſino al grado della Con- 
„ templazione, per mezzo della quale ebbe la grazia di godere qualche viſione. 
„ Diſtaccatiſſimo da tutte le coſe del mondo: onde d' altro non ſi preggiava, 
„che della ſua povertà. Zelante per la converſione de peccatori; facendolo ve- 
„dere le Miſſioni da lui fatte in alcune parti dell' Italia, ed ultimamente in 
„ queſta noſtra Iſola, e quella del Gozo, con diſciplinarſi a ſangue; V impiego 
„ compartitogli dal ſuo nerale, facendolo Rettore non fo di qual Seminario, 
„o ſia di Viterbo, o d' Urbino, ove ebbe per ſuo ſcolare il Cardinal Oddi. 
„ Ogni ſettimana faceva la ſua viſita nell Oſpedale, ſervendo, e ſollevando!' in- 
„ fermi nel corpo, e nell anima. L'iſteſſa carità uſava con i Carcerati, in- 
„ ſtruendoli, e conſolandoli nelle loro afflizioni; e quelli condannati all' ultimo 
1 ſupplicio P aſſiſteva ſino f ultimo punto della loro vita. Queſto è quel tanto, 
„ che li puol ſuggerire Chi ſcrive, proteſtandoſi &c. 8 

(a) Il Donor Criſpo era uno de' Riſpettati Giudici di que ſto Dominio, do- 
tato di quelle ottime qualità, che fi richiedevano per Vimpieghi da lui eſer- 
citati: In vero nato nella Città Valletta nel di 24. bre a , fu ben colti- 
vato con tutte le maſſime di vero Cattolico ; __ agli ſtudij Filoſofici nel 
Collegio della Compagnia di Gesu, e nella 5. Leologia preflo 1 PP. Dome- 


Anni di Criſto 


I 0 
P. LUSjANO 
PERALTA 
GESUITA* 


Anni di Criſto 
I 


p. LUCIANO 
PERALTA 
GESUITA* 


" Nonico. 
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DEFRANCHIS, (a) Dottor DOMENICO STRA QUA- 
DAL. 


nicani,  tali progreſſi, che in ambedue le dette Facolta ſoſtenne pubbliche 
Diſpute con ſomma lode del ſuo nome, e ſegni ben evidenti del talento dal- 
h natura ſomminiſtratogli : Onde intrapreſa la catriera dello ſtudio del Jus Ci- 
vile, e Canonico, trasferitoſi nell' Alma Citta di Roma, ivi tra breve tem- 
po conſegul la laurea Dottorale , della quale ornato il novello Dottore, ritor- 
nato nella Patria ebbe un buon ſeguito di Clienti, che con maturità di con- 
ſigli, e ſodezza di argomenti diriggeva; e difendeva in tutti Tribonali, acqui- 
ſtando cos maggior gloria a ſe, ed al ſuo Caſato; Anzi aſſunto poi alle Ca- 
riche di conſide razione, eſercitd con tutta eſattezza, e ſoddisfazione del Pub- 
blico varie Giudicature in queſti Tribonali. La fomma virtù perd, che gli 
adornava l' animo, el rendeva ben geloſo, ſi e Integritd piucchè ſubblime ul 
rifleſſo della quale amminiſtrava una perſẽttiſſima giuſtizia ſecondo Iddio, e le 
leggi, ſenza badare a impegni , raccomandaziont, o prepotenze , che potevano 
frapporſi ; con che ſi era reſo in concetto, e ſtima di un Uomo ſingolare, e 
di Giudice affatto incorruttibile; e perd tu ſempre riſpettato da chiunque, e 
riguardato con occhio particolare dai Sereniſſimi Signori Gran Maeſtri, i quali 
Io impiegarono continuamente or nella Giudicatura Civile, ed ora in quella 
della Suprema di Appello, cosi anche nel Tribonale delli Armamenti, e nel 
Conſolato del Mare ; quali promiſcuamente gli furono confidati , fiachs per- 
venuto all' eta ben decrepita, ceſsd di vivere con tutta raſſegnazione nel dl 24. 
Aprile 1760. , atterrato nella ſepoltura de' ſuoi maggiori nella Santa Inſigne 
Collegiata Chieſa di S. Paolo della Valletta. 

Emolando le virtù del Genitore il Dottor Verano Saverio Criſpo, eſercita pre- 
ſentemente con tutta eſattezza, ed integrita la Procura riſpettabile e faticoſa 
del Venerando Moniſtero di S. Orſola, addoſſatagli dal regnante Sereniſſimo 
Principe Fr. D. EMMANUELE PINTO. Non poteva alcerto queſta Fami- 
glia Criſpo dare germogli men virtuoſi, e che non foſſero dotati di tutte le 
ottime qualità, eſſendo la medeſima degno rampollo della nobile Veneta Fa- 
miglia Criſpo, coſpicua altre volte nell' Arcipelago col titolo di Duchi, poi 
diramata in Napoli, ed in Rodi, d' onde diſcende queſta noſtra, trasferita in 
Malta con la Sacra Religione, che riconobbe non pochi Cavalieri di tutta ſti- 
ma di eſſa Famiglia, della quale ſcriſſe il Boſio in — parti della Storia del- 
la Sacra Religione; e diffuſamente D. Scipione Tommaſo Criſpo, nobile Na- 
politano, ne] Compendio Storico del Veſpro Siciliano, ſtampato in Napoli nel 
1678. preſſo Franceſco Paci; e noi daremo le notizie opportune, allorchè nelli 
ulteriori tomi di queſta noſtra Iſtoria daremo luogo ad alcuni Scrittori della 
medeſima Famiglia Criſpo . 

(a) Vive ancora il Dottor Defranchis pieno d' anni, e di una ſomma affabi- 
lità; e perd per non offendere la di lui modeſtia, ci aſteniamo di avanzarci a re- 
tribuirgli quelle lodi , che dovreſſimo publicare a gloria di un noſtro Precet- 
tore, che ſeppe acquiſtarſi con lo ſtudio, al quale indefeſſamente applicato ne- 
vive, _ aver conſeguita in Roma la laurea Dottorale nel Jus Civile, e Ca- 

on deve perd rincreſcergli il laſciare alli Poſteri la memoria , d' eſſer 

Lui degno Nipote del Fr. Cappellano Conventuale Geroſolimitano Giacinto De- 
franchis , ricevuto nel Priorato di Catalogna, della Veneranda Lingua di Ara- 
gona , Catalogna , e Navarra, e Commendatore della Commenda di S. Giovan- 
ni di Barcelona; Religioſo ricolmo delle vere maſſime di un eſemplariſſimo 
Eccleſiaſtico. Il ſa queſto Popolo, che il noſtro Dottor Pietro riconoſce per 
ſuo Avo paterno un Pietro Defranchis, eccellente Dottor Fiſico, gia Protome- 
dico del Sereniſſimo Principe Raffaello Cottoner , e fratello del Dottor Paſca- 
le Defranchis inſigne Giurecoſulto, ſpecialmente nella materia Criminale ; che 
erd meritamente aſſunto all' impiego di Promotor Fiſcale , e Conful:ore di que- 
15 S. Officio, come atteſta i] P. Salelles. 5 
Tutta la Sacra Religione , nonchè la noſtra pri vata autorità, autentica mag- 


—— 
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DAINI, (a) e Dottor GIUSEPPE: AGIUDS „() 1 
accio conferendoſi col P. Rettore, fi riſolveſſe cio che iy LUEIANO 


ſs dovrebbe fare. Inoltre denne nominato il detto Dott. 


D. Giuſeppe Agius per diriggere la Cauſa tanto 


in Malta, quanto in Roma &c. 

A 19. Gennaro 1745. In piena Cyngregarione 
compare il Fratello Dottor Ginſeppe Agius, e come 
incaricato a diriggere, ed aſſiſtere nella Cauſa ver- 
tente in Roma con li Congregati Franceſi, diede no- 
tizia della winoria della detta Cauſa, mediante la 
Sentenza emanata nel giudizio poſſeſſorio, in vigor 
5 2 5 


m. 


gior lode al noſtro Precettore Dott. Pietro con le tante Giudicature ſoſtenute in 
queſto feliciſſimo Dominio per una lunga ſerie d' anni, or nella Sala Crimina- 
le, ed or nella Civile della iſteſſa Gran Corte Caſtellania; e non per una, ne 
per due volte nella Suprema Curia d' Appello, quale attualmente anche eſercita 
con ſomma gloria del ſuo Nome, e con applauſo univerſale; laſciando da par- 
te altri impieghi, e faticoſi, ed onorifici, eſercitati per il paſſato, e di Giu- 
rato in queſto Illuſtriſſimo Magiſtrato della Valletta, di Avvocato de' Poveri, 
di Acatapano Maggiore, o ſia Sopraintendente della Graſcia, di Aſſeſſore, e 


Giudice nel Tribonale del Conſolato dei Mare, e di Giudice deputato in diver- 


ſe ardue commiſſioni, tutte felicemente compite. Il Sacerdote Carlo Defranchis 
unico figlio di un si illuſtre Genitore, chiaro per I eſemplarità, ed integrita 
di vita fi e, e fara ſempre un vivo argomento, e Segno ben rilevante della 
gloria del Padre. Gloria filii honor Patris. | | 

a) La Famiglia Straquadaini , oriunda Sicola , preſentemente eſtinta in Mal- 
ta con la morte , ſeguita nelli anni ſcorſi, del Dottor Domenico, avea dato 
alcuni Giureconſulti molto intelligenti si nella Civile, che neila materia Cri- 
minale, come in realtà il cennato Dottor Domenico, allevato ſempre nelio 
nudio, giunſe ad eſſer Giudice Criminale della Gran Corte Caſtellania in que- 
ita Citta Valletta; ed eſſendo ſtato I ultimo di ſua Famiglia, mori celibe, la- 
{ciando una copioſa Biblioteca al Dottor Gian-Franceſco Xerri , Canonico Can- 
tore della Collegiata Chiea di S. Paolo, ed Avvocato Fiſcale della Gr. Cor- 
te Veſcovile , paſſato anche lui a miglior vita negli anni ſcorſi. 

(b) Il Dottor Agius laureato nell' Alma Citta di Roma nel Jus Civile, Ca- 
ronico, e poi applicato in Malta nel continuo eſercizio del faticoſo impiego di 
Avvocato cen un buon corteggio di Clienti, incontrd ſtima univerſale, e fu 
{empre accetto al Seren. Princ. F. D. EMMANUELE PINTO glorioſamente re- 
gnante, dal quale gli ſi commettevano Cauſe di non mediocre conſider-z one 
per il concetto, che avevaſi acquiſtato di un' ottimo Jureconſulto, ornato di 
am irabile integrita. Aſſunto al grado di Aſſeſſore della Gr. Corte Veſcovile 
da Monſignor Alferan di fel. mem., incontrd I applauſo di tutto il Popolo per 
1] dolce tratto, con cui dava compita ſoddisfazione a chiunque: talchè invoglia- 
toſi Monſignor Illuſtriſſimo, e Reverendiſſimo Fr. D. Bartolomeo Rull delle 
qualita di un sl degno Miniſtro , appena eletto Veſcovo di Malta, lo volle 
pure al ſuo onorifico ſervigio , dichiaratolo immediatamente Aſſeſſore, come 
ai preſente continua ad eſercitarne  impiego con tutta eſattezza, ed attenzio- 
ne oculatiſſima nel decidere, e riſfolvere le controverſie, che gli ſi pteſentano. 


ERALT A 
GESUITA * 


208 Biblioteca Malteſe | 
Anni di Crit® della quale wennero eſcluſi detti Franceſi dalla pre- 
Pp. LUCIANO zenſione eccitata contro di noi, e contro i RR. PP, 


PERALTA _. a : | 
GESUITA* Ai eſſer cioe mantenuti loro in poſſeſſo dell Oratorio 


coll' eſcluſrva de Fratelli Secreti , e delli ſteſi Padri, 
ed eſſendoſi letta la Sentenza riguardante il noſtro 
fatto, tutti ringraziando in primo luogo Iddio, e 
retribuendo le dovute lodi al Dottor Giuſeppe Agius 
per I amorevole zelo, ed aſſiſtenza, che ha dimoſtra- 
to in queſta $1 importante lite, hanno ordinato, che 
a futura memoria fia qui regiſtrata c. 

Reſta per ultimo la notizia, con la quale ſi 
fa vedere una ſomma gratitudine delli Congre- 
gati Secreti, i quali in riconoſcenza del gran 
beneficio ſpirituale alli medeſimi derivato dal 
zelo Appoſtolico del P. LUCIANO PERALTA, 
e dalla direzione, e cura del P. Saucco; che, 
ſono i due primi Candelabri di queſta grande 
Scuola dell' Umilta, e Mortificazione; a tal fi- 
ne hanno ſtabilito nelle loro Conſulte, che in 
ogni Martedi, quando vi ſia Congregazione, fi re- 

cita dai Fratelli un Pater, ed un Ave per ſuffra- 
vio di ogn uno di detti Padri. (a) 


XLVIII. 
Anni di Criſto 
po Ton 1643. 
caRLo DOTTOR FISICO CARLO COSENTINO 


COSENTINO, 


Malteſe . 
L Commendator Fra Girolamo Marulli (þ) 
1 _ci da notizia del Dottor COSENTINO no- 


(a) Un tale Ufficio di gratitudine viene dalli Congregati Secreti anche pre- 
ſentemente oſſervato; e nel farſi la detta Preghiera, ſi ſcorge nel volto di cia- 
ſcun Congregato un cordialiſſimo affetto verſo Benefattori ſpirituali cotanto inſigni. 

(b) Religioſo del Sag. Ord, Geroſol. di ſomma eſemplarità, e di molta ſtima, 
adornato di virtit ed erudizioni, moſſo dal zelo della ſua S. Relig. Militare com- 
pild, e poi diede alle Stampe in Malta la ſopra riterita fatica. 
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ſtro Compatrioto, avendo inſerito, e dato alle Ami c 
Stampe un Sonetto compoſto in lode del libro DoTTor. 
intitolato: I Natali delle Reli gioſe Milizie, che- COSENTINO. 
nel detto anno 1643. diede eſſo Marulli alle Stam- 
pe di Malta. 

La Famiglia Coſentino, in oggi eſtinta in 
queſt'Ifola, fu ragguardevole per I atfluenza 
di beni di fortuna, e per 1 Perſonaggi diſtinti 
dati a pubblico vantaggio, tra' quali fu il no- 
ſtro CARLO, che allevato col latte d' una Cri- 
ſtiana Morale, applicoſſi alle lettere, si ſacre, 
che profane, ma preciſamente alla Fiſica, di 
cui comparve cosi bene iſtruito, che in breve 
ne ottenne la laurea Dottorale, ed eſercitò quel- 
la Profeſſione in queſt' Iſola con applauſo uni ver- 
ſale di Medico inſigne, atteſe le molte ſcabro- 
ſe cure da lui felicemente fatte, non ſolo nel ce- 
to popolare, ma vieppiù tra- Nobili, e Signori, 
dalli quali fu ſempre poi riguardato, e tenuto 
in una ſtima ſingolare. 

Delle moltiſſime Compoſizioni, e fatiche del 
noſtro COSENTINO non gode la Repubblica 
Letteraria coſa di rimarco, alla riſerva del sd 
riferito Sonetto, che incomincia: 

Gira Þ orbe incoſtante c. 


XLIX. 
Anni di Criſto 
1643. ZACCARIA 
ZACCARIA RISPOLO, Malteſe. RISPOLO. 


A Senglea, che diede ſempre Perſonaggi 

peritiſſimi nelle lettere, e nella Naviga- 

zione, oltre la gloria ricavata nella perſona del 
Vene- 


q ZACCARIA 
i RiSPOLO , 
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Anni - Crifo Vener. P. Matteo Rifpoli , 1 quale gia s'è fat- 


ta degna menzione, gloriaſi con giuſto motivo 
ancora del ZACCARIA, tenuto comunemente 
per congionto del riferito P. Matteo, del qua- 
le porto gloriolamente non ſolo il Cognome, 
ma vieppiù la fama d' un' Erudito, e preciſa- 
mente nella Nautica; mentre allevato ſempre. 
nella navigazione, riuſci in eſſa perfettiſſimo 
Comito, e Piloto di ſomma pratica, attirandoſi 
una ſtima ſingolare da ciaſcuno; e pero am- 
meſſo al ſervigio dell' Invittiſſima Religione_, 
di Malta, giovo non poca nelle navigazioni in- 
trapreſe, e colla ſua erudita pratica, e co ſag- 
gi conſigli da lui opportunamente dati. 
Atteſa pero la diſgrazia occorſa all' iſteſſa- 
Squadra ſotto il comando del Bali General Vec- 
chietti, allorche la Galera Capitana peri, data 
a traverſo a Cala Roſſa, vicino Capo Paſſero, 
il di 16. Febrajo dell' anno 1642. eſſendo il no- 
ſtro RISPOLO in qualita di Comito aſſieme con 
Narduccio Maria Piloto Reale, furono amen- 
due proceſſati in queſt” Iſola: ma non eſſendo, 
al dire del Commendator del Pozzo (a), riſulta- 
ta altra prova, che di mero accidente d' una ſo- 
pragiunta improviſa, e fiera tempeſta di Gre- 
co-Tramontana, che attraversò detta Capita- 
na, ſenz' averſeli potuto riparare, reſtarono am- 
bidue liberati; benchè 1] ZACCARITIA licenzia- 
to dal ſervigio della Religione, paſsò in Sicilia, 
ove conoſciuto per uomo, qual' era, di gran- 
de 


| — — — — — 


(a) Nell' Iſtor. della ſaa Sac. Relig. tom. 1. IIb. 2. fol, 57. 


Del Auvocato Mifsud Par. I. 1 
de ſperien za, fu ricevuto, ed eletto Piloto Rea- Ami = Criffa 
le di quella Squadra nel detto anno 1643. ZACCARIA 

Intanto il noſtro ZACCARIA applicatoſi a * 
glovare il pubblico commercio, compoſe a be- 
neficio de' Naviganti un libro, in cui deſcriſſe 
eſattamente tutte le marine del Mediterraneo: 
fat ica non ſolo dilettevole, ma molto pin ne- 
ceſſaria, ed utiliſſima alla pubblica navigazio- 
ne, incontrò talmente il guſto de' Letterati, che 
mss. viene non ſolamente letta con piacere, ma 
ancor ricercata, e corre per le mani di ciaſcu- 
no col titolo: 

Portolano di tutte le parti, e luoghi da te- 
ner ficure le Navi, e Galere per tutto il 
Mare Mediterraneo, Jſole, Porti colle tra- 
verſie, e luoghi pericoloſi, incominciando 
da Capo S. Vincenzo, ſino al Capo Bocca- 
doro, compoſto da Zaccaria Riſpolo Mal. 
teſe, Piloto Reale della Squadra delle Ga- 
lere di Sicilia, con Indice nel fine . (a) 

Dalla lettura di dett' opera comprenderà cia- 
ſcuno la profonda cognizione, e pratica, ch'eb- 
be il noſtro RISPOLO di tutte le particolari- 
ta, che potevano occorrere nel navigare il me- 
diterraneo: da un notamento trovatoſi (b) ab- 
biam cavata notizia, che il noſtro Letterato 
ſia paſſato a miglior vita in Spagna. 

Parlano di queſto noſtro RISPOILI il Comm. 
del Pozzo, (c) ed il P. Pelagio. (4) 


- — 
— * 


(a) Eſemplare della quale conſerviamo appreſſo di noi . 
(b) Nel detto Eſemplare. | 
(c) loc. cit. 


(d) Nel cit. Mss. degli Scrittori Malteſi . 


Anni di Crifto 
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Sf L. 

p. GIROLAMQ Anni di Criſto 
MANDUCA 
GESUITA 1643. 


P. GIROLAMO MANDUCA 
Malteſe, della Compagnia di Gesu. 
Alla Famiglia MANDUCA antica, e no- 
bile in Malta, imparentata colle pin co- 
ſpicue, anche eſtere, (a) decorata di magnifici 
impieghi, (b) goduti dalli Aſcendenti, preciſa- 
mente di Senatori; riguardevole per i podero- 
ſi territorj goduti; onorata in oggi colla Con- 
tea di Montalto, (c) diſcende il P. GIROLAMO, 
il quale nato nella Città Notabile (4) nel 1574. 
fu allevato da piiſſimi Genitori ſotto la sferza 
di ſantiſſimi coſtumi, ed in breve viddeſi ornato 
di tutte le virtù criſtiane, ammirabile ad ognu- 
no, preciſamente alla Compagnia di Gesn, dal- 
la quale con piacere accolto, ed ammeſſo ſotto il 
di 10. Giug. del 1590. alla Regolar'offervanza ; 
dopo var) progreſſi nella via dello ſpirito, fatti 
i tre ſoliti voti ſollenni, applicoſſi ſeriamente , 
agli ſtudj ſotto la direzione del Chiariſſimo Gio- 
vanni Lorino, e riuſci perſonaggio eruditiſſimo 
anche nelle Storie, si ſacre, che profane. 
Il noſtro Signor Conte Ciantar (e) anticipò 
alla Repubblica Letteraria le veridiche e ſincere 


noti- 


——ůů — —  — — ____ - — —— 
() Come la Famiglia Digiurato di Terranova, ove s apparentd il Dottor 
Angelo Manduca, fratello del P. Girolamo, con D. Enziona, cugina di Fr. 


Blaſco Digivrato;, Cavaliere della Sac. 1 Geroſolimitana . 


(b) Come ne fa menzione il Commendat. Abela nella ſua Malta Illuſtr. ſparſim . 


(cc) Titolo, che preſentemente gode | Illuſtriſſimo Signor Conte Felice Man- 
duca Piſcopo, * il Signor Canonico D. Gio: Pietro Franceſco Agius de 
Soldan is confacrd il Dizionario della Lingua Punica Malteſe, ſtampato in Roma 
preſſo Generoſo Salomoni; nel 1750. | 
(d) Altre volte detta ,, Malta „ oggi dal Volgo „ Medinaa o Mdina. „ 
(e) Nella pid volte cit. Opera de B. Paulo Apolt. diflert. 11. $. 1x. 
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notizie di queſt'inſigne Scrittore, allorchè in ri- 2 
ſpoſta data al P. Ignazio Giorgio Benedittino, P. GIROLAMO 


il quale nell' Opera intitolata Divus Paulus Apo- 


ſtolus in mari, quod nunc Venetus Sinus dicitur , 
Naufragus , aveva denigrato la fama del noſtro 
Letterato MANDUCA con quella breve, ma 


peſante cenſura : Satis eſt teſtimonium Manducæ, 
quem neſcimus quis fit, (a) cosi lo ragguaglia, 
ut curioſo noſtro Critico ſatisfaciam, pauca de no- 
ſtro Manduca eloquar : Inſignis iſte G wis noſter in 
Societate Feſu album relatus fuit Rome anno 1590. 


quo Divus Aloyſius Gonſaga ex eadem Orbe ad Aſtra 
evolavit: Praceptorem habuit clariſſimum Lorinum, 
& humanis, Diviniſque literis, hiſtoriarumque eru- 
ditione , necnon animi candore, morumque ſancti- 
monia ſummam ſibi laudem comparavit cc. 


Scriſſe il noſtro P. MANDUCA le ſeguenti 


Opere, che rimaſte mss. ſi conſervano nel Col- 


legio di Palermo, col ſeguente titolo: 

1. Commentaria in Oſeam Prophetam. (b) 

2. Commentaria in Jojelem *Prophetam. (c) 

3. Commentaria in Jonam Prophet. (d) 

4. Comment. in Amos, & Abdiam Prophet. 

5. Commentar. in Micbæam Prophet. (e) 

6. Diſputationes in librum Judith duob. tom. 

in fol. & octo libris comprebenſæ. 

7. Trad. de Penis, & Cenſuris Eccleſiaſt. 

8. Fragmentum de dormitione Deiparæ. (f) 
Ee 9. Ho- 


— 


1 


(a) Inſpect. Anticrit. inſpect. 7. Diatrib. 4. F. 8. f. ccLx1. 


(b) Qual Commento fu perfezionato nel Collegio di Noto in Maggio del 1641. 


(c) Terminati in Luglio dell' iſteſſo anno. 
(d) Perfezionati in Siracuſa nel Dicembre dell' anno ſuddetto 1641. 
(e) Rimaſero imperfetti, atteſa la morte dell' Antore . 

(, Conſimile £ conſerva nella noſtra Biblioteca. 
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Anni di Crifto 9. Iftoria Malteſe, o fian Tradizioni ſopra 


| 164}. 
1 le notizie concernenti I Iſola di Malta. (a) 
GESUITA 10, Commentarium in Elogium Vener. Bede 


de S. Publio Martyre Melite Principe, 

& Athenarum Epiſcopo. (b) 
Molti gravi Autori fanno degna menzione del 
noſtro Erudito P. MANDUCA, tra' quali il P. 
Maeſtro Bonaventura Attardi, (c) Giacomo Rie- 
la, Melchior Incofer, Pirro, ed altri riferiti 
dal citato Conte Ciantar; II Dottor Fr. Giu- 
ſeppe Zammit (a) s' avanza ad encomiarlo, ol- 
tre il Ritratto fattoli delineare, col ſeguente 
Elogio, 

P. Hieronymus Manduca Melitenſis Societatis 
Jeſu, Vir in humanis literis, & biſtoriarum 
copnitione longe verſatus, docuit in Collegio 
Meſſanenſi Theologiam Moralem, & magna ſui 
nominis æſtimatione Sacras literas interpreta- 
ins eft, candore animi & innocentia clari ſſi- 
mus, ſcripft hiftoriam S. Publii Martyris , in 
librum Judith tom. 2., in omnes Prophetas 

Minores, & Tractatum de Cenſuris Eccleſiaſti- 
cis, a doctis Viris maxime probatum ; Re- 
liquit præterea alia multa ingenii ſui monu- 

menta nobilifiima, ſed ea nondum typis excuſ- 
ſa. Obiit Hracuſis die 18. Fulii 1643. atat. 69. 
Il Signor Abbate Giuſeppe Giacomo Teſta- 
ferrata de' Marcheſi di S. Vincenzo Ferrerio, 
gio- 


—— 


(a) Una Copia di eſſa Storia fi conſerva nella noſtra Biblioteca - 

(b) Quale arricchito con alcune Illuſtrazioni fatte dal P. Vincenzo Modica , 
conſerviamo appreſſo di noi. 

(c) Nella Bilancia della Verita , o ſia Riſpoſta al libro intitolato : Paulus Apo- 
ſtolus, del P. D. Ignazio Giorgio, Benedittino . 

(d) Nelli mss. Elogj degli Uomini Illuſtri Malteſi. 
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glovine molto dedito allo ſtudio, gia Convit- Ami 2 Criſto 
tore nel Collegio Nazareno di Roma, e di gran- ?. o 


. . 3 MANDUCA 
de aſpettazione, ci ha comunicata la notizia, GESUTTA 


d' eſſere ſtato il P. MANDUCA amiciſſimo del 
Commendatore Fr. Gio: Franceſco Abela, (a) 
al quale traſmetteva le notizie concernenti I'Iſto- 
ria intrapreſa d'illuſtrare I Ifola di Malta, con- 
forme ſi ſcorge da una Lettera originale a noi 
comunicata, e data in dono dallo ſteſſo Signore 
Abbate, conſanguineo dell' Abela. 

Per fine il noſtro P. MANDUCA vive, e, 
vivera nella memoria de' Poſteri con fama di 
vero, e virtuoſiſſimo Religioſo, ed inſigne Let- 
terato, con ſomma gloria della Compagnia di 
Gesu, ove dopo cinquanta tre anni di eſattiſſi- 


ma oſſervanza, morendo merito I Elogio for- 
matoli dal P. Modica. (b) | 


BL 
Anni di Criſto 
8 ISEO VAS- 
P. ELISEO VASSALLO R 


Malteſe, Carmelitano degli Offervanti di 
F. Maria di Napoli. 

Olla ſcorta del Pad. Marziale di S. Gio: 
C Battiſta , Compilatore della Biblioteca de- 
gli Scrittori Carmelitani Scalzi, s' avanza il P. 
Pelagio (e) ad affermare, di eſſere il noſtro P. 
ELISEO non ſolamente ſtato noſtro Compa- 
Ee 2 trio- 


—— 


— 


(a) Del quale fi fa menzione in queſt' Iſtoria ſotto l' anno 1647. come Scrit- 
tore, ed Autore della Malta Illuſtrata, ſpeſſe volte citato. 833 

(b) Malteſe, della Comp, di Ges nel Mss. che contiene gli Elogj di tuttz 
i PP. e Fratelli Malteſi difonti nella medeſima Compagnia , altrove Cit, 

(c) Nel mss. Catal. Cronolog- degli Scrittori Malteh . 


| 216 Biblioteca Malteſe . 
Ani 4, Fugs trioto, ma di pin dimorato in qualita di eſem- 
7. ELISEO VAS- plariſſimo Religioſo nel Convento di S. Maria 
nella Citta di Napoli, ove die non mediocri 
ſaggi del ſuo ſapere, e ft fe vedere zelantiſſi- 
mo per lo ſpirituale vantaggio delle anime, che 
pero ſcriſſe, e publicò colle Stampe di Napoli 
preſſo Secondino Roncagliolo in ottavo, nell an- 
no ſuddetto 1643. l' Opera , che fi da col titolo: 
Il Criſtiano invitato al Paradiſo. (a) 
Altre notizie non abbiam rinvenute del no- 
ſtro P. ELISEO, non oftanti le molte ricerche 
da noi praticate. 


LII. 
Anni di Criſto 
p x 1643. 
Hip P. MAESTRO FILIPPO CAGLIOLA 
CAGLIOLA, 


Malteſe , Minore Conventnale. 
R Agguardevole fu in Malta la Famiglia 
Cagliola, preciſamente per aver dati due 
inſigni Letterati, de' quali ſi da notizia in que- 
{ta noſtra Raccolta; Uno fu il Commendatore 
Cagliola, come ſotto l' anno 1647. ſi oſſerva, 
e Valtro, il preſente P. FILIPPO, che nutrito 


ne, fra'Conventuali fe conſiderabili avanzi nel- 
le morali e criſtiane Virm, che per lo ſparſo 
grido di ſue perfezioni era gencralmente accla- 
mato per Prodigio, ed Eſemplare d' una vera 
religioſa Oſſervanza. Fu in Eſſo ammirata {pe- 
cialiſſima la divozion, che frequentava verſo 
| I Immacolata Concezion di Maria Verg ine, in 
[| Cul 


— — 2 


1 


(a) Detta Operetta non fu mai da noi veduta. 


— 


nel grembo della Serafica Franceſcana Religio- 


Rr 


5 
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cui onore, e ſotto Viſteſlo titolo nel 1637. pro- i 4i Ca 


moſſe I erezione, e fondazion della Congrega- ?: MatsTRO 
zione de' Laici, che con propria diviſa in oggi GLIOLA. 
decoratamente inſignita eſiſte nella Ven. Chie- 
ſa, e Convento de' RR. Padri Conventuali di 
queſta Citta Valletta; Dewvotiſſimam, cosi laſciò 
ſcritto Lui ſteſſo, (a) Horentiſſimamque ſub illibati 
virginei Conceptus tuielari numine Congregationem, 
ac Societatem ereximus anno 1637. die 21. Junii. 
In occaſione d'aver eretta l'accennata Confra- 
ternita, a rifleſſo del buon governo della mede- 
{ima compilo il noſtro P. Maeſt. FILIPPO gli 
Statuti, colli quali diede un ſingolare incentivo 
all' accreſcimento del Divino culto, ed al pro- 
fitto ſpirituale dei Conſodali; preſſo i quali fi 
conſervano col titolo ſeguente: 
I. Conſtituzioni della Veneranda Confrater- 
 nita dell' Immacolata Concezione di Ma- 
ria Vergine, eretta nel Ven. Convento di 
S. Franceſco dell' Ordine de'Minori Con- 
ventuali della Citta Valletta dell' Iſola di 
Malta alli 21. Giugno Þ anno 1637. Com- 
poſte dal Molto Rev. P. Maeſtro Fr. Fi- 
lippo Cagliola dell' Ordine ſuddetto, in 
queſt” ole di Malta, e Gozo Commiſſario 
Generale, della Confraternitd Fondatore, 


e Padre Spirituale. (b) 


ST 2: 
. SS 3 — 


— — 


(a) Nell Opera: Manifeſtationes Sicilienſis Provinciz . 

(b) I ſuddetti Statuti, Copia delli quali conſerviamo nella noſtra Biblioteca, 
fi vedono confirmati dal Reverendiſſ. P. Maeſt. Fr. Gio: Battiſta Berardicello, 
di tutto I Ordine Franceſcano Miniſtro Generale, ſotto il di 25. Marzo 1638. 
Ed eſſendoſi poi eretta ſimile Confraternita nella Ven. Chieſa dei PP. Fran- 
ceſcani del Gozo , furono li medeſimi Statuti in decorſo della Viſita Paſtorale 

reſentati all' IIluſtriſſ. e Reverendiſſ. Monſignor Veſcovo Fr. D. Bartolomeo 
Rall „ dal quale, a relazione del Sacerdote Luigi Gauci, ſono ſtati confirma- 


ti, ed approvati nel di 8. Giugno 1760. 


+ . 
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14 Alla perfezione Religioſa accoppio in ſe il 
Pp. MAESTRO noſtro CAGLIOLA una erudizion ſenza pari, 
GLIOLA, e dopo le inceſſanti fatiche, applicato indefeſ- 
ſamente agli ſtudj, divenne in breve Maeſtro 
nella ſua Sacra Religione, laureato nelle Teo- 
logiche facoltà nel Collegio de' SS. Appoſtoli di 
Roma, e allora fu, che I ammirò ciaſcuno qua- 
le oracolo della Divina Sapienza in diſcifrare_ 
le pin alte, e ſcabroſe difhcolta ſu le Cattedre 
da lui per pin anni felicemente propugnate, ed 
oppugnate. 
Sommo applauſo pur anche provo il novello 
P. Maeſtro FILIPPO , allorachè fu udito dai 
pergami cosi profondamente, e con ſodezza di 
argomenti perorare, che venne dal Pubblico ac- 
clamato per uno fra'primi Oratori: e preciſa- 
mente nei diſcorſi fatti in Chieſa del ſuo Ordi- 
ne della Citta di Meſſina lodando I Immacolata 
Concezion di Maria Vergine, per aver compro- 
vato, eſſere la Sacra Lettera di eſſa Gr. Signora 
ai Meſſineſi prova efficace del di lei Concepi- 
mento; e pero fu coſtretto publicare alle Stam- 
pe di Meſſina in detto anno 1643. preſſo Gia- 
como Mattei i ſuddetti Diſcorſi, che ſotto il 
patrocinio di quei Senatori ſi leggono col ti- 
tolo ſeguente. 
2. Lettera di Meſſina in difeſa di Maria, 
cioe I Immacolata Concezione della Gran 
Madre di Dio, provata, e difeſa per no- 
ve Diſcorſi ſopra la Lettera, che Ella ſcriſ- 
ſe alla Nobilifima Gitta di Meſſina 3 com- 
poſti dal P. Maeſtro Fra Filippo Cagliola 


aa 
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da Malta, Guardiano del Regio Convento lun di Crifo 


de Minori Conventuali di S. Franceſco di B. MARS TRO 


detta Citt4, e Definitore della Provincia 
di Sicilia. (a) 
Nell anno ſeguente 1644. compi il P. Maeſt. 
CAGLIOLA perfettamente una fatica, ſtatagli 
di qualche ſudore, anzichè gli reco ſomma glo- 
ria nell' aver dilucidati i Conventi tutti de' Mi- 
nori Conventuali della Provincia di Sicilia con 


FILIPPO Ca- 
GLIOLA, 


la diſtinta notizia si della fondazione, che del 


Ia erezione di ciaſcun Convento, e colla Serie 
di quei Religioſi inſigni, che viſſero, e gia di 
tempo in tempo fiorirono nei riſpettivi lor Con- 
venti, rivocando cosi alla memoria tutti quei 
ragguardevoli Soggetti, che menavano vita 
eſemplare nella loro Religione, e ſuddetta Pro- 


vincia. Raccolta invero curioſiſſima, e piace- 


vole, oltre di eſſere profittevole ai poſteri per 
il lume che ſomminiſtra a' curioſi d'indagare 
le traſandate memorie. Fatica molto lodata dal 
noſtro Commendator Abela, (Y) nella quale 11 
ſcorge un ſuccinto dettaglio dei tre Conventi di 
detta Serafica Conventuale Religione eretti, ed 
eſiſtenti in queſt Iſole di Malta, e Gozo. 
Nella detta Compilazione vi concorſe molto 
Þ accurata vigilanza del noſtro Scrittore, allo- 
rache in qualita di Secretario della Provincia 
ſuddetta fece tutte le diligenti ricerche per rin- 
venire le ſicure notizie ſpettanti ai cennati Con- 
venti, che co'ſuoi ſaggi conſigli * Le. il- 
uſtro 


12 — 


* 


(a) Eſemplare della quale conſerviamo preſſo di noi . 


(bd) Nella cit. Malta Illuſtr. I. 3. not. 1. fol. 321. parlando del Veſc. Gio. Pujades. 


— —— — . 
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Anni di Crito luſtrò in compagia del P. Provinciale; ma avu- 


p. MAESTRO tele diſtintamente, e con diligenza raccolte, ri- 
GLIOLA. maſero mss., e conſervate nella Biblioteca di 
queſto Convento de' Minori Conventuali della 
Valletta, (a) ove col ſeguente titolo ſi leggono: 
3. Idea Provinciæ Siciliæ Ordinis Minorum 
Conventualium S. Franciſci deprompta a 
P. Magiſtro Philippo Cagliola Melitenſ, 

ejuſdem Provinciæ Secretario. 

Da queſta mss. Raccolta compilo con pin 
bell' ordine il P. CAGLIOLA una dilucidazion 
della Provincia ſuddetta, che diede alle Stam- 
pe in Venezia nel detto anno 1644. preſſo Pie- 
tro Turrini, conſecrata al P. Maeſtro Gio: Bat- 
tiſta Berardicelli, allor Miniſtro Generale di 
tutto il Serafico Ordine de' Minori Conventua- 
li, col titolo, che leggeſi: . 
| 4. Almæ Sicilienfis Provincia Ordinis Mi- 

norum Conventualium S. Franciſci Mani- 
feftationes noviſime ſex Explorationibus 
complexe, quibus Seraphici Gonventualis 
Ordinis in hoc Siculo Regno exordia, pro- 
greſſus, figillum, Cenobiorum origines , 
Provinciales, & Comitia preſtantur : Ho- 
mines item ſanctimonia clari , Ecclefiaſti- 
ca, ac Regali Majeſtate conſpicut , ſcien- 
tia, concionibns, operibus, & nobilitate 
illuftres; quod per quatuor ſæculorum ſpa- 
tia haberi potuere, deſcribuntur a Patre 
Magiſtro Philippo Cayliola a Melita ei- 
dem 


(a) Come noi abbiamo oſſervato, e letto. 


„ 


— — 
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dem Ordinis ac Provinciæ Alumno. (a) 
Altre fatiche di pin profondo -ſtudio furono 
abbracciate, e terminate con gloria ſingolare., 
del ſuo nome, dal P. Maeſtro FILIPPO: ma 
pura e ſemplice memoria ci è di quelle rimaſta, 
con non piccola deplorabile perdita alla Repub- 
blica Letteraria, mentre ſoltanto ft ha, d' aver 
compoſta, che poi rimaſe mss., la ſeguente Ope- 
ra, benchè deperſa, o come altri vogliono, in- 
cenerita dagli emoli, ed invidioſi, alle mani de 
quali pervenne in Napoli dopo la morte del no- 
{tro erudito Scrittore. Era dell' Opera il titolo: 
5. Catholica pugna Inquiſitorum Apoſtolicor. 
Si ha pero ſoda notizia, di eſſere la ſuddetta- 
fatica I' iſteſſa che gli fe in eta ancor giovanile 
ottenere il qualificatiſſimo grado di Padre di 
Provincia: (b) poiche nel Regiſtro del P. Gene- 
rale dell Ordine Minoritico de' Conventuali ſi 
trova ſcritto di proprio pugno dell' Emo Car- 
dinal Brancati de Laurea, Religioſo allora, e 
Segretario dell Ordine, la ſeguente memoria: 
Pater Magiſter Philippus Capliola de Melita fit Pa- 
ter Prowinciæ ob infigne opus, quod compoſuit in 
materia S. Officit. (c) | 
Cosi ci aſſicurano parimente le notizie publi- 
cate dalla ſteſſa Serafica Religione nell Albero 
fatto ſtampare in commendazione degli Uomini 
FF Illu- 


(a) Confimile eſemplare di eſſe Manifeitazioni conſerviamo appo noi, come 
abbiam fatto menzione nelle note a Monſignor Niccold Boneti, fol. 8. 

(b] E una qualità molto diſtinta tra' Minori Conventuali, che gli reca mol- 
te prerogative, e privileg di eſenzione . 

(e) Qual Regiſtro fu oſſervato, ed ivi letta la cennata memoria dall' erudi- 
tiſimo P. Maeſtro Franceſco Samut Malteſe, Minore Conventuale , dal quale 
ci fu comunicata la notizia . Di lui, come Scrittore Malteſe, faremo degna , 
ed onorata menzione nelli ulterjori tomi di queſta noſtra Biblioteca. 


Anni di Criſto 
I „ 
P. MAtST RO 
FILIPPO CA- 
- GLIOTA. 
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_ 3 Illuſtri Franceſcani, (a) ove cosi ſi legge: Phi- 
P. MAESTRO lippyus Cagliola a Melita immortalitati confignavit 
GLIOLA. I. Defenfionem Immaculate Conceptionis 1643. 2. 
Manifeſtationes hiſtoricas Provincia Sicilie Mino— 
rum Conventualium 1643. 3. Catholicam pugnam 
Inquifitorum Apoſtolicorum . 1649. 

Di queſta ſteſſa fatica ſembra che ſianſi glo- 
riati li antichi Padri di queſto Convento, qua- 
li nel Ritratto del letterato lor Correligioſo, deli- 
neato con in ſua mano un libro, cosi ivi ſcriſ- 
ſero: Adverſus Hæreticos Catholica pugna. 

Per moſtrare pero di non eſſere meno amante 
delle Muſe, di quanto ne fu di Minerva, appli- 
coſſi anche alla Poeſia, per divertire il ſuo ani- 
mo dalle preſſanti cure, che lo tenevano conti- 
nuamente occupato: ma del molto, che il di lui 
ferace ingegno partorire ne ſeppe, ſoltanto ab- 
biamo, e gode la Repubblica Letteraria un ſo- 
lo Sonetto da lui fatto in lode dell' Opera Iſtorica 
dell' Iſmeria, compoſta dal Commendator Fra- 
Carlo Micallef (b) ove ft legge ſtampato, il cui 
principio è come ſiegue: 

Vanne penſoſa, e nel tuo petio chiudi c. 

Arricchito di tanta ſcienza, ed erudizione il 
noſtro buon Religioſo, atteſa la ſua lodevole pru- 
denza, fu eletto Guardiano, e poi Commiſſario 
Generale si in Meſſina, che in Palermo, come 
con altre notizie più diſtinte laſcio ſcritto il pro- 
prio fratello Commendator Fr. Fabrizio Caglio- 
la (c) co'ſeguenti periodi: Fu Egli allievo del Col- 

| legio 


(a) Detto Albero fu da noi veduto in Convento de' Min. Conv. della Valletta. 
(b) Della quale faremo menzione a ſuo luogo. 
(c) Nelle mss. Diſavventure Matinareſche. 
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legio de SS. Apoſtoli, e tra compagni ſempre ammi- 
rato per le Virty, e dottrina, ſcrivendo preciſamen- 
te cos? in lingna Italiana, come Latina: Scriſſe gio- 
vinetto molti Sermoni, e ;nando alle Hampe alcune 
notizie colla Viſita, e Fondazione di tut i Conventi 
del Regno: governo con prudenza alcuni Monaſterj, 
ed eletto Conſultore del S. Uffizio dell Inquiſizione di 
Malta, riuſci con ſoddisfagioue univerſale, ed al- 
Jora fu che poſti in ordine due Tomi delle materie 
correnti in quel Tribunale con riſoluzioni finite, e ca- 
Date dalla dottrina del noſtro Scoto, quando credea 
d aver onore del Provincialato, non perche lo pro- 
curaſſe, ma 5! da molti Padri amatori della vera 
virtù degno fu creduto, nella frazion del pane ac- 
cordatiſi i Paeſani ad altri, che ſebbene foſſe Maeſtro, 
non avea inſegnato, ne ſcritto, applicorono i voti; 
deſtinato poi a comporre le Croniche dell' Or- 
dine, e paſſato in Napoli, aſſalito da una Pleuriti- 
de nel fior dell' eta ſua chiuſe i lumi alle vanitd di 
queſto miſero mondo. Fin qui il diletto Fratello, il 
quale traſcuro peraltro darne altre due notizie, 
cioè d' eſſere ſtato il noſtro P. Maeſtro Eſamina- 
tore Sinodale in queſt” Ifola, ed accettiſſimo alla 
Santità di Aleſſandro Papa VII. di fel. mem., 
dal quale fu chiamato in Roma per fargli gu- 
ſtare li effetti della Pontificia propenſione; ma 
come s' è detto, giunto in Napoli, mori non 
ſenza ſoſpetto di veleno, e ſi preſume, fattoli 
propinare in Meſſina da un perſonaggio di ran- 
go qualificato. | 

In conferma di quanto ſin qui avvanzati cl 
ſiamo, non è fuor di propoſito traſcrivere I Elo- 
52 gio 


Anni di Crifts 


p. MAESTRO 
FILIPPO CA- 
GLIOLA. 
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Anni di Criſto 
I » 
P. MAESTRO 
FILIPPO CA- 
GLIOLA. 
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gio fatto al noſtro P. FILIPPO dallo ſpeſ- 
ſo citato Dottore Zammit, col quale daremo 
fine alla breve iſtorica notizia d'un si ſegnalato 

Soggetto, degno di eterna memoria. | 


Philippus Cagliola, Melitenſis, Ordinis Mino- 
rum Conventualium S. T. M., Vir non ſolum 
doctus, & ſapiens, verùm & eruditus & facun- 
dus, & qui omnes ad Divinarum rerum amo- 
rem fluderet ' pertrabere in Beatiſimam Vir gi- 
nem tenerrimo fuit, ac filiali prorſus affetu, 
cujus honori quam ſtuduerit, vel Melita ipſa 
teſtis eſt, in ea celebritate, qua Conceptus ipſius 
immaculatus publicè ibi aſſertus eft; Guardia- 
nus Regium Conventum Mamertinum, & Gene- 
ralis Commiſſarius Provinciam Siculam guber- 
navit: præter typis data, multa alia ſcripſit, 
præcipuè contra hæreticam pravitatem, que 
nondum lucem aſpexerunt ; Tribunalis S. Officii 
Inquifitionis meritiſimus Conſultor , & Diaceſis 
Examinator Hnodalis, Alexandro VII. P. N. 
acceptus, a quo Romam vocatus, medio in iti- 


nere Neapoli vivere deffit. 
Prevenuto da immatura morte il noſtro Padre 
CAGLIOLA, reſto la Letterar. Repubblica pri- 
va di altre erudite fatiche, delle quali ci da no- 
tizia il P. Maeſtro Franceſco Samut altrove ri- 
ferito, il quale eſſendo ſtato Reviſore di que- 
ſta Prima Parte della Biblioteca Malteſe, ſi com- 
piacque traſmetterci una ſua lettera ben obli- 
gante del tenore che ſiegue. 
„ Dal Convento de'Minori Conventuali del- 
», la Valletta Ii 14. Febrajo 1764. = Sign. Av- 


99 V 


29 


29 
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vocato riveritiſſimo = In queſt oggi appunto 3 
ho terminato di leggere con mio ſommo pia- ?. MAESTRO 


cere [erudita Storia delli noſtri Scrittori Mal- 
teſt , da voi compilata. a gloria della Patria; 
e mi ſembra avere uſate tutte le diligenze per 


dar contezza di quanto era proprio all aſ- 


ſunto intrapreſo: Le fatiche della voſtra Pro- 
feſſione, che onoratamente eſercitate in- 
queſti Tribonali, non vi anno punto impe-. 
dito di perfezionare un' Iſtor ia, che rende de- 
coro alle Religioſe Comunità eſiſtenti in que- 
ſta noſtra Iſola. Io a nome de' miei Correli- 
gioſi non laſcio di ringraziarla, per aver dato 
non poco luſtro alli antichi Padri, che con le 
loro fatiche letterarie ſi erano in queſto no- 
ſtro Convento reſi ben rinomati: leggendo poi 
la vita letteraria del noſtro P. Maeſtro Caglio- 


la, trovo, che ſi ſia ſervito delle notizie altre 


volta in voce comunicatevi, ed ho ſtimato con 
la preſente ſuggerirvi le ſeguenti, eſtratte dal- 
li Mss. del medeſimo noſtro Scrittore, che ſer- 
viranno di ornamento al merito diginto di un 
Religioſo, al quale deve molto la noſtra Pro- 
vincia. Compatiſca il Signor Avvocato la li- 


| berta , che mi arrogo, e con la fiducia di un 


benigno gradimento la ſupplico, credermi con 
tutta cordialita qual mi ſoſcrivo = Voltro 
divotiſſ. Servit, = Fr. Franceſco Samut Maeſt. 
„dei Conventuali. 

»Le notizie, delle quali fi fa menzione in det- 


ta Lettera, ſono le ſeguenti. 


In Opere Patris Magiſtri Philippi Cagliola, cui 


ttu- 


FILIPPO CA- 


GLIOLA. 
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. a Ny titulus; Idea Provinciæ Siciliæ Ordinis Mino- 
: MAESTRO rum Conventualium S. Franciſci, fol. 3 49. Pc 


FILIPPO Ca- 


GLIOLA. leguntur in deſcriptione Conventus Civit. Notabilis, 
expleta Serie Epiſcoporum Melitenſium e Franciſcana 
Familia aſſumpiorum. 


2 
22 
29 
22 
22 
99 
b 
22 


» Ex quibus omnibus patet, Franciſcanam Reli- 


gionem non adeo abjectam fuiſſe in hac Inſula 


Melitæ, ut non ſui candoris majeſtatem per tot 
Antiſtitum ſeriem demonſtrarit, præcipuè per Fra- 
tris Mauri Cali Melitenſis acta illuſtria; de quo 
Pirrus in not. Catanenſ. Eccleſ. ad ann. 1408. 
& VVading. tom. 4. annal. ad ann. 1398. n. v. 
Hac de re ego ago in notis meis ad Inſulam Me- 
litenſem contra Marullum; quas, ſpero, typis de- 


„ mandare, Deo auce. (a) 


Il medeſimo Padre Maeſtro F. FILIPPO CA- 


GLIOLA loc. cit. deſcrivendo il Convento del- 
la Valletta, al foglio 333. dice cosi: 


5 
29 
29 
9” 
29 
29 
22 
2” 
22 
22 
22 


„ Erexi ego in bac Eccleffa Confraternitatem ſub 
wvexillo Immaculate Conceptionis die 21. Funii an- 
10 1637., cujus Confratribus Stata præſcripfi, 
& modum vivendi compoſui, nonnullas conven- 
tiones inter ipſos & Conventum firmavi, P. Reve- 
rendiſſimi Generalis noſtri Miniſtri auctoritaiè legi- 
timante. Feſtum Immaculate Conceptionis publica, 
ac ſolemni Proceſſione tum in die, tum in octava, 
& per ſex infra octavam dies, advocatis diverſa- 
rum Religion Concionatoribus celebravi , quod 
nunc proſequitur. Alteram Proceſſionè ſolemniſſima 
in trinphi modi ad veſperas Sabbati ſandti Equi- 


tibus, 


(a) Ma non fi & data alle Stam 11 1 
ſappiamo dove ſiano paſſate le not * gelle . . ay, - ap abbiamo, 


Dell Avuocato Mifsud Par. IJ. 227 
„ tibus, ac Primoribus, accenſis imorticiis, aſſo- 
„ Clantibus, & per tres ſequentes Paſchatis dies qua- 
„ draginta horarum orationem inſtitui. Aggregatio- 
„ nem Archiconfraternitati Immaculate Conceptionis 
„ S. Laurentii in Damaſo de Orbe obtinui. 

Fin qui il P. Maeſtro Samut; con che faccia- 
mo punto alle poche notizie, che abbiam potu- 
to rinvenire del non mai baſtantemente enco- 
miato P. Maeſtro FILIPPO CAGLIOLA . 

1 
Anni di Criſto 
1646. 
D. GIUSEPPE GALEA. 

L Canonico Mongitore (a) annovera tra'Scrit- 

tori Sicch il GALEA, e ſcrive eſſer nato Tra- 
paneſe, Joſepbus Galea , Drepanitanus Sacerdos, 
vir humanioribus literis apprime excultus. 

II P. Pelagio, (6b) ſenza far menzione ſe il 
GALEA foſſe Malteſe ovvero oriundo, lo con- 
numera tra gli Scrittori Malteſi. Noi, ſu d'una 
quaſi certa probabilità, d' eſſere tal Famiglia 
di Trapani oriunda da queſta, che fiori, ed oggi 
fioriſce Titolata (c) in Malta, diam luogo in- 
queſta noſtra Raccolta allo Scrittore GLUSEPPE 
GALEA come oriundo Malteſe, del quale peral- 
tro ſcarſa notizia. laſciò il riferito Mongitore, 
che aſſicura aver nel 1651. publicato alle Stam- 
pe di Palermo in ottavo preſſo Antonio Grami- 
gnani l' infraſcritta 1 


2 


(a) Nella Biblioteca Sicula lit. I. 

(b) Nel mss. Catal. Cronol. degli Scrittori Malteſi ſotto I anno 1646. 

(c) Tra le Famiglie Galea diramate in queſt” Iſola, una la più ragguardevole, 
e per Iopulenza de beni, e per i onorifica qualità, preciſamente della Baronia 
che gode, & quella, che con ogni morigeratezza e decoro riſplende in perſona 
del Signor Barone Lorenzo Galea, | 


Anni -di Criſto 


1643. 
p. MAESTRO 
FILIPPO Ca- 
GLIOLA « 


3 
SACERDOTE 
D. GIUSEPPE 
GALEA. 
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Au 8 — Inſtituzione per ajutare li giovanetti nell'ac- 
SACERDOTE quiſto della Grammatica con ogni facilid. 
GALEA. Eſſendo detta edizione la ſeconda, vogliamo 


con ogni fondamento credere, eſſervi ſtata la- 
prima nel 1646. appunto, ſotto qual anno fu 
poſto dal cit. P. Pelagio. 
Nell' anno ſteſſo 1651. paſsè a vita migliore 
il noſtro buon Sacerdote GIUSEPPE in Palermo. 


LIV. 
Anni di Criſto 
1646. 
RES" "Ie P. LODOVICO DA MALTA, 
DA MALTA. De” Minori Offervanti, nel ſecolo Muſcat . 


A. Serafica Religione de'Minori Offervanti 

concorſe ancor ella a render glorioſa que- 
{ta noſtra Patria, con allevare tra' ſuoi figli non 
pochi Malteſi, che ſollevè a molti onori ed ac- 
clamazioni; uno in mezzo dei molti fu il Padre 
LODOVICO, quale nato in queſt' Iſola di Mal- 
ta dalla coſpicua Famiglia MUSCAT, ed alle- 
vato da piiſſimi genitori, iſtruito nella virtuoſa 
Criſtiana diſciplina, con ſommo piacere fu ac- 
colto, e ricevuto nel Convento del Sobborgo 
della Città Notabile. ( 

I vantaggi fatti dal noſtro P. LODOVICO 
nelle virtù, ſono ſtati ammirabili, mentre furo- 
no ſempre riguardati da'ſuoi Correligioſi come 
provegnenti da un' oſſervator eſattiſſimo delle , 
Serafiche Regole, e da un perfetto Religioſo. 
Accoppiò alle virtù le lettere, si ſacre, che pro- 
fane, ma preciſamente la cognizion delle lin- 

2 gue 


(a) Deſcrive queſto Convento il Com. Abela, Mal. III. I. 3. not. x. fol. 409. 
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gue Orientali , e ſpecialmente dell Araba, di 3 4 
cut fu al ſommo intelligente, come teſtimonior. LODOVI 


veridico abbiamo nella ; 9.1122 
. | Traduzione di alcuni libri Arabic. 

Non ſappiamo, ſe fu la ſuddetta fatica pub- 
blicata colle Stampe, bensi fi ha, d' eſſere ſtata 
ftta ad inſtanza della Cattolica Real Maeſtà di 
Spagna, dalla quale poi con regia munificen- 
za fu preconizato Veſcovo, ſenza eſſere però eſe- 
guita la proviſione, per P improviſa morte oc- 
corſagli in Sicilia in attual governo di Guar- 
diano, laſciando di ſe fama di vero ed eſem- 
plare Religioſo, ed inſigne Scrittore. 

Ecco il Commendator Abela (a) come ci af- 
ſicura di tutte le ſuddette notizie; Fra Ludb- 
vico Muſcato del Rabbato famoſo Teologo, che fu Se- 
cretario del Commiſſario Generale, e da cui man- 
dato in Iſpagna per intervenire in ſua vece all ele- 
Zione del Generale dell' Ordine, diede quivi tanto 
ſaggio del ſuo ſapere, e pariicolarmente nella 
traduzione, che fe d' alcuni libri Arabici d' or- 
dine di quel Re, (eſſendo ſtato egli peritiſſimo del. 
ze lingue Orientali,) che fu ſtimato meritevole della 
proviſione d un Veſcouato, che gli era ſtato gia de- 
ftinato da Sua Maeſta ; ma tolto non men alla ſua 
Religione, che alla Patria da improviſa morte in 
Sicilia, (ov era Guardiano,) venne a ſwanire il be- 
ni gno effetto della Regia munificenza. 

Dal P. Pelagio (Y) non ſolo fi annovera il P. 
MUSCAT tra gli Scrittori Malteſi, per la tra- 

2 g LEE = 


(a) Nella Malta IIluſtr. lib. 3. not. 10. fol. 411. 
(b) Nel us. Catal. Cronol: deli 


Scritteri Maltefi ; 
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p. 1045.:co &duzione de' libri ſuddetti , ma ſi rapporta pur 
Da MALTA. anche (a) nel numero de' Veſcovi di patria Mal- 
©  teſi,e ci da la notizia 4 eſſer lui morto in Terra- 
nova , in Sicilia, nell anno 1646. il di 75. Luglio, 
in eta d' anni 15. nell anno 58. di Religione. 
Oltre il Ritratto del P. LODOVICO conſer- 
vato nel Collegio della Compagnia di Gesù, 
gli formo il Dottor Zammit () il ſeguente., 
Elogio 7 6 
Ludovicus Muſcat Melitenſis, Ordinis Mino- 
rum Obſervantium, S. T. M. vir fuit non ſa- 
pientia dumtaxat, & gubernandi peritia, at- 
que aliis naturæ dotibus, ſed præclaris etiam 
virtutibus ornatiſſimus; Socius, & a Secretis 
Commiſſarii Generalis, a quo cum jure |! 72 
gii in Hyſpaniam miſſus, Capitulo Generali ad 
eligendum Ordinis Supremum Miniſtrum inter- 
fuit, ibique magnam ſui nominis commendatio- 
nem reliquit; & præcipuè ob Arabici idioma- 
tis peritiam; Hinc Regis juſſu nonnullos Codi- 
1 ces tranſtulit, ob id, & doftrine præſtantiam, 
| virtutiſque integritatem, jam Epiſcopus ab eo- 
dem Rege deſtinatus in Sicilia Guardianus re- 
dux apoplexia iftus vivere deſiit. 


LV. 
3 
10 ANONIMO PRIMO Malieſe. 
PRIMO, MALT. Alli Mss. del Canonico Abbate Coſtanzo 


ſi ha la notizia di queſto: Letterato Ano- 


nimo, del quale in diverſe parti fa menzione 
gene- 


— 
* 


(a) Nel mss. Catal. Cronol. delli Veſcovi di patria Malteſi , 
(b) Nel Mss. Elogia &c, pid volte citato in queſts Iſtoria , 
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genericamente citandolo Autore dell' Op 
tolata: Origine delle leggi in Malta. 
Qual fatica, al riflettere, ci da argomento da 
credere, eſſere ben erudita, e che dà a dive- 
dere, eſſere ſtato il ſuo Autore un Letterato di 
ſommo ſapere, e di una profonda cognizion del- 
le leggi; mentre noi non abbiamo fin'ora rin- 
venuto altre notizie, nè tampoco abbiam po- 
tuto conoſcere, ſe ſia la ſuddetta fatica rimaſta 
mss., o publicata alle Stampe, per non eſſerci 
per venuta alle mani. Ei | 

. LVI. 


n 
RANCESCO ABELA, 


FRA GIO: F 


era ti- Anni 6 Crifls 
1141 Ane 


PRIMO, | 


2 


I . 
coM. F GOV. 


. Malteſe, Commendatore, e Cappellano Conventuale ANC ABELA 


Geroſolimitano o. 
A prevenzione, che ha la Letteraria Re- 
pubblica di queſto inſigne Scrittore, e rag- 
guardevole Perſonaggio, Commendator ABE- 
LA, Storico eruditiſſimo della ſua e noſtra Pa- 
tria, ci rende ben proliſſi nel teſſergli quell'elo- 
gio, che a lui conviene. In vero quanto dire 
poſſiamo di un Letterato, del quale la fama & 
pur troppo precorſa, ſembrerà ſempre inferiore 
a quel tanto, che per un ſecolo e più ha conti- 
nuamente inneſtato ſerti di gloria alla memoria 
immortale di queſto Gran Padre della Patria, 
e gratiſſimo Cittadino, il quale tanto ſtudio ad 
innalzare trofei d' oſſequj, e venerazione a pro 
di un' Iſola, che ſi attirò un pieno gradimento 
non che de' ſuoi Concittadini, di un mondo in- 
tero. La noſtra penna priva di qualunque Ret- 

Gg 2 tori- 


2322 Biblioteca Malieſe 

An u, cue tgrico apparato, non ſarebbe atta a dare que] 

N 97. rifalto che ſi deve al merito diſtinto di chi fe 

Fra maggiormente ſpiccare al mondo lo ſplend6t 

lucidiſſimo di una Nobilta4 che : macſtoſa3 

trionfa tra li onori; e le glorie, con le quali 

sfavilla or al chiaror di quella Croce, innal- 

zZata ſu di uno Scoglio, reſo ſempre pit vene> 

rato, e temuto da'nemici, encomiato, e ſoſte- 

nuto dalle Criſtiane potenze, che ſi preggiano, 

eſſere ſtato un tempo al loro glor ioſiſſino impe- . - 
ro ſoggetto. Altra penna potrà compire felice: 
mente I impegno, e ſara quell iſteſſa, che negli 
anni ſcorſi ha dimoſtrato il preggio della madre 
Es, Lingua, con la di cui ſcorta ſi ravviva quell 
antichiſſimo linguaggio, barbaro in apparenza, 
feraciſſimo però nella ſoſtanza, che ci ſommini- 
ſtra i termini pin. concifi, con l' eſpreſſioni al 
ge nuino ſenſo adattate, anche di quei concetti, 
che difficilmente ſi eſprimono in altri linguaggi 
eon termini uni voci, ſe pur non ſaranno talvol - 
ta dupplicati. Il Canonico Gio: Franceſco Agius 
ha ſaputo minutamente deſcrivere la Vita Let- 
teraria del noſtro GIO: FRANCESCO ABELA, 
e quella intieramente abbiam creduto coſa ben 
fatta qui fedelmente traſcrivere, e ſecondo le 
op portunita. aggiungervi le note, che ſembrano 

neceſſarie per dar le notizie tutte compite. 
Nacque il noſtro ABELA, nella Città Val- 
letta, Capitale dell' Iſola di Malta, e Con vento 
dell' Eminentiſſima Religione Geroſolimitana al 
1582., governando la detta Sacra Religione, e 
principato il Cardinal Fr. Ugone Loubenx Ver- 
dala. 
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dala. Furono i di lui Genitori Maredo Abela, e Au d ung 


Bernardina Vella Xara, ambidue ornati di chla- 


cb F 


rezza di ſangue, & di oneſtiſſimi eoſtumi: au ERANGTAB 


Quantunque il noſtro GIO: FRANCESCO' fot 
ſe unico maſchio, (a) pure ancor parꝑoletto fi 
applicò alla Chieſa, e fu ricevuto-nella ſuddetrs 
ta Sacra” Religione, ſegnatamente”r{dll> Venes 
randa Lingua di: Gaſtiglia, e Priorato di Por- 
togallo, con diſpenſa de' litniti; ed laltra di po» 
ter dare il voto all' elezione de' Gran Maeſtti: 
(b) Fino da'primi anni molto prometteva il ras 
ro talento del Giovine; quindi dopo eſſerſi eſer- 
citato in patria nelle Umane lettere, forſe preſ- 
ſo i PP. della Compagnia di Gesn; allora di 
freſco introdotti in Malta; (c) pit adulto fi traf 
feri nella rinomata celebre Univerſita di Bold. 
gna per attendere alle ſcienze pit ſublimi della 
Facolta legale. Cooperaronſi a queſts ſuo pro- 
fittevole viaggio i due ſuoi inſigni Parenti, ciod 
Monſignor Leonardo Abela, (d) e'! Cantore- 
Luca Vella, (e) ed in modo particolare il Ca- 
pitano Giacomo de Robertis. (f) 3 

Nel tempo, in cui fermoſſi PABELA. in Bolo- 

5 | | 3 gna, 


(a) Una ſola ſorella ebbe il Gio Franceſco di nome Marietta, la quale nel 1583, 
fu ſpoſata con Giacomo de Robertis, come nelle ſeguenti note f ſara menzione. 

(b) Pozzo nell' Iſtor. della S. Rong. roms: 2. pag. 6. = a 3 

(c) Vedi nel fog]. 64. di queſta Bibliot. Malteſe. _ | i 

(d) del quale ſi & fatta menzione gel fog. 38. e ſeqq. di queſto volume, el P. TE= 
peſta nella Vita recen. del Papa Siſto V. atteſta, che Monſ. Leonardo era molto verſa- 
to nella lingua Perſiana, oltre Fintelligenza di altre lingue da noi notificate a fog. 40- 

(e) Eccleſiaſtico ben accetto al Cardinal Aleſſandro — 410 ſervigio del quale 
viſſe in Roma in molta ſtima pid di venti anni. Malta Illuſtr. lib. 4. not. 3. f. 541. e 
542. II D. Zammit forma al Canon. Vella un degno Elogio, e rapporta la Scrizione 
poſta nella Cappella del SS. ha ng So uh * - — della Vitto- 
rioſa, publicata peraltro nella uſtr. nel ſuddetto fogl. 542. 80 

If; Bologneſe, il quale giunto in Malta s arreſe all — ſervigio della 8. 
Relig. da cui fu decorato con la mezza Croce, e preſe per moglie a Marietta Abela, 
ſorella del ſuddetto Gio: Franceſco, Malta Illuſtr. fog. 5344. | 
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ang} 6 cue gna, moſtro apertamente il ſuo ſpirito, e talen- 
(Co. Feiov. to; Soſtenne ivi più teſi, come ſi ricava da al- 
cuni Mss., conſegui la laurea dell' una e l' altra 
Legge, ed ottenne ciò che prima di lui niuno 
avea tentato, cioè il Privilegio di Conſigliere 
per la ſua Patria nella lodata Univerfita di Bo- 
logna. Il Diploma fu ſpedito nel Palazzo di Mon- 
ſignor Aleſſandro del Sangro Patriarca Aleſſan- 
drino nel di 21. Novembre 1605., avendo egli 
allor in circa anni 23. Il tenor del Diploma (a) 
E il ſeguente . 5 
Audito Rewerendo Domino Fratre Fohanne Fran- 
ciſco Abela Nobili Melitenſ, & Religioſo Conventua- 
ii Ordinis S. Johannis Hieroſolymitani, Scholare pu- 
blico in Bononienſi Gymnaſio, ac in libro Matriculg 
Alme Uni werſitatis nullam habitam fuiſſe mentionem 
de Inſulis Melitæ, & Gaulos &c. Ob id precando Il- 
tuftres DD. Congregatos, ut Scholaribus Inſularum 
dictarum ad bujuſmodi celeberrimam Civitatem: per- 
venientibus, & eidem Domino petenti jam per- 
ve nto ad inſtar aliarum Nationum vocem habentium 
di gnam, © opportunam provifjonem fieri Cc. Cupit- 
tes ſatisfacere defiderio dicti Reverendi Domini Fra- 
0 tris Fohannis Franciſci Abela c. Confiliaturam u- 
nam in Bononienſi Gymnaſio Inſularum di tarum DD. 
1 congregati erexerunt c., ſucceſſive inſtante dicto 
| Reverendo Domino Fr. Fohanne Franciſco Abela, in 

i Confiliarium dictæ Nationis eum admiſerunt c. 
| Non deveſi qui laſciar ſotto ſilenzio l'atteſtato 
Z fattogli in Bologna dai Preſidenti di quell'Alma 
'F | Uni- 


= — — 


G) Regiſtrato nelle tre Univerſita di queſto Principato di Malta, e Gozo. 
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Univerſits, per comprender ciaſcuno gli ayan- Ami 4 Cries 


zi fatti dal noſtro ABELA, in quei ſtudj intra- 


preſi con tant'avidita, e fervore; Epperò ſem- 


* 


bra pur anche opportuno traſcrivere interamen- 


te il tenore di un documento, che ſervirà di 


ſomma gloria alla diletta noſtra Patria. 


(Otrriuſque Perilluſtris, & Al-) „ , „ 
7 (me Oniverſnatis DD. 93 wal 4 Bond. 
(rum florentiſimi ) 

Niverſis , & fingulis praſentes noftras literas 
viſuris, pariterque lecturis, pravia ſalutatione 

in Domino ſempiterna, atteftamur, & indubiam fi 
dem facimus , qualiter Illuſtris, admodumque Reve- 
rendus Dominus Frater Joannes Franciſcus Habela 
Nobilis Melitenſis Equeſtris Ordinis S. Johannis Hie- 
roſolymitani Cappellanus J. D. D., ac Ceneroſæ Na- 
tionis Melitenſium, & Gaulitanorum in Hoc celeber- 
rimo Archigymnaſio Confiliarius, a die decima octa- 
va Octobris millemi ſexcenteſimi quinti cum pri- 
mum ad banc Civitatem Bononiæ Virtutum omnium 
altricem pervenit , uſque ad præſentem diem ſtudiis 
operatus eſt, & adeo operatus, ut meruerit lauream, 
ac cætera Doforatus infignia omnium aſſenſu acci- 
pere; Intereaque Conſiliariam pro Melivetana Diæceſi 


in noſtra Oniverſtate die xxvij. Novembris ejuſdem 


anni erigendam curavits & pro menſe Decembri pro- 
xime elapſo in extraftione Prafidemium de menſe 


Majo anni 1606. facta, Prioratus dignitate (quæ 


1697. '/ -. 
ANC NBT 
PRIMO. 


deficiente Rectore apud nos eft potiſſima) non minori 


ejus laude , quam Scholarium utilitate, & decore Ho- 

norifice functus eſt; prout nobis ex jurata relatione 

Teſtium probatiſſimorum, & ex actis reſpective "uh 
VET [i= 
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SOG GIOV-verfitatis nofire clare conflitit. = In quorum fidem 
has per infraſcriptum Cancellarium naſtrum feri, no- 
ſtriſque ſubſcriptionibus , majorique figillo Officii no- 
firi muniri mandavimus. Æ Dat. Bononiæ Die xxiz. 
menſis Januarii anno a partu intactie, ſemperque 
Virginis Mariæ, Academiæ noſtræ, totiuſque Ar- 
cbigymnaſii prædicti Immenſæ Protectricis 1607. , 
Sanctiſſimo in Chriſto Patre Dom. noſtro D. Paulo 
Papa V. Pontifice Maximo feliciter ſedente. 
Baccalaureus D. Petrus Pacheco. 
De Salazar Hiſpanæ Oni verſitatis Prior. 
Noannes Jacobus Leopoldt a Schirvazflorn .... 
BERRY 
Melchior Krempſch V Volſſegenſis German. Præſes. 
Fabritius Fudex Meſſanenſis Præſes. 
Loco N Sigilli = Camillus Belwiſius Civis, & 
Notarius Bononienſis, Cancellarius, & Secretarius 
Perilluſtris Oniverſuatis prædictæ Oc. 
Terminati cosi glorioſamente gli ſtudj, il Gio- 
vine GIO: FRANCESCO ſtimò neceſſaria in 
lui una notizia almeno dell' Italia, che tutta dal 
medeſimo fu minutamente conſiderata nel viag- 
gio intrapreſo, ſinchè pervenuto in Pavia, fu 
ſorpreſo da grave, e pericoloſa infermita, nel 
decorſo della quale ſperimento la caritatevole 
aſſiſtenza, e le molte finezze uſate ſeco lui, e, 
fattegli dal P. Baccilliere Antonino Attardi Ago- 
ſtiniano Malteſe, come laſciò ſcritto eſſo ABELA 
in ſegno della gratitudine, che gli profeſſava. (a) 


— * Ah 


(a) Nella Malta IIluſtr. I. 3. not. 9. fol. 402. facendo menzione de Religioſi Ago- 
ſtiniani Malteſi, che fiorirono in lettere, virtù, ed eſemplarità nel Convento della 
Notabile ſcrive cosl il Commend. Abela: „ Come anco fra Sancti Gandolfo, e fra 
„ Antonmo Attardi Bacillieri: dalla corteſia di queſto Noi rice vemmo nella Città di 
„ Pavia molte amorevolezze in una grave, e pericoloſa infermità, che quivi ci ſopray 
„ Venne, ritornando da ſtud} dell Inclita Città di Bologna. ,, 
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"ev Appena giunto, e ritornato in Malta ſua Pa- Anni i Cite 
tria, e Convento conſacro il noſtro ABELA i SuF dor. 
primi ſaggi al ſervigio del Coro della Chieſa, ****- ABER 
di S. Giovanni, alla quale era aſcritto: Era egli 
aſſiduo, ed amoroſo di eſſere in tutto impiegato 
ſenza diſtinzione, in maniera che da'ſuoi Con- 
fratelli, e ſpecialmente dai Cavalieri, era al ſo m- 
mo lodato, ed ammirato. Conſecrato Sacer- 
dote dal Veſcovo Gargallo nel 1610., divenne 
modello della Veneranda Aſſemblea. Quando nel- 
la ſmutizione a lui cadde Iobbligo delle Cara- 
' vane, nelle quali fon' obligati tutt'i novelli Sa- 
cerdoti di paſſarvi ſulla Squadra della Sac. Re- 
ligione, che chiamanſi Priori; (a) Il noſtro nuo- 
vo Sacerdote ABELA lo adempi perſonalmen- 
te „ e non per altro Sacerdote, e per li viag- 
gj delle quattro Caravane, ne* quali non ſenza 
pericolo 11 trovo preſente nel combattimento 
fatto dalla ſua galera, che depredò due legni 
Maomettani. Monſignor Camaraſa Priore del - 
la Chieſa, che lo riguardava con particolare ſti- 
ma, e cercava apertura da potergli rendere de 
ſervigj, vacato Vufhzio di Maeſtro di ceremonie 
di detta Chieſa di S. Giovanni, lo ſcelſe a queſto 
*- Impiego tra tutti gli altri. Egli è vero, che una 
tale elezione contribui all ABELA non piccola 
gloria, ma apportò ancora molti vantaggi alla 
Chieſa, ove cominciò a farſi conoſcere il ſuo 
merito. Vedendoſi col peſo del governo, e di- 
rezione delle ſacre funzioni, che per parecchi 
anni ſoſtenne, ſeppe tor via molti abuſi, che 
5 Hh ſoli 


. ur. verd. "10r | Ml 5 E al 


) Michalief nella mes. Summ 
Iſtruzioni i &c. cap. 3» 
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Ani ﬆ Crit® {oli naſcevano dal miſto rito greco-latino, e la- 
SOME. GIOV: tino-greco: quanto piu pote ingegnoſſi al dila- 
tare» anzi piantò il Ceremoniale Romano, 
perchè ogni ſuo rito veniſſe eſattamente oſſer- 
vato. (a) Tra le molte coſe due voglio qui re- 
giſtrare, che ſono del noſtro ABELA, e appor- 
teranno certamente piacere, per eſſer notizie 

andate in oblivione. 

Uſavaſi in tutti i Venerdi dell' anno, dopo la 
meſſa cantata, farſi nella Chieſa di S. Giovanni 
la proceſſone, coll inter vento dell' Emo Gran 
Maeſtro, e ſuo Venerando Conſiglio, conducen- 
doſi dal Celebrante il ſacroſanto Legno della ve- 
ra Croce. I Sacerdoti Convetuali, che forma vano 
la proceſſione, ſino al tempo del noſtro ABELA, 
andavano con la faccia coperta di velo nero ne 
ſoli Venerdi di Marzo : Abuſo affatto abolito 
dal noſtro F. GIO: FRANCESCO. 

- L'Arciprete del Gozo Carlo Magri (Y) atte- 
ſta aver viſto dette proceſſioni: I Conventuali 
Eccleſia, dic'egli,, Equitum Melitenſium, ubi in fe- 
riis ſextis per annum ſolet fiert proceſſio cum vero 
ligno Sanctæ Crucis . poſt ſolemnem de eadem Cruce 
Miſſam, me adhuc puero memini, quod in feriis 
ſextis martialibus hæc proceſſio fieri ſolebat, facie to- 
tius Cleri nigro velo contecta. Paſſiamo all altro 
abuſo tolto dal noſtro ABELA. 

Quando i Sacerdoti Conventuali celebravano 

TRY : la 

, G) I Sacerdoti Conventuali Geroſolimitani tenevano on Offizio, e Meſſale pro- | 
prio, conceſſo.al Ordine loro. Un Offizio in ottavo ſtampato nel 1531. in Leone fi 


conſerya nella publica Biblioteca del Ven. Signor Ball Tencin : Abbracciato indi il 
rito Romano dopo la Bolla di S. Pio V., pure ſempre qualche rito greco vi ſerpeg- 


ia col latino, e ſin-oggi-qualche coſa ſe ne oſſerva nel Ponti | 
- (b) Nelle aggiunte al Hyerolexicon del Fratello Domenico Magri v. Litania. 
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la prima Meſſa in S. Giovanni, godevano mol- Ami 4 ce 

te diſtinzioni contro i riti Romani; ond' Egli Si, F. cov. 

formò un trattato ſu queſto particolare e 

vato nell' anno 1726. nell' Archivj del Prior del- 

la Chieſa, (a) dove, abbandonati gli abuſi, deciſe 

che ſolamente poteva permetterſi al novel Sacer- 

dote Conventuale per ſolo quel giorno, in cui 

celebrava la prima Meſſa, lo ftare al primo ſtal- 

lo in cornu Epiſtolz dell' altar Corale , (b) l' in- 

cenſo, e pace dopo Monſignor Priore della Chie- 

ſa, riſedendo nel detto ſtallo, e nulla più di di- 

ſtintivo. Oggi tutto cio & andato in diſuſo. 

Dai narrati fatti potrà ognuno aſſicurarſi di 

quanto ſia ſtato il noſtro ABELA zelante, e 

perfettiſſimo Maeſtro di Cerimonie, e verſatiſ- 

ſimo ne'Riti. Conſiderato poi nella qualità di 

Giuriſconſulto, troveremo, eſſere ſtato dotto, e 

ben intelligente si nello ſtudio de' ſacri Canoni, 

come nel gius Civile, e molto pin nelli Statuti 

della Sacra Religione; quindi giuſtamente ri- 

putato, e da ciaſcun Ceto venerato per un chia- 

riſſimo Letterato, e come tale ſeppe acquiſtarſi 

una ſomma lode in qualità di Avvocato: (c) in- 

di eletto Avvocato de' Poveri moſtrò tanta fa- | 

condia, e capacita, che fu ſollevato all onorih- | 

co, faticoſo impiego di Avvocato del Comun- 
Hh 2 Te- | | 


(a) Ove fu letto dal Canonico Gio. Franceſco Agius de Soldanis Autore del- | 
la ſuddetta Vita. ; 

(b) II detto ſtallo vien deſtinato, e diſtinto dalli altri ordinary del Coro del- 
la Maggior Chieſa Conventuale di S. Giovanni, e ſi occupava ſempre dal Sa- | 
cerdote, ch era pro tempore il Vice Cancelliere della Sacra a come | 
pure oggidi continua a goderlo , ſiaſi Sacerdote, o pur Cavalier della piccola , 

o della gran Croce. ; | 

(c) Ha padrocinato I Abela molte Cauſe nel foro laico per pura carita: ſtud 
dio da lui mai abbandonato. | 


— —2— —é—— —— Ao — 1 — — — 
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Anni di Crifo Teſoro; e per fine di tante fatiche fu promoſſo 


1647. 
COM. F. GIOV. , 1 
9 all Uditorato del Gran Maeſtro de Paula. 


Tanti onori, e glor ie, degnamente impartiti al 
merito ſublime di chi, ornato di una ben pro- 
fonda cognizione di tutte I erudizioni poſſibili, 
ſeppe riportare maggiori encomj nell' eſercizio 
di Cappellano d' onore del Gran Maeſtro Alofio 
de VVignacourt; indi di Secretario delle lettere 
latine di pin Gran Maeſtri, e di Secretario per 
le lettere, che ſi ſcrivono alli cinque Ricevitori 
della Provincia di Spagna; avendo ſempre ſer- 
Vito con eſattezza, fedelta, e puntualita com- 
mendabiliſſima: Eſercito pur anche il faticoſo 
impiego di Cappellano del Sacro Spedale in- 
qualita di Vicepriore; (a) colle ſue inſtancabili fa- 
tiche fece ammirare tutto il Sacr*Ordine Geroſoli- 
mitano, non che il popolo Malteſe, per il zelo ec- 
ceſſivo, e per la ſomma integrità di un Religioſo 
ornato di tutte le virtù deſiderabili. 

- Creſcevano i meriti in ABELA, e gli ft rad- 
doppiavano li onori. A cagion di rilevanti at 
fari parti da Malta per Roma il Prior della, 
Chieſa Monſignor Imbroll (Y) in qualita di ſtra- 
ordinario Ambaſciatore della S. Religione, (c) 
il Gran Maeſtro col ſuo Venerando Conſiglio de- 
ſtinò il noſtro ABELA per il governo ſpirituale 
dell' Ordine, creandolo (4) Luogotenente del 
Prior della Chieſa nell' aſſenza dal Convento 
| del 


- (a) Nel tempo dell” Abela i Fra Cappellani d"Obbedienza , © Tan Magiſtra- 
Ii , erano pochiſſimi, non come oggi giorno: I Fra Cappellani Conventuali 
occupavano il detto Uffieio di Vicepriore , che è elettivo, & ad nutum. 

(d) Nobile Malteſe, ſtrettiſſimo conſang uineo dell Abela, e del quale abbia- 
mo fatta menzione nel fogl. 

(e) Pietre della Valle ne ſuoi viaggi, ed il Pozzo tom. 2. ſogl., 46. 

(d) II che ſegul nel di 7. Gennajo del 1626, 


n 3 * * 20 » 
rr 
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del Prelato ſuccennato Imbroll. (a) Ubbidi agli Anni di Crift 


ordini ſupremi nelPacceitare queſta carica si ono- co. cov. 
IRANC. ABELA 


rifica, e da Religioſo ubbidiente in un tratto 
ritrovoſſi da'ſuoi in grado di eſſere ubbidito: 
(b) Felicemente, e ſoavemente eſercito queſta_, 
Dignita decoroſa , riformando colla participa- 
zione di Sua Eminenza molti abuſi, con appro- 
vazione di tutti. N 

Quello peraltro, che innalzò la ſtima, ed il 
credito del noſtro Abela, fu I eſſere ſtato per 
lunghiſſimo tempo Prefetto della Cancellaria di 
queſta Sac. Relig. Geroſol. ora da Reggente, (c) 


ed ora da Vicecancellicre: Uffizio amminiſtrato 


per il corſo di tutto quaſi il tempo, che ſopra- 


viſſe, cioè per anni trentacinque ; ſolamente 
quando ritrovoſſi avanzato in eta, e dalle fa- 


tiche ſtanco, pensò al ripoſo; quindi a 18. Di- 
cembre 1640. a preſentazione del Venerando 


Gran Cancelliere fu eletto il Cappellano Fra 


Lu- 


(a) Il Luogotenente Abela eleſſe per ſuo Vicepriore il Sacerdote Fra Paolo 
Tabone Malteſe. ; | 
(b) Fatto il computo del poſſeſſo di detto Ufizio, fi rileva, che nel di 13. 
Dicembre 1626. ſia ſtato PAbela, allor Regente della Cancellaria , eletto Vice- 
cancelliere dal Luogotenente del Gran Cancelliere, per rinuncia fatta dal Com- 
mendator D. Eugenio Ramirez Maldonado. Pozzo Iitor. della Sac. Rel. tom. 1. 
fogl. 727. , e 759+, ed in qualità di Reggente vi aſſiſtè nell Elezzione de Gran 
eſtri de Paula, Mendes, e da Vicecancelliere in quella del Wignacourt, 
avendo a tutti tre dato il voto per il Magiſtero, e come tale fi vede ſoſcritto 
nell . fatta del ſolito Imprimatur nell Opera dei Natali delle due Ru- 
ligioſe Milizie del Marulli, ſtampata in Malta nel 1643. , come abbiamo fat- 
to menzione nel fegl. 209. ed altrove. : | 
(c) Pozzo loc. cit. 727., ed il Commend. liola nelle mss. Diſævventure 
Marinareſche loda molto il noſtro Abela, del quale laſeid ſcritto: „ Fu avan- 
„ Zato alla Coadjutoria prima, poi alla carica di Vicecancellario: Egli dotato 
„ di una particolar modeſtia, che accompagnata da certa venuſta di preſenz i, e 
„ dolcezza di trattare, a tutti fi rendeva amabile &c. Il medeſimo Commen- 
„ dator del Pozzo pag. 759. gli forma I elogio ſuccinto, ma di ſomma gloria: 
„A preſentazione del Luogotenente del Gran Cancelhiere vi fu eletto il Cap- 
= 1 ano Fra Gio: Franceſco Abela , hnomo di lunga prattica in quell affare, 
„ & allora Rrggente di Cancellaria &c. , Nella pag. 617. fa ſimile elogio all Abela. 
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Anni di Criſto Luca Bueno per Reggente della Cancellaria, 


I 647. f 
COM. F. Glov. 
COME C208: C60 la futura ſucceſſione, riſervando la facoltà 


di perſonalmente inter venire nei conſigli pri- 
vati dell' Ordine, e I annua penſione di quattro- 
cento, e venti otto ſcudi d' oro. (a) 

Altri ſervigj, ed onori del noſtro Erudito 
ABELA ſono di eterna memoria: Egli al 1634. 


fu creato Protonotario Appoſtolico il di 22. Giu- 


gno da Urbano Papa VIII., e fece la Profeſſion 
della fede a piè del Commendatore, e Protono- 
tario Appoſtolico Fra Giovanni Bartoletto. (b) 
Nel 1615. il Giovine ABELA fu preſcelto Se- 
cretario dell' ambaſciata fatta al Re Criſtianiſ- 
{imo dal Bali d'Acri D. Louis Mendes de Va- 
ſconcellos. (c) Nella qual' occaſione ft era oppo- 
ſta la Sacra Religione al Duca Carlo Nivers , 
che voleva ſmembrare da queſt' Ordine il Ma- 
giſtero di S. Sepolcro : (4) Quindi avendo avu- 
to il Gran Maeſtro, e ſuo Venerando Conſiglio 
pruove ſufficienti dell integrita, attitudine, es 
capacita del noſtro ABELA si in queſta, come 
in altra imbaſciata, anche col carattere di Se- 
cretario dell Ambaſciatore Fra Pietro Gonzales 
de Mendoza Prior d' Ibernia, inviato in Spa- 
gna da Filippo III. per la naſcita dell Infanta 
D. Anna Primogenita di quella Corona, e, 


per altre importanti coſe riferite dal Pozzo, (e) 


ed 


Are 


(a) Come fi ha da un pubblico Stromento corroborato col beneplacito Appo- 

ſtolico ſotto il dl 4. Gennajo 1644. 
(d) Come negli Atti di Notar Michele Ralli fi oſſerva nel dl 25. Genn. 1635. 
(c) Aſſunto pu al Magiſtero, e Principato di Malta, morto * ſei meſi 
4 lui Vita, 


dal dl di ſua Elezzione, in eta d' anni 80., come fi vede nella 
da noi citata nel fog]. 32 nelle note al Commendator Roſſet, not. 
(d) Pozzo Iſtor. della Sac. Rel. par. p. fogl. 615. e ſeg. 
(e) loc. cit. fogl. 455. 


Wu 4S ct - 
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ed in Roma al 1602. da Clemente. Papa VIII. Avi 4 Crit 


| A i 1647. 
(a) Baſterebbe ſol queſto in gloria dell ABELA, COM.F, GlOV. 


d' eſſere ſtato in eta non matura pin fiate fra 
tanti Soggetti preſcelto col carattere di Se- 
cretario: con tutto cio fa d'\uopo innoltrarci per 
far moſtra di quant'onore abbia acquiſtato preſſo 
la ſua Religione; Che però nel riflettere agli 
Uffizj da lui ſoſtenuti, converrà a ciaſcun con- 
feſſare, ch'era veramente Uomo grande: Maſſi- 
mo poi ſi riconoſcerà nel ponderare Ieſito feli- 
eiſſimo di tanti rilevantiſſimi affari accadutigli 
nell'eſercizio dei narrati impieghi. Eccone un ſolo 


in vantaggio maggiore di Perſonaggio si inſigne. 


Al 1631, ſi è tenuto nella Città Valletta, 
fa Convento dell' Ordine, un Capitolo genera- 


le, (b) propriamente nella Sala accanto della 


Torre del Palazzo Magiſtrale, chiamata per 
quel tempo la Sala del Conclave: (c) ad ABELA 


riuſci a tutti commodiſſima, e di comun ſoddisfa- 


Zione. In queſto generale Capitolo egli interven- 


ne come Vicecancelliere, (d) ed a lui pur fu ap- 
* L e e 


(a) Nella detta Imbaſciata fu l' Abela di gran giovamenta al Priore d' Ibernis, i} 
quale fi dickiara in un'atteſtato nel tenore ſeguente: „ Nos E. D. P Gonzales de 
„ Mendoza Sacr. Domus Hoſpitalis S. Jo. Hierof, Prioratus Hyherniz humilis Prior, 
„ ac Bayliac de Olmos Camerz Magiſtralis Prioratus Caſtillæ Commendatarius, Re- 
„ Ziuſque in Regno Siciliz Conſiliarius. Uniyerſis has literas lecturis fidem facimus, 


2 


* —— Jo: Franciſcus Habela Nobis a Secretis fideliter; fummaque ſedulitate in- 
25 


rvivit tempore Legationis, qua anno 1602. apud SS. D. N. Clementem div. prov. 


„P. VIII., Majeſtatemg. Regis Catholici quamplurima Ordin. noſtri ardua negotia 


„ tractandi cauſa, ſuncti ſumus &c. „ A quelt' Imbaſciata fu ammeſſo il noſtro Abe - 
ja in era di ſoli venti anni. | 3 | 
(b) Che ſu il 1x. celebrato nella Valletta, el xvj in Malta, OE 
(c) 'Pozzo Iftor. della S. Rel. par. 2 I. 796. ove : Si ritirarono cioè i 16, 
3 nel Conclave, che fu la Sala di {a dalls Torre del Palazzo &c, 
3 Pozzo ivi. | <A 


fu commeſſa la cura della machina del Concla- 
ve. Egli ideolla, e la fece fare in modo, che 
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Anni a, Sun poggiata tutta la ſolicitudine di ſtendere, di- 
| COM.F. A ſporre, e compilare le tante Ordinazioni, pu- 
blicate in lingua latina, (a) ed italiana, unita- 
tamente alli Statuti di queſt Ordine Milita re. 

Se altro ſervizio non aveſſe preſtato alla ſua 
Religione, che queſto del general Capitolo; e 
ſe altro merito non aveſſe avuto in ſua vita, 
che queſta unica fatica, dovrebb' eſſere ſempre 
mai immortale il nome di ABELA, il quale a 
riguardo de' ſervigj cosi ſegnalati, oltre la Com- 
menda che gli era dovuta come anziano, (b) eb- 
be dal Gran Maeſtro Laſcaris nel 1638. I Ab- 
bazia di S. Martino, (c) ed alcune penſioni ſe- 
gnatamente ſopra le Commende di Ulgozo, di 
Santaken, ed il titolo della Commenda Aldea- 
rella con una buona penſione, prima goduta da 
Monſignor Imbroll. 

Volle gratificarlo in vita ſua il Gran Maeſtro 
de Paula con concedergli I uſofrutto de terreno 
dello Vijed Gkerzuma , che dopo ſua morte paſ- 
sò alla Fondazione delle Galere; ed egli ſempre 
pin diveniva grato a queſta ſua Religione f ed 

| | alla 


(a) Non vi è dubbio, che tutte le Ordinazioni di detto general Capitolo ſiano ita- 
te ſteſe, e coordinate dal noſtro Abela, mentre eſpreſſamente ſi legge nel tit. 1. n. 3. 
Item li Reverendi Signori ſedici Capitolari &c. hanno perd commeſſo al Mol. Rev. 
Priore della Chieſa &c. che con Pintervento di me Vicecencelliere riconoſchino &c. co- 
me nel Volume delli Statuti, ed Ordinazioni Capitolari ſuddette ſtampato in Bo 
nuovo nel 1675. per Bartolo Cotta, eſemplare del quale conſerviamo nella noſtra Bi- 
blioteca, con innumernabili aggiunte mss. delle riſoluzioni, decreti, e varie dichiara- 
zioni ſuſſecutive fatte ſu li medeſimi Statuti, ed Ordinazioni Capitolari dal Ven. C. 
ed Eminentiſſimi Gran „ tempore. 

(b) La Com che anziano deve conſeguire ciaſcun Geroſolimitano 
capace, fi chiama di Cabimento: Quella che dovea cõſeguire I Abela per cabimento, 
era la Commenda di Lorillon del Priorato di Portogallo, ma la laſcid ſmurire, cios 
provvederſi di eſſa altri meno anziani,con aver riportato vita ſua durante una 
ne di 120. cruciati annui liberi, con Papprovazione del Venerando Configlio. 

(c) LAbbazia di S. Martino della Motta de Dron, o Droſſi, vacata 
Fra Fabio Unione Armaleo del Priorato di Capoa, fa conferita all 
3. Marzo del ſuddetto anno 1628. 
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alla diletta Patria, come in appreſſo 'vedremo, di 4 Cri 

Dopo di aver veduto il noſtro Eroe dotto, Som. 0 
e zelante Religioſo, & ora mai tempo di — 
varlo amorevole Concittadino. Ma chi in veri- 
ta puo perſuaderſi, che un tal' uomo tutto ap- 
plicato in tanti e si varj uffizj, e tutti di peſo 
nel ſuo Ordine, poteſſe pur trovare del tempo 
per impiegarlo alla gloria della ſua Nazione? 

E pur cosi è; poichè immerſo nelli affari 
più importanti della ſua Religione, ritrovavaſi 
occupato in altre dilettevoli applicazioni, e le- 
ore da lui credute di qualche ripoſo, erogava- 
le per illuſtrare la noſtra Malta. 

Sin dalla ſua fanciullezza pensò per la ſua Pa- 
tria nell' aver ottenuto dall' Univerſita di Bolo- 
gna il rammentato Privilegio di Conſigliere in 
quei Studj, ove fu creato il primo Conſigliere 
per Malta, e Gozo; Cosi poi fu anche lui il pri- 
mario promotore dell' erezione di un Archivio 
pubblico (a) nella Citta Valletta. Si era molto 
pur cooperato per far piantare in Malta un Mo- 
naſtero di Monache Carmelitane ſcalze, (b) ma 

Ii fu - 


(a) Il Canonico Abbate Coſtanzo nelle mss. Notizie memorabili di Malta cos} la- 
ſcid ſcritta la memoria di tale erezione : „ Nel 1640. ſegul Perezione deli Archivio 
„ in queſta Città Valletta per conſervare in eſſo tutti Ii atti de” Notarj difonti, che 
„ prima fi renevano in poter de Padroni particolari; e ne tu primario motore il Vi- 
,» cecancelliere Abela, perſona tanto benemerita a queſta noftra Iſola. „Il Comme- 
dator del Pozzo par. 2 fol. 52. ſu l propoſito del pubblico Archivio ſeriſſe anche cosi: 
„Vedendo il Gran Maeſtro, e Conſiglio, che in queſt Iſola gli Atti, e Regiſtri de | 
„ Notari defonti andavano diſpetſi per le caſe private in molto pregiudizio del Pub- | 
„ blico, ordinarono per buon governo, che tutti ſi riduceſſe ra. in un luogo, deputan- 
»» do per allora per pubblico Archivio la Sala ſopra ! Oratorio di S. Giovanni decol- 
„ lato, fin a tanto, che (i provedeſſe, come poi fu fatto, d altro luogo più comodo, & 
„ Opportuno. „ Preſentemente i' Archivio pubblico è cuſtodito con ordine ſingolare | 
ſotto la cura di un Archiviario con quelle leggi, ed ordinazioni ſtabilite, e ſtampate 
nel 1722. nelle Coſtituzioni Prammaticali del Sereniſſimo, ed Eminentifl. Manoel | 
tit. x1. F. XVIII. al xx11. incluſivamente. | 


(b) Come ricavaſi dalli Mss rimaſti dopo la morte dell' Abela. 
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Anni 4 cds fu riſervata tanta gloria al Sacerdote D. Pietro 
Footy: WP; Saliba Malteſe , morto con fama di ſantita. (a) 
Tutte queſte premure paragonate ad altre. 
aſſai maggiori ſono un nulla. Baſta qui per or- 
namento della noſtra Patria, formare l' Iſtoria » 
della ſua Vita, per porla al principio dell Ope- 
ra ſua, che penſo riſtampare, ſe Iddio me ne 
dara tempo, quale fu altra volta publicata in 
Malta preſſo Paolo Bonacota nel ſuddetto anno 
1647. col titolo tanto acclamato, e da tutta la 
Repubblica Letteraria deſiderato: 
| Malta illuſtrata, o fia deſcrizione di Mal- 
ia, Iſola nel mare Siciliano, colle ſue 
antichita, ed altre notizie, libri quat- 
tro del Commeudatore Fra Gio: Fran- 
ceſco Abela Vicecaucelliere della Sacra, 
& Eminentiſſima Religione Geroſolimi- 
tana. (b) 
Con queſta fatica il noſtro Autore dimoſtra 
quanto foſſe celebre, e negli antichi, e ne' mo- 
derni tempi la noſtra Iſola, quandochè prima 
Malta, e Gozo da alcuni erano ſuppoſti ſcogli 
da rifugiare i naufraganti, Peſcatori, ed eſilia- 
| ti; (c) Appoggiato il noſtro ABELA ſu gli Au- 
| | tori greci, e latini fece coſtare con evidenza tut- 
to il contrario. 

Non è neceſſaria coſa il riportare qui gli elogj 
dati da uomini celebri a queſt' Opera: diciamo ſi, 
e ch' el- 

(a) lodato dal Conte Ciantar nell'Opera de B. Paulo, il quale con ſanto ze- 
lo dal nulla promulgò Verezione del Moniſtero, ch'  Veſemplarita di tutta l' Iſola. 

{b] 7 wa aa della qual' Otera cooſerviamo nella noſtra Biblioteca, e che ci 
ſervi di gran lume per la preſente noſtra Iſtoria letteraria. 


(c) L' Abela iſteſſo ne fa menzione nel lib. 4. not. 3., e prima di lui il Bo- 
ſio nella Stor. della S. Rel. par. 3. lib. 12. pag. 248. 
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ch' ella al 1725. apparve tradotta in lingua la- A di enn. 
tina molto elegante dal chiariſſimo Gio; Auto- co F 61ov. 
nio Seinero, unita al volume xv. (a) del Teſo- ABHA 
ro delle Antichità dal Burmanno. Gggi non ſe 
ne trovano più eſemplari di Malta Hluſtrata. 
nella lingua italiana; e chi ne poſſiede qualche 
cor po, con grandiſſima geloſia lo cuſtodiſce. 
Nella celebre Biblioteca, arricchita di eccel- 
lenti Opere, del Collegio Romano vien collo- 
cata queſta del noſtro ABELA tra il numero del- 
le più rare, come corteſemente me riferi l' eru- 
ditiſſimo Cuſtode dell' iſteſſa P. Pietro Lazzeri 
al 1750., ed altrove ad ogni prezzo viene ad 
eſſere ricercata, quantunque ſi oſſervi quaſi 
compendiata dal Borcardo Niderſtedio (5) in lin- 
gua latina, col titolo di Malia vetus, & nova, 
pochi anni dopo data alle ſtampe (c). 
Di queſto ABELA, e della ſua Opera ſcrivo- 
no quaſi tutti coloro, che di Malta favellano, e 
ſpecialmente il Canonico Magri (4), il Conte 
Ciantar (e), Amico (f), Attardi (7), Roberto 
di S. Gaſpare (5), Salelles (i), Majo (k), Ca- 
gliola (), Lenglet de * (m), Coſtanzo (), 
ES; De 


(a) Edit. Lugd. Batav. 
(d) Nome maſcherato di un Cavaliere. | | 
(c) Un 1 1 A 8 * di quote ow 
Spedale : La ſte ra de io fu riſtampata nel tom. 6. del ſ | 
| — delle Antichità. 9 _—_ 
(d) Hierolexic. 
le] De B. Pauli Adventu. 
(f5 Commetar. in Hiſtor. Sicul. Fazelli, & Lexic. Topogr, 
(g) Bilancia della Verita . | 
>) Div. Paulus Apoſtol. redux. 
(i) Del Tribunale del S. Offic. 
(k) Specimen lingnz Punicz in ore Melitenſium. 
(1) Diſavventure inareſche. 
m) Methode pour etudier I hiſtoire &c. tom. 8. 
(n) Notizie memorabili di Malta mss. 
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Ae Ne De Dominicis (a), Regnaud (9), Ricci (c); Zam- 
. COM. F. GIOv. 
FRANC. ABELA 


mit (d), P. Pelagio'(e), de' quali ultimi due, 
rapporteremo gli elogj al grande ABELA fat- 
ti: Buliſon (f), ed altri, che per brevita qui 
fi tacciono. It | 

- Proſeguendo frattanto la traccia degli ſtudj, 
e letterarie fatiche del noſtro Scrittor ABELA, 
ci ſi offeriſce a propoſito I occaſione di dar la 
notizia, che penſava lui di formare, e publi- 
care altra Opera, la quale ſarebbe forſe riu- 
ſcita non men utile della cennata a tutta Mal- 
ta, e fu un' eſatta ſpoſizione delle fondazioni 
di tutt'i benefizj Eceleſiaſtici; che non ſon po- 
chi in Malta, e Gozo, com'egli ſteſſo lo atte- 
ſta: (g) Non potendo noi qui intralaſciare di non 


commendare prandemente il ſanto, e religioſo zelo 


degli antichi Gozitani verſo il culto divino, men- 
tre in quel Caſtello, e ſua Iſola ritroviamo per la 


viſita del Veſcovo Cubelles fatta nel 1545.( eſervi 


ſtate circa oitantaqnauiro fondazioni di beneficj ſem- 


plici di juſpadronato, iſtituite da quelle famiglie , 
per benevolenza delle quali, e memoria di altri di- 
voti fondatori, avevamo riſoluto di fare in queſto 
luogo un ruolo, o Catalogo con una particolar no- 
tizia di tutt'i benefizj ſemplici, e di juſpadronato 
della Dioceſi Melevitana, che aſcendono a pin di due- 
cento, e ſeſſanta titoli, deſcrivendo i terreni, e be- 
ni, ne quali confiſtono , con le contrade loro in quef! 
15 

(a) Malta Religioſa e Benedetta . mss. in fol: 

(d) Orazione Panegirica ſu'l Naufragio di S. Paolo. 

(c) Verita vendicata, contro P. Giorgio Benedittino intorno al Naufr. Paolino. 

(d) Elogj dell' Uomini Illuſtri Malteſi. mss. | 

(e) Serie de Scrittori Malteſi . 


2 Nelle Lettere memorabili tom. 3. 
8] Nel lib. 3. not. v. fogl. 3%. 


_— 
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ſole; pero- abbiamo, poi giudicato, che ano forſe per u # Cite 
comparire meglio in un libretto 4 parte, (a) (quan- 2 
do a Dio piacerd) per uſo de noſtri Paeſani, per non 
ingombrar molto I Opera preſente. Dal che rileva- 
fi, come I ABELA impiegò tutto il tempo in 
ſervire la ſua Religione, ed illuſtrar la noſtra 
Patria con non poco ſudore e ſpefa, appro- 
priandoſi in lui quella lodevol maſhma di Mar- 
co Tullio: (b) Non tibi ſoli, ſed etiam atque etiam 
Adeo multo potius natus fit Pairie. 255 

Per applicarſi con tutta ſerietà, ed attenzie. 
ne alle ſuccennate letterarie, ed erudite fatiche 
lungi dalle inquietitudini, ed agitazioni dell' Au- 
la, e d' altri pubblici impieghi, ch' eſercitava, 
e dalle continue viſite degli amici, alzo I ABE- 
LA per ſuo diporto una Villa, rinomata in tut- 
ti 1 tempi, e porta ſino al preſente giorno il no- 
me di Villa Abela, da lui pero ſempre chiamata 
Villa di $. Giacomo; ed in quella fece tutto il 
commodo, che potrebbe avere, e deſiderare un 
Signore privato, dove ſtavano le ſue delizie: 
poichè raccolte, ed in buon ordine collocate le 
antichità di Malta, e Gozo diſotterrate, formo 
ivi una Galleria opulentiſſima di Statue, Baſſi- 
rilievi, Scrizioni, Tavole di pitture, Monete, 
ed altri monumenti, dei quali per alro oggi ri- 
mane si poca quantita, che ſe poteſſe tal Galle- 
ria rivedere  ABELA, vi plagnerebbe. 
: | Vie- 


— — 


[a] Se folle terminato dall'erudita penna dell' Autore, non è facile il rintracciarlo: 
non ii pud perd negare, com'egli ha data la prima idea, adottata dal Canonico Abba- 
te Ignazio Coſtanzo, indi dal Canonico Ferdinando Caſtelletti, e corre oggi mss. col 
titolo: ,, Giuliana de benefizj di Malta e Gozo „ in tre volumi in 

Id] lib. 5. Rethoric. | 
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Ach Viene alzata queſta Villa in un luogo de'pin 
FRAN: Giov. delizioſi di queſto general Porto, in fondo del 
quale, (chiamato Ja Marſa) ſopra un promonto- 
rio, ſi ſcorge il Caſino Abela, e per ivi giun- 
gere o con barca, o a pie ſi entra da un piccol 
vicolo di linea retta, paſſando da una porta, 
indi per alcuni obliqui viali, finchè ſi arrivi al 
Palazzo, e nel mezzo dell atrio, o ſia ſuo Cor- 
tile in figura quadra , evvi eretta una piramt- 
de, o ſia piccol Obeliſco di pietra noſtrale, che 

appariſce qual marmo roſticcio, dell' altura di 

palmi ſette, che ſoſtiene un punto, ed è ſituata 

ſopra una baſe di marmo, gia ritrovato nella 

Cala di S. Paolo, la di cui figura venne riporta- 

ta dal medeſimo ABELA nella Malta Illuſtrata; 
(4), In un arco di queſto ſteſſo Cortile leggeſi 
il ſeguente diſtico: 

 Conſequor ex hoc Rure, Senex quod Comicus olim, 

Dt ne agri, aut Orbis me ſatius capiat. 

Il Caſino è iſolato, circondato di giardini ; 
nella di cui facciata ſonovi tre feneſtre. ſuperio- 
ri con in cima una Croce ottogona. Altre due 
feneſtre laterali, in mezzo delle quali, la porta, 
ſopra di cui veggonſi le armi gentilizie della 
Veneranda Lingua di Caſtiglia, del Gran Mae- 
ſtro Fr. Antonio de Paula, e del noſtro ABELA; 
nell' arco poi della ſuddetta porta ſono inciſe le 
ſante parole: Sanctus Deus, Sanctus Fortis, Sans 
ctus Immortalis miſerere nobis. 

Poco più in alto oſſervaſi queſta Scrizione 3 
Sere- 


Anni di Criſto 
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(2) lib. 2. not. 6. fol. 210. 


Dell Avvocato Mifsud Par. I. 251 


Sereniſſimo Domi no Fr. Antonio de Paula Hie- Anni di Cie 
ſolymitani Ordinis Magiſterium , Melitzque COM. dl 
70 * * . 
af 8 2 7 FRANC. ABELA 


Principatum feliciter moderante, 
Fr. Foannes Franciſcus Habela ejuſdem Ordinis 


Vicecancellarius, pro ſui, ſuorumque in Officio ſuc- 


ceſſorum animi levamine has Hades erexit ea lege, 
t pro tempore Vicecancellariis Procuratoribus Ve- 
ner aud Linguæ Caſtelle decem aureorum cenſuin 
annuum per ſolvant, ad ipſius Linguæ in Conventuali 
Sacello lampadem accenſam perpetuò ſervandam, jux- 
ta tamen formam expreſſam in Tabulis Notarii Mi- 
chaelis Ralli ſub die x. Julii MDCXXVIIL (a) 
Sotto ogni coſa : Hec nobis ocia fecit. 
Paſſiamo ora per dentro il Caſino, dove, 
dall' entrata vi ſi puo paſſare a man deſtra, e 
vi ſono due ſtanze d'abitazione, indi altre due 
alla parte ſiniſtra, e dal mezzo ſi paſla per le 
ſcale fatte a lumaca alle ſtanze ſuperiori. 
Nella prima ſtanza inferiore a man ſiniſtra & 
delinzata nel pavimento la linea Meridiana, 
quale forſe avra appropriata I ABELA. ſubito- 


che venne publicata dal celebre Caſini. Nella 


ſeconda ſtanza contigua è radunato il Muſeo, 
il quale ſebbene oggidi ſia poco men che diſtrut- 
to, pure dalle ſteſſe ſve rovine apertamente 11 
ſcorge, quanto foſſero grandi la diligenza, ed 
eru- 


* 


(a) Quanto diſpoſe in atti del“ Notaro Ralli fu confermato dal Gr. Maeſtro, e det- 
ta fondazione corroborata dal Capitolo Genetale nel di 14. Maggio 1621., e regiſtrata 
in Cancellaria al Bollario del 1630. , e 1631. pag.244-; ma con tutte queſte cir 
zioni, e buone diſpoſizioni non ha avuto effetto. Egli nel 1637. mutd penſiere, ed in 
vece delli nominati futuri Vicecancelliere, o Priori della Chieſa, chiamd per Cuſto- 
di, ed eſecutori di queſta Villa i RR. PP. della Compagnia di Gesu del Collegio di 
Malta, e cid in virtù di un Breve di Urbano VIII. ſpedito- apud S. Mariam 
die 30 Julii 1637. Pont. xiv., che venne diretto al Gr. Maeitro, e poi regiſtrato nel- 
la ſuddetta Cancellaria nel libro delle Bolle, o ſia Bollario del 1626. e 1637. fol. 165. 


jor. ; 
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erudizione del Promotore. Sarebbe lungo il nu- 
merare minutamente tutto cio, che qui fi con- 
ſerva, tuttavia indicaro le coſe principali, ed 
in breve. In queſto Gabinetto oggigiorno 11 
mantengono quei due famoſi Candelabri, o ſian 
Sepolcri , de' quali fo menzione nel Trattato 
della lingua Punica Malteſe (a), e molti altri (5), 
acquiſtati dall' ABELA prima, e dopo I edizio- 
ne della Malta Iliyftrata. Si conſervano Tavole 
d' Iſcrizioni greche, e latine (b), e ſi vede Vaccla- 
mata Statua d Ercole di ſcelto bianco marmo (d), 
o ſia alabaſtro. Quantità prodigioſa de' Minera- 
li, vipere, funghi, datteri petrificati, teſtacei, 
vaſi ſepolcrali, lucerne, e lacrimatoj di creta- 
antica, e di vetro, frammenti di mummie, va- 
ſi di creta Etruſca, e ſimili coſe. Delle meda- 
glie, e medaglioni rimane la nicchia, o ſia una 
induſtrioſa caſſetta. Ma ſeguitiamo la princi- 
piata deſcrizione del Caſino, il quale promette 
or mai poca durata, o imminente rovina, e ſa- 
rebbe in vero coſa deplorabile, che i ſuoi fram- 
menti doveſſero un giorno ridurſi in polvere, unica 
memoria rimaſta nella lodata Galleria di Malta. 

L'appartamento ſup-riore, oltre alcune ſtanze, 

con- 


— 
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(a) Opera del medeſimo Canonico Agius, ſtampata in Roma nel 1750. preſſo Ge- 
neroſo Salomoni pag. 25. ö : h 

(b) Vedi Buliton, Borguet, Gujot, Maffei, Gori, Lupi, e Ciantar. 

(c) Una latina, che parla del Tempio di Proſerpina, alzato dall antichi Malteſi 
Gentili, venne elegantemente ſpiegata in una Diſſe rtazione delVaccuratiſſimo Signor 
Abbate D. Giuſeppe Giacomo Teſtaferrata col titolo: de Epigraphe Templi Proſer- 
pinæ a Cl. Jo: Franciſco Abela prolata, Adnotationes ad erudirifl. Virum Franciſcum 
Agius de Soldanis &c. Melitz apud D. Nicolaum Capact 1759. in quarto. 

d) Il noſtro Commend. Abel la porta alla pag. 156. della ſua Malta Illuſtr. con 
aria di un Vecchio, quandoche ['Originale moſtra un'aria di eta giovinile,e leggiadra: 
quetia altre volte ſtava nella proſpettiva d'una fontana nel giardino di queſto Caſino, 
da un vil nomo ſu troncato il ſuo capo, e venduto nel mercato di Malta, allora che 
fu ricuperato, e poſto al ſuo buſto, e traſportata in detto Gabinetto &c. 
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contiene una commoda ſala, da cui ſi paſſa 


28 f — «| 5 COM 
quelle ſtanze, ove vi è una ſtatua di S. Giaco- CoM. F cnov- 


como (a) Appoſtolo, Protettore della Veneranda 
Lingua di Caſtiglia, nella quale era egli rice- 
vuto Fra Cappellano Conventuale. Fuori del 
Palazzo evvi la Cappella, ove celebrava, dedi- 
cata gia all' Angelo Cuſtode, in cui il ſolo, ed 
unico ſuo quadro vi rimane, di buona mano ti- 
rato. Certamente che al giro del Caſino da per- 
tutto veggonſi reliquie di antichita attaccate 
alle mura, e che giacciono ſotto le rovine. 

II Giardino non è piccolo. Varie grotte e ca- 
ve con ſcherzi, e fonti d' acqua, che paſſava per 
i condotti: molti ſepolcri degli antichi, che chia- 
manſi catacombe, dai noſtri Maggiori artificial- 
mente incavati ſi oſſervano. Varj alberi, partico- 
larmente degli Ulivi, e Carrobi. Darò fine in 
un lungo, e tra ogni coſa il pin ancora ben 
conſer vato viale, il di cui ſpazio dalla ſeguen- 


te ſcrizione vedeſi eſſergli ſtato conceſſo dal ſuo 


Protettore, I Eminentiſſ. Gran Maeſtro de Paula. 
GENERALIBUS COMITIIS 
SUB EMINENTISS. MAGNO MAGISTRO 
DE PAULA 

FELICITER CELEBRATTS 
= LOCUS 
PORTA, TRAMITE, STRUCTURIS 
ADAUCTUS ANNO MDCXXXI. 
Era neceſſario queſto Caſino, per far cono- 
ſcere chi era ABELA, poichè nella maniera, 

K k ch 


(a) Era con venevole collocare detta Statua di S. Giacomo, al quale avevs il noſtes 
A bela conſacrato il Caſino, che intitold: i= Caſino, e Villa di S. Giacumo. 


4 Ani di Crifto 
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aut , cue ch'egli formollo, ſenz'altro era un immortalar- 


Col. F. GIOV. 
* FRANC. ABELA 


ſi tra'Letterati Antiquarj. II nobile penſiere, 
ed il parto; il non aver ritrovato chi lo inaf- 
fiaſſe, fece che ſia ridotto poco men che mori- 
bondo, ed agonizzante. Un' altro del genio di 
ABELA lo avrebbe reſo illuſtre in Malta per 
tutt'i tempi (a). Lodevole, e commendabile ſa- 
ra il noſtro chiariimo ABELA per queſta bel- 
la pianta, nt men ammirabile per altre rare qua- 
lita, che ornavano il ſuo bell animo, partico- 
larmente nella pietà, e carita. 

Come tutta la ſua vita conſumò nelle cari- 
che, ed uffizj, il tempo era avaro per ſe, libe- 
rale per altri; penſava ſempremai ad una vita 
ritirata, e come diciamo comunemente, lontana 
dal mondo. Non era ſempre in ſua balia il po- 
terlo fare. Forti vincoli erano la virtù, dottrina, 
credito, merito, e la fama acquiſtataſi. 

Fra molte lodi, che ritrovo fatte all' ABELA 
volentieri per tutte preferiſco quella dell Impe- 
radore Ferdinando III. Queſti in un diploma 
da Vienna ſpedito li 6. gbre 1637. a favor di 
Giacomo Teſtaferrata de Robertis vien lodato 
nella dottrina, e nel merito; Ecco quello, che 
fa per nol: 

Honorabili c. = Edocti itaque fide dignis tefti- 
mnoniis, Facobe Teſtaferrata de Rohertis , honeſtis 

| Te, 


(a) Genio non diſſimile dell' Abela fi riconoſce ne noſtri tempi nella cultiſ- 
ſima Perſona dell erndito Signor Dottor Carlo Antonio Barbaro, il quale tra le 
altre prerogative, che degnamente I adornano, una fi &, che preſentamente ha 
tutta la cura di formare un Muſeo non inferiore, anzi pit ricco, ed in buo- 
niſſima forma diſpoſto in una ſtanza di ſua abitazione in queſta Città Valletta, 
ove Cconcorrono tutti li Eruditi, e ſpecialmente foraſtieri ad ammirare una rac- 
colta molto ſingolare, della quale, e dell' Autore faremo degna menzione nelli 
ulte riori tomi di queſta Iſtoria, ove avrà luogo come Scrittore Malteſe, 


— — 
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Te, atque iis in Melita peogenitum eſſe parentihus., 
atque Majoribus, qui ejuſdem Inſulæ Priucipibus, ac 
Magnis Magiſtris , variis temporibut, ac præſertim 


ſub feliciſſimis etiam Sereniſimi Hiſpaniaruni Rægis 


auſpiciis, domi foriſque contra infeſtiſimos Chriſtia- 
ni nominis hoſtes, Turcas, alioſque Infideles, operam, 
ac ſervitia, ſua non mints fideliter, quam ſtrenuè: 
preſtiterint , adeoque de Sacra Ordinis Hieroſolynu- 
zani militia, imo de tota Republica Chriſtiana mul, 
tis nominibus hactenùs optime meritiſſima, prout nic 
etiam Avunculus tuus honorabilis Doctor Fra- 
ter JO: FRANCISCUS HABELA in omni vir- 
tutum genere clarus, Melitenſis hu jus Ordinis 
Vicecancellarii munus ſumma cum laude admi- 
niſtret &c. FVV 

Non eravi in Malta un Letterato, che amico 
non eragli, fra' quali il Kirkerio, Micallef, Man- 
duca, Bonamico, ed altri Viaggiatori, da lui 
ſteſſo nella ſua opera della Malta Illuſtrata ram- 
memorati: Molti altri, che ſtavano fuori di 
Malta, come il Carrera, Gualtieri, Mirabella; 
Paruta, Mugnos, Pirri, e Peires: ed altri ſeco 
carteggiavano in materia letteraria, e tutti Au- 
tori chiariſſimi (a), ed altri di non inferior no- 
ta. Chi in Malta ſi portava per vederla, cor- 
reva ad Abela. Ogni difhcolta, che vi naſceva 
ſu I Antiquario, ſulla materia del ſuo Ordine, 
ed altre ſimili coſe, Egli era Varbitro, e Toraco- 

KK 2 — 5 lo. 


* 


(a) Le lettere originali delli fu lodati Autori ſaranno mallevatrici della ſud- 
detta verità; vengono_ cuſtodite nell Archivio di caſa dell eruditiſſimo Signor 
Abbate D. Giuſeppe. Giacomo Teſtaferrata, de Marcheſi di S. Vicenzo Ferreri, 


Conſanguineo del medefimo Abels, e del quale in queſta prima parte della 


noſtra Biblioteca Malteſy fi è fatta pit volte menzione . 


F 


Anni di Cyifto 
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Anni 4: cine Jo. E per conofcere quanto Egli, anche fuori di 
com.r. 610v. Malta foſſe ſtimato, baſta dire, che il celebre 
FRANC. ABELA Y. _ 27 * led 

Gio: Battiſta de Groſſis Canonico Cataneſe, au- 
tore delle Controverſie forenſi, gli dedico I'ope- 
retta dell” Abbate vendicato (a). Con giuſtiſſima 
ragione dunque Monſignor Fontanini numero 
tra li Autori claſſici il noſtro ABELA, quem, di- 
ce il Conte Ciantar, meritò commendat clariſimus 
Præſul Fuſtinus Fontaninus, eum accenſens egregiis 
Auttoribus . N 

Veniamo ad oſſervare la ſua pieta, e carità, 
si verſo Iddio, che verſo il Proſſimo, e cosi nul- 
la mancava ad uno per chiamarſi, e conſiderar- 
lo di ogni virtù adorno. Il monumento riportato 
nella pagina 25 1. giuſtifica la fondazione delPac- 
cenſione della lampade, che Iaſcio  ABELA 

3 


(a) Per la quale dedica il noſtro Abela ſcriſſe una compitiſſima lettera di ringra- 
ziamento nel 1649. impreſſa nei Preliminari delle Controverſie: Edizione di Catania 
ne} 1662. preſſo Vincenzo Petronio, nelle quali Controverlie (i trova inſerita  Alpha- 
betica'Virorum Ituſtrium Corona Cc. 45 Oliva, & Groſſi in tanti Auunculi ob- 

ſeguium ſelecta iterum, atque auftior contexta anno Domini 1686. Ivi tra tanti Inſigni 
Scrittori, che-aveano nelle loro Opere fatta onore vol menzione del Chiaro Gio: Bat- 
tiſta de &roſſis, ſi annoverano i noſtri Malteſi, Dottor Gio: Antonio Cauchi, Arci- 
diacono di queſta Cattedrale Chieſa di Malta, del quale faremo i] condegno Elogio 
nella Seconda Parte della noſtra Storia: P. Mario Pace, ivi creduto Siculo, gia aano- 
verato in queſta Prima Parte della noſtra Biblioteca fogl. 161 P. Maeſtro Filippo Ca- 
gliola, del quale nella pag. 216. e il Commer dator Abela, del quale trovaſi ivi la me- 
moria qui traſcritta, per dare tutte le notizie compite, come ſzegue. 

Frater Joannes Franciſcus Abela Eques Hieroſolymitanus, ipſius Sacrz Religionis 
Commendatarius, ac Vicecancellarius Illuſtriſſimus, Autor de ſua Melita Illuſtrata 

1 Melitz data 1647. Eruditiſſimus in Epiftola ibidem ad Auctorem ſcripta. 

8 Benche non 33 ſin hora commodità opportuna di poter integramente 
legere il ſuo Abate Nyndicato; non laſcio non dimeno per quello m's (tato permeſſo, e 
ci pud la mia debole zza !giungere, non ſolo d'approbarlo; ma d'ammirarlo ancora; e 
di conſiderarvi la ſomma obligazione che deve riconoſcere coteſta Chiariſſima Patria 
di V. S. i Parenti del Abbate; e I'ofla del medeſimo all' erudita, & elegante penna di 
lei: e quella ſimilmente in che m' ha poſto la corteſia ſua nel dedicarmelo. Onde io 

reid le rendo infinite grazie; facendo inſieme con Opera il mio nome perpetuo. 

mentre Taſſęcuro della mia continua ſervitù, & oſſervanza verſo la Perſona erudi- 
tiſſima di V. S. qui per fine le bagio riverente di tutto cuore le ſacre mani. Malta 
9. di Maggio 1649. = Di V. S. Molto Ill. & Rev. Devotifl. & oblig. Servo 
5 | 0 Fr. Gio: Franceſco Ahela. 
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per la: Cappella della Veneranda Lingua di Ca- 


Au- Cridg 
f oloy. 


igli lla Chieſa di S. Gi i. Ella com. 
ſtiglia, eretta nella Chieſa di S. Giovanni. Ella FRANC abet 


dura, e durerà ſempre in memoria della pier 
ta dell' Abela, il quale anco nella fabhrica; della 
Chieſa, oggi inſigne Collegiata, di S. Paolo di 
queſta Sittà Valletta ſomminiſtrò ſenza, dubbio 
pingue limoſina per le memorie, che ancor eſt: 
ono (4); cosi pure nella coſtruzione della Chie- 
fa, e Collegio della Compagnia di Gesòù (Y) uni- 
tamente col ſuo pronipote Giacomo Teſtaferrata 
de Robertis (c). Nella Chieſa di S. Maria di 
Gesn deſi PP. Minori Offervanti laſciò IABELA 
eterna memoria della ſua pietà, e divozione; 
poichè a ſue ſpeſe alzo la Cappella di S. Tro- 
fimo, ivi riſerbò la ſepoltura per i ſuoi (d). 
Due ſcrizioni in eſſa leggonſi, e ſono: 
7 © SO . 
DIVO.TROQPHIMO 
Cum Paulo Doctore Gentium, Luca, Ariſtarcho, 

Aliilque Diſcipulis naufragio in Melitam ejecto, 
Tiſ demque recedentibus ob adverſam valetudinem 
o 

Eccleſæ Melevitane Magiſtro, 
Mor Arelatenſium Epiſcopo, Galliarumque Apoſtolo 
Joannes Franciſcus Habela Hiereſolymit. Ordinis 
Vicecancellarius . 

Hoſpi- 


(a) Nella proſpettiva eſteriore della Collegiata Chieſa di C Paolo in due nic- 
chie ſonovi la Statua di S. Giovanni, e di S. Paolo, e nel loro piedeſtallo le 
arme del noſtro Abela, e del (uo Pronipote Giacomo Teſtaferrata . LET 

(b) Nell altare di S. Ignazio fi vedono parimente le armi gentilizie de mede- 
mi Abela, e Teſtaferrata . LIT; 
(c) II quale in detta Cappella di S. Ignazio fondd la ſepoltuta per h ſoa Famiglia. 

(d) Come coita dalla — fatta in atti di Michele Ralli li 18. Abtes 
1625. eſſendo Sindico de Minori Oſſervanti Monſignor Imbroll Priore della Chie- 
fa : poſcia dotata da Gio: Tommaſo Teſtaferrata , ed Eleonora de Robertis in 
atti del medeſimo Ralli nel dt 10. xbre 1633. i ä 


Na 


* 
* *** 


S 4.3 wg 


Anni di Enso 
16 0. 
COM.F. GIOV. 
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--  Hoſpiti Patriæ inclyto, ac Potrono ſuo D. 
uno MDCXXIL 7 Qty 
Ecco l'altra ſcolpita ſu'l ſepolero di Marco ſuo 
Padre: | | POT, fv. | 44.8 7 
225 A 0. ö 
MARCO HAB EL A 
Viro imer Melitenſes, experieniia, Virtute Navali, 
Bellica, mari, terraque perfrugi 
ODilveſtri Genitoris ad inſtar, 
Hieroſolymitani Ordinis obſequio ab uſq. teneris 
5 Addicto | 
Pro Catholica Majeſtate -ſemel , 
Pro Sacra Religione iterum ab hoſtibus capto, 
QED Diuque detento, . 
In celeberrima obfidione Melit.e fortiter pugnando 
Sepe vulnerato, nunquam extinfo, 
Emerito tandem, rudeque donato, extremo ſenio, 
Inter charos honeſtiſſime Conjugis 
* *-BERNARDINA VELLA XARA 
n Cornplexus piiſſimè functo 
Jo; Franciſcus Habela filius non immemor 
Dtrique Pare hic condito monumentum maſtiſſimus 
Poſuit anno MDCXXVIII. 
Nella Villa Marneſiana (a), corrottamente_, 
chiamata 7a villa Marniſi (b), dal riferito Gia- 
Chie- 


— 


02 Marneſans da Marnis luogo di un tempio antico di- Malta , del quale 


menzione lo ſteſſo Canonico Agius nel ſuo Dizionar. Punico-Malteſe al fogl 152., 
e pid diſteſamente nel nuovo Dizionar. v. Marnis: che conſerva pronto alle ſtampe 

(b) La Villa Mariniſi I è preſentemente luogo di villeggiatura del Marcheſe 
D. Giliberto Teſtaferrata, Marcheſe di S. Vincenzo Ferreri, Genitore delli Si- 
gnori Marchefe D. Mario, e Abbate D. Giuſeppe Giacomo, e da queſto fi 
conſervano in quel delizioſo, ed ameniſſimo luogo varie ;petrificazioni, e pro- 
duzioni naturali, ritrovate in queſt Iſola, e mare, che la circonda, oltre la 
quantità de vaſi , e lacrimatoj di creta, e vetro, con tutt' altro, che forma un 
gentile piccolo Muſeo in queſto genere 


Dell Ai ese Mifsud Par. I. 259 


como Teſtaferrata de Robertis alzata una Chie- #*i © . 
{a dedicata a S. Domenico, ſembra averla bene- COM. 


ficata il noſtro ABELA, ſcorgendoſi nel ſuo ar- 

co le armi gentilizie Adela, e nelle labbra del- 

la ſua Campana ſi legge: | 

Vicecancellarius Habela Divo Patriarcbæ Domtnico 
Anno MDCLV. | 

Anche Monſignor Veſcovo Cagliares Malte- 
ſe (a) nel 1621. viſitando la Chieſa rurale della 
Viſitazione di Noſtra Signora ai 2. Luglio lodò 
ſommamente la pieta del noſtro ABELA; onde 
ordinò, che fi regiſtraſſe in atti di Viiita la * 
guente memoria: 

Deinde wiſitaverunt aliam E 22 RAR in 
confinibus dicti Zebbug ſub. invocatione Viſſtationis 
Beatz MarizVirginis, wulgs appellatæ ta vied — 
da, quæ eſt decens, & ab Incolis dicti Caſalis, 
toto ) Popul 0 Melitenf eft multim frequentata , a 
tim ab admodum Reverendo Domino Fratre Joanne 
Franciſco Abela . O. D. Melitenſ, in gradu FF. 
Cappellanorum F. Joannis Hieroſolymitani, qui ob de- 
votionem, quam geſſit , & gerit erga Eccle 2 præ- 
ditam F. M. V. rd le obtulit eidem Eccleſiæ de ne- 
ceſſariis providere, fuit, propterea per Dominos Vij- 
zatores multùm commendata ejus devotis, & 
quod provideat de neceſſariis &c. illam detinere jo: 
ciat, prout ejus pietati decet. 

Concorſe parimente la di lui divozione nel 
beneficare la fabbrica della Chieſola della Ma- 
donna di Trapani, che ritrovaſi nella Villa 
Teftaferrata , nella contrada IT -_ 

ella 


(a) Del quale ſi è fatta menzione nel fogl, di queſta prima parte . 


FRANC. ABEL A. 


| 
| 
| 
| 
| 
' 


Anni di Crifto 
I . 

con. F. %ov. 

FRANC. AB 
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della Tabria (a), leggendoſi ivi la ſeguente me- 


moria: 


D. 1 
Fratri Fo: Franciſco Habel.e N. O. D. Hieroſoly- 
mitani Ordinis Vicecancellario 
Facobus Teſtaferrata de Rohertis, 
Ez Theodora Bonicia de Bordinis Conjuges , 
Majori Avunculo de ſe benemerito 
Eratitudinis ergo Poſuer: 
Anno MDCXXX. 
Queſto noſtro Commendatore Abela facevis 
larghe limoſine, e con ſommo rigore ammini- 
ſtrava le rendite provenute dalla ſua Religio- 
ne. In un libro mss., che tuttavia ancor eſiſte (b) 
appariſce com' egli ripartiva le ſue rendite an- 
nuali. Correva a far de' piaceri, poichè legge- 
ſi, come yolentieri impreſtava ſomme conſide- 
rabili per ſovvenire li amici, ed i biſognoſt. 
Vive la di lui memoria in varj Iſtromenti de' 
Notaj, quaſi ſempre per rendere ſervigj a'con- 
ſanguinei, ed agli eſtcri. Nel 1625. il Magnifi- 
co Giulio Ceſare Spataro laſcio nel Teſtamento 
erede univerſale Marietta ſua figlia, per Tutore 
il 


— — — 


— 
Orr” — 


(a) Taria in lingua Araba vale Deſerto; come nel mio Dizzionario Punieo-Mal- 
teſe verb. T abrie pag. 178. La Tabria fu nel 1315. conceſſa come frudo nobile dal Re 
Federico alla Caſa Barbs. Lo dice lo ſteſſo Abela nella Malta IlIluſtr. fol. 36. Anzi fu 

ueſto propoſito non & alieno dal noſtro aſſunto il riferire, eſſere pure preſentemente 
fo Tabria titolo della Baronia, che gode il Barone Gio: Battiſta Viani, paſſatogli dal 
difonto di lui Genitore Barone Iſidoro Viani inveſtito nel di 11. xbre 1728, dalla fel. 
mem. del Sereniſſimo Principe Manoel, forſi a riguardo de ſervigj preſtati dal ſuo Pa- 
dre Vincenzo Viani, ſtato Ambaſciadore alla L icata per queſte Univerſità, pit volte 
Giurato, e Depoſitario dell' Illuſtriſſimo Magiſtrato delle Città Valletta, Vittorioſa, 
e Senglea. Era Vincenzo divotiſſimo del Santo Martire Angelo, al di cui onore, e 
culto fondd P Abbazia cos) detta di S Angelo, nella ſua dovizioſa Poſſeſſione di Hal- 
far, Il Signor Abbate Franceſco Olivier Ie attnale Abbate di S. Angelo. 

(d) T il pit volte nominato Signor Abbate D. Giuſeppe Giacomo de Mar- 
cheſi Teſtaferrata. ER 


— 
8 _ 
1 "4 


"OT 
7 29 * 
— 


17 . 
* 


" Dell Avvocaro Mifsud Par. J. 261 
il noſtro ABELA con facolta di ſoſtituire altri -Ai Hide 
a lui piacevoli. Non ha laſciato si bella occa- CoM. r-Giov. 
fione per aver merito preſſo Iddio, abbraccis © © 
te Tutela, formo IF Inventario, in manierachè 
F abbandonata Orfanella in Abela rinvenne la 
ſeconda volta 1 perduti Genitori. Grazia Tor- 
renſi moglie del Dottor Albino Portelli laſciol- 
le Eſecutore Teſtamentario. Eſecutore pur fu 
eletto dell' ultima volonta della di lui nepote., 
Elena de Robertis, moglie . di Gio: Tommaſo 
Teſtaferrata. Fu grato in vita, allorachè acca- 
fataſi queſta, nel beneficarla, ed in morte-nell 
aſſiſterla. Nel 1633. aſlegno una competente do- 
te ad una ſua pronepote chiamata Bernardina, 
figlia di Paolo Borg, e di Camilla de Robertis, 
per monacarſi. e i 00 
Dua queſto poco, raccolto ſulle ammirabili, 
e ſempre commendabili geſta del noſtro ABELA,: 
eiaſcuno ben vede, che coſtui nacque per illu- 
ſtrare la ſua Patria, per ſervire la Religione 
Gerofolimitana, per giovare il Proſſimo, per 
follevare Amici, e Parenti, e per illuminare i 
Viaggiatori eruditi, ed Antiquarj, che paſſa- 
vano in Malta. Viſſe nel comune credito di eſ- 
ſere Uomo ſagace, umile, modeſto, limoſiniere, | 
e dotto, per anni ſettanta tre. Diſprezzò i fu- 
mi mondani, e impieghi uniti con cura d' ani- 
me. Baſta il ſolo eſempio, che nel 1649. vacò 
il Priorato della Chieſa colla morte di Monti-. | 


2 — — — * 


——— — — — — * — 
——— — 
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FRANC. 
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cis ABELA prima fatto Luogotenente del Vicecan- 
ov. cellariato della Religione Geroſolimitana. 


Monſignor Chigi, Inquiſitore in Malta, poi 
Aleſſandro VII. (a), ebbe molto cara la ſua ami- 
cizia, molte coſe letterarie ſeco comunicava, 
come appare dai biglietti originali del Sommo 
Pontefice , allora Prelato, fin oggigiorno ancor 
eſiſtenti (b). Alzato al Sommo Pontificato a 
7. Aprile 1655., e ricevuta la lettera di con- 
gratulazione dell' ABELA, ſi degno fargli una 
riſpoſta piena di ſtima, e di lode, gli uni con 
queſta una medaglia di argento, che di freſco 
in Roma era apparſa, e perſuadevalo d' incami- 
narſi per la ſua Corte (c) Romana: Ma giunta 
ueſta lettera in Malta, gia VPABELA' era - paſs 
ato poco prima agli eterni ripoſi, tormentato 
dal morbo di ritenzione d' urina, unito con atro- 
ci ſpaſimi, e pernicioſa infiammazione, laſciando, 


1 * * 
44 5 33 k , 
li 2 2 INS 4 IEF 5 OPpU- 


n Monſignor Fabio Chigi, Dottor delle leggi , e di S. Teologia, figlio di Flavio 
Chigiz e di Laura? i, nobili di Siena, fatto Referendario dell' una, e Valtra Si- 
tuta, ſu prima Vicelegato del Cardinal Giulio Sacchetti in Ferrara, pai inviato 
1 Papa Uran VIII. Inquiſitore in Malta, ove giunſe il di 19. bre 1634., efſends? 
allas, Gran F. D. Antonio de Paula. Dal medeſimo Pontefice gli fu conferito 
it Veſcovito di Narni il di 8. Gennajo 1635. per il che fu conſectatò in Malta nella 
Chieſa de PP. Geſuĩti nel 1. Luglio di detto anno dal Veſcovo di Malta Fr. Miche- 
le Gio: Balaguer, Fra Salvdore Imbroll Priore della Chieſa, ed Antonio Toloſſenti 
Vicaziq Generale di detto Veſcovo, e Protonot. Appoſtolico. Nel ſeguente ann 
1636., eſſendo ſeguità la morte del Gran Maeſtro Paula, procurd che ſeguiſſe lelezio 
ſeconda la nuova forma ſtabilita da dettaq P e nel 1628. nella perſona di F 
Gio: Paolo Laſcaris, come (i è fatta menzione ne og] 168. not. a, ed eſercitata la 
carica d' Inguiſitore per cinque anni; parti ng! 1639. laſciando per. Proinquiſitore Ul: 
Canonico D. Pietro Franceſco Pontremoli Aſſeſore del S. Officio, da lui creato nel 
1656. Da Malta Nunzio in Colonia, e nel 1850. fu da Papa Inndcenzo X. crea- 
to Cardinale il gl 05 5 ler 8 ſtato il terzo Cardinale delli Inquiſitori Nati in Mal- 
tãʒ ed immediatæmente dopo la morte d Innocenzo X. fu aſſunto al Ponteficato il di 
25 47643 5- col nome di Aleſſandru VII. , ebbe queſto Santo Pontefice il contẽ- 
to di vedefe * di Svezia, II Duca di Meckel fgo, e la Principeſſa Palatinz 
abjurar Pere5a, & di battezare il Re di Marocco; Fece gran liberalith 2? poveri in tut 
tor il tempo, che durd la peſte in Roma. Soccorſe j Veneziani contro il urco, e pie- 
nd Merit mo ik dl 22. Maggio! 1632. dan⁰ÿSH Hg.. 18 
(d) Preſſo il riferito Signor Abbate Teſtaferrata. 
(cy ends la rradizione: manca la memoria ne (criti, 
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opulente ſpoglio di nove mila ſcudi (a); avendo Ai 4 | 
pero prima penſato-alla morte colla fondazione COM. ! 20 


di un Anniverſario perpetuo da celebrarſi nella 
ſua Chieſa Conventuale; oltre il pingue — 
to anche perpetuo, ordinato per la dote di una 
povera Zitella Gb): Onde giuſtamente merits, 
che nel numero degli Uomini Illuftri Maltefi fol- 
ſe collocato nella pittura, e 15 del celebre 
Fra Giuſeppe Zammit, dove fi legge A Pie del 
Ritratto il ſeguente Elogio: } 
Frater Joannes Franciſeus Habela, hobilis Me: 
' litenfis, J. D. D., Hieroſolymitani rde, e, 
poellanus — Linguæ Caſtelley ac Prio-- 
ratus Laſitaniæ, Prot honotarius Apoſtolicus\, i 
& Abbas Curatus Beneficialis S. Marti ai K. n 
Drou, cujus eruditio auctoritatem Oraculi me- 
ruit. Primus veterrimæ Patriæ monument 
ex oblivionis tenebris eruit, & ſuis iluſtraviv. 
ſcriptis. Ampliſſimæ virtutis Vir, — 0 
& in rebus tractandis dexieritate-nulli par | 
Hinc prater Clementem VIII. P. M. ſui Ordi< .- 
nis Oratoribus ſocius, & a Secretis datus, Re- 
3 Hyſpanum , & Gallum adivit .' Per ſepiem 
uſtra Religioſe militiæ Vicecancelarius, Hie- 
- roſolymitani Prioris Generalis Locumtenens, 


Dnus e tribus Viris cum jure ſuffragii Joan : 
nem Paulum Laſcaris Magnum Magiſtrum ele- 
Ll 2 JS ec: 


777 ne rare 
(2) Il Commendator hola nelle ms. Diſavventure Marinareſche fol. mihi 
147. cosl laſcid ſeritto: „L Abela ripreſa la ſna Cancellaria, depo cinque anni 
„„ con tutta la ſus ſobrzeth, ed aſtinenza di ritenzione d' nrina, e con (pa 
1 limo grande d infammarione delle 1 che Pet N N tocco di un 
— rurgo, havendo laſciato nove mila | 
(b) In atti del Notaro Andrea Vella il 4 1 age 1655. ſece la donazione 
di un ſuo Magazzino alla Veneranda Aſſemblea col;peſo di 5) Anniverfarlo dere 


petuo, e dell avanro biennio volle che fi dotaſſe una Titella Pw, 
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ann . Cal git. Fereniſſimi Principis Antonit Paula fa- 
ANC An + mibaris ehariſimus, er Auditor. Denique man- 


ſuetudinis laude; pietate in Deum, culty in 
Cyxliies Inſenis, miſericordia in pauperes pro- 
u extretinum diem abſolwit Iv. Non. Maji 

1; - Anno MDCLVJ. Ataris ſue Lxxlij. 
i. Morto dunque I ABELA nella Citta ftefla ove 
nacque, da tutti generalmente, in . particolare 
pero da'.poveri beneficati compianto, vive nel 
Mondo Letterario per la giovevole Opera, che 
publicò di Malta Illuſtrata, e per altre non po- 
che fatiche letterarie, che ha prodotto il ſuo 
ele vato ingegno, eſſendo queſto che immortala 
gli uomini Immortalis eſt Ingenii memonia (a) di- 


» 


ce il Savjſſimo Stoico di Roma. 


* 


Quantunque il noſtro ABELA non volle la- 
pide Sepolcrale, ordinò bensi , che ſe foſſe poſ- 
libile veniſſe ſepolto-nella . Cappella della Ma- 
dogna di Filermo, o ſia Cappella del SS. Sa- 
cramento di queſta ſua Conventuale Chieſa di 
Malta, ove glace, per una ſpeciale divozione, 
che dalla ſua tenera età portava a Noſtra Signo- 
ra. II grato Pronipote volle collocargli a pro- 
prie ſpeſe quella Lapide Sepolcrale, che di mar- 
mo. ſin oggidi pure conſer vaſi (v), e dalla pro- 
pria penna formargli il ſeguente Epitafio, che 
ivi ſi legge ad eterna memoria del noſtro Chia- 
riſſmo ABELA . Ah 


1 8 


. O. . 


— 


In 


(a) ad Polihium cap. ult. 1 eee 
e, In mezzo del Presbiterio della Ven. Cappella di Filermo di S. Gio: Bat- 
tiſta, gia avanti collocata nel piano della medeſima, come aſſicura Paccuratiſſimo 

tore, Fra Ottavio Garcin attual Maeſtro di Cerimonie di S. Giovan- 
ni,, del quale, e delle di lui Opere ſi far ſpecial menzione nelli ulteriori ta- 
mi di queſta noſtra Biblioteca. ET | gg 
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Fortunatam ,* Viator, Melltam credas , 


Fræaurem — HELLA 
* 11 Virum promilit fngularem ie 8H 
Le 2 „ flardio , ingenio neinini focuntluf 
Fane cam. a Secretis' in Lgationibus ad cbm 
tem VIIE. „ ad Hy „e Gallumque "re 9 . 
en zalis eſſtt; publics oſteni. e Off 
Studio ſcribens primugiigue dH % 
c ' Hluftrandam) ſpectantd iii Song 
gene . 4 omnia Sacræ :ReligibniviOficabs. * 
' -Tpſe Locumtenens Prioris Rerigſe , 
ad ir ö 1 tpn DK 
Ex JTriunpiris unus in "Hon 
Cetera non ſuſtinet marmar, 31507161 
Quod amantiſſimus Nepos ki 
J - Teſtaferrata de Roberiis 
In anatbema bblibianis expoſuit. 
Obiit die iv. Mai Anmw Dai MOCLYV. Etatis vero 
L XX. 
D'uopo in fine fara, che ſi ritrovã ciaſcund ob- 
bug ato, anzi coſtretto di confeflate, The le gran 
2 di queſto dottiſhmo Letteratoſaranno ſem- 
pre un vivo ritratto, ed uh Jucidiſſimoſpecehi 
a tutta la Giovent Malteſe, 
tare a gloria della Patria per la quale il Gran 
de ABELA tanto, poi tanto ſi affaticb, cheime- 
ritamente acquiſtoſſ il ſommo Etogio;; che uni- 
camente a lui con viene: 19% Fe" or 
Pater Patriæ Hic eſt, Putriæ nn 
4... 1214; Ornamen um 77 


LVI 1. 


. we? 0 | 


r.;poterto: m- 4505. 


D. 0. M. Aba db Criflo 


Me; 


'*:.If 


monstcnor 
1 BALAGUER. JF motore delle letterein queſt? Iſola fu Monſi- 
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14 . 
Ani di Criſto 
1647. | 
ANONIMO SECONDO: Malteſe. - 
Ella gia. da noi menzionata, ed univerſal- 
NJ mente applaudita Deſcrizione di Malta dal 
riferito Commendatore Abela ſi legge un' Elogio 
fatto in lode dell' Ifola di Malta da un Anoni- 
mo, del quale non oſtanti le diligenze da noi 
adoprate, non ci è riuſcito rinvenirne V'Autore, 
benchè s' attribuiſce al Commendatore Micallef, 
o ad uno de due fratelli de Cagliola; ma eſſen- 
do pura ſuppoſizione, abbiam ſtimato laſciar Velo- 
gio ſuddetto correre ſotto nome d' Anonimo, 
conforme F umiltà dell Autore volle laſciarlo 
ſtampare, ed incomincia: 
In laudem Inſulæ Anonymi Aut boris. 
Hos eft Inſularum Melite Gc. 
ee 5 
Anni di Criſto \ 
1647. 
- MONSIGNOR MICHELE GIOVANNI 
B SALA@DER CAMARMA, © 
1 „ 1 Veſcove di Malta . | 
"x Ran+Padre de' Letterati, e ſommo Pro- 


gnor BALAGUER; onde deveſi da Noi anno- 
verare in queſta Raccolta. Da queſto, e dal ſuo 
ottimo governo fatto in qualità di vigilantiſſi- 
mo Veſcovo, riconoſce Malta, e tutta queſta- 
Dioceſi tanti Letterati dal medeſimo accolti , 
ſtimati, premiati, e ſollevati a decoroſi impie- 


HY] ghi. 
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ghi. Fu il BALAGUER. nipo 


dell Illuſtriſſima Sacra Religione Geroſolimitana, 
dal quale, appena giunto in Malta, ed ammeſ- 
ſo nel Ceto della. Veneranda Aſſemblea in gra- 
do di Fra Cappellano Conventuale, fu ſempre 
riguardato con occhio particolare, invigilando 
eſattamente ſopra li andamenti di un nipote, 
che ſcorgeva ornato di morigeratiſſimi coſtumi, 
dotato di virtù criſtiane, e ſopra tutto intento 
all' acquiſto delle Scienze profane non ſol, ma delle 
ſacre, alle quali dimoſtrava una ſomma inclina- 
Zione. Atteſe il Giovine MICHELE in primo 
luogo all' indefeſſo ſervigio del Coro; e della... 
Chieſa con tal' eſemplarità, che fu un' oggetto 
di ammirazione, e ſanta emulazione a tutti quei, 
che lo vedevano cosi aſſiduo, umile, divoto, e 
modeſto, virtù ravviſate in lui in modo ſpeciale.. 
Non laſciò intanto il BALAGUER di appli- 
carſi al faticoſo ſtudio della Grammatica, e Fi- 
toſoha , nelle quali fece vaga moſtra del gran, 
talento, che gli avea ſomminiſtrato la natura, 
e divenne molto eloquente nella lingua latina, 
ed altresi profondo nelle ſpecolative Controver- 
fie, con lajuto delle quali gli riuſei ꝓoĩi appren- 
dere con tutta facilta la Scolaſtica, e Morale.,: 
Teologia3 indi applicoſſi allo ſtudibo del Jus ei- 
vile, e Canonico, con averne conſeguita la lau- 


z 


* 3 l 1 4 , | _ 4». 7 I 


1 
4 


(a) Aragoneſe, flato Fra Cappellano mee dell Cattllznis 4 | 
follevato al Priorato della Chiefa ael 1601. , goverhd per lo” ſpurlo 4 ches 
anni con grand' eſempio, e vigilanza; Ereſſe a ſue ſpeſe nella maggior Chieſa di 
S. Giovanni I Altare di S. Carlo Borromeo, ch'era al lato deſtro della porta 
miaggrore ,” vicino alla porta delf Oratorio: pol traſportato nella Ca 
Sante Reliquie. II Pozo nella parte prinia lib. 8. della Stor. dd : Relig, al 
fogl. 454. e 726. fa menzione di Monſigaort U rng 


ote di Monſignor 49 4 cab 
. . | _ | a _ J 
Pietro Urrea Camaraſa (4), Prior della Chieſa MONS 8022 8 
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Ani , cao rea Dottorale, e poi per fine 11 diè ad una in- 


MONSIGNOR 
BALAGUER. 


defeſſa applicazione. delli ſacri Canoni, ne qua- 
li acquiſtoſſi il concetto di un'ottimo Canoniſta, 
ammirato, ed applaudito dallo ſteſſo Sommo 
Pontefice Urbano Papa VIII., allorchè ebbe a 
fentire con ſua grande ſoddisfazione le riſpoſte, 
che con tanta franchezza, e faconda lingua la- 
tina diede queſto si degno Perſonaggio nell atto 
dell eſame, al quale eraſi eſpoſto avanti la San- 
tita ſua, per ottenere il Veſcovado di queſt'Iſo- 
la, come laſciò ſcritto ad eterna gloria di Uo- 
mo si grande il noſtro Domenico Magri 4a). 
Dopo aver ſoſtenuto il BALAGUER diverſi 
impieghi in ſervigio della ſua Sagra Religio- 
ne, dimoſtrando ſempre una ſomma pruden- 
za, fu alla fine nominato al Veſcovado di que- 
ſta noſtra patria, e da Filippo IV. Re delle Spa- 
gne eletto, confirmato, e conſecrato dal rife- 
rita Papa Urbano VIII. Frater, cosi ſcrive il 
Conte Ciantar (b) , Michael Balaguerius Camma- 
raſa Tatraconenfis a Philippo IV. Hyſpanenſj Mo- 
narcha delectus 5 ab Urban VIII. confirmatus Oo. 
Aſſunto cosi il noſtro Monſignore alla cura 
del Malteſe Ovile, cooperoſſi in cuſtodirlo con 
tale, e tanto zelo, che appena giunto nella re- 
ſidenza, laſciando in Roma chiariſſimi ſegni di 
bontà, el dottrina, fi diede in primo luogo as 
dare ſpicco al ſuo Tribunale Eccleſiaſtico, nel 
quale per eſſer amminiſtrata incorrotta giuſtizia 
creo. Miniſtri ornatiſſimi di coſtumi eſemplari, 
TIE 19 W | 5 155 e e dot- | 


). Nen . Notizia de. Moenboli Eceleſaſtici v. Tonſuta. 
(d) Nella Serie de Veſcovi di Malta loc. cit. 
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e dotti, in ſpeciale pero nominò per ſuo Vica- 4 4 Cn 


rio Generale 11 Dottore Antonio Toloſſenti (2), 
e per Aſſeſſore il Dottor Gio: Paolo Agius (05 
Eccleſiaſtico di ſomma probità, prudenza ;:ed 
erudizione, all' integrità de quali commiſe il So. 
verno della Curia Veſcovile. 

Compoſti gli affari della Giuſtizia, atteſe a ri- 
formare la vita del Clero, e quella del Popolo; 
quindi dopo avere proviſte di ottimi Paſtori le 
Chieſe Parrochiali allor wacate, e dopo un'eſat- 
ta Viſita di tutta la Dioceſi, per occorrere agli 
abuſi, ed inconvenienze introdotte, formò il buon 
Prelato un' erudito, e ſantiſſimo Sinddo: pieno 
di Coſtituzioni veramente Appoſtoliche, che nel 
1646. publics nella ſua Santa Cattedrale Chie- 
1a, e poi ottenuta I approvazione dalla Curia“ 
Romana, diede alle ſtampe in dett anno 16477. 


in Romy: > CI HREM: col titolo ſe- 


MONSIZNOR 
BALAGUER; 


guentes' IIS WAS CC 51 Bot "hs 1 


| Deereta Meliverans Oro 2 in Ca- 
ain n — Melitenſi die 22. i Aprilis Damir 
9.05 nica ſecunda poſt. Paſcha', anno: ab Ito 
6343-1 11 carnatione Domini 1646. ab Illuſtriſi- 
mo, & RNeverendiſimo Domino Fr. N. 
25 B Joanne Balaguer Cammanaſa 
| Spies o Melitenſi, ac Regio Con liario(c). 
am Cot 


* * - 
* 0 3:4 oF oy i, TIT : FY 0 * 1201 1 5 


A mo — 


* 


A Protonot. Ap dei e Aale gi, 'Canonico Canzore di 


$S! Cittedr; 'Chieſs, Cu. dez ed Elamiuatore ej Qonſultore, e Proinqui- 
tore del S. Ufffxio, Vicaris-Generale dal 1635. ſino al al 1660 in cui mori li 


e per le ſue commendabili qualità oltre il Rin che ſi conſerva preſſo i bre 
ſuiti della Città Valletta, meritd I Elogio dal * mit Elvog; xxxv. che cos ter-. 


m His cumulatus hogoribus uie vit. ,; v. f. 262. not. a. 
1 Milteſe!;Partoco del Naar, Efaminat or Sinodle © Ghaſperito di m 
ma enen e. 3 5132s 31 £53 


(c) Eſemplare del q uale caaſervaſi be «5K 5 x 


a . Biblioteca Malteſe 
An ar, cus Coſtituzioni dirette al vantaggio ſpirituale del- 
MONSIGNOR Ie anime non men che al buon governo della, 
Dioceſi ſi ravviſano nel Sinodo ſuddetto, talche 
non ſolo furono abbracciate dal Clero e Popolo, 
ma approvate di pin e confirmate da Monſignor 
David Cocco Palmeri (a), Veſcovo parimente 
di queſt Ifola . | 
Dallo ſteſſo Sinodo ſi oſſerva, avere il noſtro 
zelantiſſimo Paſtore preſcelti per Eſaminatori 
Sinodali perſonaggi, e Religioſi di tutta pro- 
bita ed erudizione, tra“ quali il P. Sebaſtiano Sa- 
lelles (6), P. Filippo Cagliola (c), il Commen- 
dator Fr. Fabrizio Cagliola (4), P. Maeſtro Pie- 
tro Attardi (e), Religioſo di grande ſtima, e 
ſingolar probità; come par imente il Commen- 
dator F. Antonio Pontremoli, el Dottor D. Pie- 
tro Pontremoli, oltre moltiſſimi altri, che per 
brevità ſi tralaſciano, alli quali ingiunſe la cu- 
ra d' invigilare nella promoz ione delli Ordinan- 
di, che non ammetteva agli Ordini Sacri, ſe 
ritrovati non aveſſe ben atti, verſati nei ſtudj 
di fondate Scienze, e cognizione della Teolo- 
gica erudizione, coltivati nell' eſemplarità del- 
Ja lor vita, e morigeratezza di coſtumi. Si vid- 
dero invero li effetti d' una $i zelantiſſima cu- 
SEP, 3 ra, 


nale ſi farà ſpeeial — in queſta Biblioteca nell' anno 1709. 
'Stampe il ſao acclamatiſſimo Sinodo, pieno di varie e iſ- 


05 Compagnia di Ges; deb altrove abbiam fatto menzione , 
gli 6-dark Inogo nella ſeconda Parte di queſta Raccolta nel 1651. | F 
(e) M lteſe, del quale nel 1643. &c. 2 | | 
(d) Pid volte citato. 1 PEPE 

(e) Delt Ordine de Predicatori, Malteſe, T inſigne, amantiſſimo del- 
1 Podertk, e Conſultore di queſto S. Ufizio , molto lodato dal Dottor Zam- 
mit nelli mss. Le num. 125., ove cosl tra le altre coſe del P. Pietro la- 


{cid ſeritto: ” 2; ut virit, mogtuus eſt, 2 | 


: 
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ra, e Paſtoral ſollecitudine nelli da lui promoſ- 
ſi all' Eccleſiaſtico Ceto, quali riuſcirono per- 
ſonaggi, che coltivarono queſt' Ovile Malteſe, 
ridotto a ſomma perfezione . 

Tra le altre glorie, che s' attribuiſcono al no- 
ſtro Monſignor BALAGUER, quella fu una 
delle principali, ed incontro maggior luſtro, 
che per ſua inter poſizione ſi ottenne dalla S. Se- 
de I Inſegna per le Dignità e Canonici della ſua 
Cattedrale, quai volle veder decorati con Roc- 
chetto, Mozzetta, e Cappamagna di color vio- 
laceo (a). Hic Antiſtiti, ſeriſſe il citato Conte 
Ciantar nella Serie de' Veſcovi (b), acceptum re- 
ferre debent Melitenſes Canonici, quod linea tunica, 


Anni di Criſte 
1647. 
MONSIGNOR 
BALAGUER.- 


violaceo palliolo, magnoque pallio Armellini pelle or- 


nata inſigniti ſunt 3 di enim inſignia in ipſo 


Epiſcopatus ſui pri 
(hoc eſt Urbano VIII.) i/tis obtinuit. | 

Sotto il di 1. Luglio 1635. per Appoſtolica., 
ſpecial Delegazione il noſtro Monſignor BALA- 
GUER in queſto gran Tempio della Compagnia 
di Gesù conſecrò in Veſcovo di Nardo Moſignor 
Mm 2 Fabio 


(a) DU Almuzio nero attaccato ſopra la Cotta fa giz Vabito Canonicale, che 


— — 


perſeverd ſino il 1634. NN allora ſpedite le lettere — dal Som- 


mo Pontefice Urbano Papa VIII., ſub dat. Romæ apad S. Petrum anno 1639. 
3. Idus Maji, Pontificatus anno xij., come laſcid ſcritto il Comm. Abela, par- 
lando di Monſ. Balaguer nella Serie de'Veſcovi di Malta. In oggi le Dignità e Ca- 
nonici del Reverendiſſ. Capitolo della Cattedrale ſuddetta, oltre jle -riferite inſegne 
godono l'uſo nobiliſſimo della Mitra bianca con pendenti ne Pontificali, e della Croce 


d' oro appeſa al collo ,, Inſuper Cratem auream pectoralem, in cujus medio, & illius 


ydio ab eodem Summo Pontifice 


„una imago i e S. Pauli depicta, vel inſculpta, in altera verd facie ejuſdem San- 


„ ti Apottoli hyeroglificum, videlicet nudus enſis ſerpente convolutus cum triren- 
„ nio, & clavibus in ipſius Crucis ſummitate poſitis, eamque de due pendentem ſu- 
,, pra collarem, abitum, necnon ſacra paramenta, & reſpectivè ſupra ſubtanam, aut 
„ aliam quotidianam veſtem Clericalem, etiam in Miſſarum celeb ratione, Proceſſio- 
„nübus, ubique deferre, & geſtare liberè, & licitè poſſint. ,, Cosl nell Indulto ſpe- 


dito in Roma in Febraro del 1749. ottenuto dal Sommo Pontefice Benedetto XIV, 


per interceſſione di Monſignor Alpheran pit volte nominato in 


queſta Storia. 
(b) In Serie Epiſcopor. Melitenſ. 9. 6. F 
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Anni , Git® Fabio Chigi, allora Inquiſitore in Malta, e poi 
MONSIGNOR Papa Aleſſandro VII., (4) e nel 10. Agoſto 1645. 
f ece il medeſimo Monſignore la Conſecrazione 
di tutte le campane della ſua Chieſa Cattedra- 
le, eſeguita con mirabile concorſo di popolo; 
E qui non ſara diſcaro rapportare la memoria 
di detta conſecrazione , cavata dall' Arc hivio 
della Curia Eccleſiaſtica della Citta Notabile , 
per le notizie diverſe, che vi ſi contengono . 

um diebus xxx. Junii 1645., & prima ſubſe- 
quentis menſis Fulit, ob metum Claſſis Imperatoris 
Turcarum Chriſtiani nominis hoſtis, qui per reite- 
rata nuncia anno præcedenti hanc noſtram Inſulam 
Melitæ omnino invadere, & numeroſo exercitu, acer- 
rimaque obſidione evertere minabatur , omnia fere 
jocalia, & paramenta Caubedralis Eccleſiæ, und cum 
Campanis eneis ad Palatium Epiſcopale Civitatis 
Vallette translata fuerint; ibique per dies aliquot 
conſervata . | 
 Coamgue poſtmodum allatum fuiſſet, Turcarum 
claſſem Crete Inſulam Venete Reipublice ditionis ad- 
ortam fuiſſe, de mandato Illuſtriſſimi, & Rewveren- 
diſſuni Domini Fr. Michaelis Joannis Balaguer Ca- 
maraſa Epiſcopi Melivetani jocalia omnia, & para- 
menta cum dictis Campanis de diebus 3. C 4. Au- 
guſti ejuſdem anni reportata fuere . 

Quas Campanas prelibatus illuſtriſſimus Dominus 
ſerid ad ejus dilectiſiinam Sponſam lætabundus ac- 
cedens: feria 2. vij. Auguſti de mane Pomificalibus 
paramentis indutus conſecravit, ſolitis cæremoniis 
premiſſis , afſiftentibus jibi infraſcriptis DD. Canoni- 
cis, & Dignitatibus. | 


(a) Del quale {i e data diſtinta notizia nel ſogl. 262. not. a. 


— 
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Et primo Campanam ceteris pondere majorem con- 
ſtructam de anno 1634., tunc Epiſcopali Sede va- 
cante , ſumptibus prædictæ Cathedralis, ut notat in- 
ſcriptio, in qua hinc inde effigies Principis Apoſto- 
lorum, & ejus Coapoſtoli inſculpte infpiciuntur , cui 
nomen Anna Maria impofitum fuit. 

Secundo loco alteram Campanam eodem anno con- 
fectam cum eiſdem Inſcriptione & Imaginibus, que 
Dive Agathæ Patronæ nomen eſt conſecuta. 

Tertio loco alia Campana vetuſtiſima conſecrata 
fuit , quæ, ut inſcriptio in ea ſculpta denotat, de 
anno 1370. frve MCCCLXX. facta fuit, eftque in 
ea effigies S. Pauli Protectoris, & Patroni, necnon 
trium leonum, & in extremitate eſt inſcriptio infra- 
ſcripti tenoris, videlicet; Victor, & Nicolaus ejus 
frater me fecit in Venetiis anno MCCCLXX. 
cui nomen Petronillæ in honorem S. Petri fuit im- 
pofitum . 

Fuit deinde conſecrata alia Campana Parochialis 
Eccleſiæ S. Pauli extra muros, 1 de anno 1498. 
frve MCCCCXCVIIL., in qua eſt talis inſcriptio, vi- 
delicet: Chriſtus regnat, Chriſtus imperat. Ma- 
giſter Antonius Gaſpar, & Petrus fratres de 
Tortoreto me fecerunt., in qua eſt effigies S: Pau- 


li, & B. Mariæ Virginis, cui fuit impoſtum nomen 


Andreæ, in honorem S. Apoſtoli Andrea: 

Fuit poſtea conſecrata alia Campana Vener. Con- 
ventus S. Mariæ Feſus Ordinis Minorum Obſervan- 
tium facta a Joanne de Arena anno Domini 1557. 
frve MDLVIL., que fuit denominata Maria, in ho- 
norem B. Mariæ Virginis. 85 


Denique fuit conſecrata alia Campana Eccleſiæ 5. 


Aa- 


Anni di Criſto 


1647. 
MONSIGNOR 
 BALAGUER. 


Anni di Criſto 


MONSIGNOR 
BALAGUER. 


274 Biblioteca Malteſe 
Agathæ poſitæ in confinibus Rabati, que Agatha 
fuit denominata, facta de anno MDXXV. frve 1525. 


Preſentibus, & aſſiſtentibus prelibato Wlluſtriſſimo , 
& Reverendiſimo Domino infraſcriptis Dominis Ca- 
nonicis, & Dignitatibus dictæ Cathedralis, videlicet: 

D. Eugenio Teſtaferrata de Robertis, Archidiacono. 

D. Michaele Mamo, Theſaurario. 

D. Andrea Galea F. T. D. Archipresbytero. 

D. Michaele Zahra, Canonico. 

D. Antonino Teſtaferrata, Canonico. 

D. Joanne Franciſco Ciantar, Canonico. 

D. Paulo Antonio Borg, Canonico, J. D. D. 

D. Alexandro Bologna J. D. D. Canonico. 

D. Alophio d' Arena, Canonico. 

D. Thoma Cafſſar , Canonico. 

Er D. Joanne Maria Darmanin J. D. D. Canon. 
vnde c. 

Per fine in Dicembre del 1663. paſsò a mi- 
glior vita queſto gran Prelato (a), e con la ſo- 
lita pompa onorifica fu ſepolto nella predetta- 
ſua Cattedrale Chieſa, avendo laſciato di ſe un' 
intimo cordoglio, e I idea di un buon Paſtore 
di tanti eſemplari, e dotti Parrochi da lui elet- 
ti, e di moltiſſimi Sacerdoti da lui conſecrati . 

Diverſi Ritratti gode Malta di! queſto ſuo Pa- 
ſtore, e preciſamente uno conſervato (b) nell'Epi- 
ſcopio della Città Notabile, fatto tirare da Mon- 
ſignor Fr. Paolo Alpheran di glorioſa memoria. 

Fanno onorevole menzione di queſto Erudito 

Paſto- 
(a) In ſuffragio della di cui anima fin'al preſente in queſta ſanta Cattedrale 
Chieſa ſi celebra annualmente il di 9. xbre un Anniverſario fondato in perpetuum. 


(b). Con tutti gli altri de' Veſcovi di Malta, come qul s è fatta menzione 
nelle note a Monſignor Cagliares nel 1625. 


* = Fs. 
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Paſtore, oltre i ſuccitati, anche il Pirro (a), il C6- 
mendatore Micallef (b), ed altri, ai qualificom- 
mette la commendabile curioſità de Letterati . 

LIX. 

Anni di Criſto 
1647: 
COMMEND. FR. FABRIZIO CAGLIOLA 

Malteſe, del Sacro Ordine Ceroſolimitano. 
Ra' molti eruditi Soggetti, che diede in que - 
ſto ſecolo lIſola di Malta alla Repubblica Let- 
teraria, uno fu FABRIZIO CAGLIOLA, fra- 
tello del P. Maeſtro Filippo, del quale fi è trat- 
tato, e di cui fu degno emulatore nelle virtù, 
SI morali, che ſcientifiche ; poichè dotato d'un 
talento ſublime, fu annoverato nell' Illuftriffimo 
Ceto dell Aſſemblea, nel grado di fra Cappel- 
lano del Sacro Ordine Geroſolimitano, ove tut» 
to impiegoſſi ad una vera morale, e Religioſa 
oſſer vanza, e dopo un lungo ſervizio preſtato 
con grand' edificazione alla Maggior Chieſa. 


Convetuale, e conſecrato Sacerdote, atteſe viep- 


pin e con grande zelo ad attendere unicamente 
ai vantaggi della ſua Sacra Religione, a favor 
della quale fu impiegato in ſcabroſi ed inſieme 
ragguardevoli ufficj, e pero meritò ottenere la 


Commenda de Braux, e di S. Maria Madda» 


lena di Vignon. - 


Anni di Cxiſto 


1 . 
MONSIGNOR 
BALAGUER. 


1647, | 
FR. FABRIZIO 
CAGLIOLA . 


Non oftanti però 1 fervigj ſuddetti, quali po- 


tevano non poco diſtraere Vanimo di qualſiſia- 


4 = — — — 
Ly * — — 


(2) L' Abbate D. Rocco Nirto nel 1641. conſaerd al noſtro Monſ. Balaguer Ia no- 
tixia della Chieſa di Malta, da lui ed inſerita nell' Iſtoria Eccleſiaſtica della Sis 
cilia, ed in quella tanto nella piſtola dedicatoria, che nella Sevie de Veſcovi ſcriv & 
eſſo Monſignore con ſentimenti di molta ſtima, e venerazione. 


(d) Nella mss. Summa Jurium &c. nella Serie de Veſcovi di Malia. 
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r dagli ſtudj, pure il noſtro Comme ndatore CA- 
Fe. FABRIZIOGLIOLA applicoſſi indefeſſamente alle lettere , 
si morali e teologiche, che legali, a tal ſegno, 
che non ſolo divenne lureato, dopo di aver mo- 
ſtrati ſegni di profonda erudizione; ma datoſi 
alla difeſa delle Cauſe nel Foro, acquiſtoſſi un 
acclamazione univerſale di eccellente Legiſta, e 
di ottimo Avvocato, per aver nello fpazio di 
ſette luſtrĩ e piu ſoſtenute, e con gran franchez- 
Za e vivacita ventilate Cauſe di sõmo rilievo in 
queſti Tribunali, e ſpecialmente nel Sacro VS 
nerando Conſiglio. TIES 5 i 

| Coll indefeſſo ſtudio, aggiunſe il noſtty . 
CAGLIOLA una fatica interrotta nella pplica- 
zione degli Statuti della Sacra Religionè, 41 mo- 
dochè dopo d' eſſer riuſcito in quelli intelligen 
tiſſimo, e per proprio comodo, e per pubblico 
giovamento compilò un Commento ſopra li ſteſ- 
i Statuti, quale mss. corre per mano de Lette- 
_— ma preciſamente ſopra i Titoli: 
I. De mmun ie, 9 

it 2. De nmendis. 5 

I potrebbero anche allegarli Ie non poche 

ed — Scritture fatteſi in diverſe decorrenze 
dal noſtro) CAGLIOLA per difeſa delle Cauſe 
da luĩ patrocinate in moltiſſimie materie, ma- 
quelle rimaſte mss. e diſperſe, non ſono an- 
cora giunteę a nòſtra notizi aa 

A gloria ſperò di un si rittomatg ," ed inſigne 
Scrittore & 8 della noſtra Re- 
pudblica' Eetteraria una fatieoſa, ze ben ſoda 
raccolta di tutto * [ En concerne I- 


1 


N 30 20) £257 24 di 
$1214 Fe wal 2 2190 lu. . 
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direzione delle Anime, preciſamente Religioſe 
Geroſolimitane, fatta nel decorſo del tempo, in 
cui governò la Parrochiale Chieſa ſotto titolo 
di Maria Santiſſima della Vittoria, ove fu 
impiegato dal Gran Maeſtro allor regnatite, qua- 
le aveva oſſervato nel novello Curato un arden- 
tiſſimo zelo per il vantaggio ſpirituale, ed un 
attività ſingolare nel catechizare, predicare, e 
talora convertire non pochi Infedeli alla Catto- 
lica Religione . Coordinata queſta, e ben diſpo- 
{ta con ogni chiarezza, ſarebbe alcerto publica: 
ta alle Stampe, ſe la morte dell' Autore non I'a- 
veſſe impedito, corre perciò mss. col titolo: 

3. Inftruzione 4 Fra Cappellani Geroſolimi- 
tani per poter con facilta regolarè le co- 
ſcienze di tutti Cavalieri, ed altre per- 
ſone ſoggette al Sacro Ordine Geroſoli mi- 
tano: Fatica del Dottor Fr. Fabrizio Ca- 
gliola Malteſe, Commendatore di Braux, 
e di S. Maria Maddalena de Vignon (a). 

Gode bensi la Repubblica Letteraria un pic- 
colo parto del fertiliſſimo ingegno del noſtro 
CAGLIOLA in quel ſuccinto, ma erudito Elo- 
gio fatto al Commendator fra Rinaldo Bech la 
Buiſſiere, che nel ſuddetto anno 1647. per con- 
teſtare al pubblico le obligazioni, che profeſſa- 
va al detto Commendatore, diede alle Sampe 
in Malta preſſo Paolo Bonacota col titolo: 

Nn 4. Elo 


(a) Conſerviamo nella noſtra Biblioteca un Eſemplare di detta Opera, quale ſin al 
preſente vien molto ricercata da Letterati, ſpecialmente dai Geroſolimitani, ed in 
rticolare di detta Opera cosi laſcid ſcri tto il Comm. Micallef nella riferita Summa 
o v. Alienari. „ Dottamente avverte il verſatiffimo Dottore Fra Fabrizio Caglio- 


la nel ſao Trattato delle Iſtruzioni a Fra Cappellani di Galera, che con molta baun 


deſiderano le ſtampe. 


FR. FABRIZIO 


CAGLIOLA . 


Anni di Criſto 


1642: 
'FR. FABRIZIO 
CAGLIOLA . 
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4. Elogio del Commendatore Fr. Rinaldo Bech 
la Buiſfiere Cavaliere Geroſolimitano, del 
Commendator Fra Fabrizio Cagliola Dot- 
tore, e Religioſo dell ifteſs' Ordine (a). 
Indefeſſo il noſtro Commendatore nelle ap- 
plicazioni con piacere paſſava le ore dell' ozio, 
che ſcarſamente gli ſopravvanzavano dopo le 
Curiali fatiche, nel compilare alcune notizie di 
non pochi ſucceſſi occorſi in ſuo tempo, che poi 
ridotte in modo ſtorico rimaſero anche mss. col 
titolo: 
5. Le e Marinareſche , o ſia: 
Gabriello diſauventurato. Opera del Com- 
mendator Fr. Fabrizio Capliola (b). 
Nella qual fatica fi legge una ben ſtudiata- 
invenzione, colla quale ſi da notizia di varj 
Letterati, e di altri raggardevoli Perſonaggi 
Geroſolimitani . Fatica invero commendabile , 
colla quale I Autore mentre formo a quelli la 
gloria da loro meritata, impenſatamente ne ri- 
portò a ſe ſteſſo un' altra maggiore, per mezzo 
della quale conſegui l' acclamazione di un' otti- 
Storico, e zelante promulgatore delle glorie de 
ſuoi Compatrioti. | 
Dilettoſſi pure l' iſteſſo Dottor CAGLIOLA 
della Poeſia, e benchè non ſi abbia coſa di ri- 
marco, con tutto cio il P. Salelles inſeri nella 
ſua Opera (c) un' Elogio compoſto dal detto no- 
ſro CAGLIOLA in lode del Sereniſſimo allora 
regnan- 


(a) Hel ſuddetto Elogio, eſemplare del quale conſerviamo nclla noſtra Biblio- 
tec: e onorata menzione il Commendatore del Pozzo nella Storia della Sa- 
ca & i p. p. lib. 11. fol. 740. . 

pbdpis di detta Iſtoria ſi trova pure | - aps di noi. 8 
quale fi è fatta menzione. 


(c} e S. Officio, publicata nel 1651. , 
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regnante Fr. Gio: Paolo Laſcaris de Caſtellar, Ani & Crit 


che incomincia 3 ye 

65. Eminent. D. D. Fr. Jo. Paulo Laſcaris 

de Caſtellar nobilitate generis Cc. 

Alla fine per diporto ſi trasferi il noſtro Fra 
FABRIZIO nella Sicilia, e nel ritorno faceva.. 
in Malta, crudele deſtino! cadde ſchiavo nelle 
mani de' Barbari, da'quali per due anni dete- 
nuto rimaſe in dura ſervitù, finche collo sbor- 
ſo di conſiderabile ſomma riebbe la ſua priſtina 
liberta. Ma appena giunto-in Malta, ſtando nel 
Lazaretto a purgare la ſolita contumacia, atte- 
{1 i ſofferti patimenti, e Feta di anni 61., il di 
7. Maggio 1665. paſsò a miglior vita, e ſu ſe- 
polto in detto Lazaretto. 

Dopo anni quattro con permeſſo del Sereniſ- 
fimo Principe Cottoner traſportato nella Vene- 
randa Chieſa de PP. Carmelitani della Valletta, 
fu onorevolmente decorato con lapide ſepolcra- 
le, ed in eſſo inciſo il ſeguente Epitafio: 

D. O. M. 

Fratri Fabritio Cagliola F. D. D. S. T. P. Meli- 
iz benigna ſalutarium ſyderum radiatione orto, in 
gradu Cappellanorum Franciæ recepio, Sanctæque Ma- 
riæ Magdalene de Vignon Commendatario, qui ad- 
vocationis munus in ſacro ſui Ordinis Confilio per XI. 


FR. FABRIZIO 


CAGLIOLA . 


& ultra anos eloquemter , laudabiliter egit, & n 


cionatoris officium, & vernacula lingua infidelibus ejus 
evangelizatione ad fidem converſis pie, operose exer- 
cuit 3 multa ſcript, & ſtudiis delicate extenuatus. 
Sacre Religionis Paremis Statuta pinguiori poſtbu- 
mo gloſſemate erudite poſteritati enucleavit: Furiſ: 


Nn 2 peri- 
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2 Cato geritiam cum virtutum omnnium culmine jurta Am- 


1647 · 
FR. FABRIZIO 
CAGLIOLA . 


brofanum dogma ſe perfectè poſſidentem. domonſtr ans; 
Siciliam ſolaminis cauſa pergens, in reditu ad Pa- 
triam a Numidis prope Lilybzum captus, poſi bien- 
aium magno æris pondere poftliminin a Tuneſis agens, 
in loco pro Ine purganda deſtinato intra XL. dies exi- 
tiales expiravit, & in templo S. Mariæ Pietatis in 
pomario per quadriennium ſepultus, tandem eæ gra- 
tia Sereniſſimi Principis Fr. D. Nicolai Cottonerii ex- 
humatus , huc translatus die 6. Fanuarii 1669. 
Oinit anno 1665. die . Maji ætat. 61. Laurentius Ca- 
gliola germ. frat. meſtus Monumentum plorans poſuit. 
| BE. i306 H. S. 1 
Il Dottor Zammit, oltre le fin qui riferite- 
notizie, aggiunge, d' eſſere ſtato il noſtro Dot- 
tor Cagliola Eſaminator Sinodale, e col Ritratto 
fattoli tirare laſciò ſcritto ilſeguente Elogio in 
commendazione d' un Perſonaggio cosi diſtinto. 
EFuabritius Cagliola Melitenſis S. J. & J. D. D. Ord. 
Hieroſolymitani Cappellanus, Commendatarius de 
Braux, & S. M. Magdalenæ de Vi gnon: Vir pro- 
funde doctus, & quod rar eſt, modeſtiſſimus, at- 
que humillii nus. Munere probatiſſimi Adwocati per 
ij. & ampliuis luſtra aſſiduè functus. Parochus 
EcclefieParochial. $. Antonii Orb. Valletta, Et h- 
nicorum ſalutem avuidè ſitiit. Hinc mirum ejus in 
Cathecbeſs illis explicanda ſtudini. Pi othonotarii 
Apoſtolici, & Examinatoris Hnodal. honorib. au- 
cus, eadem morum integritate enituit: Plura ſeri- 
. pſit, quæ nondum lucem aſpexerunt. 
Obiit patrio in ſolo redux a captivitate, in quam e Sici- 
lia in Patrid veniens inciderat die vij. Maji MDCLxv. 
#tatis anno ſexageſimo primo. LX. 
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| FAUSTINO XARA Maltſee. 

A Santa Cattedrale Ohieſa di Malta, fe- 

LL conda in tutt'i tempi di Perſonaggi diſtin- 
ti, e rinomati, ſi gloria non poco del ſuo FAU. 
STINO, per eſſere ſtato degno germoglio di 
una nobile Proſapia, Eccleſiaſtico molto eſem- 
plare, e Letterato di non inferior nota. Gio: 
Maria Xara, ed Imperia Bonnici furono 1 no- 
bili genitori del noſtro FAUST INO, alle vate 
dalli medeſimi con ſanta educazione, con la 
quale intrapreſe lo ſtato Eccleſiaſtico, ed applis 
catoſi alle lettere ſacre, e profane tutto inten- 
to all' acquiſto delle Scienze ,- ornato di coſtu- 
mi ben morigerati, trovò facile -I ingreſſo nel< 
la Compagnia di Gesù, come tanto deſidera- 
va; Che pero ammeſſo in quella Religione, e 
coltivato da tanti Letterati, gli riuſei appren- 
dere tutte le Scienze proprie per un nobile Re- 
ligioſo Inſtituto, onde perciò divenne non ſolo 
un Rettorico vago, ed accetto, ma fondatiſſimo 
Teologo, e Canoniſta acelamatiſſimo: Scienze 
tutte che in lui rilucevano al ſommo per I' in- 
gegno elevato, e per I applicazione ben profon- 
da ſpeſa in ciaſceduna con profitto cotanto am- 
mirabile, che poi fu acclamato per quel gran- 
de Erudito, quale in effetto ſi era, e molto ve- 
nerato per il concetto acquiſtatoſi. Un tanto 


continuo, ed interrotto ſtudio cagionò al noſtro 
Ip FAU- 
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Anni 4 Cit FAUSTINO una indiſpoſizione, che I obbligò 


CANONICO 
FAUSTINO 
XARA . 


a far paſſaggio allo ſtato di Prete ſecolare, e 
col quale viſſe per qualche tempo nell Alma 
Città di Roma; Ivi avea contratta la conoſcen- 
za di non pochi Letterati di quel ſecolo, e pro- 
feſsò qualche ſervitù a parecchi Prelati, e Car- 
dinali, preſſo a' quali trova vano faciliſſimo, e 
grato acceſſo i Perſonaggi Eruditi. Non laſciò 
intanto di applicarſi or nelP udire le Confeſſio- 
ni, continuamente circondato da numero ben 
competente di Penitenti; e talor nel predicare 
a foltiſſimo, e ſcelto Uditorio, che con ſommo 
piacere Paſcoltava, eſſendo ſtato nel perorare 
molto grato ad ogni genere di perſone, ſinchè 
giunſe a rappreſentare non una, e due volte 
Orazioni latine nella Cappella Pontificia, ed in 
preſenza del Sacro Collegio, e della medeſima 
Santita Sua, allora Innocenzo Papa X. 
Divolgataſi la fama di queſto eccellente Ora- 
tore, eſemplariſſimo Eccleſiaſtico, e ſpiritual Di- 
rettore, fu tra tanti preſcello, ed eletto per 
Confeſſore Ordinario del Moniſtero di Tor de' 
Specchj, nel qual' impiego ebbe un campo aper- 
to di ſeriamente applicarſi a coltivare col ſu- 
perno lume della vera Sapienza, coll eſempio 
di ſua morigeratiſſima vita, e con Appoſtolico 
zelo quelle Venerabiliſſime Donzelle, Oblate al 
ſervigio del Signore, addeſtrandole ad un tenor 
di vita Religioſa, e ritirata, non oſtantechè non 
crano obbligate alla Clauſura. 
in vero acquiſto il FAUSTINO un gran no- 
me,; e cumulo meriti di riguardo, non avendo 


i- 
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- 


riſparmiato fatica, ne tralaſciato ſtudio parti- e 


colare per la direzione di tante Anime inno- 


centi ; talchè vacato per morte di D. Eugenio 
Teſtaferrata (a) I Archidiaconato, prima Di- 
gnita di queſta Santa Chieſa Cattedrale, fu dal- 
la Santita Sua conferito al Dottor FAUSTINO, 
il quale trasſeritoſi in queſt' Iſola, e paſſato alla 
reſidenza, ſi applico indefeſſamente al ſervigio 
della Chieſa, ma con tale, e tanta eſemplarita, 
che fu di ſomma edificazione di tutti li altri 
Canonici, e di Monſignor Veſcovo Bueno, preſ- 
ſo a cui incontrò ſpeciale credito di un vero 
Eccleſiaſtico, che lo eleſſe, e deputo per uno 
delli Eſaminatori Sinodali nel ſuo Sinodo cele- 
brato nella medeſima S. Cattedrale Chieſa nel 
1668 (b). 
I] Canonico Abbate Coſtanzo (c) cosi laſciò 
ſcritto del ſuo Arcidiacono Xara: D. Fauſtino 
Xara fu Arcidiacono, ſtato prima Geſuita, e poi 
Cappellano in Roma del Monaſtero di Torre de Spec- 


chi, avendo predicato pin volte in Cappella Papale: 
fu 


) Di nobiliſſima Famiglia, della quale VAbela nella Malta Illuſt. fa proliſ- 
fa, menzione nel lib. 4 not. 3. fol. 5. al 537., ove ci da anche notizia del 
noſtro D. Eugenio, e. dice, eſſere ſtato „ — prima Canonico della 
»» Cattedrale Fi Siracuſa, indi Arcidiacono di queſta Meliverana : „ fa Efami- 
natore , e Giudice Sinodale eletto da Monl. ner nel ſuo Sinodo. II Ca- 
nonico Coſtanzo nella mss. Serie delli Canonici, e Parrochi di Malta laſcid ſcrit- 
to, che nel di 5. Gingno 1646. fi trova Appellazione fatta dall'Arcidiacono D. 
Eugenio Teſtaferrata, contro la Conſtituzione Sinodale di eſſo Mon. er, 
in cui avea dichiarato, che FArcidiacono non poteſſe chindere le Proceſhoni , 
na queſto ſpettaſſe all Eddomadario : Fu preſente nel poſſeſſo preſo dai Ca- 
nonici dell' inſegna della Mozzetta, Rocchetto , e Cappamagna » cos] pure nel- 
la Conſecrazione, o fia Benedizione delle Campane della Cattedrale, e nell 
accoglimento fatto al Vicerè Cardinal Trivulzio, allorchè ſi era portato a ve- 
dere la S. Cattedrale Chieſa. | 

(b) Copia mss. di detto Sinodo fi conſerva preſſo di noi; che cos! di eſſa, 
come di Moni. Bueno faremo degna menzione nelli ulteriori tomi di queſta Bi- 
blioteca , ove gli daremo lnogo come Veſcovo di Malta. f : 

(c) Nella mss. Ser. de' Can. e Parr. di Malta, e Gozo, verb. Arcidiacont « 


I . 
CANONICO 
FAUSTINQ 


— - 


- — 
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Anit d Gio Ho ee | 4 
N acerrimo difenſore delle preeminenze della ſua 
CANONICO 

FAUSTINO 


Dignita: onenne inibizione da Monſignor Aud. Cam. 
contro Monſ. Balaguer, che intendeva proibire all 
Arcidiacono il veſtirfi, e ſpogliarſi in ſua preſenza 
in Pontiſicale delli abiti ſoliti weftirfi, e la intimò 
al medefimo Veſcovo nel bre del 1657, Fece Coad- 


jutore a D. Domenico Cagnano (a), che gli premort, 


indi fece altro Coadjutore , che fu D. Michele Bon- 
nici (b). | 

II P. Pelagio (c) annovera I Arcidiacono Xara 
tra gli Scrittori, e ſcrive: 1674. Fauſtino Xara 
nobile Malteſe, Dottor di Sacra Teologia, e Cano- 
nico Archidiacono dejla noſtra Santa Cattedrale, Ora- 
tore inſigne, cos nella lingua italiana, che latina, 
con Ia quale perorò in Roma d innanzi il . Pon- 
zefice Innocenzo Decimo, e ſuo Sacro Collegio, e tut- 
ti i Prelati di quella Corte, ſtato Eſaminatore Si- 
nodale, e Perſonaggio di grand autoritd: Magna- 
nimo, e Coſtante in tutie le rimarchevoli diſſicolid, 
che con grandi ſima induſtria, e d:ſtrezza riſolve va. 
Mori nel 1. Sbre di detto anno, dopo aver difeſo, 
e manienuto le preminenzc della ſua Dignita nella 
Curia Romana: laſciando un Mss. col titolo Oratio- 

nes 


—_ 


” (a) Malteſe fu il Cagnano , Bottor di Sac. Teol. , Arcidiacono Coadjutore 


e Vicario Generale di Monſignor Luca Bueno, dal quale fa nel ſuo Sinodo 
dichiarato Eſaminatore, e Giudice Sinodale. Morl nel di 18. Giugno 1668. 

(b) II Bonnici parimente Malteſe fa Dottore dell' una, e | altra Legge, Per- 
io dotato di ſomma prudenza, fu Eſaminatore, e Giudice Sinodale fatto 
da Monſignor Michele Girolamo Molina nel ſuo Sinodo; Coadjutore prima, 
poi Arcidiacono in Capite, dopo la morte del Xara Coadjutore. Meritb VElo- 


e 
Sio formatogli dal noſtro Dottor Zammit, il quale ci dà la notizia d' eſſere ſta- 


to Protonotario Appoſtolico, e di animo intrepido nel ſoſtenere le preminen- 
ze del Capitolo, e della ſua dignità, ma una tale intrepidezza lui temperava 
con una gran prudenza : Hanc animi magnitudinem ita ſagaci prudentia tem- 
peravit, ut omnibus Romanz Curiz Przlatis, & præcipuè Friderico Cardinali 
Columna eſſet acceptus : Invigild, e di continuo aſſiſtette alla gran fabbrica del- 
Ia Chieſa Cattedrale. Conchinde il Dottor Zammit : Deſfiit vivere anno ætatis 
ſux 41. octavo Idus 8bris 1694 


(t) Nel mss. Catal. Cronol. degli Scrittori Malteſi. 


Del Avvocato Mud Par. I, 285 


nes variæ. Sin qui il P. Pelagio, aliquale ayri Aw? 4 ins 


sfuggito co tutta la ſua diligete ricerca la notizia, 
che del noſtro FAUSTINO vi ſia data alle 
Stampe un' Ofazione Panegirica , col titolo ſe- 


Dilecta Columba: Oratio de F. Joanne 
Evangeliſta habita in Sacello Pomife 
cio coram $$. Domino Nuſtro Innocen- 
tio X. a Fauſtino Xara Presbytero 
S. T. D. Rome Typis Ludovici Gri- 

| gnani MDCXLVIL (a) N 

La lodevole Orazione ſuddetta fu allora de- 


dicata al Cavalier Girolamo Altieri, in quel 


tempo Ambaſciadore alla Santità Sua per la 
Sacra Militare Illuſtriſſima Geroſolimitana Re- 
ligione con una ben elegante, e ſuccinta lettera. 

Siamo aſſicurati dal Dottore Zammit (b) di 
aver il FAUSTINO dato alle Stampe altra Ora- 
zione, rappreſentata pure in preſenza dello ſteſ- 
ſo Sommo Pontefice Innocenzo X ; ma non ci fi 
e preſentata opportuna occaſion di capitarla , 
quale pur anche ſi ſuppone ſtampata: ne altra 
ſpecifica notizia di eſſa ne corre. 

Nella Chieſa de' PP. Geſuiti in queſta Città 
Valletta abbiamo una ſuccinta memoria del cen- 
nato Arcidiacono FAUSTINO ſcolpita nella la- 
pide Sepolcrale marmorea, ove fu atterrato, 
poſta dal nipote Stanislao Xara, del tenore_ 


ſeguente: ä 
Oo D. O. M. 


1) Eſemplare della qual Orazione -conſerviamo nella neltea Biblioteca, per 
3 — 1 dall — Dottor D. Vincenzo Alfano Conſultore di queſto 


Sant' Uſfizio. 
(b) Nel Mss. delli Elogj delli Uomini Illuſtri Malteſi. 


CANONICO 


FAUST INO 
ARA. 


Am di Crit / 


candinco 


FAUSTINO 
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55:3 ba: *i. | 
Paulo Xara Patri, & D. Fauftino Xara 
Arc bidiacono Patruo mortuis, Sibique, & Poſteris. 
Honoris hic ne quæras titulos, quære Cineres , 
Nec quos pede teras, ſcribi ducas, vanum 
Quod deponis jacture iuum, omnia Mors ſuſtulit. 
Nie & immortalium Animarum memoriam 
| Pietati tollat, 
Nomina tantum ſculpfit Amor 
Die xxvij. Menfis Fanuarii anno Dni MDCLxv1. 
Il riferito Dottor Zammit (a) ci laſcid no- 
tizia pin. proliſſa della Perſona, e qualita del 
noſtro FAUSTINO nell Elogio, che gli formo 
co'ſeguenti periodi : 
Fauſtinus Xara nobilis Melitenſis, S. T. D. 
Canonicus Archidiaconus Eccleſæ Cathedralis, 
Orator excellens, memoria, ac judicio valens, 
Philoſophicis, ac Theologicis diſciplinis abun- 
de Sapiens, & in iiſdem Facultatibus Docto- 
ratu inſignitus: latine coram Inuocentio X. 
P. M., C Sacro Cardinalium Collegio, cæic- 
riſque Curiæ Romanæ Prelatis iteratò diæit, 
nec rarò etiam balice, cum res poſtularet. 
Diæceſis Examinator Hnodalis. Præſtanti Vir 
auctoritate, & ad prorumpendas difficultates 
induſtrius, magnanimus, & conſtans. Hinc 
ſuæ dignitatis perantiqua jura felici exitu in 
Curia Romana fir mavit. Obiit die prima Octo- 
bris anno 1674. (b) : 
II Ritratto, ch'efiſte in queſto Collegio della 
TC 


(b) Nel primo giorno di Ottobre di ciaſcun anno ſi celebra in queſta 8 Cattedrale 
Chieſa anni verſario in ſuffragio dell Arcidiacono Fauſtino pe r — ivi fatta. 
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Compagnia di Ges ſervira per una memoria Ani ACits 
di ſomma gloria al. Reverendiſſimio Capitalo,  CANOKICO 
di cui fu Arcidiacono queſto erudito Ecclefia- AAA. 
ſtico: alla nobiliſſima famiglia Xara, che dato 
avea ne ſecoli precedenti Perſonaggi di accla- 
maz ione, e di tutto merito (a): ed alla Lette- 
raria Repubblica Malteſe, per le lodi riporta- 
te nell' impieghi lodevolmente da lui efercitati, 
e con ſommo decoro ſoſtenut i. 11529] 


LXI. . 
Anni di Criſto 7755 
1648. © COMMENDAT. 


COMMENDATOR F. CARLO MICALLEF NMH 
Malteſe , dell Ordine Geroſolimitano. 
L gran talento, di cui dalla natura dota- 
. to ſcorgevaſi il noſtro CARLO MICAL- 
LEF, ed arricchi dipoi colle ſcientifiche co- 
gnizioni per mezzo di ur'inceſſante applicazio- 
ne, corriſpoſe molto bene colla illibatezza dei 
coſtumi, e con la morigerata ed eſemplare vi- 
ta, come richiedeva lo ſtato Eccleſiaſtico, es 
Religioſo, in cui da giovine incaminoſſi, e pe- 
ro ſtupor non fia, ſe abbia recato grande ono- 
Oo 2 re: 


(a) La nobile Famiglia Xars , della quale rapporta i pregj, e le glorie il 
Commendater Abela nella Malta Illuſtr. lib. 4. not. 3. fog: 12 ha dato tra 
li molti infigni Perſonaggi un dottiſſimo Religioſd Domenicano Fra Pietro Ka- 
ra Maeſtro in Sacra Teologia per autorità del Sommo Pontefice Giulio I. nel 
1503. , come ci aſſicura lo ſteſſo Commend. Abela loc. cit. lib. 4. not. 3. pag. 

61, Il Canonico Abbate Coſtanzo nelle mss. Notizie memorab. di Malta ci 

a la notizia di un D. Luca Xara, ſtato Dottor delle Leggi , Canonico De- 
cano di queſta Cattedrale Chieſa, e . Vicatio.. Generale , Capitolare. nel 1366. 
Sede vacante , per morte di Monſ. Veſcovo Cubelles , paſlato oy a miglior 
vita nel di 12. Gennajo 1576. , ebbe per Succeſſore nella Dignita il Fr. Cap- 


peilano Conventuale Tommaſo Gargallo, inaugurato Veſcovo di Malta nel 
queſta Famiglia il Ba- 


1677., come abbiamo fatta menxione nella pag. 60. 
Vive preſentemente con tutta proprietà, e decoro di 
rone Stanislao Xara, Perſonaggio oneſto , ed erudito . 


COMMENDAT. 
FRA CARLO 


 MICALLEF, 


- #S © a 
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re a Malta ſua, e noſtra Patria, al ſuo glorioſo 
nome, alla ſua Famiglia, ed in modo ſpeciale 
all' Illuſtriſſimo Sagr Ordine Geroſolimitano. Ed 
invero baſtarebbe leggere l' Orazione da lui fteſ- 
fo compoſta, e recitata in pieno Venerando 
Conſiglio, in occaſione di concorſo per la Di- 
gnità di Gran Priore della Chieſa Geroſolimi- 
tana, ſe rintracciar ſi voleſſero tutte le notizie 
ſpecifiche delle virtn, e ſcienza , che adorna- 
rono l'animo ſempre commendabile di queſto 
Erudito noſtro inſigne Perſonaggio. 

Si ravviſa fra tanto, eſſere ſtato in eta tene- 
ra ricevuto nella Sagra Religione Geroſolimi- 
tana in grado di Fr. Cappellano nella Veneran- 
da Lingua di Germania, e Priorato di Boe- 
mia colla ſola diſpenſa de' limiti, e ſotto I ocu- 
lata attenzione di Monſignor Fr. Salvatore Im- 
broll (a) di lui Zio materno, allora Gran Prio- 
re della Chieſa, reſoſi V eſemplare di tutto il 
Clero dell Illuſtriſſima Aſſemblea nel ſervigio 
della Maggior Chieſa, e con tal edificazione_ 
diportavaſi, che ſi riguardava per un Eccleſia- 
ſtico di ſomma eſattezza nel culto divino; anzi 
per l' intelligenza e pratica appreſa nel canto 
ſotto la rigida diſciplina del Commendatore , 
Fr. Criſtoforo Granier, (b) era di continuo im- 
piegato ancor fanciullo a cantare i verſetti in 
Coro con grandiſſimo piacere degli aſcoltanti , 


e pol 


(a) Malteſe , del quale fi è da noi fatta menzione nel 1638. pag. 180. 

(b) Fr. Cappellano Conventuale Malteſe, ſtato intelligentiſſimo nel Canto 
Gregoriano , dopo ottant' anni di religioſiſſima vita, e ſeſſant otto d' interrotto 
ſervigio preſtato alla Maggior Chieſa, mor] con diſpiacere univerſale, attele 
le ottime qualità, per le quali aveaſi attirata la benevoglienza comune . 


Dell” Auvocatu Mifsud Par. I. 289 
e poi adulto in altri ufficj corali, ſpecialmente 
in fare il Cantore, che volgarmente chiamaſi 
il Cappiſta, lo ſpazio di anni quattordici per la 
quale inceſſante, e faticoſa ſervitù ottenne dallo 
allor governante Principe Fr. Antonio de Pau- 

la una competente penſione (a). FOR 
Nel tempo ſteſſo applicoſſi il noſtro MICAL- 
LEF agli ſtudj, e per maggiormente in quelli 
approfittarſi, allontanatoſi da queſt' Iſola, uni- 
camente atteſe con indefeſſa fatica alle ſacre, 
e profane Lettere, e con ſeria eſattezza alla Mo- 
rale, e Scolaſtica Teologia, ne' di cui dogmi 
di continuo ſi verſava. Di propoſito pero era 
intento ad apprendere le Civili, e Canoniche 
Leggi, e poi le Statutarie di ſua Religione, nel- 
le quali occupazioni tale e tanto ſi acquiſtò di 
onore, che nel Jus Ceſareo, e Canonico otten- 
ne colla laurea Dottorale Pacclamazione di ot- 
timo Giuriſconſulto, ed intelligentiſſimo degli 
Statuti. | 
Terminata fra tanto la glorioſa carriera de? 
ſuoi Scolaſtici eſercizj, fece in Malta ſua Pa- 
tria ritorno, quindi ricevuti 1 Sacri Ordini, e 
fatte le ſolite Caravane (b), ſervi in qualita di 
Suddiacono, e Diacono la Maggior Conventuale 
Chieſa, ed in fine di Maggiore Aſſiſtente di 
Monſignor Priore della medeſima nelle pin ſol- 

lenni funzioni Eccleſiaſtiche. 1 
a 


Cl ” K 


COMMENDAT. 
FRA CARLO 
' MICALLEF. 


(a) Nella Bolla, della quale ſi leggevano le ſeguenti parole: „ Laudabilia obſe- 
„ quia per te Religioni noſtrz præſtita, atque in dies ſeduld præſtare non deſinis. 
8 Che ſono parte de ſervigj tenuti preſtare i Sacerdoti Geroſolimitani, quali 
partendo ſu le navi per pit: anni, fi rendono capaci a conſeguire le Commende, 
e 2 come ordina lo Stat. 8. delle Commende confermato, e in parte riforma- 

to da 


la Ordinazione 8. dell' Ufficio de' Fratelli. 


Anti di Criſto 


COMMENDAT vole 
FRA CARLO mun volere 
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Alla fine per grave infermità del Zio di co- 
eletto venne prima Vicepriore, poi 


MicALIEF. Vicario, e Luogotenente, nel qual premuroſo 


impiego portoſſi talmente diretto dalla pruden- 
za, che gli riuſci ridurre all ubbidienza un fra 
Cappellano Prior dello Spedale, che pretendea 
ſottrarſi dalla ſoggezione al Prior della Conven- 
tuale Chieſa dovuta, e ſuo Vicario: e allora 
fu parimente che oltre le onorificenze (a) go- 
dute dal noſtro Lnogotenente ne riportò queſti 
un' acclamazione d' ottimo Superiore , ft conci- 
lio I affetto di tutta la Religione, e conſegui 
la Commenda di Heberfurt nel Priorato di 
Boemia. 

Paſſato a miglior vita Monſignor Imbroll , 
ed aſſunto alla dignita di Gr. Priore della Chie- 
{a il Commendator Fra Luca Bueno (b), queſti 
eleſſe il Commendator MICALLEE, e'l nominò 
per primo Cantore, o ſia Bordoniere (c) mag- 
giore, quale carica fu da lui eſercitata con fa- 
tica immaginabile per il corſo di due anni ; do- 
vette di pin accettare l' ufficio di Segretario, e 

Li Pro- 


—m_— «x. 


6 


(a) Tra' quali è il poter intervenire il Luogotenente del Gr. Priore della 
Chieſa al Coro con ferrajuolo, a diſtinzione degli altri Fra Cappellani . 

(b) Poi Arciveſcovo dif Teſſalonica, e Veſcovo di Malta, come a fuo luo- 
go ne faremo menzione in queſta Raccolta. 

(c) Impiego molto onorifico e faticoſo nella Veneranda Aſſemblea dovendo 
i ſuddetto intervenire in Coro per intonare i Salmi, Inni, Antifone , in- 
cenſare i Signori del Conſiglio, e nelle Proceſſioni la maggior parte dell' an- 
no. Sono quattro i Bordonieri, che portano in mano una lunga. mazza dar- 

ento in forma di Bordone , veſtiti di Piviale : ſi nominano dal Gran Priore 
ella Chieſa , godono alcune prerogative, tra le quali quella di eſſer' eſenti di 
ſtare nelle loro Commende . Si veda in fine I eruditiſſima Diſſertazione ſteſa 
in lettera famigliare, ed a Noi diretta dal Fra Cappellano d' Ubbidienza Gae- 
tano Reboul Malteſe , Priore del Caſtello Ricaſoli, ſopra l'origine de' Bordoni, 
e Bordonieri, loro diſtinzione, e come conſiderati nella Sacra Religione 
V efatta deſcrizione degli attuali Bordoni , che ſi uſano nella Baſilica Conven- 
tuale Chieſa Geroſolimitana di Malta, arricchita di moltiſſime annotazioni, e 
ricolma di varie, ed inedite erudizioni . 


Del Avvocato Mifsud Par. I. 291 
Procuratore dell' Illuſtriſſima Aſſemblea, e del- n 4 Gins 
la Cappella di Noſtra Signora di Filerms, fel- COMMENDAT: 
le quali amminiſtrazioni portoſſi con tal eſat- NMieALLEF. 
tezza e fedelta, che fu cotifermats per lun 
ferie d' anni, rendendo ſempre fedeliſſimi i ſuoi 
conti, che ſono ſtati di gran lume ed indirizzo 
a ſucceſſori. 

Eſercitoſſi intanto indefeſſamente nella pro- 
feſſione Legale, preciſamente in qualità d'Av- 
vocato de' poveri carcerati, ed ottenne non ſo- 
lo di eſſere ſtate ordinate moltiſſime lodevoli 
Coſtituzioni riguardanti il ſollievo di quelli, ma 
di- eſſere promulgata quella ſempre commenda- 
bile Prammatica, che le cauſe capitali foſſero 
conoſciute e deciſe da tre Giudici (a) ordinarj 

uni- 


* | 
(a) I Giudici Ordinarj delle tre Città, Valletta, Vittorioſa, e Senglea, e 
loro diſtterto, ſono i Giudici Civile, e Criminale della Gran Corte della Ca- 
ſtethnia , dal giudicato de quali fi 5 alla Suprema Curia del Principato, 
ed al ſno Giudice, ch' è il terzo, dinominata di Appello, alla di cui cogni- 
zione fi devolvono tutte le Cauſe civili, e criminali di queſto Dominio. II 
Giudice Civile di preſente, e da molti anni a queſta parte è il Dottor Carlo 
Guicciardi , Perſonaggio ben noto in Malta, eſſ ſtato dai Regnanti pro tem- 
re Sereniſſimi Gran Maeſtri a varie Giudicature ſollevato, dopo aver con ſua 
ode e gloria ſoſtenuti i faticoſi impieghi di Avvocato Fiſcale della ſuddetta Gr. 
Corte, e di Avvocato de Peveri. Nella Sala Criminale preſiede parimente da 
parecchi anni il Dottor Leopoldo Clinchant, peritiſſimo nel Jus Ceſareo, e 
Criminale, e 2 con facilta gli riuſci acquiſtarſi il concetto di ottimo A- 
vocato, ed in gne Giureconſulto, ſpecialmente nelle materie criminali, quindi 
dopo di verſi ſervigj preſtati in qualita di Avvocato de Poveri , di Giudice, ed 
Aſſeſſore nel Tribonale del Conſolato del Mare, promoſſo pit volte alle Giu- 
dicature Civile, e Criminale della detta Gr. Corte, preſcelto all' impiego , 
che lodevolmente oggi eſercita, di Procuratore delle Cauſe del Ven. Com. 
Teſoro della S. Religione, e Deputato ſpeſſiſſimo in cauſe ardue, e di rilie- 
vo, quali compi felicemente con tutta gloria, e dimoſtrd ſegni ben evidenti 
di ſua dottrina; Fu con applauſo univerſale di bel nuovo aſſunto alla Giudi- 
catura Criminale , e confermato per il corſo di altre ſuſſeguenti Indizioni . 
II Giudice della Suprema d' Appello è il Dottor Franceſco Saverio Maria 
Gatt, quell' iſteſſo del quale abbiam' fatta menzione in queſta noſtra Iſtoria 
nelle note a Monſ. Giannandrea Gatt a pag. 21. not. b.; indi nel decorſo 
della (tampa ſollevato dal noſtro Sereniſſimo Principe, Eminentiſſimo Gran 
Maeſtro FR. D. EMMANUELE PIN TO alla ſuddetta Giudicatura, e con- 
teſtualmente all' onorifico, ed autorevole impiego di ſuo Uditore; che perd po- 


tra afficurarſi ciaſcuno , che le lodi da noi preventivamente attribuitegli pri- 
ma 
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Anni anne unitamente col Preſidente della Gran Corte (4). 
COMMENDAT Afſunto al Magiſtero I Eminentiſſimo F. Mar- 
MICALLEF. tino de Redin fu dopo alcuni meſi ſollevato il 
noſtro Commendatore MICALLEF all' Udito- 

rato dell' Eminenza Sua; qual faticoſo, onore- 

vole, ed inſieme importante impiego eſercito 
lodevolmente anche nel breve Magiſtero dell' 

Em̃o Anetto Geſſan de Clermont, e ad ambo 

quei Gran Maeſtri ſervi in qualita di Segre- 


tario delle lettere latine, e compi felicemente 


molte fruttuoſe commiſſioni ingiontegli, ſpe- 


cialmente di Fiſcale ſoſtituto in arduiſſime ma- 
terie, e di gravi intereſſi del Comun Teſoro. 


Dalla 


ma G efſere fiato efiltito u tanta/ gloria, erano- modemte 6, un _verifſime ; 
benche I Abbate Giacomo Giuſeppe Teſtaferrata , de Marcheſi di S. Vincenzo 
Ferrerio, alla notizia di tal elezione proruppe ſenza ritegno a tutte quelle lo- 


"IR 


di, che convenivano ad un Miniſtro da ciaſcuno acclamato, e formd ſotto nd 


me di Orfeo Delfico, Paſtore Etneo, un' Epigramma, del quale, eſſendoci 
riuſcito di leggerlo, ſubitamente ne preſimo copia, e non contenti di aver- 
lo unito ai noſtri Mss. tra le altre poeſie del medeſimo Autore, ſtimiamo in 


queſto luogo ben fatto di traſcrivere a futura memoria gli ſteſſi verſi, dei qua- 


Ii il tenore è quel che fiegue., | 
Clariſſimo J. C. Franciſco Xaverio Mariz Gatt Sereniſſimi Principis 
EMMANUELIS PINTO 
a Conſiliis, & Supplicibus Libellis promoto , 
þ 4 Avier, Aſtreæ dum me Præceptor ad Aulam 
ä Duceres, & ſanctis Legibus inſtrueres; 
8 Juſſiſti (memini) dulci diſcedere Pindo, Fe 
| Bellerophontzas nec remeare plagas . 


— owe 2 -- ws 


At modd fi repetam fuaves Heliconis ad oras , e 


Parce; albo lapide eſt hæc celebranda dies. 
Namque tuæ dudum virtutis conſcius; albo 
Patrum Te Princeps addidit in numero. 
Armis florebat Melite; ſuperadditur a Te 
Jam Toga; jam lauro jungitur eloquium. 
Vindice Te, Populis Saturnia Regna redibunt, 
Et Te reddetur Judice Cuique ſuum 
Uſque adeo PINT Us fi re fit viſus in omni 
Crur, Te Socio Juſtinianus erit . | 
[a) II Preſidente è un Cavaliere di giuſtizia , che per turno fi nomina ogni 
biennio, ſcegliendo il Principe ſempre i + capaci dalle Venerande Lingue ; 
di preſente è& I' Illuſtriſſimo Signor Fra Giuſeppe Provana da Colegno hw. 
mendator della Commenda di S. Carlo Puntadera, e di quella di Puntecorvn, 
Fundi , e Gaeta, Cavaliere molto ben affabile, ed ornato di virtù cos} ſingo- 
lari , che gli hanno conciliato I amore de popoli, e la ſtima di tutto il corpo 
Venerando della S. Religione, diportandoſi da nobile ed eſemplare Religioſo. 


Dell Avvocato Mifsud Par. J. 293 

Dalla fin qui diviſata ſerie di faticoſi, ed in- 4 4e 
ſieme onorifici impieghi ſoſtenuti con ſomma COMMENDAT! 
prudenza, e con plauſibile rettitudine, fi feor- Micatier. 
ge ad evidenza, eſſere ſtato il noſtro MICAL- 
LEF Perſonaggio di elevato talento, e di mol- 
ta ſtima appreſſo tutta la Sacra Religione, e 
Letterati di quel ſecolo; con tutto cio per di- 
ſtintamente moſtrare le di lui letterarie fatiche, 
e d' uopo ſupporre in primo luogo, d'aver Mon- 
ſignor Imbroll, come abbiam gia riferito, com- 
poſto l' Iſtoria della Sacra Religione nel decor - 
ſo del riſpettivo governo degli Eminentiſſimi 
de Monte, e de la Caſſiere; quale Storia per 
eſſere ſtata dall Autore poco ben conſiderata, e 
malamente diſpoſta, fu per ordine dell. Em̃o Prin- 
cipe e ſuo Venerando Conſiglio di Stato riforma- 
ta, dopo la morte del Zio, e ridotta a perfezio- 
ne, dal Nipote, il quale compilo due gran vo- 
lumi rimaſti mss., e citati col titolo: 

I. Succeſſi nei governi dell Eminentiſſumi Fr. 
Pietro del Monte, e Fr. Gio:  Eveſques 
de la Caſſiere, ambidue Gran Maeſtri del- 
la Sagra Religione tom. 2. 

Indi avvanzoſſi nella compilazione del 3. volu- 
me, nel quale ſtoricamẽte raccolſe tutte le notiz ie 
de' ſucceſſi occorſi nel governo del Gran Mae- 
ſtro, e Cardinale Fr. Ugo de Loubenx Verdala, 
rimaſto pure mss. col titolo: 

2. Succeſſi ſeguiti, ed azioni eroiche fat- 
te nel glorioſo Magiſtero dell Eminentiſ- 
ſimo Fr. Ugo de Loubenx Verdala Gran 

Maeſtro della Sagra Religione, e Prin- 
P p cipe 


Anni di Crifto 


1548. 
COMMENDAT. 
FRA CARLO 


MICALLEF, Fr. CARLO nelle compilazioni Storiche , e pe- 
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cipe di Malta e Gozo (4) 
Colle fatiche ſuddette s addeſtro il noſtro 


ro s' accinſe a deſcrivere, come effettivamente 
deſcriſſe I Iſtoria dell Iſmeria, che perfezionata 
di tutto punto die alla luce delle Sampe (b) col 

titolo ſeguente : | 
3. L' Iſmeria, o ha I Alleprezza della Fran- 
eia nei ſtupori dell Eyitto del Commenda- 

tor Fr. Carlo Micallef (c). 

Incontro talmente I' Iſtoria d' Iſmeria I univer- 
ſal piacere e lode, che I Autore animato dalla 
comune acclamazione s' accinſe a terminare l'al- 
tra Storica e morale fatica intrapreſa, e data. 
poi alle Stampe di Meſſina preſſo Giacomo Mat- 
tei nel 1662. col titolo: 
4. La Vita di S. Gio: Battiſta, deſcritta dal 
Commendator Micallef Religioſo dell Or- 
dine Geroſolimitano , dedicata al Signor 
Cavalier Fr. Onorato Monchy Marcheſe 
d Ocquincourt, e Cmmendatore di Metz. (d) 
Accompagno lo ſtudio Iſtorico il noſtro Let- 
terato MICALLEF con una geniale applica- 
zione alla Poeſia, nella quale era verſatiſſimo, 


benchè delle ſue Rime ſol ne goda piccioliſſimo 
par- 


— A 


— 


(a) Quali tre volumi fi conſervano in Cancellaria della Sac. Relig., come ne 
fz teſtimonianza , e laſcid ſcritto I iſteſſo Commend. Micallef . 

(b) In Malta nel ſuddetto anno 1648. che fu la prima impreſſione preſſo 
Paolo Bonacota , eſemplare della quale conſerviamo preſſo di noi, dedicata 
all' Eminentiſſimo allor Principe regnante Fr. Gio: Paolo Laſcaris: La ſeconda 
Edizione ſegul in Venezia, e la terza in Viterbo, delle quali ultime due im- 
preſhoni , benchè non abbiamo rinvenuto eſemplare , ci aſſicura perd lo ſteſſo 
Autore nella lettera che fi legge nella Vita di S. Gio: Battiſta. 


Fo Eſemplari delle quali conſerviamo nella noſtra Biblioteca. 
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parto la Repubblica Letteraria in un Sonet- 
to (a), che incomincia:: 

5. Del Commendator Fr. carla Micallf Mal- FM CARLO 

" Sotto 1 ifeſo Gel aun paris if 

Oc. 

Quand peraltro tali e tante ſtudioſe fatiche 
ſtoriche ſarebbero in altri una particolare ap- 
plicazione, furono nel noſtro Commendatore_, 
MICALLEP effetti di puro genio, e di diverti- 
mento; che ſi prendeva per riſtoro nelle ore ſcar- 
ſiſſime, che gli ſopravanzavano dopo lo ſtudio, 
e li negozj rilevanti, alli quali era indefeſſamente 
applicato circale materie Statutarie,eLeggi Mo- 
rali, Civili, e Canoniche, con ammirabile atten- 
zione, e frutto. Ed invero in quanto la materia 
Canonica, e Morale, dopo avere acquiſtata un 
acclamazione di vero Canoniſta, ebbe l' onore 
d' eſſere ſtato pin volte chiamatd a conſulte ſe- 
crete tanto da Monſignor Michele: Balaguer 
Veſcovo di Malta, che da Monſignor Fr. Luca 
Bueno Priore della Chieſãa di S. Giovanni, per 
ricevere da lui quei ſaggi conſigii, che ſtima- 
vano opportuni, e d'i importanza al reggimento 
de proprj Ovili. 1770 
Fu si alto poi il concetto, he ai lui ne for- 
mo il ſaddetto Monſignor Balaguer, che gli 
conſegnò in mano il Croke: — O) che- 
ideava pubblicare, per far quelle correzioni, ed 
Nee ſtimate * dal CAB kV 
_Pp E Pari 


1 
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() Che G 1 egge » ſtamp pato dal TP Wy Ma ulli Beke W 
I Natali delle Religioſe V Milizie &c. della quale altrove abbiamo fatta menzione. 

(b) Rimaſto mss., e non pubblicato, atteſa.. 1a morte gccorſa a — 2h 
Balsguer, e bench? da Noi mai fu veduto, ce lo aſſicura perd Je ſteſſo Mi 


Biblioteca 


Y 


— 


Malteſe 


—_ 6 Crife pari fu in Monſignor Bueno la ſtima che nu- 
COMMENDAT.driva del noſtro Dottor MICALLEF, che non 


FRA CARLO. 


MICALLEF, ſolo veniva da lui chiamato per Antonomaſi a- 


i Teologo Canoniſtia, ma gl ingionſe di fare, c o- 
me in effetti compoſe, e compilo una ſpiega- 
zione de Caſi riſervati a Monſignor Priore; che 
mss. corre per le mani degli Eruditi col titolo; 
6. Caf riſervati a Monſignor Priore della 
Chieſa colla riſolugione di molte, ed in- 
" Jumerabiliime difficolta, che poſſono ſuc- 
cedere ai Religioſ Geroſolimitani in ma- 
teria di coſcienza (a). 

Nell ozioſa dimora del noſtro Commenda- 
tore nell' Abbadia di Borgueil in Francia com- 
pole quel volume, che intitolò 

Breve Parafraſi di tutti i & almi ( b). 
Fatica invero non ſolo erudita „ ma riuſcitagli 
di grande applauſo preſſo tutti i Letterati, e 
lodata in modo ſpeciale dal P. Jaime (c). 

Per fine, la maggior gloria che riporto dal- 
e ſue letterarie fatiche, fu quella d' aver com- 
pilato Veruditiſſimo legale, morale, ed Iſtorico 
Repertor io, nel quale riportando quanto di ſpe- 
ciale aveva in diverſe occaſioni ſcritto in ma- 
terie arduiſſime di contenzioni preminenziali, 
giuriſdizionali, e facoltative: ſiccome parimen- 


te que: commenti ed ampliazioni, privileggi, 
[elem 


— — — 


*. 


() Qual Mss. vien comunemente e abbracciato da' noſtri letterati, bench? peraltro 
non giunſe ancora alle noſtre mani. 

(d) Della fatica fa menzione Fiſteſſo Autore Commendator Mical- 
lef nella ſu riferita mss. Orazione da lui recitata nel Venerando Conſiglio, 
ſenzach> mai Pabbiam veduta, e perd non ſappiamo dar conto ſe mai Tolle 
pubblicata alle ſtam 
(e) Cappuccino, ay noto alla Letteratis Repubblica per i quarants e pi 
yolumi — alle Stampe 
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eſemplari, deciſioni, ſentimenti de' Canoniſti, 


Anni di Criſto 


TY. . . . 4 
e gravi autorita morali, ed aſcetiche circa le COMMENDAT. 


Regole, e Satuti della Sacra Religione, coordi- 
no il tutto alfabeticamente in un volume di non 
piccola mole, che rimaſto mss. corre per mano 
de' Letterati col titolo; 
8. Summa Furium Equitum Hieroſolymita- 
norum, frve Repertorium hiſtoricun: mo- 
rale, & legale Fr. Caroli Micallef (a). 

Molte, e non picciole lodi furono fatte da- 
diverſi Autori in applauſo di queſta fatica, 
citata ultimamente dal Sommo Pontefice_, 
Benedetto XIV. (Y) di s. mem., e'l noſtro Conte 
Ciantar (c) fece di eſſa pin volte menzione , co- 
me anche il P. Paciaudi, Iſtorico di queſta S. 
Religione Geroſolimitana (4), del quale altro- 
ve abbiam trattato. 

Si aſcrive in oltre per fatica erudita del no- 
ſtro MICALLEF una valuminoſa Iftoria del S. 
Officio, che mss. 11 conſerva nella Cancellaria 
di queſta Sacra Religione col titolo: 

9. Hiſtoria Tribunalis Sancti Officii erecti 
in Inſula Melitæ (e). 

Colmo cosi il noſtro eruditiſſimo Commenda- 
tore e di nobiltà, e onori, e di gloria, e di ſti- 

| P03 —— 


2 


— 


(a) Eſemplare della quale ſi conſerva nella noſtta Biblioteca. | 

(b) Nella ſua Apoſtolica Lettera diretta al Eminentiſſimo Gioachino Po rtocarrero 
Cardinale di ſanta Chieſa, circa la facoltà di poter portare ſopra la moxzetta Car- 
dinalixia la Croce di tela bianca ottogona , ed altrove . 

(c) Nella più volte citata Opera de B. Paulo. 

(d) Nella cit. Op. Antiquitates Chriſtiane, ſeu de cultu S. Jobannis, alle notc. 

(e, Tanto abbiamo ricavato delle mss. Iſtoriche notizie del medeſimo Tri- 
bunale del S. Officio compilate da un' Anonimo, e poi proſeguite da diverſi 
Uditori delli pro tempore Inquiſitori; ove fol. m. 202. a terg. libr. mss. 28 
St romatum Melitenſ. ſi legge la citazione ſeguente : Micallef Hiſtor. S. Off, 


m. s. lib. 5. fol, 202. a tergo, conſervata in Cancellar. della Sac. Relig, 


ERA CARLO. 
MICALLEF. 
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Anni 5 Crit® ma nelle lettere, ed erudizioni, si ſacre, che 
COMMENDAT: profane, giunſe ad un si alto concetto appo 
MicALIEF. tutti 1 Letterati, e tutta la Religione, che con- 
cilioſſi I affetto univerſale. 

Vacò intanto la dignità Priorale della Mag- 
gior Chieſa Geroſolimitana per I aſſunzione di 
Monſignor Priore Fr. Luca Bueno al Veſcovato 
di Malta, e al ſolito intimato il Concorſo ai 
fra Cappellani Conventuali per il Priorato ſot- 
to il di J. Febrajo 1667., comparvero avanti 
il Venerando Conſiglio a perorare i loro ri- 
ſpettivi meriti con I iſtanza per l' elezione in 
loro perſona i Commendatori Fr. Pietro Viany 
(a), Fr. Girolamo Mamo (b), e il noſtro Ml- 
CALLEF, quale coll Orazione recitata publi- 
camente eſpoſe i ſervigj preſtati alla ſua Sacra 
Religione, e i proprj meriti acquiſtatiſi con le 
letterarie fatiche, in riguardo de' quali addi- 
mando di eſſere alla dignita Priorale allor va- 
cante ammello; e pero rimaſe mss., che ſi leg- 
ge con molto piacere de' Letterati col titolo: 
10. Di- 


— 


(a) Provenzale, Sacerdote di ſomma eſemplaritz, e perd per la morte di 
Monſignor Balaguer fu preſentato al Veſcovico di Malta aſſieme con Monſign. 
Bueno, e Fr, Paolino Blondo , allora Uditore del Gran Maeſtro, ed eletto il 
Bueno, fu il Viany preſcelto ed eſaltato al Gran Priorato, e governd il ſuo 
Gregge da vigilante Paſtore con pari ſingolar zelo e prudenza dal 1667. fin Van- 
no 1700. , in cui mori, dopo di aver ſofferta una lunga conteſa, e gran liti- 
gio in Roma con Fr. Carlo Micallef, che in ſua competenza era ſtato anch'egli 
abilitato dall IIluſtriſſima Aſſemblea de Fr. Ca pellani , come laſcid ſcritty il 
Commendator del Pozzo par. 2. lib. 6. nella ſua Sroria- fol. ;47. 

(b) Malteſe, di nobile Proſapia, Fr, Cappellano Conventuale della Vener. 
Lingua d' Alvernia, Commendatore de Pontajeux , Dottor delle Leggi , Vice- 
priore della Maggior Chieſa Conventuale Geroſolimitana, Rettore della Grot- 
ta, e Collegio di S. Paolo nel Sobborgo della Citta Notabile : Fu Ammini- 
ſtratore dello Spedale di S. Spirito, Perſonaggio inſigne si per la prudenza , 
che per la dottrina, e virti Criſtiane, che I adornavano, e dopo una vita 
eſemplariſſima, di anni 61. mori nel di 14. Dicembre 1669. , e dopo morte me- 
ritd / Elogio del noſtro Dottor Zammit e il Ritratto conſerva to fra gli altri de 
Letterati inſigni nel Collegio della Compagnia di Ges. | 
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* 


10. Diſcorſo fatto dal Commendatore Fra . 
Carlo Micallef Malteſe in pubhlico Vene- COMMENDAT. 


RA CARLO 


rando Configlio Ii 7. Febraro 1667. per MICALLxe, ' 


conſeguire la dignit2 di Priore della 
Chieſa (a). 

Sia, o perche gli altri pretendenti aveſſero 
maggiori i loro meriti, o per altra prudente 
cagione, che degnamente abbia moſſo I animo 
dell' Emo Gran Maeſtro, e ſuo Venerando Con- 
ſiglio ad eſaltare il Commendator Viany alla 
cennata dignita, fu il noſtro MICALLEF eſclu- 
ſo, e non penetrato da queſti il motivo, riſen- 
titoſi a maggior ſegno dell' eſcluſione, interpoſe 
I appello alla S. Sede per accorrere a quegli ag- 
gravj, che intendeva gli foſſero ſtati fatti, e 
proſegui il giudicio contro il ſuddetto Monſignor 
Viany, nel decorſo del quale per acquiſtarſi 
maggiori meriti fu occupato in ſervigio della 
S. Religione nella Spedizione di Candia, come 
uno de' due Cappellani deſtinati per I aſſiſtenza 
e ſervigio degl' Infermi, ſecondo ſcrive il Com- 
mendatore del Pozzo (b), ma aggravato dagli 
anni, e dal peſo di quelle fatiche reſe l' anima al 
ſuo Creatore il di 25. Luglio 1669. nella Stan- 
dia (c). e colla morte ſopito venne il litigio 
ſoprariferito: ma non terminarono le ſue glorie, 
che maggiori ne acquiſtò per le lodi che fatte 
gli furono, fra le quali l' Elogio, oltre il Ri- 
tratto conſervato nel Collegio della Compagnia 
di 


(a) Copia di detto Mss. fi conſerva nella noſtra Biblioteca . 


(b) Nella cit. Stor. di ſua S. Relig. p. 2. lib. 6. fol. 355. 
(c) Ifola convicina a Candia, allora alfedizca dal Gran Signore, ſoccorſa dal- 


la S. Relig., ed altri Potentati , come narra il cennato del Pozo. 
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Ann gte di Gesù, per opera del noſtro Dottore Zam- 
COMMENDAT:- mit co' ſeguenti periodi: 
MICALLEF., Carolus Micallef S. T., & J. D. D. Ordinis 
Hieroſolymitani Cappellanus Venerande Linguę 
Alemaniæ, Commendatarius de Hebenfurt, 
Prioratus Bohemiz, Vir unmeris omnibus ab- 
ſolutus, ingenio maxi mo, acri judicio, pruden- 
tia ſingulari, & morum ſuavitate ſupra mo- 
dum amabilis: hinc Auditor, & a ſecretis Ma- 
gnorum Magiſtrorum Martini de Redin, & 
Annetti Geſſan, Majoris Eccleſiæ Conventualis 
ſui Ordinis iterum Viceprior, & Locumtenens 
Prioris Generalis; ad Prioris Generalis di- 
gnitatem oblatus Magno Magiſtro Nicolao Cot- 
toner; præter prelo data extant alia ingenii 
ſui monumenta, que tamen Typis nondum evul- 
gata, in ſuæ Religionis obſequium navali in 
Claſſe apud Stantiam parvam Inſulam e Re- 
gione Crete eætiuctus eſt die 25. Jul. ann. 1669. 
| 5 
: Anni di Criſto 
b. MAESTRO © 1648. 
F. isl P. MAESTRO FRA ANTONIO HAGIUS 
5 Malteſe, Carmelitano 
T Ali furono l' indizj, che diede nella ſua» 
gioventù il noſtro ANTONIO, che fu per 


Antonomaſia chiamato Angelo in carne, poi- 

che Villibati coſtumi che in lui ft ravviſavano, 

e le virtù morali, e criſtiane appreſe ſotto la ri- 

goroſa diſciplina de' ſuoi Genitori rilucettero 

talmente in lui, che fu ammirato propenſiſſimo 

a vita veramente religioſa, e per il ſu- 
| | - pli- 
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blime dimoſtrato, e per la vivacità dell inge - * A 


gno, e per le fatiche abbracciate negli ſtud 


ſanto Iſtituto de' Padri del Monte Carmelo, det - 
ti volgarmente Carmelitani, in breve ſi vidde 


colmo d' ogni perfezione Religioſa, e dotato di 


una ſomma integrita, accoppiata all ecceſſivo 
ardor delle lettere, fc il noſtro Religioſo ſom- 
mo progreſſo a tal ſegno, che oltre d' eſſere ſta- 
to acclamato per dottiſſimo Religioſo, ottenne 
la laurea Magiſtrale nelle facolta Filoſofiche e 
Teologiche, nelle quali talmente fondato, fu 
creduto degno non ſolo d'efler' eletto Eſamina- 
tor Sinodale da Monſignor Veſcovo Bueno, al 
quale era accettiſſimo, ma di pin chiamato 22 
conſulte da queſti Prelati, e per fine aſſunto all! 
onorevole, ed inſieme laborioſo impiego di Con- 
ſultore del SS. Tribunale dell Inquiſizione di 
queſt' Iſola. ae 55 


All integrita de' coſtumi, e profondità del ſa- 
pere fi aggiunſe al P. HAGIUS una prudenza 
incomparabile, tale deſtrezza, che divenne ot- 
timo governante; che pero preſiedè in qualita 
di Priore nelli Conventi della Città Notabile, e 
Valletta, e di Commiſſario Generale, poi di 
Vicario Provinciale, e alla fine con ſua gloria 
non piccola giunſe ad eſſere Miniſtro, o come 
diceſi, Prior Provinciale, ne quali importanti 
impieghi diportoſſi cosi bene, che fu univerſal- 
mente ammirato, e concilioſſi di ciaſcuno I af- 
fetto. Per colmo di ſue glor ie meritò eſſer elet- 
to Neggente del Capitolo nella Provincia Gan 8. 


J P. MAESTRO 


preciſamente Teologici; Quindi appigliatoſi al 


ANTONIO 
HAGIUS. 
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Anni u. Angelo, con quale occaſione acquiſtoſſi Ia bene- 
F. MAESTRO volenza di tutt'i ſuoi Correligioſi. Di un Per- 
NTONIO 
Haclus. ſonaggio si inſigne ſarebbe rimaſta priva la Let- 
| teraria Repubblica d' ogni quaſiſia minima fa- 
tica, atteſa la profondiſſima umilta che I ador- 
nava, ma l' accurata diligenza del poc'anzi mẽ- 
tovato Commendatore Micallef fe si che capi- 
tate induſtrioſamente alle ſue mani non poche 
Allegazioni, o ſian Diſſertazioni fatte dal P. 
HAGTUS, ſtimò inſerirle nella mss. Summa Ju- 
rium c., per cosi dare a' Letterati un ſaggio 
dell' Elevato ſapere, e profonda erudizione di si 
eccellente Soggetto, ed acclamato Canoniſta, il 
quale tra le diverſe materie da ſe pubblicate_, 
laſciò eruditamẽte comprovata una diſſertazione 
fatta in occaſione d' eſſere ſtato diſcuſſo il dub- 
bio: Se i Cavalieri Geroſolimitani morendo in 
guerra contro i Turchi, poſſano chiamarſi Mar- 
tiri; e quella cosi ci viene dal riferito. Commen- 
datore Micallef traſcritta; 

1 Diſſertatio ſuper dubio: An IR Me- 
litenſes, qui bello contra Turcas ſæpe morit- 
tur, poſſint Chriſti Martyres nuncupari? 
- S applicò il P. Maeſtro HAGTIUS: per ſuo di- 
=: vertimento qualche volta alla Poeſia, ed alcu- 
| ne Rime fatte in lode' della Storia d' Ifmeria del 
ſuddetto Micallef fi leggono in fronte 1 qua 

la in un Madrigale, che incomincia 
2. Del Reverendo Padre ee 
- +, + 4+ Eraccion del tempo edace cd. 
— Compianto alla fine da tutti, pieno di anni 


e meriti, dopo di avere faticato non poco nei 
-\ per- 


= 1 r ms, - . 
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2 
d 
4 
N 
* 
7 
x 


Dell Auvocato Mifsud Par. I. 303 
pergami con univerſale acclamazione di ottimo Avi & cn 
Predicatore paſsd a miglior vita nel di 14. No- N MatsrRO 
vembre dell' anno 1669., e per non perderſi la "yas. 
memoria di un grand' Uomo, il noſtro Dottore 
Zammit gli formò il ſeguente Elogio: 
Antonius Hagius Melitenſis, Ordinis Carmeli- 
zarum F. T. M., Vir inter ætatis ſuæ viros 
tota Italia doctiſſimus habitus, haudquaquam 
poſtremus, vi dicendi, verbaque Dei e ſugge- 
flo enarrando emicuit, Cenobia Urbium No- 
tabilis & Valleuæ tertio Prior rexit , Commiſ- 
ſarius Generalis, Vicariuſque Provincialis, & 
Capituli Provincie S. Angeli aliquando meri- 
tiſſimus Regens, omnium ſibi Religioſorum ani- 
mos conciliavit; Siculam Provinciam ſanctiſ- 
fimis legibus laudabiliter Prior Propvinci alis 
adminiſtravit : SS. Inquiſitionis Tribunalis Con- 
ſultor, animam efflavit die 14. Novemb. 1669. 
E tanto dovra baſiare a gloria della Famiglia 
Hagius (a) in lode del letterato P. Maeſtro 


 ANTO- 


(a) Molti inſigni Perſonaggi diede di tempo in tempo la Famiglia ius, 
preciſamente nel 1598. un Dottor Gio: Paolo, Eccleſiaſtico di ſomma eſem- 
plarità, Parroco vigilantiſſimo di Caſal Tarxen . 

Nel 1607. un D. Agoſtino Canonico di queſta S. Cattedrale Chieſa. 

Nel 1631. un' altro D. Gio: Paolo pure Canonico della ſuddetta Cattedrale , 

Nel 1647. altro D. Gio: Paolo Dott. delle Leggi , Parroco di Caſal Naxar 
Eſaminatore Sinodale, ed Aſſeiore della Gr. Corte Volcovile. 

Nel 1658. un D Antonio, gia Parroco di Caſal Fornaro , oggi Citta Pinto. 

Nel 1660. un D. Pietro Parroco della Villa Lia. 

Nel 1680. un P. Baccelliere F. Pietro Hagins de' Predicatori , Religioſo di 
ſomma prudenza, e dottrina , ed Eſaminatore Sinodale . | 

Nel 1699. un P. Michele Hagius della Comp. di Gesh, Miſſionar. nell“ Africa. 

Nel 1724. un D. Ignazio Hagiuz Arcidiacono Coadjutore della Cattedrale, 
Dotr. delle Leggi , Proinquiſitore , ed Aſſeſſore del S. Uffizio ; oltre moltiſſi- 
mi altri viventi , tra'quali il Dott. Giuſeppe ius, Aſſeſſore di queſta Gr. 
Corte Veſcovile, del quale {i & parlato a f. 207. not. 6. e l Canon. D. Gio: Franceſco 
Agius, Letterato ben noto per le ſue Opere date in luce, del _ in pit luoghi 
di quelta prima * della noſtra Biblioteca Malteſe fi & menzione , ed 

1 — 


avra luogo tra gli Scrittori nella Terza Parte della medeſima 


Anni di Criſto 
I 


P. MAESTRO 
F. ANTONIO 
HAGIUS. 
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ANTONIO, decoro della noſtra Patria, quale 
potra in parte gloriarſi di tanti ſuoi letterati 
Scrittori, che ſi contengono in queſta prima 
Parte della Biblioteca Malteſe, e non laſciera 
di maggiormente gloriarſi di moltiſſimi altri 
non inferiori a quanti {in'ora furono eſpoſti al- 
la Repubblica Letteraria, ſperando appreſlo, a 
Dio piacendo, porre in veduta della pubblica cu- 
rioſità ue Letterati che dal 1650. ſino a'noſtri 
tempi fiorirono in ogni genere di erudizione. 
nel Campo. Letterario della noſtra ſempre in- 
vitta diletta Patria, ſe colle notizie da noi fin 
qui raccolte ſaremo, come non difhdiamo, pro- 
veduti di altre, delle quali talvolta ci ritro- 
viamo ancor mancanti, per rendere compita la 
preſente noſtra faticoſa Raccolta. 


FINE DELLA PRIMA PARTE 
Della Biblioteca Malteſe dell Avvocato Mifsud. 
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Vita enim Mortuorum in memoria Vivoru:n 


eft poſita. 
Cic. Philipp. 1x. pag. 785. 


APPENDICE 


' ALLA BIBLIOTECA. MALTESE , 
Nella quale fi contengorip alcune notizie cet. 
tanti all' IsToRLIA LETTER ARIA di MALTA. 
Comunicate all Auwocato Hd in decorſo RM 
della Srampa g — 
Coll aggiunta di non poche note. 2 


ODDDDDDDDDDDDDDDDD. 


Notizie della 8 e delle 3 4 GIOVANNI 
QUINTINO, Fr. Cappellano Conventuale della 
Sacra Reli lone Geroſolimitana, dirette all A- 
vocato Mifsud dall Erudito Signor Cavalier 
Fr. Marc' Antonio De Monts, in una lei- 
tera ſcrittagli del tenor k eguente . 


Stimatiſſimo Signor Avvocato Mifsud . 


, ON piacere abbiamo: letto la voſtra.3 
Biblioteca Malteſe, nella di cui Intro- 
duzione promettete di dare notizia- 
non ſolo dei Letterati naturali Mal- 
teſi, ma pure di quelli, i i quali in grado 
di qualche comando viſſero in Malta, o che ab- 
biano attinenza con queſt' Hala. Nella i mss. Bi- 
blioteca della Sacra Religione, ed Illuſtriſſima 

Milizia di S. Gio: Geroſolimitano, che in lin- 
gua Franceſe abbiamo compilato, ed arricchi- 
to con le notizie delli Scrittori, e loro fatiche 
letterarie , sù le quali ſi trovano | fatte non po- 
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che critiche Oſſer vz ioni, ſi & da Noi annove- 
rato Fr. GIOVANNI QUINTINO, per eſſere 


ſtato noſtro Religioſo, Uditore del primo Gr. 
Maeſtro di Malta Lisleadamo, Compilatore del- 
le prime Leggi, e prammatiche, promulgate 
nel nuovo dominio di eſſa Sacra Religione, ed 
Autore di diverſe Opere molto erudite. Cre- 
devamo alcerto che foſſe queſto gran Letterato 
poſto tra gli Scrittori Malteſi; ma non ſi vede 
ivi arrollato, forſe per eſſervi sfuggita la noti- 
zia di eſſere ſtato lui I Autore, e Compilatore 
delle cennate Prammatiche, a riguardo delle, 
quali non dubbitiamo, che or ſupplirete la man- 
canza occorſa, e darete luogo ben dovuto nel- 
la detta voſtra Biblioteca Malteſe ad uno ſpi- 
rito tanto ſublime, che con le breviſſime Leg- 
gi, e provide Coſtituzioni compoſte con ſomma 
prudenza, e ſapienza, e con li ſantiſſimi conſi- 
gli, dati al Primo Principe, che queſta S. Re- 
ligione diè alla voſtra Patria, moſtrò eſſere non 
ſol letterato di grande acclamazione, ma un Mi- 
niſtro ornato di tutte le neceſſarie qualita, ac- 
compagnate con una intelligenza ben ſingolare. 
Ecco dunque le notizie da noi raccolte, e 
che vi traſcriviamo con alcune note in pid il 
tutto in lingua Italiana, per inſerirle almeno 
con un P. S. nella voſtra Biblioteca Malteſe. 
IOVANNI QUINTINO nacque in Au- 
ſtuno, Citta Veſcovile nella Provincia di 
Borgogna in Francia, il di 20. Gennajo 1500. 
e non nel 1590. come fi legge, forſe per errore 


di ſtampa, nello ſtimatiſſimo per altro Dizio- 
| nario 
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nario dell' Abbate I Advocat. Suoi Parenti fu- 


rono Filiberto Quintino Cancelliere, in france- 
ſe Grefher, dell Officialita d'Auſtuno, e Fili- 
berta Laborault. Alcuni Autori (secondo la Sto- 
ria Eccleſiaſtica di Fleuri) dicono, che il noſtro 
GIOVANNI fu Canonico in queſta Citta. Nel 
Dizionario hiſtorico, dell edizione d' Olanda del 
1749. (a) compariſce ſubito a Parigi, benche 
aveſſe fatto molti viaggi, prima di ſtabbilire la 
ſua reſidenza in queſta Citta. Impiegò parte» 
della ſua Gioventù a viaggiare nella Grecia, in 
Soria, nella Paleſtina, e nell“ Iſola di Rodi, pria 


che foſſe conquiſtata dai Turchi. Il Bayle, ed 
altri dicono, ch'era dotato d' un ingegno ſubli- 


me, e gran ſapere, con altre notizie, che ivi ſi 
leggono. Fu in Malta al ſervigio del Gr. Mae- 
ſtro Lisleadamo: Dice il Boſio, cha Fr. GIOV: 
Q'/INTINO Cappellano della Lingua di Fran- 
cia fu laſciato Reggente della Cancellaria das 
Fr. Tommaſo Boſio nel 1535: in occaſione che 
fn a complimentare l' Imperatore in Trapani. 
Nell anno ſteſſo mori il Gr. Maeſtro di Ponte, 


ed eletto in ſuo luogo Fr. Deſiderio de Sante, 


Jalle, ch' era in Francia. E'l Bali della Morea 
Fr. Giacomo Pelloquin ſuo Luogotenente in Mal- 
ta, gli mando il Dottor Quintin perchè lo ſer- 
viſſe d'Auditore, e di Secretario, acciò col de- 
coro conveniente poteſſe fare i dovuti compi- 
menti con i Principi. Giunti il Commendatore 
di Treboas, ed il QUINTINO nella Linguado- 
2 ca 


(a) in detto Dizionario ſi tralaſciano quaſi tutte le Opere del Quintino, Si 
ha perd un articolo nell' Edizione di Francia nel 1718. tom. 4. pag. 907» 


A 
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ca nel 1536. 4 portare al nuovo Gr. Maeſtro 
nuova della ſua Elezione, poco ne gode, eſſen- 
do morto di la a pochi giorni in Monpilier; Il 
QUINTINO, ſapendo che gli era ſtato ſoſtituito 
Fr. Gio: d' Omedes d' altra nazione della ſua, e 
che li Auditori ſarebbero Spagnuoli, e non Fri- 
ceſi, non pensò pin di ritornare in Convento, 
eſen'ando in Parigi, ove troviamo, che fu pub- 
blico Profeſſore del diritto Canonico in quell'Al- 
ma Univerſita I iſteſſo anno 1536. Ebbe molti 
onori, e ſoffri conteſe non piccole con li Prote- 
ſtanti, cauſa di ſuo ſommo cordoglio, col qua- 
le mori in Parigi, ove nella Chieſa di S. Gio. 
Laterano ſi vede il ſuo Epitafio del tenor ſeguente 

uintinus Doctor, librorumque helluo ſummus, 
Dum nulla dapis alterius tentatur orexi, 

Dumque fidem, pro qua calamo pugnavit, & ore 

Fortiter affligi videt acriùs, & dolet, ex hoc 

Orbe invitis, non invitus, migrat Amicis. 

Obiit nona Aprilis 1561. 

Intorno a queſto Epitafio vi è da oſſervare, 
che ſiccome alcuni Letterati anno creduto, che 
ii QUINTINO non foſſe dell' Ordine, perche in 
eſſo non vi è il Fra, non deveſi pero di cio 
dubbitare, giache I Autore di detta Iſcrizione 
fu cosi traſcurato, che ne pure rapporta il di 
lui nome di batteſimo; el Boſio Storico della. 
Religione lo dice poſitivamente, e nella deſcri- 
zione di Malta, fatta dallo ſteſſo QUINTINO, 
vi è un F; che dinota il Fra. In fine poi otten- 
ne lui un Beneficio nell' Ordine, quando che li 
beneficj ſi danno a ſoli Religioſi. 


Scriſ- 
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Scriſſe il noſtro Letterato molte coſe degne_; 
del di lui elevato ingegno. In primo luogo ab- 
biamo le mss. Prammatiche, ſuccinte, e ben ſtu- 
diate, fatte da lui allorchè eſercitava in Malta 
I impiego di Uditore del Gran Lisleadam Pri- 
mo Gran Maeſtro della S. Religione in Malta 
(a). Sono le Prammatiche del QUINTINO fte- 
ſe in lingua latina, ma ben purgata, ſuccinte, 
e molto provide: come voi lo ſapete, e ſi leg- 
gono col titolo: | 
I. Statuta quadam, & Ordinationes Re- 
verendiſſimi, & Illuſtriſim: Domini Fr. 
Philippi de Villiers S. Domus hoſpitalis 
S. Joann. Hieroſolymitani M. Magiſtri (b). 
Abbiamo in oltre la erudita, e bella deſcri- 
Zione di Malta ſcritta in lingua latina, e data al- 
le Stampe in Leone nel 1536. in 4. col titolo: 
2. Melitz Inſulæ Deſcriptio (c). | 
Segui in Parigi la riſtampa di detta Deſcri- 
Zione in ottavo, e poi in Francfort nel 1600. 
nella qual ultima edizione I'Operetta è Vultimo 
opuſculo d' una Collezione ſtampata in foglio 
col ſeguente titolo: Italiæ Illuſtrat.e, ſeu rerum, 
Urbiumque Italicarum Scriptores varii @c. e' li- 
bro del QUINTINO e cosi indrizzato: Quiuti- 
uus heduus Sopho ſuo ſal. ma prima evvi una, 
breve Dedicatoria a Fr. Tommaſo Boſio, _ 
Inſu- 


— | — — — 


(a) Copia di dette Prammatiche conſerviamo mss. nella noſtra Bibliot., ove ſi 
legge la raccoita di tutte le Prammatiche dell' Iſola, pubblicate di tem po in tem- 
po dai Signori Cr. Maeſtri della Sac. Relig. , e Sereniſſimi Frincipi di Malta. 

(b) Li ſuddetti Statuti furono nel di 1. 7bre 1532. approvati dal Gr. Mae- 
ſtro, e poi gel di 3. ſeguente pubblicati , e ſottoſeritti come fhegue= de man- 
dato Illuſtriſimi, & Reverendiſſimi Magni Magiſtri = Quintinus Auditor. 

(c) Copia mss. di eſſa Deſcrizione fatra dal Quintino fi trova inſerita nel lib. 
3. della noura Raccolta, che ha per titolo ,, Stromatum Melitenſium libri. 
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Inſulæ Melitæ Deſcriptio ex Commentariis rerum quo- 
tidianarum F. Joannis Quintini h.edui ad Sophum; 
Reverendo admodum fibi Domino Fr. Thom Boſio 
Melitenſi Epiſcopo meritiſſimo. La data &: Lugauni 
16. Maji anno 15 36. ex animo Tuus Quintinus. In 
fine della deſcrizione dice: Melitæ die Fanuarii, 
qui mihi ſacer, & natalis eſt 1533. Di queſta de- 
{crizione avete voi tra i mss., de*qualilicte ben 
fornito, una copia inſerita in uno dei Tomi, 
che ſotto il titolo di Stromatum Melitenſum libri, 
ſono I ornamento, e'l preggio della voſtra Bi- 
blioteca . 

Il Commendator Abela, Autore della Malta 
Tluftrata, voſtro Concittadino, noſtro Religioſo, 
e Vicecancelliere della Sac. Religione, ci da no- 
tiz ia di un Trattato compoſto dal QUINTINO, 
e dato alle ſtampe di Parigi in ottavo preſſo 
Vechelio, col titolo: | 

3. Tractatus de Ventis, & nautica Buxula 
ventorum indice. 

Si compiaccia or il mio Sign. Avvocato, con- 
ſiderare le Opere del noſtro QUINTINO, e quel- 
le ſpecialmente riguardanti le materie Canoni- 
che, nelle quali era molto ben verſato. In ve- 
To ſcriſſe le ſeguenti : 

4. Exeges confilii cujuſdam generalis, in 
uno beneficiorum multitudinem vetantis, 
3. lib. Decretal. Gregor. cap. 28. tit. 5. 
Parifis 1539: in 4. 

5. De Juris Canonici laudibus, Eccleſaſſ i- 
crum Canonum defenfio breviter , & ms 


pliciter duabus Conciunculis, authoritas , 
theo- 
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theorica ſimul, & praxis ad Ecclehaftice 
Oeconomi.e ordiniſque Tabernaculi conſe- 
crationem. Parifiis 1540. in 4. G 1549. 
ac tertiò 1550. in 4. (aa 

6. Juris Analecta &c. Parifits 1544. in 4. 
& 1601. in 4. & Nureinbergi 1671. in 4. 

7. Speculum Sacerdotis , ſeu Apoſtoli deſcri- 
bentis Epiſcoporum, Preshyterorum, & 

Diaconorum mores. Parißis 1559. in 4. 
8. Repetitæ duduùm duæ duorum capitum præ- 
electiones, cap. de multa providentia, de 
Præbendis, & Dignitati bus; & cap. no- 
wit ille, qui nibil ignorat, de Fudiciis 
in antiquis, quorum altera Beneficiorum 
Ecclefiaſticorum Eccleſiaſtica diſpenſatio de- 
fignatur. Altera Chriſtiane Ciuitatis Ari- 
ftocratia defideratur. Pariſ. 15 52.n f. (b) 
9. Orationes due adverſus Enofticorum H- 
dophantas. Parifis 1556. in 8. 

10. Apoſtoli deſcribentis vitam Epiſcoporum , 
Presbyterorum, & Diaconorum mores ex 
vigintiquinque Gratiani Diſtindtionibus 
excerpta decretorum, parte prima de Cler. 
moribus, & vita ſingulari. Pariſiis 1556. 
in 4. (c) 

. 


(a) La detta Opera fi trova replicata due volte nella liſta de' Scritti del Quin- 
tino, data nel ſupplemento del Moreri. 

(b) In una raccolta in ſei tomi in foglio, d'Opere Legali , ſtampata nel 
1618 in Colonia, fi tratta della pluralita de' Beneficj; e dell' Ariſtocratia del- 
la Religione Criitiana . Agoſtino Fontana nel ſuo Anfiteatro Legale pag: 132. 

r. 2. dice, che queſte Opere ſono in tom. 3. e 4. repeten. non ſo perd se 

iſteſſa legale ſtampata in Colonia. II Fontana junge, che l'Ariſtocratia 
Chriſtianz Civitatis habetur in tomo 16. repeten. fol. 19. 

(c) II Moreri del 1749. 8 queſt Opera la medeſima menziogata nel 
num 57. ſembra aſſai veriſimile , eſſere due edizioni dello ſteſſo libro. ' 
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II. Poannis Zonaræ Commentarii in Cano- 


nes Conciliorum, iam Oecumenicorum, 
.quam Provincialium. Parifis 155 8. in 
4. ed in Milano 1613. 


12. Oftogintaquinque Regulz, ſeu Canones 


 Apoſtolorum , cum wetuftis Joannis Mo- 
nac hi Zonaræ Scholiis, latine modo æ er- 
„is. Pariſiis 1558. in 4. e nella verſſone 
di Zonara ſtampata nel Louvre in 1618. 
in fol. ed ancora con alcuni cambiamenti 
in pandect. Canonum Beoeregii Oxfort. in 


fol. 1677. 


13. Hnodus Gangrenfis Evangelice promulga- 


tionis anno circiter 300. congregata Oc. 
explicata Commentariolis. Pariſis 15 bc. 
in 4. 


14. Scholia in Tertulliani librum de Pre: 


ſcriptionibus Hereticorum. Parifiis 1560. 
& 1561. in 4. 

15. Harangue prouonce au nom du clerge 
dans les etat d Orleans, au mois de xbre 
I 560. (a) 

16. Hereticorum Catalogus, & hiſtoria ex 

_ Gratian. in Canon: quidam autem, col- 

leck. *Parifiis 1560., & 1561. in 4. 


17. Hntagma Canonum Gracorum . (b) 

Facciamo adeſſo, Caro Signor Avvocato, una 
critica oſſervazione ſu la nota delle dette Ope- 
re, traſcritta tale quale viene riferita nella Bi- 


—— —— ́ͤ́ ᷑ l ſſ.U 


(a) Si trova nel libro del Signor de la Place intitolato: de |' erat de la Rer- 


ligion, & de la Republique, e nel tom. 1. de I Iſtoire de France de Lancelot 
Voiſius Segnienr de la popeliniere , ediz. del 1522. in 8. 


(b) Sceitta detta Opera in greco dal Monaco Matteo Blaſtares; e tradotta in la- 


t ino dal. Quintino, rimaſta mss. nella Biblioteca del Re di Francia. 
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1 
blioteca des Auteurs de Bourgogne, par fe M. 
Abbe Papillon. Si oſſerva in primo luogo, che 
I' Opera nel num. 7. evvi male intitalata: Specu- 
lum Sacerdotis, ſeu | Apoſt tis i deſeribemtis\&c: +4 

Si rifletta in ſecondo, che. / Opera nel num 
6. ſia la medeſima, della quale abbiamo due; edi3 
zioni, una nel 1556., Valtra nel 15 ggoiedirio:ſer 
cunda cum recopnitione. Si vedemella!Prefazione; 
che GIOVANNI QUINTING: era rete, il che 
vien tralaſciato nella ſuddertz- Biblioteca, quan- 
doche il medeſimo QUINTINO fi qualifica Chri+ 
Ati Sacerdos. La Prefazione ha per ſua iſcrizione 
Joannes Quintinus hæduus, Juris Doctur, & Or- 
dinarius in Pariſiorum Oni: verſitute Celebernima Pros 
feſſor , ftudiofis Eccleſiaſticorum Canonum lectoribus 
& auditoribus ſalutem. Terzo, mancò il detto Abs 
bate Papillon di qualificare il QUINTINO per 
Cappellano Geroſolimitano, e non diè una cons 
pita notizia delle di lui Opere, non avendo do- 
vuto traſcurare le ricerche di tutte le fatiche.s 
letterarie di un Autor paeſano, giachè avea pre- 
fo I impegno di una ann. 5 t 
ſua Negione. nas 
Paſſando dunque alla notizia delle Are Oxi 
re compoſte dal noſtro QUINTINO., e delle 
quali non fece menzione 1" Abbate' Papillon, ct 
ſomminiſtra il Bayle (a) la on mane: 
ne latina, cioè: 

18. Prefatio latina poſta in frome ali 15 

4 «©, nali d Aquitania di Gio: Bouchets on 
Il Fontana ſopracitato nella pag. 132. 'riferiſee 
un Commento. NI ien H 


— —ron—es 


a) Nel 9 ediz. 5. tom. 2. pag. 90. 


5 


314 APPENDICE 
199. Joannis Quintini ex Commentariis 
rum quotidianarum in tit. de verb. li. 
gnif. decretal. impreſſ. in 4. Pariſ. 1601 
Per fine il Boſio nell Iſtoria della Sac. Relig. 
ei aſſicura, che il Dottor Fr. GIO: QUINTINO 
Cappellano di queſt Ordine:abbj ſcritto molte_ 
annotazioni in breve Epitome ſopra i Gr. Mae- 
tri, delli quali avea probabilmente intenzione 
di fcrivererh vita, e ſpeſſiſſime volte lo cita. 
Sembra dl eſſere le ſin qui avanzate notizie 
ſufficientĩ per l aſſunto intrapreſo, di formare 
una Biblioteca di tanti Scrittori dell' Ordine Ge- 
roſolimitano, e non occorre dilungarci maggior- 
mente; riuſcirebbe al certo quella pur troppo 
voluminoſa, ſe a ciaſcuno dei tre cento e ottan- 
ta ſette Scrittori Geroſolimitani, de' quali fins 
adeſſo abbiam notizia, ſi faceſſe un' articolo pin 
diſteſo; Queſte medeſime notizie, eſtratte dalla 
cennata Biblioteca mss. , che attualmente {i va 
da noi perfezionando, ſerviranno di appendice 
alla voſtra, che da gran tempo ſi attende dal 
pubblico, Biblioteca Malteſe, nella quale era con- 
veniente che foſſe annoverato il noſtro QUIN- 
TINO. il quale fi affatico a prò della voſtra 
Patria, e nel dar un' eſatta deſcrizione di tutta 
FIſola di Malta, e nel compilare le prime Pram- 
matiche, con le quali ſi governa tuttavia il 
Popolo tutto Malteſe. 1 
Si è qui: da Noi tralaſciata a bella poſta, per 
non renderci proliſſi, e perchè ſara rapportata 
nella noſtra Biblioteca dell' Ordine una lunga 
ſerie di tutti quei. Autori, e Scrittori; i quali 
—. 
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fanno onorata menzione debgran MINTI NOD. 


oltre i cennati nalla ꝓrłſerme lettara , ſeticaayi 
unicamente ſu'l riſleſſo che debhaaindust rar il 
pieno voſtro gradimento, ie nelHaſbentars ii gi 
tutta la noſtra attenzione pelle, betahdni div 
ſtro piacere; non laſciarenio di comini 
biſognando, qualunque altra notizia, che da v 
ci ſarà ricercata per il proſeguimento della Bi 
blioteca Malteſe . &c.= Afﬀezionatiſhmo', e ſexs 
pre prontiſſ. a voſtri cenni Il Cavalier Frn 
Marc' Antonio Demonts. r / 


/ * 
a OW ( 


arne 


Notizie di Giacomo Bondi, 0 * nde Males 
Raccolte dal Padre Pelagia Maria da Malia, 
Predicatore, e Secretario della Cuſtodia de RR. 
. Cappuccini della medeſima, dirette a 
Compilatore della preſente Hora ee 
nella je une letters . eri 
Signor Avvoc. Mißud A. C. Flotiang dal 
Convento de' PP. Cappuccini 17. Nase ry 


Elli ſcorſi giorni eſſervakſotto 11 tor⸗ 
chio della Magiſtrale Stamperia Vul- 
timo foglio della voſtra Biblioteca 
Malteſe, e nel medeſimo tempo ebbi 
5+: contento di leggere in un eſempla - 

re, che mi fu preſentato, non poche notizie ri- 
cavate dal mio Mss. altre volte comunicatovi 
ma mi avvidi, che tra gli Serittori della Pa- 
Rr 2 tria 
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tria non n da voi annoverato GIACOMO 
BONDI ,. e ſia BONDINO, forſe perchè di lui 
non aveſſi o fatta menzione nel Catalogo de - 
gli: Serittoti Malteſi. A dir vi il vero, quando 
1ormai il mio Mss., non mi eran fin allor per- 
venute le notizie di queſto noſtro Concittadi- 
no, la di cui notizia apportera ſenza dubbio 
piacere al Pubblico, per eſſere ſtato un Uomo, 
che in Malta nel decorſo del ſuo vivere fece- 
diverſe comparſe. — 
Voi ben ſapete, che il Commendator Abela 
(a) fa onorevol menzione della Famiglia Bon- 
dino, e la qualifica nobile, ed apparentata con 
altre nobili famiglie (5) Malteſi, non ci da pe- 
ro notizia, ſe queſto GLACOMO BONDI, o 
pur Bondino ſia di detta famiglia: Trovo bensi 
eſſere ſtato figlio di Luiſio, o Lucio Bondino, 
della. Citta Notabile, encomiato dal Canonico 
Abbate Coſtanzo nelle mss. Notizie memorabili 
di Malta, dalle quali ſi ha, che foſſe il BONDI 
Perſonaggio molto illuſtre, si per la dottrina, 
che per lo ſpirito ben ſollevato, di cui era do- 
tato: Nel 1504. era Maeſtro di Grammatica., 
nella ſcuola pubblica dell' Univerſita di detta 
Citta; 11 applico in appreſſo alla Profeſſione di 
pubblico Nota jo, ed allor, cred'io, paſsò allo 
ſtato Conjugale, ed eſercitò il Notariato con- 
ſommo applauſo, e credito di buon Legiſta ſin 
dall anno 1515. al 153 1. Nelli Regiſtri delli di 

1 | e 


„„a Nella Malta IHuſtr. lib. 4. not. 3. fogl. q53. | | | 
b) cios Caleva, oggi eſtinta, e Falzor, che tuttavia riſplende nell' Illu- 
ſtriſſuna perſona di Donna Tereſa vedova di Salvatore Dorell . 
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lui atti (a) ſi trovano moltiſſimi contratti di 
conſiderazione, si di Teſtamenti, Donazioni, 
ed altr' Iſtromenti d' Ultima volonta „che Ma- 
trimonj, ſpecialmente del ceto Nobilt, e di: Afs 
ſignazioni, Fondazioni, Tranſazioni, e ſimili; 
di modo che ſi ſcorge, che i negozj pin rile- 
vanti ſi commettevano alla . e ſagace 
intendimento del Notaro BOND] ; il quale eſer- 
cito pur Vimpiego di Cancelliere delle iſteſſa Uni- 
verſità, per la quale fece i rogiti di non pochi 
conſigli in detto tempo tenuti. 
Senza pigliarvi la pena di paſſar nell Archi- 
vio. per rincontrar quanto vi ſerivo, potretes 
ailicurarvi leggendo la Malta Illuſtrata del ri- 
ferito Commendator Abela, ove in diverſe par- 
ti si in margine, che in corpo riferiſce gli at- 
ti del BONDI. Eſſendoſi Egli anche dato all/ap- 
plicazione della poeſia, compoſe un' Epigram- 
ma in lode del libro ſtampato in Napoli preſſo 
Evangeliſta Preſentani, col titolo: Le Croniche 
de la Inclita Gitta di Napoli emendatiſſime, dedi- 
cate a Trojauo Moralio wvalorofiſſimo Capitano del 
Duca di Calabria da Leonardo Aſtiano, che uni- 
tamente con Antonio di Falco, e col noſtro 
 BONDINO vi ſi era affaticato in riformare , 
e rimettere al primiero ſtato le cennate Croni- 
che, ſcritte gia, e raccolte in lingua Napoli- 
tana antica da Glovanni Villani (6): 


— — — 


(a) quali eſiſtono conſervati nell Archivio * della Città Valletta eretto 
nel 1640, come ſi è notato nella pag. 245. not. 

(b) Nella Storia 4051 Scrittori nati nel Regno di Napoli del Tafuri tom. 2 Þ. 2. 
fog. 13. ſi da notizia di Giovanni Villani, che mori nel 131 1. laſciando la detta Cro- 
nica 4 {ta da lui, benchè altri Lowe yarn” al celeb. Giuriſconſulto Bartolomeo 


Caracciolo; e poi tampara in 4.in Napoli eliſta Preſenſani nel 1526, m 
non fi fa menzione del Aſtrino, ne del Falco, pon meno del Bondino.? r 
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:> L'Epigramma del BONDINO fu inferito nel- 
le Croniche ſtampate in detto anno 1526., e 
diretto al Cavalier Imperiale D. Antonio Man- 
duca, Malteſe (a), ed è del tenore ſeguente: 
Magnifico Antonio Manduce municipi 
2 2 CARMEN. l 
Munt potes, Antoni, agnoſcere tempora, Reves 
Partenopes, muros, balnea, bella, Duces. 
E liber exiguus, cundta hec monumeta libellus 


Continet =» = = lectio levis erit. 
Sciolto dal nodo Matrimoniale , passd il no- 
ſtro BONDINO allo ſtato Eccleſiaſtico, e fi tro- 
va d aver conſeguito un Canonicato nella no- 
ſtra Cattedrale (b), e la Cura Parrochiale della 
Terra Zebbug (c): Nelle quali Dignita ſi ere- 
de peraltro eſſere ſtato-intruſo; poiche nella Pa- 


ftoral Viſita di Monſignor Cubelles Veſcovo di 
queſt Iſola nel 1545. fu eſſo BONDINO obbli- 
7 5 „„ gato 


- (a) II nobile Antonio Manduca, Avo del P. Girolamo infigne Scrittore Mal- 
teſe, del quale ſi è fatta menzione nella pag. 212., ottenne in Malta molti 
onorifici impieghi, come laſcid ſcritto il Commend. Abela nella Malta Illuſtr. 
lib. 4. not. 3 „ ove nel fogl. 506. rapporta le parole, che fi leggono in una 
Provifione del Magnifico Secreto del Regno, con le quali vien qualificato col 
titolo ſuddetto di Cavalier Imperiale, grado onorifico ottenuto Gall Imperator 
Carlo V. in Meſlina nel 1535 in occaſione d' eſſere ſtato ſpedito Ambaſcia- 
tore da queſta Univerſità di Malta. Cos ivi: „ Per le Magnifico Antonio 
„ de Manduca Regio, & Imperiali Cavalieri Giurato, & Ambaſc. della Ci- 
„ tati, & Iſula di Malta ni fo ſtati preſentati certi Viceregij exequtorij &c. 

(d) Dalla mss. Cronologia de Canonici, e Parrochi di Malta, ſcritta dal Ca- 
nonico Abbate Coſtanzo ſi ha, che il Canonicato ottenuto dal Bondino nel 
1531. era quello denominato Richania, five Bir Cimber, paſsd poi il medeſi- 
mo Bondino nel 1532. nella prebenda, e Canonicato tz Ghar Barca, che god® 
ſne il 1545-3 nel qual anno fu inveſtito D. Simone Feriolo. 

(e) La Parrochiale Chieſa della Terra Zebbug è ſotto I invocazione di S. Fi- 
lippo d' Argird, fondata, come ſi crede, da Monſignor Antonio Platamone , 
Veſcovo di Malta, nel 1412. Il riferito' Canonico Abbate Coſtanzo nella 'mss. 
Serie ſuddetta ſcrive, che nel 1545. D. Giacomo Bondino era Parroco della 
medeſima Chieſa, e nell' anno ſeguente fubentrd D. Leonardo de Agatiis , e mol- 
to tempo prima era Parroco il Sanchez. | 


APPENDICE 


319 
gato ad eſibire i documenti delli Ordini Sacri; 
e delle proviſte del Canonicato, e della Cura 


Parrochiale ſuddetta, e del Giuspadronato tal 
Chuttefe, nel quale avea ſucceſſo' a | Monſignor 
Giovanni Sanchez Ceſaraguſtano, ſtato in Malta 
Canonico, e Parroco della medeſima Terra Zeb- 
bug, prima della di lui aſſunz ione al Veſcovato 
di Cefalù nella Sicilia (4). Ma rimaſto il BON- 
DINO contumace, fu privato del fruttato, e 
poi delle Dignità, nelle quali ſi era intruſo, e 
per fine fu ſoſpeſo anche dall eſercizio deHi-Or- 
dini; motivo, che fra ſen. mori lanno 1546. 
Tutte queſte notizie, Cariſſimo Signor Av- 
vocato, furono da me eſtratte dal mio Manu- 
ſeritto, che ha per titolo: 1 ,Ze&byg Sacro, e Hro- 
fano; Ivi io rapporto quanto conviene per: giu- 
ſtiſicare lo che con tutta liberta vi ho avamzato 
con queſta mia, e con piena ſtima mi ſoſeti vo 
Divotm̃o Serv. Pelagio Maria Bred. Capuccine. 
Altre noti ie riguardanti alcune fatiche letterarie del 
Canonico Domenico Magri, Avanzate all Avvocato- 
 Mifsud dal Signor Canonicv D. Franceſco Agius 
| die Soldanis con la ſeguente letter 
Valletta dalla Biblioteca pubblica Tencerifins 
1 1966. © 20 
Signor Avvocato; Riveritmo'Padrone, -- * 
H O ricevuto dal noftro buon amico Signor 


e * N n 4 eq | — ! 
Canonico Schiavo alcuni libri per prefen- 
nie 


bd = * * 
2 


di Monſignor Sancher di notiaia il Firri;e.lAbbate N Vizo dn f 
NJ. molte — delle Aggiunte fatte al medeſimo Pirro; ATN 
eſſere · ſtato Canonico in Malta. 
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tarveli a di lui nome, come fo con la preſente, 
ed inſieme avanzarvi i ſaluti, che il medeſimo 
vi fa cordialmente, ma con tutta premura m' in- 
culca di farvi giungere ſollecita nente in mano 
la Deſcrizione della Sicilia, cavata da un libro 
Arabico di Scherif Elidris, corredata di Pre- 
fazione, e di copioſe annotazioni dal Signor Dot- 
tor Franceſco Tardia Palermitano, ch'è appun- 
to uno de' libri, che riceverete con queſta. Mi 
fa tanta premura, perche crede, che potrete- 
nella voſtra Biblioteca Malteſe dar notizia del 
medeſimo libro, ch'e una traduzione ad verbum 
fatta dal noſtro Gran Domenico Magri, e non 
gia da D. Placido Magri, come 11 fa menzione 
dall Inveges, ed eſpreſſamente troverete ſimile 
avvertenza nel foglio 27. dello ſteſſo libro. 
La premura inculcatami non poteva produr- 
re- effetto dal buon amico deſiderato, ſapendo 
io, che il Capitolo, in cui ſi da notizia del Ma- 
gri, trovavaſi già ſtampato. Pur tuttavia po- 
trete, Signor Avvocato cariſſimo, fare un Ap- 
pendice alla voſtra Biblioteca, ed inſerire tutte 
queſte belle notizie, delle quali il Pubblico non 
de w eſſere fraudato, e ſara compita quanto pitt 
patraſſi la voſtra Iſtor ia, el noſtro Scrittore Do- 
menico Magri avrà quella gloria, che ſe gli de- 
ve. Scorgeretę dunque, Signor Mifsud, che il 
E. Domenico Magri, eſſendo nel Collegio Ro- 
mano nell anno 1632. abbia tradotto dall Ara- 
bo nella lingua Italiana la deſcrizione della Si- 
oilia, ſeritta da Scherif Elidris. E' vero, che 
eſtendo una traduzione ad verbum, og ri- 
IN >U8p 5 57 5 he ee Wo 21240 * maſta ; 
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maſta mol to oſcura la verſione, ſe non foſſe.;. 
preſentemente corredata con le numeroſe, ed 
erudite annotazioni del Signor Dottor Tardia, 
il quale ha ſpiegate, per quanto gli fu gh 
bile » quaſi tutte le parole. oſcure (a). 

Di queſt'Opera, o ſia traduzione, fa menzione 

i Carrera; e dice, eſſere fatta dal P. Domenico: 
Magri della Compagnia di Ges, come vi ave- 
vo dato notizia molti anni ſono (b); e 'benche. 
allor mi aveſſi fatto gran maraviglia, che VAr- 
eiprete D. Carlo Magri nella vita del fratello 
D. Domenico abbj ommeſſo la notizia di queſta 
traduzione pubblicata in Roma nel 1632., ora 
però mi avvedo, che in detto anno ſi era ſo- 
lamente fatta la verſione, e non già la ſtampa: 
mentre il mss. era .conſervato. nel ſecolo paſſato 
dal cennato Iſtorico D. Pietro Carrera, forſe ri- 
cavato dalla copia avuta dal Padre Mario Pace: 
lo ſteſſo mss. poi paſsò in mano del noſtro co- 
mun amico Signor Dottore Schiavo, dal quale 
ultimamente fa comunicato al ſuddetto Signor 
Dottore Tardia, che con lodevole attenzione lo 
laſcio alla memoria de poſteri, pubblicandolo col 
le ſtampe ornato di eruditiſſime ſue annotazioni. 
Non fi puol ncgare, che da queſta verſio one 
illuſtrata con tante annotazioni riſulta non pie- 
cola gloria al noſtro letterato Domenico Magri;. 
maſſima pero fi è quella, the preſentemente../ 
ſi ſcorge nelli eſemplari, che ſi van . 
S's ella 


—_ 


(a) Fra le quali 6 ſcorge, che all Iſola di Malta f da dal Greci 1 dene 
i A. d che — ci manca la vera, e Henning etimologia- 
(b) In ane lette ra traſeritta nel fogl. 127. 


-” << — > — 0 —o—— — 


Ae 


7 ee Apoſtol ico Cathedralis Eccleſiz Viterbienſis Canonico Theologo, 
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della Bibbia Sacra (a), in fronte della quale fi 
vede inſerita quella latiea, che voi riferite ſot- 
to titolo di Apparentes Sacre Scripture Contradi- 
Hiones a Dominico Magro Oc. conciliatæ. Con che 
ft ſcorge chiaramente, eſſer il noſtro Domenico 
uno Scrittore Eccleſiaſtico di ſommo giovamen- 
to alla Santa Chieſa. 7 5 

Con queſt occaſione, Signor Avvocato, vo- 
glio aſſarvi la notizia, che oltre le fatiche let- 
terarie del noſtro Magri da voi rapportate nel- 
la voſtra Biblioteca, mi è riuſcito trovare un- 
libretto, che io vi mando in dono per conſer- 
varlo, ed unirlo a quella gran raccolta delli opu- 
ſcoli, e mss. Malteſi, che o trattano di Malta, 
0 furvno compoſti dai Malteſi; raccolta in vero 
ben ans.” Voi dunque leggerete, che la fa- 
tica riguarda Puſo del Cioccolatto, ed & una, 
Diatribe compoſta dal Cardinal Brancacci, e 
data alle ſtampe in Roma nel 1664. per Zac- 


caria Domenieo Acsmitek a Kronenfelad, ed 


ha il ſeguente titolo: | 
range Mariæ Cardinalis Nanga * LIES 


Janis en Diatri bh 1288 Jubjeita inſtante Dominico- 


Magro -. 


4 
'@) Stampata in Venezia ex Typographia Romondiniana nel 1758., ove nel 
* fi legge s „ Appendix, in. ua apparentes Sacræ Scripturæ Contra 
s a Dominico Macre Melitenſi, Equite Aurato, Comite Palatino, Pro- 


5 


Indicis 4 conciliatæ, atque ex ejuſdem Schedis hac 
n edirione maxims iatz . Opus Concionatoribus , & Eccleſiaſticis: 
rel „„ II. 3 nel ſuo Dizionario Iitorico- -critico, Cro- 
nologico Geografico, e litterale della S. Scrittura, dal franceſe tradotto in 
latinorgld P. Manfi, e dato alle ſtampe in Venezia pit volte, ſpecialmente nel 
1757. preſſo Sebaſtiano Coleti, nella Biblioteca Sacra, che premette nel primo 
t pag. 121. rapporta il noſtro Domenico Magri tra gli Scrittori Ec- 
cleſiaſtici, e tente la ſuddetta Opera, ſenza far men ione dell' edizione e- 
Dun in Venezia preſſo il Comti nel 1645. da noi citata nel fogl. 144., ma 
ci d potizia di altra edizione, cioè: „ Dominici Magri Melitenſis Cengre- 
a» Bationis Oratorii, Contradictiones apparentes S. Scripturæ, Pariſiis 1685. in 8- 


* 
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Magro Melitenfi, Canonico Theologo Eceleſiæ Carhe- 
 dralis Viterbienfs . In eſſa troverete una lettera 


ai Lettori ſcritta dal medeſimo Domenico, in- 

di ſiegue la Diſſertazione fu'l queſito 

An C Chocolates aqua diluiis, prout uſu bodier- 

no ſorbetur , jejunium Eccle aſticum frangat, 
Controverſia celebris. 

Nel corpo della medeſima Diſſertazione ſeor- 


delle autorita di graviſſimi Canoniſti, riferiſa 
T Opera dello ſteſſo Magri, e lo cita con Ie 


preſſione confidenziale : Nofter. Magrus in ſua No- 


porta in fine una-lettera 
compitiſſima ſcritta all Autore dal Dottor Fi- 


titia vocabul. &c. Si rap 


ſico Gaſpare Caldera de heredia, Spagnolo, 
chiariſſimo per l'Opera data a luce: Trihunal 
Medicum Magicum, della quale fi fa lodevol men- 
zione con quel Gum aliquorum Recentiorum , & 
pre cæteris doctiſſimi Medici G aſparis Caldera in ſuo 
Tribunali Medico Magico, & mei amiciſſimi lu- 
cubrationes perſpexiſſem &c., nella qual lettera.s 
avrete il piacere di leggere come ſi ſia rimoſſo 
il Caldera dall' opinione ſoſtenuta nella citata 
di lui Opera, ed appigliatoſi al ſentimento del 
Cardinale, in di cui lode fece il P. Ferroni Ge- 
ſuita un Ode, ſtampata in Kue della ſuldkate 
Diatribe &c. ll 
Accettate il buon animo, Signor Avvocato 
cariſſimo, ed accertatevi, che ſono, e ſarò ſent 
pre qual mi ſoſcrivo'= Voſtro 2 Agius. 


IE ISR. 97 


gerete, che il Cardinal Brancacci fi: ſia ſeryito 


F 
K 
: 
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Altre notizie ri guardamti I Iftoria letteraria di Mal. 
ta, ſerine in una lettera diretia all” Auiore della 
preſeme Biblioteca Malteſe dal M. R. P. Paſquale 
— Maeſtro de RR. PP. Carmielitani „e Con» 
- » ſultore del Sam Officio di Malia. 

Dal Convento de Rt. Pp. Carmelitani del- 
a Valletta li 26. Marzo 1766. 

gnor Avvocato riveritiſſimo *' 

N ry giorni conſecrati tutti alle -facre, 
Ta ſono alquanto libero dalle inquieti- 
tudini, ed agitazioni, quali non m' anno fin 
adeſſo dato tempo opportuno di ſeriamente pen- 
fare a voi; adempiſco con queſta mia quelli at- 
ti doveroſi di ringraziamento, anche a nome 


di queſta Comunita, non ſolo per la figura delli 


Elementi, compoſta da Aritonio Saliba (a), del- 
la quale fate menzione nella voſtra Biblioteca, 


donata a queſto Convento per eſſer eſpoſta, co—- 


me un buon antico monumento, alla pubblica 
curioſità, e rimaner cos} conſervata la memo— 
ria di Aſtrologo di non mediocre nota; ma vie 
più per aver annoverato nella detta voſtra Bi- 
blioteca (b) il celebre noſtro P. Maeſtro Anto- 
nio Agius, le di cui glorie, onori, e ſtudj ſo- 
no a puntino rilevate nell' Elogio, che vi com- 
piaceſte formare a perpetua memoria di un Re- 
Ii gol tanto inſigne. 

Mi ͤprendo poi la libertà, non gia per ren- 
der la pariglia, ma ad effetto di vantaggiare 
la bella Raccolta da voi intrapreſa, di tutte le 


ope- 
PAS 


— ___ — —— 


K * 


— — 


(a) Vedi fogl. 3 


lt. 
* * ” i : 8 


(b) Vedi fogl. 1 3 C een . 
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opere si ſtampate, che mss. z quali trattano di 
Malta, o compoſte da Autori Malteſi, mi ꝓren- 
do, dico, la libertà di traſmettervi un imtzs., 
che contiene la Grammatica Malteſe col ſuo Di- 
zionario Italiano, e Malteſe, compoſta da un 
Franceſe, ed ha il titolo, che leggerete; I - 
mine Domini noſtri Feſu Chriſti, Amen . Grammi- 
tica Malteſe compoſta da un Perſonaggio Franceſe 
(a). Spero, che queſto dono, picciolo in ſe, 
incontrerà nondimeno il pieno voſtro gradimento, 
e vi ſervira per aver continua memoria di me, 
che fui, e ſarò ſempre : Divotm̃o Servitore, 
ed Amico = Paſquale Gliſon; Maeſtro Carme- 
litano &c. ans 0198-99084 e ene 
P. S. II mio Priore P. Maeſtro: Chereop m'im- 
pone di riverirvi molto, ed aſſicurarvi, che tra 
poco averete la copia che gli avete richieſto, di 
tutti li Elogj delli Religioſi Malteſi, quai ſi leg- 
gono in pie de' loro Ritratti, eſiſtenti in queſto 
Covento, ove fiorirono in ſomma eſemplaritaà, 
ed erudizione. Di nuovo mi raſſegno &. 
„ ä 13 „ Noti- 7 
RN 
„del Thezan, nobile, pio, Cavalier Franceſe . „ Vi ſono fella detta 'Gram- 


 rmatica tutte le irs and. ma per Þalfabeto fi- afſegnano dieci lettere Arapiche ; 
con le quali ſi uniſcono le lettere Latine, dar grata armonia, ed aver, una 
facile: pronuncia. Siegue il Dizionario Tallano- Malteſe , conmndo per i Fh. 
reſtieti, ma non ꝭ compito , mancando in eſſo diverſe parole. Abbiamo nel - 
la noſtra Biblioteca un altra' m. Grammatica con il ſuo Dizionario. Malteſe- 
Italiano Franceſe , compoſta dal Commendatore Fr. Franceſco Bardon , it quale 
procurd certamente di arricchire la Raccolta à tutta perfezione, e gli avm 
coſtato non piccola fat ica. Altro Dixionario fi conſerva preſſo di noi anche 
mss., pid perfetto, e coploſiſſimo, e per li Nazionali molto commodo, per 
effer Malteſe· Italiano, Hato ſorſe da qualche Compatrioto, cha- non liam 
giunti a fapere chi folle, glacchè ſembra eſſere una compilazione fatta nel ſe- 
colo paſſato. Sarà compito, e perſettiſſimo 4 promeſſo, e tanto defidenats:Di- 
2ionario Malteſe- Italiano, ed Italiano Malteſe per commodo di ciaſcuno cons . 
pilato dai noſtro Signor Canonico Agins , che lo tiene pronto per le ſtamps, 
arricchito con F etimologis delle parole, e con moltiflime/'eradizioni, e tradi- 


* 1347 4 *. 


a. 


zioni Malteſi, come abbiamo offervato . 


.- 


Notizie riguurdanti Þ [ftoria letteraria di Malia, 
ſerine dal P. Ignazio Maria Mifsud , della Come 
pagnia di Gesu al Compilatore” della preſente 
Biblioteca Malteſe ſuo Nipote. | 

M. Rev. Signore, e Nipote Cariſſ. | 
T. T.O ricevuto non poche voſtre lettere con 
J LJ replicate iſtanze per la ricerca di libri 
ſpettanti all Iſtoria di coteſta Iſola, noſtra Pa- 
tria, o di Autori Malteſi. Mi è riuſcito tro- 
vare il libro, che riceverete con queſta, com- 
poſto. dal Commendator Fr. Girolamo Marulli 
(a), dato alle ſtampe in queſta Città, Capitale 
del Regno, nel 1636. preſſo Ottavio Beltrano; 
contiene le vite delli Eminentiſſimi Signori 
Gran Maeſtri della Sacra Religione, incomin- 
ciando da Fr. Gerardo, Rettore dell' Oſpedale 
di Geruſalemme, proſiegue quella di Fra Rai- 
mondo Primo Maeſtro, e termina a Fr. Filip- 
po Villers Lisleadamo, ultimo Gran Maeſtro 
di Rodi, e Primo in Malta. Credo bene, che 
I Autore penſava di proſeguire IIſtoria , ma- 
non ſo ſe ſia rimaſta imperfetta per la morte 
ſopragiuntagli: Intanto ho il piacere di traſ- 
mettervi un libro, che ſarà ſenza dubbio di tut- 
ta voſtra ſoddisfazione; Vedrete ſu'l principio 
del volume la dedica fatta dall' Autore all Emi- 
nentiſſimo Principe, e Gran Maeſtro Fra Gio: 
Paolo Laſcaris; Sieguono alcune poetiche Com- 


_' (a): II Marulli, Autore delle vite de Signori Gran Maeſtri . è quell' iſteſſo, 
-quale:nel 1633. aveva dato alle. ſtampe di Malta altra retta intitolata: 
„E natal: delle Religioſe Milizie de' Cavalieri Spedaſieri, e Templari, e della 
Religiane. del Tempio I. ultima rovina; ,, della quale ſi è ſatta menzione nel- 
le Pag · 189. 295. nor. ., ed altrove "i | | | 
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poſizioni in lode det Commendator Marulli, 


cioè due Sonetti, fatti uno da Fr. Gio: Capece 


Zurlo, e l' altro da Fr. Gio: Antonio Solduerio, 
ambidue Religioſi Geroſolimitani ::Un Ode di 
Orazio Conti, e due latine, una del Dottor Ni- 
colo de Dominicis, e Valtra del Dottor Fran- 
ceſco de Dominicis (a), quali non ſo ſe ſiano ſta» 
ti Malteſi, ſapendo peraltro, che vi foſſe in- 
Malta la famiglia de Dominicis. Divertitevi in- 
tanto nel leggere le vite de Signori Gran Mae- 
ſtri raccolte dal Marulli, non dubbitando, che 
avrete ſin' ora a pieno lette le vite de' Pittori, 
e Scultori Napolitani, raccolte dal de Domini- 
cis or iundo Malteſe, e ſtampate in tre tomi , 
traſmeſſivi nelli ſcorſi meſi; e vi ſareſte forſe 
fermato nel leggere avidamente in modo par- 
ticolare la vita dell eccellente Pittore, e celebre 
a 55 


— „ 
* 


* - 
4 i e 
# 


(a) Fatte le ricerche opportune , non ci è riuſcito trovare , ſe i Dottori N- 
cold e Franceſco de Dominicis ſiano 'ſtati Malteſi; ſembra pid veriſimile che 
foſſero Napolitani , mentre POpera del Marulli fu itampata in Napoli, ove fio- 
riva la famiglia de Domiaicis, dalla quale riconoſce Þ origine queſta famiglia. di 
Malta, oggi eſtinta con la morte del Sacerdate D. Gaetano de Dominicis, gi 
Canonico dell Inſigne Porrochiale Chieſa di S. Paolo Appoſtolo, della Val- 
letta . Nella faticoſa raccolta delle vite de' Pittori Napolitani, ſcritte da Ber- 
nardo de Dominici Napolitano, oriundo Malteſe, e Pittore anche di profeſſio- 
ne, diviſa in tre tomi, ſtampata in Napoli nel 1747. nella Stamperia del Me- 
ciardi , eſemplare della qual' edizione fi trova nella noſtra Biblioteca, Abbiamo 
incontrate varie noti zie circa la famiglia de Dominicis, che nel ſecolo paſſato 
eſiſteva in Malta. In vero nel tomo terzo, ove ſi deſcrive la vita del Pittore 
Fra Mattia Preti, Cavaliere, e Commendatore Geroſoli mi tano, i nunſerano 
i di lui diſcepoli Malteſi, e ſpecialmenſe Raimondo de Dominici, padre di 
Bernardo, autore di dette vite, Suor Maria de Dominici Piazochers; ſorella 
del Raimondo, la quale paſsd in Roma, qve mor} nel 1703. , dopo zue fat - 

te in Pittura, e Scultura opere eſpoſte al pubblico, con ſomma ammirazion - 
de Proſeſſori di quel tempo . La detta Suor Maria in ,queſto; ſao; vigggi 'fa 
accompagnata dal proprio fratel lo Sacerdote, di nome D. Franceſco de 
nicis, ma non fu Dottore, anzi impiegato ad altre appli ca zioni: eſſendoſi poi 
trasferito in Venezia a fondar Carcaſſe, come peritiſſimo in tal meſtiere; 
dal che, e da altre ure ci biſogna conchiudere, che li Dattori...Nicold, 
e Franceſco, autori delle iche Compoſizioni fatte in lode de] Commen- 
dator Marulli „ fhano ſtati Napolitani, e non Malteſi. el 


-- 
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Cavaliere Fr. Mattia Preti, delle di cui Pitture 
ſi ha in coteſta Iſola una ben numeroſa copia, 
tutta di ammirazione, e di ſommo piacere; Io 
intanto avrò ſempre pin I attenzione di fare le 
ricerche di quelli libri da voi deſiderati, e pre- 
gandovi di aver memoria di me ne voſtri ſanti 
Sacrificj, reſto = di V. S. = Napoli 20. Ot- 
tobre 1765. = Voſtro affezionatiſſimo zio 

Ignazio Maria Mitsud della Comp. di Gesu. 


OG ˙ m 


Capitolo' di lettera ſcritta all Auvocato Mifsud dal 
Signor Dotror Domenico Spinelli, concernente le no- 
_ tizie del P. Biaggio de Opertis, Compagno di 
S. Camillo de Lellis, Fondatore della Reli- 
gione de Chierici Regolari Miniſtri 
degT Infermi . 
Signor Avvocato cariſſimo 
Onſignai al Signor Abbate Marcheſi un 
Gt fagotto con tutte quelle ſcritture, che mi 
avevate richieſto; gli feci tutta premura per 
traſmetterli con ſicurezza, e farveli giungere 
in mano ſollecitamente. Troverete tra quelle un 
mss., che contiene Ia Vita del P. BIAGIO DE 
OPERTIS nato in Malta, come dice il voſtro 
Storico Commendatore Abela (a), benche ſi cre- 
de Siracuſano; Fu compagno del Santo Fonda- 
tore de' Chierici Regolari, qui chiamati vol- 
garmente i PP. della Maddalena, cioè Miniſtri de- 


W dal medeſimo 8. Camillo de Lellis 
rice- 


(a) nella Malta Illuſtr. lib. 4. not. 4. pag. 351. 
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ricevette Pabito religioſo, e poi fece la profeſ- 
ſione nelle di lui mani, e ſoſtenne Vimpiego di 
Procurator Generale, e nel Capitolo Generale 
tenuto nel 1608. in queſta Dominante fu trasfe- 
rito nella perſona dello ſteſſo P. BIAGITO il Ge- 
neralato, fatta la rinuncia dal ſanto Fondatore, 
come tutto cio oſſerverete dal mss. compoſto, 
per quel che mi ſembra, ſin dal anno 1627., in 
cui ſegui la traslazione de' corpi morti dalla vec- 
chia Chieſa alla nuova, eſſendoſi trovato allor 
con ſomma ammirazione intatto il corpo del 
P. BIAGIO (a) paſſato all' altra vita in Napoli 
nel di 17. Giugno 1624., un' anno dopo d' aver 
rinunciato il Generalato, nel decorſo del qua- 
le ſi affatico nel coordinare le Coftituzioni della 
Religione, nell' ottener la conferma dalla S. Se- 
de, e nel governo fatto in tempi molto diſa- 
ſtroſi, per qual effetto ſcriſſe non poche leuere 
circolari, delle quali ſi fa menzione in detto mss. 
che ſpero incontrera tutto il voſtro gradimento, 
ed io con ogni affettuoſa ſtima mi dico = Di. 
V. S. = Roma 15. Luglio 1765. = Divotiſſ. 
Servitore Domenico Spinelli. 

1 Lette- 


(a) Del P. Biaggio Opertis abbiamo in Malta un Elogio, che gli formd il 
noſtro Dottor Zammit del ſeguente tenore: 3 

„ P. Blaſius de Opertis Melitenſis, natus in urbe Victorioſa ex Patre Sicu- 
„ lo Syracuſano . Clericus ſæcularis auctus vixit beneficio dicto de Perolli, poſt- 
„ modum anno 1586. adhuc florente ætate mundo nuntium remiſit, & Ordi- 
„ nem Clericorum Regularium Miniſtrantzum Infirmis ingreſſus, Congregatio- 
„ nis Fundatori Camillo de Lellis ſe adjunxit, ubi omni virtutis laude floruit 
„ ad uſque extremum diem: multus enim erat in orando, & in ſe dive xan- 
„do, multus ad proximorum ſalutem, maximè infirmorum , ſpiritualem , & 
„ corporalem . In re veltiaria , & cztera ſupellectili pauperrimus . Præter ſui 
* Ordinis ſupremum Magiſtratum, Præfecti Generalis munus etiam Conſul. 


„ toris Provincialis, & Procuratoris Generalis in Curia Romana obivit. Ma. 
,» turus Cœlo obiit 15. Kalend. Julii anno 1624. in Urbe Neapolitana fan, 
„ Ctitatis odore.. He" 
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LTettera del Signor Abbate D. Franceſco Eugenio 

Contini all' Auvocato Mifsud, circa le notizie 

riguardanti la Malta Illuſtrata 
del Commendatore Abela. 
& Palermo 13. Aprile 1766. 

On l' ultima lettera rice vuta nelli ſcorſi 
giorni mi ſignifica V. S. che la voſtra Bi- 
blioteca Malteſe ſia gia ridotta in fine della, 
ſtampa, e che gia ſi trova terminata la vita del 
voſtro Commendatore Abela: Mi diſpiace non 
eſſere ſtato a tempo per farle giungere, come 
fo al preſente, i due tometti, (a) che hanno per 
titolo Memorie per ſervire alla Storia letteraria di 
Sicilia, nel primo tomo della quale Raccolta tro- 
vera molte notizie riguardanti I Iſtoria del cen- 
nato Abela, e ſpecialmente alcuni sbagli preſi 
da lui, e da altri Scrittori Siciliani: Giacche 
ſono comparſo troppo tardi, ſi prevalga V. 8. 
di queſta notizia nella miglior maniera che 
ſtimerà: Ed intanto aſſicurandola di tutta la- 
mia attenzione per la ricerca di quei libri Sico- 
li, ne' quali fi tratta dell' Iſtoria di Malta, re- 

ſto con tutta ſtima = di V. 8. 

Divotiſſ. Servo, ed amico 
Franceſco Eugenio Contini. 


Let- 


(a) Stampati in Palermo nel 1756. preſſo Pietro Bentivenga. 
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Lettera del Dotior D. Lodovico Barbaro, Cunſaltore 
del S. Officio di Malta, ſcritta all Awvocats: : 
Mifsud, contenente le noti gie di Giouann:i 
a' Imola, inſigne Ciureconſultag. 
Signor Avvocato Amico cariſſind. 
Rima di eſſer paſſato dalla Città Valletta 
in queſta noſtra villa, ove penſo di fermar- 
mi per reſpirare un po d' aria in qualche quie- 
te, mi occorſe di vedere nella Stamperia Ma- 
giſtrale l' Opera voſtra già quaſi terminata, 
nella quale ſotto titolo di Biblioteca Malteſe ſeri- 
vete tutta I Iſtoria letteraria della noſtra Patria. 
Traſcorſi poco men che intero il volume, e mi 
ſon accorto di non avere ivi oſſervataàa la notizia 
del gran Giure-conſulto GIOVANNI dI MOLA, 
del quale credo, che fara ben fatto, far men- 
zione, e dargli quella lode, che fi & meritata 
per la fatica letteraria da lui fatta, tutta pro- 
pria per la noſtra Iſola, e della ſteſſa non dub - 
bito che abbiate nella voſtra Raccolta delli Opu- 
ſcoli Sicoli-maltefi un' eſemplare: L' aver dun- 
que il Dottor GIOVANNI ſeritto ſu di una con- 
ſuetudine di Malta in tempo, in cui qui dimo- 
rava, ſi è il motivo, che m' induce ad avan- 
zar vi le notizie neceſſarie per le quali ſenza dube 
bio v' indurrete ad annoverare nella Biblioteca 
un tanto celebre, e proficuo Scrittore, che il- 
luminò non poco queſti noſtri Tribonali. 
Il Moreri (a) ſcrive, che GIOVANNI IMO- 
LA fu Bologneſe, ed applicatoſi nella Legal di- 

| T4 3 ſcipli- 


—— —— ǽö— —————n_— 


(a) nel Di zion. Iſtor. tom. 6. verb. Jean d Imola ,ediz. di Parigi nel 1759. 
O81. 269. | $44 3 98; | : 8. 
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ſciplina ſotto la direzione dell' antico Baldo, 
riuſci-nel*15; ſecolo non men del Maeſtro chia- 
riſſimo Giureconſulto, come I atteſtano le ope- 
re da lui ſeritte, colle quali illuſtrò il Gius Ca- 
nonico, e Civile. | 

II noſtro Commendator Abela (b) da la no- 
tizia, che il cennato IMOLA circa il 1428. ſi 
trovava in Malta ſenz' aver individuata la cau- 
fa del paſſaggio fatto in un' Iſola, colla quale 
niun' attinenza aver poteva, ſpecialmente non 
eſſendo allora ſoggetta alla Sacra Religione; ſog- 
giunge però lo ſteſſo Storico Abela: Giovanni 
da Imola, quel gran Legiſta, fi trova in queſti tem- 


pi (cioè nel 1428.) in Malta: quivi allora ſcriſſe 


il dotto Confiplio ſopra la Conſuetudine = Natis f- 
lis bona confunduntur Ec. portato dal Nepita ne 


ſuoi Commentarj al tit. 3 


[== 4 


Queſta notizia peraltro era gia pubblicata dal 
riferito Coſmo Nepita Giureconſulto Cataneſe, 
il quale dopo d' aver illuſtrato con ſcienza, dot- 


trina, ſaviſſimi conſigli, e fondatiſſime deci- 


ſioni quei Tribonali in qualità di Giudice della 
Gran Corte, Protonotario del Regno, e Conſi- 
gliere di Sua Maeſtà, ſcriſſe, e die alle ſtampe 
in Palermo preſſo Gio: Franceſco Carrara nel 
1594. il Commento ſu le Conſuetudini della Cit- 
ta di Catania, ove nel tit. 3. commenta una 
conſuetudine ſimile a queſta di Malta, ed in fi- 
ne inſeriſce il Conſiglio, o ſia Commento fatto 
dall! IMOLA ecco le preciſe parole, che, Si- 
5 185 gnor 
0) Nella Malta Illuſtr. lib. 4. not. 1. fogl. 424. 
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gnor Avvocato, avrete letto pit volte: Er quo- 
niam Joannes de Imola ſuper hac materia fecit quod- 
dam Confilium in Inſula Melitæ, ideo bic inſeri vo- 
lui, quia nondum eſt impreſſum : ptoſiegue poi: 
Confilium ad intelligentiam Conſuetudinis Regni Si- 
ciliæ, quod natis filiis hona confunduntur, compo- 
ſium þ er Dominum Joannem Imola, dum reperi- 
retur in Inſula Melitæ, apportatum per Dominum 
Hieronymum Fimia U. J. D. Catinenſem in prædicto 
Regno Siciliz. In fine di detto Conſiglio ſi con- 
chiude ; Ib; Dominus Bart holus, & ita conſulo. Fi- 
nis. = Joannes Imola D. J. D. 
Nella ſcelta, e numeroſa Biblioteca del Si- 
gnor Bali Tencin vi è il Dizionario del Mo- 
rer, ove potrete ben vedere quali, e quanti 
Scrittori abbiano fatta menzione del Chiariſſuno 
IMOLA, gloria, ed onor de' Giureconſulti, paſ- 
ſato all altra vita nel di 18. Febra jo 1436,, e 
ſcpolto nella Chieſa de' PP. Benedittini. 

E ſe incontrerete, Avvocato cariſſimo, la Bi- 
blioteca legale del Fontana, ivi(a)troverete la 
ſpecifica notizia delle fat iche letterarie del Dot- 
tore IMOLA, con le quali, ſcrive il riferito Mo- 
rer, d' eſſer iluſtrato il Gius Canonico, e Ct+ 
vile. Invero voi leggerete, come qualche volta 
avrete letto: 

Johannis de Imola leur. ſcilicet Commentaria 
in primam ff. novi partem, tom. unus impreſſus 
fol. real. Bonon: 1580. | 

Item in Jecundam F. noui tomus alter, ibi im- 


pref. 


5 4 
* 4 * 
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a 


(a) Lat. prima ſogl. 518. 
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preſſ. dicto anno, & fol. ubi in calce adeſt reperio- 
rium ſuper omnibus lecturis Juris Civilis ejuſdem. 

Item ſuper primam Infort. tomus alter impreſſus 
dicto anno, & fol. 

Item ſuper ſecundam Infortiati tomus alter im- 
preſſ. ibidem dicto anno, & fol. 

Ejuſdem de Imola Commentarii ſuper pandectas, 
Q& Juper Decretales , tomi ſex, impreſſ. fol. Lugdu- 
ni 1540. 

Johannis de Imola Confilia, impreſſ. fol. Venetiis 
1581. 

Joannis de ꝓmola Tractatus de Appell. impreſſ. 
8. Spire 1598. | | 

Vi ſerviranno queſte notizie nel caſo, cariſ- 
ſimo Signor Mifsud, riſolverete notar nell Ap- 
pendice della voſtra Biblioteca il Chiariſſimo 
IMOLA. Solamente con la ſolita mia cordiale 
amicizia vi prego a proſeguire l' impegno a pro 
di Malta noſtra comune Patria, con che mi dico 

Di V. S. = Attardo li 28. Maggio 1766. 
Voſtro di cuore LodovicoBarbaro. 


A PO PPP A©B ©®© wv WO OÞWÞ A RAP aA 


Diverſe notizie concernent; / Iſtoria letteraria di 
Malia, comunicate al Compilatore della preſente Bi- 
blioteca Malteſe dal Sacerdote D. Raffaello Giovanni 
Borg, Canonico dell Infigne Collegiata Chieſa 
di Birchircara. 
Signor Avvcato Mifsud Cugino cariſſimo. 
Birchircara li 30. Maggio 1766. 
Ttendevo il ritorno, che avevate promeſ- 
ſo dover far in queſto voſtro caſino di 
cam- 
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campagna , per comunicarvi tutte quelle noti- 
zie ſpettanti all aſſunto da voi intrapreſo d' il- 
luſtrare la letteratura della noſtra Patria, da me 
raccolte dalli Mss., che per legato mi furon la- 
ſciati dal fu noſtro cugino D. Paolo Spiteri, git 
Canonico in queſta Collegiata . Ma giachè voi 
con l' ultimo biglietto traſmeſſomi mi fate ſa- 
pere, che per alcuni negozj di premura vi tro- 
vate obligato a fermarvi nella Valletta ad ac- 
cudire alle informazioni, che mi accennate, e 
che intanto innoltrandoſi la ſtampa della Biblio- 
teca , non ſarete a tempo di poter aggiungere 
le notizie, che vi ſeriſſi aver raccolto; quindi ve 
le comunico con queſta mia, e ſpero, che me- 
riteranno qualche attenzione. 

In primo luogo trovo un Mss., copia d'un 
libretto ſtampato in Venezia preſſo Vincenzo 
Vaugris al ſegno d'Eraſmo nel 1545. che con- 
tiene varie coſe, tutte proprie per I Iſtoria let- 
teraria di Malta: il titolo di eſſo è il ſeguente: 
Della Guerra di Rhodi lib. III. Auttore Jacopo Fon- 
tano Giuriſconſulto. Aggiunta la Deſcrizione di Mal- 
ta conceſſa a Cavalieri, dopo che Rhodi fu preſo. 

Il modo di governarſi con la buſſola in mare per i 
venti, di Gio: Quiniino. | 

Inoltre un Commentario dell' Iſola di Rhodi, e dell 
Ordine di Cavalieri di quella. Tradotto in volgare 
per M. F. Sanſovino; dedicato a Scipione Coftanzo (a). 

Ecco quante notizie in un fol libro; Ne ſa- 
pevo, che la deſcrizione di Malta del Quinti- 
no 


— 


(a) Nella Biblioteca del Signor Ball Teacin vi è il libro del Fontano in 
12. ſtampato in Venezia col ſuddetto titolo. 
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no, el trattato della Buſſola, da lui ſeritti in 
latino, erano tradotti in Italiano. 

Altro Mss., pure copia di un libro ſtam- 
pato, trovo wal tarlato, el titolo è il ſeguente: 
Joannis Antonii Viperani De bello Melitenſ Hiſto- 
ria, Peruſiæ ex Officina Andree Brixiani MDL XVII, 
Joanni Auſtrio, Caroli V. Imperatoris f. (a) 

Se poi il Fontano, e'l Viperani ſiano ſtati 
Malteſi, o in qualche maniera attinenti a Mal- 
ta, o alla Sacra Religione, io nol ſo; del reſto 
vi baſterà, Signor cugino, d' aver loro ſcritto 
coſe ſpettanti alla noſtra Patria, per trarre cosi 
giuſto motivo di far menzione delli medeſimi 
nella voſtra Iſtoria. Vi fo pero l' avvertenza, 
che nel ſecondo Mss., cioè del Viperavi, vi e 
la nota ſeguente: Vedi la Biblioteca Sicula del Ca- 
nonico Mongitore. Io non tengo queſto libro, ma 
per la memoria che ho, dovete averlo, e po- 
trete percio incontrare, ſe talvolta ſarà ſtato 
Siculo, come tale annoverato tra gli Scrittori 
Siciliani, ed in tal caſo avrete le notizie op- 
portune circa la perſona, e le fatiche letterarie 
di queſto Scrittore Viperani (H). 

In un foglio poi, ſcritto tutto di carattere 
del medeſimo noſtro cugino cennato Canonico 
Spiteri, trovo un notamento di molti Autori , 


e Scritti, che trattano di Malta. Sembra eſſere 
EY una 


— 0 


(a, Nella medeſima Biblioteca fi trova il libro de Bello Melitenſi del Vi- 
perani , ſtampato nel 1567. col!” iſteſſo titolo ſopra riportato. 

(b) Nella Biblioteca Sicula del Canonico Mongitore tom. 1. fog]. 2 ſi 
rapporta tra gli Scrittori Sicoli il Viperani, che viene qualificato Meſſineſe, 
ed eletto in fine Veſcovo di Giovenazzo, morto in Marzo 1610., dopo anni 
21. di governo: di molte fatiche letterarie fatre da eſſo Monſign. Viperani ſi fa 
ivi menzione, e del libro de Bello Melitenſi i da notizia nella ſecenda Ap- 
pendice al detto tom. 1. pag. 42. 


/ 
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una raccolta forſe da lui fatta per comunicarye- 
a, e che poi non ve Vavrr traſmeſſa Per) la 
morte ſopragiunta gl. 

In primo luogo ſi notano li cennati due Ms. 
del Fontano, e del 'Viperani b 016251 14 

Siegue il titolo dell Iſtoria della Sacra Reli- 
gione di Giacomo Boſio (a), div iſa in tre toini 
ſtampata, come lo ſapete, nel ſeeolo paffato, e 
riſtampata con le aggiunte fatte We ſteſſo Au- 
tore, in foglio ((). 1 0 90131. 

In terzo luogo vi & il titolo dell Moria, o f 
continuazione) di eſſa Sacra Religione, "Ag dal 
Commendatore del Pezzo, e diviſa in due to- 
mi, ſtampati uno in Verona nel 103. preſſo 
Giovan Berno, dedicato al Gran Maeſtro Pe- 
rellos, e l' altro dato alle ſtampe in Venezia 
nel 1715. preſſo Girolamo Albrizzi, e dedicato 
al Commendator Piloni (c). 

Pin, il titolo d' un' Opera ſtampata nel 1588. 
in Roma per Franceſco Cannetto, cioè: la Co- 
rona del Cavalier Geroſolimitano di Facomo Bofio 
dedicata al Cardinal Verdala, Gran Maeſtro del- 
la Sacra Religione (d) 

Inoltre ſi legge il titolo d r la 22 


VV e ſie- 


— 


(a) Un, Eſemplare di detta Iſtoria fi conſerva nella noſtra Biblioteca . 

(b) La ſuddetta Iftoria del Boſio fa com diata dal Commendator Fr. Bar- 
tolomeo del Pozzo , il quale continud I I per la quale avrà fatta la fa- 
tica, rimaſtz mss. in un tomo, che forſe originale fi conſerva da noi, cel ti- 
tolo: Hiſtoria della F. Religion , & Illuſtriſſime Milizie di S. Gios. " Geroſoli- 
mitano di Giacomo Boſio Cavalier Fr. Bartolomeo del Pozzo. 

(e) Delli due tomi deu C tinuazione dell' I ſtoria della S. Relig. , fatta dal 
detto Commendator del Pozo, abbiamo parimente un eſemplare. 

(d) Nella Biblioteca del Signor Bali Tencin ſi trova un eſemplare del det · 
to libro intitolato: Ls Cos Oc. del Boſio, ſtampato nel 1588. 


—— 


3383 APPEUNDICE 
e ſiegue; va Bojior Iftor.' I TT. l 
Cosi pure vi & per extenſum il titolo del my 
Malta Illuſtrata del Commendatare Abęla, mol- 5 
to a. voi ben noto : Ji 11 02801 OI 17 
E'l titolo dell Elezionarib ad Gran Motive 
di Malta, del Dottor Abe jer , già noſtro Ca- 
nonico, del quale voi avete fatto menzione_s 
nella voſtral Biblioteca Malteſe (b). F 
Mi aſtengo innoltrarmi a ;traſcrivervi tutt' 
altro notato in detto foglio, perche riguarda., 
Mss., e libri del noſtro ſecolo, e voi m incul- 
cate ſolamente per le notizie del ſecolo paſ- 
ſato. Ed intanto che io proſeguiro con ſommo 
piacere a leggere le notificazioni del Papa Lam 
bertini di s. m., e di lui trattato de Synode c.) 
che mi avete traſmeſld; Vi prego, nella voſtra 
venuta portare il Bollario del medeſimo, del 
quale mi aſſicura queſto noſtro cu gino Dottor 
D. Felice Borg, che vi trovate provveduto. 
Queſto & quanto mi è riuſcito di raccoglie- 
re a tenore della commiſſione.:ingiontami; pro- 
curate di continuarmi 1 voſtri comandi, e pro- 
vedermi ſempre di buoni libri per leggere; e 
con un affettuoſo abbraccio reſto = Voſtro Cu- 
gino R. Giov. Borg. 


FINE DELL' ApPENDICE. 
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a — 


— — — 


— ._____ 


(a) La Maltes & un' Operetta in ottava rima Caſligliana, compolta dal Ca- 
valier Ippolito Sans della Città di Xativa, il quale deſcrifle un avvenimento 
ben miſerabile, occorſo ad una donzella Malteſe d' anni 14. rapportato dal 
Boſio nella terza parte fol. 559. dell' Iſtoria della Sacra 3 

(b) Vedi fogl. 166. 
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DELL ORIGINE 


DE' BORDONI, E BORDONIERI 


Nella Sacra Religione di S. Giovanni di Malta, 
Loro Ufficio, diſtinzione, e conformita 
coll' Ecclefiaſtica Diſciplina, 


Con una eſatta 3 delli attuali Bordoni, che fi 
uſano nella Baſilica Conventuale Chieſa di detta 


SACRA RELIGIONE. 
DISSER TAZIONE 


Del Fr. Cappellano d Ubbidienza 


GAETANO REBOUL , 


Priore Curato del Forte Ricaſoli s 
DIRETTA 


In forma di Lettera famigliare 
ALL' AUVOCATO 


D. IGNAZIO SAVERIO MIFSUD 
Compilatore della Biblioteca Malteſe. 


Si aggiungano le Riflessioni, ed altre Notizie 
dell* Eruditissimo Signor Canonico 


D. GIO: FRANCESCO AGIUS DE SOLDANIS 


Fatte ſu li mede/imi Bordoni, e ſu Ia BORSA, „ fia TASCA 
Magiſtrake , che he ogliono gli Eminentiſimi, e Sereniſſimi 
Gran Maeſtri di e Sacra Religione portare 
full Abito dell Ordine nelle tt. 
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341 
L'AVVOCATO - MIFSUD COMPILATORE 
Della Biblioteca Multeſs A chi legge. 


L Sacerdote FRA GAETANO REBOUL 
dell' Ordine Geroſolimitano in grado di Fra 
Cappellano d'ubbidienza, gia Priore del Forte 
Ricaſoli, inclinato allo ſtudio Eccleſiaſtico, par- 
ticolarmente del ſuo Ordine, tra le ſue degne fa- 
tiche nel 1753. in Roma nelle Hmbolæ litterariæ 
raccolte dal Chiariſſimo Gori al T. 3. f. 169. pub- 
blico una erudita Diſſertazione ſopra d' una me- 
daglia rapportata nel Tom. 2. del Cod. Diplom. 
(a) del P. Sebaſtiano Pauli di Fr. Joannes Quar tus; 
Indi preſento a noi un'altra intorno l' origine, 
ed uſo de' Baculi, o ſian Bordoni, che i Cappiſti por- 
tano in mano nelle loro funzioni della Chieſa di 
S. Giovanni. Eſſendo queſta fatica a noi diretta, 
nulla poſſiam dire in lode, e ringraziamento do- 
vuto all' Autore. Abbiam peraltro ſtimato be- 
ne di pubblicarla con queſta Biblioteca Malteſe, 
ſperando, che ſe in queſta del noſtro nulla evvi 
di ſingolare, tale rendeſi con queſta bella Diſſer- 
tazione, che deve recare contento a chi è dilet- 
tante delli antichi riti Criſtiani, e gloria alla 
noſtra Nazione, poichè in ogni tempo procrea 
Uomini in diverſe Scienze illuſtri. La lode, che ſi 
deve all Autore, il futuro, non che il ſolo preſente 
tempo glielo contribuirà, dopo che queſta fara di- 
volgata: perchè ognuno penetrerà quanto Egli 
fa ſtato fornito di notizie, che traſſe da' libri mss. 
ed al pubblico diritto dati da Uomini celebri in 
tutte Peta. 


(a) Eſempare del detto Codice ſi conſerva nella noſtra Bidlioreca col titolo: Co- 
dice Diplomatic del Sacro Militare Ordine Geroſolimitano , oggs di Malta Oc. In Lucca 
1733. per Salvance, e Gian Domenico Mareſ, i; ove pure nel 1737.6 ſtampd il T.2. 
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As Baxdoni ,, e Bordomient. 343 
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t di Botanica, e Storia x f/f a Hi nos 5 77 
ico Oc. 


n e , 
RIC ASOLI. 


„ . bark el afls - at! Thx "TJ 1 
3 2 ene inlet | 
= L lodevole penſtero d inſerire nella bree u- 
tizia che vor date del naſtro Commiendas 
tore Micallef netlai voſtra da tutti aſpertata. 
SS Biblioteca Malteſe, un qualche dettaglio fa 
officio, ed Origine de“ quattro Bordoniert 
2 dell Inßgae Maggio Chieſu Cnventuale di 
S. Giovanni della noſtra Valletta, Maggiore 
de* quali fu il nominato Soggetto non cadde bene "fellas 
ſcelta avete fatto di me} poichè oltre F-averne il noſtro Ma- 
gri dato in genere una diſtinta notizia (a); ed il Chikrissi- 
mo Ciampini fatto lo ſteſſo (), queſtd! ſarebbe incombenza 
da darſi a perſone di letteratura take, che poteſſero ſoddisfa- 
re al vbſtro buon guſtos e di tanti altri, che forſi leggetan- 
no lo ſeritto: Tuttavia volendo: voſ onninamente qualebe oo 
ſa del mio ſu tal materia, nella quale mi credete verſuto; 
per concorrere col voſtro genis ,' ſeriſsi per dilueidazione di 
queſt' onorato officio yioſurato dai volgare opinione di. Pe- 
regrinazione dell' Ordine di Malta: ſeriſsi (dico) quanto d' an- 
rico , ptoprio, e particolare ho patytto-4rovare y'e congettu- 
rare in materia de' Signori Bordonieri di detia Maggior Chie- 
ſa , e loro Bordoni, di che o niente; o pochiſsimo ſi & par- 
lato da' Scrittori ſaddetti , non eſſendo ſtat a loro incombenza 
dare minuta notizia delle particolari uſanze de' luoghi, ed 2g- 
giungendo .per-ornamento..dello. 
riti, ed altri Autori; ho diviſo i] dire in ſei Capi; nel.I. 
de' quali n Coſa ſiano queſt Wanner di S. ©: 9 
N Ne 


Fn 


þ 4 - 


— — 
„* — 3 


(a) Domenico Magri Notizia de Vocab oli Ecclefiaſtici, 7 Baculus, Venet, 1732. 
(b) Vetera monimenta Johann is Ciam pini . * * 5. De antiquo 
Baculorum .uſu ,. & Symbolo . 7 2 25 


344 De Borabri, e Bor dmieri. 
Nel II. D onde fiano originati nell Qrdige Geroſolimitapo. 
Nel III. Quandò foſſero iſtituiti dalla Neligione. Nel IV. poi 


ho trattato della conformità di queſti Bordonieri, e lpro Ut- 
ficio coll Ecdefuſtica diſciplin . Nel V. Come Gang t onſide- 
rati nel loro ige. E finilmente nel VI. Capo de ſeriſsi 


per maggior dilacidzzione” Fattyali Bordoai , che adoperanſt 
nella ſuddetta Maggior Chic .' | 's . 2 I N | d\ ws \ 
Ne Nr B 
— — ©  Vonnny 
Cofa fino gneſti Bordonier! di &. Giovanni. 


"i 4 by 
I. Iz voi ſapete , che la Veneranda Aſſemblea de' Fra- 
ti Cappellani Conventuali del noſtr' Ordine di Malta 
nelle Poatificali , e ſollenni funzioni Eccleſiaſtiche adopera- 
2 de' ſuoĩ Sacerdoti periti nel canto; per eſereitate l'Uf- 
cio di Cantori , chiamati col nome di Bor donleri, l anziano 
de quali dinominaſi 3} Bordoniere Maggiore, a ſomiglianza de' 


_ Cantori, e Precettori, o ſiano Primicerj, e Secundgicerj del- 


le Chieſe Cattedrali , o Maggiori, e di molte Inligni Col- 


legiate, nelle quali per lo più queſta prebenda ha il grado del- 


la Dignità Cantorale, a motivo della prefettura, che ordi- 
nariamente hanno i Soggetti che l' eſercitano, della reggen- 


a del Coro, | 


II. Dell' onore di Dignità non fi ſeryono i Signori di queſto. 
Venerando Collegio (a), nè uſaſi tra loro la privativa per i 
ſoli eletti, venendo in lor mancanza ad eſereitarſi indiſſeren- 
temente dagli altri, ne. anche la marca ſu le proprie arme 
del Bacolo Cantorale allegata dal celebre P. Meneſtrier (5). 
eſercitando ſolamente i detti Signori il loro Ufficio veſtiti di 
Rocchetto, Piviale, eccetto il triduo delle Tenebre, ed al- 
tri particolari giorni, e portando colla deſtra, fuorche nelle 
funzioni de' morti, un. Bacolo d'argento di figura retta, chia- 
mato Bordoxe (e), con due nodi, o pomi d'ugual grandez- 
za, il primo è nella ſommità collocato, ed il ſecondo un palm 
in circa piu ſotto, Non mi avanzo a deſcrivere tutte le loro 

| parti- 


(a) Ci aſſicura il Tomaſini, che le dignitz Eccleſiaſtiche ſono comuni alle 
Chieſe, sl Secolari , che Regolari: „ Les Dignitez de Prevdt, de Dojen , de 
,» Cellerier, & de Econome ſont cemmunes aux Egliſes ſeculieres , & re- 
„ gulieres auſi bien que celles de Chantre, de Camerier, de Treſorier, & de 
„ Sacriltan : par. 1. livr. 3. des Congregations pag. 1860. 

(b) Abbrege merodique des Principes Heraldiques &c. 1696. ,, Les Chantres 
„„ accollent I Eſch) d'un Baſton de Cheur, ou dune maſſe de Chapitre. „ 

(c) L figura de riferiti Bordoni fi rapporta impreſſa in rame ſopra fol. 342. 


De' Bordoui, e Bordottiert. 5 
particolari- funzionis e Cerimonie, dovendoſi di alcune di ef# 
ſe trattare ne ſeguenti Capi e poi già abbaſtantemente ven- 
gono deſcritte dal noſtro Commendatore Fra Ottavio Garcia 
attuale Ceremoniere, nella ſua mss- Opera nello ſcorſo anno fi- 
nita, del Cerimoniale, e Calendario della ſuddetta Maggior 
27 N // . 5 oi 

3. Sono adunque queſti Bordonieri il Cantore, ed i Pre- 
centori del Venerando Capitolo (a.) de' Satcerdoti della Mag» 
gior Chieſa di S. Giovanni, Madre, e Capo di tutto l' Or- 
dine Geroſolimitano (3.); quale avendo ſortiti i ſuoi natal 
in Geruſalemme, assieme col Moniſtero di 8. Maria della La- 
tina dell' Ordine Benedittino, in; quanto all oſpitalità ſotto 
il Beato Gerardo primo Rettore circa il 1090., ed in quan- 
to alla Milizia ſotto Raimondo de; Podio primo Mae ſtro were 
ſo il 1118. pote forſe per il culto divino della ſua Chieſa 
aver iſtituito l' Ufficio de' ſuoi- Cantori col prendere l' efems 
pio o dal ſuddetto Ordine Monaſtico, dal cui Abbate yeni» 
vano quei ptimi Religioſi governati, come riferiſce il Boſio 
(4), o da qualche altr' Ordine Religioſo, ſotto la cui Regula 
credettero alcuni Storici che militaſſerg li. Oſpitalieri, a pu- 
re dal Clero della Patriarcale Cbieſa- Geroſolimitana del. S. 
Sepolero; il di cui rito prevaleva allora appreſſo i Latini del - 
la Paleſtina, e perciò ſi vedrà nel ſeguente Sil 


Calo SECONDD. hs 
D' ande /iano originati i Bordonieri nel Ordine 
. Geroſolimitand.' e 


I. I L goſtro Gregorio de Dominici nella ſua ancor mss Mal- 
' | 7a Religio/a, e Benedetta dice, eſſer provegnente Puſo. 
de Bacoli Cantorali all' Ordine Geroſolimitano dalla ſua Reli- 
gione Carmelitana, comeche pretendeſi da*Storici Carmeli- 
tani, eſſere ſtato il Beato Gerardo Religioſo del, Monte Car- 
melo, e ne adduce queſto Autore delle ragioni; un prinei- 
pio delle quali, unicamente per il -doyuto riſpetto, ad __ 
X11 14 Pre- 


* 
—_ * — — * * — — — 


— — — — 


(I.) 11 Commendator Garcin nel ſuo Ceremoniaic e. ſenra not- 
narſi, poſe il nome dell' antico Vicepriore Fra Domenico Manſi, Ia di cui 
Operetta originale appreſſo di lui conſervata amplid, e di molte coſe arxicchl, 
in eſſa chiama i nieri: Primus Cantor Cc. OS 

(2.) „ Ad inſtantiam Aſſembleæ, ſive Capituli Religioſorum in Chriſto no- 
„ bis chariſſimorum Fratrum Sacerdotum præfatæ Eccleſiz Rhodi reſidentium &c. 

(3) „K Animadverſiones , quod Eccleſiam noſtram S. Johannis tatius .Qrdais 
„ noſtri Matricem &c. „ Capit. Gener. Melitenſ. 1538. „ 

(40 Par. 1. lib. 1. Pag · 6. „ E 7. | 


346 De” Bordoni, e Bordoniers. 

Precettore, e conſanguineo , ſemplicemente traſtiiſsi, rimet- 
tendo il Lettore a leggerle nello ſteſſ Ms., conſervato nel- 
la Biblioteca del Sacerdote D. Giuſeppe Seichel, con piena 
libertà di bilanciarle: 24. arte, L' u/o d. Barat? d' argen- 
to , che nel Pomtcficale di effſo Priore della Chieſa por tano 
quattro Cantori col Piviale , da efff detti Bordoni: il guale_s 
nfo ud tampoco done efferr alieno delle Il 3tuziont dt primi 
moſtri Carmelitan, [+ queſto & antito nella Chieſa, come te- 
ſtiſca it noſtro Malteſe, D. Domenico Magri.... anzi da'me- 
deſimi primi Carmelitani ha potuto avere origine queſt' uſo: 
ma per ſapere come fra eſsi Ifoſſe nel Coro l' uſo de' Baculi 
& di meſtier che ſi ſappia- prima lo che da Filone &c. Eta 5. 
cap- 21. (1). 5 "ON e 
II. Altri ſono dj opinione, che l' ufo de' Baculi Cantorali 
ſia provegnente alla Sacra Religione dal nobiliſsimo Ordine 
Benedittino, dal di cui Abbate di S. Maria della Latina; co- 
me accennai nel 3. §. dell' antecedente Capo, erano ne' pri- 
mi anni governati i Religioſi di S. Giovanni dello Spedale; 
aſſerendo di pit uſarſi nelle funzioni ſollenni conſimili ba- 
ſtoniz infatti nella lunga Relazione della noſtra Chieſa di Mal- 
ta, rapportata dal eelebre Autore Canonico Antonio Mongi- 
tore nella Scilla Sacra di Rocco Pirro, trattandoſi della Chie- 
ſa di S. Giovanni, leggonſi le ſeguenti; benche non applicate 
parole: Magiſtyi ceremoniarum more Religioſarum baculis ar- 
genteis, & pluviali exarnantur in pontificalibus diebus . not. 
7. Melit. Ectleſ:: diſs! , non ben applicate parole; per aver 
dato I'Autore il nome di Cerimonieri alli Cantori: niente di 
meno non avrei renitenza di dichiarare, il Clero di queſta 
Chieſa eſſere obbligato di tali inſegne ad un'Ordine si anticd 
e benemerito, ſe mi ſi provaſſe, che il citato Moniſtero del- 
la Latina nella ſua fondazione abba 'mantenuto l' uſo de' Bacu- 
li; che ſecondo I'ordine Romano pubblicato da Melchiorre 
Ittorpio, foſſero in uſo fin dall'ottavo ſecolo, fi foſſero adope- 
rati in Chieſa si da' Secolari, che dagli Eccletiaſtici (2.) , poi- 
che in tal caſo congetturerei , che tutti quanti quei primi 
Oſpedalieri, benche per la maggior parte laici, ad imitazio- 


” 
- 
r 88 2 — 
— — — EY 


' (1.) Malta Religioſa , e Benedetta . Opera di Fr. Gregorio de Dominici Car- 
melitano Malteſe, e del Sacerdote D. Franceſco ſuo fratello, dal quale fu con- 
ſegnata alla Biblioteca del noſtro Fr. Ignazio Ricci: non è originale: unica 
perd, e dal medeſimo Autore Carmelitano fatta copiare, fuorchè I Indice, ch 8 
ſao proprio carattere: non reſtando altro dell' originale, che un foglio, conſer- 
vato neila raccolta di un Diario Malteſe degli anni 1741. 42. e 43. 

(2.) „ Baculi omnium depenuntur de manibus , & in ipſa hora (Evangelii) 
„ neque corona, neque aliud operimentum ſuper capita eorum hahentur . 


De' Bordoni , e Bordonieri . 347 
ne di quei Monaci loro Maeſtri , aveſſero uſati i Baculi nelle 
ſacre funzioni ſecondo l' Eceleſiaſtica diſciplina d' allora; e che 
tralaſciati poi da*Laici, ſecondo Þ autoriti del Veſcovo Idel- 
berto dell' XI. ſecolo, portata dal nominato Ciampini; ſii re- 
ſtato I'uſo loro appreſſo i ſoli Eccleſiaſtici, e percid anche 
appreſſo tutto quanto il Clero di queſta Sacra Milizia ( 1.). Ti- 
rerei pure a favore dell' Ordine Benedittino un' altra illazio- 
ne, e ſarebbe; che avendo anche verſo la metà del XII. 
ſecolo tralaſciato il Clero l' uſo de' Baculi, col reſtare per i 
ſoli Cantori, abbiano anche gli antichi Chierici Geroſolimitani 
fatto lo ſteflo, riſervando per i loro ſoli Cantori l' uſo dei 
Baculi : non avrei tirata una tal conſeguenza, ſe non m'aveſ- 
ſe dato eſempio il citato Ciampini con le feguenti ſue pa- 
role: Ex digit Honori locis cuilibet eraendi facultas datur: 
illius vers (1130.) jam tepuiſſe Baculorum uſum & in Clero; 
& in populo, ſolumgue extitifſe in Cantoribus Becleſſæ, prout 
etiam nunc teſtantur 1 Eccleſſarum conſuetudines & c. 

III. Tutto il mio detto pero non avendo altra baſe , che 
* Ipoteſi, git cade da ſe, come pure opinione di coloro, che 
leggendo nel Magri (2.) ed in altri Autori, che i Padri Ago- 
ſtiniani, detti Eremitani; ad imitazione degli antichi Padri 
dell' Eremo, ſolevano portare in mano un baſtone, ed ade- 


rendo anche a cid , che erroneamente molti Storici ſeriſſero, 


che queſta Sagra Milizia militaſſe ſotto la Regola di S. Ago- 
ſtino , credono forſi, che i ſuoi baſtoni Cantorali li ſiano un 
veſtigio dell' antica diſciplina di quell' Ordine , ſenza bens 
riflettere, che dalle parole delle Bolle Pontifcie non & nomi- 
nata la Regola degli Eremitani, ma quella de' Canonici Rego- 
lari di eſſo Santo, come chiaramente appreſſo il Boſio veder 
fi puole (3.) . Leggeſi bensi ordinato io un' antico Statuto del 
Gran Maeſtro Filiberto di Nailacco. verſo il fine del XIV. ſe- 
colo (4), che Ia onore di S. Agoſtino Dottore celeberrimo, e 
della noſtra Profeffione Inventore , nella. ſus ottava /# debba 
aver memoria . Nel Kalendario pure dell antico Breviario di 
queſta Sagra Religione (5) per il di 4. Settembre = 4. Oct» 
va Aaguſtini memoria. Eſſendo perd 'chiariſsimo, che le paro- 


(1) Baculorum depoſitionem a Laicis Ln teſtatur Hidelbertus Cenomaneſ. Epiſcop. 
(2.) Notizie de Vocaboli Eccleſiaſtici v. Baculus. in fine. ' 
(3.) Fiduciam quidem habemus per Chriſtum ad Deum, ut quemadmodum 

Canenicis Regularibus Beati Aug i Regulam ad æternæ beatitudinis bravium 

pertingetis. Par. 1. lib. 2. pag. 71. 3 | 
(4.) Ex antiquo Mss. Hyſpanico olim ſervato in Bibliot. Priorum Eccleſiæ. 
(5.) Breviarium ſecundim 

duni apud hæredes Jacobi Junctæ 1551. 


uſum Ordinis S. Johannis Hieroſolymitani Lug- 


348 .De' Bordoni, e Bordonieri. 


le delle accennate Bolle Papali ſiano un confronto alla pro- 
pria Regola di queſta Sagra Milizia, biſogna dire, che il ſud- 
detto Gran Maeſtro di Nailaeco, che fu incirca di 200. anni 
dopo che i Pontefici Lucio III., ed Innocenzo III. ſpedirono 
le nominate Bolle, abbia creduto, come molt” altri pure 
_ credettero, e quaſi tutti i Storici ſeriſſero, che il ſuo Ordine 
militaſſe ſotto la Regola di un tanto Dottore, e perciò ab- 
bia detto nel ſuo riferito Statuto, eſsere della ſua Profe ſſo- 
nc Inventore; per molta maggior ragione dunque non è pro- 
veniente, per ritornare al filo del noſtro aſſunto, dai mento- 
vati Padri Agoſtiniani, detti Eremitani, I' uſo de' Cantorali 
Bordoni. . 

IV. L' origine de' quali per queſtt'Ordine piuttoſto dovrebbe 
ricercarſi dalla Chieſa Patriarcale del Santo Sepolcro Geroſo- 
limitano, col di cui Rito nelle ſagre funzioni & coſa certa; 
che ſi ſia quaſi ſempre uniformato il Clero di S. Giovanni 
dello Spedale per quei due ſcorſi ſecoli , che abitò cogli altri 
Latini in Paleſtina: leggeſi infatti nel Capitolo Generale del 
Gran Maeſtro d' Aubuſſone del 1492. incirca il ſeguente Sta- 
tuto, ſotto titolo di Con ſuetudine: I Fratelli noſtri ſono ob- 
bligati ogni giorno recitare 150. volte POraziane Domenica- 
ke: Da queſta regola ſi eceettuano ii Frati Cappellani Sacer- 
doti , Diacont, e Suddiacoul, che ſono obbligati dire Pore ca- 
noniche , ſecondo Ia conſuetudine del Saut ii mo Sepolcro Gero- 
Solimitano, la guale Ordinazione laſtiatac? da'noſtri Maggio- 
ri, comandlamo, che fs offervi inviolabilmente. E pertanto, 
dopo un si chiaro documento reſta di vedere; ſe la ſuddetta 
Chieſa Patriarcale abbj uſato nelle ſagre funzioni i Baculi Caa- 
torali. 5 | 
V. A dirvi il vero, in quel poco che ho potuto leggere 
non incontrai mai notizia di Baculi per la Cieſa del SS. Se- 
polcro, e per altra delle gia diſtrutte Chieſe latine della Ter- 
ra Santa: de' Cantori perd, e Precentori delle ſteſſe Chieſe 
fi leggono molte ſoſerizioni ne* Diplomi del Codice Diplom a- 
tico del P. Sebaſtiano Pauli, si delle Cattedrali, e ome delle 
Abbaziali de Monaci, ed anche delle Monache: In una carta 

dunque del 1112. leggeſi: G. An/elli Cantoris = In altra del 
1125. leggeſi: Am gueſ/tio verteretur inter nos Magiſtrum_s 
Philippum Cantorem Tripolitanum ex una parte, & Religio- 
fos viros R. Venerabilem Magiſtrum, & Fratres Hoſpitalis 
Hiteruſalem ex altera... . de guibut ad jus prebende Can- 
torie Tripolitane dicebamus decimas pertinere . Signum 


Gartionis Cantoris. = ln altra del 1174. 3 agg 
Tibe- 
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(Tiberiadis). In altra del 1170. Raymund Provincialis Præ- 
centoris Eceleſiæ Tripolis . In altra del 1181. Lidinus Cantor 
(Petracenſis Eecleſiæ): In un' altra carta del 1200. Foauncs 
Præcentor (Acconenſis) Nicolaus Theſaurarius . In altra del 
1234 · Teftes VVillelmus Cantor Fallanieuſt. (Il Ve ſcovato di 
Vallania era di Preſentazione del Gran Maeſtro di queſt Or- 
dine). In una carta del 1554 fi legge: In nomine c. Notun 
fit omnibut . . .» . quoddam camblum falfum eſſe inter damum 
Hoſpitalis , & Abbatiſjam nomine Joctam & Lazzarl Beta- 
nic Ce. Cujut rei teſtes fuerunt iſig: Odolina Priariſa, & 
Domina Sanguina Romana, & Alemandina Cantairix » & 
Elena /anftimonialis. In altra carta del 1163. ſi legge: Quad 
Dominus B. Abbas de Monte Thabor communi afſenſu ej ufdem 
Eccleſiæ Capitnli & c. Hujus rei Teftes ſunt : Garinus videlitet 
Prior ejuſdem Eccleſie, Jacobus Subprior , Dominus Cantor; 
Geraldus Monachus » Lancellinus Monachus, e tanti altri 
quali per brevita tralaſcio. A 

VI. Oltre di cio nelle Rubriche (i.) di un' antichiſsimo Bre- 
viario Patriarcale della Chieſa Latina di Geruſalemme mss. 
in pergameno chiaramente ſi veggono citati i nomi del Can- 
tore ſotto il voc abolo di Cantor, che degli altri Capi, o ſia- 
no Prefetti di Coro ſotto quello di Archicori. Nella Vigilis 
dunque di Natale ſi leggono le ſeguenti parole: Po hec Pa- 
triarcha convocatis guibuſdam de perſonuis ſuis, Priore vide- 
licet & Cantore» & duobus aliis de Canonicis Sepulchri Do- 
mini; vaduut in Betbleem, ubi, poſiquam pernenerint , devots 
intrant Fccleſiam » de gua VERBUM Veritatis proceſit, & far 
Ba oratione GW. . ad Mifſam Archichori font parati in 
Cappi: c. Nella Rubrica del Veſpro di Natale ſi legga: 4d 
Veſperas Cantor; vel unus de duobus Archicharis feſtive incipit 
hanc antiphonam : Rex pacificus &c. 

Nella Rubrica della Meila Conventuale leggeſi: Ad maguau 
Mi om Dominus Patriarcha cum ceteris Miniſtris prepara- 
tur honorifice: omnis Chorus in Cappis ſericis, Cantor incipit 


1111 


* A: 7 e F--4 
(1.) Il citato Breviario , che altrevolte conſervavaſi nella 'mentovata Biblio- 
teca del noſtro Fr. Ignazio Ricci, Cappellano d' Ubbidienza di queſta Sagra Re- 
ligione , si per la qualita de' ſuoi caratteri come per le div particolari ſue 
Rubriche , lo giudico ſcritto nello ſcorſo ſecolo di eſſa Parriarcale Chieſa; poi- 
che della ſollennità del Santiſſimo Sagramento, inſtituita circa iI 1263. da Pa- 
Urbano IV., che immediatamente prima era Patriarca di eſſa Chieſa Gero- 
olimitana , niuna menzione ſe ne fa; onde pud congetturarſi eſſere ſtato ſcritto 
ia pid di 500. anni ſono, cioè dopo il 1173. , leggendoſi in eſſo le lezioni 
5 S. Tommaſo Arciveſcovo di Conturberi, che mori Martire nel 1150., & 

tre anni dopo fu canonizzato da Papa Aleſſandro II. asf 
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Introitum cum Archichoris: Puer natus Oc. E cosi in tant'al- 

tri luoghi dello ſteſſo antichiſsimo Breviario. | 
VII. Or non poſfo mai credere, che le citate dignita Can- 

torali di tante Chieſe, e Patriarcali , e Metropolitane, e Ve- 


ſcovili, ed anche Abbaziali, non adoperaſſero i Baculi, e cid 


a tenore della Chieſa Gallicana, giuſta la quale & ſtata la- 
primaria di quelle Chieſe, cioè la Patriarcale di Getuſalem- 
me , iſtituita, ſecondochè ci vien riferito dal Grancolas, trat- 
tando del Breviario de' Carmelitani (1]. Ed eſſendo anche_5 
oy relazione de' Scrittori ſicuriſsimo in quei tempi I uſo nel- 
a Francia de' Baculi Cantorali, come vi moſtrerd in appreſſo, 
convien concludere, che anche i Latini Cantori, e Precentori 
della Paleſtina aveſſero offervata la medeſima diſciplina , e 
che forſe queſta ſia ſtata l' antico eſemplare de* noſtri Bordo- 
nier! , il principio de' quali, o per dir meglio l' Epoca della 
loro iſtituzione, ſecondo le promiſi, conviene adeſſo che ſi 


ricerchi, 
CAPO TERZO. N 
Quando foſero i/tituiti 3 Bordonieri dalla Relioione . 
I. Oſta la congettura , che la Patriarcale Geroſolimitana 


ſia ſervita d' eſempio all' Ordine, oggi di Malta, per |'uſo 
de' Bacoli Cantorali, lo prevengo a non tener per temeraria 
Pultericr mia congettura, che probabilmente anche la Sagray 
Religione fin da que* primi anni abbia iſtituiti i ſuoi Cautori , 
e Precentori, e dato loro l' uſo de' Baculi per decoro dellas 
Chieſa del ſuo Spedale. Eſſa fin dalla ſua fondazione , non 
eſſendo ancor Militare , era gia Madre di molt” altri Spedali 
nell“ Europa, come atteſta la Bolla di Paſcale II. diretta al 
B. Gerardo nel 1113. (2.) Tanto piu, che per la riferita nota 
de' Cantori della Paleſtina al $. V. dell' antecedente Capo ab- 


bia mo 
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| (1.) Commentarius hiſtoricus in Rom. Brev. Auctore J. Grancolas . Vene- 
tiis 1734. Carmelitani Breviarium ſuum Hieroſolymitanæ Eccleſiæ ipſiſſimum 


eſſe adfirmant 


nicus ibi inſtituit, vt 


.. Quod fi hæc ita ſe haberent 
Hieroſolymitanæ Breviarium , poſt Urbem a Goffri 
ipſummet Pariſienſe , quod Anſelmus Pariſienſi 


e dignitate Cantor 


do 


Ss, & Pariſienſis Eecleſiæ Cano- 
Cleri Eccleſiæ Hieroſolymitanz : 


dicendum eſſet, Eccleſiæ 


Bullonio captam, fuiſſe 


auftor eſt enim Guilleſmus Tyrius lib. 4. cap. 9. Gotfridum primum Hieroſo- 
lymorum Regem anno 1099. Clerum ibi, atque cæremoaias, & divinum Of- 
ficium juxta præcipuas Galliæ Eccleſias inſtituiſſe; chm verd Anſelmum Præ- 
centorem Cleri illius deſignaverit, veriſimillimum eſt, Pariſienſe Officium ibi 

i eum curaviſſe . Hinc &c. 


(.) Sane Xenodochia, five Ptochia in Occidentis partibus penès Burgum S. Egi- 


dii, Aſten, Liſan, Barum, Hiſpalum, Tarentum, & Meſſanam 


jeroſolymitani nomi- 


nis titulo celebrata, in tua, & Succe ſſorum tuorum ſubjectlone, ac diſpoſitione, ſicut 


hodie ſunt, in perpetuum manere ſta tuimus. Giacomo Boſio par. 1. libr 2. pag. 48. 
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biamo veduto non ſolamente le Chieſe Veſcovili, ma ang 
che le Abbaziali, si de“ Monaci, che delle Monache avere 
avuto i lor Cantori, le loro Cantoreſſe: onde ſi puol conget- 
turare, che l' abbj anche avuti la Chieſa di S. Giovanni del- 
lo Spedale, quale per I aggiunto Iſtituto della Milizia era di- 
venuta Piu coſpicua, e connumeravaſi fra le principali della 
Paleſtina, per il celebre Capitolo de' ſuoi Cavalieri; e de'ſuoi 
Chierici gia iſtituiti, ſecondo il P. Paciaudi (1.): Primo Hie 
reſolymitani Ordinis Patres, fide duce, ac magiſtra .... ſa- 
pienter Saucer dotum, ac Miniſirorum Collegium inftitaifſe c Ego 
Raymundus (leggeſi inoltre nell' antica Regola) de nie, t- 
tins Capituli, & Clericorum, Laicorum Fratrum 7. Ego 
Raymundur Magiſter Hoſpitalis (ſi legge un ſtromẽto del 1157.) 
con/ilio totins Capituli Fratrum; Clericorum ſcilicet, atgue 
Laicor um. (3. | 21 2 . | 8 : 

II. Per verita I enunciativa, ed il titolo di Cantor, o Pres, 
ceutor; o pure Subcentor non l' ho potuta ritrovare ſinꝰadeſſo 
unita con qualche una delle tante perſone Eeeleſiaſtiche di 
queſt* Abito, che ſono ſparſe nel citato Codice Diplomatico, 
del P. Pauli, n& il titolo di Cappellanus, che leggeſi unito in 
detti diplomi , puol mai, per quanto ho ricercato, avere; an- 
che ſtiracc hiandoſi, il ſignificato di Cantor; onde pet l' Epoca 
de* noſtri Bordonieri mi fa biſogno ricorrere alla Tradi zone; 
la quale viene riferita dal noſtto Monſignor Imbroll (4.); ed 
ancor tanto quanto (1 mantiene da noi, /a Tradizioue vuale; 
(ſono parole dell' Autore) che / porting (i Bordoni) in gn, 
che la Religione vada pellegrinando per il mondo ſins al ritor- 
no del noſtro Convento nella Santa Cittd di Geruſalemme al 
Santo Sepolcro di Naſtro Ignore, laſcio la veritd a ſus luogo. 
Se ſia coſtante o no queſta Tradizione, non entro a darne il 
voto, laſciando percid col detto Autore la verita al ſuo luo- 
go, dico, che ſe veracemente la coſa foſſe cosi; potreſsimo 
luſingarci d' aver gia rintracciata la ricercata Epoca, cioè il 
1192. allor quando preſa la Santa Citta da Saladino nel 1188. 
eg Ofpitalieri , dopo quattr' anni di pellegrinaggio; paſſarono 
ad abitare in Tolemaide, ed ivi fiſſarono la loro principale re- 
ſidenza. Veramente il Boſio nel 1. tom. della ſua Stor: cos la 
chiama: E gueſta fu la prima peregringzione di gueſt” Ordine 
Saoro, la guale durd poco pid di tre anni (5. ). Ma che _ 

| nel 


} 


Li.) De cultu 8. Jo: Bapt. Antiquit. Chriſtianæ. Romæ 1755. diſſert. 9. pag. 253 
(2.) Giac. Boſio par. 1. lib. 1 pag. 68. | 


(3.) Cod. Diplomat. del P. Pauli rom. 1. . 
(4.) Priore della Chieſa di S. Giovanni nella ſua Concordanrza, ordine, e compen 


dio de' Statuti mss. tom, 1. tit. 3. della Chieſa cap. 3. (5.) lib. 12. pag. 436. 
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ne sone hann i Baeuli Cantotali colla peregrinaaione di queſt' 
Ordine, non ſo vederlo: altro non vi ſcorgo, che il voca- 
bolo di Bordpney dato a) queſti Baculi, ſia lo ſteſſo; che ſi dA 
ai baſtoni de: Pellegrini. E poi queſt* inſegna di pellegrinaggio 
perche farla portare alli Chntori del Clero, e non piuttoſto 
ad altre perſone dell' Ordine , come vediamo portarſi il ba- 
ſtone dal Mareſciallo nelle principali- Proceſsioni di queſt' Or- 
dine? (1.) Laſciando dunque, come diſsi, la veriti 4 ſuo luogo. 
III. Paſſo à rintracciare la ricercata Epoca dell' antico li- 
bro Proceſsionale delle Palme per. il canto del Gloria, laut, 
bar & c. vengono in eſſo Proceſsionale,; che porta il di- 
ſtinto titolo di S. Giovanni Geroſolimitano: Incipit Proce o- 
nale ſacundum — S. Jabamjt Terofalymitani: vengono, di- 
co, enunciati alcuni del Clero di elle Procefs ioni col nome 
di Archichor}, appunto come fi leggono nel gia citato anti- 
chiſsĩmo Breviario Patriarcale:' Nella Proce ſsione :dunque del- 
le Palme ſi legge la ſeguente Rubrica : Dominica: in Ramis 
Palmarum faBta' venediftione palmarum, & olivarum, Arcbi- 
cbori inciplunt: Cæperunt omnes turbæ &. . *:tunc Ar- 
obichor incipiat cantando Ingrediente Domino Oc. Che que- 
ſti Archicori non ſiano ſemplici Cantori, ma i capi del Coro, 
ed i prefetti dello ſteſſo; ce lo dimoſtra chiaramente la me- 
deſima voce compoſta dal greco, come ſono quelle altre vo- 
ci rapportate dal Tomalini: Archicantores » Archipnæcentaret 
(2.) e nelle Rubriche del ſuddetto Breviario Patriarcale ſi 
legge', che gl' Archicori o faceano le veci del Cantore, o 
TS | | | pure 


(1). In un' antichiſſima Raccolta mss. di Capitoli Generali in lingua Proven- 
rale dal Primo di Geruſalemme, fino ai Settimo del Gr. Maeſtro Fr. Elione 
di Villanova, conſervsta nella libreria .delli Priori della Chieſa, leggeſi, ſecon- 
do la Traduzione fatta nel 1745. un Statuto fatto li 22. 8bre 1301. ſotto il Gr, 
Maeſtro Guglielmo di Villareto „ Item è ſtabilito, quando i Fratelli ande- 
„ ranno in Proceſſione, in qualunque parte vada la Proceſſione, ed in oltre 
„ Quando i Frarelli vanno al Moniſtero, il Gran Commendatore, o il Ma- 
„ reſciallo, o i loro Luogotenenti vadano dietro di loro, dando cura, che i 
„ Fratelli vadzno ordinatamente, come devono andare, e fe alcun Fratello fa- 
„ 13 mancamento, che ciaſcuno debba far planta di quelli , che ſaranno al ſuo 
„ comando, e ſiano in ſettena, e ſe il Commendatore non interviene nella 
„ Proceſſione , che il Mareſciallo abbia in tal caſo la poteſta di far planta di 
„ tutti, e ſe il Mareſciallo non interviene, che il Gran Commendatore ab- 
„ dia la medeſima poteſta. „ Di tale Statuto reſta ſin' oggi, che il ſolo Ma- 
reſciallo col ſuo baſtone di comando, preceduto dal Sottomaſt:o Scudiere, ed 
aſſiſtito dal Corpo della Lingua, e da ſuoi familiari preſiede alla porta della 
Chieſa , mentre eſce la Proceſſione, e poi col detto Equipa 10 marcia caps 
tutti quanti i Cavalieri, preſedendo anche nelle porte delle altre Chieſe, do- 
ve va la Proceſſione, e nel giorno del a feſtivita dell' Immacolata Conce zione 
di Maria per la Proceſſione, che efce fuori della Città, preſiede nella ſteſſa 
maniera in Porta Reale. | 
(2.) Tom. 1. lib. 2, cap. 21. 


| 
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pure univanſi collo ſteſſo per le intonazioni nelle principals 
ſollennità di Meſſe, e divini Ufficj:” 4d Veſderar (Nativitatis 
Domini) Cantor, del wins de duobur Arcbicborit, feſtivs in- 
eipit hane Ant iphonam & c. 4d maguam Mif/am. (Nativitatis) 
Domlum Patriarcha cw. . Cantor incibit Intraitum cum 
Archichoris: Puer natus eſt &. leggeſi bensi in eſſo Ms. per 
la feſta di S. Stefano la ſeguente Rubrica: Memoria &. Ste- 
ban] Prothomartyris, a Domino Ar chichoro incipitur t. ma 
di cid non (1 arguiſce eſſer ſtata la voce ſuddetta comune a tutt* i 
Cantori di detta Patviarcale , ma che in tal giorno ſi daſſe 
tutta Pincombenza del canto, e reggenza del Coro a* Dia- 
coni, per motivo d' eſſer ſtato Diacono il ſanto Protomartire, 
come chiaramente da altre Rubriche dello ſteſſo Breviario per 
il ſolo giorno di eſſo Santo fi ricava; e ci aſsicura il Gran- 
colas, che in quella ſollennità il Prefetto di Coro, o ſia Can- 
tore; deponeva il Baculo per eſſer portato dal Diacono = Is 
guibuſdam | Eccleſiit] Cantor deponebat Baculum, qui ſumeba- 
tur 4 Diacono ad ordinandum Chorum : hoc enim die [J. Fe- 
pbani] Officii faciendi munus Diaconis incumbebat;, onde ſoda- 
mente pud congetturarſi, che queſti noſtri Archicori ſiano ſta- 
ti Piſteſsi enunciati Cantori, e Precentori, cioè i noſtri Bor- 
donieri, i quali attualmente ancor intuonano l' antifone di 
eſta ſollenne Benedizione , e Proceſsione, alcune delle qua- 
Ii fi leggono in eſſo citato Proceſsionale , che dal P. Paciaudi 
attento ed oculato ſuo inveſtigatore & giudicato ſcritto ſul 
principio del decimoquarto ſecolo Init io ſæculi xiv. gue 
mes guidem judicio hic ordo deſcriptus oft : cosi egli parla nel - 
le ſue note marginali dell' Antiguitates Chriſtiane : Conget- 
turaſi dunque al ſentimento del citato Serittore e Storico dell 
Ordine di Malta, che gia foſſero in eſſere i noſtri Cantori, e 
Precentori verſo il 1310. ma da cid non fi deduce, che al- 
lora foſſero iſtituiti, poiche non è veriſimile , che queſt* Ordi- 
ne eſatto oſſervatore de' Riti Geroſolimitani abhia tardato ad 
iſtituire i ſuoi Cantori al paſſare che fece in Rodi, ma più 
toſto che eſſendo diſtrutta gia totalmente col Regno Latino 
la Geroſolimitana Chieſa, abbia queſt Ordine procurato met- 
tete in ſeritto i Riti di eſſa diſtrutta Chieſa, accid non ſi ſmar- 
riſſero; e tra gl' altri libri ſia ſtato anche compoſts il detto 
ſuo proprio Proce ſsionale, ſervato però ſempre Vuſo della 
Chieſa Geroſolimitana, come dal con fronto fatto col Brevia- 
rio Patriarcale, in quanto alle Proceſsioni Domenicali chiara- 
| ma: 25 mente 


— — 


17.) Lib. 2. cp. 17. page 223. | „ 
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mente ho veduto (1:). Diſsi, compoſta I [uo praprid Proce/ 

ale : poiche — mutata il 1 7 
mutò anche il ſiſtema materiale si del Con vento; che della 
Chieſa , ed anche dello Spedale, come avvenne allorche paſsd 
in queſt Iſola di Malta. Onde il detto Proceſsionale dovea 
addattarſi ai proprj, e particolari luoghi , dove attualmente 
dimorava l' Ordine, ed infatti in eſſo vengon nominati il Pa- 
lazzo, e Palazzo degl'Infermi, e le porte del Coro (2.). 
IV. E benche per relazione del più volte citato P. Paciau- 
di il Priore della Chie ſa Fr. Giovanni Pulgato nel 1462 aveſ- 
ſe poſto il buon? ordine nella Chieſa di: Rodi, non percid e- 
gli fu l' iſtitutore de*noftri Bordonieri, come forſi potranno 
credere alcuni; che voglia dire il detto Autore, quando aſſe- 
riſce: Ez ili in Eccleſia S. Fohannis] Schola Cantorum Pri- 
micerli, ac Secaundicerij , quorum mMunus ..... cft fionum da- 
re, preintonare , cantica ordinare w. . Pulgato igitur 
debetur ills noſiri Cleri in optimis ceremoniis accuratio & c. 
(3+) Poiche oltre l' eſſer ſtato gia compoſto molti anni prima 
del Pulgato l' antico Mss. libro pergameno del canto. delle 
Meſſe , ed altro, come l' iſteſſo P. Paciaudi eſprefſamente_» 


atte- 


— 


(1.) Ex alibi cit. Patriarch. Breviar. „ Si Nativitas Domini die Dominica 
evenerit, ad Proceſſionem cantabitur antiph. O Maria Jeſſe. V. O Beata In- 
fantis. Si neceſſe fuerit, R. Deſcendit, cum V. Tamguam Sponſus . Ante por- 
tam Refectorii fit ſtatio, & dicitur. Oratio, qua finita incipitur R. In princi- 
pio, cum V. fi neceſſe fuerit R. Verbum caro Pg „ cum V. Pueri dicam. 
V. Benedictus qui venit: Oratio Deus, gui ſalutis . vel Concede queſumus Om- 
mpotens Deus Oc. Si feſtum S. Stephani, vel S. Johannis, vel Sanctorum In- 
nocentum die Dominica evenerit , omnes in Cappis ſericis erunt, & cantabunt 
ad Proceil. ant. O Maria Jeſſe Cc... Hz autẽ Proceſſiones, & omnis alia, quæ per 
annũ tuerit , non ſecundum antiquam Conſtitutionem teneantur, fed ſicut Prælatis 
Eccleſiæ melids videtur, fic peraguntur &c. ex cit. Proceſſionali. In Nativita- 
te Domini, fi Dominica die evenerit, ad Proceſſionem antiph. O Maria Je/- 
e Oc. & nulla fit ſtatio, donec revertatur ante portam Chori , ibi incipitur 
2 . I A erat Perbum Ofc. V. Benedictus qui venit. Oratio . Concede que- 
a mus, Co a g , 

In die S. Stephani, fi Dominica fuerit, ad Proceſſionem umnis ut ſupra &c. 

In die S. Johannis Evangeliſtæ fi Dominica evenerit, ad Proceſſionem ut in 
die S. 1 * &c. 

In die Innocentum, fi Dominica fuerit, ad + Proceſſionem, ut in die 
S. Stephani &c. 

Dominica infra oftavam Nativitatis Domini ad Ptoceſſionem antiph. &c. 

In die Circumciſionis, fi Dominica evenerit , Proceſſio ut in die Nativita- 
tis Domini &c. | 

(2.) Dominica prima in Adventu, eundo ad Palatium Infirmorum &c. ante 

rtam Chori R. &c. In introitu Chori antiph. &c. 

In Ccena Domini ante Nonam Fratres vadunt proceſſionaliter ad Palatium , 
ubi pauperes ſunt &c. by 5 


(3-) Diſſertat. 9. pag. 364. cap. 4. 
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atteſta (1. ); anche il già mentovato Proceſsionule viene dalio 
ſte ſſo Padre dato per ſeritto nel peincipio del ix1y, 'fecols, 
cento e einquanta cinque anni ineitea prima df: eſſo rare 
quale pertanto non fu V iſtitutore de noſtti Cantorĩ, m 
eſatto, e zelante regolatore della Chieſa di Nodi, ſecondo 
PF antiche oſſervanze della gia diftrutta Chieſa Patriarcale Ge- 
roſolimitana; giuſta il ſentimento delle antiche 'conſuetudini 
del ſuo Ordine . . : . 1 , 14. 77177 5 4 ö | ; 


* 


* 
174 


V. Del reſto non ſono altro Panteforitti Paragraſi; che mie 
rifle ſsioni per congetturare l epoca deꝰ noſtri Bordonieri per 
i quali, ſe voleſsi ſolamente attaccarmi a quanto dice lo Sta- 
tuto del Gran Maeſtro Fabrizio del Carretto: & cleggono guar 
tro Cappellani pit [ufficienti , e pratticht in canto, gaati fa- 
uo. deputati a tenere di Bordoni, e e Cappe Cc. (2.); ſareb- 
be ſicuriſsima la loro epoca nel 1520. ma ſe bene ſi rifle tte, 
il detto Statuto non ordina nuova iſtituzione d' ufficio, ma 
vuole una degna ſcelta di periti Soggetti per tenere i Bor- 
doni, (come nel $. III. del ſeguente Capo 4: ſi dirs. Uni ſo- 
lo documento; a cui ricorrere mi reſterebbe, ed ,; le arml; 
che attualmente fi ſcorgono, e che anche ci coſta. eſſere ſta- 
te nell attuali quattro Bordoni della ſudetta Maggior Chieſa, 
ma comeche da eſſe armi ſi congettura più toſto F epoca della 
loro ſtruttura (alcerto piu antica del detto anno 15 20.) che 
quella dell' iſtituzione de“ Bordonieri, e dovendo anche di ef- 
ſi Bordoni, come vi promiſi, diſcorrere nel VI. Capo, paſſo 
a ,trattare nel ſeguente 114% W e t 


| CAPO- O ro. 
Della conformitd di gueſti Bordonieri; e loro Uficis 
| nell Eccle/ia/tica ' diſtiplina « — we Nr 


I. Ueſta Sagra Religione, che ſi è pregiata ſempre, co- 
* gia diſsi; di coſtantemente 'offeryare: i Riti del - 

: la gia eſtiata Chieſa Latina del S. Sepolcro, aven» 
do iſtituiti i ſuoi Cantori , e Succentori, che adeſſo. chiaman- 
ſi Bor donieri; non puol pradente mente crederſi; che Vabbia.s 
laſciati in liberta di eſercitare funzioni di lor mero arbitrio, 
| Yy 7X | os - 4617 ma 


1.) Diſſert. ca Litterarum forma (Codicis) 14 ductus 
a „ut illum 4 credam _ ætatem Iohannis Pulgati Prioris Ec- 
cleſi; licèt is, ut me mori proditum qunum Clero. anno 
in memorato templo Plaimodiam, & facrificationem cum cantu — 
Curaverit:. | | ö 


(2.) Dalla Cancellaria dell' Ordine . 
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ma quelle tanto, che venivano allora comunemente: teputate 
conformi alla Corale diſciplina del ſuo prototipo Patriarcale . 
ali ſieno ſtate, tali funzioni non ſtimo eſſer poſsibile ſaper- 
tutte in particolare , eſſendo pochiſsimi l' ancor reſtanti li- 
bri Eecleſiaſtici della noſtra primiera diſciplina Corale , alcuni 
de quali ritrovate in terze mani furono per non ſmarririi nel 
4755: d' ordine di Sua Alterzza Eminentiſsima Signor Gran 
Maeſtro conſervati in Cancellaria, dopo aver ſervito al P. Pa- 
ciaudi per la ſua gi citata Opera,; ed altri per diligente cu- 
ra del ſopralodato Commendator Garcin rilegati {i conſerva- 
no con parecchi altri antichi Eccleſiaſtict monumenti nel fa- 
moſiſsimo Sacro Erario di detta Maggior Chieſa, fatto ulti- 
mamente con gran ſpeſa della Sagra Religione, e totale aſsi- 
ſtenza del ſudetto Commendatore, come ebbi la forte di aver 
avuto anni ſono per le mani il mentovato Patriarcale Brevia- 
rio, aveſsi quella di trovar il Meſſale, o Pantica Conftituzio- 
ne del S. Sepolcro citata dalle Rubriche di detto Breviario (1.) 
o pure altri antichi documenti ad eſſa Patriarcale Chieſa ſpet- 
tanti, certamente mi ſarebbe facile fare il confronto de? noſtri 
Bordonieri, e loro Ufficio; per indagare la loro da me ricer- 
cata con formità coll* Eceleſiaſtica diſciplina, eſſendo perd a me 
mancanti ſimili documenti, ſtimo far abbaſtanza confrontando 
de azioni loro non ſolo con quel tanto, che nelle mie Rac- 
colte mi trovo aver eſtratto dalle Rubriche del Breviario Pa- 
triarcale, ma anco colla generale Eceleſiaſtica diſciplina si an- 
tica, che moderna. | 

II. Pertanto biſogna qui eſaminare , come difsi, le azioni 
ad eſsi Bordonieri appartenenti, cioè la loro elezionc, le lo- 
ro veſtimenta; ed inſegne, l' eſercuio Corale, ed altre ſimili 
coſe per vedere, ſe veramente ci (ia la ricercata conformità. 
In quan to dunque alla loro elezione benchè il Breviario Pa- 
triarcale niente ne parliz potrete voi offeryare, che il Sagr'Or- 
dine abbia fin dal 1520. ben provveduto col ſuo Statuto gia 
da me citato al 9. V. del precedente Capo a quanto dopo 
moltiſsimi anni laſcid ſcritto il Bauldry ſu queſt' Ufficio di Mae- 
ſtro e Prefetto di Coro: In pluribus Ecclefiis Gallic [dice 
queſt? Autore |, etiam Cathegralibur Prefetu: Cheri Cantor , 
ſeu Præcentor appeliatur : is ex aptioribus omuino effe debet 
in ceremonialibus main werſatus..... nam Chori moder a- 
4; que in pauſa & convenienti ſono juxta dicram qualita- 
eee e , | tem 


0 * Hz autem Proceſſioues „& omnis 1 non ſecunddm Antiquam 
Conſuetudinem teneantur , ſed ſicut Prælatis Eccleſiæ &c. - 5 
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len tonfofit 4 #ffenatio Cantorum , & alia ffmilia ad regi- 
meu Chari ſpeffantia ej us moderamint committuntar (1.): Am 
gore accioth? il cults diving ¶ dice il eitato Statuto] „ celebri 
divogamente, e ſenza ſtrepito e fcandalo nell; giorni föllenni, 
E — 7 e ma ſome in guelli, nelli guati Monif. Reverendiffms 
il Gran Maeſtro d' interviene , & deve intervenire » bann ſta- 
tulth , che il Reverendo' Prior della Chieſs ad ogni iſtanza ec 
reguiſixlone delli Commiſfar j, e Procuratori della Chieſa con- 
vochi P Afſemblea dell} Cappellaui, nella quale i cieggous guat- 
tro Cappellani piu ſufficienti', e prattichi in cauto ; gueii ga- 
ho deputati a tenere i Bordoni:e Cappe » e celebring. in detta 
ſollenuitd li divini ufficj » non o/tante I anzianits. di altri a 
cid non ſuffcienti &. (2.) Or bilanciate voi un poco le paro- 
le di queſt' allegato Statuto: & eleggano-guattro Cappeilani 
pin ſufficienti, e prattichi in canto, con quelle del Bauldry: 
It ex aptioribus omnino ee debet, e vedete eome ſono equi- 
libratiz e perche il citato Statuto , oltre la forma dell' elezio- 
ne de* ſudetti quattro Cappellani periti in canto per tenere 
3 Bordoni,.e porſi i Piviali, ordina pure, che 5 Cantori in 
detta Chieſa | di S. Giovanni] fiano in numero ſufficiente, maſ- 
Ame ne giorni ſollenni ſopranominati: percid puol' anche ſo- 
damente congetturarli , che i primi quattro periti in canto 
foſſero eletti per la prefettura del Coro, e che gl' altri Can- 
tori ricercati in numero ſuffic iente foſſero per ſervire da or- 
dinarj Coriſti. 2 Srl 

III. Ne perche voi offeryiate eſſere ſtato fatto il citato Sta- 
tuto un poco piu di due ſecoli ſono, percid avete da cre- 
dere, che nell* antipaſſati quattro ſecoli non ſi attendeſſe da- 
noſtri Bordonieri alla regolata Corale diſciplina , oltre i gia 
portati documenti dell' antico Proceſsionale, de' libri Coral! , 
e di Meſſe, e della grand' attenzione del Priore Pulgato; do- 
vete riflettere; che colle prime parole del teſtè citato Sta- 
tuto altra mira non fi ebbe dalla Religione; che al manteni- 
mento della devota celebrazione del divin culto, al riparti- 
mento dello ſtrepito, e dello ſcandalo ne' giorni feſtivi; e 
ſollenni; e non all' introduzione di nuova e regolata diſci- 
plina Corale; poichè pare, che prima di queſta ordinazione 
Capitolare abbino preteſo gl' anziani Cappellani Conventuali 
dove ſſe eſſer privat ivo per loro il Cantorato della Maggior 
Chie ſa di Rodi, per la qual cauſa inſorgeſſero allora i ſtre- 

i 8 5 885 8 piti, 
(1.) Manuale ſacrarum Czremoniarum ex auctore Michaele Bauldry, Ve- 


netiis 1719. par. I. cap. 7. F. 2. 
(2.) Dalla 7, fares dell' Ordine , 
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piti, ed i ſcandali, che cercd impedire.il detto Statuto, dal 


quale infatti 6 ordina doverſi fare l' ele zione de' periti nel 


canto y non oſtaate l' anzianita di altri a cid non ſufficienti. 
Che fe voi mi domandate d' onde dovette naſcere allora tal 
pretenſione negl' anziani dell' Aſſemblea, vi riſpondo, che po- 
te naſcere dalle parole della Rubrica del gi citato ant ico Bre- 
viario di queſt' Ordine, antepoſta ai tre giorni delle Teoebre. 
Preſcrive eſſa Rubrica, che. 11 facci l' ufficio ſenza Piviale dal. 
Vicepriore, e che i due anziani ſtando in mezzo. cominciano 
i Salmi, (particolarità che ſin' adeſſo puntualmente ſi offerva 
in quanto al Vicepriore, al numero de' due Bordonieri, ed. 


al non uſarvi i Piviali): Hir #ribas diebus lumiuaria xxv. ad 


tenebras accenduntur . . . & diicantur Matut. in hunc modum 
ſme Cappiss & facit officium Sulprior: & duo Anciani ſtan- 
tes in medio Chori incipientes P/almos, ut moris eſt in Cboro: 
In 1. noc. unus ex diftis Ancianis Cantoribus incipit primam 
antiphonam proſequendo ut in feſftis ſemid. Sc. e nel fine di 
eſſa Rubrica vi ſono queſte altre parole: Po/tea illi dus Au- 
ciani Cantores aſſſtentes in Choro vadunt retro majus Altare, 
& cantant hos verſus &c. Or eſſendo per antica conſuetu- 
dine di queſt'Ordine una delle principali prerogative. l'anzia- 
nita, ed avendo lo ſerittore, o lia compoſitore delle addotte 
Rubriche (1.) poſte le parole Das Auciani = Ancianus Cau- 
tor Illi dus antiani Cautores affiſtentes in Choro conget- 
turo, eſſere ſtate queſte ſteſſe parole il motivo della ſudet- 
ta pretenzione. 94 5 | | 
IV. In quanto poi al loro veſtimento di Piviale, che anche 
chiamaſi Cappa, ed al Baculoy volgarmente detto Bardoue; 
voi troverete , che oltre alcune parficolari Rubriche del ſo- 
pranominato Patriarcale Breviario, quali chiaramente parlano 
dell' uſo del Piviale per l' Archicori (2.), ed oltre le chiatiſ- 
ſime parole del P. Paciaudi per i noltri Bordonieri, ſotto no- 
me di Primicerj, eSecundicerj, appoggiate all' autorità di Cen- 
cio Camerario, e del Canonico Benedetto (3.), e del Ve- 
LEON ſcovo 


* — . —— 


(..) Extrahere, & copiare fecimns per Religioſum in Chriſto nobis chariſ- 
2 Fratrem Antonium Beriat Presbyterum. Ex Bull. Capit. General. Rho- 
1 1509. 8 12 

(2.) Neila Rubrica della vigilia di Natale J Ad Miſſam Archichori ſint 
parati in Cappis &c. "TI n 

[3.) Adſunt Cantorum Primicerii, ac Secundicerii, quorum munus , teſtibus 
Benedicto Canonico, & Cencio Camerario, eſt ſignum dare, præintonare, 
Cantica ordinare, quodque noſtri Cleri diſciplinam, & antiquorum rituum ob- 
ſervationem ſummopere commendat, manibus portant, ut qnd ipſi properant, 


 alios ſecum invitare ſatagant, quemadmodum ab Honorio A uguſtodunenſi le- 


gimus fuille ſæculo x11. fatitatum. I, 
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Foro RuguſtodunenſrOnorio del duodeximo ſerolos qusieab 
aſſeriſee, portarſt da- Cantdri J; Bacult neh ufficio della Mb b- 
* come — v afato da' noftri Burdunieri 3 Secunddie 
moren Cantores in<offeito Miffee. Rardios lenert wdſcun- 
tur (17). Troverà, dico, che il noſtro Magi: . — 
parla deſttüfo di portarſi i Piviali: edi Burdon da) noſtri or- 
donieri a fimilitudine della Francia, & della Siviliz' (2.) Ed an- 
che il Ciampini nel eitato trattato dr antigus Baculi uſu &c. 
chiaramente parla de' Piviali z e de*Baculi Cxntoraliy ed in 
particolare col teſtimonio del detto Magri per la Chieſa Mag. 
giore di-queſt* Ofdine, bene hè da lai (pref per la Cattedre- 
te della noſtra Iſola (Z.) E, 2 ſentirè cid N 
Bauldry „ troverete che = Alighando 'ipſe Prad; prefer. 
tim in Gallia' noſtra; in 'ma 2 2 e ad 8 
matulinat, Laudes , Miſum; & 'alia\offeia fdlennia, & 
Proce ſfonetm Mc. appahatat Pluvlali, tenant mana dextera Bu- 
culum argenteum; vel auratum pulehs claboratum (4. ) . Non 
ſeguito di tiempir carta con altre teſtimonianze, credendovi 
gi3 perſuaſo di quanto vi addufsi , per vert anco ludgo a 
dimoſtrarvi la conformita di eſsi + Bordogieri'ccoll' Eceleua ck 
diſciplima hell“ attual eſercizio Corallllle 
V. Siedono i noltri Bordonieri eſercitando il loro ufficio in 
mezo del Coro due per lato ſu di quattro ſcabelloni con pra- 
delle: ſimili ſcabelloni:'tuttoche: vedbnG in altre Chieſe di 
Malta pcr i quattro; o- ſei Sacerdoti di Coro, che veſtiti di 
Piviale aſsiſtono alli veſperi; ed - alle laudi ſollenni, non ſo- 
no perd a tenore del comune Ceremoniale de' Veſcovi di 
Clemente VIII., nel quale per le dignità Cantorali; comer 
che ſi preſerive, che onninamente vi ſiano tra li Capitoli, non 


. 4 „ 


(1.) Apud Ciampini, Magri , & P. Paciaudium © — 

(2.) Queſſ uſo fi oſſerva in Malta nella Maggior. Chieſa di. S. Giovanni of- 
ficiata con grandiſſimo decoro, ove in certi giorni feſtivi quattro Cantori al- 
ſiſtono nel Coro veſtiti con Piviale, tenendo in mano alcuni Baculi d argento 
lavorati in forma di Bordoni. = La medeſima ' Cerimoniz H. pratica nelle 

Chieſe della Francia 4 | _— in —_ 8 — , 2 li Ca- 
nonici-vi è la dignita di Cantore, queſto nelle Proceſſioni, ed altre funzioni 
ſolleani ſuol —.— in mano un Bacolo d argento . Notiz. de vocab. Ectihalt. 
v. Baculus. N 

3.) Vigetque mos iſte ubique ferè in Eecleſiis Gallicanis „-in quibus Can- 
WW. — videlicet, Præcentoreſque, ii namque Miniſtri, qui pluviali 
induti per Chorum, dum divina recitantur æquo greiſu diſcurrunt, os ma- 
nibus geſtant: quod idem in Eccleſia Matropolitana Meſſanenſi, ut audivimus, 
ſervatur , cujus Decanus, & Cantor præci puis diebus atuntur Baculis anreo po- 
mo ſuperne inſignitis: Idem in Eccleſia Melitenſi mos viget, prout in 
Siciliæ Eccleſiis, ut teſtatur Macrus in ſuo Hierolexico. bs 

(4-) Manuale facrar. Czremoniarum . | 
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leggeſi 4 luogo aſſegasto loro, mu un ſe- 
dile, o ſia banco ornato'=: / Crlebrun Canonlcut and eum 
er,; aut guntnar Beneficiatis ſedere poterunt cogperto capitt 
in aliguo ſedill ſtu ſcamno præparato, & ornato q latere 
Epiſtale . E per le Chieſe Gollegiali ſono ordinati a detti Sa- 
cerdoti Cappiſti ſedili ornati di qui e di là del Coro Tunc 
wnus ex diftis Preibyteris parat.. . recedit cum Ceremo- 
niaris ad ſedilia in plans Chori digpoſita hinc inde, & ornato 
anno viridi, aut tapetibut, uli ſidet cum aliis Pretbyterit 

parat it (1,). Per i ſemplici Cantori poi; o ſiano Coriſti che 

veſtiti di ſola Cotta intonano i Salmi, non vi & luago alcuno 

aſsiguato, ma fiedono nel loro Turno col reſtante Clero, e 

pertanto i detti ſcabelloni uſati da' noſtri Bordonieri, non eſ- 

ſendo , come diſsj, a tenore del ſudetto Ceremoniale , non 

& fuori di ragione il congetturare, che ſiano un veſtigio dell' 

antico ſuggeſto, o pulpito aecennato dal Canone 15. del Con- 
cilio Laodiceno-.rapportato dal Grancolas, e dal Magri (a.), 

benchè da og un di loro con diverſe parole, conſervanti pe- 

rd il medeſimo ſenſo, ed anche dal moderno Traduttore p. 

Le Brun (3.) con più chiarezza ſecondo l' antiche yerlioni di 

Diomgi Eſiguo, e d'Ifidoro: ſoleva anticamente il popolo can- 
tare aſsieme con i Chierici, ma naſcendo piuttoſto con fuſio- 

ne, che divozione, fu dal detto Concilio ordinato , che ſo- 

lamente cantaſſero quelli a cid deputati ed ordinati, i quali 

erano denominati Cantores Canonici, cioè regolati ed ordi- 
nati, come ſpiega il Magri, il da cui addotto Canone dice : 

Non oportere preter Canonicos Cantores (ecco i noſtri Bordo- 

nieri Cantori regolati, ed ordinati gui ſuggeſlam aſcendunt » 

ex membrana legunt , aliquas canere in Eccleſia. E quel- 

lo del Grancolas : Non oportere ampliut preter cos gui regu- 

lariter Cantores exiſtunt, & gui de Codice canunt, alios in 
pulpitum conſcendere » & in Eccleſi: pſallere . Quel poi del 
citato Traduttore , Non licere preter Canonicos pſaltes . c. 

gui regulariter Cantores exiſtunt, quigue pulpitum aſceudunt, 

de Codice legunts alium guemlibet in Eccleſia pſallere: ed 

infatti i ſoli noſtri Bordonicri , come Cantori Canonici; cioe 

regolati ed ordinati @ Canone, ideſt Regula, ſu le pradelles 

di 
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(i.) Czremoniar. Epiſcopor. juſſu Clementis VIII. Pont. Max. 
I..) Verb. Baculus. 

(3-). Spiegazione della Meſſa, che contiene le diſſertazioni Storiche &c. ſo- 
5 le Liturgie di tutte le Chieſe &c. del Molto Reverendo Pad. Pietro le 

run &c. Tradotta in Italiano da D. Antonio Mario Donado C. R. Tom. 
2. in Verona 1752. | 
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di tali ſcabelloni, quaſi piccoli ſuggeſti, levandoſi in piedi g 
fanno le intonazioni de' Salmi, ed altro, e non in mezzo dei 
Coro; come ordina il citato Ceremoniale, che facciano i em- 
plici Cantori Coriſti per la predetta intonaziune, si ne'veſpe - 
Ti, che neꝰ matutini (1. ). In eſsi ſcabelloni con predelle- ex m- 
brana legunt, ſecondo i citati Autori, o pure de. Codice 
cauunt , leggendo, cantando ne grandi, e famoſi Codici per- 
gameni collocati ſu't grande ed eminente leggile Corale di 
detta Maggior Chieſa, con alro nome chiamato / Fiſtolo grau- 
de, onde conclude molto a propoſito il citato Grancolas? De- 
cretum hoe [ Concilii Laodiceni] peculiare erat aliquot dum- 
taxa; Orientis Eccleftarum. Videmus ioitur hoc loco Cantores, 
quorum munus eſt in Eccleſta canerey gui regulariter Cantores 
exiſtunt, eos in pulpitam conſcendere ſolitos fuiſſe, /foe in emi- 
nent iorem aliguem locum | ecco una congettura per l' origine 
deꝰ noſtri ſcabelloni con predelle) at cauentes melins audirentur: 
libros pro cantu conſeriptos, eoſque in fuggeſtu aligno colloca- 
tos fuiſſe: de Codice canunt &c. Ma come dunque , voi au 
direte , tali ſcabelloni predellati ſi reſero comuni per: gl altri 
Cantori ordinarj, o ſiano Sacerdoti, e Chierici Cappiſti ,. si di 
S. Giovanni; come delle altre Chieſe di Malta? lo ditò. Po- 
tra eſſere, che tralaſciataſi inſenſibilmente la diſeiplina Cora- 
le de' Suggeſti, o pulpiti Cantorali, ed introdotti in loro ve- 
ce i detti ſcabelloni predellati per lo ſteſso motiv o del. Gran- 
colas, ut canentes melids audirentur: ed eſsi divenuti col tem- 

non in altro differenti dalli ſcabelli, o ſedili ordinarj, che 
nella predella: e forſi anche dimenticatoſi il fine della loro 
iſtituzione , furono reſi comuni in S. Giovanni anche alli due 
giornalieri Cappiſti del Coro, per il quaſi ſimile, benchè ſem- 
plice loro eſercizio. Corale: e da queſta Chieſa anche potè eſ- 
ſere I uſo all' altre Chieſe di queſt' Iſola per i loro Cappiſti. (2.) 

VI. La ſte ſſa con formità troverete coll' antica diſeiplina Ec- 
eleſiaſtica; ſe vorrete eſaminare le preintonazioni de' noſttri 
1 RES Boro. 


(J.) Idem Cæremoniale lib. 2. cap. 3. de Veſperis; & cap. 6. de Matuti- 
nis: Expleta per Chorum antiphona , duo Cantores cottis induti intonant Pſal- 
mos in medio Chori = Qua (antiphona) intonata, duo illi Cantores 
acceduat ad librum Antiphonarium in medio Chori exiſtentem, & fact 
c_ antiphona, incipiunt Pſalmos primi nocturni, cantantes primum ver- 
um &c. - | | 

(2.) Conſervanſi quattro ſimili ſcabelloni predellati in detta Chieſa, maggio- 
ri perd nella mole deg] attuali : non fi adoperano pit, fuorchè 'ne' funeral di 
Cappella ardente , per ſederſi effi Bordonieri nella platea del Conſiglio, allor- 
che intonano i primi quattro Reſponſorj della Pontificale aſſoluzione ſopra il 
tumulo di detta Cappella: comparvero bens impiccoliti detti ſcabelloui alf or- 
dinaria miſura nell eſequie del defonto Pontefice Benedetto XIV. 
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Bordonieri, it ripiglio del canto, ed il reggimeito quaſt to- 
tale del Coro, Cantor ¶ diceva il citato Autor Onorio Agu- 
ſtodunenſe ]. 3 inchoat » et Tibicen , ui fignum a 
pugnam dat: Præcentoren gui Chori utringue regut, ſunt Ducet, 
gui agmina ad pugnam inſiruunt , quia preliantes armis bet 
licis /e ervequme (2.); e tanto appunto fanno tutti quattro 1 
ri Bordonieri: il maggiore & il Cantor, gui: cantum in- 
choat ; preintonando al Celebrante, e cominciando à capo di 
tutti i] canto Eccleſiaſtico; gl' altri tre ſono li Præcentoret, 
gut Chorum utringuel regunt aſsieme col loro maggiore, go- 
vernando ogn'un per la ſua parte il Coro, caminando per eſ- 
ſercitare il proprio ufficio con i loro Baculi, come gia avete 
inteſo dal Magri, e Ciampini per la Chieſa Gallicana. E per- 
ehe i noſtri Bordonieri nel triduo delle tenebre ſole vano an- 
che cantare l' antifone, come ricavaſi dalla gia riferita Rubri- 
ca nell' antecedente terzo 5. per li tre ultimi giorni della 
gran Settimana (2.), benchè queſt' uſo fi fa tralaſciatoz tut- 
tavia era conforme all' antica Corale . diſciplina, In Ordinivus 
Romanis Thomaſii pag. 109. [dice il Grancolas] Cuntores hoc 
zriduo non deambulant per Chorum; uegue ad P/almas , neque 
ad Reſponſoria (3.). E per ritrovare anche queſta conformita 
Corale de' noſtri Bordonieri colla diſciplina della ſopradetta- 
Chieſa Patriarcale, abbiamo nel citato ſuo antichiſsimo Bre- 
viario le ſeguenti Rubriche: Cantor incipit Introitum cum Ar- 
chichoris = Omnibus duplicibas Fe/tis [ cio& della prima claile ] 
ab Archichoris feſtivs cantetur | Benedicamus Domino]. Or co- 
si per appunto da' Bordonieri di S. Giovanni attualmente 
pratticaſi. wo 

VII. Ne qui vale Þ addurre in contrario la pratica moder- 
na d' alcune delle ſecolari dignità Cantorali, quali niente fan- 
no di quanto vediamo oſſervarſi da' noſtri Bordonieri; come 
n' abbiamo I eſempio d' una, che ſolamente preintona al Ve- 
ſcovo , ed in qualche coſa di poco ſopraintende al Coro, e 
di un' altra, che in niente reggendo il Coro, officia ſempli- 
cemente con tutti gl' altri: Non vale, dico, l' addurre las 
pratica, e l' eſempio di coſtoro, eſſendo la digniti comune- 
mente da' Dottori definita: Dignitas eſt adminiſtratio rerum 
Eccleſſaſticarum cum juriſdiffjone ; e l' ufficio per contrario z 
| Admi- 
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(r.) Apud Joannem Ciampini , nt alibi. 

(2.) Et duo Anciani ſtantes in medio Chori incipientes Pſalmos &c. In pri- 
mo nocturno unus ex diftis Ancianis Cantoribus incipit primam antiphora n 
&c. Ex antiq. Ordin. Breviario. | 

(3.) lib. 2. cap. 55. de Offic. Fer. 5. in Cœna Domini . 
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Adminiſtratio ſine juriſdifione, per fraporre un diſtintivo tre 
la dignità Cantorale, e I ufficio di Caatore; mentre oltre le 
riferite parole del Ciampini nell' antecedeate quarto $., cioe, 
che i Cantori, dignitate videlicet, ed i Precentori, i nem- 
pe Miniſtri, qui plavialt. induti per Chorum, dum diving reci- 
tantur , equo greſſu diſturrunt = vi ho. moſtrato col citato 
Canone Laodiceno , Canonicos Cantores ſuggeſtam aſcendiſſe, 
& ex membrana legiſ/e; e per maggior chiarezza , che an- 
che i Canonici Cantori, come forlt qualcheduno col noſtro 
Magri vorra credere (1.), eſereitavano tutto quanto, e più 
anche di quello eſereitano i noſtri Bordonieri: Sentite cid 5 
che ordinò il celebre Crodogango nell' ottavo ſecolo a ſuoi 
Cantori Metenli: Propter collatum donum non /e ceteris ſu- 
perbiendo preferant, /ed humiliter ſoclot ſo exhibeant ad pro- 
videndum illis quando temperate » quando | ſubmiſi? divinum 
agant officium, ut ſecundim numerum Clericorum, & offi 
gualitatem, & temporis prolixitatem; tantùm protendant, & 
woces moderentur ce terorum. Dalle quali parole il Grancolas 
tira , benchè ad altro ſuo ſenſo, la ſeguente illazione: Unde 
facile conjici poteſt: Canonicos omnes in Catbedrali iſta | Mes 
tenl | officium cecinifſe , ſed nounullos inter eos fuifſe, gut 
proprter vocis excellentiam veteris ad cantum dirigendum pre- 
poſiti exant (2.); onde uſo d' intervenire i noſtti Bordonie- 
ri non ſolo alle ſollenni; e ſemiſollenni funzioni, ma anche 
in molte delle ferial è conformiſsimo alla gia antica diſci- 
plina Corale : tanto più; che il Canone 9 del: Concilio di 
Colonia nel 1260. ſecondo l' atteſtato dello ſteſſo Grancolas, 
di il nome di qual Veſcovo al Cantore, obbligandolo ad una 
diligente aſsiſtenza, ed eſemplarità nel Coro, perchè poſſa 
eliggere lo ſteſſo dagl' altri Coriſti (3.): e crederei, che per 
il paſſato foſſero i noſtri Burdonieri più aſsidui, maſsime nel- 
le Proceſsioni, tuttochè ſemplici, uſandoſi in eſſe il porto 
de' Baculi dai due giornalieri Cappiſti; poiche non mi pate 
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(..) Soleva anticamente il Popolo cantare inſieme con i Chierici : ma na- 
ſcendo piuttoſto confuſione , che divozione, fu ſantamente ordinato, che ſola- 
mente alcuni Chierici à cid deputati cantaſſero, i quali ,e5ano chiamati Can- 
tores Canonici, cioè regolati, ed ordinati . Domen, v. Cantus . 2 
(2.) Apud Grancolas lib. 1. cap. 62. Excurſus in veterem diſciplinam * 
. olim Canonici Eccle ſiæ Parifients , & cæterarum Galliz Eccleſiarum obſer- 
vabant * 0 85 1 0 1 | 
8.) Concil. Colonienſe anno 1260. can. 9. Cantori i/copi appellatio- 
ni tribuit, quaſi Epiſcopus eſſet, atque Chori ar 
diligenter interſit, ju (Concilium) atque ut omaibus officiis adſit, quo 


exemplar ahis fe præbeat, eamdemque diligentiam , atque aſſiduitatem aliis ex- 
poſcere poſſit. Id. lib. 1. cap. 17. de Cantus uſu in elia, Sh 


tor ut Chora 
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veriſimilo ; che nelle Statutarie Proceſsioni (1.) ; e ſpecial- 
mente le Domenicali ordinate dallo ſteſſo Primo Maeſtro dell' 
Ordine Raimondo de Podio (2.) per il motivo del canto de- 
Reſponſor) , Litanie, e delle Stazioni, che in eſſe fi faceva- 
no, come ci teſtificano le Rubriche del gia tante volte alle- 
gato Proceſsionale di queſt' Ordine, che laſciaſſero d' inter- 
venire , ſe non tutti quattro i Bordonieri, almeno due di lo- 
ro, tantopiu, che in eſſe Proceſsioni ſuole ordinariamente in- 
tervenire il Gran Maeſtro, | 

VIII. A che pero andar più in cerca di teſtimonj dell' anti- 
ca Chieſa, prendete il Manual. Sacrar. Ceremoniar. del ci- 
tato Bauldry, e troverete nel gia allegato Cap. 7. de Magi- 
tri ſeu Prefefti Chori Officio, dove dice: Ip/e (Præ fectus) 
preintonat Epiſtopo, aut digniort Celebranti ca, gue ipfe in- 
tonare debet: e ſe vorrete maggior ſicutezza, legger potrete an- 
che il Ceremoniale de Veſcovi (3. ); e troverete; che oltre il Sud- 
diacono; o altra perſona, a cui ſecondo la conſuetudine ſpet- 
ta il preintonare (delle quali due perſone nõ parlãdoſi chiaro, che 
ſiano Canonici, non mi prevalgo per il mio argome nto), tro- 
verete un vero Cananico preintonatore dell' Inno nei Veſpe- 
ri celebrati dal Veſcovo in cra/tinum celebraturo, ed un vero 
Canonico preintonatore ne*' Veſperi celebrati dal Veſcovo ix 
craſtinum non celebraturo: e preintonatore delle antifone si 
al Veſpero, come aglaltri Canonici (4.): or penſate, ſe le 
dignita Cantorali ſecondo l' idea della Chieſa, oltre il portar 
il Piviale col Baſtone, o altra inſegna che ſia, oltre il fare 
qualche ſola preintonazione , ed il marciare nel mezzo delle 
Proceſsioni , debban anche avere il diritto; e l' eſercisio di 
tutto quanto fi & detto (3.); In fatti nella moderaa raccolta 
di decreti della Sacra Congregazione de' Riti fatta da —E 

| | io- 
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.) In tutt' i Venerd} dell anno nella mattina fi fa in S. Giovanni la Pro- 
ceſſione colla vera Croce per il dentro della Chieſa, ſe non vi fart impedi- 
mento di altra proceſſione, o di altra funzione, e cid in vigor di Statuto. 

(2.) In tutte le Domeniche ſi faceva Proceſſione dalla Chieſa di S. Giovan- 
ni all' Infermeria, quale fu ridotta nelle ſole Domeniche dopo Paſqua, del che 
cosi ne parla Þ antica”*Regola: „ Et cunftis Dominicæ diebus Epiſtola, & Evan- 
„gelium in ea domo cantetur, & cum Proceſſione aqua benedicta aſpergatur. 
Bol. par. 1. lib. 2. pag. 70. | a 

(3.) lib. 2. cap. 1. 

(4.) lib. 2. cap. 2. ; 6... 

(J.) II Cantore della Cattedrale di Malta, come coſta dalla Viſita Apo- 
ſtolica di Monſignor Duzina , benche dignità, non godeva franchigia alcuna di 
Coro, ne ſettimana di vacanza , come gl altri, ed anche preintonava le anti- 
fone , ed Inni , Et chm Dominus (Viſitator) comperiſſet in Eccleſia Cathe- 
„ drali .. . . Cantoratum, ad quem ſpectat ſingulis diebus Choro præſidere, an- 
„ tiphonas, & hymnos præintonare &c. - 
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dione Tali (1.) ſonovi tre Decreti dimoſtranti l' obbligo 'giu- 
ridico delle dignità Cantorali, anche delle Cattedrali: num: 
115. Cantor, fi eſt Dignitas in Cathedrali, debet ſuum munus 
obire , vel per ſeipſum, vel per Vicecantorem, ante ſumendum, 
ab Epiſcopo approbandum , qui non /it de lin; qui alioguin 
Choro ſunt obligati. 19. Mais 1611. in Lucerina aum. 906. 
Direio Chori privativ? ſpeftat ad Primicerios, guatenu in- 
zerſunt Choro. 24. Nov. 1731. in Baren. Non poſſunt Primi- 
cerii, vel corum altere; abſentibus, ſubrogare eorum loco im- 
Plicem Pretbyterum; ſed corum vices [i plere debent Canonici, 
eoſgue coadjuvare in canendis antiphonis. Se dungue la digni- 
ta Cantorale della Cattedrale debet ſuum munus obire per fe- 
iſum, edi Primicerj privativi Direttori del Coro, in loro 
aſſenza non poſſono ſurrogare un ſemplice Prete, ma i Cano» 
nici /upplere debent vices , coſgue adjuvare in tanendis anti- 
phonis : l' oſſervare il contrario & certamente un' andar fuori di 
regola, e conſeguentemente è chiariſsimo, che i noſtri Bor- 
donieri per il loro attual eſercizio Corale fi ſono mantenuti 
ſecondo le regole dell Eecleſiaſtica diſciplina, voglio dite; in 
una vera reggenza Corale, e pereiò come veri Cantori e 
Precentori del corpo Eccleſiaſtico dell Ordine di Malta, da 
riputarſi degni, ed in primo luogo il Bordonjer maggiore, 
non ſolo degl' onori e prerogative, che ſecondo le proprie 
conſuetudini vengono loro accordate dalla Religione: ma an- 
che di quelli che godono le dignità Cantorali delle Chieſe 
maggiori, ne' titoli; nelle armi; nelle veſtimenta (2.), ed al- 
tro: tanto pitt, che adminiſtrant rem Eccleflaſticam, ſèilicet 
reoimen Chori cum juriſdiftione y come ſi vedrà in appreſſo; 
benchè a tali coſe non atteſero ſinꝰ ade ſſo i Soggetti di queſto 
Venerando Collegio , come gia ſul prihcipio vi ho detto. 


CAPO QUINTO: © = 
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Come /ono conſiderati nel loro Ordine i Bordanier. 


I. Re ſons i Perſonaggi , che. dopo Monſignor Priore_s 
TY | della Chieſay e principale: preſidente di tutto quanto 
2 1 $4 vv | EE © 3 Bu MHD * C CAS f : il 
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1.) Decreta authentica Sac. Rit. Congr. notis. illuſtrata &c, Venetiis anno Jubi- 
læi 1750. Typis Dominici Loviſa. 6 

| (2.) Benche i riferiti Bordonieri non uſano pararſi coll 'amitto nelle Pontificali ſol- 
lennità, pure crederei, che dovrebbero farlo, ſe non tutti, almeno il maggiore di loro 
a ſimi litudine del Vicepriore, e due Diaconi aſſiſtenti, che con eſſo amitto fi 
mentre si il Presbyter aſſiſtens, che i Diaconi aſſiſtenti, ed anche i Cautori ſono de 
numero Canonicorum, e panndoſi, ſempre uſano famitto anche ſopra la Cotta non 


* 
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avendo l'uſo del Rocchetto.; 
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i Coro; preſiedono e governano il Coro della Chieſa di 8. 
Giovanni, ſecondo le proprie conſuetudini. In primo lu»go 
il Vicepriore y il quale ſempre preliede, e governa in ogni 
coſa il Coro; in aſſenza di queſto entra in ſecondo luogo a 
prefiedere il Sacerdote piu anziano, che ſi trova preſente , 
purche perd non ſia in funzione il Bordoniere miggiore tanto 
ſolo , che co* ſuoi colleghi, il quale in terzo luogo preſiede 
nelle funzioni Pontificali, nelle ſolleani, ſemiſollenni, ed in 
molte altre anche feriali . Queſta preiidenza, e reggenza Co- 
rale del Bordonier maggiore, oltre la pratica, viene anche 
riferita dal noſtro Monſiguor Impbroll nella ſua citata Con- 
cordanza de' Statuti = Ed A pid anziano di gueſti, cio? i b¹ν 
antico, detto il Bordoniere anziano, comanda tutti in Coro, 
con la dependenza ſempre al Sottopriore = infatti egli; pre- 
ſente il Priore della Chieſa, ed a fortiori il Vicepriore, naa 
ſolamente comanda tutti in Coro, ordina, ed afſegna. cid, 
che ha da cantarſi, e chi deve cantare, ma anche coa la pet- 
euſsione del libro; e qualche volta con quella del ſuo Bordo · 
ne in terra, rimette a ſuo dovere il canto, riprende,; e pud 
caſtigare l' inofſervanti della Corale diſciplina, come infatti li 
caſtiga , benchè con mite penitenza, e la dipeadenza verſo 
al Vicepriore riferita dal citato Imbrall conliſte nel: goveraa= 
re il Coro ſecondo le regole, da quello preſcritte, ed, il poter 
a lui far ricorſo chi ſi trova- aggiavato, o indebitamente ri- 
preſo. Or da queſto comando, che con tutti eſercita il Bor- 
donier maggiore, chi non vede ch' eſſo, e con lui i (uoi Col 
leghi, fiano dalla Religipne riguardati come i piu degni del 
Coro dopo il Vicepriore?,e,civa tenore, come dice il Bauldry, 
dell' antica Eceleſiaſtica diſcipl'na (1.); infatti il Bocdoniere- 
anziano, ed i ſuoi Colleghi nelle ſolleani funzioni ſono, con- 
decorati con | piviali e baculi, per eſſer da tutti conoſeiuti; 
e potere con piu comodità e maggior autorità eſercitare ed 
eſeguire il loro ufficio. Dubitandoſi in alcune Chieſe ſe il lo- 
ro Cantore foſſe Diguità o no; la Sacra Congregazione de- Ri- 
ti in Cabuana 28. Aprile 1607. diſſe: Primicerlus, licot du- 
bitatur an /it diguitat ; dabet in Progefbanibus capere pluvia- 
le ficut Dignitas; & non planctam ficut Canonicas, e ſe & 
vero quanto mi fu riferits de' Cantori di alcune Chieſe della 
Spagna, a quali non è permeſſo portare il Baculo * 
3 ne 


0 
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(1. Hoc officium adeo neceſſatium arbitrati ſunt Patres noſtti, ut eum, cui hoc 
munus conceſſum eſt, inter digniores Eccleſiaſticos cbuſtituerint, & inter præcipuos 
de Choro, multis honoribus, ac privilegiis decoratum annumeraveriat. Manual. 
Sacr. Cætemon. par. 1. | 2 
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nel modo che portano caminando i Ve ſeovi il loro Paſtorale, 
- ma di ſolamente portarlo ſulle ſpalle ſenza mai. appoggiarlo 
in terra (1.), ed il Ceremoniere di S. Giovanni, ſul rifleſſo 
che il marciare col detto Baculo à modo de' Yeſcovi ſia te- 
nuto per ſegno pregiudicevole alla giuriſdizione Veſcovile ; 
(benche di:cw: niente ch io ſappia ne parlano i da me riferiti 
Autori, ma ſoltanto mi venne riferito , che il Martene de 
antiqua Eccleſiæ diſciplina ne accenni qualche coſa) ſe dico, 
tutto cid & vero, i noſtri Bordoniĩeri Hoe in poſſeſſo di tal 
prerogativa „ uſando caminare co loro Baculi alla maniera Pre- 
latizia, anche in preſenza dello ſteſſo Priore della Chieſa , 
che uſa a guiſa de' Veſcovi il Paſtorale, ed anche allorchè a 
lui ft portano per fargli le dovute 'preintonazioni . | 
II. Oltre la preferenza ſudetta godono anche queſti Bordo- 
nieri- il diſtiativo delle doppie diſtribuzioni, e partecipazioni 
delle candele del Matutino, della Candelora, de' funerali, e 
delle ſteſſe 15: candele del candeliere triangolare dell' Uffi- 
cio delle Tenebre: dandoſi de jure al Vicepriore una cande- 
la, al Bordoniere maggiore un' altra, ed al Ceremoniere un' 
altra candela intiera cioè la decimaquinta, che ſuole tenere 
in mano nel corno dell' Altare ful fine dell' ufficio, Il Bordo- 
niere maggiore inoltre, eſſendo Commendatore , ſuole ſem- 
pre eſſere privilegiato dal Conſiglio coll eſenzione della reſi- 
denza quinquennale ſopra la Commenda; e perebè poſsiate 
vedere, come veramente ſono queſti Bordonieri riguardati con 
occhio di diſtinzione dall* Ordine dopo il Vicepriore; Eſsi nell 
offerte precedono agl' Uffiziali del Palazzo, e Conſiglieri del 
Conſiglio compito, baciando la Reliquia immediatamente dopo 
i Signori Luogotenenti, e ſe vogliam credere al ſuccitato 
Priore Imbroll, com' & di ragione, efsi in tale funzione dell' 
offerta rappreſentano tutto il Clero dell Ordine = E per rap- 
Preſentare it Clero [dic egli] » e/tono dal Coro li quattro Bor- 
donieri anzilani a batjare la deita Religuia (2.). 
III. Ne qui ;avete da credere, che il citato Prelato * 
| | 1 SE! ett ne 


(1.) II Cantore della noſtra Cattedrale di Malta, come coſta da certe an- 
tiche teſtimonianze favoritemi dal Signor Barone Azzopardi Caſtelletti, porta- 
va anticamente nelle mani il Baculo Cantorale , mutato col tempo in : 
„In una depoſizione num. 8. ſi provd, quod in Proceſſione Clericorum licet 
* Domino Cantori ferre Baculum in manu, & ordinare Chorum Clericorum. „ 
Cosi anno atteſtato B. Gilio Lombardo, D. Albano de Franco, B. Niccold de 
Bondino , & altro 11. Marzo 1450.: 18, Gennaro 1500. altre ſimili teſtimo- 
nianze; ſi ſa, che lo Ciantro in Proceſſione fert Baculum in manu, ordinat 


Chorum Clericorum . 


» (2.) Nella citata ſua Concordanza de Statuti. 
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nel ſuo periodo poſta ſuperflua la parola Auzlun ſu la ragio- 
ne di non eſſere che quattro i Bordonieri : non & punto iu» 
perflua, poichè anticamente oltre i quattro ſoliti Bordonie ri 
(ſecondo ſi dice) nei giorni Pontificali altri due Sacerdoti pa- 
ravanſi con piviali per incenſare li Signori della Gran Croce, 
di che ſin'ꝰ oggi conſervaſi la memoria; connumeraindoli tra li 
paramenti Pontificali del: Gran Maeſtro: Laſcaris de Caſtellar 
undici Piviali, quãdo Vodierno numero è di nove, ed anche ſi par- 
tecipa la diſtribuzione di eſsi due riformati Cappiſti dai due 
meno anziani Bordonieri, che ſubentrarono a fare la detta- 
turificazione :. e pare dalle ſudette parole dell' Imbroll; che 
anche queſti due ſi chiamaſſero, benchè impropriamente, Bor- 
donieri, non uſando nè il canto, ne li Bordoni; anzi ſe'l aus 
mero di ſei dava più riſalto agl' anziani quattro Bordoaieri , 
per parlare colli ſteſsi termini dell' Imbroll, mentre efsi ſoli 
2 anziani portavano l' inſegna Cantorale , non eſſendo 

ati mai più che quattro i Baculi di queſta Chieſa (1. ). Eisi 
ſoli quattro anziani per decreto del Conſiglio ſpedito in tem- 
po che, come diceſi, erano ancor ſei , cioè nel 19. gbre 1635, 
nelle offerte area la precedenza ſopra li Ufficiali del Gran 
Maeſtro e Conliglieri del Compito, efsi ſoli uſcivano all' of- 
ferta , ed eſsi ſoli rappreſentavano il Clero; e però i ſudetti 
due antichi Pivialiſti di pin non potendo partecipare dette ri- 
ferite prerogative, abuſivamente erano chiamati Bardauieri, 
non eſſendo che ſemplici Sacerdoti turificatori del Conſiglio; 
parati con Piviali; onde potrete giudicare quanta differenz 
corre tra i noſtri Bordonieri, e tra i ſemplici Coriſti , chia ma- 
ti Cappiſti, perche ordinariamente veſtiti con Piviali; e quan- 
to erroneamente da alcuni ſono a queſti equiparati. Ne per- 
chè fu dipoi incaricata ai due meno anzian Bordonieri la tu- 
rificazione de' Signori della Gran Croce, e d' altri; perciò na 
da crederſi, che ſiino decaduti dal ioro decoro: Nelli Veipri 
I incenſazione de' Canonici; ed altri aſsiſtenti al Pont iucale 
dal Cere moniale de* Veſcovie incaricata al Suddiacono dell' E pi- 
ſtola, o a qualche Accolito, o a chi ha fatte le preintonazion (2): 

(10 In tutti i libri di Stato, anche antichi della Chieſa di S. Giovanni, 
tome ſi dirà, ſono deſcritti quattro ſoli Bordoni, cioè quattro maggiori per 
le primarie ſollennità, e quattro minori per le ordinarie ſollennità. 

(2.)- Interim per Subdiaconum, ſeu alterum , qui antiphonas præintonavit, 
thurificatur- primd Presbyter aſſiſtens, deinde Diaconus, & Subiaconus aſſi- 
ſtens , mox Canonici, & alii ordine ſuo. lib. 2. cap. 1. Epiſcopus ſolemni- 
ter celebrans Veſperas..... thurificatur a Primo Presbytero aſſiſtente parato, 
qui -peſtmodum dat thuribulum in manibus Subdiaconi , qui in eraſtinum can- 


taturus eſt Epiſtolam in Miſa, vel alicujus Acolythi , vel alias, ut dicitur 
in cap. de Veſper. &c. qui thurificet reliquos omnes de Choro . lib. 1. cap. 13. 
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fe dunque il noſtro primo Bordoniere come preintonatore del- 
le antifone , a tenore del Ceremoniale , giuſtamente incenſa 
gl' aſsiſtenti del Pontificale , giuſtamente anche i due meno 
anziani Bordonieri, i quali pure ſono yeri preintonatori, in- 
cenſano il degniſsimo, e nobiliſsimo Ceto de' Signori della. 
Gran Croce , Luogoteneati, ed i loro due Colleghi anziani. 

IV. E qui mi condonerete la digreſsione che to, paſſando 
a deſcrivere, ed anche a dilucidate, per non dire indovinare 
la ceremonia, che uſaſi da' ſudetti quattro Bordonieri nelle 
offerte, che allo ſpeſſo, si per motivo delle Reliquie de'San- 
ti, come de' funerali, ſi fanno nella Chieſa di S. Giovanni. 
Nell' Offertorio dunque, dopo che il Gran Maeſtro, ed il 
Priore della Chieſa anno fatta la loro offerta, eſcono dal Co- 
ro i quattro Bordonieri con i loro Baculi, e collocandofi due 
per parte innanzi i gradini dell' Altare colla faccia ſemivolta 
al popolo, facendo un quali ſemicerchio col Celebrante , e 
ſuoi Miniſtri, fi fermano cosi in piedi fin tanto che tutt'i Si- 
gnori della Gran Croce, e luogotenenti abbiano finito d' offe- 
rite, e baciare la Reliquia, ed allora baciandola efsi (ſenza 
offerire cos*alcuna y eccetto nelle Meſſe de*morti., nelle quali 
offeriſcono come tutti gl altri una candela) ſubitamente ſenz? 
aſpettare il fine dell offerta, ritornano in Coro. oF 

V. Un tal metodo, o ſia cerimonia, non la credo cos} pra- 
ticata per mera oſtentazione, o volonta di chi anticamente 
abbj ſtabilito I affare nella Chieſa di queſt* Ordine, anzi tutto 
all' oppoſto, tengo che foſſe fatta con ogni proprietà queſta 
ſagra funzione; la quale, come gia antichiſsima appreſſo las 
noſtra ſanta Madre Chieſa, cioe I offerire il pane e vino, ed 
altre coſe appartenenti al S. Sagrifizio, cos poi fu una delle 
prime regole di queſt' Ordine: leggendoſi nella conferma del- 
la Regola di Fra Raimondo de Podio, rapportata dal Boſio: 
Triginta Mifje pro ejus anima cantentur : in prima Mifſe 
unuſguiſzue Fratrum qui aderit, caudelam cum nummo offeraty 
gui videlicet num; guoti . fuerint, pauperibas erogentar (1. ). 
Ed anche nelle Rubriche delle antiche con ſuetudini di _ 

Aaa:. „5859585 — 


(1.) Benchè il Boſio nelle ſue note — . 1. num. 2. pag. 70. di- 
ca: = Hzc verba a primo uſque ad ſecundum aſſeriſcum videntur eſſe ipſius 
Summi Pomtificis Bonifacii Oftavi = - appoggiato forſi alle parole di eſſo Pa- 
pa = Quibuſdam verbis de mandato noſtro amotis , & correctis in ea ſo- 
no perd ſicuto parto di eſſa Regola : poichè tali quali ſi l o nella Re- 
gola portata dal Padre Paulli nel Codice Di tico, nella quale nien- 
te vi & della Bolla di confermazione del ſudetto Papa, quale ſi proteſta 
F avere ſolamente levate, e corrette alcune parole, e non aggiunte nuo-» 


ve Coſtituzioni, o intieri Paragrafi . 
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Ordine ſeritte in Provenzale nel citato antichiſsimo Mss. nel- 
le note marginali al $. 2. del Capo terzo ſi leggono le ſe- 
guenti parole tradotte = Qui dice quando i Fratelli devono 
offerire = 44. Nella Caſa dell Oſpedale s uſato non dover/? 
offerire » /e non la fe/ta della Purificazione di noſtra Douua, 
e nel primo Luned) di Quare/ima, quando /i fa Þ Officio de 
Morti » ed alla Meſſa de Fratelli Difanti = Quali parole; 
benche concludenti altre oblazioni dalle ſollennità di tutto l'an- 
no, pure $'& introdotta pratica contraria, offerendoſi danaro 
dal Gran Maeſtro e Conliglio , ogni qual volta i ſollennizza 
la Feſta con qualche ſagra Reliquia, o Immagine , ſecondo la 
nota pubblicata dal noſtro Fr. Melchiore Agius de Soldanis (1): 
cosi dunque biſogna dire; che gualche antico motivo abbia re- 
golata una tal Cerimonia , che nell' offerte i Bordonieri pri- 
mieramente eſcono dal Coro, e portanſi all' offerta prima del 
tempo, in cui devono baciar la Reliquiaz ſecondariamente eſco- 
no dopo che il Gran Maeſtro , e Priore della Chieſa abbiano 
finito d' offerire : in terzo luogo nelle offerte delle Reliquie 
baciano ſolamente , non offeriſcono come tutti g altri; Ed in 
quarto luogo finalmente, dopo aver baciato, ſubitamente ſenza 
aſpettare che ſia finita tutta la Cerimonia dell' offerta, ritor- 

nano in Coro, | 
VI. Per dilucidazione di tutte queſte Cerimonie oblaziona- 
li, il dire, che li noſtri Bordonieri eſcano prima del tempo; 
in che devono baciare la Reliquia, o pure offerire la cande- 
la ,:accioche aſsiſtano all' offerta a nome di tutt' i Clero das 
eſsi rappreſentato, e come (1 diſſe, patiſce le ſue difficoltà, 
tuttoche il Turrini (2.) coll autorita di Durando dica : Regu- 
lariter in Mit ſolemnibus Populus tantummodo oblatione m 
facit . mares prims , deinde feming : Clerici , & Monachi f- 
ferre non 1 „ niſi in ſolemnibus dicbhus; in Mit defun- 
Forum, © in nova celebratione Sacerdotis, tum guia de obla- 
tione ipſi vivere deberent , tum quia ipſimet , & ſua omni 
Deo 72 oblata: poiche oltre il venir abbaſtantemente ſod- 
disfatto dal Celebrante, e ſuoi Aſsiſtenti, che ſono i princi- 
pali ricevitori dell' oblazioni , come dice il Magri alle parole 
Oblatio, & Obtationarinar (3), per la perſona del Suddiacoao 
oblazionario; i noſtri Bordonieri eſcono dal Coro per offerire, 
e non 
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(.) II Teſoro delle facre Reliquie conſervate in Malta nella Maggior Chie- 
fa Conventuale di S. Giovanni Geroſolimitano &c. dal Sacerdote Fr. Melchio- 
re Agius &c. in Roma 1750, f 5 

(2.) Johann. Maria Turrini Directoriũ Sacrificantiũ. Sect. 4. cap. 1. de Offertor. 

(3.) Benedictus Subdiaconus, & Oblationarius. Concil. Rom. lib. 6. cap. 5, 
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'© hon per ricevere, infatti baciato che avranno non ſi ttat- 
tengono al reſtante dell' offerta, che ſi fa dagl' tri (i.), e 
n anche partecipano cos alcuna dal offerte; e quand anche 
veramente aſsiſteſſero per ricevere le offerte , dobrebbero int 
primo luogo; e con maggior ragione aſsiſtere, meutte il Gr. 
Maeſtro, e Prior della Chie ſa fanno la loro offerta, tale - aſsi-: 
ſtenza dunque pare che ſia ſtata introdotta non per rice vere, 
ma per oſſer ire, e offerire. forſe qualche coſa, che oggidi fi: 
E tralaſciata; reſtando la ſola nuda cerimonia di . Re- 
liquia, ſenza dare cos alcuna. agg oo 
VII. L' Amalario citato dal Magri alla ſudetta parola 0#/a-. 
tio dice, che i Cantori occupati nel Coro, non avendo com- 
modità di offerire Pane, e Vino, per non eſſere privi-aff:tto: 
dell' oblazione, offerivano l' acqua per il Sacrificio = 4: Cam 
toret „ gu ſunt de genere Levitarum, propter inſlantem ne- 
ce ſſtatem cantandi , non habent licentiam huc, illucgue diſtur- 
rendi, ut fingull offerant cum cæterit: Statutum eſt cis ut 
penitus non fint extorres 4 Sacriſcio, cuſtodire aguam, & banc 
zunam offerre pro ceteris = Amalar lib. 1. de Ecclelialt. offic. 
cap. 19. dalle quali parole io congetturo, che i noſtri quattro 
| Bordonieri come Cantori, dell' Ordine, (tuttoche non ſiano de 
gon Levitarum, ma del Sacerdotale, eſſendo gia queſt'uf- 

cio paſſato dalli Suddiaconi, a' quali ſecondo il Catalano (2.)z 
era anticamente commeſſo, eſſendo dico; paſſato ad Eccleiia» 
ſKici di maggior grado) doveano forſi portarſi a tenore dell' au- 
tica diſciplina a fare la loro offerta , per:he però erano im- 
pediti dal canto dell' Offertorio, fi trattenevano come capi di 
Coro a diſporlo, ed intonarlo per eſſer cantato in loro al- 
ſenza, ſodis facendo cosi all*'iſtante neceſsità del cantare alle-_ 
gata dall' Amalario = propter in/taniem neceſſitatem cantandi = 
ed in queſto mentre gia ſi trovavano avere offerto il Gran- 
Maeſtro, ed il Priore della Chieſa: e perchè le Cerimonie. 
in queſta Maggior Chieſa ſempre ſono ſtate ben miſurate, e 
con maeſtà eſercitate, feceſi regola, (ſenza badare pin alla 
AMS ·— 


_—_—” 


(i.) Dopo i Bordonieri offeriſcono gl' Ufficiali di Palazzo, il Vicecancelliere, 
(non eſſendo della Gran Croce), ed i Coaſiglieri del Conſiglio Compito: Nel- 
le Meſſe de Morti offeniſce anche quaſi tutto il Clero. 

(2.) Joſeph Catalanus Cæremonial. Epiſcop. lib. 2. §. 3. num. 7. = Canto- 
res enim, qui olim Romæ ſeptem erent, chorum unum componentes , Scho- 
la Cantorum appellatum , quique antiphonas præcinebant, pſalmiſque vocis mo- 
dum dabant, neque presbyteri erant, neque Diaconi, ſed ut plurimum Sub- 
diaconi, uti ex Gregorio addiſcimus in Canone = In Sancta Romana diſ. 92. 
Canebant itaque Subdiaconi antiphonas , eorumque Cantorum Primicerius pris 
mus cantui initium dabat &e, 2 
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ragione antica) ehe i Bordonieri non uſciſſero alF offerta pri- 
ma del Priore della Chieſe. SE 0 
VIII. Il trattenerſt poi i noſtri Bordonieri d' afferire, fin. 
tantochè i Signori del Con ſiglio ordinario abbiano offerto, ve- 
ramente biſogna indovinarlo, ſecondo le parole de] citato Ama» 
latio, i Cantori dove ano cuſtodir l' acqua: cſtodire aguanm_s 
chi ſa che cos non face ſſero anticamente i noſtri Bordonieri, 
cioè che ſi portaſſero an ticipatamente coll' acqua preparata, e 
ueſta teneſſe ro pronta per offerirla a tempo ſuo ? o pure chi 
a » che a loro non aveſſero dato l' eſempio di far cosl quei 
gi3 nominati- Archicori Patriatcali, i quali forſi praticavano tal 
cerimonia nelle offerte per lo ſteſſo motivo da me congettu» 
rato, o pur ſog nato? Certo fi 8; che I Amalario colla fraſe 
enſtodire aguam ha voluto dire qualche coſa di diſtintivo, e 
qualche atto di pit di quello dell' oblazione, adducendoſi da 
lut Puno e l' altro vocabolo caſtodire, & offerre, dunque po- 
te quell*anticipazione eſſer cavata dalla riferita cuſtodia dell? 
acqua; che forſi veniva cuſtodita col tenerla pronta: gia diſ- 
ſi, che quanto ſarei per avvanzare ſarebbe piu toſto un ſogna- 
re, che congetturare: Nientedimeno mi luſingo poter appog- 
giare tanto quanto i miei ſogni non ſolu alla legittima cere- 
monia, che fa il Suddiacono nelle Meſſe ſollenni, tenendo 
colla deſtra alta, e preparata la Patena dal principio quaſi 
dell' Offertorio, ſino alla meta del Pater noſter, per porgerla al- 
lora al Diacono , come dalle Rubriche del Meſſale Romano 
ci coſta (1.), ma anche a quella, che fanno i tredici Cavalie- 
ri nella Feria quinta della Cena del Signore, tenendo pronta 
I acqua per la lavanda de*piedi de'poveri, che fa il Gran» 
Maeſtro e Conſiglio (2.); or chi fa, torno a dire, che i no- 
ſtri 


(I.) n. 7. F. 9. In Miſſa ſo lemi Subdiacono deinde ſtanti in corny 
Epiſtolz ponit in dextera manu (Diaconus) Patenam, quam cooperit extremitate 
veli ab ejus humero pendentis , qui vadit poſt Celebrantem ante medium Al- 
taris , & facta genuflexione, ibi ſtat ſuſtinens eam elevatam uſque ad finem Ora- 
tionis Dominicz , ut dicetur , 
| (a) Tredici Cavalieri, con altritanti bocali pieni di acqua fi ritroveranno an- 

ticipatamente preparati in fila alla porta della Sala del Conſiglio, dove fi fa il 
mandato , ed in tale poſitura col bocale alto alla deſtra ricevono la Proceſſione 
di S. Giovanni, che coll' accompagnamento del Gran Maeſtro e Conſiglio fi 
porta a Palazzo: benchè in niſſuna parte, che io ſappia, regiſtrata , deve perd 
eſſer antichiſſima queſta cerimonia, antichiſſima eſſendo queſta Proceflione , 
deſcritta con qualche divario nel gia citato antico Proceſſionale = In Cœ- 
na Domini... Fratres vadunt proceſſionaliter ad Palatium , ubi pauperes 
ſunt .. . , Prior & alii duo cum dalmaticis rubeis, & duo Clerici cum Can- 
delis, & Cruce cum thuribulo eundo ad Palatium, dicunt pfalm. Miſerere .... 
donec ſint juxta pauperes = Finito Evangelio &c. & Majores lintea præcincti, 
lavantur pedes pauperum, & interim cantatur &c. 
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ſtr i Bordonieri , o pure i loro antichi protot ipi Patriareali fa- 
ceſſero antieamente la cerimonia riferita dall” Amalario yi por+ 
tandoſi anticipatamente eon una, o pi ampolle d' acqua) do- 
po 8 ben diſpoſto — canto dell? Offertorid, al 
uogo dell' offerta; à tener pronta qua, e, queſta -a loro 
turno offerire; ſecondo il mee cuſtodire aum, G 
hanc unam pro ceteris offerre: e che poi tralaſdiatoſi bol 
tempo I'uſo d'offerirſi il pane ed il vino, e conſeguentemenite 
anche l' acqua, ſia rimaſto o nella Patriarcale Geroſalimitanas 
o in queſt Ordine Puſo, che i Cantori dovendo uſeire all'of- 
ferta , facciano la ſteſſa eeremonia d' aſpettare , come ↄſe do- 
veſſero tener pronta , ed offerire Facqu ng 
IX. Ma perchè (mi direte) eſsi Bordonieri nell' eſequie of- 
feriſcono come gl' altri del Clero le candele? Se veramente 
offerivano acqua, dovrebbero anche nell' eſequie ſolamente ba- 
ciare il Manipolo: e poi che conneſsione potette aver mai 
la Chieſa Latina di Geruſalemme (quale come :gi ſi & detto 
ſeguitava le norme della Chie ſa di Francia) eon i Riti allega- 
ti dall' Amalario? Queſt' Autore , che fu Diacono di Mets, e 
fiori nel principio del nono ſecolo; trattò della diſciplina del- 
la Chieſa Romana, e fu il primo, che ſeriſſe i Commenti all' 
Ordine Romano: Vi riſpondo efler vero; ma eſſere ancora 
veriſsimo appreſſo tutti gl'Autori, che la Chieſa Gallicana nel 
nono ſecolo abbia accettato per mezo di Pipino, e Carlo Ma- 
gno ſuoi Re la Liturgia, e l' ufficio 'ſecondo. uſo di Roma; 
e benche il citato Grancolas riferiſca anche il detto del Re 
Carlo il Calvo, a cui non piaceſſere i Riti di molte altre 
Chieſe tra quali in primo luogo nomind la Geroſolimitana 
non era quella la Geroſolimitana Latina, ma la Geroſolimitana 
Orientale , la di cui Liturgia portava, ed anche porta il no- 
me di S. Giacomo (1.): la Liturgia perd, e l' ufficio della, 
Chiefa Latina Geroſolimitana fu nell' undecimo ſecolo dal gran 
Gottifredo Buglioni iſtituita ſecondo l'uſo Gallicano (come gia 
fi & detto altrove col teſtimonio del tante volte citato Gran- 
colas) per mezo del ſuo Cantore Anſelmo, che prima era 
Canonico di Parigi: onde non è fuori di propoſito il dire, 
che forſi il Cantore, e gl' Archicori di eſſa Chieſa Patriarcale 
abbiano praticato nell' offerta della Meſſa Vuſo del Primicerio, 
e della Scola de' Cantori della Chieſa Romana, tanto wh 
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(1.) Celebrata ſunt coram Nobis (Carolo) ſolemnia more Jeroſolymitarum, & 
more Conſtan ti nopolitano, & ſicut in Gallia, in Italia, & Toleti; ſed Nos 
ſequendam judicavimus in omnibus Romanam Eccleſiam. lib. 1. c. 4. de Bre- 
viarii Romani præſtantia &c. 
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che vien riferito dal noſtro Magri, eſſer reſtata ſinꝰ a tempi 
ſuoi in una delle Chieſe di Francia una quaſi ſimil Cerimo- 
nia (1. ). In quanto poi alla prima difſicoltà, perch& i noſtri 
Bordonieri nell' eſequie offeriſcono come tutti gl' altti del Cle- 
ro le candele, vi · dirò, che ſorſi potè eſſere, che andata in 
diſſuetudine l' oſferta del pane e del vino, e pereiò anche 
dell' acqua, reſtaſſe I' uſo di offerire, a tenore dell' antica Re- 
gola di queſt Ordine, (2.) danaro, e candele, quali ſogliono 
tenerſi da tutt'i Fratelli in mano nell' ora dell' Evangelio, com- 
2 un' improprietà; che 1 Cantori tenendo all' Evange- 
io ace ſa la loro eandela, come gl altri del Clero, e portan- 
doſi prima di loro all' offerta a baciare il Manipolo, non offe- 
riſſero quando il reſtante del Clero offeriſce. Del reſto laſeian- 
do la verità a ſao luogo; ho preſo la libertà di trattenervi 
con $i lunga digreſsione, piena piuttoſto di ſogni, che di con- 
getturey per non laſciare queſta Cerimonia , che pure pote 
aver avuto | origine d' altro da me ignorato fonte, per non 
laſciarla nellꝰ oſcurità, nella quale a parer mio fi trova. 


CAPO. SESTO, ED ULTIMO. 
Deſerizione deg] attuali Bordoni, che „ adoprano 

| nella Cbicſa Maggiore di S Giavanni. 

I. I due qualita ſono gl' attuali Bordoni, o ſiano Baculi 
Cantorali di queſta Maggior Chieſa, conforme ſi rav- 

viſa nella figura. poſta ſopra nella pag. 342. i primi quattro 
ſono d' argento; e gentilmente ceſellati nelle loro aſte, con 
gigli, conchiglie, e roſe, tra loro ben compartite. Portano 
nel nodo ſuperiore lavorate quattro armi Magiſtrali de' Gran 
Maeftri Lisleadam, e la Sengle, e ſotto il nodo inferiore, at- 
taccate a guiſa di medaglie ovali le armi di un tal Blancart; 
conſiſtenti in una mezza luna, dal cui centro ſi erge un albe- 
ro fronduto col motto Cre/tens pero, poſto in capo alla Cro- 
ce rettangolare dell' Ordine. I ſecondi quattro Bordoni infe- 
riori di mole ſono pure d' argento, di figura ſimile ai primi 
quattro, con ſemplice ciſellatura nell' aſte;, e con quattro pic- 
cioliſsime armi » impreſſe una per ciaſcun Bordone, e ſotto 
quaſi al loro nodo ſuperiore: due di eſſe armi portano lo ſcu- 


do caricato d'un cuore con tre chiodi uniti nelle loro punte, e 
| | | collo- 
Lee eee ee ee EE 
(1.) Nella Chieſa d' Angid il Precentore .. . . porta proceſſionalmente in cer- - 
te ſeſte ſollenni l' acqua per il Sacrificio della Meſſa, uſcendo dalla Sagriſtia 
coll' ampollina coperta d' un velo & c. come preſcrive I Ordine Romano: verb. 


Accbiparaſoniſta. 
(2.) Boſio par. 1. lib. 2. pag. 70. 
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collocati ſopra il detto cuore; e con la Croce rettangolare 
dell' Ordine in capo; l' altre due armi portano un campo d' ar- 
gento ſeminato con cinque gigli neri, ed otto peſci diviſi nel- 
la faſcia eingente il contorno dello ſeudo, e con la Croce ret- 
tangolare dell' Ordine in capo. 5 
II. Nei nodi dunque ſuperiori de' primi quattro Bordoni vi 
ſono le notiſsime armi de' Gran Maeſtri Fr. Filippo de Vil- 
lersLisleadam della Veneranda Lingua di Francia, che perſa 
Rodi nel 1522. paſsò colla ſua Religione nel 1530. ad abi- 
tare in queſt'Iſola; e Fr. Claudio della Sengle, della mede- 
ſima Lingua; eletto Maeſtro nel 1553:, e ſotto i nodi infe- 
riori , come gia diſsi, quelle del Blancart. Varie coſe poſſon 
denotare le riferite armi, particolarmente I ultima del Blan- 
cart, per non averlo potuto ritrovare annoverato nelle Sto- 
rie di queſta Religione , fuorche un tal Barone di S. Blain- 
ciart, come riferiſce il Boſio (1.), venuto in Malta due vol- 
te , nel 1553.z e 1555: ma oltre  efſer ſtato il ſudetto per- 
ſonaggio ſecolare, e non Religioſo di queſt' Ordine , come 
indicano le ſudette armi, puree 23. anni dopo de' tempi del 
Lisleadam, benche corriſponda coll” armi del Gran Maeſtro la 
Sengle : onde biſogna che ogni coſa cada in congettura. Pri- 
 mieramente ſembra poter eſſere ſtato queſto Blancart il fon- 
datore di queſti Bordoni , con averne fatti due in tempo del 
Gran Maeſtro Lisleadam; e li altri due nel Magiſtero de la- 
Sengle; overo prineipiati nel governo del primo, terminati 
foſſero in quello del ſecondo; opure poſſono eſſere ſtati fatti 
in diver tempi da' ſudetti Gran Maeſtri, e dopo molti anni 
rifatti alla moderna dal ſudetto Blancart . Neg! antichi libri 
di ſtato della Maggior Chieſa dell Ordine, conſervati nel Co- 
mun Teſoro, ſi legge la ſeguente nota fatta per tali Bordo- 
ni nel 1603: Item altri quattro Bordon d argent alla mo- 
derna , tutti ſeminati di gigli, e roſes. colle armi delli Gran 
Mae/tri Licleadam , la Senglea, e del Rewer. Blancart. Io qui 
rifletto, che la parola lla moderna non fu poſta per di mo- 
ſtrare, che in altro tempo foſlero di diverſa ſtruttura, e che 
poi folſero modernati, ma per differenziarli dagl' altri quattro 
minori Bordoni, che nella loro particolare nota fatta nello 
ſte ſſo anno 1603. ſi dice ſſe eſſere all' antica moda, come al ſuo 
luogo ſi dita, tantopiu che la ſopraſcritta nota è ſuſſeguente 
alla citata, e dice: Lem quattro Bordon .... alla moderna. 
III. Effe attuali armi Magiſtrali ſono certamente 1 re- 
itui- 
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(1.) lib. 17. pag. 338. tom. 3. 1553. e lib. 18. pag. 262. 1555. 
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ſtituite , eſſendo coronate, quando in quei primi anni in Mal- 
ta non ſoleano le armi Magiſtrali coronarſ; Dalle parole di al- 
tra nota regiſtrate nel libro di ſtato, conſervato appreſſo i 
Priori della Chieſa, fi rileva, che furono reſtituite nel 1679. 
ſotto 'Eminentifsimo Cottoner (1.) . Chi ſia ſtato queſto Blan- 
cart non ho potuto rinvenire: Se crediamo alla citata nota mo- 
derna, lo qualifica Baglio, I antica perd del 1603., tacendo il 
titolo di Baglio, Ponora con quello di Reverendo, quale ben- 
che anticamente davaſi alli Signori della Gran Croce, cid fu 
prima che la Religione paſſaſſe in Malta, oſſervandoſi queſto 
titolo dato neg] ultimi Capitoli Generali di Rodi, ed anche 
in quello celebrato in Viterbo dal Lisleadam ; nel pri- 
mo perd di Malta nel 1532. i Signori della Gran Croce anno 
il titolo di Venerando; onde pote eſſer ſtato Prete, e col tem- 
po il titolo di Reverendo, eſſendo forſi abbreviato, e mala- 
mente ſcritto, ũa ſtato creduto Venera nde; e come tale an- 
che creduto Baglio, e percid gli ſia ſtato nell' ultima nota, 
mutato. 

IV. Se le conchiglie ceſellate nell“ aſte di queſti Bordoni 
ſiano ſtate poſte a riguardo del Gran Maeſtro la Sengle, le 
di cui armi ſono una Croce nera di S. Andrea caricata di 
cinque conchiglie d' oro (2) in campo d' argento, dovettero 
anche i fior di ligi, 0 ſiano gigliz e le roſe, che compar- 
tiſcono tutto il campo, eſſere ſtate polte in riguardo del Liſ- 
leadamo , ſi ſa però da tutti; che le notiſsime ſue arm! ſono 
inquartate con un braccio ornato di Manipolo da Meſſa, nè 
per quanto ho eſaminato le armi dipiate ne' pergameni del 
famoſo libro degl' Evangelj, e del libro Corale, conſervati 
nella Chieſa di S. Giovanni, nelle quali armi vi ſono, oltre 
il Manipolo; tutti quanti 1 quarti di ſuo Caſato, vi trovai al- 
cun giglia , o roſa , oſſervo bersi, che il P. Pauli nel Tomo 


| ſecondo del ſuo Codice Diplomatico porta una medaglia del 


Muſeo Almenara » caricata nella parte principale col ſolo 
braccio ornato di Manipolo , e contorniata dalla leggenda : 
R. D. VILLIERS LISLEADAM. 

Nel roveſcio da uno ſcudo partito col quarto del ſudetto brac- 

cio alla deſtra; e d' una barra caricata da due roſe alla ſini- 

ſtra; ſenz' alcuna leggenda, contorniato però con fregio di 

foglie ; e fiori ſimili all' eſaminate roſe. Facendo le mie ri- 
fleſ- 
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6) Quattro Bordoni grandi d' argento ſeminati di gigli, e conchiglie . 
(2.) I paramenti Pontificali del Gran Maeſtro la Sengle” ſono ſeminati di 
grandi conchiglie d' oro. | | 
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fleſsiont ſu tale medaglia, non trovo coſa che poſſa > dilacis 
darmi il ricetcato punto delle Roſe, d perbhꝭ il deted Gran 
Maeſtra ft chiamava Eilippo , onde l' A. delbadaggenda nn 
puol eſſere iniziale di tal nomey puole beds efſerlo di o Reue 

reudutʒ ma non fo fe tal titolo ſi metteſſe nelleqmonets M. 
giſtrali contemporanee, come pure, perchz ., dal non ſcorgerſi 
nelle citate armi in pergameno il detto punto delle Roſe's 
mi vien forte a credere , eſſere. ſtato ommeſſo per inavver4 
tema, anzi piuttoſto mi fa credere, eſſete dl punto ſudetto 
della barra caricato di roſe il quarto di femmind uhita im ma- 
trimonio con perſonaggio di caſa Lisleadam 4 e pertanto ei- 
ſervi nella parte principale di eſſa medaglia le armi cbl puro 
quarto maſcolino Lisleadam, cio il braccio axmatd con mani- 
polo Sacerdotale, che ſecondo il Boſio fu aggiunto dal 'detto 
Gran Maeſtro alle armi di caſa ſua, dopo il rieevimento one- 
riſico fattogli nel 1523. in Roma dal Pontefice Adriano VI. - 
(i.) e nel roveſcio il quarto maſcolino/ ſudetto ed il ſemmi- 
nino unito in matrimonio con eſſa caſa. Tattavia però non ſi 
rileva, che le roſe ſiano uno de' quarti del caſato di detto 
Gran Maeſtro; dunque furono fatti queſti ornamenti per riſes 
r0 guſto dell' Artefice, o di chi Pabbia ordinati. Dall' offer» 
varſi perd alcune reſtanti memorie, e monumenti d'antichità 
del principio dei decimoſeſto ſecolo, nel qual tempo fioritono 
i detti Gran Maeſtri, ſeminati di gigli, crederei, che i detti 
for di ligi vi ſiano ſtati poſti ſecondo l' ufo d' allora in riguar- 
do della nazion Franceſe; della quale erano detti Gran Mae- 
ſtri, e fors' anco il Blancart (2.). nn 

V. Per le roſe poi veramente non ſo indoviaarla ſe ſiano 
Kate poſte per ornamento, come diſsi de*gigli, e come 
dirſi anche delle conchiglie (3.), o pure per riguardo dall au- 
-tica ſede di queſt' Ordine nell' Iſola di Rodi, la di cui denomi- 
18 | | Bbb  Qazio- 
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(1.) Tom. 1. lib. 2. pag. 20. anno 1333. e 

(2.) II piede del maggior Calice d' oro dato alla Chieſa di S. Giovanni dal 
Gran Maeſtro Listeadam è tutto ſeminato di Gigli. Un ſimile Calice in quanto 
alla manifattura, e percid ſorſi antico come il primo, dorato, e minore di 
mole , ed 2ppartenente alla Chieſa della Madonna di Lieſſe nella marina, ſot- 
to il giardino Magiſtrale, ha pure il piede ſeminato di gigli. L' antice Fonte 
marmoreo delÞ acqua benedetta, che ancor eſiſte nell' Infermaria di queſta Cirta, 
Javorato nel 1635. = Opus N. Caccialepri = a caratteri majuſcoli , porta la par- 
te conveſſa ſemanata di gigli, oltre un nudo ſcudo colla Croce di Malta, ed 


alcuni Pope - | 
ell' antico, e quaſi gia diruto Palazzo Veſcovile del Borgo, la cui 


(3+) 
N. per T' epoca del 1531. ancor eſiſtente in una ſeneſtra, è contempo- 
ranea con quella de noſtri Bordoni , vi è ſopra la feneſtra lunga pietra ornats 
Fon conchiglie, e roſe quaſi ſimili alle qul riferite. 8 | 
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nazione „ | vogliono alcuni che ſignifiohi Ræſe, e le antiche me 
daglic ſureno in ulcun te mpo ) coniate col rove ſeio di una roſa, 
o altro ſimil fibre, fu di che mi deferiſco al celebre Spanhes 
mine fe pur per le conchighe doveſsi dir qualche coſa; dis 
yei, benche:: 15 ſempre indovinando , che ſiano ſtate poſte 
forſt in riguardo-, come ſopra, della Nazion Francefe , il di 
eui Re Lodovico XJ. nel 1469. iſtitul in Amboſa I'Ordine Mi- 
litare di S. Michele; ornando i ſuoi Cavalieri d' un collare d'o- 
ro fatto a conchiglie legate una coll'altra (i.): e forſi anche 
ſurono poſte le dette conchiglie come geroglifico de* Pollegri- 
ni, che ſogliono portarle appeſe ne* loro mantellini, correndo 
tal quale corrciazione tra li Bordoni, e l' aſſerto pellegrinag- 
gio di queſt Ordine, a tenore della gia citata tradizione al 5. 
2;:del cap. 3. A favore di queſta mia ſeconda congettura por - 
to l'antico quadro di S. Rocco (2.) appeſo nella Sacriſtia nuo- 
vamente aggiunta alla rurale Chieſa dello ſteſſo Santo, in con- 
trada della Torre za Kigbaira della pertinenza della Città Vit- 
torioſa; nella mozzetta che porta il Santo ſono dipinte due 
conchiglic ſimili a quelle de' noſtri Bordoniz ed anche ſei pie- 
coli bordoni ſimili alli noſtri; quattro di loro a due à due in- 
erocciati, e due ſeparati; che tali geroglifici dipinti furono in 
detto quadro in riguardo delle peregrinazioni del Santo, par= 
mi ebe non fi poſſa dubitare, onde poteſſero eſſer ſtate poſte 
le noſtre conchiglie per il medeſimo motivo della creduta pe- 
regrinazione di queſta Sagra Milizia , o perſonaggio che ordi- 
nolli, o dell' Artefice che li lavoro. Benche le due citate no- 
te dicano indifinitamente eſſere d' argento,; pure anticamente 
erano dorati, infatti avendoli minutamente conſiderati; oſſer- 
vai; che tutti quaſi i cordoni che uniſcono i cannelli dello 
loro afte, ed anche gPornamenti delle quattro arme Blancart 
ancor conſervano porzione dell' antica doratura, della quale 
il noſtro Imbroll nella ſua citata Cncordauza de Hatuti cosi 
ne patla: Port ano tutti [i Bordonieri] differenti Baſtoni ne- 
giorni ordiuarj; che in quelli, nel guali ii Priore della Chieſa 
celebra in Pontifitale, eſſeude gueſti Javorati, e dorati: e 
guelli ſempliciy e bianchi. | | 

VI. 
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(1. ) P. Giovanni Groiſet, Eſercizj di Pietà 29. Settembre . 
_ (z.) I} detto antico quadro era della Parrochiale della Burmola, giudicaſi 
dipinto in occaſione d' un antica peſte, dopo la venuta di queſt Ordine, non 
ſcorgendoſt dipinte nella ſottopoſta Iſola di Malta, ne le Fortificazioni Floria- 
ne, n& il Caſtel Ricaſoli, ne la batteria Orſi, anzi molte dell' antiche de- 
mominazioni de particolari luoghi di eſſa, come invece del Caſtello Ricaſoli 
P antica denominazione delle punta delle Forche. © 
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VI. Intorno- ai ſecondi quattro Bordoni 'corrano- | maggiori 
difficoltà, si per il di loro Fondatote, eſſendo pit antichi'de? 
primi , come per le armi, e per l' epoca della loro prima vo- 
ſtruzione; poiche due diſsimili note leggonſt neĩ libri di ſta- 
to, nell' ultimo de' quali fatto nel 1686., eſſendo Prior della 
Chieſa il celebre Fr. Pietro Viany; leggeſi i ſeguente : Qua- 
tro Bordoni piccoli lavorati d' argento di tur te digli otto da- 
te dal fu Venerando Bal) Porrat; con le arme d Borgogua, 
cioè di un cuore; e tre abiodi, con quelle dell EminentiſSmo 
d' Amboiſe Gran Maeſtro, e del Venerando Ball Porrut pe+ 
fano di netto lib. 17. onc. 9. ed ana guùrta. Nel più antico 
pero di eſsi libri; conſervato in Teſero, leggeſi la ſeguente, 
e diſsimile nota fatta l' anno 1603. 8. Margo. [tem quattro 
Bordon d argento liſci all antica con le arml- di Dragegnon, 
cio? tre chiodiy e di Mons: Lluſtriſimo Gran Maeſtro d Amboiſe 
uum. 4. Or ecco un gruppo di difficoltà . Delle accuſate armi 
d' Amboiſe da tutte due le note ne pur veſtigio fi ſcorge. Le 
titolate armi di Borgogna, e qualificate con un cuore, e tre 
chiodi nella moderna nota del 1686. in quella del 1603. ſono 
titolate armi di Dragog non, e qualificate con ſali tre chiodi; 
ne reſta altro di ſicuro; che il punto delle armi Porras, ed il 
perche furono impreſſe in queſti Bordoni. 1810 

VII. In quanto alle non più apparenti Armi Magiſtrali, non 
ho dubbio alcuno , che non vi ſiano ſtate in eſsi Bordoni, ef+ 
ſendo chiaramente accennate da tutte le due ſudette note 
onde la loro mancanza neceſſariamente fu dal 1686. a quelta 
parte; e ſe lecito*fofſe I addurre qui un mio ſemiprobabile 
{entimento, direi, che effendo ſtate: forſi le mancanti armt 
attaccate a guiſa di medaglie, come quelle del Blancart nelli 
Bordoni maggiori, (di che ne ho qualche ſpecie, benchè con- 
fuſa) e diſtaccateli per il continuo maneggio or Vuna, or Val- 
tra, non badoſsi a reſtituirle, allorchè furono dal 1679. i 
qua riaccomodati qualche volta, (del che niuna meinoria ho 
potuto trovare) e forli fu allor quando la parte inferiore, ed 
acuta di eſsi Bordoni, che era di metallo tornatile, fu muta- 
ta in un globulo di legno, per non reſtar offeſe le lapidi ſe- 
polcrali del nobile pavimento di detta Chieſa, di che ſono 
ocular teſtimonio, benche non ne ſappia I anno, ne poſſo cre- 
dere altrimenti , efſendo queſta Sagra Religione attentiſsima 
a reſtituire le armi degl'antichi Benefattori. Sicche il non ve- 
derſi veſtigio alcuno di loro fi fu, perchè non erano ne ceſel- 
lati nei nodi, ne impreſſe nelle aſte, che ſe lo foſſeto, non 
ſi ſare bbe potuta perdere la loro patente memoriaz e cosl (areb- 
bero ſtate reſtituite. B'bb 2 VIII. 
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VIII. In quanto poi alla diverſità del nome; e blaſone_s 
nel eſiſtenti armi di Borgogna, o Dragognon , al primo mio 
leggere nella moderna nota, eſſendo ancor inſcio dell' antica, 
il nome di Borgogua, e la preferenza alle armi Magiltrali, le 
ho credute armi di Duchi, o Ducato di Borgogna , ſu'l rifle .- 
fo di quanto ſeriſſero Boſio (1.) 4 il Coronelli (2,), e Fran- 
ceſco Piacenza (3.) per lo ſtemma di Filippo Duca di Borgo- 
gna, ed armi, o diviſe delle Provincie ſoggette con iſcrizio- 
ne in marmo, fatte appendere dal Gran Maeſtro Zacoſta nel 
1464. nella Torre di S8. Niccold di Rodi: avendo pero offer- 
vato, che le armi di tre chiodi ſu d'un cuore non concor- 
dano con le rapportate dagl' Autori Eraldici per il Ducato ſu- 
detto; tanto piu , che quelle de' noſtri Bordoni portano in- 
capo la Croce quadrangolare dell' Ordine , fui obbligato ſo- 
ſpendere la mia 'credenza, letta poi la ſudetta antica nota, 
anche a mutare opinione , eſſendo patente I equivoco preſo 
da chi nel 1616. incirca, rinovandoſi l' inventario degl' argen- 
ti, fu ſcritta la parola Borgogna invece di Dragngnon y quale 
chiaramente nel ſecondo di detti antichi libri di ſtato è ripe- 
tita ſino alli 27. Febrajo 1614. Quel però che non fo capire 
fi >, perche alle gia qualificate armi Dragognon di tre chiods 
ſiaſi anche aggiunto il cuore? il che ſucceſſe nel 1611., come 
atteſta la ſeguente ſottonota a quella del 1603. Faurono vi- 
novati Þ anno 1611. con arme d' un cuore „ e tre chigcdt; poi- 
chè in un' altra nota dello ſteſſo anno 1603. pag. 82. per la 
Croce delle Proceſsioni giornali pubblicata dal P. Paciaudi (4.) 
vengono citate ſimili armi Dragog non: Item ung Croce gran- 
de d argento con un Crocifiſo rilevato in mezzo, con quattro 
imagini da una parte; e quattro Evangeliſti dall alira con 
armi della Religione » due leont, e le arm Dragognon , che 
ſerve per le proceſſion, ordinarie. Or queſte tre accuſate armi 
ancor oggidi chiaramente fi ſcorgono nell' una e l' altra parte 
al piede; o ſia parte inferiore di queſta Croce , ne anno le 
Dragog non; che ſoli tre chiodi d' oro perpendicolari colla te- 
ſta. all' insu, ed in campo nero, ſenza verun cuore; ne anche 
ſegno di Croce dell' Ordine in capo. 


IX. 


— 


— — 


(1.) Par. 2. lib. 8. 

(2.) Ifola di Rodi Iſtoria Geografica . 
Iz.) Egeo Redivivo. | 

(A.) Il Paciaudi pubblicd nelle ſue Antiquitates Chriſtiane diſſ. 4. la ſudet- 
ea Croce » chiamandola Crux Seationalis , nel roveſcio perd, che fece impron- 
tare per motivo dell' Immagine di S. Giovanni, ſono mancanti le dette tre 
armi della Religione , due leoni , e Dragognon . 
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IX. Diſcorrendo ade ſſo ſulla ſcorta di queſta ſcoperta fatta 
col mezzo dei ſteſsi citati antichi libri di ftato:, ardiſco :aſsi- 
curare , eſſere ſtati i ſudetti quattro antichi Bordoni liſei con 
le armi Dragognon con tre chiodi gia antichi nella Religione, 
e fatti dallo ſteſſa perſonaggio molto tempo prima del Gran 
Maeſtro d' Amboiſe, ma che conſamati dal tempo, e percid 
rifatti nel governo, ed anche forii con quale he ſpeſa del detto 
Gran Maeſtro dal 1603. a queſta parte, ſiano loro ſtate ag- 
giunte le ſue armi Magiſtrali, appunto come vengono in ſe- 
condo luogo citate dalla ſopranominata antica nota del 1603. 
ed eſſendo in tale ſtato durati dal 1503. ſino al. .16r1;,. lo 
ſpazio di 108. anni, e percid anche conſumati. dal tempo 
ſiano ſtati in eſſo anno à tenore della citata ſottonota per la 
terza volta rinovati con armi di un cuore e tre chiodi (il per- 
che non lo ſo), e con le Magiſtrali armi d' Amboiſe (quali 
benchè non ſono in eſſa ſottonota eſpreſſamente citate, ne 
pure ſono eſcluſe , anzi mi fa credere, che vi ſiano ſtate ri- 
poſte , il vederſi accuſare dall ultima nota del 1687.), ed eſ- 
ſendo anche queſti Bordoni durati in tale ſtato dal 1611. ſi- 
no al 1679., lo ſpazio d' altri 68. anni, furono come diſsi; 
per la quarta volta rifatti; e credo anche ingranditi; poiche 
per tale rifacimento gia avete ſentito nel VI. $. eſſerſi fattay 
F aggiunta d' argento preſa dai cannelli d' argento di due del- 
le otto aſte di Baldacchino date dal Bali di Lora Fr. D. Gon- 
ſalvo de Porràs, e percid in due ſoli di eſsi furono reſtituite 
le armi Dragognon; e nell' altri due impreſſe quelle di Por- 
ras , coll aggiunta ſin medaglia delle Magiſtrali d' Amboiſe, 
che diſtaccate non fi ſon più rimeſſe, come gia diſsi nel VII. ö. 

X. Diſsi , che ſono ſtati i detti Bordoni già antichi, e fat- 
ti dal Dragognon molto tempo prima dell' Amboiſe , ſu'l ri- 
fleſſo, che in tutte due le loro note ſiano le armi Dragognon 
nominate prima delle Magiſtrali, e poi vedendoli anche les 
ſemplici armi Dragognon di tre chiodi ſotto le antiche armi 
della Religione; e di due leoni d' oro paſſanti in campo ne- 
ro; che ſecondo la Serie Cronologica de' Gran Maeſtri di Do- 
menico Roſsi (1.) ſono del Gran Maeſtro Filiberto de Nai- 
lacco, che dal 1396. ſino al 1421. governd la Religione in 
Rodi; 107. anni prima dell' Amboiſe, parmi che 1 poſſa con- 
getturare, eſſere ſtati anche fin da que tempi fabricati i men- 
tovati Bordoni. Diſsi inoltre, eſſere ſtate le armi di due leo- 
ni d' oro paſſanti in campo nero del Gran Maeſtro Nailacco, 


8 
( 1.) Cronologia de Gran Maeſtri &c. data in luce da Domenico Roſh 170g. 


382 | De' Bordoni, e Bordonier! . 


poichè il taglio dello ſeudo lunghetto, e triangolare denota; 
come dice il Meneſtrier, antichità alle armi (1.), e perc'd non 
poſſono eſſere dette armi del Gran Maeſtro Guido de Blanſe- 
fort, a cui pure per P aſſomiglianza potrebbero applicarii, poi- 
che oltre l' eſſere il di lui ſtemma di due leoni roſsi paſſanti 
in campo d' oro, ſecondo la citata Serie (2.). non durd che 
un' anno il ſuo Magiſtero, dal 1512. ſino al 1513., nel qual 
tempo per lo piu uſavanſi i ſcudi tondi, e non più triangolari 
lunghetti (3.), come per diverſi ancor eliſtenti monumeati 
ci coſta : anzi ne pure arrivò a portarſi in Rodi, onde now» 
pare che detta Croce ſia ſtata fatta in ſuo tempo, ma bens} 
del Nailacco dal 1396. a queſta parte, e pare, che la rinno- 
vazione di tali Bordoni ſia ſtata ſempre fatta incirca di ogni 
cent" anni; a tenore delle mie ſopr' allegate congetture, cios 
nel fine del decimquarto ſecolo, nel principio del decimoſeſto, 
e dopo altri 68. anni, allorche furono rifatti con lavori, e 
fors' anche ingranditi, come gia fi diſſe . 

XI. Ma qui inſorgere mi potete con una difficolti, dal ve- 
derſi le credute armi Magiſtrali del Nailacco partite, ed anche 
in ſeparato ſcudo da quello dell' Ordine, quando le armi Ma- 
giſtrali ſono ignorate, e poi ne pure ſono accuſate Magittrali 
dalla nota di detta Croce, ma ſolamente è qualificato il pun= 
to del blaſone. Tanto è, ne per quante medaglie , monete, e 
ſigilli ſian rapportati dal P. Pauli nelle ſerie del ſuo Codice 
Diplomatico incontraſene una, che abbia le armi partite, fuor- 
che la mutilata medaglia di Johannes Quartas, per la quale pe- 
rd corrono delle difficolti, ſe ſia Magiſtrale, ed anche veri- 
tiera (4.)- Vi ſono pero nella ſudetta Maggior Chieſa ancor 
eſiſtenti chiari, ed antichi documenti in prova d*eſſere ſtate 
le antiche armi Magiſtrali anche partite; ed anche in ſepa- 

| | rati 


— 


(1.) Abbregè metodique &c. Le Triangle, qui faſſoit I ancien Eſch . 

(2.) II Vertot ai Ritratti de Gran Maeltri, che porta nella ſua Storia di queſt 
Ordine , ſottopoſe le di loro armi; alcune perd con ſcudi vacanti de' proprj quar- 
ti, non percid devono eſſere ributtati i quarti, che fi portano nella Serie del 
Roſſi, figurandomi d' eſſere ſtati preſi da veridici fonti . 

(3.) Vedi le armi Amboiſe , Carretto, Lisleadam , nei Reliquiarj di S. Gio- 
vanni , Gio pettorale de' Pontificali , Calice d' oro, ed altre argenterie, ſpecial- 
mente del Palazzo Magiltrale . 

(4.) Vedi la Diſſertazione ſu la medaglia Johannes Quartus. pubblicata dal Go- 
ri nelle ſue Deche Romane 1752., dove il ſentimento dell' Autore in quanto 
alle armi Magiſtrali inquartate intender ſi deve, non per l' antichiſſime, ma 

r quelle della meta del xv. ſecolo incirca a queſta parte, e ſpecialmente per 
ſe armi delle medaglie, o ſiano monete di prima e ſeconda grandezza, $i d'o- 
ro, come d' argento, e come anche di rame, eſſendoſi moltiſſime piccole mo- 
nete Magiſtrali col puro quarto del Gran Maeſtro nel roveſcio. 
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rati ſeudis ſenza la materiale unione col quartos della Reis, 


gione (1.) . Onde non & fuor di regola compgettiirare : Migi- 
Malt 18 conteoverſe armi di due Jen palſan f or in (chop 
po nero della citata antica Croce' Proceſaidnale che poi in 
Aet ta nota non ſiano accuſate per tali ; non ui reca matavi 
glia, potendo allora eſſere ſtate ignorate', maſiimꝭ iche nel 
For non vera ancor I ajuto della ſopracitata Serie Cruno- 
id » Ne, 1:7 21589 ima S$96 90610 821200} if oy 

XII. Formata giz la ſemicongetturay che 12 1 
doni ſiano ſtat i fabbricati circa il fine del xiv: ſfecolo da per- 
ſonaggio cognominato Dragognon, che portava le armi di cao 
po nero caricato di ſoli tre chiodi d' oro: reſta il dilucidare 
chi ſia ſtato queſto ant ico perſonaggio. Per quante ricerche 
ho fatto nella 2. par. del Bolio, ed in qualchaduno de' tomi 
del Vertod , non potei ritrovare, ſe pure non mi ſcappò da 
ſotto gl .occhj , un ſimile cognome. Nel Ruolo però genera- 
le (a.) de' Cavalieri Gerofolimitani della nazione d'Italia leg- 
geſi nel 1335. un Fr. Dragone Dragoni d' Aſsiſi; ma da cid 
non poſſo ſodamente congetturare, eſſere ſtato coſtui l Au- 
tore della ſudetta Croce Stazionale, e de' controverſi Bor- 
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(i.) Nell antichiſſimo braccio d' argento solle Religuie di S. Caterina Ver- 
gine, e Martire ancor fi conſervano duppiicate ar mi partite del Gran Maeſtro 
Fr. Elione di Villanova, che dal 1329. ſino al 1346. governd I Ifola di Ro» 
di: le attaccate ſotto la mano ſono anche fra loro ſeparate, e di figura qua- 
dra, della Religione alla deſtra, e del Gran Maeſtro alla ſiniſtra: le attaccate 
perd alla parte inferiore di eſſo braccie contengonſi in ſcudo rotondo contor- 
niato colla leggenda della Santa in antichi caratteri, col piede di eſſa Santa nel 
centro, col quarto della Religione alla ſiniſtra, e del Villanows alla deſtra: Co- 
si pure Pantica Agioteca di detta Chieſa, illuſtrata gia dal Rev. P. Paciaudi 
nella differt. 9. delle ſue pid volte citate Autiguitates Chriſtiane, vi ſono in 
due ſeparati i triangolari lunghetti, uno per ogni banda, le armi dello ſteſ- 
ſo Villanova , collocate tra quattro conſimili ſoudi colla Croce dell' Ordine . - 

Tra le gioje Pontificali dei Priori della Chieſa vi 2 un Firmale, o ſia Pet- 
torale , con diverſe gioje, colla SS. Vergine Annunziata, e con due ſeparati 
ſcudetti triangolari lunghetti, quello della parte ſuperiore con la Croce dell Or- 
dine, e dell' inferiore con tre Pini d' oro in campo roſſo, che ſono o del Gr. 
Maeſtro Fr. Oddone Pins „che dal 1294. fino al 96. gov il ſuo Ordine in 
Limiſsd di Cipri; o pure dal ſucceſlore Fr. Ruggiero Pins, che dal 1354. ſi- 
no al 1365, governd Rodi 0 . ee eee 

Vi ſono in una cantonata del quartiere corxiſpondente alla porta maggiore 
della Chieſa de PP. Carmelitani di queſta noſtra Citta Valletta molti ſeparati 
quarti delle armi de Gran Maeſtri Verdala, Wignacourt il maggiore, e Car- 
zes, poſti in diverſi ſeparati ſcudi coronati, ed in capo di tutti un ſimile ſcu- 
do caricato colla ſola Croce dell' Ordine; di queſti per la gran prattica niuno 
dubbi ta ſe ſiano Magiſtrali ,-degl antichi per lo ſteſſo motivo non parmi, che 
debba dubitarſi ſe ſiano Magiltrali. 5 65 - 
- (2:) Ruolo generale de Cavalieri Geroſolimitani della Veneranda Lingua d Ita- 
lia raccolta dal Commendatore del Pozzo &c. da Torino 1714. 
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donii, poicheceltre Þ eſſer differenti le parole Dragan Dro» 
gout da queſt'altra Drg #, Pepoca del Dragone Dragoni 
el -1335: & di un ſecolo più antica della giz da me conget- 
turata al 8. X. „ del reſto chi fa che queſto Fr. Dragone Dca» 
J non ſia ſtato vetamente lui il ricercato perſonaggio, e 
che il di lui ſimile nome e cognome non abbjno per corruttels 
di lingus prodot to il terzo nome di Dragognan. Patrà dun- 
que la ſudetta Croce Stazionale eſſere tata, non dico. fatta 4 
ma rinnovata in tempo del Nailaceo colle reſtituite armi di 
queſto perſonaggio. Certo it &, che l' Ordine Geroſolim: tano 
dovette avere per neceſsità fin da' ſuoi primi giorni la ſues 
Croce Stazionale; non & maraviglia dunque, che nel ſuo pre- 
cipitoſo e fuggiaſco paſſaggio da Tolemaida a Cipri nel 1291. 
tra le molte preꝛioſe robbe del ſuo Teſoro (come aſſetiſce il 
Boſio al lib. 15. del tom. 1.) abbia queſt' Ordine perduta an- 
che la Croce ſtazionale, e che poi dopo anni 45. incirca (ia 
ſtata fatta da queſto citato Fr. Dragone Dragoni: queſta perd 
& una mia ſemplieiſsima congettura appoggiata al ſolo teſtimo- 
nio del citato Ruolo (1.). :_ * eras F 
XIII. II vedere lo ſcudo ſenza ſegna di Croce Regolare_s 
in-capo, mi fa dubitare ſe ſia ſtato il Dragognon perſona 
dell' Ordine. „ il vederſi perd.lo. ſtefſa..ſcudo Dragognun ac- 
compagnato con quello del creduto Nailacco , che ne pure 
in ſe ſteſſo contiene alcun ſegno dell' Ordine , ma beasi è ei- 
eino ad altro ſcudo di eſſo Ordine, perciò inclinerei a cre 
detlo Religioſo di S. Giovanni; e cosi puol dirſi, aver ben 
fatto chi nelle attuali armi Dragognon de' moderni Baculi Caa- 
torali impreſſe anche la Croce di dett' Ordine. : | 
XIV. Dalla lettura del Martiniere fui forzato a fare tal qua- 
le rifleſsione ſu la fimilitudine del cognome Dragognon cons 
Draguisnon Citta in Provenza : ſe la coſa reſtaſſe tu la ſola 
ſimilitudine de* nom! , non ne firei caſo, ma da una parte il 
ſentirmi dire da queſto Geografo, che nella Chieſa Parrochia- 
le di eſſa Città 6 conſerva un Chiodo, creduto per uno di 
quelli, che ſervirono alla crocifiſsione del noſtro R-dentore (2), 
 (1.) Nella moderna Opera del P. Fr. Leandro di S. Cecilia Carmelitano Scalzo, 
ſtampata in Roma nel 78 nel Viag. 1. pag. 36. leggeſi: ,, Vi fi veggono (in Tole- 
,z maide) gl'avanzi della Chieſa dedicata da Cavalieri Geroſolimitani al loro Protet- 
„ tore S. Gio: Battiſta, e gran parte del loro ampio albergo, ed Oſpedale. Sono pochi 
„ anni, che da un muro | pn edificio cavata fu una gran quantità di oro, ed ar- 
32 _ da alcuni Franceſi, che con ſomma accortezza lo 2 ſenza che alcuno 
2 * Geo — - — Fins) Dre — non, Ville de France, en Provence 
A 'Egliſe Parrofil, o elle — e cul eſt dedied ſous Vinvocation de no- 


ſtre Dame, & de Saint Michel Archange, on garde un clou, qu'on croit ètre un de 
ceux donton ſe ſervit pour atacher J. C. a la Croix. 


” 
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e dall altra parte il vederſi le armi Dragagnon caricate di tre 
chiodi, e fimili a quelli della Crociſiſsione di Criſto, mi fan- 
no queſte particolarita ſtar dubbioſo, ſe forſi il noſtro Drago- 
gaon ſia ſtato degl' antichi Signori di eſſa Città di Dragui- 
gnan , quali forſe per il nobile motivo della preteſa Reliquia 
abbino preſi i tre chiodi per loro-blaſone . | 

XV. Queſto & quanto a yoſtra piena in formazione ſtimai ſcri- 
yere per i Bordonieri della Maggior Chieſa Conventuale dell' 
Inclito Ordine di Malta; per la loro origine; loro conformità 
coll Eceleſiaſtiea diſeiplina; loro prerogative; e per la deſcri- 
zione de loro Baculi Cantoraliz ſarebbe riuſcita pi curioſa ed 
erudita queſta Difſertazione , ſe aveſsi avuta la ſorte di tro- 
vare tra le tante ſepolte antiche memorie di queſt Ordine_s 
ne ſuoi copioſiſsimi Archivj tutto cid, che. concerne alla no- 
ſtra gia trattata materia, per la quale perd mi luſingo aver 
detto quanto baſta, perche poſsiate Voi tra le qualità onorif- 
che , che fregiarono il noſtro Commendator Micallef, anno- 
verargli anche queſta, di aver egli eſercitato il riguatdevole 
Utflicio di Bordoniere Maggiore, che val quanto il primo Can- 
tore, o lia P Archicoro, ed Archicantore del Saer' Ordive_s 
Geroſolimitano . Reſto tutto voſtro. Rs 

Divotiſſ. Servitore = Gaetano Reboul. 
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Lettera reſhonſiva dell Erudito Signor Canonico Glanfrauceſcs 
Agius al Signor Fra Cappellano Reboul ſapra i Bordon. 
A. C. Gozo 6. Gennajo 1759. 
ON queſta mia vi reſtituiſco, Signor Priore Reboul , il 
Mss. che vi compiaceſte di traſmettermi, e perche tratta 
di un fatto ſpettante alla Storia Eccleſiaſtica, I antepoſi ad 
ogni mia altra occupazione; letto e riletto da me con ſom- 
mo contento. Voi parlate del Baculo, o ſia Bordone , in con- 
ſeguenza de' Bordonleri, o ſian Cappiſti, o Cantori della Chie- 
ſa Conventuale di S. Giovanni. Materia in particolare da niu- 
na penna, per quanto io ſappia, fu trattata; Quanto poi eu- 
rioſa, altrettanto ſingolare e vantaggioſa . Allorachè face vo 
io dimora in Malta nella mia tenera eta , due coſe ſingolari 
rimarcai in detta Chieſa Conventuale: i Bordoni in mano de? 
rammentati Cappiſti, e la Burſa, o ſia Taſca, che tiene ſull' 
Abito detto Rabbone l' Eminentiſsimo Gran Maeſtro dell' Or- 
dine voſtro. Di queſta vi parlerd in appreſſo. Fermiamoci a 
queſti Baculi . Voi volete il mio giudizio. E che no'l ſapete, 
che cgcus non judicat de coloribut! Ma ſe pur conſtringerete 
a riſpondere il cieco, dira qualche coſa ad indovino; cos} fa- 
rd io per ubbidirvi. Queſto erudito trattato deve recare pia- 
cere a tutt' i Geroſolimitani particolarmente Eecleſiaſtici. Uſo 
antichiſsimo , dall Oriente. acquiſtato, portato , e conſervato: 
in Malta. Il noſtro Arciprete Magri col ſuo fratello parlano 
nel Hierolexicon di queſta voce, ma non vi arrivano al ſegno. 
L' eſempio in altri tempi non era raro, come oggi, benchè 
non unico nelle Chieſe Occidentali. Nel mio Itinerario Ita- 
lico del 1757. e 1758. mss. fog. 172. paſſando per Bologna, 
ai 23 Ottobre 1756. ho ſeritto quello, che ho veduto nella 
Chieſa Cattedrale ai SS. Appoſtoli Pier Paolo dedicata, in- 
quel di ſteſſo, ch'è della ſua Conſacrazione , cioè due Cap- 
piſti , e non Canonici; i quali nella Meſſa cantata portavano 
in mano un Baculo per ciaſcheduno, da loro chiamato Auni- 
bale, di altezza arrivava ſino al petto, e poco piu groſſo di 
una verga; ma co' nodi, a differenza di queſti. Curioſa riu- 
ſcirebbe la notizia della ſua origine. Chi può peſcarla? Io non 
ſono Bologneſe , crederei, e ſoſtengo ſenza dubbio , che rico- 
noſcono una ſteſſa cuna. 1 Ss | 
Ma per non ſtare ſenza nulla dire; riferirovvi quanto pen- 
ſo, proteſtandomi di non voler comprendere i Baculi Veſco- 
vili, de*quali eruditamente ha ſcritto il teſtè lodato Magri, 
e Monſ. Sarnelli Tom. 3. delle Lett. Eccleſſaſt. pag. 81. an- 
zi la moltiplicita de' Baculi da queſti richiamati; , ve- 
; deria 
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derla nella mia Tavola de Lapidi Sepolcralt di queſto noſtro 
Cimitero del Gozo, pubblicata da me in Roma nel 1750. per 
il Salomoni. I Baculi ſembrano eſſere nella Chieſa introdotti 
per puro ſoſtegno comunicati ad Eccleſiaſtici, ed a ſecolari : 
a quelli in Chieſa, a queſti per la peregrinazione, tanto fre- 
quentata in Oriente dagli antichi pii Fedeli. Chi non ſa, che 
vietato era il ſedere in Chieſa, particolarmente nel tempo del 
divino Uffzio, legga quanto ſerive S. Pietro Damiano; ris 
portato dal Martene de antig. Eccl. Diſcipl. in Divinis celen. 
Offic. fol. 24. edit- Lugdun. 1706. ; dove per i Laici ed Eccle= 
ſiaſtici ſcrive: di/frif?e guippe prohibendum eft non mods Cle 
ricis » ſed & Laicis uiriuſque ſexus, ut nift, ficut mos eſt» 
inter nofJurni leftiones Officit , alias dum divinis hymnis in/6- 
ſtitur; nemo {edeat y nift corporit eum valetuds compellat ; po- 
co dopo: Tu autem ditectiffteme, gui in Occidais partibut inter 
Saceraotes infignis es, ac celebris fame , ubique in quantum 
 potes, & hoc ignominio/# ſefonit opprobrium deſtruct; & cas 
tera; gue villicatui Sacerdotis officiit competunt » non ſegn ter 
complere contende; cola direbbero i Moderni di queita ordina- 
zione, che non vi andarebbero in Chieſa ſenza ſapere di ri- 
trovarne luogo da ſedervi? particolarmente le femmine , che 
conducono ſeco le panchette per non pericolare il commodo? 
Ah che in altri tempi, altre offeryazioni! Vi 6 legga cid, che 
il detto Martene dal Damiano conchiude per l' Europa intor- 
no all' antico ſedere particolarmente degli Eceleſiaſtici: Ez pri- 
mo quidem in Italia Clericas omnes & laicot in divinis officiis 
ftetife » alioguin ſedendi conſuctudinem tamguam Gallis pro- 

riam non redarguifſet. Secundd eamdem diſciplinam etiam 
in Galliarum pleriſque Eccleftis viguiſſe , alias enim id anno- 
tafſe non pretermiſiſſet piiſſimus Cardinalis. Tertis nonnullis 
etiam Monachis pravam /:dendi conſuetudinem irrepie, quam 
ille in omnibus emendari dc/ideravit . vid. Synopſe Anton. Ca- 
raccioli c. 1+ n. 10.3 Tertull. lib. de Orat. c. 12.3 Upt. Mee vi- 
tan. lib. 4. & Athanaſ. lib. de Virginit. & Cæſar. Arelateuſ. 
ſerm. 4. 2. in Append. Oper. S. Auguſt. Inne volita la natura, 
e divenuta manca del ſuo proprio fervore; ogni ſtudio do- 
perava per conſeguire un comodo adatto al ſuggerimento della 
comple isione; infatti leggiamo, che i Veſcov! appoco appoco 
allargarono le leggi, preferendo il commodo al rigore, prin- 
cipiarono a concedere agli Eccleſiaſtici i baculi; perchè loro 
ſort iſſe men indevota I ufficiaturaz e ſecondo il tempo; luo- 
go; e biſogno ora li concedevano ad alcuni; e ad altri proi- 


divanli; Crodegango Veſcovo di Metz li conceſſe a Sacerdotiz 
Ccc 2 e non 
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e non a ſuoi Canonici; come nelle Regole a loro mandate 
al cap. 26. leggeſi: Nec cum haculit, autcambucit, aut fulti- 
bus in choro , exceptis debilibus , ſed religion? illis ſftandum 
&* p/allendum eſt; quandoche S. Martino, come nella Vita 
di S. Vittorio, aveali conceſsi : Sanus Martinus dedit bacus- 
lum, ſeu ſuſtentaculum, ſuper quod /alent Sacerdates fuſs ora- 
tionibus fuſtentari; da cid, a me ſembra, venne originato il 
Bacylo, ed introdotto nelle Chieſe particolari, cio& o da fie- 
volezza, o da qualche indiſpoſizione; particolarmente nelle 
per ſone, che piu di altri ivi affatichino nel Divin' uffizio. 

Anche pareva anzi neceſſario, che biſognevole ne' peregri- 
nanti un baculo, e Criſto nel ſuo Vangelo inculca agli Appo- 
ſtoli di non condur ſeco loro e baculo, e burſa, poichè ne lo- 
ro viaggj egli non gli ayrebbe fatto cos' alcuna mancare. Per- 
chè dunque non ſi deve credere, che la Chieſa Geroſolimi- 
tana, nata in Oriente, oggi eſiſtente in Malta, dal Superio- 
re,; e Paſtore che governavala, quando forſe era hambina, non 
abbia ottenuta la facoltà per i ſoli Cappiſti almeno di portare 
il baculo in mano per ſoſtegno, ſe lo ſteſſo Baculo pur chia- 
maſi ſoſtegno , ſuſtentaculum, come quei che nell' ufizio ſono 
i più che vi lavorino, e cosi ugualmente conceſsi gli Auni- 
bali ai Bologneſi Eccleſiaſtici , e ad altri di altre Chie— 
ſe particolari dell' Oriente ed Oceidente. Queſti Baculi antica- 
mente conoſciuti per Bordoni, e Bordoni de Pellegrini , in- 
maniera ch' era una coſa ſteſſa il dire Baculo, e Bordone, d' on- 
de nacque la voce e l' ufficio de' Bordonieri; o ſian Cappiſti 
di S. Giovanni. Il Menage nel ſuo Dizzionario Etimologico 
della lingua Franceſe edizion di Parigi 1950. verb. Bourdon 
ne ſcrive appieno : Les Batous des Pelerins, & ceux qu'on 
porte duraut Þ office du Choeur , ſont ain appelles, d cauſe. 
des ronds qu'ils ont au bout » ou pluldt, maſſuts; en urai la- 
tin clava, & en latin barbare Borda. Les Gloſes d Iſidore. 
Clavia, barda y mais il faut lire, en cet endroit Clava. En 
Languedoc on appelle Bourdes, ces boules, ou onds, gun porte 
au bout des batons; poco dopo: De burdo, on efait Bourdon; 
&- bourde de burdus, gu'on @ dit burdo. Calderinus ſur I Epi- 
gramme 24. du livre xij. du Martial: Cahalli, equi puſilli di- 
cuntur; quos vulgò Burdos vocabant: De Burdus, ui d et? 
dit pour Burdo , on afait, Bordinus; & enſuite Burdinarius 3 
gui ſe troude ſouvent pour Pelerin. Le mot Bourdon, au reſtes 
eſt fort ancien dans notre langue. Pierre , Moine du Vaude 
Cernay » chapitre 62, de ſon Hiſtoire des Albigeois . Ille au- 
tem, utpote ſuperbiſsimus , cum magna indignatione 1 

It: 
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dit: Sciat Comes Montis-Fortis , quod Burdonarii nuoquam; 
poterunt capere caſtrum meum . Burdonarios autem vocabant 
Peregrinos, eo quod baculos deferre ſolerent, quos lingua com- 
muni Byurdones vocamus . Burdare / trouve dans Mathieu Pa- 
ris pour decertare fuſtibus more rufticorum, qui Anglis Boardant. 
Queſto conferma quanto ſopra s“ & riferito, come il Bordone 
—_ introdotto in Chieſa, e fuori da' Pellegrini per un ſo- 

egno. | A 

E qui dovrei por fine, ma come ſopra vi ho promeſſo di 
parlare della Barſa, che ſin' al giorno d' oggi porta, nelle ſo- 
le ſollennità il Gran Maeſtro del voſtr' Ordine ſull' abito Ma- 
giſtrale detto I Rubbene in maniera, che pende ov' Egli co- 
modamente pot rebbe la mano deſtra porgere a cavarvi danajo, 
ſempre ornata con un cerchietto d' argento nella ſua bocca. 
Ho ſtimato coſa ben fatta il farvi ſu queſta qualche rifleſs io- 
ne, pria di chiudere queſta lettera. Sarebbe coſa plauſibile; 
che voi intraprendiate a deſcriverla in rintracciare la ſua ori- 
gine, ed uſo offervato, e continuato, molto più che il chia- 
riſsimo P. Paciaudi, oggi Procuratore Generale de' Chierici 
Regolari, nulla menzione de' Baculi fece nella ſua celebre ope- 
ra del Culto di S. Gio: Battiſta, benche abbia eruditamente z 
e largamente ſcritto ſapra i Riti antichi Eceleſiaſtici di queſto 
inclito Ordine, e mi ricordo , ch'egli ſtando in Roma l' anno 
1757-4 me ne ha parlato di queſto voſtro Trattato, e voglio 
credere, che ſiccome va lavorando a Vita degli Eminentiſi- 
mi Gran Maeſtri dell' Ordine; farà lode vol menzione di que- 
ſta Taſca Magiſtrale. Io voglio paſſarvi gli elementi della ſua 
origine, a voi converrà poſcia fabbricarvi il materiale, ed al- 
zare l' edificio con erudizione degna della voſtra mente eru- 
dita . | 3 

Chi parla del Baculo, fa menzione della Burſa, detta Pera 
in latino. Dagli Sacri Scrittori, e da altri Loculus, Sporte » 
cosi fece Criſto e S. Paolo, ed altri. La Burſa era aſſai fre- 
quente in Oriente da chi intraprendeva i viaggj, da cui ſi ca- 
vava e danajo, e viatico; or per proprio , ora per alt rui uſo. 
Queſta era uſata da- Sommi Pontefici, Imperatori, e Re; in 
loro eſempio il Gran Maeſtro dell' Ordine voſtro, anzi per un 
bene pubblico al principio dell' iſtituzione dell' Ordine, vale 2 
dire al naſcer del xiij. ſecolo la introduſſe come coſa conve- 
nevole e per quel ſecolo, e luogo ove fu ſtabilito neceſſaria, 
ne ho diſſicoltà di credere, che il primo Rettore Gerardo 
' abbia il primo uſata, indi ſucceſsivamente da tutri gli altri 
ſucce ſſori in quell' uffizio e Dignita ſino al regnante * Mae 
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ſtro, ne io patiſco a credere, che andava in que*ſecnli paſſa- 
ti benedetta dal Priore della Chieſa, poichè la di lui dignity} 
ſempremai da Uomini Grandi nelle lettere, merito, e ſpi- 
rito eſercitata, quanto & commendabile, lo atteſta il C:ni- 
tolo Generale dell' Ordine del 1445., che ſcrive: Aetend u- 
tes Venerabilem Patrem Eccleſis noſtri Conventus Priorem in 
ſpiritualibus primam ; ed in altri Diplomi : Clericor um Ma- 
giſter; & Eacleſis Cuftos ...... Prior Clericoram Hoſpita- 
djs (1.), ovvero da un Sacerdote da lui deputato con quelle 
orazioni ed antifone , che leggonſi dal rammentato Marrene 
ol Tom. 3. & c. e voi dovete avere in un antico Rituale ſimile 
benedizione , oggi andata in diſuſo; queſta Taſca & ſimbolo di 
chi pud, com'e la Religione Geroſolimitana d' iſtituto, ſol- 
levare i poveri, ricevere i peregrini, curare gli ammalati, 
e difender la Fede Cattolica, poiche tutti li capi furono, e 
ſono attenti a conſervare I Ordine con quei principj z ſulli 
quali fu ftabilito , per il comune bene, e terrore dell' inimico 
della Fede : cos! a mio penſare; non laſciarono di portare_s 
ueſta Taſca, o ſia Pera, come non laſciarono d' eflere Pater, 

> cultos Pauperum. 
lo crederei che i Gran Maeſtri de' Templari portavanla pen- 
dente ugualmEte come i Gr. Maeſtri antichi e moderni di Malta, 
poiche al 1750. ſembrami averla veduta dipinta in uno nelle 
ſtanze del Vaticano. Anche i Volontarj, che intraprende-_ 
vano altre volte il Viaggio di Terra Santa, detti Croce//onat?, por- 
tavano oltre la Croce e Bordone la Scarſella benedette das 
un Sacerdote, uſo rimaſto ne* Pellegrini moderni; quali por- 
tano ec Bordone la Scarſella , non per diſtribuire, ma per ri- 
cevere le limoſine, quelli l attaccavano nella faſcia, o lia pa- 
razonico militare, da' Franceſi detta E/carpe, o lia Ciarpa, 
come canta Guglielmo Gujart 1190. delli Re Franceſi; voce 
ſpiegata nel Gloſſario latino Pera, aut Perula 

Le Roy en icel temps s' appre ſſe; 

Si come Dieu l'en aviſa | 

De la aler, ou promis a 

L' Eſcerpe, e le bourdon va prendre 

A Saint Denis dedans l' Egliſe. 

Ve ne ſono degli altri eſempj, e piu vi ſaranno, ſe voi fa- 
rete diligente ricerca: Nel Tom. 2. Specileg. al 1248. leggeli: 
Fer. 6. Pentecoſtes Ludovicus Rex accepit Vexillum, & Peram, 

& baculum in Eccleſia Beati Diony/ii, & fratres ej us ab Od- 
done 


(1.) Molte altre erudizioni leggonſi nella mss. Summa Jurium nitum Hiero- 
ſolumytan, del Commend. Micallef verb. Prior Eeelefie . M 
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ſua receperunt; dove icrive queſto chiariſſ. Autore, che il ſigillo 
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done Cardinali. II Rigordo ci ricorda al 1190. di Filippo Aus 
guſto , ab. oratione ſurgent Sportam, & haculum peregriua- 
tionis de manu Gugliclmi Remenſ/is Archieplſtopi avuncuali /ut 
devoti ſim? ſumpſit: e del Gran Maeſtro del yoſtr' Ordine Giſ- 
berto d' Aſſaly legge il Pauli nel Codice Diplomatico n. 186. 
pag. 230. del 1. vol.: & in igſa caves ſuper Altare cinssarium, 
Bullam, & Loculum am Magiſteris debonent; poco dopo 1n- 
terim cum Magiſter cinflorium , & Bullam, & loculum red- 
dends = abſolvens cinttorium », & bullam & loculum ei red- 
deus = Magiſierium cum cinctorio; bulls » & loculo de manu 


vien chiamato Balla, e la Taſca Magiſtrale Loculus, nel Dipl. 186. 
Fiori queſto Gisberto, o Joberto al 1179. ed era il VL Maeſtro dell' 
Ordine. Chi ha memoria degli antichiſsimi arazzi che preſente- 
mente ornano il Palazzo Magiſtrale , e chi attentamente oſſer- 
va quei del Sacro Spedale , ne rinverrà queſta Taſca Ma- 
giſtrale pendente negli abiti ivi tirati. Ecco dove ſtimo che 
tale antico rito di queſta Taſca riconoſce la ſua lodevole cu- 
na, corro molto più a crederlo, perchè cid viene coufermato 
si intorno a queſta Burſa Magiſtrale, come intorno il: Baculo 
de' Cappiſti, o ſiano Bordonieri dal chiariſsimo- Myratoriz. par- 
lando della Burſa , e Baculi antichi nel tom. 2. Autig. medii 
cui alla diſſert. 33. v. Brullo con queſte parole: celebrit olim 
ritus fuit ſatras peregrinationes ineuntiũ Peram aſumere (nunc 
Biſaccio, Taſca, Saccoccia ,. Scarſella) , &* Baculum, polte ts 


appellatum il Bordone : non guod loco Burdonis, be jumenti, 
peregrinantibus efet » ſed a Germanico Bort efformatum' Bor- 


tone; quod mollius pronunciatum eva/it Bordone , & inde_» 
Bordonale : A/umebatur Peta ex ſucro Altari' per manus. Sa- 
cerdotit; atque ab ipſo benedifta; ſiegue polciar Reges ip pe- 
regrinationem ſacram ituri Peram, & Baculum' /plcmmi ca 
ratione ſuſtipiebant, ut gſtendit du Cangius ad J binvillam Aer. 
xv. Teſte Monaco Engoliſmenſs in Vita Carol Maga Auguſti 
cap. xxiv. compoſitum fuit Inclyti Principis cadaver, & uber 
veſtimentis Imperiatibus Pera peregrinalis paſita eft 5 gam Ro- 
mae portare ſolitus erat. Paritergue Leo IX. Papa Rama m gro- 


fetus oft » alſumpta Pera firut peregrinus : Nempe in Pera de 
ferebatur pecunia, atgue interdum efta viatari ucreff arias An- 


tiguitus eju/modi uſum haves in Evangelio, ubi Chriſtut diſci> 


pulos monet » ut fine baculo , & fine Pera {ce vis commitzante 


| Taſca dunque e parte dell' abito ſollenne del Gran:i Mac- 
ſtro di Malta, ed il Torelli al tom. II. Armementarii biſte 
rico-legatis Ord. Equeſt r. & Militar, edis: Foroliuii 1 763 . * 
| | ando 
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lando del totale abito Magiftrale, lo riporta al 1582. de ſeri- 
vendolo in queſta guiſa:  Magni Magiftri pecullarit habitns , 
guo in ſolemnloribus attionibus atitur , & ſemper uſus eſt, 
preſeriptus fait ab Hugone Loubenx Verdala Magno Magiſtro 
eleflo anno 1582. &c. habitus autem eſt Toga nigra parum 
ultra genua produfta, ſerica e/tivo tempore, lanea vero ten- 
pore hiemall: hec circa lumbot precingitur cingulo, cut affixa 
eſt 4 dextero latere Crumena; citando Alano Muneſſon 2m. 
3. Deſcriptionis Univer/#, Bonanni Catalog. Ord. Egueſtr. u. 
60. Giuſtiniano Her. Cronolog. tom. 1. pag. 212. & 260-3 
cosi alla pag. 317. col. 1. ed alla pag. 11. ripete il medeſi mo: 
Antiquiffemas ſanè eſt uſiiy guod Magnus Magiſter Ordinis 
publicis fainFRionibus in. ve/ſte Magiſtrali precinffa cingulo 
Loculum deferat lateri affixum, ab cogue pendentem in teſſe- 
ram,; guod ipſe eſt Pater, & Cuſtos Pauperum; e riporta per 
ſuo mallevadore 1] Pauli nel Codic. Diplom. Offeryazione al 
Diploma 181. e ſiegue: Huju/gue moris origo haud incongru? 
deſumpta dici poteſt ab antiquiisimo uſu illo veterum Peregei- 
norum Cruce ſignatorum; bi euim in alu guo Crucem acci- 


Ficbant , itergue ad Terram Sanflam aggrediebantur Baculus 


ir adehatur , unagque /imul Crumena militari cingulo aptaba- 
tur ad latus. 

Deiidero che meco facciate qui la ponderazione , che ſeb- 
bene il Torelli; Uomo.- peritiſsimo della Storia di queſto Emi- 
nentiſsimo Ordine Gerofolimitano, apporta la deſcrizione_s 
dell' Abito ſollenne del Gran Maeſtro, dove parla della Bur- 
ſa, ancorachè riportata, ed attribuita al Gran Maeſtro Ver- 
dala al 1582. ſempre la richiama ad un tempo altiſsimo; co- 
me avrete ſopra oſſervato quel Semper uſus eff = Antiquiffe 
mut ſan? eſt aſus: cos) altrove. In modo che I introduzivi.e_s 
della Burſa fara ſtata uguale al naſcimento di queſta Religio- 
ne, che ſubito il ſupremo Capo portolla, giache uſavanla i Som- 
mi pontefici; e le Teſte Coranate . 


Ecco dal poco, che ho ſeritto, e dal molto che appreſi dal 


voſtro dot to Mss. , come poreſte ben toſto comprendere, quan- 
to dey!efſere. da tutti abbracciato con contento, facendo loro 
conoſcere di eſſere veriſsimo, che la noſtra Chieſa nulla has 
introdottoy e nulla eſercita ſenza miſtero.. Tutto & modelio, 
ed \ombra degli antichi canonici Riti. Voi ſudaſte a trar tan- 
te belſe coſe da. impolyerizzate carte, cioche aumenta la vo- 
ſtra gloria. Vorrer ſoggiungervi un mio avvenuto penhiere , 
che il ſeguitarlo o no, rimane in voſtra balia, ed & di 


porre n fine; o al principio della voſtra Operina il diſegno 


99 n 


degli 


De” Bordoni, e Bordowert . 93 
degli antichi,' e moderni, delle ſollennità, e de' feriali uffi- 
Baculi, che al preſente uſano i ſurammentiti Signori Can- 
tori della Chieſa di S. Giovanni, unendovi anche quello de! 
la Tæſea Magiſtrale 5 petehè i dilettanti Lettori appaghino 
colla lettura anche la curioſità. A me pare, che il Baculo di 
oggigiorro abbia nella figura la fimilitudine dell' antico Paſto- 
rale, cioche comprova la ſua antichiti. Giovami ſperare final- 
mente compatimento benigno da voi A. C., ſe riſpondo in 
termini si mal concis ed alla familiare, e cid addiviene per- 
che vivamente deſidero, che vi animiate (a) ad aſſumere un' ar- 
gomento quanto piu faticoſo, altrettanto più glorioſo all' Or- 
dine voltro antichiſsimo, ed al voſtro nome; dandomi a cre- 
dere che illuſtrera queſto nuovo Trattato della Bara, V altro 
de' Baculi, giacche niun Peregrino viaggiava per i luoghi San- 
ti, e per altrove con una; ſenza Paltro; nè fo che altri ab- 
biano a propoſito ſcritto, ed io non vi ho rinvenuto più ma- 
teriale per ora, ed in queſto ſtretto tempo per paſſatvelo, 
come io certamente bramo. Quanto jo manco ſupplira la vo- 
ſtra erudizione, come parimente il voſtro buon cuore al di- 
fetto de'termini, colli quali vorrei ringraziarvi, ed aſsicurarvi 
aſsieme come ſono Affezionatiſſ. Amico = Franceſco Agius. 


” 
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(a) Si ſarebbe ſenza dubbio abbracciata dal Fr. Cappellano Rebaull la fatica 
d' illuſtrare ''origine della Taſca Magiſtrale, ſecondo le inſinuazioni fattegli dal 
Canonico Agius nella ſuddetta Lettera, ſe non ſoſſe ſtato prevenuto dalla mor- 
te nell'anno 1759. nel di 14. Aprile, di ſua eta 52. circa, e ſepolto in S. Giovanni. 


Eee 
Et pius eſt Patriæ facta referre labor. 
Ovid. Triſt. lib. 11. verſ. 332. 
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ALL' AVVOCATO D. IGNAZIO 8AVERIO MIFSUD 
Per Ja ſua Biblioteca Malteſe 

| Dellꝰ Avvoc ato Nicold Muſcat. 
T RA i famoſi Campion del Secol d' oro 
Anco MALTA ſolea contare i ſuoi; 
La memoria de' fatti, e nomi loro. 
In lei quindi giacea Nobil Teſoro, 
Ma di ſcoprirlo alfin s' acceſe in Voi; 
Darne vita immortal, gloria, e decoro. 
Eſeguiſti il penſier, e in queſte carte 
Col tuo plettro gentil , e grave inchioſtro 
Or decida Colui, che nel ſuol noſtro 
Per giudicar 4 Peſperienza, e Parte, 
Quale premio ſi deve al MERTO VOSTRO. 
Del Fr, Cappellano Conventuale Geroſolimitano 
GIOVANNI DOU. 
Uanti I'ozio comun , negletto, e rio 
Laſcid, o SAVERIO, al cieco, e nero oblio; 
Tutti richiama il ſuon de' libri tuoi. 
Talche d' onor nuovo ſentier s' aprio 
E i pregi loro a decantar s' udio 
La Dea Canora inſin da' lidi Edi. 
Ma a lode tua ne avvien, che quell' iſteſſo 
Ritorna a Te; perchè da Te rimeſſo. 
Onde d*eternita ſu'l chiaro manto 
Vedraſsi in vaghe, e aurate cifre impreſſo 


SONETTO. 

Ma degli anni col gir ſi perdè poi | 
O SAVERIO, il deſir, e ai ſpenti Eroi 

I noſtri Eroi ſcriveſti a parte a parte. 

AETRO SONETTO . 
Dotti d' Iperia; e coronati Erol 

Dalla tua BIBLIOTECA ai ſerti ſuoi, 

Onor, che a MALTA fa Libro cotanto , 

Co' Mecenati tuoi TUO NOME accanto. 


Orphei Delphici Paſtoris Etnzi 
EPIGRAMMA 3 
Ad J. U. D. IGNATIUM XAVERIUM MIFSUD. 
F > Orde parens quid molitur, niſi prolis honorem? 
Cuive ſtudet , natos quàm celebrare ſuos? 
Heroas Patriz e tenebris dum ponis ad auras, 
Hinc MIFSUD; Patriæ non eris ipſe Parens ? 
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I numeri, che. in queſto Indice ſi oſſervano, dinotano la pagina 
delle materie nella preſente Biblioteca Malteſe contenute. 


| ABBATE. | 
. Bbate vindicato. Opera del Canonico de Groſsis, dedi- 
cata al Commendator Gio: Franceſco Abela. pag. 256. 
| ABBAZIA. 
 Abbazia di S. Angelo da chi fondata in Malta,; e ſuo attual 
Beneficiato. 260. Altra conferita al Commendator Abela qua- 

le, e per morte di chi vacata, e quando. 244. 

. - ABELA. . £ 2 1 
Abela Dattor Bartolomeo, Malteſe, ſue lodi, e fatiche let · 
terarie. 82. 

Gio: Franceſco, Malteſe nato nella Valletta, ſuoi Genitori. 232. 
Ricevuto nella S. Relig. Geroſol, con diſpenſe, e quali; ſuot 
ſtudj in Malta, ed in Bologna laurea- conſeguita , e diploma 
ottenuto. 235. Soffre in Pavia una malattia , finezze: allor 
uſategli dal P. Bacilliere Antonio Attardi, Malteſe Agoſtinia- 
no. 236. Suo ritorno in Malta, ſervigj preſtati alla Chieſa 
di S. Giovanni; Conſecrato Sacerdote da Monſ. Gargallo , 
adempiſce perſonalmente le Caravane, indi eletto Maeſtro 

d Cerimonie di detta Maggior Chieſa, ivi introduſſe il pu- 
ro Ceremoniale Romano, ed eſtirpd alcuni abuſi, e quali 237. 

duo eſercizio nella profeſsione Legale, deputato Avvocato 
de' Foveri, poi Avvocato del Ven. Comun Teſoro, e per 
fine aſſunto all' Uditorato del Gran Maeſtro Paula. 239. Elet- 
to Cappellano d' onore del Gr. Maſt. Alofio VVignacourt, 

e Secretario delle lettere latine di pid Gr. Maeſtri, Viceprio- 

re nel Gr. Spedale, e ſue fatiche in tal miniſtero. 240. Nel- 

la partenza di Monſign. Imbroll, Prior della Chieſa, eletto 

. Luogotenente, ed abuſi riformati. 241. Reggente, e poi 
Vicecancelliere per lunghiſsimo tempo. ivi. Rinuncia I im- 
piego di Vicecancelliere, con riſerve, e quali. 242. Ri- 

piglia la Vicecancellaria, e con quale occadone, ritenuta 
poi ſin' alla morte. 263. not. a. Sue fatiche nel Capitolo Ge- 
nerale, e quali. 243. Grat ificate con un' Abbazia, e pen io- 

ni. 244. Promotore dell' Archivio pubblico nella Citts Val- 

- Jetta. 245. Scrive , e compila l' Iſtoria di Malta, data al le 

Stampe col titolo di Malta Iiiuſtrata. 246. Tradotta in- 

- lingua latina dal Seinero, unita nel xv. volume del Te ſoro 
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ABELA , GIO: - FRANCESCO. 
delle Antichita dal Burmanno, e compendiata da! Nider- 
ſtedio, 247. Lodato, ed encomiato da molti Scrittort, e. 
quali. 247. e 248, Fabbricd una Villa; ove formò una Gal- 
leria. 249. Deſcrizione di detta Villa, ed Iſcrizioni ivi ap- 
poſte, 250., e ſeq. Lode riportata in un diploma dell' Im- 
peratore Ferdinando III. 254. e 255. Suo carteggio let- 
terario: 255. Opera dedicata al medeſimo dal Canonico de 
- Groſsis, e Lettera ſcritta in ringraziamento. 256. Sua pie- 
ti, e divozione. 256, e ſeg. Lodata molto nella Viſita di 
Monſ. Cagliares. 259. Cappella di S. Trofimo da lui eret- 
ta nella Chieſa de* PP. Minori Offervanti della Valletta, ed 
Iſerioni ivi ſcolpite. 257. Sepoltura nella medeſima Cap- 
pella per i di lui Genitori, ed Epitafio nella lapide Sepol- 
crale, 258. Sue limoſine, e pii ſuſsidj. 260. e 261. Stima 
incontrata con Monſ. Chigi Inquiſitore in Malta. 252. Scriſ- 
ſe in congratulazione a Monſ. Chigi afſunto al Ponteficato , 
col nome di Aleſſandro VII., dal quale fu fatta compitiſsi- 
 maRiſpoſta, giunta in Malta dopo la ſua morte. 26 2. Sua ma- 
- lattia, morte; pingue ſpoglio, e fondazioni. 262. e 263. 
Ritratto, ed Elogio, Sepoltura, Lapide marmorea, ed iſcri- 
zione Sepolcrale. 264. e 265. Deplord la mancanza delle 

- potizie Iſtoriche di Malta. Introduzione pag. xvij. 
Abels. Giuliano; Malteſe , paſſato nella Sicilia, ove fi dira- 
ma la nobile famiglia Abela in Siracuſa, dalla quale diſcen- 

de il Cavaliere D. Andrea Abela. 38 not. c. 
Abels. Monlign, Leonardo, Malteſe, Canonico nella Catte- 
 drale di Malta; poi Nunzio nelle parti Orientali, e per fi- 
ne Vicege tente in Roma, e Ve ſcovo di Sidonia, intelligen- 
tifsimo nelle lingue Ebrea, Caldea, Siriaca, Copta, ed Ara- 
bica. 38, e ſeg. ed anche della Perſiana. 233. not. d. Suo 
ritorno in Malta; ed onori impartitigli dal Gr. Maeſtro , 
dal quale fu pin delle volte trattenuto alla ſua menſa. 41. 
e 42. Sue fatiche letterarie; e quali. 44. Sua morte, ſe- 

poltura , ed Iſerizione ſepolcrale. 43. 
ABITI. 5 
Abiti Canonicali delli Canonici della Cattedrale di Malta 
ne' tem pi antichi , e quali ottenuti alli medeſimi da Mon- 
ſignor Ve ſcovo Balaguer; e da Monſign. Alferan. 271. not. a. 
Abito ſollenne del Gr. Maeſtro di Malta, deſcritto dall' Iſto- 
f | | ici; 
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ſpecialmente dell _ 
; - -Tici 5 almente Ordine. 392. v. Ezſegue. 
n . 

an de' Medici di Malta, da chi promoſſa, e regolata, 

ix. not. a, ove; e quando fi conyoce. XIX. 
Ae. in Roma per la Sac. Relig. Geroſol. fu Antonio Bo- 
io, poi Lorenzo Roſa. 93. Ufficio di Agente , abolito per 
decreto del Sacro Conſigl. di Malta. 93. not. a, | 
AGIUS. 

Agiut , D. Agoſtino, Canon. della Catted. di Malta. 393: not. a. 
Fc. Antonio , Malteſe , Carmelitano , Maeſt. in S. T., d' llt. 
bati coſtumi, chiamato Angelo in carne , Efamiaatore Si- 

nd dale, Coniult, del S. Offic. in Malta, Priore, Comtniſ- 
ſar. Gener. , Vicar. Provinciale, e Prior Proyinc. , e per fi- 
ne Reggente del Capitolo nella Provincia di S. Angelo; In- 
ſigne Canoniſta , Predicatore acelamatiſsimo, Sue fatiche_s 

Letterarie, Ritratto; ed Elogio. 300. e ſeguenti. + - 
D. Antonio; Parroco della Parrochiale Chieſa di Caſal For- 

nato, oggi Citta Pinto. 303. not. 2. 

D. Gio: Fraaceſco, del Guzo di. Malta, Canoaico in nctla 
Collegiata Matrice Chieſa , Dottore delle leggi , Bibbote- 
cario de lla pubblica Biblioteca Tenceniana nella Valletta di 
Malta. xx1v. not. a, Scriſſe la Vita di Mnoſigo. Paolo Al- 

| feran, gia Veſcovo di Malta, x1x, not. a. Comunicò all'Au- 

tore molte notizie per la compilazione di queſta Bibliote- 
ca Malteſe, III. not. a 
D. Gio: Paolo, Parroco zelantiſsimo del I arxeu· 303. pot. a. 

Altro D. Gio: Paolo; Canonico della Cattedr, 303. not. a. 

Dort. D. Gio: Paola, Parroco vigilantiſsimo nella Parrochia- 

le Chieſa del Naxatz ed Aſſeſſore della G. C. Veſcov. 269. 
303. not, a. 

D«tt. Giuſeppe 5 Giureconfulto malto. accreditatoy e di ſti- 
ma , Aſſedfore della detta G. C. Veſcovile. 207. not. b. 
Dott. D. Ig nazio, Arc idiacono Coad jutore della Catte drale, 
Alſeſſore del S. Uffic di Maltaz e Proinquiſitore. 303. not. a. 
P. M chrle, Pare Comp. di Gesù, Miſsionaute er ivi. 
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D. Pietro, Parroco nella Terra Lia. ivi. 
Fr. Pi etio 9 B 
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atilliere de' PP. Predicatori. ivi. 
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ALCARNAB. 
Alcar nab, Nome dato dalli Greci all' Iſola di Malta; maneg 
la vera etimologia. 321. not. a. 
ALDOBR ANDINT. 
Aldobrandint , Fr. Carlo, Cavaliere Ge roſolimitano, ed Am. 
baſciatore della Sac. Relig. in Roma. 90. e not. b. ivi. 
ALEANO. 
Alfano, D. Vincenzo, Dottore delle-leggi, Avvocato, e Con- 
1ultore del 5. Ufficio in Malta. 285. not. a. 


ALMUZIO. 

Almuzio nero ſopra la Cotta era l' abito antico Canonicale_s 

delli Canon. della Cattedr. di Malta lin l'anno 1634. 271. n. a. 
ALPHABETICA. 

Alphabetica Virorum Illuſtrium: &c. Corona: Raccolta del Ca- 
nonico Santoro Oliva Groſs i; ivi ſi annovera no parecchi in- 
* Malteſi; e quali. 256. not. a. 

ALPHERAN. 

Altheran Monſign. Fr. Paolo, Veſcovo di Malta, formò il 
Kitratto del Conte Ruggiero, poſto nella Sala dell' Epiſco- 
pio della Citta Notabile , ed altro nell' Aula Capitolare del- 
la :Cattedrate . Promoſſe, ed ottenne la fondazione di un' 
Anniverſario nella Chief per il detto Conte Ruggiero, 
fondatore della Menſa Veſcovile. xvij. not. b. Rinovo lays 
ſontuoſa fabbrica del Seminario. xviij., e xix. Radund una 
ſeelta Biblioteca, donata per uſo de' Succeſſori. xxi., 130. 

Conſacrò la Parrochiale Chieſa della Terra Naxaro, ed jicri- 

zione ivi appoſta. 198. in not. Eletto Arciveſcovo di Da- 
mata in partibus. Sue limoſine, e zelo per il Seminario. 

'XiX. not. a. Inſegne di Croce, e Mitra ottenute per i ſuot 

Canonici della Catted rale. 271. not. 8. Sua morte; e vita 

ſeritta; e da chi. xix. not. a. 

. 

Altare di S. Carlo Borromeo nella Maggior Chieſa di S. Gio- 
vanni-'in Malta da chi, ed in che —_— cretto ove poi 
Waſportato. 267. not. a. 1 6b; 

_ ALUNNT. 
Alannt Armen mandati in Roma dal Patriarca Antiocheno 


ſotto la cura di Dome nico Mzagri Malteſe, ed a che fine. 
136. not. b. 


# ANONIMO . 
Anonimo I. Malteſe, e ſue fatiche letterarie. 230. 
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ANONIMO. 
Anonimo II. Malteſe, e ſue poetiche Compoſizioni. 266. 
ANNIVERSARIO. | 4 

Auniverſario giorno della Conſecrazione del Veſcovo di Mal- 
ta (1 celebrava con rito doppio, e per Coſtituxione Sinoda» 
le era feſtivo di precetto. 129. attualmente non > feſtiyo. 
ivi not. a. | 

Auniverſario fondato nella S. Cattedrale Chieſa di Malta per 
il Conte Ruggiero, fondatore della medeſima. xvij. not. b. 

Altro fondato per Monſ. Balaguer Veſc. di Malta. 274. n. a. 

Altro fondato in detta Chieſa per Fauſtino Xara Arcidiaco- 
no della medeſima. 286. not. b. | 


Per Monſign. Alpheran Veſc. di Malta, fondato nella mede- 
{ima Cattedrale, | 


Simile per il Commendator Abela nella Maggior Chieſa di 
S. Giovanni. 263. 
Anniverſarj due, fondati in tutte le Chieſe Parrochiali di 
Malta dal Dottor D. Gio: Domenico Mifsud , Parroco de 
Naxar. 197. e 198. not. b. 

APPENDICI. 10 
Appendici, e correzioni al Leſsico geografico di Filippo Fer- 
rari, fatica di Domenico Magri Malteſe. 148. 
Appendice alla Biblioteca Malteſe. 305. e ſeg. ' 
ARAGONA. | ; 
Aragona , Giovanni, ſua Patria, Elogio, e fatiche letterarie. 
11. e 15. | 
Giovanni Cardinale di Santa Chieſa. 12. 
Arbitro della pace, e concordia chiamato per antonomaſia il 
P. Raffaello Capuccino, Malteſe. 53. | | 


ARCHIVIO. 4:4 ID 
Archivio pubbl ico nella Città Valletta di Malta » da chi, £. 
quando promoſſo, e dove cuſtodito. 245. e ivi not. a. 
ARMI. | 2 
Armi Magiſtrali de' Gr. Maeſtri della Sac. Relig. Geroſol. ſen- 
za il quarto della medeũ ma Religione. 382. e 383. Quan- 
do principiarono ad eſſere inquartate, ed in quali monete. 
382. not. 4. Si riferiſcono diyerſe armi eſpoſte in luoghi pub- 
blici. 383. not. 1. 


Arni 
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ARMI. 

Arni appoſte nelli Bordoni della Chieſa di S. Giovanni di 
Malta quanti , e quali, e fi deſerivono. 374. e 375. 

E | ASCIAC. | : 
Aſclac; o Haſciak , famiglia antica, e nobile in Malta. 116. 
Dott. Fiſico Marc' Antonio, Malteſe, ſuoi ſervigj alla Sac. 

Relig., e fatiche letterarie. 117. e ſeg. 

D. Bartolomeo, Canonico Cantore della Cattedrale, Vicar. 
Capitolare nel 1372., Cappellano regio, e famigliare del 
Re Federico III. 116. not. b. 

ASSEMBLEA. 

Aſjemblea de' Frati Cappellani della S. Relig. & I iſteſſo che 
il Venerando Capitolo del Clero Geroſolimit. 345. not. 2. 
Adopera nelle funzioni 4. de' ſuoi Sacerdoti per l' ufficio 
di Cantori, chiamati Bordonieri. 344- L' ſecondo Grado 
della S. Relig., e da eſſa fi eleggono i Priori della Chie- 
ſa, ed i Veſcovi di Malta 181. 

ASSESSORI. 


Aſefori del S. Officio di Malta, delli quali ſi fa menzione 
in queſta Iſtoria. 


Dott. Franceſco Mego. 3 1. not. a. Dott. Gio: Domenico Vel- 


Ila. 84. Canononico Dott. Pietro Franceſco Pontremoli. 127. 
not. a. Dott. D. Ignazio Agius, Canon. Arcidiacono Coad- 
jutore. 303. not. a. Dott. D. Pier Franceſco Griſti , Cano- 


nico della Cattedrale, 84. not. a. 


Aſ*fori della Curia Veſcovile di Malta, delli quali fi fa men- 
zione in queſta Biblioteca. 

Dott. D. Gio: Paolo Agius, Parroco del Naxar. 269. Dottor 
_ Giuſeppe Agius. 207. not. b. 

ATTARD. 

Attard, luogo abitato nella Campagna di Malta, ameno, di 
acre ſalubre, frequentato da Cavalieri; e Cittadini, ed or- 
nato con ſontuoſe fabbriche di ville, e Calini. 97. not. c. 


Attard; famiglia in Malta lodata dal Commendator Abela. ve- 
di v. Vagnoli. 


Fr. Antonio, Malteſe , Bacilliere Agoſtiniano, in Pavia usò 


molte finezze al Commendatore Abela. 236. not. a. 


Fr. Pietro, Maeſtro de' PP. Pro dicatori; Eſaminatore Sino- 


dale, e Conſultore del S. Ufficio in Malta. 270. not. e. 
Dott. D. Domenico, Malteſe, Parroco in Caſal Lia, poi della 
| Sen— 
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ATTARD: 
- Senglea, indi Canonico Teologo della Cattedrale, Giudice, 
ed Efaminatore Sinodale , — del S. Uffeio , e Vi- 
cario Capitolare; morto con fama di verginale innocenza. 


ö e a. 
tf 4 AULO. G 


Aulo Licinio detto T Ariſtotile Malteſe . xiv. e xv. 
-AZZOPARD. . Wt 
Azzopard , Franceſco fa un? Epigrammsz e quale. 173. e 174 


BACULI 

Baculi, o Bordoni inrrodotti nella Ger. Rel., e loro origine. 
345- uſati anticamente da' laici, ed Eccleſiaſtici. 346. laſcia- 
ti da' laici, e quando. 347. uſati poi dai ſoli Eccleſiaſtici, 
ed inſin a che tempo. ivi. rimaſto il loro uſo per i ſoli Can- 
tori. ivi. conceſsi dalla prima loro origine alli ſoli Eccleſia- 
ſtici per ſoſtegno in tempo delli Ufficj divini , allorche era 
proibito il ſedere in Chieſa. 387. e 388. 

BALAGUER. 

Balaguer Camaraſa, Monſ. Michele Giovanni, veſe. di Malta, 
ſuoi ſtudj, Sinodo, inſegna ottenuta per i Canonici della 
ſua Cattedrale: conſagra Veſcovo di Nardo a Monſ. Chigi 
allora Inquiſitore in Malta: conſagra le Campane di detta 
Chieſa. Sua morte , ed anniverſario. .266.. e ſeg. 

BANCHERINO. 
Bancherino, o Vancherino, Monſ. Andrea, Veſc. di Malta; 2 
| ſue fatiche letterarie. 7. 
BARBARO. . 

Barbaro, D. Carlo Antonio, Malteſe, Perſonaggio molto eru- 

dito, formd un Muſeo, ch'e Pornamento della Patria. 254. n. a. 
D. Lodovico, Malteſe, Dott. delle leggi , Avvocato, e Con- 
ſultore del S. Ufficio in Malta, ſomminiſtra all' Autore le 
notizie del chiariſſ. Giovanni d' Imola. 331. e ſeg. 
BARBIERI. 


Barbieri, famiglia antica in Malta. 13. 
P. Filippo, Domenicano, Inquiſitore in Pantalarea , ed in- 


Malta, e ſue fatiche letterarie. 14. e 15. 
BARDON. 
Bardon + Er. Franceſco , Fra Cappellano, e Commendat. Ge- 
Eee — "og 
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| BARDON . 
toſolimitano, compila una Grammatica Malteſe, Italiana, 
Franceſe, col ſuo Dizzionario, ridotto a perfezione.: 325. n. a. 
$3747 . BARONIA. 21. | . 1 
Baronia del Caſtro Cicciano, gia poſſeduta dalla Caſa S. Mar- 
co, poi comprata dal Dott. Franceſco Mego, e per ſucceſ- 
ſione paſſata a D. Chiara Scibberras. 104. not. a. 
Ta Tabria, v. Tabria. Di Bucana, v. Inguanc:. 
f BARTOLO. 3 
Bartolo, D. Antonio, Dott di S. T., Parroco nel Zorrico, Ca- 
non. Teſor. &c. ſua Biblioteca laſciata ai PP. Geſuiti. 71. n. b. 


a BAS TONE. 
Baſtone, v. Baculo , Bor done. 


Baſtone di Comando, v. Mareſciallo. 
| | BATTIADE. 
Battiade, o Callimachio I. annoverato tra gli Scrittori Mal- 
teſt dal P. Pelagio, ma comunemente riprovato. xvj. 
BENBFIZT. 
Benefizz di Malta fi conferiſcono a ſoli Malteſi, eſeluſi li Eſte- 
ri, per privilegio Reale.. 21. not. a. | 
Di S. Angelo, da chi fondato, ed oggi poſſeduto. 260. n. a. 
Benefizj ſemplici dt giuspadronato , quali, e quaati fondati in 
Malta, e Gozo. 248. 249. loro ruolo, o Catalogo col ti- 
tolo Giuliana de Benefic; di Malta, c Gozo, in tre volumi 
in foglio. 249. not. a. 
BERNARDINO. 
Bernardino di Bologna, Capuccino, Cuſtode della Cuſtodia di 
Malta, rinuovo la Biblioteca Scriprorum &rc. jv. not. a. 
BIBLIOTECA . 
Bibliotbeca Scriptorum Ordinis Capuccinorum , rinuovata con 
aggiunte jv. not. a. Nell'Oſpedale di Malta da chi eretta. 
jx. not. a. da chi cuſtodita. xxj. e xxij. Eretta nel Convento 
de' Minori Offervanti della Valletta di Malta, e da chi. xx. 
F. xij. Altra eretta da Monſign. Alferan. xxj. e ivi not. a. 


pag- 130. not. b. Altra nel Palazzo del Priore di S. Giovan- 
ni in Malta eretta, e da chi, xxj. 


- Biblieteche private in Malta in ogni facoltà. ivi. 


Una eretta nella Magg. Ch. di S. Giovanni, poi incorporata 
alla pubblica Tenciniana. ivi not. e. Altra del Commenda- 


tor Sainteiaii Luogotenente del Gr. Mareſciallo, indi incor- 
- | pora- 
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BIBLIOTECA : | 
Porata come ſopra. xxiij. 5 ; 

Biblioteca pubblica » cretta nella Città Valletta dal Bali Ten- 

cin. xxij. ricca di 12000. yolumi. xxiij. not. b. oltre quella 

del Cardinal Portocarrero incorporata alla medeſima. ivi. n. a. 

/Biblioteca Malteſe , ſua Idea, diviſione, ed 'ordine cronolo- 
gico. I. e ſeg. Cn” 
BIBLIOTECARIO. 
Bibliotecaris della Biblioteca Tenciniana. xxiv. not. a. 
BIRCHIRCARA. | 
Bjrchircara, Terra coſpicua nella campagna di Malta. 166. u. a. 
BLANCO. 
Blanco, D. Franceſco , Albaneſe, ſuo Epigramma a France- 
ſco Azzopard Malteſe. 173. | | 
BLONDO. | 
Blondo Fra Paolino, Fra Cappellano Conventuale Geroſolim. 
Uditore del Gran Maeſtro. 298. not. a. 
BOLOGNA. 
In quell' Univerſita de' ſtudj ſpediti a favor de*'M.lteſi, e Go- 
zitani alcuni privilegj; e quali. 234. e ſeg. | 
BONAVENTURA. 

B. Bonaventura; Minore Offerv., Converſo, della Terra Sig- 
geui di Malta, ſua vita ſcritta, e ſtampata. 97. not. c. 
BONAVIA. 

Bonavia, Dott. D. Bartolomeo, Malteſe, Canonico &c. otten- 
ne dal Re, che i benefizj di Malta fi conferiſſero a' ſoli Mal- 
teſi. Suoi elogj. 21. not. a. 

BONDI. 15 

Bondi, o Bondino, Giacomo, Malteſe , ſuoi impieghi , Di- 

gniti , ſtud), e fatiche letterarie. 315. e ſeg. 
BONEII. 
Boneti , Monſ. Nicold, Veſc. di Malta. ſue fatiche letter. 7. e ſeg. 

Monſ. Antonio, Veſc. di Montemarano, poi dell' Acerra. 26. ſue 
fatiche letterarie. ivi. annoverato dal Tafuri tra gli Scrit- 
tori del Regno di Napoli nel tom. 3. p. p. pag. 40. dell 
ediz. del 1750. preſſo Carlo Felice Moſca. | 

BONNICI. 
Bornici, D. Alberto, Arcidiacono della Cattedrale &c. coſa 
abbia ottenuto in litigio come Procuratore del Clero. 71. n. a. 
D. Michele, Arcidiacono Coadjutore di D. Fauſtino Xara. 


Sue lodi. 284. not. b. Eee 2 
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BONVICINTI. 

Bonvicini, Gio: Antonio, Malteſe , ſcrive la Vita del Gran 
. Maeitro Fr. D. Alofio VVignacourt. mss. 3 2. not. e. | 
1 | 77 ; - BORDONT. Bs LES E431 A. 

Bordon, o Baculi, che ſi uſano nella Maggior Chieſa di 5. 
Giovanni di Malta, loro de ſerizione, e figura. 342. e 374. 


v. Baculi. 
BORDONIERE. 
Bordouiere, impiego onorifico, e faticoſo nell' Aſemblea del- 
la Sac. Relig, di Malta, 3290. not. c. v. Bordonleri. 
oh uthe, n *' Fer THIN | 
Bordonieri, deſtinati per il canto nella detta Magg. Chieſa. 344. 
In loro mancanza ſubentrano altri Fr. Cappellani, ſer or- 
dine d'anzianità. ivi. purche ſiano idonei al canto. 355. 357. 
Loro veſtire, ed in quali funzioni. 344. Qual luogo abbia- 
no nel Coro, 359. fanno le preintonazioni, e come. 361; 
Interyengono alle proceſsioni. 364. come pure in altre ſol- 
lenni funzioni &c. 363. non uſano Amitto, e ſe poſſono uſar- 
lo. 365. not. 2. Uſano i Baculi a guiſa de' Veſcovi, in pre- 
ſenza di chi, e nelle preintonazioni. 367. godono doppie_s 
diſtribuzioni &c. ivi. loro precedenza a molti Ufhciali , e qua- 
li, e nel bacio della Reliquia. ivi. coſa rappreſentano nelle 
Offerte. ivi, Coſa fignificano le cerimonie, che fanno nelle 
offerte ſolite farſi nell* eſequie. 369. due di loro meno an- 
ziani a chi ſogliono incenſare. ivi. 
. BORDONIER MAGGIORE. 
I. Bordoniere Maggiore ha la cura, ſopraintendenza, e corre- 
zione nel Coro, e ſua autorita, 366. per privilegio viene 
_ diſpenzato della reſidenza quinquennale ſopra la Commenda , 
ſe ſara Commendatore. 367, incenſa li Aſsiſtenti del Pon- 
tificale di Monſign. Priore &c. 369. 
BORG. | 
Borg , D. Filippo, Dott. delle leggi &c. 167. not. a | 
D. Raffaello Giovanni, Canonico &c. dà all' Autore molte no- 
tizie letterarie per la preſente Iſtoria. 334. e ſeg. 
D. Telice, Sacerdote eſemplare; ed erudito. 338. 
BOSIO. 
Bos,; Dott. Antonio, Malteſe, ſue lodi, fatiche letterarie; 
ed impieghi &c. 88. e ſeg. 
Giacomo; Iſtorico della Relig. not. c. ſue fatiche. 337. 
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Bel at Coviliers dl Malta, oy. aa, £60 2, 2 ; 
- BREVIARIO- N ad ; | 


Breviario Parriarcale della Chieſa Latina di Getuſal. 249. Bot- 1. 
ſe il Leeviar. Carmelitano fia il medeſimo. 350. not. 1. 

BRUSONI 1 8 

Contro I Calunnie del.Bruſoni ſerive D. Carlo Magtis e a, 

alle ſtampe il libro: I! valor Malteſe. I.. not. * 

BUEN O. 

Bueno, Monſ. Fr. Luca, Prior della Chieſa, dos datos della 

Biblioteca per i Priori ſuoi ſucce ſſori. xIx. edeletto Veſe. By e. 

BULLA . 


del Gr. Maeſtro Laſcaris &c. 168. not. a. 
| BURGIO. 
Burgio, Agoſtino, dona ſei chiuſe ai Domenicani della Notabile; 


di Malta. 99. not. a. 
| ' BURLO. 


Burls , Famiglia nobile, e ragguardevole in Malta, 171. b 
BURMANNO. 
Burmanno, nel tom. xv. del Teſoro delle antichits inſeriſce 
la Malis illuſtrate del Commendatore Abela. 247. 
BURSA. 
Bur 77 aſſai uſata in Oriente; come pute da' Sommi Ponte- 
i &c. e forſe da Gherardo I. Rettore dello Spedale Ge- 
— 389. 390. Formola della ſua Benedizione conte- 
' nevaſi nell'antico Rituale, poi non piu in uſa. 390. uſata an- 
che da' Gr. Maeſtri de' * ivi. & parte dell' abito de 
Gr. Maeſtri di Malta, in uſo da antichiſsimo tempo. 391. 
e ſeg. ſtimata dalli Scrittori come pon priefipete dell' abi- 


. » Magiſtrale. 392. C 


| CAFE, 
oft, e ſua virtü ſecondo le ofervazioni del Magri. 147-0. e. 
| CAGLIARES. 
Cagliares „Baldaſſare, Mateſe, Veſcoyo di Ma'ta. 120. e eg. 
- fuo zelo, caritd, ed elemolne. 123. 124. ſuo Sinodo, e 


. Sinodali. 125. Altro Sinodo, cd erezione della 
Colle- 


Bulls fopra Felezione de' Gr. Maeftri, eſeguita nell elezione X 


| 


— 
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5 CAGLIARES. 
Collegiata del Gozo. 126. e ſeg. Suo terzo Sinodo, e pro- 
vedimenti pe'l buon governo. 128. e ſeg. Palazzo Veſco- 


vile fabbricato &c. ed altre fabbriche da lui fatte. 130. & c. 
ſua morte, Iſcrizione ſepolcrale, Ritratto, ed elogj. 132. &c. 


$ 


Cagliares, D. Gio: Battiſta , Malteſe, Canonico &c. 129. n. 6. 
Cagliares Vella, P. Ignazio, Geſuita, ſuc fatiche. 191. 193. 


CAGLIOLA. | 
Cagliola, P. Maeſtro Filippo, Malteſe, Minore Conventuale, 
ſue fatiche letterarie, 216. e ſeg. ſentimenti circa la patria 
di Monlſign. Boneti. 8. e 10. To | 
Fr. Fabrizio, Malteſe, Fr Cappell. ſue fatiche &c. 275. e ſeg. 
A, ' CAGNANO. 15 x: 
Cagnano , D. Domenico, Malteſe, 284. not. a. 
CALAVA'. 
Calava; famiglia nobile in Malta, oggi eſtinta. 316. not. b. 
CALICk. STD. 
Colice d'oro donato dal Gr. Maeſt. Lisleadam alla Chieſa di 
S. Giovanni. 377. not. 2. | Hl 
CALLI. 
Calli, Dott. Giovanni, ſue fatiche letteratie. 80. e ſeg. 
Michele pre ſerva lo ſtendardo della 5. Relig. 80. 
CALLIMACO . 
Callimaco, o Callimachio I. e II. eſcluſi dal novero de' Scrit- 
tori Malteſi. xvi. | | 
CALMET. | 
Calmet , chiariſſ. P. Abbate, nel Dizionar. &c. rapporta tra 
gli Scrittori Eceleſiaſtici a Domenico Magri. 322, not. a. 
| CAMARASA. 
Monſ. Camaraſe, Prior della Chie ſa, preteade eſſere nella nomi- 
na al Veſcoyato di Malta, ma eſcluſo dal Conſiglio. do. n. a. 
 CAMPANE. 
Campane della Cattedrale Chieſa da chi conſecrate &c. 272. &c. 
CANONICI. 8 
Canonici della Cattedrale, e loro menſa da chi iſtituita xvij. n. b. 
furono preſenti nella ſuddetta conſecr. delle Campane. 274. 
Canonici della Catted., de quali fs fa menzione in gueſta Opera. 
D. Agoſtino Agius. 303. not. a. D. Alberto Bonnici. Arcid. 
71. n. a. D. Antonio Bartolo Teſor. &c. ivi not. b. Dott. Fr. Aa- 
tonio Pontremoli, Decano &c. 127. not. b. Dott. D. An- 
tonio 
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| | . CANONICI. 

tonio Toloſſenti Cantore. 367. not, 4. D. Bartolomeo Ca- 

loriti. 1 N Domenico Cagnano Arcidiac. 284. not. 4. D. 


Domenico Attard 174. bt. a. D Eugenio Teſtaferrata Ar- 


1 eidiac. 233. not. a. D. Fauſtino Nara Arcidiac.;2$n e ſeg. 


D. Franceſco Azzopard. 174. D. Gio: Paolo Agius. 303. 0. a. 
D. Ignazio Agius Arcid:: ivi. D. b Abel, Sanon. e 
Veſc. di Sidonia &c. 39. D. Luca Xara, Decano. 287. u. a. 
D. Luca Vella, Cantore. 233. not. e: D. Michele Boanici's 
Arcid. 284. not. b. D. D. Pietro Franceſco Pontremoli. 137. 
not. a. D. Simone Feriolo. 3 18. nat. bl Fr. Tommaſo Gar · 
gallo. Decano; poi Veſc. di Malta, 287. not. a. 
e CANNAVES. „ 
Cannaves , Monſign. Giacomo, Veſeovo di Malta. 126. not. b. 
| ry _ _ CANTO. | 490 nes) 
Canto in Chieſa rimaſto al ſolo Clero, e perche. 353. not. 1, 
„ | ; CAN TORE. E E Mam! * 
I} Cantore della Cattedrale di Malta non godeva eſenzione di 
Coro, ed intonava le antifone &c. 364 not. 5; portava an- 

ticamente il baculo y oggi mutato in verga. 367. not. 1. 
In alcune Chieſe della Spagna portano i baculi in ſpalla. ivi. 
11 Capitano della Verga » che officio ſia, da chi fi elegge, e 
che giuriſdizione eſercita. 27. not. b. tale onorifico impie- 
go ſi eſercita da un nobile Malteſe, e non da eſteri, per pt» 
vilegio Reale. ivi- L'attuale Capitano della verga & I Illno 
© Sign. Barone Gio: Franceſco Damico Inguanez, eletto dal Re- 
gaante Sereniſſ. ed Eminentifl. Principe Fr. D. Emmanue- 

le Pinto nel decorſo di queſta ſtampa. | hy 

Capitolo Generale celebrato dalla Sac. Rel. in Malta. 243. 

| CAPPAMAGNA. 
' Cafpamagna , quando ottenuta per i Canonici della Cattedra- 
le di Malta. 271. not. a. 

Cappella di S. Trofimo in Malta. da chi fondata, e dotata do- 
ve, e quando eretta. 257. not. d. | Bo 
Cappellani , ſono il ſecondo Grado della S. Relig. e dal loro 
Ceto fi eleggono il Veſcoyo di Malta, e' Prior della =: 

| 8 
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CAPPELLANT. 
gior Chieſs Conventuale; 3 1. not. c. compongono il corps 
— Ven. Aſemblen, ceto Eccle ſiaſtico delFOrd. Geroſc1 ivi. 
Cappueeint in Malta da chi, e quaudo introdotti be. 50. 31. 
CARAVAN E. 
Caravane, a 'Geroſalimit. neceſſarie per la capacitd &e. 189. 7 b. 
.CASALL . 
Coſalizo Gan Terte abitate i in Malta, fondazioni in efsi. 1 97-0 b. 
CASAURIO. 
Caſearies Dottore mien &c. ſue lodi. 1 35. not. &. 
- x, CASHA: * 
Catbha, D. Giacomo, Parroco del. Naxar &c. I 98. in not. 
Ceſar, Dott. Alfonſo, da chi ſpedito Ambaſciad. &c. 78. n. b. 
Ls Coſſeere, Gr. Maeſt. .&c. ſue eſequie, e dove morto. 54. n. c. 
„ + CASTELLETTTI. . 
Caftelletti, Canary D. Ferdinando, proſiegue la Raccolta de? 
Beneficj di Malta &c. del Canon. Coſtanzo. 249. not. a. 
_ . CATALOGO. 
Catalogo Cronologico degli Scrittori Malteſi da chi comunicato 
all' Autore della preſente Biblioteca. III. not. a. 
CATTEDRALE. 
Cattedrate Chieſa di Malta da chi iſtituita. xvij. not. b. 
CAVALIERI. 
I Cavalieri ſono il Primo Grado della Sac. Rel. Gerof. 31. n. e. 
I Cavalieri di grazia coſa provino, &c. 85. not. c. 
Cavalier Imperiale, grado &c. da Carlo V. conceſſo al nobile 
Antonio Manduca, Malteſe. 318. not. a. ä 
ICav Fr. Servienti ſono il Terzo grado di detta Rel. 3 2. n. a. 
CAUCEHI. 
-Cauchi ,, Dott. Gio: Antonio, da chi annoverato tra ' Perſonag- 
gi Illuſtri. 256. not. a. 
D. Giuſeppe , Canonico del Gozo &c. 77. not. a. 
CAUSINO. 
P. Cauſino „ Geſuita ſcrive aver letto un mss. di Teodoſio Mal- 


teſe 7 E quale. 5. 
CAXAR. 


rer 5 D. Gio: Giuſeppe, Malteſe, Scrittore. 160. not. a. 
CEFA- 
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_ CEFALOTTO 
Cefolotte „Monſ. Federico, Inquiſitore in Malta, ſue conteſe 
con Mon. Gargallo Veſc. 156. not. a. 
5 C EREMONIA. 8 
Ceremonia dei tredici Cavalieri nella fer v. *. une Domi- 
ni &. 372. not. 2. 
Ceremonie. *. Maeſtro Cl Grremonie „ 
CHIESA 
Chieſa Cattedrale di Malta rovinatay rifabbricata, e da chi 
conſectata. 130. not. a. 
Parrochiale del Naxaro conſecrata, quido, e da chi. 198. in not. 
Filiale di S. Clemente, a ſpeſe di chi © in you occaſione 
fabbricata. 98. not. b. 
Parrochiale del Garbo nel Gozo da chi fbbricat. I 99. n. . 


| CHIGH: . 
Chigi » Monſ. Fabio, Inquiſit. poi Aleſſandro vi. 262 not. a 
_ © CHOCOLATES. 
De Chocolatis potu , Diatribe-del Brancacci dc. 322. e leg. 
- CIAMBANI. 


Cambani; famiglia trasferita in Malta, quando, e da chi. 157. 
Fr. Luigi, Geroſolimitano, e ſua Orazione &c. ivi. 
Giovanni di lui Padres e di Catarina Caxar &c. 160. noe. a. 

CIANTAR. A ; 

Gantar » Conte Gianantonio, Malteſe , ſerive ſopra il 1 
frag io di S. Paolo &c. xj. not. a. comunica all' Autore le no- 
notizie per queſta Iſtoria. III. not. a. eſelude dalla ſerie de 
Veſc. di Malta a Monſ. Otrejo- 2. ſuo ſentimento circa Vans 
no dell eſpulſione de' Saraceui da Malta. II. not. b. 

| e IRO. 50 
Gro Padre di Lucio . 

; CITE , © 4 

Citta, Notabile, detta Malta , Medina, 0 Mains. 212. n. d. 

Citta Pinto, v. Fornaro. 

Citid Valletta, v. Valletta. ö 
Citi Vittorioſa, deſcritta dal C. Ciantar, fas Chieſa Parr, 141. 

Sp CLEO. 
Clero di Malta, ſuo litigio col Veſcovo, e ue 71. u. a. 
MOD CLINCHANT . 93, 
Clinchant Leopoldo Proc. del Ven. Teſoro, Giudice Criminals 


Ke. 291. not. a. 
E ff co 
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COCCO. 
Cocco; Palmeri 5 Monſ. Davide, Veſc. di Malta Ke. 270. 
COLLEGIATA. 5 
Collegiata, da chi eretta nella Matr. Chieſa del Gozo. 126. &c. 
Serie de'Canonici di eſſa ſtampata, ed a chi dedicate. 126. n. b. 
Altra eretta in Birchircara. v. Birchircars. ber 
Altra nella Parrochiale di S. Paolo nella Valletta con Digni- 
ta, e Canonici, e Serie di eſsi in ſtampa, quando &c. 140. n. % 
+... COLTELLINTG: : 
Coltellini , Dottor Lodovico, approva la Bibliot. Malt. NI. n. a. 
ſuo avvertimento all' Autore di eſſa. 6, 
„ COMMENDE. | 
om. di Cabimento coſa ſia nell Ord. Geroſolim. 244. n. b. 
Cammenda fondata da Fr. Agoſtino Tabone, Malteſe. 98. not. b. 
Commende poſſono conſeguirli da Cavalieri Fr. Servienti. 32. n. a. 
CO MMENTARIA. | 
a ſuper 4. lib. Sentent. di Monſ. Boneti. 10. 
Vedi nell' Indice Cronologico. | 
COMMERCIO. 
Commercio, e pratica i in Malta dopo il cotagio del 1592. 102. n. e. 
CoOMMISSARIO- 
Commiſario o Giudice della Rev. Fabbrica di S. Pietro, chi 
fu il primo in Malta, e come raccomandato &c. 134. n. c. 
Az : - COMPAGNIA. 
Compagnia di Ges quando, e da chi introdotta in Malta. 62. &c. 
ſuoi Studj; e facoltà di dottorare. xix. I Autore allievo ne- 
sli ſuddetti Stud in Filoſoha &c. ivi. 
1 CONCLAVE. 
Conclave Pontificio, in cui, ed in che qualita fu ammeſſo Do- 
menico Magri Malteſe. 150. 
Conclave del Capitolo Generale della Sac. Relig. celebrato in 
Malta nel 163 1. ove deſtinato. 243. 
CONEESSORE. | 
Confe ſore del Gr. Maeſt. VVignacourt fu il P. Raffaello Cap- 
puccino, Malteſe.. 82. 
CONGREGAZIONE . 
Congregazione Seereta &c. quando, dove; e da chi eretta in- 
Malta. 200. not. b. ſue regole, e ſtabilimenti. 202. diretto- 
rio per l'eſercizj pii, che ivi ſi fanno. 203. e not. a. giorni 
di Ne e qualità de' Sodali. 200. not. No 
— tudine 
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CONGREGAZIONE. | 
tudine de'Sodali per i Fodatori di eſſa. 208. n. a. aggregata al- 
la Primaria di Roma. 201. not. a. ſuo litigio riſulta favore- 
role. 284. S. Anna ſua Protettrice. 203. ſuoi Direttori. 200. 
'Autore uno de' Congregati di eſſa. 204. 

Congregazione de Franceſi eretta, poi abolita &c. 204. not. a. 

Congregaz. dell Indice, in eſſa fu Conſult. Domenico Magri. 142. 

Congregaz. della Propaganda, ſuo Secretario il detto Magri. 14 1. 

| CONO. | ; 

S. Como; ſua Vita da chi ſeritta, e compoſta. 12. e not. d. 

CONSIGLIO. 
Con/iglio della Sac. Relig. di Malta da chi fi compone. 54. n. b. 
aboliſce l' ufficio del ſuo Agente in Roma. 93. not. a. 
CONSULTORI. 
Conſult. della S. Congreg. dell' Indice. v. Congr. dell Indice. 
Con/ultori del S. Officio in Malta, delli guali 
fa menzione in gueſta Iſtoria. 

P. Agoſtino Pſaila, Malteſe, Prepoſito de' Filippini. 170. n. a. 
Dott. D. Antonio Bartolo, Malteſe. 71. not. b. Dott. Au- 
relio Vaſſallo, Malteſe. 190. not. f. Dott. D. Antonio To- 
loſſenti; Malteſe. 269. not. a. P. Maeſt. Antonio Agius; 

Malteſe,; Carmelitano. 301. Baldaſſare Cagliares, Malteſe, 
Conſultor poi Veſcovo di Malta. 121. Dottor Bartolomeo 
Abela , Malteſe. $3. Dottore Don Domenico Attard, Mal- 
teſe, Eccleſiaſt. eſemplare. 174. not. a. P. Maeſt. Filippo Ca- 
gliola , Min. Cony. Malteſe. 223. Dott. Giovanni Calli, Mal- 
teſe. 81. Dott. D. Gio. Battiſta Cagliares, Malteſe. 129. n. b. 
Dott. Gio: Domenico Vella. 84. P. Maeſt. Fr. Gio: Matteo 
Riſpolo, Malteſe, de* PP. Predicatori. 110. Dott. D. Ignazio 
Agius y Malteſe . 303. not. a. Dott. D. Lodovico Barbaro , 
Malteſe, 331. Dott. D. Nicold Mangiun, Malteſe. 195. n. c. 
e 198. Dott. Paſquale Defranchis, Malteſe. 206. not. a. P. 
Maeſt. Paſquale Glifon , Malteſe, Carmelit. 324. P. Pier 
Damiano Laplana, Carmel. Scalzo, Malteſe. 140. not. d. D. 
Pietro Franceſco Pontremoli. 127. not. a. P. Maeſt. Pietro 
Attard, Malteſe, de' PP. Predic. 270. not. a. Dott. D. Pie- 
tro Franceſco Griſti. v. 4/ze/or; del S. Offic. P. Salvatore 
Petit, Malteſe, Capuccino. 155. P. Saverio Polidano, Pre- 
poſito de' Filippini. 170. not. a. dopo la morte del quale 
fu l'Autore eletto in Conſultore del S. Officio. P. Simone 
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CONSULTORI . 
Schembri, fondatore, e primo Prepoſito dell Oratorio de' Ei- 
lippini. 170. n. a. Dott. D. Vincenzo Alfano. Malt. v. AHano. 


CONTINI. 
Contini. D. Franc. Eugenio, ſua lettera all' Autore. 330. 
CONVENTI. 
Conventi eretti in Malta con le Biblioteche. xx. $. xij. 
| CORSETTO. 
Cor ſerto, Monſ. Antonio, Veſ. di Malta, ſue fat. letter, 16. a 19. 
COSENTINO. 


Coſentino, famiglia ragguardevole in Malta, poi eſtinta. 209, 
Carlo, Malteſe, Dott. Filico, e Poeta. 208. e ſeg. 
COSSEO. 
C/jeo. famiglia eſtinta in Malta. 175. not. c. 
Giuſeppe; Dott. Fiſico, ſue queſtioni Mediche. 175. 
COSTANZO. | 
Co/tanzo, Ignazio Abbate &c. ſue fatiche mss. 39. n. a. 249. n. a. 
5 CRISPO. 

Cri/po, famiglia nobile Veneta, diramata in Napoli, ed in Ro- 
di, e da li in Malta: diſcendono da eſſa famiglia non pochi 
Cavalieri della S. Rel. Geroſ. e li DD. Gianandrea, e Verano 
Saverio; padre; e figlio. 205. not. a. 

D. Scipione Tommaſo , Napolit. ſcrittore del Veſp. Sic. ivi. 

| CROCE. 

Croce d' oro portano pendente dal collo i Canonici della Cat- 
tedrale di Malta, per indulto Appoſtol. 271. not. a. 

CURIA. 


Curia Veſcovile di Malta ove eretta, da chi governata. 130. 
not. c. v. Tribouale. 


DECLAMAZIONT. 
Declamazioni coſa ſono, perchè proibite anche per ſcherzo. 68. a. 
DE DOMINICIS. 

De Dominicit, famigl. in Malta oriunda da Napoli, eſtinta. 327. a. 
D. Gaetano Canon. nella Colleg. Chieſa della Valletta. ivi. 
Suor Maria, Malteſe, intelligente nella Pittura , e Scultura. 

paſſa in Roma, ove furono lodate le ſue fatiche. 327. not. a. 
Bernardo; Napolitano, oriundo Malteſe , ſerittore delle vi- 
te de' Pittori Napolitani. ivi. 
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DEFRANCHIS.. 

Defranchis, Pietro Dott. Fiſico., Paſquale Giureconſ., Commen- 
dator Fr. Giacinto de' Geroſolimit., Pietro Dott. delle leg- 
gi. D. Carlo Sacerdote. 206. not. a. 

DEMONTS. 
Demonts , Fr. Marc'Antonio Cavalier Geroſol. comunica all'Au- 
tore alcune notizie; e quali. 305. e ſeg. | 
DE OPERTIS. 
De Opertis, P. Biagio, Malteſe, ſua vita mss. &c. 328. elet- 
to Generale del ſuo Ord., ſua rinuncia, morte, e fatiche. 3 29. 
DE REDIN. 
De Redin, Fr. Martino, nativo di Navarra, Gr. Maeſt. &c. 
fabricò a prorie ſpeſe 13. Torri per difeſa di Malta. 105. n. a. 
DESCRIZ. ONE. 
De/crizione di Malta perche ommeſſa dall'Autore. xxiv. $. xiij. 
Fatta dal Quintino. 309. 

De/crizione della Sicilia di Scherif Elidris in lingua Araba da chi 

tradotta in Italiano, data alle ſtãpe dal Dott. Tardia. 3 20. &c. 
DIARIO. 

Diario della guerra di Malta del 1566. del Comm. Roſlet. 34. 

| DIODORO. 

Diodoro Malteſe, ſuo elog. e ritratto xiij. quando fiori. xiv. e n. a. 

DIPLOMA. 

Diploma. di Ferdinando III. a Giacomo Teſtaferrata. 3 54. e ſeg. 

Dell' Univerſita de' Studj di Bologna per i Malteli, e Gozi- 
tani. v. Bologna. | 


DISPENSE. 
Di/penſe, quante, e quali ottenure dal Comm. Abela. 233. 
DISSERTAZIONE. 
Di/ertazione ſu una Iſerizione latina dell' Abbate Giuſeppe Gia- 
como Teſtaferrata. 252. not. c. 
Dell' origine de' Bordoni, e Bordonieri &c. 339. e ſeg. 
Della Taſca, o ſia Burſa Magiſtrale. 386. 
DISSAPORI. 
Diſapori tra la Corte Rom. e'l Patr. Antioch. ſedati &. 136. n. b. 
 DIZIONARIO. 
DiB#jonarium latino-Epiroticum lodato da Franc. Azzopard. 173. 
DONATI. 
Donati della S. R. G. chiamati anche Confrati &c. 157. not. a. 


DONA» 
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DONATIVO: 
Donativo della figura delli Elementi di Antonio Saliba Malteſe 
dall' Autore fatto al Convento de Carmel. della Valletta. 324. 
DURINI. | 
Darin, Monſ. Carlo Franceſco , Milan. Inquiſ. in Malta, poi 
Cardinale di S. C. 56. n. a. | 
Monſ. Angelo, ſuo Nipote, anche Inquiſ. e ſue lodi. ivi. 
DUZINA. 
Dazina; Monſ. Pietro, Viſit. Appoſt. I. Inquiſit. &c. 42. n. a. 


1 


2 
OY 


ELOGT: 

Elog ] fatti a ciaſcun Scrittore. vij. $. v. Altri delli Uomini In- 
{ſigni Malt. mss. del Dott. Zammit. v. Zaumit. Altri de“ Pp. 
e Frat. Geſuiti Malt. mss. del P. Modica. v. Modica. Altri fat- 
ti al Commend. Abela in un diploma &c. 254. e ſeg. 

EPIGRAMMA. 

Epioratmma in lode del Dott. Franceſco Saver. Maria Gatt Udi- 
tore del Sereniſſ. Principe Pinto. 292. Altro in lode del Di- 
zionario Latino-Epirotico di Franceſco Azopard Malt. 173. 
Altro da Giacomo Bondino in lode delle Croniche di Napoli. 
318. Altro in lode del Fr. Capp. Reboul per la Diſſertaz. 
de' Bordoni &c. 385. In lode dell' Autore della preſente Iſtor. 
con un Diſticon del P. Regnaud, Geſuita Malt. ſul fine dell 
Indice de' Capitoli. | | 


FALZON. 
Falzon, Famiglia nobile, ed antica in Malta, ed in perſona, 
di chi attualmente riſplende. 3 16. not. b. 
Famiglie Malteſt, delle guali /# fa menzione in queſta Opera. 
Abela. 38. Agius 303. Attard. 176. Barbieri. 13. Bava. 21. 
not. b. Burld, 12 1. n. b. Cagliares. v. Cagliares. Cagliola. 2 16. 
Calav4. 3 16. n. b. Calli. 80. CosEtino. 209. Criſpo. v. Ciſpo. De 
Dominicis. 327. n. a. Defrãchis. v. Defranchis. Falz. 3 16. n. b. e 
180. not. a. Galea. 227. not. c. Gatt. 21. not. b. Guevara. 
178. Haſciac. 116. Imbroll. 180. Inguanez. 27. n. b. Malta, o 
Malteſe. 35. not. b. Mamo. 100. Manduca. 212. Pace. 86. 
Petit 156. Saliba. 37. Surdo. 103- Tabone. 97. e ſeg. Te- 
ſtaferrata. 283. not. a. Vaſſallo. 190. e ſeg. Vella. v. Vella. 
Xara. 287. n. a. Xiberras. 104. n. b. Zammit. v. CODON. 
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FED E. a 
Santa Fed mantenuta ſempre alte, n :::: 5 
FERIOLO. 

Feriolo, D. Simone, Canonico nella Cattedrate. 318. N * 


Ferronths Dot. Felice, Giudice del. Curia &c. del Gozo. 77. n. a. 
Ossi ſuo ſaceefbre il Dott. Fortunato Bencini acelamato da tatti. 
„ FEMANl. 
Ferrari Lexicon Geographicumzcoll'Append: del Magri. 148. a. 
rere 
Fiſtolo, l' iſte ſſo che leggile Corale. 3614. 
FON DA TORE ce FON DAZ ION. 
Fondatore della Ven. Collegiata Chie ſa * Birohircara, Dott. 
D. Filippo Borg , Malteſe. 167. not. 
Di Fee di Meſſe, maritaggi, ed Anniverfarit perpetui ia 
tutte le Chieſe Parroch. D. D. Domenico Mifsud. 197. n. b. 
.DelP accenſione della lampada nella Cappella di S. —— 
in S. Giovanni, Commendatot Abela. 251. 256. 
Della Cappella di s. Trofimo nella Chieſa de“ Minori Oſſerr. 
della Valletta, e dote coſtituita. 257. nat. d. 

Di un' Auniverſ. nella Cattedrale per il C. nn n. b. 
Dell“ Abba zia di S. Angelo, e ſuo attuale Beneficiato. v. Abbaxia. 
Della Collegiata Chieſa del Gozo. v. Collgiata. , 
D' una Commenda fatta da Fr. Agoſtino Tabone. 98. not. b. 
FONTANO. 

Fontano', Giacomo, ſeriſſe della guerra di Rodi &c. 335. 
FORMOSA. 
Formoſa, Chierico Nicold, ſerive le notizie del P. Ricci. 204-n. b. 
FORNARO. 
very Terra in Malta, oggi Città Pinto, ſua Parroch. Chie- 
ſa, il di cui attuale Parroco fatto Vic. Gen. di Malta. 16 I. n. 4. 
FRANCESCHINO. | 
Franceſchino di Malta, Rimatore nel 1583. pag. 34. 
. FRANCEST. 
France/t i in Malta, loro Congregaz. abolita. e perchè. 204. n. a. 
FUNZIONE. 
Funzione, e Proceſsione di S. Gregorio in Malta come antica- 
mente ſi ſollennizava. 5g: 
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GALEA. 
Galea, D. Giuſeppe, ſua Patria, e fatiche;letterar. 227. &. 


GARCIN. 
Garcin Fr. Ottavio, Malteſe; Maeſt. di cerem. in S. Giovan- 
ni. 264. not. b. ſuo Ceremon. & c. di eſſa Chieſa. 345. $. 2. n. Is 
.__  - GARGALTO. 
Gargallo , Monf. Tommaſo Veſc. di Malta, ſuoi Sinodi. 60: 8 
72. fu Decano nella Cattedrale di Malta. 287. not. a. 
8, GATT. 
Gatt, Saver io, Barone di Benvarrit. 21. not. b. 
Franceſco Sav. M. Uditore di S. A. S. &c. 21. n. b. e 291. not. a. 
„ GHAR el KIK. 
Ghd? el bir, Caverna in Malta, ove abitavano famiglie. 46. n. b. 
 GIOAMPERI. - 
Gloamperiz Mon. Georgioz Malteſe, ſue fatiche letter. 73. e ſeg, 
- GIORNO. 
Giorno Anniv. della Conſ. del Ve ſc. di Malta come ſollede. 129. a. 
27 GIUDICI. 
Giudici delle Citta Valletta, Vittorioſa, e Senglea &. 191. n. a. 
Giudice Capitaniale a chi ſottopoſto 27. not. b. 
Giudite Gover natoriale nell' Iſola del Gozo. v. Gozo. 
| GIULIANA. 
Giulians de Beneficj di Malta, e Gozo in 3. tomi in fog. mss. da 
chi formata &c. 249. not. a. 
GLISON. 
Gli/on, P. Maeſt. Paſquale, Malt. Carmel. ſua lettera all Aut. 324. 
6020. 
Gonso Iſola. ſoggetta al governo di Milta, xc. e da quai Miniſt. 77. a. 
Giudice attuale in detta Iſola, v. Ferranti. 
Gozo antico, e moderno, mss. del Canon. Agius, ſua Patria. 126. b. 
Patria d'un inſig. Matemat. 36. e del Dot. Lodovico Platamone. 76 
GRADO. 


Grado triplice de Religioſi Cavalieri Geroſolim. e quale. 31. n. c. 
GRAMMATICA. 
Grammatica Malteſe col Dizionar. di diverſi Autori. 325. n. te 
GRANIER. 
Granicr, Fr. Criſtoforo, Fr. Cappellano Convent. ſua lode. 288. 
GRATITUDINE. 
Gratitudine de' Congreg. Secreti di Malta a' loro Fondat. 208. a. 
GRECH. 


Cech, P. Sante, Malteſe, Domenicano, ſue lodi. 1 35. not. 
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GRIMA. 
Grins; Michel'Angiolo, Medico Chirurgo. 1 not. ac! 
Nicodemo, v. Domenico Magri 145. 
GRISTI. | 
Griſti, D. Pietro Franceſco, e ſue onorevoli cariche. $4. n. 4. 
Grotta di S. Paolo in Malta, e ſue deſcrizioni. 115. e ſeg. 
GUALTERIO. 
Gualterio, Lodato quai notizie da al Comm. Abela. xij. 
GUEVARA. 
Guevara, Antonio , ſue fatiche letterarie. 17g, 
| GUICCIARDI. 
Guicciardi, Dottor Carlo, ſue lodi. 291. not. 4. 


HAGIUS. 


HEBEJER. 
Hebejer , D. Gio: Luca, * ſue fatiche lett. 166. e ſeg, 


Hagias . v. Agiut. 


IDEA. 

Idea della Biblioteca Malteſe. I. 5. 1. 

Idea di formare il Catalogo de' Beneficj di Malta. 249. not. i. 

Idea Provinciæ Sicil. Ord. Min. Convent. del Cagliola. 220. 
IMBROLL. 

Imbroll, Monſ. Salvatore, Malteſe, Vic. Appoſt. in Malta. 133. a. 
ſuoi Progenitori , cariche , e dignitd. 180. a 190. ſua ope- 
mss. col tit. Concordanza , ordine &c. 351. not. 4. 

IMOLA. 
Imola, Giovanni, Bologneſe, e ſue fatiche letter. 331, e ſeg; 
INCENSO. 

Incegſo, e Pace nella celebraz. della prima Meſſa de Conven 

tuali di S. Giovanni quando davaſi a' novelli Celebranti. 239. 
INGUANEZ . 

Inguanez, Marc'Antonio, ſua cari ca, lodi, e pia diſpobz. 27. n. b. 
INNOC ENZO. 

Innocenzo Papa X. ſua beneficen za, per Domen, Naur. 141. Kc. 

INQUISITORE. 
Inguiſitori, dell quali ſi fo menzione in gueſts ge 
| Gg8 : 2 
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INQUISITORE. 

P. Filippo Barbieri. 13. Monſ. Pietro Duzina. 42. not. a- Mon. 
Fabrizio Serbelloni, e Monſ. Gianfranceſco Stuppani , poi 
Cardinali. 56. not. a. Monſ. Carlo Franceſco Durini anche 

Card. e Monſ. Angelo ſuo nipote. ivi. Monſ. Fabrizio Ve- 
rallo 117. not. b. Monſ. Fabio Chigi, poi Papa Aleſſandro 
VII. 262. not. a. „ 

INSEGNE. 

In/zgne delli Canonici della Cattedr. di Malta antiche, quali. 66. a. 

Quali poi ottenute. 271. not. b. | 
Del Priore di S. Giovanni antiche, e moderne. 181. not. b. 
ISCRIZIONE. 

Herixione lepida fatta dal Barone Inguanez. 27. not. b. Altra 
ſu la porta della Chieſa de PP. Cappuccini nella Floriana. 
51. Nel Palazzo dell' Ambaſcatore dell' Ord. Geroſ. in Roma. 
94. e ſeg. Nella Grotta di S. Paolo in Malta. 118. e ſeg. 
Nella Colleg. Chieſa del Gozo. 126. not. b. Su la porta del- 
la vecchia Chieſa Colleg. di Birchircara. 167. not. a. Nella 
Parrochiale del Naxaro. 198. Nella Cappella di S. Trofimo 
de' Min. Oſſerv. in Valletta. 257. e ſeg. Nella Chieſa di N. 
S. di Trapani, in Villa Teſtaferrata. 263. Nella Villa del 
Comm. Abela. 250. e ſeq. OD : 

I/rrizione funebre del Gr. Maeſt. la Caſsiere, in Roma. 54. c. 

Nella ſepoltura di Monſ. Leonardo Abela. 43. di Fr. Anto- 

nid .Pontremoli.. 127..n. b. Nella lap. Sepolcr. di Monſ. Ca- 
gliares. 132. di Domenico Magri 148. Nella ſepoltura di 
-Monf. Imbroll. 188. e ſeg. Nella lapide di D. Gio: Dome- 

nico Mifeud 197. n. b. Del Comm. Abela. 265. Del Com. 

Cagliola. 279. altra per VArcidiacono Fauſtino Xara. 286. 

Di Giovanni Quintino. 308. Del Canon. Gio: Battiſta Ca- 


: -ghiares. 129. h. . 
15TORIA. 
Horia della S. Relig. di S. Giovanni Geroſol. ſeritta da Gia- 
Tomo Boſio. continuata pot dal Comm. del Pozzo. 337. dal 
medeſimo compendiata. ivi not. b. ſcritta pure da Monſ. Im- 
broll 184. e ſeg. e | 
I/toria della guerra di Rodi, ſcritta dal Fontano: deſcrizione 
di detts Iſola, e dell' Ordine di Cavalieri &c. 335. Dell A(- 
ſedio di Malta, ſeritta dal Cavalier Roſſett. 34. Della guer- 
1 di Malta del Viperani. 336. Del Tribonale del S. Off- 
., 4 f 
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ISTORIA. | 
cio in Malta da chi ſcritta. 297. not. e. Di S. Cecilia &c. 
ſcritta dal Dott. Antonio Boſio. 90. Di Caltagirone, opera 
del P. Mario Pace. 162. Di Meſsina, del medeſimo. 163. 
I/ftoria Malteſe, o lian Tradizioni &e. mss. del P. Manduca. 
214. Di Malta, o ſia Malta Illuſtrata del Comm. Abela. 246. 
Del Gozo anticoz e moderno. mss. del Canon. Agius. 158. b. 


LAICT. 
Laici, e loro ufo antico de' Baculi. 346. quando diſmeſſo, ed 
a chi riſervato. 347. 


LAI. 
Lami, Dott. Giovanni; approva la preſente Iſtor. III. not. a. 
LAPLANA. 
Laplaua; P. Pier Damiano; ſua orazione &c. 140. not. d. 
LAPARELLI. | 

Laparelli , Capitan Franceſco, ſuo diſegno, e fatiche per [a 
fabbrica della Citta Valletta di Malta, e ſua Vita da chi a: 
ta alle ſtampe. 134. not. d. 

LASCARIS. 

Laſcaris , Fr. Gio: Paolo, Gr. Maeſt. e Princ. di Malta, e ſuo 

Uditore Dott. D. Nicolò Mangiun. 195. e ſeq. 
LAVANDA. 

Lavanda de' piedi &c. ſi fa nel Palazzo Magiſtrale in Malta; 

e con quali ceremonie 372. not. 2. | 
LAUREA DOTTORALE. 

Laurea Dottorale (i conferiſce in Malta dall' Univerſita degli 
Studj de* PP. Predicatori, c de' PP. Geſuiti. xix. Conferita 
da Papa Nicolo V. al P. Gatt. 23. Ottenuta in Bulogna dal 
Comm. Abela. 235. 

LETTERA. 

Lettera del Dott. Lodovico Coltellini, intorno a Teodoſio Mal- 
teſe. 6. del Canon. Agius per il Magri. 137. e 319. altr&y 
dell' iſteſſo per il P. Riſpoli. 111. altra per il P. Schembri. 
172. Di Fabiano Nucula a chi diretta. 146. Di Domenico 
Magri, ed a chi ſerive. 147. Di Fr. Salvatore Agius ſopra 

i mss. di Monſ. Imbroll, 185. del Card. Ginneſio in com- 
mendazione del Dott. Mangiun. 194. del Chier. Nicolò For- 
moſa per il P. Ricci. 204. n. b. del P. M. Samut, per il Cay 
| 88 2 gliola. 
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LETT ERA. 
gliola. 224. del Comm. Abela al Canon. de Groſsis. 256, 
del Cavalier De Monts circa le notizie del Quintino. 305. 
del P. Pelagio con le notizie del Bondi. 315. del p. M. 
Gliſon con alcune notizie &c. 324. Altre ſimili lettere con 
le notizie letter. di Malta; cioè del P. Ignazio M. Mifsud. 
326. dell' Abb. Contini. 330. del Dott, Domenico Spinelli. 
328. del Canon. Borg. 3 34. altra del Canon. Agius ſopra i 
Bordoni &c. 386. Lettere d' inũgni Perſonaggi; al Comm. 
Abela; da Chi originali conſervate. 255. 
LIBRI. 
Libr; Eceleſiaſtici dell' antica diſciplina Corale della S. Relig. 
ritrovati , dove conſeryati. 356. 
LITE. 
Lite tra il Veſe. di Malta, e ſuo Clero &c. come deciſa. 71. a. 
ſoſtenuta da Domenico Magri ſu la Parrochiale della Città 
Vittorioſa. 141. ſoſtenuta, ed ottenuta dalla Congregzione 


Secreta. 204. 


Lucio Cajo; Cavaliere annoverato tra gli Scrittori Malteſi. xij. 
ſua dignita in Malta. ivi not. b. 
LUOGOTENENTE, | 
Luogotenente di Monſ. Imbroll aſſente da Malta. 240. del me- 
deſimo Monſ. Imbroll infermo. 290. 
Luogotenente del Priore di S. Giovanni, e ſuoi abiti. ivi n. a, 
| LUOGEI. | 
Luoght delle Donne ſeparati dalli Uomini nelle Chieſe di 
Malta. 125. 
Luago dei Sacerdoti Fr. Capp. Conv. nel giorno della celebra- 
zione della prima loro Meſſa. 239. del Vicecancelliere del- 
la S. Rel. ivi not. b. delli Bordonieri di S. Giovan. 359.9. v. 


Magri, D. Carlo, ſerive contro il Bruſoni. III. not. b. 
Dome nico, Scrittore, ſua Vita, Studii, e fatiche. 134. al 152. 
ſua Traduzione della de ſerizione della Sicilia. 3 20. e ſeg. 
MAHNUK. 
Mahnuk , Nicold Angelo, ſua diſpoſizione; e come eſeguita. 
126. not, b. 


MAL- 
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Mallla Tabone y vi Abe OT. $54: en ee 

afra 

Malta, Soggiorno della S. Rel. Ger. e ſuoi vantaggi letter. xviij. 

Malta, o Malteſe famiglia, v. Famiglia. 

Malta Illuſtrata: Iſtoria del Comm. Abela. 246. tradotta in- 
latino dal Seinero, rapportata dal Burmann, ecompendiata 
dal Niderſtedio. 247. Milta Religioſa, Werren 346. ©; 

MALTE Al. 
Maltea: Operetta in ottava Rima &c. 337. e ſeg. 
MALTESI. ROT 

Maltef ſtati ſotto il governo de' Greci, e de? Land xj. veſ- 
ſati dai Goti, e Saraceniz ſempre coſtanti nella S. Fede; ivi. 
ottengono il privilegio per i beneficj, e quali. 21, not. a. 
ottengono altro privilegio Reale per V jpegs di. Capitano 
della Verga, e quale. 27. not: b. annoverati tra | Patriz) 
Romani, e quali. 41. not. b. e 160, * 

MAM O. | 

Mamo , Dott. Fiſ. Gregorio, Scrittore, ſue fatiche. 100. fog; 

Franceſco , ſuoi impieghi. ivi n. b. Giovanni, ſue prodezze. 
Ivi n. c. Dott. Gio: Mar ia, ſue cariche. ivi n. d. D. Mattia 
Canon, ivi n. e. D. Mario Canon.; e D. Michele Te ſorie- 
re. ivi. D. Giovanni, Parroco nel Zeitun. 201. n. a. Fr. Gio- 
vanni , Cappell. d' ubbid. &c. ivi not. b. Fr. Domenico, Con- 
vet. Geroſ.e F. Giovan, Domen. ivi. P. Sal vat. Geſuit. ivi. e 172. 
not. a. Fr. Girolamo; Vicepr. di S. Giovanni. 298. not. b. 

MANDUCA . | 

Manduca. v. Famiglia. 5 
Dottor Angelo, ſuo Matrimonio. 212. n. a. p. Girolamo, Ge- 
ſuita, ſue fatiche letter. 211. e feg. Felice, Conte Ke, 212. 
not. c. Antonino, ſuoi officj &c. 318. n. 2. 

MANGANI. 
Mangani, Baldaſſare, Canon. &c. 77. n. a. dedica fattagll. 126. b. 
MANG TUN. 

Manglun, D. Nicold, ſue qualità, fatiche letter. &c. 194. e IM 
D. Dando; Canon. della Cattedr. 199. n. a. D. Antonio 5 
Parroco , poi Canon. &c. D. Domenico , Canon. D. Barto- 
lomeo , Parroco della Gudia. ivi. D. Gio: Franceſco, Canon. 
ſue lodi. 199. a. MARESCIALLO. 

AO” : Dignita nella Rel. Geroſol. ſua autorità, officio, 

uogo nelle ProceſSioni. 352. not. 1. MAR- 
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MARSAMUSCETTO. 
Marſamuſcetto , Iſolotto nel Porto di Malta &c. 102. not. a. 
MARUCELLI. © 
Marucelli; Bali Fr. Gio: Filippo, dedica fattagli- 134. not. d. 


MARULLI. 

Merulli, Commend. Fr. Girolamo, ſua lode. 208. not. b. 
Scrittore , e ſue opere . 209. 326. 

MAUROLICO. 
Maurolico, (ſua opinione per il diſcacciamento de' Saraceni. xj. b. 
- MEDAGLIA. 
Medaglie d' oro, bronzo; e rame ritrovate in Malta. 5. n. a. 
MEGO. 
ts, Dott. Franceſco, ſue fatiche letterarie &c. 30. e * 
MENANDRO. 
Menandro , Letterato Malteſe , ſue lodi . xij e ſeg. 
MENDES. 

Mendes, de Vaſconcellos Er. D. Aloiſio, Gr. Maeſt. &c. ſua 
Vita ſtampata. 32. not. d. ſua morte &c. 52. Prima del Ma- 
siſtero fu Ambaſciatore al Re Criſtianiſſ., e ſuo Secretar. 242. 

8 MENSA. 
An Veſcovile, della Cattedrale, e Canonici di Malta, quan- 
do, e da chi fondata. xvij. not. b. 
MESSALE. 
AMaſale proprio conceſſo all' Ord. Geroſ. ſtampato nel 1531. 
oye attualmente fi conſerva. 238. not. a. 

| MICALLEF. 

Michie „Fr. Carlo, ſua naſcita, e fatiche letter. 287. e ſeg. pri- 
mo Cantore, o Bordoniere, ed altri ſuoi impieghi in S. Gio- 

_ yanni,, e Commenda ottenuta. 290. e ſeg. ſuoi vantaggi 
per la profeſsione legale. 291. fatto. Uditore di chi. 292. 
Riformò l' Iſtoria mss. di ſua Relig. formata da Monſ. Im- 
broll. Diè alle ſtampe alcune ſue fatiche, ed altre laſcid mss. 
293. 4 297. Abilitato a cancorrere al Priorato di Chieſa, e 
Orazione fatta in detta occaſione. 298. e ſeg. deſtinato al- 
la ſpedizione di Candia per uno de' Cappellani , mori nella 
Standia .299. ſuo elogio fattogli dopo la morte. 300. 

MIFSUD. 

Mifiud, D „D. Gio: Dome nico, Parroco del Naxar , fondazioni 
da lui fate, ed inſcrizione ſepolcrale. 197. not. b. 

D. Bartolomeo Sacerdote Malteſe, ſcrifle la Vita di alcuni 
| Vene- 
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MͤIESUD. 
Venerabili Religioſi Malteſi, ed altre fatiche, e quali, 97. e. 
v. Pelagio. P. Ignazio M. Geſuita; ſua lettera &c. 3 26. e ſeg. 
MIRITI. 
Miriti, Fr. Giovanni: Comm. Convent. ſue fatiche letter. 56. &c 
MITRA. 
Mitra. &c. inſegne dei Canonici della Catted. v. Inſegne. 
| MODICA. | 
Modicas, P. Vincenzo, Malteſe, Geſuita, ſue fatiche Wan 
163. e 193: ottiene Paggregazione della Congregaz. Secre- 
ta di Malta alla Primaria di Roma 201. not. a. Elogj da lui 
fatti alli PP. e Fratelli Geſuiti Malteſi, opera mss. 225 b. 
MONGITORE. 
Mongitore; Scrittore Sicolo ſpeſſo lodato in queſt' opera. 92. . 
MONISTERO, 
Monifters di Monache Carmelit.'ſcalze da chi eretto &c. 246. 
MOZZETTA. -. 
Mozzetta violac. conceſſa nel 1634. a. Cattedraliſti di Malta. 71. 
| MUSCAT . | | | 
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Muſcat. v. Famiglia. 

P. Lodovico, Min. Offerv. ſua Traduzjone. 228. 230. 
MUSEO» 

Myſeo del Comm. Abela in Malta. 249. 251. attualmente ro- 
vinato ivi. e 5. not. a. magnificamente formato dal Dott. 
Carlo Antonio Barbaro. 254. not. a. 

Muſeo con varie petrificazioni &c. dell'Abb. Teſtaferrata. 258. b. 


NAUTRACIO. 

Naufragio di S. paolo Appoſt. dove, e quando — 1. 4 
La Critica delle Critiche: Difeſa contro tutte le Critiche in 
contrario al detto Naufr. in Malta. Opera del Ciantar ſtam- 

pata in Venezia 1763. preſſo Paolo Colombani:: 
Chie ſa fabbricata in Malta ſotto titolo di detto Naufr. 140. d. 

NAX RO. 
Naxaro, Terra delle principali nella Compagua di Malta. 97. 
not. c. ſua Chieſa Parroch. conſecrata, iſcrizione &. ivi u.a. 
NIDERSTEDIIOO0. In fi 

N;derſtedio- „ nome maſcherato d'un Caralite, che compendid 
la Malta Illuſtr. dell' Abela, titolata Malta vetus C48 n. c. 
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NOTIZ IA. | 
Notixia della Chieſa di Malta ſeritta dall' Abb. Pirro. 275. a. 


| NUCULA. 
Nucula , Fabiano, ſua lettera al Card. Brancacci. 146. e ſeg. 


ODDT. 
Odd}, Card. di S. C., diſcepolo del P. Ricci. 204. not. b. 
| OFFICIO. 


| Officio di S. Publio approvato da Aleſſandro VII. &c. 137. a. 

OHeio proprio, e Meſſale dell Ordine di S. Gio: Gerof. 238. a. 

ORATORIO. | 

Oratorio di S. Filippo Neri nella C. Senglea in Malta, ſuoi 

ſucceſsivi Prepoliti , e rifabbrica &c. 170. not. a. 
; ORAZIONI. 

Orazione funebre per i Gr. Maeſtri Mendes de Vaſconcellos, 
ed Alofio Vvignacourt da chi fatta. 5 2. Altra per il Gran 
Maeſt. la Caſsiere in Roma, da chi. 54. n. c. Per il P. Tom- 
maſo Schembri, dal P. Mamo Geſuita. 172. n. a. Per Monſ. 
Pietro Giacomo Teſtaferrata, in Malta da chi fatta. 140. d. 

Orazione nel dottorato di Fr. Luigi Ciambani. 159. 

OTREJO. 
Orrejo Veſcovo, annoverato tra Veſcovi di Malta, e da chi: 
Critiche offervazioni ſu tal ſentimento. 1. 2. 3. 


2 
PACE. 
Pace. v. Famiglia. 
Sacerd. Giovanni, ſue fatiche letter. 85. P. Mario , Ge ſui- 
ta; ſue fatiche , ed impieghi. 161. | 3 8 
| PACIAUDI. | 
 Paciaudi, P. Paolo Maria, Chierico Regol. Scrittore Iſtorio- 
| grafo della Sac. Rel. Geroſol. 75. 
38. 0 PALAGGIO. n 
Palaggio interinario per la pubblica Biblioteca nella Valletta 
di Malta, ſituato nella Piazza de Cavalieri. xxiij. not. b. 
Palaggio de Boſii in Roma, reſidenza delli Ambaſciatori della 
S. Rel. abbellito, ed ornato con Iſcrizioni. 94. e ſeg. 
Paluggio Veſcovile in Malta da chi, e con che ſomma edifi- 
Cato, a chi laſciato, e con ſue condizioni, e ſua e 7 e. 
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PARISI. 
Pari, Dott. Fiſico Pietro, ſue fatiche nel Contagio &c. 85. 
Franceſco ſuo figlio, rice vuto nella S. R. Geroſ. ivi not. b. 
1 FOG. 9D 2 PARROCHI. 
Parrochi di Malta nominati in gueſta I/toria Letteraria. 
Domenico Attard. 174. not. a. Franceſco Azzopard. 174. Gia- 
como Casha. 198. Gio: Domenico Mifsud. 197. Giuſeppe_s 
Vella, Parroco della Citta Pinto, attual Vic; Gen. della Dio- 
cefi di Malta. 161. not. a. Marcello Attard Vagnoli. 176. 
P. Sante Grech, de' PP. Pred. 135. not. a. P. Tommaſo 
Schembri, Domenicano. 170. Giovanni Mamo. 101. not. a. 
Renaldo Tabone. 97. not. c. Guillelmo Tabone. ivi. Marco 
Tabone. e Salvatore Tabone. ivi. Antonio Bartolo. 71. not. b. 
Pietro Zammit, 46. not. a. Filippo Borg, 167. a. Antonio 
Mangiun. 199. n. a. Bartolomeo Mangiun. ivi. Gio: Paolo 
Agius. 303. a. Altro Gio. Paolo, Antonio, e Pietro Agius. ivi. 
| PAULI. 

Pauli, P. Sebaſtiano, Iſtoriogr. della S. R. xj. b. ſue fatiche. 341. 
1 PATRIA. | h 
Patria del Dott. Antonio Boſio controverſa &c. quale ſia. 92. 

5 PELAGIO. . ts 
P. Pelagio Capucc. nel ſecolo D. Bartolom. Mifsud &c. 97. e ſeg. 
altre ſue fatiche mss. III. a. ſua lettera all*Aytore. 3 13. ſua 
Iſtoria ſac. e prof. del Zebbug &c. mss. 319. 
T9 PENSIONI. © f | 
Pen/ioni nella S. Rel. Ger. ponno conſeguire i Fr. Servienti. 3 2-8 
PERALTA. 5 
Peralta , P. Luciano, Geſuita, ſue fatiche &c. 200. 
N „ | PETIT. 1 
Petit, v. Famiglia. | 11 
Fr. Salvatore , Cappuccino; ſue fatiche letterarie. 153. &c. 
| PINS. 
Pin, Fr. Oddone, Maeſt. dell'Ord. Geroſ. in Limiſsd &c. 38 3. 1. 
Fr. Ruggiero, Gr. Maeſt. in Rodi Panno 1354. ivi. 
PINTO. | ET 
Pinto, Il Sereniſsimo, ed Eminentiſs. Fr. D. EMMANuBLE, pri- 
ma Bali, e Vicecancell. della S. R. Ger. 61. b. ſua aſſunz. 
al Magiſtero di eſſa, e Principato di Malta &c., ed amba- 
ſciata al S. Pont. per tale elezione. 95. a. Iutroduſſe in Malta, 
e nel ſuo Palazzo la Stamperia. viij. a. ridufſe a miglior for- 
| | Hhh ma 
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PINTO: 
ma l' antica porta della S. Grotta di S. Paolo. 1 18. eſaltò al 
grado di Citta la Terra Fornaro, o (ia il Caſale Curmi, det- 
ta oggi Città Pinto. 161. impetrò dalla S. Sede per i Priori 
di Chieſa la Cappamagna di color roſſo, e miozzetta viola- 
ceog e rocchetto con l' autorità di conferire la prima tonſura, 
e li Ordini Miaori a ſuoi Sudditi. 181, not. c. 
PIRRO. 
Pirro, Abb. D. Roceo, Sicil. ſeriſſe ſu la Chieſa di Malta. 275. a. 
PISANT. 
P;/ant , Carlo Alessio, Malteſe, Avvocato Conciſtoriale, attual 
Promotor della Fede in Roma, ſcrive di Domenico Magri. 151. 
| PLATAM ONE. 
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— Dott. Lodovico, del Gozo, ſue fatiche. 76. e leg. 


POLIDANO. 


Polidano; P. Saverio, Prepolito de' Filippini, ſue fatic he. 170. a. 


PONTREMOLI. 


Pontremoli; D. Pietro Franceſco Canon. 127. a. e 262. a. 


Fr. Antonio Fr. Capp. Gerof. ſua lode, ed epitafio. 127. b. 
PORTOLANO , a 

Pertolens di tutte le parti, e luoghi da tener ſicure le navi 

Sec. fatica del Piloto Zaccaria Riſpolo, Malteſe. 211. 
PORTOCARRERO. 
8 Fr. Gioachino; Bali Geroſol. » e Card, K. 
ſuo Erede univerſ. e funerali in Malta. xxiij. e n. a. 
PORTOSALVO. 
Persone, Chieſa Parrochiale nella Città Valletta. 135. n. a. 
POZZO. 

Del Pozzo, Fr. Bartolomeo, Cavalicre Geroſol. proſi jegue Iſto- 
ria della ſua Rel., e compendia quella del Boſio. 337. n. b. 
Da alle ſtipe il Ruolo de' Cavalieri della Ling. d' Italia. 3 83. a. 

PRAMMATICHE. 


Prammatiche i in Malta. 76. e ſeg. v. Mangiuns e Quintiho. 


PREROGATIVE. 
Prerogative del Prior di S. Giovañi quali, e da chi ſpiegate. 181.4. 
PRESIDENTE. 


Prefidente della G. C. della Caſtellania da chi fi clegge: 2 92. 4. 


PRETENSIONI. 


_ Preten oe di Monſ. Camaraſa &c. 60. not. a. 


Del Veſcovoy e Vicarj di Malta col Glero &c. 71, not. a. 
Ki! PRIO- 
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| PRIORE. 7 
PRIORE di S. Gio: Geroſol. Digniti Eccl. nella ſua Sac. Relig. 
e ſuol abiti. v. Aemblea. 181. c. ; 
; 25 PRIVILEGIO.. .- © IIS 
Privilegio per la Biblioteca pubblica: di Malta. xxiij. not. c. 
Altro a favor de“ Malteſi circa li benefizj. 21. not. a. 
Privilegio Reale circa l' impiego di Capitan: della verga. 27: b. 
PROC ESSIONI. 
Proce ſſoni colla faccia del Clero velata &c. 238. | 
Proceſfione di S. Gregor. come ſallennizata altre volte. 364. 2. 
Altra ſolita in tutte le Domen., oggi in quelle di Paſca. 364 u. 2. 
Si fanno quaſi ſempre coll intervento del Gr. Maeſt. ivi &: vij. 
| _ - PROINQUISITORI. 
Proinguifitori Maltc/i nominati in queſta Biblioteca. 
Dott. D. Antonio Bartolo. 71. b. Dott. D. Antonio Toloſſen- 
ti. 269. a. Dott. D. Ignazio Agius. 303. a. Dott. D. Filip- 
po Borg. 167. a. Dott. D. Pietro Franceſco Griſti. 84. n. a. 
Dott. D. Pietro Franceſco Pontremoli. 127. a. Dott. Salva- 
tore Imbroll. 182. | | 
PROTOMEDICT. | 
Protomedici lodati in. gueſta Raccolta. 
Dott. Fiſico Fr. Giuſeppe Zammit. ix. a. Dott. Fiſico Pietro 
De ffranchis. 206. not. a. 
PROVANA. 
Provana, Commend. Fr. Giuſeppe Preſidente &c. 292. n. b. 
| PROVISTA. 
Proviſta Regia al nobile Salvo Falzon. 97. not. b. 
| PSAILA. 
P/zila, P. D. Agoſtino, ſue lodi. 170. not. a. 
PUBLIO. 
S. Publio, I. Veſc. di Malta, dichiarato Patrono &c. 71. 137. a. 
PULGATO. | 
Pulgato, Fr. Giovanni, Priore della Chieſa &c. 354. d. 3. 355. 1. 
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QUADRO. 
Quadro di S. Rocco, e rifleſs. ſu la ſua Epoca &c. 378. v. Nitratti. 
QUINTINO. * 


Quiutino, Giovanni, ſua Pattia, impieghi, fatiche lett. ſepolturaz 
ed Epitafio. 306. a 309. Hhh 2 RAC- 
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RACCONTO. 
Racconto del Viaggio al Monte Libano del Magri. 136. n. c. 
RAFFAELLO. 
P. Raffaello Capuccino, Malteſe, ſue fatiche letter. 46. &c. 
REBOUL . | 
Reboul, Fr. Gaetano, Malteſe, ſue fatiche letter. &c. 341. Diſ⸗ 
ſertaz. ſopra i Bordoni &c. 339. ſua morte, e ſepolt. 393. a. 
REGOLE. 
Regole della Congregaz. Secreta in Malta da chi compoſte, e 
riformate. 202. e not. a Altre della Concezione &c. 217. 
RELAZIONE. 
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' Relazione della divozione introdotta nella Grotta di S. Paolo 


in Malta del Dott. Aſciac. 117. Aggiunta di un' Anonimo 
Malt. alla ſuddetta 'Relazione. 113. altra del Regno di Tu- 
niſi da D. Marcello Attard Vagnoli. 176. e ſeg. altra della 
Nunziatura di Monſ. Leonardo Abela a Papa Siſto V. 44. 
altre circa le coſe d' Oriente. ivi. altra dell' Iſola di Malta, e 
della S. R. Geroſ. da Monſ. Viſconti a Gregorio P. xiij. 55. 
altra del Dott. Fiſico Gregorio Mamo al Gr. Maeſt. e Sac. 
Conſiglio intorno al morbo peſtilenziale di Malta. 102. 
RELIGIONE. 

Religione Geroſolimitana quando uſcita da Rodi. xviij. 9. xj 
paſsd in diverſe parti, e quali. ivi not. a. quando ſtabilita 
in Malta. ivi not. b. molti, e quali vantaggi apportò a Malta. 
ivi $. xj. ſua prima peregrinazione, durata, e paſſaggio in To- 
lemaide: vedi la deſcrizione ſopra i Bordoni. 342. e ſeg. 

RELIQUIE. 

Religuie eſiſtenti nella M. Chieſa di S. Giovanni &c. 370. n. 1. 
RICASOLI. 

Ricaſoli, Caſtello, o fortezza nel Porto di Malta &c. 378. n. 2. 
_ RICCT. 


Ricci, Gio: Filippo, Malteſe, Geſuita, ſue lodi. 208. b. 


Fr. Ignazio, ſue lodi. 346. n. 1. e 349. n. 1. 
Riſpoli , P. Gio: Matteo, Domenicano, ſue fatiche lett. 106. &c. 
Jano Vincenzo, ſuo Padre. 111. 


Zaccaria, della Senglea ſue fatiche &c. 209. e ſeg. 


RITRATTI. 
Ritratti delli Uomini Illuſtri Malt. da chi procurati, ove cu- 


ſtoditi. jx. $. xij. v. Attard Vagnali D. Marcello. 


Ritrat- 
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' RITRATTTI. 
Ritratti del Conte Ruggiero eſiſtenti in Malta, xvij. not. b. 
ROCCHETTO. | 
Rocchetto &c. v. Inſegne. 
RODI. | | 
Rodi, altre volte ſoggiorno della S. Rel. Geroſ. quando ab- 
bandonata. xviij. 9. xj. ſua guerra ſeritta dal Fontano. 335. 
Commentario di detta Iſola &c. tradotto dal Sanſovino. ivi. 
ROJAS. 
Rojas, Fr. Martino, Veſc. di Malta, ſue lodi. 39. n. b. 61. a. 
ROM ANI. | 
Romani dominarono Þ Ifola di Malta. xj. ſotto il loro governo 
naufragd in Malta il Glorioſo S. Paolo. ivi not. a. 


| ROSSET. p | 
Roſſer, Fr Gabriele Fra Serviente &c. ſue fatiche lett. 31. &c. 
RUGGIERO. 


Ruggiero Conte, diſcaccid da Malta i Saraceni, riſtord le Chie- 
ſe, fonddle menſe Veſcovile &c. ſuo Ritratto, ed anniv. xj. b. 


SABUCCO. 
Sabucco; o Saucco; P. Pietro Geſuita, 200. not. c. 202. n. 4, 
SACERDOTI. | 
Sacezrdoti Malteſi obbligati celebrare una meſſa nella morte del 
loro Veſc. 125. I Conventuali Geroſolim. celebrando la pri- 
ma meſſa quali diſtinzioni godevano. 238. 239. come, e quan- 
do ricevevano l' incenſo, e pace &c. 239. avevano officio, e 
Meſſale proprio nell'anno 1531. pag. 238. not. a. 
: SACRESTIA. 
Sacre/tia nella Cattedrale di Malta a ſpeſe di chi fabbricata. 124. 
S SANTEFJAY. 8 
Santjay, Cavalier Commendat. Geroſ. ſua Bibliotaca incorpo- 
rata alla pubblica dopo la ſua morte &c. xxiij. 
SAYD. + 
Syd, Giuſeppe Dott. Fiſico, ſua fatica letteraria. 86. e ſeg. 
Sayd, Cognome Malteſe , voce dall* Ebraico. 87. not. a. 
SALELLES. | 
P. Salelles, Geſuita, ſcrifſe la Serie de Veſc. ed Inquiſ. di Malta. 2. 
ſua aſsiſtenza al ben morire di Monſ. Imbroll. 188. 
SALIBA. 5 
Saliba, Antonio, del Gozo di Malta, ſua fatica letter. 36. & c. 
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SALIBA. 
Saliba, Dott. D. Giuſeppe, Arcipr. della Catted. ſua lode. 38. 
Sacerd. Pietro, morto in concetto di gr. ſervo di Dio. 246. 
SANCHEZ. 
Sanchez » Giovanni , Canon.. della Cattedr. poi Veſc. &c. 31 9. 
SANS. 
Sant » us e Geroſ. Autor della Maltea. 338. not. a. 
SANSOVINO. 
Sanſovino, M. Franceſco traduttor del Commentar. di Rodi. 335. 
" SARACENT. 
Saraceni diſcacciati da Malta, quando, e da chi. xj. n. b. tol- 
lerati; Pagans un' annuo tributo. xvii. not. b. 
| SCABELLONI. 
Scabelloni con predelle, peri Bordonieri di S. Giov. v. Bordonieri 
3 SCHEMBRI. 
Schembri P. Tommaſo, de' Predicat. ſue fat iche letter. 170. &c. 
P. Giovan Simone, ſue lodi. ivi. d. 
SCHERI E. 
Scherif Elidris, ſua deſerizione della Sicilia in lingua Araba , 
da chi tradotta in Italiano, con erudite annotazioni. 3 20. &c. 
SCHIAVO. 
Schiavo, Canon. Domenico, dd alcuni libri all' Autore. 3 19. &c. 
SCRITTORI. 

Serittori Malteſi prima della Naſcita di Criſto N. S. x. F. ix. &c. 
Delli quali { fa menzione in queſta Bibliot. v. | Indice Cronol. 
SECRETARIO. 

Ar della S. C. de Propaganda, Domenico Magri. 141. 
D' Ambaſciata deputato, il Comm. Abella, ed in quale occaſione. 
242. e ſeg. Per le lett. latine chi deputato da' Gr. Maeſtri. 240. 
SEDERE. 

Sedere in chieſa nelli primitivi tempi a chi. vietato &c. 387. 
SEINERO. | 
Seinero; Gio: Antonio, traduce in latino la Malta Illuſtr. 247. 
| SEMINARIO. 
Seminario in Malta come rinovato, ed a ſpeſe di chi. xviij. e ſeg. a. 
SERBELLONT. 
Serbellout Monſ. Fabrizio, Inquiſitore in Malta. 36. not. a. 
SERIE. 
Serie de*Canonici della Collegiata di S. Paolo della Valletta, 
data alle ſtampe, e ſua dedica. 140. not. d. 
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SERIE. 

Serie delli Canonici della Collegiata di Birchircara &c. 167. n. a. 

Delli Canonici della Colleg. det Gozo ſtampata &c. 126. b 
SERVIENTI. | 

Servienti Tarmi quali e che grado tengono nella R. G. 31. c. 3 2.4, 
SEVERANI. 

Severanty P. Giovanni, ſua fatica nell'Opera del Boſio. 91. a: 
S16G8EUI. 

Sggeul, Terra nella Campagna di Malta &c. 97. not. c. 

SINO DO. 
Sinodo di Monſ. Gargallo, 65. altro. 70. tre altri di Monſ. Ca 
gliares. 125. 126. 128. altro di Monſ. Balaguer. 269. b 
5 SITGES. 

Sitges» Fr. Pietro, del Gozo di Malta ſuo elogio &c. 122. c. 
SODALITA®. 

Sodalitd delli Agonizanti in & Paolo della Valletta G. 140. 

SOLLENNITA'. 

Slleunitd del SS. Sacramento da chi nel 1263. iſtituita 349. 1. 
SPINELLI. 

Spinelli , Dott. Domenico, ſua letters aH“ Autore. 328. 
STAMPERTA. 

Stamperia in Malta a ſpeſe del R:gaante Principe, e Gt. M. 
F. D. EMMANUELE PINTO eretta, e dove. if. not. a. 
STRAQUADAINI. 

Sraguadaini, famigl. oriun. Siculazeſtigta colla morte ny chi. 207. 

STUDfl. 
Studi, quali, e quanti nella Valletta di Malta. xix, e 64 a. 
Stupani, Monſ. Gianfranceſco, taquiſit. in Malta &c. 36. 4. 
SUCCESSI ONE. 
Succeſfone inteſtata del Clero di Malta preteſi dai Veſcori, e 
Vicar) Capitolari, impugnata in Roma, e come deciſa. 71, 4. 
' SURDO. 
Sardo,: Dott. Aſcanio, ſua fatica;letteraria 103: e ſeg. 
Dott. nene Promot. Fiſcale del 8. Offic, i in Malta. 103 b. 
. : if 


OI TT , 1 
| TABONE 3 
Tabone Aan Dott. Gio: Antonio, ſue Critiche re 2. 3. 4. 


Tabo- 


96. c. ſua morte occorſa nel decorſo di queſta tampa. 
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TABONE. 

Tabone, Franceſco, oriundo' Malteſe, ſue fatiche lett. 97. e ſeg. 
Fr. Antonio Malteſe, de“ Predic. ſua vita in ſtampa &c. 98. c. 
Fr. Agoſtino Cappellano d'Ubbidienza, fonda una Comm. ivi b. 
Clemente reſiſtè a*Edrchize fabbrica a ſuc ſpeſe una Chieſa. ivi. 
Fra Paolo, Vicepriore in S. Giovanni. 241. not. a. 

Taboue, o ſia Tabniit, Villaggio anticamente in Malta. 97. a. 

Tabuni, Gian- Pietro, detentore del Sigillo &c. ivi not. b. 

TABRIA. | | 

Tabria, feudo, da chi attualmente 'goduto.' 260. not. 42. 

TAFURI. 

Tafuri, Gio: Bernardino, ſerittore degli Sctittori nati nel Re- 
gno di Napoli. ij. n. b. ſua lettera all'Autore. 34. e dez 
Temmaſß, ſerive all' Autore. 34. not. b, 

TARDIA. 
Tardia D. Franceſco » Palermitano, ſua fatica letter. 320. &c. 
TARTARNI. 
Tartarni rern, 0 Villaggio in Malta, ſua de ſcrizione. 46. a. 
>: 67; DI 
Die, o Burſa Magiſtrale, a qual fine introdotta &c. 389. e ſeg. 
TENCEN. 

Tencen , Fr. Gio: Luigi, Bali della S. R. G., Ambaſciatore_s 
in Roma. 95. not. a. innalza una pubblica Biblioteca i in Mal- 
ta. xxiij. 95. a. qual privilegio ottiene dal Re Criſtianiſsimo 
per la detta Bibliot. xxij. e. ſua morte in Malta, e ſepoltura in 
S. Giovanni nel di 10. Giugno 1766 

TEODOSIO. 

Trodofie 0 Malteſe ammeſſo fra'Scrittori Malt. .» ſua fat. lett. 4e ſeg. 

or TEOFILO. 

Teefil Imperatore di Coftantinopoll, ſua vita mss. 5. 

TERREMOTO. | 

Terremoto s rovind la Chieſa Cattedrale di Malta. 130. not. a. 

> - TESTAFERRATA. 

Teſtaferrata; D. Eugenio, Canon. di Siracuſa &c. 283. not. 2. 
Monſ. Pietro Giacomo, Commend. Geroſ. ſua morte &c. 140. d. 
Giuſeppe Giacomo; ſua lettera al Dott. Lami ſopra Verezio- 

ne della pubblica Bibliot. Tenciniana. xxij. c. ſua diſſertaz. in 
ſtampa. 252. not. c. da varie notizie all' Autore della preſente 


IAſtoria. 255. a. ſuo Epigramma. 385. altro Epigramma ſotto 


nome di Orfeo Drises; diretto all? Autore della' preſente 
Storia. e „„ 
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THEUMA. 
Theams » F. Ignazio, Geſuita Malteſe, ſua bade. 190. not. b. 
THEZ ANW. 
Thezan , "Cavalier Franceſe compilò una Grammatica Ke. 323.4. 
TITOEO. 
Titolo di Reverendo a chi fi dava anticamente &c. 376. 
Di Venerando oggi a chi ſi da ,e da che tempo. ivi. 
TOLOSSENTI. | 
Toleſſentl, D. Antonio „ ue lodi, ed impieghi. 262. a. 26g. a 
TOMMASO , | 
8 Tommaſo Arciveſc. di Contuberi Mart canonizato &c. 349. 1. 
- TRIBUNALE. 
Tribunale delli Armamenti da chi eretto, ſua autorits &c. 104. e. 
Della Rev. Fabbr. di S. Pietro eretto, ſuppre ſſo &c. 1 94. d. I 95.4. 
TRIUMVIRATO. 
Triunvirato nell elezzione de Gr. Maeſt. e ſue condizioni. 5. 
Km 
Tuniſ deſeritto, opera mss. del Parroco Attard Vagnoli. 176. 


\ 


VAGNOLIT. 
V ul, v. Famiglia. 176. come gratificatadal Re Alfonſo. ivia; 
D. Marcello, ſue fatiche letterarie. 176. e ſe 
VALLETTA. 
Valletta, Citta princ. di Malt. da ehi fabbricata e diſegnata. 34. d. 
VANCHERINI. 

Vancherini, o Bancherino, Monſ. Andrea, ſue fatiche letter, 7. 

| VASSALLO. 

Veſſallo > famiglia nella Sicilia, molto diramata in Malta. 190. &c. 
Dott. Giovanni, Malt. ſue lodi, e fatiche letterarie. 27. e 
P. Eliſeo , ſua Opera ſpirituale. 215. e ſeg. 

Dott. Aurelio, Malt. ſue lodi. 190. not. f. 

Dott. Giuſeppe, annoverato tra gli Scritt. Sicoli, ſua fatica. ivi. 
UDITORI. 

Uditori delli Eminentiff. e Serenif. Gr. Macſh. gui memorati. 

Fr. Antonio Pontremoli. 127. n. b. Dott. Aſcanio Surdo. 163. 

Dott. Fr. Baldaſſare Cagliares. 123. e ſeg. Dott. Franceſco 
Mego. 30. Dott. Fr. Giorgio Gioamperi. 73. e ſeg. Dottor 
Giovanni Calli. $1. Dott. Giovanni Quintino.. 309, Dot. Fr. 


Gio: Franceſco Abela. 280. Dott. Lodovico Platamone. 77. 
Iii Dott. 
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UDITORT | 
Pott. Niccold HMangiun. 195; Fr. paoline Blonde. 
Fr. Pietro Sitges. 122.- c. Er. Salvatore Imbroll. 155 Dort. 
Saverio Maria Gatt. 292. I £ $:3..5 
"VELLA. 5 | 

Vella, P. Coftanzo , Minore Offery. ſue lodi. xx., e not. 3. 
Dott. Giandomenico, ſue lodi, e fatiche letterarie. 83. e ſeg. 
D. Giuſeppe Parroco della Città Pinto, e Vicario Gener. 16 1. 4. 
P. Ignaxio. v. Cagliares. | | 
1 Lucas Canonico Cantore della Cattedr., ſue lodi. 233. e. 

VENUTT. 
8 Prepoſito Filippo, ſtampò la Vita del 17 2 ivi 
deſcrive la nuova Citta. Valletta di Malta. 134. not. d. 
VERALLIO. 
Verallo, Monſ. Fabrizio , Inquilitore &c. ſue lodi. 117. n. 5 þ 
- .* VERDATA. | | 
Verdala, Fr. Ugo; Gr. Maeſt. &. fonda il C de Capuct. 47. de. 
e een | 

Veſcovati offerti a Domenico Magri , Malteſe. 141. 

2 di Sabina, ſue oſſervazioni fatte dal Magri, 145. &c. 
Di Vallania, presEtavaſi dal Gr. Maeſt. della R. Geroſ. 349. $.v. 
Di Malta, a preſentazione del Gr. Maeſt. cosi 5 dall* Ln a 
perator Carlo V. 122. | 

VESCOVI. 

Veſtuvi di Malta eſeluſi dalla ſucceſsione inteſt. del Clero. 71. a. 

Veſtovi , delli quall ſi fa menzione in queſta Iſtoria. 

Monſ. Otrejo da chi eſcluſo con critiche Odervaz. dal nume- 
ro de Veſcoyi di Malta. 1. a 4. Monſ. Alpheran. v. Alphe- 
rau. Monſ. Andrea Bancherino, ſue” fatiche letterarie. 7. - 
Monſ. Antonio Bonito. 25. Moaſ, Antonio Corfetto. 16. 
Monſ. Baldaſſare Cagliares. 123. Monſ. Davide Cocco Pal- 
meri. 270. Monf. Domenico Cubelles. 287. not. a. Monlig. 
Giacomo Canaves. 126. b. Monſ. Gianandrea Gatt. 21, Monſ. 
Luca Bueno. 287. not. a. Monſ. Martino Rojas. 39. b. Monſ- 
Michele Girolamo Molina. 284. b. Monſ. Michele Giovanni 

Balaguer. 266. Monſ. Tommaſo Boſio. 9 not. * b 
Tommaſo Gargallo. 60. e ſeg, 

Vianj Monf. Pietro, Priore della Mas Ch. di S. Giovanni. . 298.4. 
Vincenzo, fondatore di un Abba zia &e. ſue lodi. 260. hot- 4. 

Baro- 
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_ . VIANF.' 
Viauj x Barone Iſidoro, inveſtito della Baronia della Tabfla. 260. a- 
Gio: Battiſta ſuo ſueceſſote. ivi. 
; VICARF CAPITOLART. / _ -:; 7785 
Vicarj Capitolari, eſcluli dalla ſuccefsione &. del Clero- 71. a. 
Hear j Capitolari, deli quali fs fo menzione iu queſta Storia 
Antonto Bartolo. 71. 4 Aſciac. 116. b. Bartolomeo 
Bona via. 21. a. Domenico Attard. 174. 4. Leonardo _ 
39. e — Xara. 28 7, not. a. 
| VICAR]. GENERALI. TEST 
'Vicarj Generali della Dloceſ in _ Tomo nee 
Antonio Bartolo 71. b. Antonio T. nti. 262, a. Bartolom. 
Bonavia Vic. Gen. di Monf. Corſetto. 21. Domenico Ca- 
guano. 284. a. Filippo Borg. 7 t. b. e 167. not. a. Gio: Bat- 
tiſta Cagliares. 129. b. Giuſeppe Vella. 161. a. Luca Xara. 
287. a. Niccold Mangiun: 194. Pietro Franceſco Pontre moli. 
127. a. Salvatore Imbroll. Vic. Apoſt. Veſcovile. 182. 
'- . VIEECANCELUERE. 2 
Vicecencelliere della S. R. Ger. impiego di gr. eas denne &c. * 
chi ſi eſercita. 61. not. b. qual lugo tiene in S. Gio: 23 9. b. 
Vicecancellieri menzlouati in queſta Iſtoria. 
Dott. Mego non oſtante che ſecolare. 61. b. Fr. Martino Ro- 
jas. 39. b. Fr. D. Emmanuele Arias, primo Vicecanc. Gran 
Croce. ivi. Fr. Tommaſo Boſio. 94. b. Fr. Salvatore Imbroll. 
183. Fr. Eugenio Ramirez Maldonado. 241. b. Fr. Gio: Fran- 
ceſco Abela. 241. Fr. D. — Maes, poi Gr. Maeſt. 
oggi felicemente Regnante., G1. b. Fr. D. Franceſco Gue- 
des, Bali dell' Aquila. ivi. 
VICEPRIORE. 
Vicepriore nello Spedale della S. Rel. in Malta, officio eletti· 
"oy da chi occupato in altri tempi. 3 2. 
V VIGNACOURT. 
VVignacourt Fr. D. Alofio, = _ &c. ſua Vita mss. 32. e. 
| "ES. IL >» > 
Vile A S. _ Giacomo, denominata Villa Abela, ſua 11 
4 da chi attualmente cuſtodita- 251. not. a. 
Valle” Mara luogo di villeggiaturaz perché cos] detta. 258. a. b. 
| TeRtaferrits, — edtrada della Tabria, tit. di Batonia. 259; &c. 
VIPERANI. ' 
Viperants/ Monſ. Veſc. Gio: Antonio, coſa ſtriſſe &c. 336. ed. b. 
1112 VISCON- 
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VISCONTS. 
Vi/eonri 5 Monſ. :Gaſpares —_—_— e fatiehe letter. J Ke. 


Fits di Monſ. Alferiw Veſt: di Malta, M$. Xix. 2.. di Teofilo 
 Imper: 5; di-S.:Conos' T2. deb Gr. Maeſt. V Vignacotirt. 3 2. 
not. c. del Gr. Marſt. Medes de Vaſconeellos. ivi. d. del 
B. Bonaventura Min. Oſſ. 97. e. del. Ven. P. Fr. Antonio 
Tabone, Dome nicand. 98. 8 di S. Ignazio, in verſo. 16 65¹ di 
S. Gio: Battiſta. 294. del P. Biagio de Opertis. 328, di Do- 
menico Magri. 134. b. di Fr. Mattia Preti, Geroſolim. 327. 
di hatins Latinio- 150. 4. 
„„ . VITERBO: ... .:\ | 
Vitenbo 3 Alte bande Sede della S. Rel. Geroſol. wi a. ivi fu 
Canonico il Magri, Malt. 15 f. e ſepolto nella. Ch, et 
„ UNIVERSITA. 1 20 1 
Univerſita di Studj de* Dowenieani in Valletta di Malta &c. xix. 
De Ge ſuiti nella ſteſſa, e quali ſcienze ivi ſi apprendono &c. ivi. 
Nell Uaiver. di me T ess de Malteſi. v. Nee. 


e 0 bis Vace elettina data dall'Abela a 3. Gr. Macſt, 241. b. 


V. 044 e la felt 
Urbans I gil pur: ce. q. do iſtitul la .de SS. Sacr, 1. 
. URREA. © "OP" 
ara Cammaraſis MbaC. pie tro, Priore &c. is lode, 267. 0. a. 
| UZZI NI. 
TOP 4 Conte 1gnazio. Franceſco, ſua fatica letteraris. 27. b. 
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Tara; nobile feraighis i in Malta. v. Fawiglia. - 

Fr. Pietro, Domgenicano. D., Luca; Canon. Barone' Stanislao, e 
loro lodi. 287. A. . hs 4] ſue Orazioni Ke. 281. e : ſeg. 
E «40H 29 

nn, Gio Franceſco, ſue L 3 ed jimpieghi 207. not. a. 
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ZEBBUG. 
Zebbug Sacro; e profano, opera mss. del P. Pelagio. 319. 
ZITELLE. 
Zitelle , © ſian Ragazze, Malteſi, loro abu ſo come abrogato. 70. 
Fondazione di dote, da diſtribuirſi in ciaſcun triennio ad una 
povera Zitella, fatta dal Commendat. Abela. 263. 
Altra annuale per una Zitella di Caf. Gargur, da chi fatta. 
197. e 198. not. b. 
Fonda zioni di dote a favor di Zitelle Malteſi, fatte in nume- 


ro ben conſiderabile, delle quali ſi dari un ſuccinto raggua- 
glio nel II. Tomo di queſta Iſtoria, ſono argomeato ben 


concludente della gran Pietà de' Malteſi , ſempre piu acce- 


ſa, mai intiepidita dal primo momento, in cut abbracciaro- 
no la ſanta Fede per le Appoſtoliche predicazioni dell* Ap- 
poſtolo delle Genti, Glorioſo S. PAOLO, Padre, Patrono, 

e Protettore benefico di queſt' Iſola, preconizatagli 

ins dall'Angelo: 
Is Inſulam guamdam oportet devenire , 
verificata poi col 
Tunt copnovimus » guia MELITA Izſula vocabatur + 


FINE. 


Errori ſcorſi nella preſente P. P. della Bibliot. Malteſe, e ſua Correzzione. 
Pag. III. verſ. 20: poetere. legi: potere. P. XIII. v. 28. Menandro. I. Diodoro. P. 
11. nota e. v. 2. pitano. I. Capitano. P. 
& Morales. P. 75. not. b. v. 4. Abelal noh. I. Abela not. P. 170. not. b. v. 2. 1604. 
I. 1634. P. not. c. v. 3. 1628. 1. 1638. P. 246. not. b. v. 1. Otera Os 
I. Opera conſerviamo. P. 250. v. 19. fatids. I. ſatias. P. 251. not. a. v. ult. 1626. J. 
1636. P. 255. v. 1. peogenitum. I. progenitum, P. 258. v. 26.Chie- I. Gia- P. 259. 
V. 25. devotis. I. devotio. P. 271. not. a. v. 3. 1639. 1. 1634. P. 287. hot. a. v. 12. 
1677. l. 1579. P. 367. v. 2. e 3. ſenza mai appoggiarlo in terra. aggiung. : e forſe 
come ſogliono portare la verga i due Cantori di Malta (1) 8c. P. 385. nell Epigr. 
v. 2. cæteris. |. reliquis. e nel v. 4. Obſcuriora. I. Intimiora. 
Ad altri difetti 14 dallo ſcambio di qualche lettera ſupplirà il prudente Let - 
tore, che benignamente condonera la involontaria mancanzas 
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